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Nella Stamperia di Gafpare de' Francefchi alla Colomba. 
Can tittngjt it\ Siiftrìari, ' ^ 



= la 

Illujìrijftmt Signori . 



o 

^L^^^ Uantunque' non pochi ahhianvi fra gli Uomini ^ li qua-' 

^^^^ // con vituperevole' trafcuraggine , e lagrimevole di'* 

f prezzo poca^ g niuna cura Ji prendono dell' ìARITJ^^ETICxA ^ 

< Scienza a loro indi/cretto^ e' mat fondato awifo del pari vile y 

f che inutile , rendendole , in ijcambio de* tanti ricevuti èenefizjy 

7] f cono/lenze y ed ingiurie;^ cti non ojlante per altrui configlio in^ 

i dotto mi fona a lafciar correre alla pubblica luce quefla wi^L^ 

\tR.ATIC^ ofRITMETIC^yper dar modo alla Giovemìi di far^ 

ne a grand' agio ^ e profittevolmente lo Studio . Ma penfndo effe-* 

re neccjfario il porvi in fronte il chiaro Kome ^ autorevole^ 

7erfonaggio y non tanto per far pruova di rimettere tal Scienza 

nella conveniente fua ejlimazione , quanta per procacciare a que-^ 

/la mia fatica ìu/fro , o fplendore^ e ripararla dalle maligne , ed 

acerbe dieerie degV invidio/t ^ ed imprudentemente feveri Cenfori: 

a quella dalla /le// a mia Tatrià additatomi io m* appigliai ^ 

♦ 2 La 



ta m(t Tatua Jìejfa m^ accenna, ^^JF^ ^ f^gg^^^ li Ri f pei-- 
tahili , e f^encrati Homi delh SrGKOJtfE f^QSTRB ILLUSTRI!^ 
SIME y in cui' etìa fi compiace , rpreggiA di poffedere ed un Nfl- 
hili(Jim(y Giudice ,. che per ìa quarta^ volta prefiedc ed altri Tirr- 
fonaggi y ed Ottimi Cittadini > che riputazione y e decoro le do^ 
nano y ed in un tempOy a cui di fi (fejfa con ogni quiete affida il Go-m 
verno. Che perciò la Benigniti delle SIGNORIE fVSTRE ILLU-^ 
STRISSIMM C0nfinta adunque , cb^ io fregi la fronte di queft^Uj 
mia Opera di tanto iHuJfri y e ragguardevoli Homi y li quali y c^ 
me indubitato argomento delU vofira cortefe accoglienza y e gra^ 
ve approvazione , donino^ ad ejfot apprejfo^ chiunque onorevole ri^ 
putaziom . Il nobile , t prudente: vojfro eo/lume y la fingpUre af-- 
fabilità y^ ed eeeelfa gnndezza d^ animo^ y che fatto m* han cuo^ 
te y. qual tenue tributo y, e pegno^ delt^ umile mio ojfequia a re-* 
earvela inanzi > mi confortano^ alireù a fperare y che fiate per ac-^ 
eoglierla con lieto vifo y e liberalmente- compartirle r amorofo y e 
poffentt voflro- 'Patrocinio , non mmo^ cbc a me ftejjo di quelléL^ 
ofutore y che con umile y e riverente anima qual femptc mi pro^ 

tejìo^ 

Delle Signorie Fofire lUuftYiJJime 



Ferrara U 4. Lu^Ua 1:7 j gì 



i7i75. K't^ti/s. , ed Obhlsgdtifs. Servo 
Francefco Ferraguti • 
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Omechc tcmefli , Cortcfc Lettore , non foflc 
quefta mia Aritmetica per metterti nell' ani- 
mo maraviglia, conciafiachcaqueftidiabbìan- 
vi in sì copiofo numero Libri fu di tale ma- 
^ ter'ia da Eruditiffimi Perfbnaggi pubblicati eh' 
e' non parca foflc più libero a chi che fia , o 
1 defiderare, o T tentare di piìit non penanto però diffi- 
darmi ancor non potei, eh' efla pure, qualunque la fi fof- 
Ccy non aveflc ad eflerc per te con qualche dimofttazionc 
di affetto accolta, dove palefe ti foffe si *1 motivo, chc'l 
fine, per cui e dato mi fono uà tempo a fcrivcrla , ed ora 
detcrminato a comunicartela colla Stampa , ficcome qui col- 
la poffìbile brevità fono ad efporti . 

A quello, che a non pochi tra gli Uomini è folito 
addivenire, i quali neir età compiuta veggonfi della me- 
moria quelle cofc cadute, che negli anni più frefchì avca- 
no forto Maeftro apparato j e quefto non forfè per altro , 
che per non cflcr d' allora in poi corfo loro per la mente 
di erte un penfiero ; a quello, dÌfli,Io medefimo mi fcon- 
trai In ordine all' Aritmetica, avvedendomi dopo il corfo di 
parecchi anni, in cui non m' era accaduro farne alcun ufo, 
d* averne in buona parte dimenticato gì' infcgnamcnti . E 
riflettendo allora in aliai buon punto, che per tale obblia- 
mento mi farci trovato , non di rado imbarazzato , attclì 
come i Domeftici , così i Pubblici affari, ne' quali un gior- 
no fareìmi trovato in obbliga di maneggiarmi i mi poli in 
cuore di racquiftare il perduto in verun altro modo, cht-- 
colla lettura d' uno de' migliori Libri , che a giudizio di 
quc* , che fanno , di quefta fcieuza vi foife . Ma perchè 

non 



mi 

non tutti pennàmo ad un modo, perciò nel corfo di^ quc- 
fto mio ftudio in molte difficolti m' incontrai , per ufcirc 
dalle quali mi fu d' uopo confulrare affai fovente non^ 
pochi altri di sì fatti Libri , che or mi faceffero come lu- 
me per ben comprendere il già propoftomi , ed or4 mi fov- 
venlffcro si di nuovi, che di più chiarine ficuri documen- 
ti^ fecondo eh' erami avvifo ne fofle meftieri* E già di 
quello mio Audio erane finalmente venuto a capo , quando 
mi prefe talento di fcrìverc il prefcnte corfo d' Aritmetica, 
non con altro a juto, che con quello dell' Opere de' migliori 
Autori^ e del mio raziocinio, né ad altro intendimento, 
fé non fé d' aver alle mani , femprechè me ne tornaffe uo- 
po, un Libro, in cui con un metodo di mio piacere, o 
con una particolare chiarezza^ e facilità veniflero moftrate 
tutte quelle pratiche operazioni , che a Perfona di qualche 
affare potefler' occorrete. E comechè malagevole, e dura 
foffe per riufcirmi quefta fatica, nientedimeno con tal' ar- 
dore mi v' impegnai , che la Dio mercè la recai a compi- 
mento . Dopo di che avendone fatta parola ad alcuni miei 
Amici , ed avendo ancora fottopofta 1' Opera agli occhi lo- 
ro, acciocché la giudicaffera: me ne avvenne quello, che 
non mi farei di per me fteffo immaginato giammai . Inco- 
minciarono effi a parlarmene per la Stampa, ed imprefcro 
a farmene repplicate iftanze, rapprefcntandomi il vantaggio 
grande, che ne farebbe per effa venuto , potendo chiunque, 
comechè di povero ingegno fornito, imprendere collo ftu- 
dio di effa tutto quello di Aritmetica , che fa meftieri , che 
uom ne fappia i non incontrandofi per effa cofa alcuna , che 
nella fua piìi chiara luce pofta non fia , ne difficoltà , che 
fcioira non /la^e fvilluppata. E perchè dall' un canto non 
è mai da Saggio il trafcurare i Configli de' prudenti , t> 
veri Amici 9 e deve dall' altro cffere a chiunque fomma- 
mente a cuore il pubblico bene a rifico eziandio del pro- 
prio 



pf io i fuperato ogni umano riguardo, dato mi fono finalmen- 
te alle loro rimoftranze per vinco, e prefo mi fono al par- 
tito di pubblicarla ad utile dì chi ufàr la voleiTe. ' 

Quefti adunque. Lettore Cortefc, furono i motivi , 
ed i fidi , per cut e fcriifi un giorno queAa mia Pratica.^ 
Aritmetica , ed ora al Pubblico la prefcnto ; per i quali , 
ficcomc a mio giudizio, oneiliffimi ^ e cagionevoliffinù , fp£- 
10 , che fia per eflcrc 4Ìt Te benignamente ricevuta ; e mi 
promette la mz fotferenza , cafochè ingannato in elfa al- 
cuna volta mi foffi , perciocché 4 come fai prima di me, è 
quafi impo£bile l'adoprarfi in sì /atte cofe per modo, che 
in errore non s' inciampi. Il che tanto più facilmente mi 
potrcbb' cffcre addivenuto, quanto chs pel tempo mede- 
fimo , che a quefta attendeva, lo Studio di Notare Attua- 
rio , e le faccende d' Inftrumentaiio , c-he ho l'onore d* e- 
fercitatc in quefta sì lUuftre Città , ìmpaccTaccr fpdTe ^te 
mi tcQcaoo . Vivi felice • 
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Del Numero ^ e che lignifichi Numerare 

C sJT IT O L O I. 



Olen<]ofi trattare dcir Aritmetica^ la ^ale Ci ir uni Sc^rN. 
za di quantità Numerabili^ fa d' uopo in primo luogo (ape<^ 
re j che fìa Numerp , il qtiale aitro non è » che una qiun-t 
thà di più Figure y o fieno Uniti Separate j o incorpora-* 
te in una 9 le quali formano Numeri <ii quattro forte; doé^ 
Digiti 3 Articoli y Compofti , e Mifti - v^ 

I Digiti (bno <|uei rTumerij i quali non oltrepaffiino 
la Decina, o fta il Dieci; dal che fi rileva ^ che V i.i; 

y 4. ^. £. 7. % , «d il 9. y ik)tto tanti Numeri Digiti. 

Se c/a/cuno de predetti Numeri Digiti foflè accompagnato da uno^* 

• più Zeri j diviene num. Articolo . V. G. il io. zo. 50- ^. 50. 4SÒ. 70. 

8o- 90. roo. 200. y e /Inriii &c. iòno tutti Numeri Articoli . 

I Compofti poi <que^ Numeri Ibno , i quali contengono due » o più 

numeri Digiti 5 oTvero due^ o più Articoli a/ficme uniti; come per e- 

lèmpio , 1\ !!• 12- ij- H-, ^5- i^-.i7- 18. is}- ii* &c. ,ccosi il ioiq.. 

2030. e fimiii 8cc- ibno tutti numeri Compofti • 

Per fine li Numeri Mifti fono quelli, che unitamente contengono infe 

lleffi il numero j o numeri Digiti, e<l Articoli E. G. no- 220. 330.440. 

Sfo. 670, 890. 950. 1480. J94(fo. ; e fmìili &c. 

Eflendofi , come iopra , dato norma del Nmnero y e fiic qualità ^ 4i« 

moftreremo ^ che voglia diie Numerare ; che in fé fteflb aitro non è j 

che fapere con figure numeriche rappreièntàre , e leggere qualfifia quan-" 

(iti di numeri 9 unitamente pofti in una riga; come per elempio, le fi 

doveflèro numerare^ o leggere quefti infraicritti venticinque Numeri i 

eoe 

824^)6^89i985(554j2$S4i347. 

Per leggere adunque tale quantità di Numeri ; primieramente fi de^ 

Vono quelli diftribuire a tre per tre, Separandoli con due pontini^ hi 

^uale ieparazione fi dovrà cominciare a mano dcftra di chi legge 3 o feri- 

ve; cojfìcchè li primi numeri, che delli fuddetti venticinque fi devono 




»ione . 

Avvertafi inoltre ^ che il num. 7. prima figura a mano deftra , ed 

A uUi- 



ttltìma ieUi 547. fcparatì , fìgnifica numero ; li 4. yicifto al «Ietto 7* fi 
cHiama decina; ed il j, Ccntiiujo; per lo che vol^ndpfi pconunciare» o 
leggere li predetti tre numeri (cpaiwi , ft dirà ; trecento quaranta fette; 
a* quali uniti li 841. ,_ per leggerli , fi dirà ottocento quarantun mille 
trecento quarantaléttc ; e cosi plolegiiendon ad unire le fe^arazioni j co» 
me fi vede nella Icguentc dilpofizione» fi proauncieranao j come fi dirà 
in ^ppreffb • 

disposizione; 

4- I» X. I» 

8. 245. 5^ 891*^ 983. <J54. 515. 841. 547. 

Per legger adunque le Ibpraicnttc venticinque Figure, In tale ma* 



novantun * — ^ ^.«..x,... ^^ ....««^..«^.«^t^^wv >,..«...w..^ ...>..x.»» »« ...«,xvr«>^^ 
feicento cinquantaquattro milla. milioni> trecento venticinque milioni ; 
ottocento quarant'ua mille >. trecent o qijarant alette . 

Per abbreviare però U l'uddetta. lunga, denominazione , s* oflervi* che 



SÌ (opra la l'etttma. Figura , qiisiV è . il (J, vi^ fi^ vede notato il j. ^ per 
il quale fi ripete tre^ volte milioni ;: parimenti ibpra la. decimaterza Fi«# 

fura, quar è il j* vi è il x. ^ pei: hi^àks; fi ripete due volte milioni / 
aalmente (opra la. decimanoha Figura ,. la. ^4^1*^ è il 5* vi fi é notata 
r Ip > che perciò una lol volta fi nomina, milioni ; onde per abbreviare 
le i'uddette denominazionr > cioè per non ripetere tante volte detta paro- 
la milioni > come richiede il Tuo numero, le ibpra una Figura vi farà' 
r unità,. {\ dirà milione; fé vi farà un 2., fi dirà Bilione; fé un 5. 
Trilione ;^ le. un 4^ Ouàttrilione ;- ie vi iàrà un ^. Quintilione ; le un^» 
Scftilione;^ fé un 7. Settilione ; fé un 8". Ottilione; Se un. 9. Novilione; 
le un IO. Decilione.; ih n. Unalione; e cosi proieguendor per lo che 
nel caio noftro > (i dirà 

^. Q^?^ guittriHoni> dugento quarancafei mille,, cinquecento lefTanta* 
fc^ tiilioni , ottocento novant "uà mille , novecento ottantatrè bilioni , 
leicento cinquanta- quattro mille , trecento venticinque milioni^ Otto^ 
cento quarantim mille , trecento quaraatafette - 

Innoltre fx oflcrvcrà, che le dette Figure indicanti MilIone,^ Bilione, 
Trilione &c*> (i devono porre fopra. ad ogni fettimo numero delle quan- 
tità, che fi devono- leggere, comincianda fcmpre a mano dcftra y come 
fi può oflèrva» nella Ibprafcritta I>i£pofizionc ; mentre principiandofi a 
numerare a mano defi^ra dal 7. fino alla fettima. Figura inclufive,quarè 
il 5*> vi fi vede notato T i. quale, come fi è detto di fopri denota, il 
numero dei miiio«i r cosi muncrandofi dallo fteflo f . fino air altra lèt- 
tima Figura, la quar e il 5. Ibpra del quale vi fi vede notato il i.>tal 
ngura denota il numero de i Bilioni; e parimenti numera^doft dal pre-- 

det^ 



9 

detto 3. fino alla fettima Vigdt^j eh* è il 6. fopri <fclj|iiale vi fi èpo- 
fio il 3. , detto ^. viene ad «flcr* il numero del Trilione ; final- 
mente numcrando/ì dall' antidetto 6* 6ao air altra fcttima figura , 
che è r 8- prima figura a mano iìniflra j e ibpra del quale vi fi trova 
pofto il 4. per locthè il predetto 8. diviene numero del Qoattrilione ; 
in tal modo <:hc numerandofi di iette in fette figure fi potrebbe profc- 
guirc air infinito^ Priftct]uando feto icmpre dafia Tigura fcgnata fino 
alla Icttima vi fi apporrebbero U Numeri ncceflTarj , e ciò per facilità df 
chi dovcfle leggere ima riga , benché lungKiffima di Figure • 

Finalmente per poter iacHmente leggere fimili quantità di Figure 
nutnctich^ > fa 'd* «opo oflcrvare^ che prOKipiandofi , come fi è detto dt 
iopra j dsiir iiitijna JFigura a mano deftra , la <[uar e il 7. fi chiama nu- 
mero ; il 4* poi vicino al detto 7. j fi denomina decina ; e T altra vici-i 
na al 4. ia -quaP e il 3. Centinaio ; indi V altra Figura vicina al J-pre- 
detto ^ la ^ual* è 1' i. fi chiama numero del mille , ed il 4. appieno de- 




nomina Centinaio de' Milioni; la decima Figura jquaP e il 4. fi chia*. 
ma numero delle migliaia de* milioni; il 5. undecima Figura dicefi de-* 

• 111 'l'* ^% > '1* ' I IJ' _ X^ * I \ ' % ^ /* 




cimaquilrta Tigurjai ^ fi chiama decina de* Bilioni ^ ed il 9. dccimaquima 
Figura fi denomina Centinaio de* Bilioni ; ed in tal modo fi proleguirà 
fino alla decimaquinta ;, «d ultima Figura ^ quale ^ come ibpra ^ fi è 1* 8.j 
che viene ad eflcrc numero de' Quàttrilionij e di più (e ve ne foflTero . 
Sufficiente fcmbrandomi la iuddctta dimoftrazione per numerare ; dimo- 
Arerò il modo^ e Regola « 

Dei Sommare Monete , TPeJÌ ^ e Mifure aW ufo di Ferrara ; 
€on annotazioni di quelle di altre Città. 

CAPITOLOII- 

» » . • 

IL Sommare altro non fignifica^ A: non fé imire più numeri ^ o fienp 
Figure numeriche , ad effetto d^ averne la quantità in un Iblo comr 




€btr% di Scudi ^lij, ; per lo che 'vorrebbe ^#yo fgfcr^qnjilc quantità for^- 
9^ miug le fuddettc quattro Vartite i^ % ^ 

A 2 V Per 



Per fapcre adunque la quantità rrcércata fi difporranao le dette Pàri^ 
tire C pcf raccoglierle in una Somma ) nel ibguente modo ; cioè 

Deve Tizio per Pepe Scudi iji». 
^ per Cera ' " 9848- 

per Cane Ila «> ■ ■« 478z# 
E per Zucchero ■ ■* ■ 9287. 

Che fono in tutto — — ^^^4f• 

•MHBMIW^MM^ ti ■ IM 

Che Zona Scudi venticinque mille Aiccnto quaramat'inqué , eomé 
dati* Operazione del Sommare da ciafcuno rilevar n può^ Per aver aduiK i 
que la predetta ibmma > fi comincia T operazione , per regola generale» 
col raccogliere afflemc le figure , che indicano Numero , che fono prin-» 
cipiandofi dal numero 7. dair ultima partita/ fonoj diffij il 7. 1. 8. , e 
1* 8./ onde pet unire in una fomma le predette quattro Figure; comin- 
ciandòfi^ come fopra dal 7. > fi dirà lètte > unito al 2. numero della pen- 
ùltima partita j ta nove; quale unito ali* 8. numero della feconda par-« 
tita j fanno diciafètte > ai quali aggiunto T 8. numero della prima par- 
tita divengono venticinque ; per lo che fi dovrà fegnare per numero dcU 
Ja fomma^ il 5., e ciò percnc il numero non deve eflcre maggiore del 
9. ma tèmpre minore della Decina ; onde nel cafo noft^ro fì è dovuto no-» 
tare il 5. , per eflcrfi ricavato di fomma venticinque j e iè folFero venu- 
ti ventinove j fi farebbe notato il nove j e portato ; come pure fi devono 
portare due decine da unire alle altre delle foprafcritte quattro partite» 
per lo che paflandofi alla fomma delle Decine; fi dirà 

Due decine j che fi portano ^ ed jB. dell' ultima partita fono dieci > 
alle quali unite le altre 8- della penultima jpartita , divengono diciotto ^ 
a cui aggiunte le 4. decine della ièconda^ fono ventidue ^ quali colle z* 
della prima partita vengono ventiquattro; per lo che fi dovrà fegnare 
il 4. numero delle Decine ^ e fi porteranno due Centinaia ; che perciò 
dicafi 

Due Centinaia j, che fi portano ^ e z. della partita del Zuc(^hera fan^ 
no quattro^ a' quali unite le 7. Centinaja della Canella , fono undici ^ 
che colle 8. Centinaja della Cera fono dicianove > quali colle 3. del 
Pepe divengono ventidue Centinaja ; delle quali fi noterà il i. numero, 
delle Centinaia ^ e fi porteranno due migliaja ; onde {\ dica 

Due migliaja, che ft devono portare colle 9. del Zucchero fono un- 
-4ici , a quali unite le 4. della Cannella fanno quindici j che colle 9. del- 
la Cera fono ventiquattro; alle quali aggiunto i. del Pepe lòno venti- 
cinque; e perchè non vi fQoo altre Figure da ibmmare, li nota il 25. ^ 
Wal quale poi Ci forma V intiera fomma di Scudi 25245. 

Nella fuddetta operazione fi è ièmprc portato il 2. a motivo che li 
numeri j o fiano fomme di fopra fatte j non hanno oltrepaflTata la Deci« 
na del venti; onde fi oflèrverà, che nelle fomme , fé li numeri raccolti- 
non giugneranno al dieci exclnfive> non fi porta alcun numero; dal io. 
poicia fino ai 19. inclufive j d porta uno per T altra fomma ; e del 20w 
al 29* fi porta du*.; dal ;o. al 39. fi porta tre ; dal 40. al 49. fi porta 
quattro ; e cipqua fi jporta dal 50. al 59* ; cosi dal 60* al 69. fi porta 

ìqìì 



fci ; dal a? ^ó. ài 79. f? pòrta fette ; 'ed òtto f? pòrti dalP 9q. air 89. j 
dal 90. al 99. fi pòrta nove; e dal iod. al 109. fi,^orta dieci ; dal n. 
no. al ti9« n portano undici ; e dodici i\ portano dal n. no. al 1x9. in< 
clufive i in tal modo regolandofi uique ad infìnitum . 

Ayifcrtafi, che dovendofi raccogliere, o fommare Scadi > Baiocchi j 
Denari $ eficndo che 12. denari formano un Bajocco ^ e ibo. Bajocchi u-% 
no Scudo; nella Ibmma delli denari fì porterà la quantità delle volte j 
che il n. iz. entra nella fomma^ ed il refliduo, qaale non arriva al 12. 
fi nota nella Colonna della Ibmma dei denari ; e nelle ibmme de' Ba«« 
jocchi j e Scudi fi regolerà , come fi è detto antecedentemente > onde paU 
fiamo alla Pratica . 

j, Ti;^so ha quattro fomme di denaro \ dot la prima di Scudi 320. 4^,' 
^y 8. ; l* feconda di Scudi 530. 83. 7-^} l^ terzji di Scudi 93^. 28. 2. ; e Ia 
^j quarta di Scudi 637. 64* II.. Ter ciò chiede la quantità delle fuddetìe 
jj quattro fomme raccolte in una ? 

Difpofte le dette quattro fomme V una dopo P altra in modo , che 
gli Scudi fianò pofti fotto li Scudi , e li Bajocchi fotto lì Bajocchi, e 
cosi li danari ietto li denari , fi farà V operazione j cotte fi è detto dì 
Ibpra . 

DISPOSIZIONE. 

• « 

Prima Somma Scudi 320. 4^. 8. 

■ - feconda '■■ 530. 83. 7» 

terza 9J6. 20. 2. 

quarta ' ■ 057* 64- ii- 

Che {ommano Scudi 2425. 23. 4. 



^^1 



Quanto alla Moneta in molte .Città dello Stato Pontificio cade Cst^ 
to la Oenominazione di Scudi j Bajocchi ^ e Denari ; e quantunque in 
Roma fia denominata la moneta in Ducatoni > Giul j Bajocchi ^ e dena» 
ri j pure nelle fi>mme fi difpongono nello ftcffo modo di ibpra accenna*^ 
tOj e fi opera nella fieflà maniera; a motivo che 12. denari formano un 
Bajocco^ dieci Bajocchi un Giulio, e dieci Giulj > che ibno Bajocchi 
cento compongono il Ducatone. Awertafì^ che il Ducatone a moneta 
Romana in Ferrara viene ad edere uno Scudoj e bajocchi dieci . 

In Napoli la Moneta al corlb della piazza cade ibtto la denomina** 
zione di Ducato j Carlini ^ e Cavalli j volgarmente detti Calli; e 12. Calli 
formano un Grano ; dieci grani fanno un Carlino ^ e dieci Carimi ^ che 
fono Grani 100. compongono il Ducato Napolitano j quale in Ferrara 
vale Baiocchi ottanta ; cofìcchè il Carlino fi computa del valore d^ 8* 
Bajocchi di Ferrara . 

In Venezia la Moneta corre fotto la denominazione di Lire^ Soldij' 
e denari; e 12. denari compongono un Soldo; e 20. Soldi formano una LU 
ra ; quale in Ferrara vale Bajocchi dicci . 

In Bologna pure la moneta cade fotto la denominaisione di Lire\> SoU 
di , o Bolognini j e Denari ; con quefto però , che 12. denari formano un 
Bolognino j o Soldo , % 20. Soldi una Lira ; la qual^ rais iq Ferrara 
ajocchi venti» ' pici 



Per fine ih Modona la Moneta vsl fotte il nome di Lirej Soldi ^ e 
Denari; co/ìcchc i». <icnari compongono un Soldo > e 20. Soldi una Li- 
per lo che fé fi doveflèro fommare lire ^ ioidi ^ e denari ; calcolate 

/* fl W ' l'^flJ*/* f* ^ II' I * T^ * É' ff * I 



li Soldi fi deve legnare la quantità minore xkl 20. portando la ftelTa 
quantità del 20. per le Lire : Ecco V Efcmpio . 

Al Sommare Lire 354. 19. ji. 

lir. <S8j. 18. 3. 

tir. 824. IO. lò* 

lir. 748. 18. 2 



M* 



Che fono Lire ; dico lir. 1611, 7. 2. 

Della fuddctta Operazione j fatta la fomma delli denari j che fono 
2(5., in cui il 12. entra due volte ^ e n* avanzano due; perciò fi e nota- 
to il 2. j e fi e portato 2. per li ioidi ^ li quali ^ colli 2. che fi portaro- 
no fono Soldi 67. ; e ficcome fi è detto , che 10. Soìdi formano una Li- 
ra; perciò fi vede che in Soldi 67. vi ione 3- Lire, ed avanzano Soldi 
7., che fi fono iègnati, e portate le 3. lire nella colonna delli numeri 
delle Lire , la quale colonna- forma la fomma di Lire 22. nelle 
quali la decina entra due volte, ed avanza 2., che fi notò , portandofi 
due decine, che ibmmatc formano decine 21. per lo che entrando il die-< 
ci in ventuno due volte , fi notò T l- e fi poi:tarono due Cent ina ja , per 
cflèrc , che io. decine formano un Centinaio ;, e 21. decine fono due Centina* 
ja , ed una Decina; onde^come fopra^pofte le 2. Centinaia nella loro Colonna, 
e fatta la fomma fi produflero 2($., che legnati fi vedono ; coficchè forma- 
no la ibmma di Lire due milla icicento dodici ^foldi lettele denari due« 

Somma it Teft^ Libre y ed Onde ^ 

Se poi fi doveflc formare una Somma di Pefi, Libre ^ ed Oftcìe all' 
ufo di Ferrara , dove le Oncie ancora fi risolvono in Ferlìni , avvertafi^ 
che 16. Ferlini formano un* Oncia; 12. Oncie una Libra; e 25. Libre 
compongono un Pcfo^ «cofiicchè dovendofi fare fomma di tali Ipccie , fi 
principicranno a ibmmare li f èrlini , e latta la fomma fi porteranno tan- 
te unità , quante faranno le volte , che il n. i(5. entra nella ibmma ; no- 
tandofi il reffiduo , che reftcrà minore del detto numero 16.; e tali 
unità , che fi devono portare , includere fi dovranno nel primo numero 
delle Oncie , nella Ibmma delle quali fi porta il numero comprenlbre del 
12. ( come fi e detto di ibpra per la fomma delli denari ) ed il reifiduo 
fi nota ; di poi unendo le quantità del 12. delle Oncie , le quali fi por- 
tano^ nel primo numero delle Libre ^ fi fari la ibmma di quefte, delle 
quali fi deve notare il numero minore del 25., e quante volte qucfto en- 
tra nella Ibmma, tante unità fi devono portare, ed unire alla fomma 
dei Pefi , ibmmandofi li qvali , fi oifervcrà la regola accennata per la 
fomma de* Scudi ; Ecco V Efcmpio . ^> Tizjo 



39 



„ TìkJo hA rtee'vun tn éfUdftro W/e urU quantità di gjfo ; cioè U 
„ ^.ima. 'volta ne rìce'vi Vcfi 541.^ Libre 24. , Onde 11. , t Ferlinì 1%. ^ 
j, Infeconda, wlta Vefi 6zi. 18. 9- J. , U terxA 'Pefi 8J7. 25. 8. ^. , e U 
j, quarta 'volta ne ricevè Vefi 472. 21. 10. 12. ; ptr lo che njorrebbe fapere 
n quale quantità formino U fuddette quattro Vartite raccolte intana fomm^i 

DISPOSIZIONE. 



Prima Partita P. 
feconda — • P. 
terza — — . P. 
quarta — ìì» P. 



Pefi 


Libre 


Oncie 


34t. 
837. 




# II* 


471.- 


21. 


ÌO^ 




Che fono P. 227?. 14, 4* 4. 

Nel fuddetto Efcmpio , fatta la fómma de*" Ferlini , ne vengono ^^.; 
m CUI il n. 16. entra due volte,, ed avanzano 4.5 i quali notati fi vc-« 
JoQo; indi portando il 2- nella ibmma dell* oncie , quali fommate fono 
40. > nelle quali il n. 12. entra per tre volte j e n' avanzano 4. , le qua^» 
li iono, come fopra notate; pofcia fatta II lomtna delle Libre ^ nelle 
quali uaito il j. della Oncie, fono Libre 89- , in cui il 25. entra lòia- 
mente tre volte, ed avanzano 14. ,, che notate già veggonfi f firtal mente 
fommati li Pe/i^ colla regola delle ibmnie de" Scudi accennata, ne ven^ 
|0Qo, come fopra, li Pefi^ due mille dugento Icttanta cinque, Libre quat-r 
tordici, Oncie quattro , e Fcrlini quattro. 

L' Oro polcia , e T argento colato» in Ferrara fi pela ad Oncic t 
Quarti , Ottavi , Carati, e Grani ; coficcKè 4. Crini formano unCara^ 




li compongono T Oncia... 

Dovendofi fare fomma di fimili fuddette fpecie, oflervifi, che nella 
fomma de' Grani fi nota la., quantità minore del 4-, portandoft laqua»-t 
tita delle jirolte la cui il 4, entra nella Ibmma ,. in quella^ dei Carati y 
^„ quali fi: nota il meno del 20. ^ e R porta la quantità del detto 20. 
nella fomma degli Ottavi, de^ quali R nota il meno del z.^tà il di più 
» porta nella fomma de* Quarti ; dei quali pure fi nota la quantità mi- 
nore del 4. , ed il di piùr H porta- nella, fomma dcir Oncie , come dall': 
tlempio ,. che fiegne,. cioè: . 

^, Corra Ortfict trovando/f avere quattro pezjO di argento ; // primo de' 
:yqHuh pefu OncU 10. i^arti }, , Ottavi i. , Carati 19., e Grani J. ; il 



j, fecondo pt^KP pefa. One. 37. I. O. ly. 2. ; Il ter^o pefà 
:> la J. ; r /* nhimo pefa One. 42. }. i. 18. 2. ; per lo 
>y vuole fapere la quantità del pefo di tHtti e quattro li 1 



^a Onc^ 28. 2* I* 
che dett' Orefice 

péfo di tHtti e quattro li fuddetti PVW ^ 
3j àT'cnto f 



On^ 



Oticìc Qytkttì Ottavi Carati Grani • 

Primo Pezzo One. 20- ;?. i. ip- ?• 

Secondo ■ ■ ■ One. 57. . i- o. iy« X« 

Terrò One. 28. 2. i. 10. 5. 

jQuarto — ^^ One. 42. 5. i. . 18. 2. 

Che fono Oae. 150. 0. o* 4- t« 



■fcaai 



Nella prcferitta fomma fi vede j che li quattro Perii d^ Argentò 
fono del Pcib di Òncie Cento trenta j Carati quattro , e Grani du^ ; e 
ciò perché fatta la fomma de* Crini ^ ne vendono io. in cui il 4. entr^ 
due volte ^ ed avanzano 2. , che fi fono notati • indi portato il due dei 
'4i' nella fomma dei Carati ne vengono ^4. ; per lo che eHendofì detto j 
ciC nella ibmma dc\ Carati, quante volte entra il 20. fi porta, e V a- 
yanzo fi nota ; cosi in ^4. il 20. entra tre volte , ed awanza 4. , quale 
notato fi vede, e fi porta 5. per la Ibmma degli Ottayi ., quali fono 6* 
nei ^uali il 2. entra per tre volte , e nulla avanzi ; perciò nella ibmma. 
degli Ottavi fi notò un Zero, e fi è portato il 3. nella (bmma dei Quar« 
ti , quali vengono ad eflèrc 12. , nei quali il 4. entra pure tre volte' > ^ 
nulla awanza ,• ficchc notato il Zero , e portato il j. nella fomma dell* 
Oneie , fi produnèro le One le 130. , come fopra . 

In Napoli la denominazione del Fcfo è di Cantaro, Rotolo, ed 
Oncie,- delle quali 3;. formano un Rotolo, e 100. Rotoli compongono 
tin Cantaro. Pefano ancora a Libre, ed oncie nella fteflà forma, che li 
ufà in Ferrara; comunemente però pefano a Cantaro, Rotolo, ed On- 
de; ed il Cantaro conftituilcc Libre 275., che fono Pcfi 11. di Ferrara^ 
Cd il Rotolo fi e, come fopra, di Libre 2., ed Oneie^s. ali* uib, epe«« 
rerrareie . 

In Venezia pure vanno a Libra grofla, ed Oncie; ed a Libra fotte* 
k, ed Oncie; in modo tale^ che Libre 100. Groflè di Venezia iòaoLi« 

8. 
fere i3(f. di Ferrara, ed una Libra Grofla^ è d* Oncie i(f.— • di Ferr*. 

8. 25. 

t90i ed una Libra fottile di Venezia,^ d* Oneie 8. — - di Ferrara ; e così L^^ 

25. 
bre 66. Fcrrarcfi fono Libre 100. Ibttili di Venezia * 

In Bologna pui^e fi va a Pefi , Libre , ed Oncie : ma un Pefo di Bo- 
logna contiene Libre 2(5. , e mezzo di Ferrara ; e Libre 100. di Bologna 
fono in Ferrara Libre io(5. 

Finalmente in Mcdona Libre 102. fono di Ferrara Libre 100. 

Dovendofi poi far fomma delle Miiure del Vino in grappa ali* ufo 
di Ferrara, qual* è di Caftellàte, Mezze, Martelli, e Secchie, fa duo* 
pò i'apcre, che 4. Secchie formano un Martello; 12. Martelli una Mcz— 
za; e 2. Mezze conrtituilcono una Cartellata; onde ibmmandofì le Sec- 
chie fi dovrà notare il reffiduo minore del 4. , e fi portano tante unità ^ 
quante volte il 4. entra nella fomma ; le quali unità portate nella ibov. 
ma dei Martelli, di querti fi noterà il reffiduo minore del 12.; pcrtan-. 
dofi tante unità nella foxnma delle Mezze, quante volte il 12. entrerà 

nella 



9 

nè/Ia detta fomma ; fommandofi poi le Mczic fi ndra il numero minore 

del 2. 3 e la quantità di qucfto fi porta per la fomma ^dellc Caftcllate ; 
ceco r cfcmpio. 

^, Tizjo U quattro ielle fue Toffeffionì ha rhdvdfo diverfa qudntiti di 
„ Vino in grappa ; cioè nella prima ToffeJJtone ha ricantato C afte Hate 9. # 
w Me:(jj una y MaftelU 11. , e 3. Secchie \ nella feconda Cafteilate 12. o: 
>j 9- i- 5 nella Ter^A CaftelUte 14. i. io. I. , e neir ultima ne ha ricava^ 
jy to Cafteilate 8. i. 8. 3. \ onde chiede quale jia ia quantità unitamente ài 

DISPOSIZIONE, 

Cafteilate Mezze Maftellì Secthie-* 
Prima Poflèfflone Caft. 9. i. n. j. 

Seconda 5*^* '*• ^ 9* 2» 



Terza ■ Caft. 14. i. 10. 



\ 



T 



Quarta Caft. 8. x. 8- j 



• 



*<**^™^l ■ I— ^W^fclW^^i— ^w 



Che fono in tutto Caft. 4^. a - 4. i. 

Neir antefiriitta operazione fi yede 3 che^ fatta la fomma delie Stc-^ 
cKie j ne Tengono 9. j e ficcome 4. Secchie formmno un Maftello ^ per- 
ciò /t é notato 1. e portato 2. nella fomma dei Maftelli ^ quali fono 
40. : onde per efiere una Mezza 12. Maftelli j perciò nelli fuddetti 40*. 
▼i fi formano tre Mezze , ed avanzano 4. Maftelli ^ che notati fi veggo- 
Qo; parimenti^ portato il tre nella fomma delle Mezze^ quali ibno ({.^per 
lo che fapendon > che due Mezze formano una Caftellata , onde ^. Mez- 
ze fono }. Cafteilate j e per ciò fi è notato un zero^ e fi portò 5. nella 
fomma delle fuddettc Cafteilate y le quali ^ come fopra^ fono Cafteilate 
quarant^/ei j Maftelli 4. » e una Secchia . 

Il Vino colato in Ferrara fi vende a Maftelli > Secchie j e Boccali ; 
Ncr lo che.dovendofi far fomma di c)uefta fortà iàppiafi^ che'^io. Bocca- 
i formano una Secchia ^ e 4. Secchie un Maftello^ come antecedentcfncn^ 
te fi é <iichhirato; per la qiial cofa hora fi fard iòlamente T annotazio- 
ne per li Boccali ^ fa di cui ibmma fi forma notandofi ia quantità mi- 
nore del i[)>:;i e quante volte quefto è comprelb in detta Ibmma j tante 
unità fi portaho nella fomma delle Secchie j& indi fi profcguirà 1' ope- 
razione y come antecedentemente » e come dal icgucnte ei'cmpio in prati- 
ca j cioè 

^4, Sommare • 

Maftelli Secchie Beccali • 



i 



Maft. 


no. 


3- 


9- 


Maft. 


431. 


3- 


7- 


Maft. 


510. 


z. 


6. 


Maft. 


39- 


3- 


4- 



Che in tutto fono Maft.. 11 15. i. 6. 

«—.^ -. .. ». if '• ^ 

B Per 



■ '**'<r ' 



% 

Per fiìic air Ofter ìa ff venete il Viiìo a MaftelK , Sccchk 4 Boccali^ 
6 Foglicttc ; che perciò bafta eg\i oflcrvarc ^ che 4, Foglictte fanno u» 
Boccale 3 e l'ucccfliyameiitc ^ come. (1 è detto di ibpra ^ e come dall' efem* 
pio > che ficgug j cioQ 



Maftelli 
Maft. 40. 
MaH-. ^9^ 
Mafl-. 58. 
Kfaft. 120& 



14" Sommare ^ 




Secchie Boccali F 


ogliet 


J. 8. 


2. 


z. 9- 


^ 


5. 4. 


z> 


j. & 


5- 



Che fono Maft. i^Oé. i- 9. 1. 

Non fì fa cfpreflfà dichiarazione dell* operato ^ mentre T abbiami 
dalla controkritta operazioneLj: per La che (1 pada a dimoftrare il niodo> 
quale fì dovrà, tenere . 

Allorché fì dovefle far fbmma delle Mifure def Grano air ufo di 
Ferrara; le- <iuali mifure fono Moggia ^ Stajaj, Quarte j. e Mezzette, o 
fieno Minelli , de' quali 4. formano una. Quarta.; 4. Quarte fanno uà 
Stajo ; e zo. Staja compongono un Moggio ; per lo che ibmmandofi le 
Mezzette 3 oMinelIi^fì nota il refltduo minorei del 4. j. e quante volte que--^ 
fto è comprelb nella ibmma^ tante unità fì portano nella ibmma delle Quar-* 
te 3 o/Tervandofì per quefte la flcflà predetta Regpla : e nella Somma deW 
le. Staja fì nota il meno del 20. jt e come (l è detto per la. Ibmma dei SoI« 
dii in quefto a Cart. 6% , portandofì tante unità nella ibmma delle Mog«. 
I^ia , la quale fì regola ^ come fì dille per la Ibmoia de^ Scudi a cart. 4^ 
jn quefto . Paflflamo alla Pratica ^ 

,j Tulio bd comprato da Marco Moggia %%. Stafa 19. Quarte 5. , e 
S» MinelH 3. di Grano \ da Tlsjo ne ba comprato Moggia 6i* Stara 16. Quar^* 
^yte%i.^ i Mintili 3. da Stjo Moggia zz. 15. 3. z.^ Finalmente da Cajo ne 
jj bA comùrato Moggia 59. 18. t. 3. r cbe perdi 'vorrebbe fapcrc quale 
^^ quantità formino in una fomma raccolte i 

DISPOSIZIONE. 

Moggfa Staja Quarte Minelli 

Da Marco Mog. 58* 19. 3. i. 

Da Ti^io Mog. 6z- 16. 2^ 3- 

^ Da Sejo Mog. 2:2. ly. 5.. 2- 

Da Cajo Mbg. 39. io. i. 3- 

Che fona Moggia: i8|. io. j^ i. 



Nella feddetta operazione fi oflervi > che fatta la fomma de** Minef-ì^ 
Ifj, fi^no 9. y in cui il 4. entra due volte, ed avanza i. , che notato fi' 

vexki e portato il ^^ p^lla (bwwa 4cllt; Quarte ac YCPgpno rr» in cut 

il 4^ 



il f entri piìfé due Volte; 28 AVinA y i quale fr ffòt& ,• fi ^Hato il ìiJ 
flclla fomma delle ftaja fono 70.^ nelle quali il 20. e comprefo tre voU 
Xty ed avanza 10. j che fi notò> e portato il 3. nella fomma delle Mog^ 
Sja ; fi produfTero , come fopra , Moegia Ceatottanu quattro ^ Staja die-* 
^\ 3 Quarte tre , ed un Minello ^ o ila Mezzetta . 

Il Panno ^ e Drappi all' ufo di Ferrara fi mifurfno a Braccio; pet 
k> che fa d* uopo faperfì , che il Braccio fi divide per metà j Qparti , e? 
Ferlini j 4. de' quali formano un Quarto > e 2. di queAi fanno un Mez-« 
<^o; e cosi 2. Mezzi fanno un Braccio; avvertendofi ancora^ che 4^QuarM 
ti fono un Braccio : e parimenti un Braccio è compoffo di i5. Ferlini J 
Qui non fi pone cicmpio j /lanre la facilità > che ri è nel far foxmne djf 
fimil fbi>ta • 

Efiendofi parlato delle Mifure dei Drappi « Aimo bene j ed utile df^ 
trattare delle miihrc del Terreno ^ quale in Ferrara fi mifurà a Pertiche^,, 
Piedi , Oncie , Punti ^ ed Attorni ; per lo che s* avverta j che 12. Atto« 
mi formano un punto; 11. Punti un* Oncia; 12. Oncie fanno un PicV 
de; e di io Piedi è compofia la Pertica; coficchè dovendofi fare fimil| 
fomme ^ in quelle degl* Attorni j Punti ^ ed Oncie ^ in ciafcuna fi note-f 
ri il meno del 12. ^ e il di più fi porterà dall' una nell* altra fomma j 
tome fi è detto per la lèmma de' denari : e nella fomma de* Piedi fi no» 
terà il meno del io. portandofì tante unità ( quante Ibno le volte ^chf 
detto IO. è contenuto nella iiia fomma ) nella fomma delle Pertiche; 
per la qual cola dicendofi ^ che 

,j Tiz^io oigrifnenfore b4 nttfurato quattro Campi di 5V;o , t trwA ^ eie 
'n il primo fra iungbezj^ ^ e far^be^^d fi t ài Vtrtìcbt (fo. , 'Pltii 9. ^ On^ 
„ eie II. , Vunti II., ed Jittomi il. 5 il fecondo è di Terticbe 80. ?• 7- 4» 
>j 8. > il terKO di Terticbe 50. 3. 8. J. 9- , tf /' ultimo fi è di Terticbe 9$, 
M 8. IO. 9. 5- } onde vhqI fapere ta ^nantiti delle /nddette mifnre in hm 
9i fomma raccolte ? 



DISPOSIZIONE. 



Primo Campo 

Secondo > 

Terzo 
Quarto 



rtichc 


: Piedi 


Oncie 


Pumi 


Attorni 


^0. 


9' 


ii> 


II. 


n. 


80. 


%' 


7- 


4- 


8. 


32* 


5- 


8. 


3- 


9- 


98. 


8. 


IO. 


9- 


3- 



Che in tutto fono P- 270. 8. 2. 



Nella predetta operazione fi vcde^ che fatta la fomma 'degl' Atta- 
^\ j ne vengono 31 , per lo che fi e notato 7., e portato 2. nella ibm^ 
wi de' Punti , che fono 29. , che perciò notato il 5. fi portò 2. nella 

lomm; 




e si portò 2. nella fomma delle Pertiche^ le quali fonoj come fopra ^ 
4ugcnto fcttama ^ Piedi otto , Oncie due ^ Punti cinque , e lette Atto^ 

B 2 mi 



/" 



mi , quantità appuntò delle mifure Si tutti e quattro li fuddetti Campi , 
Avvcrtafi inoltre, che gì* Agrimenfori nel m ilur are i Terreni oflcr* 
vano la predetta forma; ma. nelle Perizie loro non riferiicono la Quan- 
tità delle Pertiche 4 Piedi, Oncie^ Puati, ed Attorni; ma dicono bensì 



ji r5 II qual Corpo di Terreno miiurata fi è di Staja , Quarte , e Mcz- 
j> zette ss Specificando però la quaatità^ di quelle ; per lo cKe^a d* uo- 

j3 



pò fapcre, che 4. Mezzette, o fieno Minclli formano una Quarta, e 
4. di qucfte compongoi^o uno StajOj, il quale in Terreno è di tf. Per- 
]] tichc , e Piedi <J. ia lung^hezza , e largo un Piede : La Qiiarta in lun- 
jj ghezza e d*^ una Pertica^ 6. Piedi, e 6. Oncie,e larga 3. Oncie: Fi- 
4, naimente la Mezzetta d lunga Piedi 4. Oncie una ^ e 6- Punti , e di 
;, larghezza 9. punti . 

S* avverte che il Fieno pure fi mifura a Piedi , ed Oncie ; onde uà 
Cirro di Fieno (òpra il Prato dcv*' edere di 308. Piedi ; cioè lungo 11. 
Piedi, largo 7., ed alto 4. piedi; e di fatti fi moltiplichi la lunghezza 
II. per li 7. piedi larghezza, fi producono 77^ piedi, quali moltiplicati 
per li piedi 4. dell' altezza > ne vendono ai>punto jo8. piedi .. 

Il Carro di Fieno pofcia di milura ordinaria ( che deve pefare ot- 
tanta Pefi , cioè libre zooo. ) fi è di i8q. Piedi ; cioè lungo io. piedi • 
Jargo ^. , e 3. alto; e quefto fervi di Regola generale allorché fi doveu 
if Fare qualche fomma di tale fpecie in qucfta noftra Città di Ferrara: 
>, £ ciò ancora della. Zocca , la, quale fi milura a Soga , dovendo una 
j» Soga eficre lunga un piede , e mezzo , larga 6. , ed alta 3. piedi ; 
j, fiche una Soga di Zocca viene ad eflcre di 27. Piedi • 

Trovai del S^mmure .. 

La Prova del Sommare da. alcuni fi fa. coli* efirarre dà tutte le file 




Scudi 07. Prova . ^ 

^b Avanzo del- \ / Avanzo del- 

7*»* le Figure 6* )\ la Somma fi. 

J4. » / \ 

Somma Scudi 3^12» 

Per vedere in pratica T Operazione fi comincia dalla prima Parti- 
ta di Scudi 97, , dicendofi 9. e 7. fono 16, in cui il 9- entra una volta , 
ed avanza 7. , il quale R uniice al 83- della feconda Partita ; e fi dice 
7. ed 8., della partita 83.* fono i?. > e 5. fanno i8- * in cui il 9. entra 
due volte , e nulla avanza ; per lo che fi paflà al 78. terza Partita , di- 
cendofi 7. ed 8. fono 15. nel quale il 9. entra una volta , ed avanza 6-, 
quale s* unifce al 54. della quarta, ed ultima Partita, e dicefi fi. che 
4Tanzorono, e 5. del 54* j ^ono ii«^ e 4. fanno 15.4 da cui tolto il 9» 

avan-t 



zvztìtà 6. i e non eflfèadovL altre figure, da cui lerare i! ^* fi nòta da 
parte detto avan;^o 6- , come fbpra fi vede . 

Finalmente fi leva il 9. dair intiera iomma jiz.» dicendo j*, ed i. 
fono 4. ^ al quale aggionto il %. ibno 6. > in cui il ^. non entra , e per- 
ciò u nota a parte il detto (f. ; onde per non clfèrvi errore neil* opera-, 
zione , eflcxutofi detto , che ( detratto il 9. tanto dalle Partite , che dal- 
^/ *?QJo^a di quelle ) gì* avanzi devono eifere eguali ; perciò in quefta 
fi diri noa enervi errore a. motivo j che tanto nelle Partite , quanto ncU 
la ibmma , è Tempre avanzato il a- 6. 

Dirò che la Tuddctta^ Prova è innutile per eficre fallace, lo che fi 
^otrà rilevare daUa icguente operazione j in cui nella, prova T avanzo 
e fimi le^ Quantunque nella ibmma fiavi errore, mentre quefta dovrebbe 
efiere di 5cudi 142. abbenché per iar conoicere folamentc 1* inutilità 
di tal prova ^ fi fia notato 15 u 



Efempio * 

Scudi 28: Prova. 

Avanzo delle \/ Avanzo della 
Partite 7- / v Somma 7, 




Somma con errore Scudi 151* 



Alcuni eziandio fanno la Prova del Sommare tagliando fuori dalli 
prima partita qualche finirai o pure qualche intiera partita dopo fatta 
la iomma di tutte j e rilommano le partite rimafie , alla Ibmma delle qua- 
li aggiungono la partita levata ^ efatta la fommà^iè incontra colla pri- 
ma $ìi iatta j indica non efièr errore neir operazione ; cioè 

Scudi 380. 
425. 
230. 
690» 



■<*• 



Somma Scudi 1715. Prova col detraré > o levare la pri^ 

ma partita 380. j cioè 
Scudi 42 f*. 
230. 
<S9a 

Sono Scudi I3t5. 



^ono 5cudi 13 «5. 
Alla qua! fomma aggiunti li fuddetti 390. 

Formano appunto Scudi 1725 



Altri poi dovendo fommare molte partite > (atta V intiera fomma $ 

per 



14 ^ 

per farne la prova j delle Partite fominàté formàhò fte ; o più clafli i 
delle quali fanno le iòmme^ le quali poi raccolte in una devono forma** 
re la prima intiera fomma altrimenti vi farà errore • • 

Un altro modo pofcia facile j e breve fi trova per provare fé una 
fommà fìa fatta bene; ed è di fare la fomma al roveicio^ cioè ft co^ 
mincia a Gommare la prima Colonna Jelle figure a mano finiftra ; e fi 
profTeguilce fino alf ultimo ^ notandofi li numeri in due righe ^ onde T, 
efcmpio fi ricavi tialle fuddette partitella lòmma4elle quali fi e diScu« 
fli 1725. ; cio^ 

Scudi 380. 

425. 

230. 

<90. 

4 1 ■ I 11 

gomma al rovefcio^ fojao Scudi 152^. 



Scudi 171?. 



Difpoftc adunque , come antecedentemente le figure i e Partite fi 
comincia la ibmipa dalla prima figura 3. della prima Colonna a mano 
^niftra y dicendo 3. ^ e 4. fono 7. > e 2. fanno 9. , e 6. fono 1$. iomma 
^ella prima Colonna; onde fi nota tutto il 15. ; cioè 1* unità fuori del-^ 
la linea della Colonna , ed il cinque (otto di quella ; indi fi fa la fom- 
ma della fc^coada Colonna ^ dicendo 8. e 2. ibno io. ^ e 3. fanno 13. ^ e 
^. fono 22. , quale fi nota ; cioè il primo 2, fotto il 5. j e V ahi:o 2. 
m linea del detto if . Finalmente fatta la iòmma dell' ultima Colonna^ 
ove non vi è ^ che il 5.; perciò vicino al ^' della feconda riga vi fi no- 
ta un zero j, ed il $. fi nota vicino air altro 2. della prima riga; Xe 
quali due righe ionmuit^ .alla .^tta j compongono appunto la fonwia Ai 
Scudi 172 s- 

Stimo bene ancou di efporre un' altro eiempioper maggiore intell% 
genza; cioè 

Scudi Baiocchi Denari 

562. 58. ^. 

623. 57. IO. 

736. ^k. 6. 

487* 98» 8- 

2098. 45. 9« 

112. 22. ^-- 



Che fono Scudi 2210. <J8. 



Fatta la fomma al rovclcio, fi e rilevato la quantità predetta, e 
1* Operazione è fiata principiAta ^ come fu accennato aJitecedentemente ; 
cioè 3. e <J. lono 9. j e 7. tanno i(5. > e 4. lono 20. j che fi notò come 
fopra ; indi pafiandofi alla icpooda Colonna de' Scudi ^ fi è detto 6. ^ p 



2. fmno ?. 3 e j. Cono ti. y ed 8. fono i^r. j iti qnale ff è pofta T unU 
ta lotto il zero del io. in leconHit riga , ed il 9. vicino al detto zero 
la prima riga/ di poi ft è detto z. , e j. fono 5. > e 6^ iaiuio 11' j e 7- 
iono^ 18- , di cui fi è pofta 1* imiti nelli feconda riga vicino all' altra, 
unita ^ e nella prima riga vicino al 9. fi è pofto V 8* . Poécia fatta Ix 
fomma della prima Colonna a mano deftra dclli Bajocchi, fi è prodotta 
i4 j <tei quale il 2. fi è pofto nella feconda^ riga vicino all'' unità, e 
lomma dc^ Scudi , ed il 4. nella, prima riga fotto li detta Colonna dcl- 
li Bajocchi; indi fatta la fomma della feconda Colonna de* BKajoccl\i ti 
e prodotto i6. j. del quale il 2. fi polè nella feconda, riga fotto il 4. della 
prima Colonna de* Baiocchi , ed il 6> ft è podo nella prima riga vicino 
al 4. FiXi3LÌmcnx.c fi paisò alla ibmma dclli denari , che fono 3.5. y in cui 
d IX. entra due volte j ed avanza 5^ ; per lo che fi è pofVo 2. nella fe- 
conda riga fotto il 6' de' Baiocchi ^ e r avanzo 9. fi pofe nella prima 
fotto la Colonna delli denari; e fommate le due ri^he^ fecondo il foli^ 
to^ fì produflcro Scudi due mille dugento dieci > bajoccbi leflTantottp^ e 
denari nove ; e tal fomma ne farebbe venuta^ iè V o^razione folle fiata 
fatta nel modo in principio del prefcntei Capitolo accennato • 

Alla perfine un altro modo per far prova del fommare fi ufa dagU 
Aritmetici; ed è la fottrazione^ mentre levajido la prima riga delle. 
partite (bramate > fi fa un* altra fomma > la quale fottratta daJr intiera 
di già fatta j 1' avanzo refta eguale alla Partita levata^ come antccc^ 
dentemente fi dille. Qui non efpongo vex'iui efempio^ a motivo che non 
fi è per anche trattato della fórma» 

Del Sottrarrei 
CAPITOLOIIL 

IL Sottrarre altro non c^ che faper troviirc la diférenza d' un nume- 
ro maggiore da un altro minore ; la quale diférenza denota poi quan- 
to il numero maggiore ecceda al minore^ il che fi rilevare diftintamen- 
te dalle Operazioni de' lèguenti e(èmp) ; cioè : 

,, TÌT^Q- e debitore 4 Cajo delU fomma di Scudi 48^4. , ed aprendo p^-f 
j> ^4fo 4 Cajo Scudi Jl54J. ; cerca di quanto refta debitore ? 

Per liciogliere tale richiefta fi difpongono le due Partite di debito J 
e pagati^ nel feguente modo > cÌ9è 

Deve Tizio Scudi 48^4:-^ 
Ha pagato Scudi 3545. 

Sicché Tizio refta debitore di Scudi 1511^ 

*■ ■■■■■ 

palla prodotta operazione fi^ vede , che Tizio refta debitore di ScilS 
il mille trecento ventuno ; e ciò perchè principiandofi detta operazione 
a mano deftra dalla figura j. de' pagati ; fi è detto Tizio doveva 4. > f 
pag^ ^ ^ onde refta debitore d* uno ^ per lo cl)e ft aotò i« ; di poi pai^ 



fati alla feconcla 'figura a mano deftra , fi difle Tulo doveva 6. j ed fia 
pacato 4* s ficcW deve i« , che fi notò vicino ali* i. ; indi Tizio doveva 8. ^ 
& ha pagato 5. ; che perciò deve 3. ^ il quale notato fi vede vicino al 
2. finalmente Tizio doveva 4. . e pagò 3, ; refta <lcbitoic d' i. ; per lo 
chd fi forma appunto la ibmma di Scudi 132 1. de' quali Tizio rimane 
debitore • 

3> Sf fi /offe detto Tizjo Ì€W Scudi 98. Baiocchi 76. j / dendri dieci ^^ 
31 ed d'uendo parato Scudi 67. bajoccbi $4., e denari 6* chiedi detto Tizjo 
j, di quanta refti egli debitore f 

Diipoftl ^ cioè Scudi Bajocchì denari 
l>cve Tizio 98. 76. IO. 

Pagò 67. 54. 6* 



Deve Scudi 31. 22. 



Per vedere come fiafi fatta V operazione predetta ^ s* oflcrvi 3 che Tizio 
^vc Scudi 98. 7(f . IO. j e pagò Scudi 6j. ^4. tf. ; ohde principiata V ope- 
razione dalli denarijfi dica le Tizio doveva denari io., e n* ha pagati 
6*3 reftano denari 4. da pagai fi j quali furono j come fopra notati. In- 
di fi vcdCj che nella prima Colonna de- Bajocchi, dovendo <$. >pagÒ4.; 
onde reftano a pau^arfi 2. ; PafTando poi alla feconda colonna de* bajcc- 
chi , fi dica j fé Tizio deve 7. , « pagò 5. , -refta debitore di 2. > qua* 
le notato fi vede . Polfcia nel numero della Colonna de* Scudi : Se deve 
8. > e pagi 7.3 refi^a Tizio in debito d* i. Finalmente paifandofi alle 
decine de* Scudi ^ fi dirà: Se Tizio doveva q.^ ed ha pagato 6* ^ refta 
debitore di Scudi ^ ; ed in tal modo fi pro^guirebbe ^ (é ve ne fodero 
di più : onde fi rileva nell* efcmpio preicritto^ che Tizio refta debito- 
re di SokIì ji. 22. 4. 2. 

Efièndon nell* antecedente Capitolo detto ^ che la prova del Somma- 
re fi fa colla fottrazione; cosi la prova del fottrarre li fa coiibmmare; 



cioè fi difTe ^ che Tizio doveva Scudi 9Ì3. ^6. io. j ed ha pagato Scudi 67* 
f4. ^. j per lo che reftò debitore di Scudi 31. 22. 4. fi Ibmmino adunque 
li Scudi £7. 54. ^. ^ rolli Scudi 31. 22. 4.^ mentre dalla ibmma fi rile- 
veranno appunto ^li Scudi 98. 76. io. primo debito ; onde fi cohoice 1 
che 1* «operazione e ben fatta . 

Doyendofi poi fare qualche fottrazlone di Nimicri maggiori da nu- 
meri minori ; in tal caio fi deve Icmpre ag^iimgere un intiero della 
fteffa fpecie al numero minore : V. G. Se iòttrarre fi doveficro denari 
j. da denari 3* j efiendofi cavanti detto, che 12. denari formano unBa- 
jocco ; ficchè il 12. e un intiero delli denari j onde dovendofi detrar- 
re 9. denari da J.^. a quefti s^ aggiunge il 12.3 e divengono denari 15-, 
da' <juali fottratti li denari 9. j ne rimangono denari <J. , i quali fi nota- 
no fotto la Colonna degli fteflì denari j e per cflfcrfi aggiunto 1* Intie- 
ro, fi deve portare 1* unità, quale s* unifìce al numero delli Bajocchi, 
che fi devono ibttrarre ; in modo tale che le ( fatta la detta ibttrazionc 

del- 



cfel/i dehirì ) fottrirrè T\ «joreflèro Bajòcchi f. Ai <$• j ft direbbe ^ y ed 
I. che fi porta fono tf. > il quale fottratto 9. rimangono 3. ^ e nulla (t 
poru ; e cosi profe^uendo ^ come difufasiente fi potrà rilevare dai iè-« 
guentc Efbmpio ; cioè ; ^ 

jj Antonio doleva pdgdre Scudi 347. 20. 3. ; ed ba pagata Scudi xZl\ 
M 37- 9* y^ rr rrit^ Ji quanto detto intorno rstnangd debitore f 

In quefto quefito fi yede> che yi fono diverfe figure;, nella fonimi: 

J>agata^ maggiori di molto della fomnuj che doveva pagare; pcrilqcj^ 
i diiporranno j come fiegue ; cioè : 

Scudi Baiocchi Denari 
Antonio dovea Scudi S47- 20. 3. 

Pagò Scudi 285. 37. 9* 

'■'■■> ■ s 
Re/la debitore di Scudi 63. 82. (S. 



Frova Scudi 347. 20. 3, 



Nella fuddetta Operazione fi fono in primo luogo fottrdtti li dena"? 
ri 9* dalli l^» il qusllc per efièr numero minore del 9. j al detto 3. s\ 
aggiuikfe 12. j per far 15. ^ da* quali fottratto il 9.^ ne rimafero tf. ^ eft 
portò 1. al numero de' fiajocchi 3 che per efiere 7. coli* unità predetta 
diveng^ono 8. j i quali fottratti dal zero y che fi connumera per io. ( co^ 
me minore deJii 8. } ficchè fottratto T 8. dal io. ne fono avanzati 2. , 
e s' è portato i. > il quale unito al 3. decina delli Bajocchi fa 4. j il 
quale non fi può fottrarre dal a. , per efière minore j per lo che s* è ag^ 

}[iunta al detto 2. un intiero^ cioè una decina j per &re 12.^ da cut 
ottratto il 4. y ne rimafero 8. 9 portandofi un' unità per la decina ^ co- 
me Ibpta aggiuntai ficchè portata T unità 3 ed aggiunta al 3. numera 
de* Scudi pagati ^ divenne 4. ^ il quale fottratto dal 7. reflarono 3. ; e 
qui non efièndofì prefà alcuna decina j a motivo che il 7. ( dal quale fi 
dovea detrarre il 4. ) é maggiore dello fleflb 4. ; perciò non fi e portar- 
lo alcun numero per aggiungerlo al numero della decina de* Scudi paga<^ 
ti , il quale fi è r 8. 3 che fi dovrebbe fottrarre dal 4. f opra poflo 3. ^I 
quale per ellere minore del predetto 8. vi fi é aggiunta una decina 
per fare 14. , da cui fottratto 1* 8. 3 ne reflano 6. 3 e fi porta i. 3 che u* 
Aito al 2. centinaia de* Scudi pagati 3 fa 3. 3 il quale fi dovrebbe fot-' 
trarre pure dall* altro ^. ; ma ficcome quello 3 il quale deve tre 3 e pa-< 

?[a tre, nulla deve; cosi non fi è notato numero alcuno ; dal che rileva- 
1, che Antonio refla in debito di Scudi (fj.3 Bajocchi 82. 3 e Denari 6.^ 
e come ce lo addita la fVefTa prova per la fomma fatta dalli detti Scudi 
^3. 82. 6. colli Scddi 283. 37. 9., mentre fono venuti li Scudi 547, 20. J.j 
. i quali Antonio 3 come fbpra 3 dovea pagare • 

Ofièrvifi ancora 3 che fé il primo numero a mano finifJra degli Scu- 
di nella fomma dovuta foffe minore del primo numero degli Scudi , od 
altro pagati 3 quantunque gli altri numeri fuflcguenti a queflo foflero 
minori; ciò non oflante fi dovrà fottrarre la prima' dalla feconda riga 
air oppofto de* prefcritti cfcmp] i è ciò 3 che rcfla3 diviene credito 3 e 
non debito: V. G. 

C Ì3 Frati» 



/ 



l8 

,j Frdncifcù dùV€n>4 Scudi j8cK }^- lOrr"*' l^i* pdgdt^ Scudi 415. ij. 
^; IV Ji cere A quanti^ refii debétùrr , a Cridifore f ^ 

Qift chiarameme d vedey^the Franceico xicre rìmancre creditore ; 
onde CIÒ noa oftante fì podbno disporre; cioè r 

Franc^fco dtft Scudi j8a. 3:9. la. 

Scudi 4z6. 13. II» 



fc»— i 



Oàde reAa credito^ 41 Scudi 4f . 84. t^ 

IVova^ SokU 4x<(. 23. ii«* 



■ ■■K I 



Nella fuddctta OperarioDC (i vede > che Francefto ( principiandofi 
dalli denari ) doVea io. denari^ e ne ha pagato 11.; onde ha pagato un 
denaro di più ; e proleguendofi 1" operazione nel modo già accennato 3 fi 
troverà,, che Franccfco rimane creditore di Scudi quarantacinque, bajoc* 
chi 84. ,. e denari uno . La ^roYst fi fa ibmmaoda la prima riga , col 
crédito ,. come fopra gii veden - 

Jnfimile cafo per non far errore fi potrà difporre -la propofizione al 
rovefcio r cioè ponendo nella prima, riga la Comma pagata > e nella fe- 
conda la fomma dovuta , ed in tat modo fare la Sottrazione , come fi 
è detto nel principio di quefto Capitolo ; avvertendofi icmpre , ctve 1' a« 
vanzo fi pone la eredita .. 

Propongo per maggior cognizione di chi deve apprendere altri efexn*^ 
fi attenenti alla fottrazione ; e Ibno ^ 

Trim<y Ejempio l 

TìzJ^ ^romdtario dovenra: a Cajo Vefi 420. Libre 14. , Onde io. ,' t 
Ferlini i^. ài Tepe ; e glie »* bd confegndto Vefì 348. 18. ,. ed 0;ir. 8*, Oh» 
de fi cere A qUdnti V'efi ^ Libre j Onde > e Feriini debbia Tizjiy confegnarc <t 
Cajo per foddisfare di fH<y debito f 

disposizione; 

Pe(T Libre Oncie Ferlinì 
Tizio doveva 420. 24. io. 15. ^, 

Coniègnati 348* 18' 8. oa. 



■•■«> 



Ne Deve P. 72. 6. ^2. ly. 



Prova P. 420. 24. IO-. I?. 



Si vede adunque, che Tizio ne deve confegnare Pc/T 72. 6* t* If. f 
e ciò, perché dovea^i^. Fcrlini, e nulla pagò, onde, chf deve 1?., e 
nulla paga, rcfta debitore di ij.; nelle Oncie ne dovea io., e ne ha 
confegnatc 8., perciò ne deve One. 2. ; nelle Libre ne dovea 24. , e ne 
éonfcgnò j8. , onde ne deve libre <J. ; finalmente nei Pcfi ne dovea 420.*- 

e n'ha 



e n' ha ^onfegnati 548., ftr Io cfeerriJano da confcgnaffi Pcfi 7z. ; e 
ciò fi vede ^ ^ conolcc dalla prova , che viene fimilc al primo debito •• 

Secondo Efimjpio ♦ 

Cafo era. debitore 4i Lire 3^47. Soldi iz, ^ e den. to. ^ e tf ha paiate' 
Lire xSS^. j /oidi 48. j e den. 6. Jt cercx U qniU$tit,4 ^ dì cHì rirmmi in de-* 
bitof . 

DISPOSIZIONE. 

Lire Soìdi denari 
Cajo doveva 3547. 12. io. 
Pagò 2(f84. i8. . $. 



M ■ ' " 'i*~*^^^^>— ^^—^W^W^K^p— ^M> 



S7cchc deve lir. 8^2. 14. 

Prova lir. 3547. .12. io. 



■" « j '■^•••— — ^^#— «•-■•j»-"^^i«»w 
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Nella, fuddctta Operaziojie fi fcnò .fottratti li denari (f: dalli 10^ 5 
per lo chjè rimarcro denari 4. ; indi per li Soldi fi fece la ibttrazione di 
18. da 32. per cfCcrfi aggiunto un intiero di liraj il qual è 20. al 12.^ 
minore AtX 18. ; che perciò l'ono reftati da pagarfi 14. Soldi ; ed aggiiin^ 
ta r unità j che dcvefi portale, ed aggiungere alle Lire 4.^ che diven- 
gono 5 . da fottrarfi dalle 7. ne rinxalero 2. da pagarfi ; e iucceffivamen- 
te fi è feguita 1* operazione , come negli antecedenti Eièmpj è fiato ac- 
cennato; in modo tale che fi e rilevato reftare Cajo debitore di Lire otto- 
ccntoleflantadue ^ iòidi quattordici ^ e denari quattro ^ come rilUlta dalU 
Prova . 

T^TZO Efempo ^ 




tu reftino ancora da provvedere f 

DISPOSIZIONE- 

Cafl:ellate Mezze Maftclli Secchie 
Tizio dovea 300. i. 4. 3- 

Provedute 280. o. 11. 3- 



mmmmmmm»^*m^t^ 



Ne deve provedere 20. .0. . 5* ^* 



I^W^lll. »«■ — 



Prova fono 300. i. 4« 3 



In quefta operazione dovcanfi detrarre le 3. Secchie ^alle altre 3. j 

C 2 ' naa 



ma ficcomé quello i che deve prorcdcré j- ha prchréitito j.j nulla glirN 
mane da provedcre ; perciò fi è notato un zero ; d ì pei fì dovcana 
fottrarre li Maftclli ii. dalli 4.^ ed eflendo il 4. minore del 11. ^ per^ 
ciò furono fottratti ti detti Maftelli 11. da 16-3 e ne rimalero da pro^ 
vedere' Macelli $. . Indi pafTando alia fottrazione delle Mezze ^ fi porta 
una unità y la quale dovrebbe Ibttrarfi dell* i. ; e ficcome quello ^ che 
deve provedere i. ha proveduta la ftcfla quantità , perciò nulla gli re- 
/la da provedere ; per Io che nella Colonna delle Mezze fi notò un ze-i 
ro . Finalmente fatta la fottrazione delle CaftcUate j come negli antece- 
denti Elempj j fi è rilevato, che detto Tizio per adempiere il fuo ob-i 
bligo , deve ancora provedcre venti Caflcllate ^ e cinque Martelli di Vi- 
no m g[rappa ; come dalla fuddetta prova . 

Rilpctto al Vino colato, per fare una fola operazione ^ fappiafi ^ che 
in Ferrara fi vende a Caftellate, Maftellr , Secchie ^ Boccali ^ e Fogliet- 
te; a riflerva 3 che le Caftellate cadono fotto la denominazione di Vaf- 
Icllc, le quali (òno compoftc di ventiquattro Martelli , ed il Martello di 
4. Secchie > querte di io- Boccali per ciaicheduna j ed il Boccale di quat- 
tro Fogliette; come fi difie nel Capitolo del Sommare quantunque fcpa- 
ratamentc ; e ciò per faciliti di chi deve apprendere . Per quello però j che 
riguarda alla fottrazione a fi disporrà un Efempio delle predette uait^ 
qualità ; cioè : 

Quarto Efimpio • 

Sejo dovex confegnare a Cdfo 96. CaftelUtt , fieno Vaffelte , Maftelti 
ly. j Secchie 2. j Boccaii 9. j * J. FogUeite i$ Vino colato ; ed d*rrendoglienc 
congegnate Vaffelle 79. Mafie Ili 17., Secchie 5, , Boccali 5.>fd nnd Fcglicf^ 
tu ^ chiede la quantità, di cui refia debitore ? 

DISPOSIZIONE. 

Cartellate Martelli Secchie Boccali Fogliette 
Sejo dovca 8^. ly. z. 9. 3. 

. Con(ègnatc 79. 17. 3. 5. i. 



Pcve Caft. 6* zi. 



^ I — ^ 



X. 



!■ ■ ■■ ■ iMi— O— ^— >— ^M«— i»— i>— ». 



Prova Caft, 8<J. i?- 2. 



Neir anrtefcritta aperarionc , primieramente fi fono detratte le Fò* 
ghette I. dalle 3. , e ne fono rimarte z. ; parimenti li Boccali 5. dalli 
9-? r ^^ ^^^^ rcftati 4, j indi fi fono detratte le 3. Secchie da fci , per 
ciTerfi aggiunto un intiero alle 2. Secchie , e perciò divengono 6. , per 
la qua! lottraz ione, fona re fiate 3. Secchie; e portato i.>che s*^aseiunfeaU 



late 



late 79- 3 divennero 83.; le qnali fottratte dalle gj,^ fi trorà, che Scjò 
deve anche Caftellatc fci , Maftclli ri. • Secchie 5.> Boccali 4. > e.duc 
Foghctte. 

Quinto Efimpio l 

Cxfo erx dciltore di Mo^sU ^5. , Stafx 12. ^ QHArte i. , e Jlf/- 
«f/// 2,, ài Form:nro\ e n^ ha, rcfiitHire Mo^gi.i 4^. , ^'r^/^i i6* j QUarte ^.y 
£ J. Mintili j o;9({e f^rw i/ qnanfo refti debitore ^ 

m 

disposizione: 

Moggia Staja Quarte Minelli 
Deve Cajo $6. 12. i. t, 

Reftituite 4^ i(S. |« j. 



Ne deve M. 9. 


I?. 


I. 


5- 


Prova M. $6, 


12.. 


I. 


2. 



Li /iiddetta operazione fi è principiata dalli 3. Minelli 3 1 <inari fot* 
tratti da Minelli 5. ^ ibno refhui t. Minelli; e portandofi 1* unità 3 che 
congiunta alle J. quarte , fa che divengano 4. Quarte j le quali fottrat- 
te da 5. quarte^ ne fono rinrafte Quarte i. ; ed unita alle Staja i^. !"[ 
unità , chré^ fi porta , fono Staja 17. > le quali fottratte da- Staja 31. , ne 
rimalero- Staja 15. , e portata l' unità nelle Moggia 46^ , divengono 47.^ 
le quali furono Sottratte dalle Moggia j^. y e ne fono reilate in debito 
Moggia 9- j Staja ij. , Quarte i- 3 e j. Minelli ^ 

Di nuovo fi ripete, che fa d' uopo ricordar fr, che li Numeri j o fie-* 
no Figure numeriche da fottrarfi\» efièndo maggiori j fi aggiunge al nu-* 
mero minore un intiero della fua (pecie $ iì quart intiero altro non è > che 
una unità delta fpecie vicina, che fi prende ad impreitito, per aggiun- 
gerla al numero minore, dal quale fi deve fottrarre il maggiore; e co- 
me del fuddetto Eicmpia,^ ixr cui: fi doveano fottrarre li 3. Minelli da 1., 
il che noa poteva rieicire,ie non fi fofle pseia una Coarta* ^d imprefii^ 
to, la quale convertita in Minelli fono ^.; cioè un intiero della fpeciede* 
Minelli y il quale inriero unito «Hi r« Minelli divengono 6. , da' quali 
fottratti li 5. MineHi , ne fono rimaftì j. ; e* in- tal modo fi è profe-^ 
guita r operazione, finattantochè fi è rilevato, come antecedentemente,' 
che il detto Cajo rimane debitore di Moggia 9. 1$. i. j. i come dalla 
Prova /lefli fi può chiaramente diftinguere 

Penfiindo , che gli accennati Eicmpj , ed operaiioni poflano dare fuf-{ 
Sciente materia per apprendere la iòttrailooe > m' inaoltro a dlmoftrar^ 
u Trattato ^ 



7M 



5.Ì 



D^l MoUiflicare 

CAPITOLO IV. 

IL Moltiplicare, o fia moltiplicazione, altro non iè , jchc far divenire 
una figura numerica tante vojte maggiore, quante ibno Jc unità d* 
lui altra, per la quale fi dovpflj: moltiplicare: V. G- dw^indofi moltipli- 
care (J. per 4. altro oon dienota \ ic non che fi vuole far maggiore il 6. 
quattro volte ; cioè 4. volte 6- » e quale quantità ne venga , per lo iche 
moltiplicato il 6. per 4- produce Z4. , in cui il <^. entra 4. volte -^ 

Avvcrtafip che doycndofi iare alcuna moltiplicazione di un numero 
minore per un maggiore; e foflè il }. per 9. , non fi deve dire 9. voi* 
te 3. quanto facciano, ma benfi in termine ari*:metico 3. via 9. fono 27.; 
non perche dicendofi 9. via 5. fi^ errore, ma perchè fi verrebbe adimo- 
ftrare poca efpcrienj^a ^ 

JPer faper molti pUcare è necefTano fapere a memoria \* Abbacchino 
fino alla moltiplicazione del .9. via 5^., che fa 81.; ma fuccedpndo 
il più delle yolt^, che fi 4ey.«;io moltiplicare per articoli, e compofti 
alcune quantità; perciò ho ftimato .bene per facilità di chi deve appren-. 
dcrc , di moftrarc nella icontro/critta Tavola il modo .trovato dal Cele- 
bre Pittagora per la moltiplijca^io^e } nella qual Tavola fi trova notato 
il Qiiozipnte cji qualunque numero di quella ;noltip,licato per Altro con- 
fimile, o differente; je ciò per Jlinea retta , e perpendicolare V. G. Se 
moltiplicar fi dovellc il n. 20. per 9. ; prinxa nejila .controfoitta Tavola 
fi ricorre al numero 20. fcgnato fotto la Lettera A- ; ed .al 9. pp.fto vi- 
cino alla Lettera B.; indi s' oflervi , che per. la Linea retta del 9. , e 
perpendicolare del 20. vi è icgn^to 180. , come dalla Lettera C ficclid 
9. via 20. producono 180. Nella fteffa guil'a ciafcuno fi potrà regolare j 
iillorchè fi doveilè fare la moltiplicazione delle contro (ègnate Figure , 
irioc ricorrendo a llp Linee si rette , che jperpendicolari delle ftefle fi-^ 

Per eflcre la mia intenzione d' cfporre foltanto ciò , che neceffita , 
p può render fi facilp a chi voledc apprendere quefta Icienza; dimoftre- 
rò folamente il modo per moltiplicale in Colonna, e Scacchiero, om^ 
mettendo le ailtrc operazioni, che da molti Aritmetici fi dimoftrano;co-i 
me fono xjue Ile per .Calere, Ripiego, QiiadriJatèro , e Piramide^ dalle 
quali non fi rileva, ic non ic la capacità di tali Aritmetici, mentre tut- 
to ciò che fi produce da tali operazioni , fi produce eziandio per Colon- 
na , e Scacchiero . Per lo che icrvano di regola queftc domande : 
jcioè : 

yy TtJ^o annualmente efigge da crrto fuo affittuario Scudi 389. 3 t Ba^ 
„ foccbì 32. , ed effe/tdo flato difetto/o P '^affittuario negP annui Tagan^en-^ 
^, ti per fei anni , Si cerca, quale fia il debito delf affittuario ? 

Per (cioglicre la predetta richiefta, fi devono moltiplicare li Scudi 
389. 32. per ici Anni; onde fi comincierà .dalli Biajocchui, dicendo z- via 
j^. , iono 12. , 

che 



che perciò /? nota 2' , come ^femph . 

dal comrofcritto Erèrapio ; e 

''PO«* !•; Indi.moltipHcan- Scudi jgg. 52. 

j^,.- *""' ^- per i* J". deci- Per Anni 6. 

na dcHi BajoccKi , dicendo r. 

v:i <f. fanno 18. , ed i. , che „ , ^ . «, .. 

«porta lono 19./ per Io che rrodotta Scudi 1355. 92. 

^ nota 9. nella decina de*" 

r^ì^r]^'' àJìT^'^^°^- V*' ^i ^^ ^' ** '« moltiplicazione delli Scudi a. , 
aamcro ^jslla quantità predetta , dicendo tf. v/a 9. fono 54., ed uno, che 

ì ^fi"^,V?'2r"°' • ^^ °"»*' notato f. per numero del Pr<idotto de*' Seu- 
il, fi dice 6. via 2., 48., e y,, che fi portano , fono jj. e notato il 

j. perfine fi dfca 5. via 6. fono 18. , e 5, che fi portano fanno 2?, 



f. nr;.ri; c^7"o "" ^"""^ '**^^ "^^^*^ P^r i^- anni ; cioè noa avcC. 
fc pagati h Scudi 589. 32. per ii. anni , r opcraiione fi farebbe :J dL 

r'*^^^/''^ \-- '"""/^ ^*' ^^J '^^^^^^^ *• > ^» <J^^^ ?. via 12. fanno s^T. ,e 
1. , che fi portano fono 58. / 3 ^ ^ 

onde notato J* 8. fi dicra 9. Kfemph . 

via 12. fono 108. > e 3. che fi 

portano fanno iii. ; coficchè Scudi 589. 32. — 

fi nr.i">^ » - /r j:^ o- Per anni 12. 

H nota I. ^ e n dice 8- via ^ 

li 96- 1 e II. , che fi i>orta , 

fono 107., e notato 7. fi porta Prodotto Scudi 4671. 84, 

IO. wn maniera tale^che mol- ^ 

tiplicati per fine lì 3. centinaia de'' Scudi per gì* anni 12. ; cioè 5. via 
u. lono- 35. , e IO. , che fi portano fanno ±6. , i quali notati fi vedono, 
come lopra ^ 

domande , fi 
fumerò mol- 
,. . - -— - '--^ - r-- "t,-*w, r*** *— w.w^^ I. /a la molti- 

plicazione a bcacchiero; mentre fi fanno tante moltiplicarioni y quante 
lono figure moltiplicanti r awertendofi» y cKc nella collocazione 
ac rrodotti dalle moltiplicarioni ,. fi deve ritirare un numero indietro 
per cialcuna riga ogni prodotto dopo il- primo> e fijmpte le moltiplica- 
noni fi principiano dalla prima figura a mano deffra ; come dagr infra- 
icntti E<emp;^ che per pratica^ fi propongono / cioè: 

yy Caio tiene Braccid 74^28. *J/ Cdmmelhrto ^ e t<y ntHot vendere' Bxjoccbi 
if io. il Braccio 5 onJe certa quanfor ricaverà ? 

ABbcnchè la preiènte Propofta fìa una valutazione., ciò non' offan- 
te fi: rUfolva colla moltiplicazione delle Braccia- 74<j28r per ii Baiocchi 
^ Cloe: 

Si 



f 
f 



• *• 



si comincia dal ri. 6. delli Ba- Mfempio 
jocchì 2(S. 3 dicendo 6» via 8. ibno 

48.3 fi nota 8.> e porta 4./ indi Braccia 74<5i8. . 

2. via tf. fono 12. :, e 4. che fi por- a Baiocchi 26. il Brace 

tano fono 16. : onde notato <5. vi^» " ^ 

cino air 8. 3 n dirà 6. via <J. fono 4477^8 

S<S. , ed I. che fi porta ta 37- ; no- 1^925^ 

tato il 7. vicino al <$. , dicafi 4. ■ 
ria <J. fono 24. ^ e 5 ., che fi por- Scudi 19403.28. 
tano fanno 27. ; onde notato il 7. 



vicino air aUro 7.» per fine fi dirà tf. tIà 7- fono 42.4 e due > che h por«> 
uno fono 44> y quale notato fi vede . 

In fecondo inojgo di nuovo fi fa la moltiplicazione delle Braccia 
74(^28. per la decina del i6. ; dicendo 2. via 8.3 Ibno 16.; per lo che 
notato il 6. fotto 1* altro <$. feconda "figura a mano deftra della quanti- 
tà prodotta nella prima moltiplicazione ^ portandofi x. fi dica 2. via 2. 
fono d. y ed un* unità ^ che fi porta fa ^ che fiino 5. che fi notò fono il 
7. della prima linea ^ e vicino al 5. della feconda ; indi fi dice t. via tf. 
tanno 12. ; e notato il t. fotto T altro 7. della prima linea j e vicino at 
5. della feconda j fi dica a. «via 4. fono 8.3 ed i. che fi porta fa 9. no« 
tato fotto il 4. della prima riga ^ e vicino al 2. della feconda j fina3<« 
mente fi dice 2. via 7. fono 14.3 il quale fi è notato per non eflèrvi al- 
tre figure da moltiplicaie • Pi:r fine pofcia delF oyerazione fi fa la foni* 
ma delle due Linee prodotte ^ dal che ne rifulta 3 che le Braccia ^^6^%* 
a Bajocchi 26. il Braccio^ va^gliono Scudi iSM-^i* ^8. ; e tanto ricaverà det** 
to Ca jo . ^ ^ 

Prima di riffolv-crc la predetta -domanda fi è detto 3 che la propoft» 
e di valutazione } e ciò perchè non mi fembra termine proprio il dire . 
Moltiplicatemi 30. Braccia di Stoffa per un Scudo , e Bajocchi ottanta 
( -quantunque debba adoprarfi la moltiplicazione ) , ma deve dirfi valu- 
tatemi , o ditemi 3 che vagliono Braccia 30. a Scudi i. 80. per Braccio? 
Il che fi fa 3 xojnc fi è detto , moltiplicando le 30. Braccia per li Scudi 

rt« O0« 

Avvertafi inoltre , che dovendofi moltiplicare ^ina quantità di figu- 
jrc numeriche per 10. 3 per làperne il Prodotto^ bafta aggiiuigere un zero 
Rlle dette figuie propoftc ; fc la moltiplicazione poi fcue per 100., al- 
lora s aggiungono due zeri; fé per 1000., trje zeri; e iucceffivan^entc 
m modo tale che , fènz' altra operazione le figure moltiplicate fi tro- 
^^^,^.- f"c^^ovi poliia tanto nelle figure da moltiplicarfi j che nelle 
moltiplicanti uno ^ o più zeri 3 lènz* altra figuia numerica dopo . e vcr^ 
lo la mano deftra 3 come dal pre- 

lente E f empio 3 bafia fare la mot. ZTtmph • 

tiplicazione delle figure fi^nifica* 

li^nnontf^ /^?.^^^^^ aggiungere Scudi jooo: 

la quantità delji zen 3. che lono, Pcr 400- 
SI nella quantità numerica da mol- 

tiplicarfi 3 che nella moltiplicane Sono noooax 

te; ficchè nel predetto Elèmpio xioo Qoo> 



«Miri» 



fi^ 



fJilu^ '• TK*- ^^"9 ^^'j a* qwale aggiunti li tre ieri dclH sVudi 
ire mine; e II duc zeri delli quattrocento, che fono cinque acri; e per-. 
i^rJ^^^^ u ^^"* quantità di un millione , e diigento mille; cioè 
izo^ooo. Il che può lervire di notizia y e fpecchio per (ìmili operazioni . 

u^^P^??^ ^«i moltiplicare fi fa, levando tutti li 9. Jalli numeri da 

moitiplicarfi , e formata una Croce , fi pone I* avanzo fopra di quella ; 

?*^jj^ ^^ ^-' ^*^ numero moltiplicante, V avanzo fi pone iotto la Gro- 
f5 *H??^^^* * P^ì ^* moltiplicano detti due avanzi alTtemc , e levato il 9., 
Il rcftduo fi pone al latodeftro della detta Croce ; finalmente levati li p. daU 
Ja lomma, o fia prodotto della, moltiplicazione, l'avanzo fi pone al lato fi* 
mitro delia Croce; come dal 
di contro £f empio, e Prova, I.f empio. 

mentre levati ìi 9. dalli Scu- 
di 3000. zvznzz 3, che fi è ~ Scudi 3000. Prova- 
notato fopra la Croce j indi Per 400. 5. 

levato il 9- da 400. , avanza ■ ■ . ^ V 

4., che ibtto la croce nota- Prodotto 1200000. 3.«L£^3. . 

to fi vede ; ìndi moltiplicato ^- ■ ' > + 

il 3. pofto fopra la Croce , - 4. 

col 4. pofto lòtto, fi produce I2. , da cui levato il 9. refta 3. , che a la**. 
to deftro di detta Croce fi è notato; finalmente levati Ji 9. dal prodot- 
to izooooo. avanza pure un tre, che per cffère fimile al prodotto dclli 
moltiplicazione degl' avanzi poftì fopra , e fotto la Croce , cioè fimile al 
numero pofto a lato deftro della Croce , fa liipporre , che V operazione 
fia lènza errore. 

La iiiddetta Prova però e fallace ; per Io che farà meglio fare la 
Prova dal moltiplicare colla divifione , per cfTere infallibile , mentre di- 
vidcndofi il prodotto della moltiplicazione per il numero moltiplicante ; 
fé la moltiplicazione farà ftata fatta bene^ la divifione produrrà le ftef- 
iè figure moltiplicate; come fi può rilevare dal retrolcritto Efempio,in 
cui moltiplicati li Scudi 3000. per 400. , fi e prodotto Scudi izocxxx). ; il 
qual predotto divilb pure per il numero moltiplicante 400., darà di pro- 
dotto li detti Scudi 3000. il che fa comprendere, che nell'operazione non 
vi fìa errore . Ciò però farà meglio intelò allorché avrò additato il mo« 
do per dividere . 

Nel principiodiquefto Capitolo fi^ detto, che la moltiplicazione fem*. 
pTc fi dovrebbe principiare dalla prima figura a mano dcftra ; ma do- 
vcivdofi valutare Pefi , Libre, ed Oncie; ovyero Cartellate , Martelli j 
Secchie, e Beccali &c. , od altre qualità di robbc per Scudi , Bajocchi, 
e denari, o per Liie, Soldi, e denari, allora per facilità dell* opera- 
zione , le foilcio Pefi , fi principiano a moltiplicare gucrti per li Bajocchi, 
poicia per li Scudi , finalmente per li depari , come dal ièguente Elem- 
pio; cioè : 

j^ Tizjo chiede quanto ricaverà di Vefi 480. di bromati 'vendendoli 
Ji Scudi 4. , Bajocchi 54. , e denari I. / 



Pri- 




i6 

Prima; come fi è detto j fi moltipli^ EfempSo * 
cheranno li Pefl 480. per il numero 4. 
de' Bajocchi , e come dal di contro Eterna Pefi 480. 
(io; cioè 4. vii zero^ e fi nota zero 2 a Scudi 4. 34* i* 
indi 4. via 8. , jz.j e notato a., fi por- — — 
ta 3. ; indi ^. via 4. fono i6. > e V j che 
fi portano fanno 19. Di poi fi fa )a moU 
tiplicazione per la decina 3. delli Baioc- 
chi j dicendo 3. via zero> e fi nota zero 
fotto il 2. j indi fi dirà ;. via 8. fono 
24. ; e notato 4* j fi porta 2. , dicendo 5* Scudi 2083.^ 0« prodotta 
via 4. fono 12. . e 2. che fi portano fow ■ ■ — - — 



to della decina ae Da^occni; poicia 4. via 9» lono 32. j onde nocaco z« 
ibtto 1' altro 4. fi porta 3. ^ indi fi dica 4. via 4. fono i6* > e 5. 3 che fi 
portano ibno 19. > che notati yeggonfi • Refl-a ora di fare la mol- 
tiplicazione delli Pefi 480. per li denari i. ; onde per avere il prodotto 
di detti moltiplicazione bafta di prendere U duodecima parte delli Pefi 
dSo. y la quale è 40. j che fi è notato ^ come (opra . Finalmente fatta la 
ibmma delli prodotti ^ fi trova j che Tizio ricaverà Scudi 2083. j e Ba« 
jocchi 60. 

Di fopra fi è prefo per la moltiplicazione d* un denaro là duo-' 
'decima parte della quantità de* Pefi 480. ; per lo che fi avverte > che Te 
in vece d* un denaro fodero ftati z. ^ allora fi farebbe prefa la fefta par- 
te delli detti Pefi 480. j la <}ttal feda parte fi è di Bajocchi ottanta . -i 

Se fodero ftati 3. denari y fi farebbe prefa la quarta parte > la quale 
li è di Scudi I. e Bajocchi 20. 

Se fofTero ftatr 4. denari j fi farebbe prefa la terza parte j qual è di. 
Scudi I. 60. 

Se foifero ftati denari K. prima fi farebbe prefa la terza parte 9 ^ 

2uar e y come fopra > di Scudi i. (So.; indi la quarta parte di quefti Scudi i • 
6. y la quar è di Bajocchi 40. , che uniti alli detti Scudi i. 6q» j per li 
denari 5. producono Scudi due. 

Se li denari fofPcro ftati 6. y allora fi farebbe prefa la metà di Pefi 
480» , che viene a rendere Scudi 2. 40. 

Se fodero ftati 7. > prefa la metà> come fopra 1 di Scudi due^ e 
bajocchi 40. y fi farebbe prefa ancora la fefta parte di quefti Scu- 
di 2. 4a > la qual iefta parte è di Bajocchi 40. ^ i quali uniti fanno Scu* 
di 2. 80. 

Se fodero ftati denari 8- , prefa la metà , cioè li Scudi a. 40. , fi fa- 
rebbe ancora prefa la terza parte di quefti , che fono Bajocchi ottanta j 
i quali uniti alli Scudi 2. 40. j fanno Scudi j. 20. 

Se li denari fodero ftati 9. y in tal caio , pigliata la metà , conìc 
fopra , cioè il valore di Scudi 2. 40. fi farebbe indi prefa la metà dì 
quefti Scudi 2. 4Q. y la auaP è Scudi i. 20. > che uniti > fono Scudi 3. 60* 
ì quali fi farebbero preii per li 9. denari . 

Se fodero ftati io«> prcfi li Scudi a* 40. peri la metà^pofcia la me- 
tà 



aiti ài qbèfti ; cioè Scudi i. io. ; ed inoltre fi farebbe prcfa fa tcrzt 
P*^ ài quc/W Scudi I. 10. , la quar è di Bajocchi 40. ; che tutte 
qucftc parti unite fanno Scudi 4. 

Finalmente fe li denari foflfèro ftati il. 3 fi farebbe prefa la metà 
del numero dell ì Pefi 480., la quale ^ come fopra, rende li Scudi 2. 40.; 
indi la metà di quefti , cioè Scudi i. 20. ; pofcia la metà pure di quc- 
iti , Ja quar è di Bajocchi fo. » e per fine fi farebbe prefa la terra par- 
te di quefti Bajocchi <So. , la quaP e di Bajocchi 10. s indi unite le pre- 
dette parti in una fomma vengono Scudi 4. 40. « li quali fi farebbero 
prodotti per la moltiplicazione di denari 11. colli Pefi 480. . Di hu 
to fì faccia la moltiplicazione delli Pe/ì 480. per li denari 11. ^ mentre fi 
produranno denari 5280. j i quali ridotti in Bajocchi ^ dividendoli per^ 
.jz.^ fono Bajocchi 440. j cioé> come /bpraj (òno Scudi 4. 40. 

Quanto di fopra 1? è efpofio Icrve di norma per qualunque moltipli- 
cazione per denari j mentre prendendofi le giufte porzioni delle quanti* 
tà da moltiplicar fi , quantunque aveffero le quantità minori : V. G. j an- 
corché fonerò Pefi > Libre ^ ed Oncie^ (èmpre fi dovranno prendere le 
porzioni dalla fola quantità de* Pefi j mentre per le Libie, cdOncie^ fi 
prendono le porzioni del prezzo ; come in appreflb difufamente procure^. 
rò d* ifpiegàrmi . 

Se la valutazione delli detti Pefi 480. foflTe fiata di Lire , Soldi , e 
plenari , ocr maggiore facilità fi pofibno convertire in foldi le lire ^ e 

Sioi fare la moltiplicazione; e per li denari fi oflferveranno le regole dì 
opra accennate; ma non volendofi ciò fare> cioè convertir in Soldi le 
Lire^ fatta la moltiplicazione delle Lire, fe li Soldi foflfero^ftati uno> 
fi farebbe prefa la vigefima parte delli Pefi 480. , la qual* è di lire 24.; 
cioè Soldi 480.; le li Soldi fodero fiati i.^fi farebbe prefa la decima par«i 
te delli Pefi aSo. j la qual* è di Lire 48. , cioè Soldi 960. Effendo poi lì 
Soldi 5., prela la decima parte, cioè le Lire 48., et indi la metà di 
quefte, cioè Lire 14., che colle 48. , Ibno Lire 72. ; Se li Soldi fodero 
4. fi farebbe prefa la quinta parte delli Pefi 480. , la quale produce Li;* 
re ^. Per Soldi f « fi farebbe preià la quarta parte ; per 6. doldi , prefa 
la quarta parte , la qual* è Lire 120. , indi fi farebbe prefa la quinta 

Scarte di quefte, cioè Lire 24., che unite alleno, fono Lire i4d. lequa- 
i fi producono per la moltiplicazione di 6. Soldi. Se li Soldi tofièroy- 
préfa la quarta parte delli Pefi 480. , fi farebbero prefi due quinti di que* 
fia: efièndo li Soldi 8. fi farebbero prefi due quarti delti predetti 480. 
Pefi; e per 9. Soldi fi farebbero prefi un quarto, ed un quinto delli pe- 
fi 480. Éflendo pofcia io. fi farebbe prefa la metà delli Pefi predetti > 
per la qual meta fi producono Lire 24JO. Se li Soldi fodero 11. ,picfala 
prefcritta metà, fi farebbe inoltre prela la decima parte di quefta , cioè 
delie Lire 240. ; effèndo 12. , prefa la metà predetta , fi farebbe prefo 
un quinto di que/^a ; efièndo 13., pigliata la metà, ed il quinto predet- 
to, fi farebbe prefa la metà di quefio quinto: fe fodero 14. , prefa la 
metà, fi farebbero pigliati due quinti di quefta . E (Tendo li Soldi in nu- 
mero di 15. prcta la metà, cioè le dette Lire 240. , fi farebbe jjrcfa la 
metà di quefte; per i^. Soldi prefè le dette lire 240. e la metà ^ qual' 
è di Lire 120. , fi farebbe indi prefa la quinta parte di quefte . Per 
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J[uefte , ed inoltre la. metà di qiiefto quinto r finalmente (e li. Soldi (oi-^ 
ero ftati 19. fi farebbe pigliata U metà del numero* de*^ Pefi 48o» ; che 
fdno le dette Lire i^cy. ^ e la metà ^ e due quinti di quefte, coficchè per 
Soldi 19. fi farebbero prodotte Lire 45^. e per la moltiplicazione delli 
denari fi farebbe ofiervata la di già accennata regola ^ 

Dovendofi tare la moltiplicazione di Pefi^ , Libre , ed Oncie, per 
Scudi j BajoccUi , e denari , fi oflcrverà y che fatta la moltiplicazione de* 
Pcfi, valutare i\ devono le Libre, ed Óncie . V^ G. Se la detta fpccic 
valcflè cinque Scudi il Pefo : valutati li Fcfiy moltiplicando la loroquan*^ 
tità per li cinque Scudi ^ remerebbero a valutar fi le Libre» ed OnciCjdi 
modo che r 

Se le Libre foflcro una , allora fi prende la vigcfima quinta parte 
del prezzo d" un Pclò^ ed effendofi detto j che un Pelo vale Scudi cin- 
que j la vigcfima quinta parte di quefti Scudi 5. ; e di Bajocchi zo. 

Per 1. Libre fi pigliano due vigcfime quinte parti ; cioè Bajoc- 
chi 40* 

rer J. Libre, due vigefime quinte parti, e la meta di quertc f che 
fono Bajocchi 60. 

Per Libre 4. fi! prendono quattro vfgefimp quinte parti del prezzo d* 
im Pelò ; cioè > come fopra , Bajocchi 8a 

Per 5. Libre, fi piglia un quinto del prezza d'' un Pefo; cioè una 
Scudo . ^ 

Per 6. Libre , prcfo if quinto predetto , indi un quinto di qiiefto, 
coficchè il valore di (S. Libre ( coftando un Pefo Scudi 5. > iarebbe di 
Scudi I. 20. , ... 

Per 7^ Libre j prelb il quinto j R pifenderebbero due altri quinti del 
prodotto di qucfto; che in tutto farebbero Scudi i, 40. 

Per 8. Libre > fi piglia ^ come fopra j un quinto del prezzo d'' un Pe- 
fo / indi tre quinti di quefto> che farebbero Scudi i. ^o. 

Per 9. Libre > fi piglia il quinto predetto > e quattro quinti di que- 
flfo j che larebbero per 9. Libre Scudi i, 8a. 

Se le Libre t'oflero. io., valendo un pe+ò Scudi ?. j fi! prende rebbero[ 
due quintf del prezzo antidetta^ che fono Scudi 2^ 

S« fofiero n. , fi p i gì icr ebbero , come fopra li due quinti, indi. la 
decima parte del prodotto di quclH j che in tutto fono Scudi z. 20. 

Eilenda 12. ^ prefi li due quinti, fi piglierebbe ancora un quinto del 
Prodotto di quefti j che in tutto fono Scudi 2. 40. 

Se le Libre foffèro 15. fi prenderebbera li due quinti, ed il quinto 
del prodotto di quefVi ^ e pai la metà del pHodotto diqueft* ultima quin- 
to j. che vengono ad eflfere Scudi z. 6cx. 

Se foflcro 14. > prefi li due quinti del prezzo d*^ un Pefo, fi pigliereb- 
bcro due altri quinti dal prodotta delli primi due j che in tutto alcen- 
dcr ebbero a Scudi z- 8a. 

Eflcndo 15. fi[ pigliercbbcror tre quinti del prezzo fuddctta, che fo- 
no Scudi }. 

Per 



/ 



29 

Per x6. Libre j prefi li tre ijuinti predetti y fi piglierebbe un quinto 
&J prodotto d' uno di quefli ^ che fona Scudi J. io. 

. rcr Libre 17. , prefi , come Ibpra > li tre quinti ^ fi prenderebbe un 
quinto del prodotto di due di queftiy cioè Scudi X. 40. 

Se foflfero 18. , prefi li tre quinti > fi pigliercDbe il quinto del prò* 
Jotto di tutti e tre ouefH, cioè Scudi t. 60. 

Eflcndo 19. , prciT li tre quinti ,■ ed • il quinto predetto y indi C\ pren«r 
dcrebbc un terzo di qiieft* ultimo quinto > che farebbero in tutto Scudi 
J- 80. 

Se fodero io. fi prenderebbero quaittror quinti daf prezzo già detto d' 
na Pelò , che fono Scudi 4. 

Efiendo le Uibrc zi. di numero^ prefi li quattro quinti » C\ piglie-^ 
xbbc Ja vigefima parte del prodotto di quefii > che fono Scudi 4. 20- 

Se fo/Ièro 21. y prefi li quattro quinti , fi prenderebbe la decima del 
prodotto di que/h y cioè Scudi 4. 40- 

Per libre 2 j. ^ prefi, come lopra, li quattro quinti , ed il loro de- 
cimo > fi piglierebbe ancora la metà di quefto decimo , che farebbero 
Scudi 4. 60r^ 

Finalmente fé fodero Libre 24., prefi li quattro quintf def prezzo 
d' un Peio, fi prenderebbe la quinta parte del prodotto di quefH ^ co^ 
ficchè per valere un Pelo Scudi 5. , le 24. Libre valercbbero Scudi 4. 

Per ^aiutare pofcia le Oncie^oficrviff ^che ritrovato ìX valore d*^ u- 
na Libra , qual' e la vigefima quinta parte del valore d'un Pefo^ e come lòpra 
Étrcbbe il valore d* una Libra Baiocchi venti ; ficchè dovendofi valuta- 
re un* Oncia ^ fi prenderebbe la duodecima parte delli Baiocchi 20. , la 
qual* e di Bajocchi uno^ e denari otto; e per due Oncie fi piglierebbe 
ù l'cfta parte; per Oncie z. la quarta parte: offcrvando quanto fi diflc 
ÌQ quefto a.Cart. z6. per la. Moltiplicazione delli denari . 

Stimo a propofito>. per facilità di quanto fopra fi è detto, d* efpor-^ 
re iJ /cgucnte elempio;^ cioèr Si domanda , che i/aglUnQ Tcji franta fei , 
Ifbrc J.^ ci Onde 6. a Scudi S- H Tefoir 

DISPOSIZIONE. 

Pefi 96. 5. <f. 
A Scudi 5.- 

Scudi 450. Valore delli Pefi 8tf^ 
I. Valore delle 5. Libre 

IO. Valore d'una mezza. Librajcioè (J^oncie.^ 



Tu futfo foncr Scudi 451. io. 



AIForche fi dovedero vafurare Caftellate, Martelli y Secchie , Bocca- 
'::r e Foglictte per Scudi ,. Baiocchi j e denari , per quello che appartic- 
'•c alli Scudi > Baiocchi y e denari , fi oflcrvcrà quanto fi è detto avan- 
ti i 



\ 



ti ; Cloe di inohipliciré primi li Bajocchi ; e Scadi 3 e pòi dì prèndere 
le porzioni per li denari dalla fpecie maggiore j che in quefto caio è la 
quantità delle Caftellate; ficchè^ valutate prima per li Scudi^ Bajocchi j 
e denari; polbia valutare fi dovranno li Maftelli^ prendendone il prezzo 
dal valore, di una Caftéllata : la quale ruppongafi che vaglia Scadi fei # 
e fìccome la Caftellata è compofta di z±. Mantelli , un Mlftello di 4« 
Secchie j la Secchia di io. Boccali , e hnalmente il Boccale di 4- Fo« 

{(iiette; cosi dovcndofi valutare un Maftello ( fuppofto^ che la Caftel^ 
ata vaglia Scudi 6. ) ft prende la vigefima quarta parte delli predetti 
Scudi 6. j quali ridorti in Bajocdii fono ^òo. j de' quali la vigefima quar« 
ta parte fi é di Bajocchi 25. 

Se li Maftelli da valutarfi follerò a. ^ fi piglierebbe la duodecima par^ 
te delli Scudi lei s valore di una Caftel|ata ^ la quale duodecima parte fi 
e di Bajocchi 50. 

Se fofTero ;. fi prenderebbe 1* ottava parte del detto valore^ la 
quar è di Bajocchi 7f • 

Se foflcto 4. fi prenderebbe la fisfta parte ^ qual* è d* «no Sca^ 
do . 

Eflendo Mafielli ?. j prefii la fefta parte predetta del valore di una 
Cafiellata^ fi prenderebbe ancora il quarto della predetu fefta parte^ che 
in tutto farebbero Scudi i. 2(. 

Se foflTero 6. fi prenderebbe la quarta part^ del valore fuddetto^ la' 
qual* è di Scudi i. j^o. 

Se li Maftelli loderò 7. fi pigliarebbe la quarta pirte del valore d* 
itha Cafiellata^ e di poi il ièfto della detta quarta parte j che farebbe? 
ro Scudi I. 75. 

Se folTero S. fi prenderebbe la terza parte 'del fuddctto valore , ta 
quar è dì Scudi 2. 

Efsendo 9. j pre/k la terza parte fuddetta ^ fi prenderebbe inoltre un' 
Ottavo di queftaj che in tutto ibno Scudi 2. zj. 

Per IO. Nl.aftclH, F^^fa, come fopra^la terza parte j indi fi prcndc-i 
rcbbe uri aliarlo di quefta , che in tutto ibno Scudi 2. 50. 

Se toflcro II. j pi eia la terza parte, ed il q^uarto predetti, fi pren- 
derebbe ancora la metà Ai -quefl» quarto s e cosi in tutto l'àrebbero Scu- 
di 2. 75. 

Efièndo 12. fi figlierebbe la metà del valore di una Caftellata j la 
quale cerne lojna e dì Scudi 3. 

Se poi ioljcjo 13. , prcfa la metà predetta , fi piglicrebbe la duode- 
cima parte di detta rr^ta , e così in tutto Scudi 3. 25. 

Se foflcro 14. , j rcla , rome lopra j la metà , fi prenderebbe un Icfto 
di q*?cfta, che in tutto Scudi 5. So. 

Per if. , pigliata pure la metà già detta, indi fi prenderà il quarto 
di quefta , che in tutto Scudi 5. 75. 

Per i5. , prela la metà, n pigliela il terzo di quefia, cioè in tutt# 

Sctdi 4. 

Se fofscro 17. , prefa la metà , e terzo predetti; inoltre fi prende- 
,i:ebbc il qiiaito del terzo , e cosi in tutto Scudi 4. 25. 

5e ioia^ro 18. , pigliata la metà iiiddetta , fi prenderebbe inoltre 

la 



u metà dr qnefta ; che iri ttitto Scudi 4. yo. 

Se li Maftelli toflèro 19. ^ fi prenderebbe la metà già detta del va^ 
lorc di una Caftellata,- indi la metà di quefta metà ^ e perfine il leftodi 
gucfta metà, che in tutto farebbero Scufii 4. 7?. 
^ Se fodero 20. , prefa la metà predetta , e 1* altra metà di quella ^ ft. 

JIghcrebbe un terzo deir ultima metàj che in tutto farebbero Scu- 

Per 21. Maftelli j prcia la fuddetta metà del valore ^ e la metà 
di quefta^ fi prenderebbe pure la metà di queft* ultima , che in tutto Scudi 

Per 22. Maftelli , prefe le predette ere porzioni j fi piglierebbe ift 
oltre un terzo delV ultima metà • che in tutto fono Scudi 5. 50* 
ovvero fi potrebbe pigliare la metà , Quarto j e Sefto del valore d* 
nna Cafteilata j dal the ne nfiilterebbe pure lo fteilb prodotto di Scu** 
di 5. fo. 

Finalmente fé valutare fi doveflero Maftelli M* i fi prenderebbe la 
metà 4 Terzo , ed un Ottavo del valore di una Cafteilata^ ficchè fa* 
rcbbcro Scudi 5. 75. _ 

Dovendofi poi valutare le Secchie j il prezzo fi deve prendere dal 
valore di un Maftello, quaJe di Ibpra abbiamo iiippofto^che vaglia Ba^ 
jocchi xy i il qual prezzo come troppo tenue > non fi confidererà, iè non 
per r eiempio dell' Operazione ; per lo che dovendofi yalutare una Sec^ 
chiajfi prenderebbe la quarta parte del valore di un Maftello>la quaPè 
di Bajocchi 6. j e denari }* • Per due Secchie fi prenderebbe la metà del 
predetto valore ; finalmente per tre Secchie, fi prenderebbe la metà 
di detto valore ; indi la metà di quefta • 

Per la valutazione po(cia delli Boccali , fi oflferverà > che per un 
Boccale (i deve prendere la decima parte del valor di una. Secchia . 

Per due Boccali fi prende la quinta parte del predetto valore di ima 
Secchia . 

Per tre > prefa la quinta parte predetta ^ fi deve pigliare la metà di 
quefta . 

Per d. Boccili fi prendono due quinte parti del valore già detto d' 
una Seccnia . 

Per 5. Boccali j fi prende la metà di detto valore . 

Per 6. , preià la detta metà^ fi prende un quinto di quefta. 

Per Boccali 7. , prefa la metà predetta , fi pigliano due quinti di 
qticfta . £ per 8. Boccali > prefa detta metà j fi pigliano tre quinti di 
quella . 

Finalmente fé li Boccali foftero 9. , pigliata la metà del valore àà 
nna Secchia^ fi prenderanno quattro quinti di quella . 

Alla perfine dovendofi valutare le Fogliette . notifi , che il prezzo fi 
deve prendere dal valore di un Boccale , coficche fé le Fogliette fo/fero 
mva ( ficcome quattro Fogliette compongono un Boccale ) fi piglia la 
quarta parte del valore d* un Boccale; per due Fogliette, fi prende la 
mcià del predetto valore; finalmente per tre Fogliette , pigliata lame- 
^ predetta , fi prcDuie la metà ancora di detta metà . Pafliamo air E- 
Icmpio , 



,^ TÌK}0 correbbe fdpen quanto rUdveri di CdfttlUte 30. Ma fletti 15.* 
^ Secchie 2. j Boccali 6.j 4 Fonitene 1. ^ wndendole a Scudi quattordici M 
^, Cafteltataf 

DISPOSIZIONE; 



Caftellate Macelli Secchie Boccali Foglietta 
30* 13. a. 6* !• 

A Scudi 14. per Caftellata • 

Scudi 410. ■ Prodotto per le Candiate 30.' 

7. Metà per li Maftelli iz. 

58- 4.—-— Duodecima parte per un Maftello: 

eflTendo 13. li Suddetti • 
29. 2. -— ^ Metà del valore d* un Maftello j 

per le due Secchie • 

^* Metà del valore di una Secchi a^ 
^* S-- per 5. Boccali- 

2* 

^* Quinto per il valore d* un Boc- 
I. 5* ~ '^ ^ale j elTendo li lùddetti 6n 
2. 

Boccale per 

lietta . 



2. 

^' 3- Qiiarta parte d* un Boc 
). 4. ^^ valore di una Fo^l 



o, 3. 

Che in tutto (ono Scudi 427. 9*. 7. 

2. 4. 



Se la valutazione foflc di Moggia^ Sta)aj Quarte j e Minelli; va- 
lutate le Moggia, fi valutano le ftaja per il prezzo di un Moggio, le 
Qitarte per il valore d'uno Stajo, e Ji Minelh per il prezzo d* una Quar- 
ta, circrvandofi x:he 4. Minelli compongono una Quarta, 4. Quarte un 
Stajo, e 20. Stara un Moggio ; onde le un Moggio di Formento vaici- 
ih Scudi II. 62. 6.^ e le ftaja dà valutarfi foflTcr una, fi prenderebbe la 
vigcfima parte Jel valore d' un Moggio, quale coftando Scudi 11. 61.6. , la 
vigefima parte di quefti fi è di Bajòcchi 58. denari uno, e mezzo; dico 

|. 

Bajòcchi 58. I. — 

2. 

Se le Stdja tofltro due fi prenderebbe la decima parte del fuddctto 
prezzo , 

E/Tendo 3. , prefà ia decima parte predetta ^ fi piglìercbbc là metà 
della detta decima parte . 

Se le Staja da vajutarfi fodero 4. fi prenderebbe la quinta parte del 
prezzo già detto d* un Moggio. 

Per i^taja 5. fi prenderebbe la quarta parte del fuddetto valore d* un Mog- 
/fio . ^e 
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Se fodero 6. ; préfa la qiiàrtà ^àrte prodotti ;, (ì pigllcrcbbc In oltre 

li quinto di quefta . 

E per Staja 7, fi prenderebbe detta quarta parte , e due quinti di 
quella . 

Per 8. Staja , prefà la quarta parte del valore d* un Moggjo j fi pren- 
derebbero^ tre Cjuinti della detta quarta parte , ovvero fi {.oflono pigliare 
due quinti dal valore di un Moggio . 

Per ^. Staja j preia la quarta parte fuddetta ^ fi piglierebbero quat-*' 
tre quinti 4i quella^ op^rre^ piefi li due quinti dal valore d* un Moggio, 
£ prenderebbe in oltre il c.uarto d' uno delli detti quinti . 

Se poicia 4e Staja foflero io. ^ fi prenderebbe la metà del valore dì 
un Moggio • 

Se icflèr 11. ^ prefa la predetta metà , fi piglierebbe in oltre il de*» 
cimo di quella • 

Per 12. fi prenderebbe detta iretà j e la quinta parte di quella . 

Per ij. la detta raetà, e quinta parte; ed in oltre la meta' di qucfti 
quinta parte . 

Per Staji^ 14. fi prenderebbe la metà y ed un quinto del valore di un 
Mogjfio. 

TE per Stata ij. fi prenderebbe la iretà già detta, ed inoltre la me- 
ta di detta inetà ; ovvero la metà , ed un quarto del valore d ' un 
Moggio. 

Se le Staja da valutarfi foffèro i(J. fi prenderebbe Ti metà del valore dì 
un Moggio, indi la metà di quefta, e pev* fine la quinta parte di qr.cft' 
ultima metà . 

Se fcffèio 17., prcfa la metà del valóre Tuddctto, e la mctàdidct-- 
ta metà j fi prenderebbero due quinti di Cjrcfta ieconda metà . 

Per i8. Staja, tielc le irrcdette porzioni, fi prenderebbero tre quin- 
ti deir iltiira metà. 

l-inali'cnre le le Staja fodero 19., prcfa la metà^ come fcpra, del 
valore di in Nìoggio, indi la metà di c.uefta, in oltie fi pigliarcbbero 
quattro qimti aclJa fredctta feccnda meta. 

La valutazione poi delle Quarte fi ricaverà dal prezzo di unoftajo; 
in tale modo^ che le le Quarte, foficro una , fi prenderebbe la cinirta par- 
te del prezzo di imo Stajo ; per 2. Quarte fi prenderebbe la metà di detto 
piezzoj per fine dovendofi valutare tre Quarte, preia la metà del prez- 
zo di uno Stajo, fi prenderebbe in citre la metà di qiicfta predetta metà i 
e Io fteffb fi dovrà oflTerv^re per la valutazione dei Minclli, picndendofi 
però le adequate porzioni dal valoie di una Quarta, e ciò perchè qiie-. 
Aa contiene quattro Minclli . Eccovi un Eiempio ; 

Efempio Secondo • 

Tullio U ttrtA quantità d! Tormento , tonfi fttntt in Moggia 340. ^ Std^ 
ÌA ftàicì j quarte una ^ e tre Minelli 5 onde cerca quanto ricaverà mendendo^ 
lo a Scudi undici , Baiocchi feffantadue , e denari fei per Moggio . 

V DISFO- 
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DISPOSJZIONB. 



Moggia Staja Quarte MiaelII 
340. I(J. !► j, 

A Scudi II» Baiocchi refl[antadue> e dea» tf. per Moggio» 



■I" 



6. do. 
204.0 

3740. 

Scudi 3950. 80. 
I. 70. 



JfxQiatta deUi Scttdi^ e 3z]oc. 
-Prod. per la moltip. delii dcxi. 
-P.per itajaio.inetà di un Mog. 



Metà del valore di un $. 81. 5. -^ 

Moggio. I. 

Qiiatta parte ■■ ' ■ 2* 90. 7. *-» Prodotto per /laja j[« 

2* 



Vigefixna parte 



Quarta parte del valore. 
d* un ftajo •. 



Metà del valore di u- 
na Quarta . 

Quarta parte d, una 
Quarta .. 



Prodotto per ano ftajo^ 
Prodotto per il vaio» di um 

Quarta ^ 




Prodotto per due Minelli . 



o. t. o. u 
Scudi 39^2. oj^. j- — 

2* 4« X* 2» 



Dal fuddetto Efcmpio fi rileva , che le Moggia 540^ 16. i- 3. ven* 
date a Scudi 11. 61. 6. fi ricaverebbero Scudi tre mille novecento iéflan-. 
tadue^ cinque barocchi» e denari cinque > colla metà della metà di un 
quarto della metà di un denaro > e come dalli fuddetti rotti ^ de' quali 
ie n* avrà più chiara ralaziòne nel loro Trattato -^ 

Se vi foflfero da moltiplicare alcune quantità di Freno » primieramen- 
te fi deve moltiplicare la. lunghezza per la larghezza j ed il Prodotto 
moltiplicato per V altezza produrrà la quantità ricercata .r 

Efempo Terzo • 

T/Xfo ha certd "quantità dr Fien^ confifiente im uns Maffa di Tìedi 98. 
in lunt,bej^xj' ^ 84. in hLrihexxA y <d in altezjA 'Piedi 40. ; onde cerca l^ 
quantità di detto fieno , e quante Carra fieno a mi fura di Vrato , ed a mifu^ 
ra ordinaria . Per 




nana 
re 



Nello ftefTo modo fi può regolare per le moltiplicarioni delle mifu^ 
della Zocca • 



Del 7artire ^ o Jta divider f ♦ 

CAPITOLO Q^U I N T O • 

PArtire altro non iignifica^ fé non (e dividere qualunque quantità dì 
numeri in due ^ o più uguali porzioni ; e quefta operazione fi fa in 
quattro modi , cioè per Colonna ^ o fìa a mente ^ a Danda^ a Battello j 
o fìa Gallerà > e per Ripiego. 

In cial'cuno dell! Suddetti quattro modi fì può fare c^uahmque divi^ 
tone j ma per non cflere tutti e quattro neceflarj ^ perciò fi tralafcia di 

Siarlaie delli due ultimi ^ come più laboriofi ^ dimoftrandofi folo ^ come 
i faccia la divi fione a Danda^ e come per Colonna. 

La divifione per Colonna fi fa^ quando il numero divifcre fia d*una^ 
o più figure 3 le orali s* abbiano bene in mente ; come per efempìo * Se 
partir fi dov<ffero Scudi fetticento ottanta per quattro ptrfone ^ o pure fi a^m 
'vejjero a ii'vUere Scudi fette mille ottocento quaranta feì , per fei perfine ^ 
e fi voleffe awer notizja della quantità , che della fuddetta fomma fpetta ^ 
iiafcuno : allora fi la la difpoiizione ^ come fiegue j cioè : 

DISPOSIZIONE. 

A dividere Scudi 784^. per 6- perfonc 
Numero divilbre (J. j 

Prodotto Scudi 1307. 66. 8. per ciafcheduno 

La fuddetta operazione ( da cui fi e rilevato^ che ad ognuno toc- 
cano Scudi mille ticcento fette ^, Bajocchi fcflanta fei, e denari otto ) s* 
e fatta nel fcgucnt<i modo, cioè: . 

Primieramente fi è fatta V oficrvazìone, fé il numero divifore (J. en- 
tra nella prima figura a mano finiftra della quantità da partirfi , la qual 
prima figura per cfTere il 7. in cui il 6. non iolo entra una volta , ma 
avanza uno , perciò fi è notato i. nel prodotto, e|>' unità avanzata fi e 
pofta per decina coir 8. lieconda figura della quantità da dividcrfi , e di- 

Ex vic- 



viene 18. 3 in cui il tf. -cnt'a per tré volte j é fiulla avartza i per Io cW 
(i e notato il 3. nel prodotto vicino ali* i. ^ indi H è pafTato alla. 
terza figura, la quale A é il 4. nel quale il 6* non può entrare per d^ 
fere maggiore ^ e perciò fi e notato un zero nel prodotto vicino al }. j 
e pofto per decina detto 4. coH' altra ultima figura da dividerfi , la qual'i 
é il <^. j e forma 45. j net quale il 6. numero divifore entra fette volte % 
per lo che fi notò il 7. victno al detto zero nel prodottt> , e n* avanza-* 
rono 4.^ che pure lòno Studia nei quali il (?. non può entrare j onde fé-* 
ce d' uopo convertire li detti Scudi 4. in Paoli, e ciò col porre un zerodcH 
pò detto 4. ^ per lo che divennero 40» Paoli j nei quali il ($. divifore en<« 
tra izì volte > e perciò ^ poftì due puntini 3 fi notò il 6. , chfe forma de-* 
Cina per li Bajocchi , ed avanzai:pno pure 4. che lòno Paoli, nei quali 
non capendo il divifore 6. j fi convertirono li fuddetti 4. Paoli in Ba-» 
jocchi coir aggiugnere, come lopra, un zero; per lo che divennero Ba- 
iocchi 40. > in cui il 6. divifore entra pure fci volte j onde fi notò V al- 
tro (J. per numero de' Bajocchi, ed avanzarono Bajocchi 4. ^ nei quali 
per non capire il 6. fi convertirono in denari , moltiplicandoli per, 
iz.,,efi produflfero 48. denari^nci quali detto <J. divifore entra otto vol- 
te ^ e nulla avanza j ondcj poftì due puntini dopo H Bafocchi^ furono 
notati gli 8. denari. Se nelli denari t'ode avanzato qualche numero, al- 
lora fi Ihrcbbe pofto V avanzo iòpra una picciola Linea, ed il numero 
Jiviibre lòtto di quefta: V. G. fé oltre li denari notati forte avanzato Jjj 

5. avanzo v 
qucfto avanzo fi farebbe fegnato in quefta forma , cioè — l 

6. divifore ^ 
qual numero fi chiama rotto d* un denaro, che fono cinque Icfti, cioè 
cinque di lei parti di un denaro. 

La Prova della Divifionc fi fa colla moltiplicazione del prodotto col 
numero divilbre, ed cficndo V operazione fatta bene, dalla moltiplica- 
zione fi dovrà produrre il numero , o fia quantità divifa . Di fatto per 
prova della fuddetta operazione fi moltiplichino li Scudi 1507. 66. 8. per 
il divifore 6., che per effcre T operazione fenza errore > appunto fi pro- 
durranno li Scudi 784Ì. ,di già, come fopra , divifi . 

Come poi fi faccia la div^fionc a Danda^ fi oflcrvi nel fcguemc 
Efempio , cioè : 



Ifem^ 






9 

— 8483 :*::*: 




Nùmero dlti-X 



-Ipo 2:— ^ir 



21851. Prodotto per li denari 
r*i7i9' — — » Avanzo 



wm" 



Prodouo Scnfi x3;£. 14. S. ^ per ciafche<&irR>^ 

Sicché divifi li Scadi 34873^. 48- 7-.t«r 2<?3'9. Pcrfbncj toccano x 
ciafcuno Scudi cento trentadue j bajocchi guattordici , denari otto^emil-»' 
le ictrcccnto dicianove porzioni di due mille fèicento trenta nore parti 
d* n» denaro . 

II modo poscia col quafc {i é fatta fa prelcrult^ operazione a Dan-* 
da egli è^che e/Ièndo la divifionc di Scudi trecento quarantotto mille le > 
tccento treotaiet j bajocciii quarantotto , e denari Tetre j per due 
mille le: cento trentanove pcrfonc; il modo e*g.li e, dtflfl^, che fi è fatta 
oflervazionc di quante volte il diWlbie 1(^39. porta entrare ne IH Sctdi 
54875(5. 48. 7. fuddetti ; ed eflTenJo il numero divitbre' predetto comporto 
di quattro figure^ fi è trovato, che nelle prime quattro figure a mano 
fìniftra della quantità da dividcrfi, il divilore potea capire tura volta, 
avanzandone ancora: e (e detto divilbrc forte (fato maggiore delle qiiàt* 
tro figure prcfe , come Ibpra , dalla' quanrità dividendi ^ allora i'aicbbe 
ftàto necefiario di pigliare cinque, o più figure, k quali avcfTèto conte-» 
nuto detto divilbfc 2^39. Per lo che, fatta lotto air Efcmpio iiiddetto la 
zifra de* Scudi per il Prodotto , ed cflcndofi orteVvato , come l'apra , che 
il mimerò diviipre capiva nelle prime quattro figure, a mano fmiflra dcU 
la quantità dividenda , una. volta , che per rilevare ciò fi è detto, cioè: 

Il 2- prima figura del divilbrc può capire nel 3. prima figura del nu-* 
mero dividendo una volta., e n' avanza r. , il quale fervendo per Deci- 
na af 4. feconda, figura della quantità drvidenda, fi forma 14., in cui 
il 6. feconda figura del diviforc entì-a una volta avanzando 8. , il quale 
* unito coU*^ altro 8. terza figura del numero da dividcrfi, forma 88. , in» 
cui il j. terza figura: del diviforc non iblo vi fta una volta, ma n'avan- 
- aa- 



}8 

2aho Sy. che uniti al 7. quarta^ figura della <juantità da {dividcrfi^ fono 
8J7. j in cui il 9. quarta figura* del nun^cro divilbrc entra una volta ^ e 
ne icfta la quantità ^ che li vedrà in appreflò. Fatta adunque , come <b- 
pra j la 2Ìfra de' Scudi per il prodotto ^ o fia quoziente della divifione > 
fìccome il diviforc entra una volta nelle dette quattro figure della -quan- 
tità dividenda ^ perciò vicino a detta ziira fi è notato i. , per il quale fi 
e moltiplicato il numero divisore ^ principiandofi fa moltiplicazione dall'i 
ultima figura del numero diviforc^ (a quale fi e il 9., cioè dicendofi i. 
via 9. fa -9. j quale Ibttratto idalU quarta figura del numero da dividcrfi* 
la quale è il 7. , che fi Suppone 17- ^ ficchè Sottratto il 9. da 17. n* a- 
vanzano 8.^ che fi è notato fotto la xletta quarta figura 7. fopra di cui> 
per annotazione, nel detto Eiempio i\ è legnata una Crccettaj ìndi no^ 
tato, come fopra, V 8. avanzato, fi portò i. , dicendo (uer moltiplica- 
re r unità del prodotto colla feconda, o fia penultima ngura a mano 
deftra del divifbre , la quaP e il j, ) i. via jV fa 3.^ «d uno, che fi ^er- 
ta, fono. 4- , il qual numero Sottratto dalla terza figura della quantità da 
dividcrfi^ la qual* è T 8. , onde fottratto il 4. dair 8. n* avanzano 4., 
che fu notato lòtto detta tei za figura S. , e nulla fi poita; di poi tnol* 
tiplicandofi, come fi^pra, dicendofi i. via 6. fa ($. , quale fottratto dal 
4. feconda figura del diviiore, la quale fi fuppone 14..» onde (ottratto il 
6. da 14. , n* avanza 8. , il quale fi notò fotte detto 4. leconda figura 
del numero da dividerfi , portaridofi 1. 1 inalmeittc fi diilc i. via 2. pri-^ 
ma figura del divKbre, fa 2., ed i. che fi porta fono 3. chedoveafì ibt- 
trarre dalla prima figura a mano finiftra del numero «dividendo , la qua- 
le pure fi e un }• onde Ibttratto 3. da tre refta pari il numero , per lo 
'^•chc ietto detto 3. prima della quantità dividenda vi fi iecero duepiccio« 
Je trattine- 

Fatta adunque la moltiplicazione fi è veduto cfTerc V avanzo di ot- 
tocento quarantotto , fotto del quale vi fi e legnata una linea ; e ficco- 
ine in detto avanzo 848. ildivifcre non può ftaivi; perciò /i e calata vi- 
cino air .avanzo credetto la quinta fif^ura del numero dividendo ,• Ja qual', 
è il j.j e come li vede dalli puntini in linea per;«ndicclarcneirEfem- 
pip fegcati: per lo che fi venne a fermare 84S3. in cui il diviiore vi 
fuò ilare tre volte, e peiciò nel prodotto vicino ali' i. fi notò il 3. per 
il CI ale moltiflicato il diviiore, e fatta la fotti azione dalla predetta 
quantità 8483., n' avanzarono 5<?(5. vicino al qual avanzo fi calò per- 
pcndicolaincnte la lefta figura del nunero dividendo, la qual' è il ($. ^ 
che tnitq, come iòpia^ air avanzo pi edetto fi forn^arcno 5^(S<J.j in cui 
detto diviiore entra due volte, che perciò notato il 2. .vicino al tre nel 
prodotto , e fatta la moltiplicazione del diviiore per detto numero 2. , 
n' avanzarono ?88. , vicino al qual avanzo, calata la iettima figura, la 
quale fi e il 4. decina de* Bajocchi, fi formò il numero di 3884., in 
cui il diviiore fuddetto entra una volta; onde fi notò !• per decina del- 
li Bajocchi del prodotto , e fatta la moltiplicazione, come fopra,n* a* 
vanzarono 1245. vicino de' quali, calata T ottava figura dal numero di- 
videndo, la quale in quello ferma figura di numero dc\ Bajocchi, ed è 
J' 8. , fi fece un numero di 12458., m cui il diviiore vi fta quattro vol- 
te^ ficchc notato il 4. numero delli Bajocchi del prodotto j e fatta la 

mol- 



JtmjS •*'°5' *^»ftf^fono ^902. Ba occhi , t quali ridotti in «IenÌ?i , 
JaJfl^ .."' -,"1*° •?*'*" i' 7. aeaari,ft tonno un compofVo di ztiSsi. de' 

frrJ^Z ■ tenari, per 1 quali moltiplicato il predetto divilbrc, e fatta 

ot o n^'m 11'°'^^ ^ ^'""^ V°^'^> ^i»*^«^ X7r9.> che la 'forma di 
rf ? Riempio, notato fi vede. 

.1 Aì^:r *^'" o/Tervazione in fimili operazioni Ci deve fare, ed è , che fé 

Lt„fi?i*^i:"j°'}.°'**"^<= 1^ ^S""* c*l»^e vicino all' avanzo* folle pure 
maggiore di detto avanzo , e figura, calata / allora nel prodotto fi note, 

,f, "^ *«o> qualunque volta ciò accadda . e notato il zero fi calerà un' 
UCra, n£ura^ ed eccone uà Elcmplo , cioè s 

DISPOSIZIONE. 

> • 

A dividere Scudi 42^. 42. 6. per 417, Pcrfonc. 
I>iviforc 4Ì7. \ 




Prodotto Scudi i. 02. o. 

417. 



IOZ< 
lOZ* 



CQtra 

Scudo_ ^ ^ ^^ ^.,.^.„ 

coli* 8. fanma 84» in cui il divifbre noit può capirvi ^ e perciò per deci- 
na dell] Bajocchi del prodotta fi notò un zero j e d dovette calare l'al- 
tra figura due, numero dclli Bajocchi^ fbrmandofi 842. , in cui il divf- 
lore entra due volte > ed avanzano 8. Bajocchi : onde notato il 2. nu- 
mero de; Bajocchi, fi convertirono gli 8. Baiocchi in denari , che colli 6. 
<»cnari Ione m tutto 102. , in cui non potendo ftare il diWibre , fi notò 
un zero nella Colonna delli denari del prodottale dopo C\ notò io2.<'o-c 

102. 
pra una linea > ed il divifore 417- fbttofi formò qucffa^ottOj^cioè- ^ 

cne lono cento e due di quattroccnta diecìfettc parti d*' un denaro . 

Se la divifione poi tofrc di Pefì^ Libre, ed Oncie ij,fi ofrervcrà , che, 
wtta la divifione de^.Pefì, avanzandone quakhe quantità minore del mi- 
nsero divifore, tale avanzo fi convertirà in Libre;.e ciò moltiplicando 
detto avanzo per 25. , indi al prodotta s' ag^^iii^neranno le altre libre 
"otate , formandofi un comporto di Libre, in cui (\ vedrà quante volte 
cn-n il divilbrcj. e notata la quantità nella Colonna delle Libre , V a- 
vaazo di qncftc fi convcitirà in Oncie colla moltiplicazione per 12. ,al 
qua! prodotto s' aggiugncranno le altre Oncie notate nella quantità di- 

vidcn^ I 



.^iSnda , e fattane H divifioto , rlmafìéiidovi qualche ivatàb , fi ftotttj 
in forma di rotto . Eccone un cfcmpio , czoc ; 



• n 



Efctnpio » 



A diTidere 



Pefi Libfie Onde 



Per )& Pcrfoné 



« 



—14. 

Moltiplicazione p- 15 



• 



Sono avanzati 14. PelT ài 
convertire in Libre « 



V Prodotto Libre 
piviforc 16. ì Libre 

Sono Libie 37?: 
Moltiplicare rcr-r ' ri- 



prodotto One 
One. 



350: 
23 ; «- calate 



Libre araniàté da cod-^ 

veitirfi in Onde « 



156- 
8. 



Sono One- r^ 



10. 
Sono di Prodotto Pefi 17- ^^^ 4 ^^^^^ toccano a ciafchcdonadcli* 

le dette \6. perlbnc. ^ . ^ , ''^- r j * t> r . 1 

Neil* anteicritto Efempio fatta la divifìone de Pefi ^ per la quale 

ft ne produiTcro Pefi 17 ^ " vede , che n' avanzarono Pefi 14. , i quali 
moltiplicati per 1?., o ad ufo aritmetico parlandofi, moltiplicato il ij, 
ter 14. fcr convertirli in libre, fi produffcro 350. libre, alle quali ag- 
giunte le 23. libic notate nel numero dividendo, divengono libre 373- * 
fc evali divilè per 3<J. le ne produflcro 10. libre , e n' avanzarono 13. . 
che lidotte in Onciè, iroltiplicandoic per 12. j fi prodiflèro 156. Oncic, 
alle ciiali aggiunte le 8. Oncie della quantità dividenda, conftittiii'cono 
il numero di 16^. Oncie , che divilc per 56. producono 4. Oncie , ed a- 
vanzano 20., che fi notò in fif^ura di Retto, onde fi è rilevato che a 
cadauna delle dette 16. pei lene toccano Pefi diciaifctte , Libre dieci , On- 
de c^cattvoj t, venti di tienta lei parti di un Oncia; cioè cinque noni 

di un oncia . 

Se la divifione pofcia foflc dì Cartellate , Maftelli , Secchie , Bocca- 
li , e Fogliette, s' ofTerverà ^che^ fatta la divifionc delle Cartellate, V 
avanzo fi ridurrà in N?aftelJi, moltiplicandolo per 24-* ed al prodotto s' 
a^giugnerà la quantità dcUi Martelli notata nel numero dividendo , e di 

tale 



4« 



tale Compofto fi fari la divifione ^ e ritnlnendoTi aranzò fi convertiti 
in Secchie moltiplicamlolo per 4. , ed al prodotto aggiunta la quantità 



sclone 
notate 
avanso 
linea 
fsesue s 



Quoziente aggiunti 
re 3 fi farà la divifì< 
ridotto in Foglictte colla moltiplica-* 



«^«f'j &v«iuao 1 avanzo ai queiie per i ^ . __ 

GLÌi notati nella quamltàj che R deve dividere^ fi farà la^dtivifìonedel 

'i Boccali « e 1* avanzo di quefti ri 




r- Efimpio Z 

Caftell. Maftel. Secch. Bocc. Fogl. 
A dividere Caft. 158. zj. 3. 9. 2. t^Pcr itf; 

IO. ««:-*-: --; 

Moltiplica per 24. : : : 



263. 
103. 

7- 
Moltiplic. per * - - - 4. 



Pi^ifore 



16. \ 



21* •««*«.•. 



Moltiplic. per « - • ^ - * • 10: 



••i 



Moltiplicazione iter 



i?9; - - - 

ij« 

-4: 



- • Refìduo 



Prodotto 
Avanzo 



. . Prodotto 
m . Avanzo 



- - Prodotto 
1 . Avanzo 



<?£:•>• Prodotto; 
14: 



14. 



Prodotto CaftelJate 8. i^. i- 9« 5» ~-~ Per ciafctmo . 

\6. 



Sicché dalla prefcritta operazione (ì rileva, che, fatta la divi/ìon6 
delle Cartellate 138. per 16. fi produflèro 8. Caftellate, e n' avanzaro- 
no la , le quali moltiplicate per 14- > e<* al prodotto aggiunti li 25. 
Maftelli , fi produflèro nJj. Maftelli, che divifi per 16., le ne produflè- 
ro «5. , e n' avanzarono 7- * che moltiplicati per 4. ed aggiunte le tre 
Secchie, le quali fi fono calate > fi ebbero di quoziente Secchie 5i.> le 
<me fopra, aivifc, ne furono prodotte i. , e »' avanzarono i5j 



quali > come 



^e 



43. 

che ridotte In Boccali moltiplicandole per io. l ed assentir! lì 9. Boc* 
cali delk quantità dividenda ^ $' ebbe un Quoziente di 159* Boccali , 
che divifi per i^- ne furono prodotti 9» , e rT avanzarono is- , lì quali 
ridotti in Fogliette^ moltiplicandoli per 4., ed aggiunte le i- Foghette 
del numero diviicado , fi produflero (fi. Fogliette s le quali finalmente 
divifc per i^. , nel prodotto fé ne fegnarono j. , e T ultimo avanzo fu 
14. 3 che fi e porto m forma di Rotto j coficchè per tale operazione fi 
vede, che divilc le dette Caftellatc 138. 23. j. 9. i. per 1$. , a ciafcu- 
no toccano otto Cartellate^ fcdici Martelli, una Secchia, nove Bocca^ 
lij tre Fogliette, e quattordici di ledici parti di una Fo;;lìetta. 

Alla perfine le la divifionc foflè di Moggia, Sta ja , Quarte , e Mi- 
nelli , fi ofièrvcrà , che fatta la divifìone delle Moggia , T avanzo fi 
convertirà in Staja, moltiplicandolo per 20. , e ciò perchè 20. Stajà com^ 
pongono un Moggio, ficchè ridotto V avanzo in Staja vi fi aggingnefi 
il numero, o fia quantità delle altre Staja notate nel numero dividen- 
do, del qual comporto fatta la divifione T avanzo fi ridurrà in Quarte 
moltiplicandolo per 4. dopo la quale moltiplicazione vi fi aggiugneran* 
no le Qiiartc d?lla quantità dividcnda, e fatti la* divifionc, V avanza 
fi ridurrà in Minelli ne io ftcrtb predetto modo accennato per le Quar- 
te, mentre ficcome ±, Quarte formano uno Stajo, così una Quarta e 
comporta di 4; Minelli • Per maggiore chiarezza s\ oirervi il léguente 
Eibmpio, cioè : 



\ 



Bfem- 



Efcmpio . 



45' 



Moggia Staja Quarte Minelli 
A dividere Mog. 3^9. 19. 2. !• t^ Per 12. Pcrfone .. 



144 



-.129 



19: - 



Moltip. per « 20: 



DiyHbre 12. 



) 



Staja -I 3 9 
179 



3 



Af oltip. per « « - 4: 



MMM« 



Quarte — 14: 
MoItiiT. per ««•-*--- 4* 



/^ 



Minelli -> « • 57 



- ■• Avanzo delle Moggia 



Prodotto colle Staja 19. 
calate . 



^ - Avanzo delle Staja . 



-• Prod. comprefc le 2.Qit. 



--Prod.comprefo il MineK 



13; ««Ultinu) avanzo. 



Prodotto Moggia i^$. i8. o. 2. 



xj 



22. 
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fecero i^ Qjiarte , le quali non pòUéioR JlvMere per eflcrc il diviforé 

ili quantità ina$;giore j nel prodotto > e luogo delle Quarte fi notò tra. 

zeroj e fi riduitcro le dette 14. Quarte in Minelli^ aggiungendori il Mi-* 



Moggia > Staja dìciotto. Quarte nulla j Mingili due, e tredici di veiv* 
tidiic parti di un Mincllo . 

Ei'seadofì i'^& volte ^jctto ncffli anteferi tti Efempj ( ove però n* ^ 
ftato di mc/licri ) che eli Ammosti 4i UM fibecie maggiore ^ non ctTendo 
lutficionti per la divifìone^ fi debbono ruTurre affi fyecie confecutira 
minore , per formare un prodotto capace per la divifionc ; perciò iiimo 
bene di brevemente , e colla maggiore facilità , cl^e mi farà poilibilc , 
dimofVrarc il metodo • 

Del ' Tra/meitne una Quantttk Maggiore in una Minore 

della fteffa ffecic. 

CAPITOLO SESTO. 

SArà materia^ in primo luo^oj del prefente Capitolo la riduziané 
delle lire in foldi, e di qacfti in denari, onde per far ciò, fa dr 
m*fticri primieramente ricor'darfi quanto nel Capitale dal Sommare il \ 
detto; cioè che iv denari compongono un fol4o, e ao. foidi una lira^ 
onde fc fi dovefscro trafmutare lire 480. , foldi 19. , e denari io* in <fc-. 
nari , primieramente fi ridurranno le lire 489* in foldi colla moltiplica- 
2Ìone per io., per lo che fi produrranno Ioidi S)($oo.> a* quali aggiunte 
li 19- foMi , fono foldi 9^19. , i quali fi devono ridurre in denari colla, 
moltiplicazione per 12., e fi produrranno denari iijdiS^ a* quali aggiun« 
ti «i denari io. divengono in tutto denari 11 $458» td eccone TElcmpioj 
cioè : 

Life Soldi Denari 

480. 19* IO. 

Moltiplicazione per ao. : : 

^ : : ? 

Sono Soldi 9^00. : : 

> I9'--» : 

- • 

X, , . ■?? *H"o Soldi SKJ19. ---«-:i.E fono le lire 480. ; e foMì i>. 
Moltiplicazione per - - 11. ^ 

Sono Denari x 15418* :^ 

IO. - «^ ^ .; « : 



I» > ■ 



la tutto Denari 11S438. ^ - £ feno le lire 480. 19. la convertite iri 

Denari, Se 



4? 



Se por JH Muovo i prtfcritti denari nUjS. 
Ji, bafta dividerli per 12.., mentre dalla dÌTiiiu»*u « pr^uuirctiiiiu 101 
di 95i5>. , e denari io. , e cosi volendofì trasmutare li foldi novemil 



le Iciccnto dicianove in iire.j fi dividono per zo. , mentre fi produrran^ 
no lire quattroccnt* ottanta j e foldi dieci nove, e cosi in tutto diven-r 
gono lire 480. 19. io. 

La riduzione poicia delli Scudi in Bajocchi non apporta difficoltà 
alcuna , mentre bafta fola aggiugnere due figure di zero alla quantità 
de* Scudi , e faranno Bajocchi. V. G. voglio ridurre Scudi 496. in Ba^* 
lecchi , VI fl aggiungano due zeri ^ e divengono Bajocchi ^9600. Se poi 
foflpro Scudi 49^, e BajocAì <4; àa. convertire in Bajocchi , bafta leva<* 
re li pontini > che fcparano li Bajocchi «Jalli Scudi , mentre diverran-» 
no Baiocchi 49^^^ E fc quefti fi voleflfcro trafmutirc in denari :, fimol.. 
tiplicheiebbera per 12; mentre fi produrreWicro denari 595848. i quali per 
ridurre di nuovo m. Bajocchi fi divideranno per ii. , ed il prodotto ik 
ri di Bajocchi 49^54- * e «osi per convertire quefti in Bajocchi 3 fi pmw, 
tino le due prime figure a mano deftra - ^- '^ • - '^ 

E "^ ' ' ''- " " * 

lèndo 

{er ti 
Prodotto (ara di Libre; e. così volendon ridurre le Libre* in Òncie 
0iohiplicate le Libie per i*. fi produrranno Oncie; come per Ei-m^ 
pio . 

jj Tizjo 'vorrebbe fkpere quante Onde formino Tefi 84^7. Ubrw mntU 
„ quattro j ed Onde 8. f 

Per iciogli.re fimili propotizioni > prima fi riducono lì Pefi 



uivi«,i|rAiv«vc p^* A^* j Mw |/Aw«#ui.v«M^ jc^«^u4Mi £>405oo. j a quai aggiunti li 

denari 8. divengono in tutto D^naii a54039($. ; e come dall' Elcmpio in 
Pratica , cioè : 

Pèfi Libre Oncie 
Pefi ^^71 24: 8c 

Moltiplicazione per • • - -< 25:; 






Sono Libre 211675. : 






In tutto Libre 211^99. ••----:-.£ fono li Pefi 9167. iir%U 

: «btti in Libre. 

Moltjplicazione per « «« - - 12: : 

■■ ■ 

Sono Oncie 2540388. i 

8— 2 n — — • 



^mmm 



in tutto Qncie 2540396* * ? ^!f 



m/rtam^mÈm 



Che fono li Pefi 8^^;. 24. $. t'p^ 
iotti in Oacie. 

JPer 
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Prr convenire pofcia di tiuoro le Predette Oncic 1^40^96. in Libre» 
fi divideranno per i2« ^ e di prodotto s' avranno Libre 111699- y ed 8. 
Oncic; finalmente diyife le predette Libre 111699. V^^ ^5-3 ^ produr- 
ranno Pefì 84^7. ^ e libre 24. y e cosi in tutto divenj^ono , cpmc fopra j 
Pefi M7- M- 8. 

Se traf mutare fi dovcffero Cartellate in Maftellij e qucfti in Sec-' 
chic j parimenti quefte in Boccali j e quefti in Fogliettc ^ primieramen- 
te moltiplicandofi le Cartellate per 24., ficcome 24. Martelli formano 
una Cartellata, ficchè rer tale moltiplicazione > fi produrranno Martel- 
li. A ridiu-re pofcia li Martelli in Secchie , moltiplicati quelli per 4. fi 
produrranno Secchie^ ie ijuali, per traftntitarle in Boccali, rt moltipli- 
cheranno per 10. j ed il prodotto i'arà di Boccali. Finafmente per con^ 
vertire li Boccali in Fog'iette^ fì tara la moltiplicazione per 4., e s* 
avranno di prodotto tante Fogliette, e ciò perchè la Cartellata è com- 
porta^ come fi e detto di fopra ^ di 24. Martelli, il Martello di 4. 
Secchie j la Secchia di io. Boccali, ed il Boccale è comporto di 4- Fo- 
glictte : onde fé fi dicefTe , convertitemi 142. Cartellate in Foghettc^ 
primieramente fi ridurranno in Martèlli, moltiplicandole per 24. ,^ e fi 
produrranno Martelli 3408. ^ i quali fi dovranno ridurre in Secchie > mol- 
tiplicandoli per 4. j e fi produrranno 11611. Secchie, le quali fi ridur** 
ranno in Boccali , moltiplicandole per io., e (\ produrranno Boccali 
136320., i quali finalmente fi trafmutcranno in Fogliette, moltiplicali* 
doli per 4., e s*avrà di prodotto 545280. Fogliettc i e come dal /eguente 
£fcmpio in pratica ^ cioè ; 

Efempio • 

. ■ • 

A ridurre Cartellate 142. in Fogliette . 
Moltiplicazione per 14* 

Prodotto Martelli 3408. 
Moltiplicazione per 4- 



Prodotto Secchie ^l6ii* 
Moltiplicazione per io. 



■» 111^ 



Prodotto Bottali i3<5^o. 

Moltiplicazione per 4. 



Ultimo. Prodotto Fogliettc 545280. 



Air oppofto dovendofi ccmvcrtirc le prefcritte Fogliette 545280. in 
Cartellate; primieramente- fi divideranno per io*, e ne verrà di Prodot- 
to Boccali 136320. j i quali divifi per 4. U producono Secchie 13632. j le 
quali divife per 4., fi produrranno ^408. Martelli, che divifi finalmen- 
te per 24. y i\ produrranno aopunto fé 1^2. Cartellate . 

Alla perfine fc ridurre .li dove/Fero le Moggia in Minelli , cflendo 
• - che 
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che un Moggio contiene 20. Staja, lo Stajo 4. Quarte, e la Quarta 4: 

Minelli; così dovendofi ridurre le Moggia in Mmclli^ primieramente 
quelle fi ridurrcbberor in Staja coHa moltiplicazione per 20^ ed il Pro- 
dotto , che farebbe di Staja , ridur fi dorrebbe in Quarte colla molti- 
plicazione per 4.; ed il Prodotto finalmente fi ridurrebbe in Mine ili 
moltiplicandolo per 4.. Eccovi un Elcmpia^ cioè: 

Moggia. Staja Quarte MinicUi * 
• • . ' . . . . 

A ridurre, Moggi» 34S. 18. r, j, in tanti Minelli i^ 

Moltiplicazione per 10* : 



6910. : 



» ■ t 



Prodotto Staia 69^9. 
Mokipiica^Ionc per 4. 



277?2, 

I. 



Prodotto Quarte 2775 }, 
Mpltipiicazione per 4< 



IIIOIZ. 



Prodotto Mmelli 11 1015* 



E fono le Moggie J46. 18: r. 5. 
fopra,.in Minelli ridotte. 



come 



All' oppoftoj dovendofi ridurre li Minelli in Quarte j fi dirideranno 
quelli per 4. ^ed il Prodotto farà di Quarte, e fé vi rimancflc qualche 
avanzo^ quefto farà di Minelli.A ridurre pofcia le Quarte in Staja ^ 
ii farà la divifiope per 4. j e fi produrranno Staja > ed eifcndovi avanzo, 
Ciri di Quarte - Finalmente per trafmutare le Staja in Moggia , fi di- 
videranno le Staja per 20.» ed il Prodotto farà di Moggia, e T avan- 
zo di Staja : il che potrà fervire di regola per la traimutazione di qua- 
lunque ouantità maggiore in minore, e cosi la minore in maggiore , 
purché ixz della ftcffà fpecie . 

Per edere li quattro di fo^rx efpofti atti operativi^ cioè Sommare, 
Sottrarre, Moltiplicare , e Dividere, per eficrè, difli , eglino la Bafe 
fondamentale dell' Aritmetica > fa di meftieri clferc dt quelli ben prati-» 
ci, pria d* inoltrarfi jt porre in éfecuzione quanto fi dirà in appreflò, 
onde frattanto farò pauaggio alla 



V m 



De* 



Denominazione de^ Rotti . 

CAPITOLO settimo; 

PErchè in alctine jelle antefcritte cperasioni j per caufii d* avtn» ^ fi 
ibno formati certi numeri Rotti ; ftimo bene di fare una dichiara^ 
«ione della qualità^ e nome del Numero Rotto; e ciò ad effètto di 
poterlo fàcilmente maneggiare^ onde pafTandofì alla qualità » dico: 

Che il^ Numero Rotto altro non é ^ che una quantità imperfetta d* 
una j o i»iù parti d/ un numero intiero ^ la quale naice dafr avanzo 
d^^H* intiero^ e fpccia^mcnte nelle Diviftoni^ allorché il Divisore non 
può {kzir nclP ultimo avanzo della Qi^antità dividenda; per lo chetai 
le quantità imperfetta (i nota in forma di numero Rotto ; del quale 
poicia a Dtncminazione fi é di Me zzo ^ Terzo ^ Quarto « Quinto > Sc« 
Ao, Scttixnoj Ottavo j NonOj e Decimo &Cw 

La denominazione poi del Dicci in fu è difTercnte in parte ^ amOi% 
tivo che vi fi deve ageiugnere qucfta rotola ( Ecimi ^ ovvero Efimi} 
^, V. G. Tre Undccimi, Cinque Tuodecimi^ Sette trrdiccfimi ^ Quat'« 
,, tordicefimi, Qiiindicefimi ^ ocdicefimi ^ diciaffettcfimi , 'Diciottefimi ^ 
^ Dicìanovefimi^ Vcntiducfimi &c. e cosi air infinito. 

Qtta unque Rotto fi forma di due , o più numeri j ponendofi V uno 
fcfra 1* altro con ima linea nel mezzo 3 in forma di lèparazione^ ed il 
numero poflo lopra I2 linea fi chiama numeratore > e quello, di fotto 
fi dice D -^ nominatore ; avrcitendofi però, che il numero poflo fotto la 
Ijjiea, o fia Denominatore deve e0ère maggiorp del Numeratore > come 
dalli fegucnti j cioè : 

Un Mezzo j un Terzo « un Quarto j un Qtiinto^ un Scflo^ un Settimo ^ 

I. !• I. !• I. I. 

MMMMH^iHVB flB^*^^"^'* WKI^^mm^^m% ^^^BM^^* ^BJ^mVi^B ^^^^^^^^^ 

2- 3. 4. 5.* ^' 2r 

Un Ottavio ^ un Nono ^ ;in Decimo j due Terzi j tre Quarti » quattro Quinti." 
!• i> I. a* 3. 4. 

8. 9* Jo. }> t . ^* 

Cinque Sefli^fei Settimi^cttcOttavi^ottoNonijnove Decimi^dieci Undecimi 
5« & 7* & S^ IO. 

6. 7. 8. 9. IO- II. 

^bioltrc Qiiattordici quin^icefimi^Quaranta CentefimiaCentoventi Milefimij. 

14. 40. Ita 

•■MiM«k ^^•^^■W ^BM^Ml^ 

I(f 100. 1000. 

• con in infininito ; oflcrvandofi però , che fé il Numeratore equiparai 

le 



\ 



le volte accade , che il numero di un Rotto e maggiore del De- 
ttole, dal che fi deve arguire tal numero cifcrc Intiero, ed al- 
lotto; onde Ì€ ciò accadcffc, fi dividerà il Numeratore rer il 
inatore , ed il prodotto farà 1* Intiero , e V avanzo farà il Rot- 



8. ** 

ic il Denominatore V, G. — ^ allori fìbn fi nota in figura di Rotto ^ 

& 
a motivo j che Otto Ottavi fono un numero Intiero. 

Alle volte accade^ che il numero di un Rotto è maggiore del De- 
nominatore j • • • - • - ^ , 

ficme Rotto , 
Denominatore 

•o^ come per efempio •— ^^ dico fedic^ Quinti; per e/Tcr adunque il 

Numeratore i6* maggiore del Ddnominatore f. , fi divìda il ì6. p'^r 5., 
t s' avranno di prodotto tre Intieri, e V avanzo farà i;^ x:icc Intieri 
5. j ed un Qrinto. 

Succede eziandio^ che vi fono in alcune operazioni Rotti di Nu-** 

^ 2. ^ 4. r. 

meri Rotti, che hanno 1* origine 1' mo dall' altro ; V. C. ~ — • i 

j. 4. 5. 6' 
dal che fi rileva, che li due terzi ( primo Rotto a manofiniftra ) fi 
riierifcono ad un numero Intiero^ li tre QiTarti hanno V cfscre dalli 

detti — ; lì quattro Quinti provengono dalli — ; ^ per fine il fcfto 

• 5* . 4" 4- . 

proviene dalli — : onde per Icjggere, o fia denominare li fuddetti quat- 

tro numeri Rotti ^ fi diri, che fono un Scfto di quattro quinti ^ di tre 
quarti , di due Terzi^ di jin numero Intiero . 

Accade finalmente^ che li Numeratori, e Denominatori di alcuni 
numeri Rotti Ibno di una t.ile quantità di numeri, per la qua^c appe- 
na fi può comprendere qual parte fieno di un Intiero i per lo chc^ vo-* 
Icndoiene aveie notizia ia .d* uopo ridurre quelli a minima , e più co* 
gnita denominazione : onde per far ciò fi deve adoprarc la 

Jlcgo/a dillo Scbifau . 

CAPITOLO OTTAVO. 

LO Schifare, fecondo le notizie degli Aritmetici ^ altro non è ^ che 
ridurre un Rotto di irolta à minima denominazione $ il che fi può 
lare in due modi, cijoc a Taftone^ e V altro a pivificne diDivifione; 
avvcrtendofi però, che non trtt; li Rotti fi pofsono ridurre a minima 
denominazione^ e fpecialmcnte allorcKc* o il Numeratore^ o Denomi- 
natore fia di una quantità imperfetta ; il che fi conoiie coli/ operazio- 
ne fatta a Taflone ; la quale fi cominci^ col dividere primieramente 
per metà, o per a'tra adeguata porzione il Numeratore del Rotto; in- 
Ji per la ftclsa porzione ( per la quale fi divifc il Numeratore) fi di- 

G vide- 



▼idcrà il Dcnommatorc dello ftcflb Rotto • di poi fi deré pfofcgtrirc 1* 
ofterazionc dividendo i rcfidui fino al più minimo ^ come per maggio^ 
re intelligenza fi può rilevare dal Icgueatc Eièmpio^ cioè a Schil'a» 

re . 

Opcrandofi a Taftonè^ prima fi prende la metà del Numeratore ji. >Ié 
^ual metà e di i^. ; indi (T piglia la metà del 96* Denominatore ^ la 

•"■^»^"^^^ 
quar è di 4?.; di poi fi prende la metà del 16^ refidoa del Numeratore 

fuddctto , la qnal metà di detto refiduo è T 8. > e cosi parimenti fi prcn^ 

de la metà del 48. refiduo del Denominatore j la qual* é 24. pofcià 

prcndeff la metà di detto refiduo 8^j la quar è 4.; e cosi prendendofi 

la metà del refiduo 24. ^ è il X2. Inoltre fi piglia la metà del 4. ^ la 

quar 4 2. 3 e la metà del 12. j che è il 6* Finalmente fi divide per me« 

tà qucft* ultimo refiduo 2. , la quaF e V i. ; e parimenti la metà del S: 

3^- . — . . . 
fic il tre ; dal che fi rileva j che — - ridotti a minima denominazione 
.— g&. 

1. 
fono -^ ^ cioè un Terzo di mi Intiero ^ 

Non fi è profeguita V operazione più avanti > a motivo che il r6- 
fiduo del Numeratore è giunto fino atl^ unità ^ onde tutta volta ^ che il 
refiduo del Numeratore giugne all' unità ( non oftante> che il Denc>< 
minatore fi pot effe ulteriormente dividere ) 1* operazione è terminata; il 
che f\ offcrvcrà eziandio j i'c V. G. il refiduo del Numeratore foffc 2., 
e quello del Denominatore foffc z. , che quantunque il refiduo 2. fi pol- 
la dividere per metà, non potcndofi il refiduo 3. dividere Icnra formar 
Rotto di Rotto ^ r operazione termina col notare per minima denomi-» 

2- 
mazione -^. 

3- , 3^- 
Detto Rotto ancora, cioè fi C\ può dividere a Taftone, prcn-» 

dendo in primo luogo la quarta parte del 32. Numeratore ^ la qual quar- 
ta parte è T 8. , e poi la quarta parte del 95. Denominatore ^laquai' e 24-» 

indi fi prende la quarta parte del detto 8. refiduo > la qual' e il 2. , e 
la quaita parte del 24.^ la quar e il <5. . Finalmente non potendofi pi- 
gliare 



gHarc la qxtzttà parte de! t. f\ fvtndt la metà ^ quaP è x. ^ e cosi paj?i^ 

menti fi piglia la metà del (5. , la qual* è 3., in tal mcJo^chc a xninif 

— I, 

«a denominazione, come fbpra , detto Rotto diviene —, 

^ Se poi il Rotto fo(Tè(o nel Numeratore, o Denominatore) di ciMnti-i 
ta imperfetta; in tal cafo fi lalcia nel lUo cATcre^ come ilichilabile, V.G. le 

17- 
foflc — « quefto non fi può fchifarej a motivo che il Numeratore 17. 

Jìon fi può dividere per metà, e ne meno fé ne può prendere altra ade*- 
giTata porzione, che perciò fi la f eia nel fbo c/Tere, dcnominandofi d/f/ii/^ 
ftttc nfentotf efimi y cioè di ventotto farti di un Intiero diciaffètte . 

L* altro modo pofiria di Ichilare egli e, come fopra^ a Divifionc di 
Dìvifione ; cioè fi divide il Denominatore del Rotto per il liio Nume- 
ratore , non facendofi conto del prodotto della Divi/ione , comcclic a 
nulla icrva^ ma bensi fa d* uopo tener conto dell* avanzo^ mentre icr- 
vir deve per divifore del Numeratore; coficchc^ divi(ò il Numeratore per 
detto avanzo , fi dovrà dividere il primo avanzo per V avanzo della fe- 
conda dìvifione; in tal modo proiéguendo fino a tanto^che uno degli a<« 
Vanzi {lunga ad una divifione 9 la qiiale non laici alcpn^ avanzo ^ o pu- 
re ad una divifione, che lafci 1* unità , avvertcndofi però, che laflcian- 
do r unità, egli é ibgno, che il Rotto è iichiiabile , e peicìò fi deve U- 
fciarc nel primo eflcre . Allorché poi nelle divifionj fbp/addettc fi tiova 
un avanzo, il quale divifo pdr altro avanzo, nulla vi refii; allora fi 
fa conto del prodotto di queir ultima divifione a motivo, che tale pro- 
dotto deve tcrvirc per Numeratore del Rotto di minirna Denominazione, 
{cr trovare finalmente il minimo Denominatore, fi dividerà il maggior 
denominatore del primo Rotto per V ultimo avanzo , eJ il prodotto fa- 
rà il minimo Denominatore cercato » ^ . 

Per maggior intelligenza paffiamo alla Pratica , cioè, dovendofi fchi'* 

fare a divifione di divifione • -, primieramente fi dividerà il Dcnomi- 

nitore (Jo8f per il Numeratore 45tf. ^ per Io che V avanzo farà di 1J2. ; 

indi fi dividerà il detto Numeratore 4^(5. per Y avanzo i?i. , e ne veri 
rà di prodotto 3. , e nulla avanza : p^^ ^^ ^h^^ fcgnato il prodotto 5. 

per Numeratore , fi dividerà il primo Denominatore del Rotto fuddetto, 
cioè 6di. per detto avanzo 15Z. , ed il prodotto, il qual' e 4. fi noterà 

4J(5. 

fotto il j. frappoftavi la linea • Dal che fi vede , che detto Rotto 

608. 

ridotto a minima denominazione diviene tre Quarti ; cioè , pofto in for- 

3- 
»ia di Rotto , dico — . 

4. 6 » L* 



5^ 

Li prora della fuddetta operazione (i fa Cot dliporre il Rotto di mae* 

giore denominazione in linea coir altro ridotto a minima denominazio- 
■e; indi fi moltiplica in croce il Numeratore deir uno col Denomina- 
tore deir altro ^ ed eflfendo li Qtiozienti eguali > V operazione farà far- 

ta bene > onde fì difponga il primo Rotto •— — In linea colli -^ ciac * 

DISPOSIZIONE. 
Numeratore 4f^ — ^ j. — Numerat. dì minima deQomiaa% 
Denominatore (So8- -*^ 4- ~ Denominatore • 

Prodotto della 

moltiplicazione del • • 

Numeratore }. per . • 

tfoS. Denominatore 182*4.-— —i8i4. Prodotto eguale • 



— m 



Nella prefcritta operazione (\ vtdc, che> moltiplicato il Numeratore 
45<(. per il minimo Denominatore 4. fi produce 1824. e cosi, moltipli« 

cato il Denominatore foS. per il j. minimo Denominatore, p^ritnenri f\ 
produce 1814.^ per lo che fi vede, che ncll\opcrazioiie Via latta a di- 
yifione di divifion^ non vi e. errore , i miotivo the li Quozienti fono 
riulciti eguali. 

S' avverta , che fchifandofi qualche Rotto a Taftonc wt averne 
là minima denominazione , la quale foflè di una quantint grande ; 

(45^. 57. ^ 
V. G. li . fchifati a Taftoac , non fi podono ridurre , che a 1 
6o9. 76. / 



ic^ht nella prima divifione del Denominatore,per il Numeratore,nalla avan. 
zaffe , allora ^ per regola generale , fi pone 1* unità pei* Numeratore , ed 
il Prodotto per Denominatore , e cosi immediatamente fi trova la Mini- 
ma denoihinazione di detto Rotto; ed ecco un £ièmpio* V. G. a Tchiik* 

45- 
re a divifione di divifione — - operandofi , come fi è detto di fopra , 

eioc divifo il Denominatore iif- per il Numeratore 4 j.j fi produce y., 

e nulla avanza, per lo che fi nota r unità fopra il J., e fi forma — 

Mi Che fi nlevt , che « ridotto a miniint denominazione viene ad 

aiy. 

effe- 



c/Tcre un Quinto • e ciò perché il 4J. é una quinta parte di ix^. ^* 

C^anto fin ad ora s\ è detta circa allo Ichifare , fcmbrami tufficien- 
jc per avere la minima denominazione di qualunque Rotto fcKii*abilc^# 
Ili di quantità perfetta; per la che m" inoltro a dimoftrare il xnods 

Del Sommare i Rotti . 

i 

CAPITOLO NONO. 

/^^Cnì volta che faceflc di mefticri /ómmare alcuna quantità di nu-* 
V^ meri Rotti, primieramente fi oflcrverà^ le li Rotti fieno d' una 
ftcffà y o varia denominarionc .- che eflcndcr eglino di una irtederaa deno- 
minazione, allora: fi^ raccoglieranno in una <omma tutti li Numeratori 
delli Rotti di una ftefla. denominarioaery ed il prodotto fi divide per u- 
no de' Ioli Denominatori , dalla guai divifionc fi rileva, che il Prodot- 
to torma quantità d' Intiero, ed il Refiduo rimane per Numaatore del 
Denommatorc, il quale ha lernto perDivifore; ed ecco un Elbmpio. 
cioè t . 

^j Tizjo vorrebbe fapere quate qudnttti formino — , ^ ^ e — di 

Per fciogliere tale, e fimili Proporzioni, ix raccoglieranno in una 
lomma li Numeratori 2., 4., e J. che lofio 11., che divifi per unodcU 
li predetti Denominatori, cioè per 6. fi produce un Intiero, cioè uno 

Scudo «*e — di una Scudo, coficchè li — --*. — fona Scudi uno^ecin- 

^» tf* 6' 6* 

qoe Sedi dì un Scudo ^ 

Allorché poi li Numeri Rotti da fbmmarfi fodero di varia denomi- 
nazione , a devona ridurre ibtto una fteflfa denomiiìazione , e ciò fi fa 
nel ièguentc moda , cioè r 

Se li Rotti di denominazione divcrfa ìx ibmmarli follerò due j fi 
moltiplicheranno in Croce li due Numeratori colli Denominotori > cioè 
il Numeratore deir una col Denominatore de ir altro ^ e fi noteranno 
li due Prodotti per fommirli affìeme; e fatta la fomma , fi dovranno 
moltiplicare fra loro li Denominatori , il prodotto de* quali ft porrà 
letto la fomma predetta; tutta volta perà che la lomma foilcr di quan« 
titi minore del prodotta delli Denommarori afiieme moltiplicati . Che 
<è la ibrpma delli due prodotti avuti dalla moltiplicazione in croce fol- 
fc maggiore del prodotto delli luddetti Denominatori , allora {i divide- 
rà la iomma, come maggiore , per il prodotto minora, ed il Quoziente 
di tale divifione làrà d' Intieri , e cosi T avanza farà Numeratore del 
Rotto ad una fteila , e fola denominazione ridotto ; ed ecco un Elem» 
pio , cioè : 

Voglia fommare —^j e — per averne ima (bla quantità « 

'4. 8- DI- 



<i 



DISPOSIZIONE. 



X 



8 



IO - - Prodotto del NiTincratore 5. col Dcfiòmiftator^ '4- 
24 - - Prodotto del Numeratore 3. col Denominatore 8. 

Somma 44 Num.erator^ del Rotto ridotto ad una Denominaz; 

I^enominatore 32- - - Prodotto delli 'Denominatori 4., ed B.moltijplicatt^ 

DiTifione <leUa prcfcritta fomma 44. 

)I2. %- « « Avanzo 
iz. 
^Quoziente Intieri i..**^.* 

Dair àntefcritta operazione facilmente fi rileva j come flanfi ridotti 

Ji — ^ e — fotto -una fteffa Denominazione; .ciojè primieramente dalU 

4. "S. 
moltiplicazione del 4, Denominatore delli tre quarti col f. Numeratore 
delli cinque ottavi « Ì\ è prodotto 20. 4 e ^o&i dalla moltiplicazione dell* 

8j denominatore delli cinque ottavi^ per il 3. Numeratore delli tre Quar- 
ti j fi produfle 24. j il qual^ ibmmato colzp* forma 44. ^ il qual nume- 



.' ' ■ > 



3- 5- 

to 44. viene ad eflfère Niuneràtore delli predetti ^^ ^ e •— ridotti ad una 

4- 8. 

fté(ra denominazione • Per fine moltiplicati li due Denominatori 4. , ed 
8. fra lorojdicder eglino di Quoziente 39:. > che fi notò iòtto il 44. ; 

coficcHè ridotti o come fopra ^ad-una ibla denominazione , fono cioè 

quarantaquattro trcntaduefimi ; ma per edere il numaratore 44. maggio- 
re del Denominatore 51., in coniègiienza ne viene che fece xl* uopo di- 
videre detto Numeratore 44. per il 32. Denominatore ^ e €\ produfle un 

12. 
Intiero ^ e dodici trcntaduefimi ^ i quali '— * ridotti .a minima Denomi- 

31. 
nazione^ fooo un Intiero > e tre ottavi. 

Dovendofi per fine far (omnia di Rotti di varia denominazione , ch^ 
foflcro più di due; e V. G. foflero un mezzo ^ due terzi ^ tre quarti ^ 
quattro quiatij .cinque lifti^ ed altji j fc più Joffcrovquefti pui*e fi do- 

yrao- 



V 



disposizione; 

Ì.-W7--S. 3. 4. 5. 



5 
4 



5 



Soxnmd 7 "y t* 
1:?V4 



5^t 
franilo ridurre ad tina fola deiiothinaziofté j m modo però alquanto pia 

laboriofo dell* antecedente, benché fimìle, e come fi vedrà in appretto* 
Che perciò fi dovranno difporre li predetti Rotti in una Ibi riga , ed ÌA 
qualche diftanza , come fieguc, cioè: 

Per fare la controfcritta o^ 
perazione , primieramente fi de- 
vono l'ommare il —, colli ~, ""^X" 

moltiplicandoli in croce, dalla 
quale moltiplicazione fi produ- 
ce S' e 4- ^^^ ibmmati fanno 
7. /otto del ^uale fi nota il 6» 
prodotto dell! due Denominato^ 

7- 
ri 2.) e 3. indi formatoti -^vi 

5. 6. 

fi calano dirimpetto li — ; ed o-^ 

4- 
petatod come antecedentemen- 

te, fi Formz un Rotto di — , 

4. 24. 

che fommato colli «^ , ct^ fi ca-> 

5- 
lano , ed operatofi , come fopra, 

526. 
ne viene un Rotto di — ^, il 

120. 
quale maneggiato , come fopra, 

. 5- 
con li — calati j fi producono 
l'i ^6. tf. 

■ ultimo Rotto ricavato dal- 
720. 

la fomma delli fuddetti, e ri- 
dotto ad una ftefla denomina* 
zionc ; ma per cflcre che detto 

25^(5. 
Rotto è maggiore nel Nu- DIVISIONE. 



18 
28 



Somma 4<$'^t- 4 
24 :^^ 5 

250 



Somma S^^^^r* 5 

1955. 



Somma 2556. Numeratore 

m » 

720. Denominatore 



Numeratore 2^5(5. 

39^. Avanzo r 



720, 
meratore , perciò fi dividerà det- 
to Numeratore 2556. per il De- 
nominatore 720., e fi produr-jper720. Denominatore^ 
ranno tre Intieri , ed undici vcn- / ^^, n. 

tefimi , conn.e diftintamcnte fi Prodotto Intieri 5 cioè 

[lò rilevare dalla medefima 0-1 yio. 20- 

laaiionc pofta in pratica . | . ■■ ■ ■„. — 

In aU 



In altro imodo .incora fi può fare 1& fonema dclU pi-^/crìttì Rotti , il 
qral irctckdo Jagli Aritmetici fx denomina zz Regola .del accattare tr P^^ 
mancggiaric la quale fi dispongono Ji Rotti in una fola jiga> e diftan- 
za ^ coxrx nell' antcfcritto Eftmpio^- ed in tal guifa difpofti, fi xnolti- 
plicheraxino prima li due JDcnomi/iatori a mano finiftra , che nel detto 
tlcmpio fono il 2.,. e 3., -e notato il Prodotto, il quaP jè il 6., ^A?^"* 
fio ^ tnoltiplica col DcnQminatore del Seguente Rotto, che nel noirro 
i:a.fo e il 4. , e fi produce 24. , il quale notato fi moltiplica pure col ic-j 
guentc Denominatore 5. , prodrcendofi 120. , il quale moltiplicato col 
5. Xiitixoo JOcnominatorCy fi produrrà 720. , il ^ualp viene .ad cflcrc Dc- 

^ - ■ • 

nominatore delli predetti Rotti , a motivo ^h^ ha la qualità di Mezzo i 
Terzo, Quarto, Quinto, e Sefi^o. 

Ritrovato dunque il Denominatore predetto fa d* uopo cercarne il 
Numeratore , e quefto fi trova moltiplicando detto Denominatore 729. 
per il Numeratore .del primo delli propofti Rotti a inano /ìniftra> il 
qual Numeratore, per ,eiicr unità, lalcia nel fuo eflcre il Denominatore 
720. , il quale poi fi divide per il 2. Denominatore di detto primo Rot* 
to a mano finiftr^i; dalla guai divifione fi produce 3<So.^ che fi nota a 
parte per farne ibnuna * ^ 

Indi moltiplicandofi di nuovo detto Denominatore 720. per il 2. Nu- 
meratore del fecondo Rotto, fi produce 1440., il quale divifo per il }. 
Denominatore dello fteffo fecondo Rotto, fi produrrà dalla Divifione 
4£o. ch.e fi nota fotto detto ^<Sò. per la ibmma • 

Di poi fi -moltiplicherà detto 720. Denominatore per il 5. Numera- 
tore del terzo Rotto, per Jo che ne verrà di prodotto zi6o. , che divifo 
per iJ 4, Denominatore del predetto terzo Rotto, fi ha di Quoziente 540. 
che fi nota lotto il 480. p^rr la fomma . / 

Poicia di x>uovo moltiplicandofi detto Denominatore 720. per il 4* 
Numeratore del quarto Hotto , s' avià di prodotto 2880., che divifo per 
il 5. Denominatore del f>x(t4ctio gturtp JKotto ^ s* avrà di Quoziente 57^-* 

che fi noterà fotto gli altri tre Quozienti, e propriamente fotto il 540* 
KCT farne , come in appreffo, la iomma . 

r»cr fine fi farà la moltiplicazione dello fpefifb detto 720. Denomina- 
tore per il 5. Numeratoi;e del ci'into, ed ^Ujcimo Rotto, e di Qiiozien- 
tc s' avrà ^600. , il quale fi dividerà per il 6. Denominatore del detto 
ultimo Rotto, e dalla divifione fi produrrà 600. , che pure fi noterà Ibt- 



•— !r 



to agi' altri prodotti notatila parte per la (bmma, dalla quale fi pro- 
drce il Numeratoi;c degT efpoftì Rotti da ridurfi , ^ome Ibpra, ad una 
fieifa denominazione : ficchc raccolti in una Ibmma li detti Quozienti , 
cioè — 360. — 489. — 54p^ — >57(f. — ^ e 600. raccolti , diflì> i<^^^ 
2 55(5. Numeratore di gii , ricercato ppr il P^joominatore 720.. Onde per 

elfcre il Numeratore 2?5(J. maggiore , del 720. .denominatore, perciò f» 
dividerà detto Numeratore 2555. fer^il Denpn^inatore 720., e s* avrà di 

prc- 



prodotto tre Intieri ; è trecènto ftoriIitAfeì, fettècéfttò réfitefimi, cW 
a minima denominazione ridotti , fo«o undici ventcfimì : ficchè adunque 

fommati li già detti cinque Rotti, cioè li, -. Ì, 1, e ~. e ridott* 

ad una fteflà denppinazioiie ; foaó; come «! è 4ctto aatcccdcatemcatc • 

T - - "• 

iaticxi 3. ^ — .: 

zo. 
i f^ Maggiore cHiifezzi; e tritici di chi r'oleOe imancggiare dètt« 
regola dell* Accattarci sj «rfppnc dirtÌOt|nffltc. l'EfcmpiQ difopraipi». 
gato , Cloe : " 



lì IT/CM") 



^ 



Efempi0 



I. 2. 3. 4* $. 

Moitiplicaiionc _ — —•-»--— 

2.^ 3. 4. 5. 6. 

___ i-- • ♦ • j 

Prodotto - - (5 4 ^ . . 

Prodotto - - 24- ' 5 \ 

Prodotto — 110. 



i^ 



iProd., o fia Denominatore - - 720. 
Moltip. per il primo Numcrat, 1. __ 

Quoziente dividendo 720. 
Per il Denominatore 2. ) ^^ 
Primo Prodotto da fommarfij^oT.^— Primo Prodotto riportato 3^. 

Primo Denominatore luddctto 720. 
Moltiplicaz. perii (ècondo Num. 2. 

Quoziente dividendo 1440. 
Per il Denominatore 3. ) **^ 

Secondo Prodotto da fommarfi ^ - 480. — Secondo Prodotto riportato 480. 

Primo Denominatore già detto 720. 
Moltiplicaz. per il terzo Numerat. 5. 

Quoziente Dividendo 2160. 
Per il Denominatore 4. ) ^z^ 

Terzo Prodotto da fommarfi - - 540. — Terzo Prodotto riportato f 40. 

».. « 

Primo Denominatore fuddetto 720. 
Moltiplicaz. per il quarto Numerat. 4. 

Quoziente dividendo - - 28S0. 
Per il Denominatore 5* ) ^.^^ 

Quarto Prodotto da fommarfi jT^T^Quarto Prodotto riportato 57^. 

Primo Denominatore fuddetto 720. 
^oltiplicaz. per V ultimo Numerator. [. 

Qiiozicnte dividendo - - ^600. 

Per r ultimo Denominatore 6. ) '^?? . 

Quinto^ ed ultimo Prod. da fommar fi 600- Ultimo Prod.riportato 6oq> 

In tutto fommano 2556. ^ che 

divi fi per il primo Denominatore 720. fono 
tre Intieri , 5^ undici Ventefimi . 
, . » ' In 



In cfìtrambi li fuddctti modi fi poflbrto fommarc li Numeri Rotti di 
qualunque qualità^ e quantità fieno ^ che perciò ftimo a proposto pail 
lare al Trattato dalla iòttrazionc de' Numeri Rotti da' Numeri Rotti, 
e de* Rotti dagr Intieri e Rotti ; parimenti deci' Intieri e Rotti da^l* 
Intieri ; e per fine degl* Intieri e Rotti dagl* Imieri, e Rotti ;oiidcp«^ 
ma fi tratterà 

Dilla Sottrazione de^ Rotti da' Sotti. 

■ 

CAPITOLO decimo; 

*▼ A Sottrazione de* N»merl Rotti> allorché far fi doveflTe dai Rotti di 
M j una fteC^fa denomimizionc j fi dovrà Ibttrarrc il minimo Numerato* 
re dal Numeratore maggiore , Come per eiempio^ fc dovefllmo ibttrarrc^ 

^^— da *— — , fi detrarrà il Numeratore ii, dal Numeratore 17. , per Io che, 
tS. 18. II. I7t 6, 

reftano 6.^ onde fi dirà, che detratto ~— da — reftano -- — 4 che» 

— . . i8. . . 18. iS. 

ridotti a minima denominazione , cioè fi:hi lati, fono un Terzo, 

Se poi li Rotti foflTero di varia denominazione, fi riducono fottoa4. 
una fiefisa denominazione^ moltiplicandoli in a'oce ^ cioè moltiplicando 
il Numeratore dell' uno col Denominatore dell' altro; il prodotto de' 
quali fi nota ièpar^tamente fotto al Rotto^ di cui fi è moltiplicato il Nu-. 
meratore col Denominatore dell' altro; iridi fi moltiplicheranno li De- 
nominatori tra di loro , ed il prodotto di qucfii fi nota nel mezzo j e 
fotto gli altri due prodotti ^ come Denominatore di ognuno di quelli ; 
ciò fatto fi fa la iòttrazionc del minimo Numeratore dal maggiore « V. G. 4 

2. 8. 
fottx^rtt — da ~ , fi difpongono , cioè ; 

Prodot.del Nafli.8.col 3.- 24. 18. Pxod, del Num. 2.C0I 9. Denominatore.' 

17. -, , ProdtdcUi dueDcnominat.moltiplicati. 

1. 8. 

" Dallo fi:ritto Efempio fi rileva che li — ed — ridotti ad una fteC 

5- 9- 
, 2. 18. , 8. 

fa denominazione, rifpetto alli ~ divengono • — ^, ^ rifpetto alli — . 

24. J- ^ 27. 9. 

divengono — — , per lo che detratto il Numeratore i8. dal Numc- 

^7- 7- 

r»torc 14» i reftano — * cioè fette rentifcttefimi . 

2^ Hi Drlla 
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Della Sottrazione de' Rotti degl' Intieri, 

Dovcndofi far fottrazionc di' qualche Numero Rotto da unej o più 
Intieri j fi leva un'unità da un Intiero, o per dir meglio fi ridu- 
ce un Intiero alla ftcfsa denominazione del Rotto da fottrarfi. V. G. 
le gì' Intieri fofsero dodici, e da quefti fi dovelsero detrarre cinque de- 
cimi, allora fi piglierebbe un Intiero, il quale ridotto in forma di Rota- 
lo, 
to, e dalla ftefsa denominazione del Rotto da fottrarfi, farebbe -— ^j 

IO. , 

cioè dieci decimi ; ed in tal modo farebbero undici Intieri, e dicci Dcci« 

IO. 5. 

ini i da* quali poi , cioè dalli— —,fóttratti li — — ^ , refterebbcro Intie- 

5. IO. IO. 

ri II. .,c ciò, perchè detratto il Numeratore ?• del Rotto dal Nu« 

meratore ic dell' Intiero pofto in forma di Rotto , reftano 5. 3 ciocS 
jundici Intieri, e cinque Decimi . Ed ecco 1' Efempio: •— >«• 

to. 

A fottrarre da Intieri t?.. — cfnp Intieri tt- — -* 

IO. 

Queftì - - . **-••• ; 

IO. IO. 



Reftano Intieri ii. 

IO. 



Sottrazione de Rotti da Intieri^ e Rotti-. 

Essendo la fottrazione de' Rotti da Intieri e Rotti di varia deiiomi'i^ 
nazione , in tal cafo li Rotti fi dovranno ridurre ad una ftella deno- 
minazione , come fi è accennato di fopra;ed allorché foflcro di una me-« 
•defima denominazione , fé il Numeratore Sottraendo farà minore dell* 
ftltro, facile riufcirà V operazione, a motivo che detratto il minimo 
Numeratore 'del Rotto dal maggiore deli* altro , ^1' Intieri reftano Knel 
loro effere , per ctkit che la iottrazione fi f* nelh Rotti . Ecco V £fcm« 

4. 8. 

Yìo : cioè a fottrarrc ~ da latieri ^. — - ibttratto il Numeratore 4.. dal 

9* 9* 4- 

jNufticratore 8. reftano 4. , cioè Intieri 9. •-^— , 

Se po2> quantunque foflèro i Rotti di una ftefia denominazione > il 

^Hotto Sottraendo foffc maggiore del Rotto, dal quale, fi deve fare la fot- 

trazione j allora^ ed iji tal cafcridurre fi dovrà uno dcgl' Intieri iafofn 

ma 



Ci 
ina di Rotto jj a! Numeratore^ del quale $* agglugnerà il NTumcratorc 
mimmo del luo Rotto ^ e fi fari la ibttrazionc : e come nel lòprafcrit^ 

to Eiempio Ce fi forte detto ^ che fi doveano (bttrarre ~ da Intieri 9. — 

9- 9* 

eflfcndo II Numeratore & maggiore del Numeratore 4. j è neceflarlo ri^ 

9- 
durre ia forma di Rotto un Intiero > che ridotto diviene ~ - Aggiuntò 

9- 
adunque al 9. Numeratore di qucfto il 4* minimo Numeratore fuddctto^ 

15. ij. 
diviene — ^ cioè Intieri 8. j e fbttrattQ detto Numeratore 8. dal 

9. 5. 9- 

15. rimangono Intieri 8. — * 

Eflfcndo finalmente fi Rotti di varia denominazione > come fopra fi 
è detto , fi ridurranno ad uoa ftelFa denominazione ^ oflcrvandofi però , 
ridotti che fieno > quale fia maggiore j per poter efcguirc T operazione 
o neir uno j o nell* altro dclli luecenaati modi . 

Sottrazione degr Intieri y e Rotti dagV Intieri. 

IN quefte fottrazioni s* oflervcri quanto del Rotto Sottraendo manchi 
a tormare un IntierOj e la quantità mancante fi nota per Numera^ 
torc del Rotto, che rimane^ e fi porta 1' unità, che afjgiunta ali* Ix^ 
tiero da fottrarfi j si fa poi la ibttrazionc degr Intieri dagi' Intieri - 

Efemfio . 

m 

A fottrarre da Intieri 2;. 

Quefti Intieri ij. — * 



••m 



4- 

'^ ■ Rcftano latkii 9. 



3« ■ ^ 

Dal predetta Efempio fi vedCj che di — per formare un Inderò ve ac ro^ 

4' 7- 

gliono 4. , e perciò il é notato— portandofi T unita ^ la qiaale aggiunta a!- 

7- 
li ij- Intieri divengono 14. j che detratti 3a 13. , reftàno 9. QÌoè Jn^ 

. 4- 

neri 9. --. , 

7- 



Sottrazione àegV Intieri^ e Rotti dagf Intieri $ Rotti. 

ALlorché fottrarrc finalmente fi doveflcro Nufticri Intieri , e Rotti da 
Intieri e Rotti , s' offcrTcrà ( eircndo li Rotti xli una ftcfla de- 
nominazione ) quale Ha il maggiore^ regolandofi , come nelle antece- 
denti annotazioni difulkmente fi è fpiegato , e nello fteflTo modo fc lì 
Rotti folTero di varia denominazione^ come fi potxà odervar^ negli in- 
fralcritti Eicmpj.: cioè 

« 

'Primo Efemfio . 

3- 



A fot trarr e da ly. 



4- 
I. 

Qiiefti 12. •- 



4- 

^ ' — • 1- 

Sottratto il >Itmeratorp i. dal 3, reftano Intieri 3. ~ 

4- 
fecondo Efemfiol 

A fottrarre da iZj — ~ 

IO. 

9- 

Qucfti 8. 



IP- 



Levate dal 11.. un Intiero^ e ridotto in figur? di Rotto , e congiun-i 

17- 
ti 11 Numeratori, ^ome avanti fl e detto, divengono , dal qual 

IO. 
8. 

Numeratore 17. detratto V altro }i\xmcxzioit 9., reftano > j e por- 
lo, 
tata r unità per aggiugnerla agli 8. Intieri , che divengono 5., che de- 
tratti dagT Intieri iz.^ rimangono tre Intieri, ed otto decipii, che lev 

4. 
no Intieri J. 



5- 



<■ ' ■ 



Te fica 



• •» y 



Terzo Efcmpi<y. 

A fottrirrc da if. -1 Riduzione — "NT-i 

4- 4- :^>-7- 

« - 3- 

Qltem I?. — : 21. 12. 

y , •■ I ■■ ■■ ■ ■ ^ Il 



<J3 



• «p^ 



gr. 
Reftano Intieri oo. — - 

28. 



i8. 



A fottrarrc da Jo . Riduzione — V_ 

30. 20. ::f V 11 



• • •' 



30. 30. 

Qucfti 35. . ,08. 210. 

li» wi I , I I - ■«■ ■ i«i^ 

258. ^ — 

Reftano Intieri 14. 

» I «'■ » 

La prova dcfla Sottrazione fi fa colla fomma , e parimenti il fom- 
màre fi prova colla fottrazionc ; per lo che pafTo alla 

Moltiplkaziont de* Rotti. 



CAPITOLO UNDECIMO- 

LA Moltiplicazione de* Rotti con Rotti ^ o fieno di una ftcfTa derno* 
"^^P^^ioi^Ci o no^ Tenere fi farà moltiplicando prima li Numerato- 
ri tra di loro ^ e pofcia li Denominatori tra loro,- e tirata una linea 
lotto 11 Qiioziente delli Numeratori, fotto vi fi porrà il Prodotto de' 
Denominatori; e le qucft' ultimo Prodotto lare minore del prodotto de' 
Numeratori^ fi dividerà quefVo per quello delli Denominatori^ ed il 
rcfiduo fi noterà, come fi diffè nel fi^mmare de' Rotti, allorché il Nu- 
meratore maggior fbfTe de! Denominatore . Per far adunque la moltipli- 
cazione de' Rotti con Rotti , fì disporranno , come ficguc : cioè 



Tftm^ 



<54 



f£ firn fio . 



27 3. 

A moltiplirarc .— per 



. 5- 4- 
Difpofìzione •• - 2. 3. Prodottò 6* 

3. — a- 4, Prodotto li* 



■^"m 



Sicché moltipllcati fono — -^ che ridotti a minima deùominazione 
fono un TcrEo . n. 

Se poi fi doreflèro moltiplicare aflEemc più Rotti con altri Rotti j 

3- 2. 4. {. 
e V. G. fodero — e — per —^ e —, o più ancora foflei^ eglino; in tal 

S- J- 7- 9- 
cafo priiirieramente h moltiplicherà il primo Numeratore 3. dclli tré 
quinti col Numeratore z. dcili due Terzi, ed ^1 prodotto 6. fi nota fo* 

pra detto Numeratore 2. frapponendovi una linea; ìndi fi moltiplica det- 
to prodotto 6. col Numeratore 4. delli quattro quinti, ed il prodotto 24., 

I m 

frappofta la linea, fi nota fopra detto Numeratore 4. , il quale prodotto 
24. moltiplicato col Numeratore 5, delli cinque ]ttfoj>i j produce 120. , 

che fi nota fopra detto Numeratore 5. Di poi fi moltiplica il 5. Deno- 
minatore del primo Rotto a mano finiftra per il 3. Denominatore del fecondo 
Rotroj e fi produce 15., il quale, notato fotto dotto Denominatole 3. , frap^ 
poftavi la linea, fi moltiplica detto Prodotto 15. per il Denominatore 
7. dal terzo Rotto, e fi produce loj,. Uguale fi Aota /otto il prcfcritto 

Denominatore 7. Finalmente fi moltiplica il predetto Qiiozicntc io?, per 
il 9. Dénomiiii^atore djeir ultjmo Rptto , producendofi 94$. , il ^uale fi 

«ota fotto il Ilo. prodotto di tutti li Numeratori , formandofi uà Rot-^ 
120. 

^ ^^ j t come dair Efempio in pratica, che qui fotto ^ per mag- 

$iare facilità, fi cTp<Mie, cioèt 



Pro- 



«5 

Prodotti ....<;: 14: 120. Ultimo Prodotto dei 



Moltiplicazione 5. < 

5- 




• • 

• • 

-2. «4* • 5» 
—per— — 
•J. •• 7- •'9- 


Numeratori molti^i 
plicati . 


)cnoininat. moltip. 


1?. 


.• loj. .• 94?- 


Ultimo Prodotto. 


Che in tutto 


no. 

fooo * 

945- 





Moltiflicézionc de' Séni tan Rotti ^ 

LA moltiplicazione de* Sani ^ o fìeno Intieri con Rotti fi può fare iit 
due modi; il primo col porre un' unità fotto gì' Intieri^ frapponen<% 
dovi una linea ^ indi f\ moltiplica U Numeratore del Rotto co£Ì' Intie- 
ri, polcU r uniti pofta fotto gì' Intieri fi moltiplica col Denominato^ 
re di detto Rotto j ed il prodotto della prima moltiplicazione fi divide 
per il Quoziente della feconda^ come dal feguénte Efempioj cioè: 

4- 
A moltiplicare Intieri 12. per — 

disposizione; 

I X _ 

Intieri 12. — — 4. - -» Prodotto 48. 



Unità 1. 7- - - Prodotto 7. 

Il guai prodotto 48: divifij per T altro prodotto 7: dà per Qiiozien- 

o« 4* 

te Intieri 6: s ficchè adunque moltiplicati li la. Intieri per « 

7. 7. 
fi producono firi Intieri j e fi:i Settimi « 

L' altro modo pofcia 3i moltiplicare Sani per Rotti fi e.', che mol- 
tiplicato^ come ibpra, il Numeratore del Rotto cogl' Intieri , ed il pro- 
dotto divilb per il Denominatore del medefimo Rotto ^ s* avrà di Quo^ 
ziente in un colpo la quantità ricercata • 

Moltifticazione ^ Intieri fer Sani ^ e Rotti . 

TAle moltiplicazione d' Intieri per Sanile Rotti fi fa, ridiiccndogr 
Intieri alla denominazione di quel Rotto, da cui ibno accompa« 

3- 
piati, V. G. foflero Intieri 12, — •, per ridurre detti 12. Intieri alU 

4. I dcno- 



ac^mifiaziofté del fuo Rotto, fi moltiplica il ii. per il P^^^o»'»»;?" 
4. , e fi produce 48. , a CUI aggiunto il }. Numeratore del Kotto , lono 

51. , che pofti in forma di Rotto divengono . Fatta adunque tale ti- 

auzione fi moltiplicherà detto Ji, che ferve da Numeratore, cogl' altri 
Sani da moltiplicarfi ; e divifonc finalmente il prodotto per U Wcaomi- 
flatojre 4. si irti 1» quiotiti ricercata . 

Efemfio , 

A moltiplicare Salii 35' 

Par Intieri iz. «— * ette' ridotti fono — - 

4. 4. 

Moltiplicato dunque il 3 J. col $1. Numci:atorc ^ ne vengono 1785^^ che 

imCi per il Denominatore 4- * w viene di prodotto fani 44^. — 

MoìtifUcazione di Sani ^ e Rotti; per Sani ^ e Rotti. 

L 

ridotti II aiipuiiguiiv j *.v«**- - - -w---^^ r— — "~;t"V4^ • r' 1 ^ 

con Rotti, cioè fi moltiplicano primieramente h Numeratori fra loro , 
ed il prodotto fi divide per il Quoziente delli Dcnominaton fra di loro 
anoltiplicati , e come dall* efcmpio m pratica , «oc : 

4- 49* 
A moltiplicare Sani 9 , che ridotti fono ; 

3- 5- 31- S' 

Per Sani 7 — » che ridotti fono —— ► 
4. 4' 

DISPOSIZIONE. 

Kumératori 49' ?i- - moltiplicati, fono iji^* 

Denominatori 5. 4- - moltiplicati , fono zo. 

" 
Sicché divìdendofi il quoziente 1J19. per il prodotto delH Denomi: 
tutori , il qual' e il 10. , fi produrra la quantità ricerca» , che si « <u 

19. 
Sani 75. • 

DoYcndofì moltiplicare più qualità d* laticri, e Rotti , come farebbe 



^7 
la lunghexza^ larghezza ^ ed a!tc2za di Fieno, Zocca , o altro :, in tal 

ca(ò fi devono ridurre gì* Intieri fecondo U natura de* loro Rotti ^ e 

rcgolarfi 3 come fiegue , cioè : 

Bftmpio . 

5. 

Tizjo b4 eertd quantità di Fieno in InnghenjJt l^itdi 50. , tafk 

7- ?• 4- 

l^^KXA 15. j ed altczAATUdi 18. — — # onde eercd U quanti tk di det% 

to Fieno ì 8. 6. 

Qui primieramente fi riduce la lunghezza^ che fono Ji 50. Piedi 

125. 
in quarti^ che ridotti fono — — ^ e cosi ridotta la larghezza ne vengoV 

127. 115. 4. 

00 — ^ e r altezza »— ^ ; indi fi moltiplicheranno fra loro li Numera-? 

8. 6. 

lori 123. e 127. j e fi produrrà 15^21. ; cosi moltiplicati li Denominato* 
ri 4. e 8.» fi produce 32. Indi moltiplicar fi deve il prodotto 15^21. pei; 
il Numeratore 115., e ne verrà di quoziente 17(55173. * e parimenti mol* 
tiplicato il quoziente 32. per il Denominatore <$.> fi produrranno i^zj^VU 
nalmcnte divifo il detto quoziente 17(55 173. per il 192. s* avrà la quan^ 

5- 
lìtà ricercata , che si é di Piedi 9193. » ed Oncie 7. — — , ed eccone t* 
Efempio in pratica : i(5. 

Lungezza Larghezza Prodotti Altezza Prodotti T 
Numeratori 123. .—-.—* 117. 15621. — -113. 17(55173. 



Tr 



Denominatori 4. ' ■ 8. 32. rrr tf« '9-» 

divisione: 

Ultimo prodotto dejli Numeratori 17^5173? 

— 371: ; 



Ultimo prodotto delli Denomi- \ ^^6q*z' 

natori 192. J j^^j] 



117. ^' 

Prodotto Piedi 9193. che fono Oncie 7. 



192. 16* 



Nelle di foprà efpoflie operazioni attenenti alla moltiplicazione 
fpccialmente de* Rotti con Rotti, fi vede , che il prodotto riefce minore 
delle quantità moltiplicanti , tutto all' oppofto delle moltiplicazioni dc*i 
Sani per Sani, onde ciò fembra mirabile; ma riflcttendofi, che nelle 
moltiplicazioni degf Intieri 1* unità non accrefce; cosi non Icmbrerà 
maravigliofo il vedere la diminuzione nel prodotto di una moltiplicazio-i 
ne di Rotti con Rotti, fapcndofi che neir ojerare de' Rotti, in quefto 



I 2 cafo 



caio non H fa altro > fé non Ce prendere partì netla qnantiti maggiore 
per accrescere la minore . Con tale notizia ftimo a propofito di pailàre 
alla 

Divijitne di Rotti , 

CAPITOLO DUODECIMO. 

PHr dividere li Rotti per Rotti, eflcndo di una qualità fteffa,bafterì 
dividere il Numeratore del Rotto^ dividendo per il Numeratore del 
Rotto dividente; awertcìiioft eziandio, che nei Rotti fi può' dividere, un 
Nimero minore per un maggiore , ed in tal cafo fi offcrvcrà , che la 
divifione deve farfi moltiplicando in Croce ciafcun Numeratore per ca- 
da un Denominatore, e nella difpofizione fi nota a mano finiftra il Rot-» 
to minore , come dall' infralcritto Efcmpio , cioè: 

A dividere — per -— -, qui la Diyifione si è di uà Rotta mino«» 

.7-7' 
te per un maggiore; onde alla pratica» 

DISPOSIZIONE. 

4' 'yLT' ^' 
Rotta minore •— yC -^ Rotta maggiore » 



zi. 
Quoziente 



42* 



Dalla predetta operazione fi vedecKiaramente^chedivifili — per — fi 

28. ^ ^ 7' . 7" 

producono che,» minima denominazione ridotti, fono due terzi . 

Se la Divifione poi fotte di un maggiore per un minore V. G. fi do- 

6. 4. ^ 

teffe far divifione di — — per — ^ fi dividerebbe il Numeratore 6. per 

7- , 7- 
il Numeratore 4. , e di Quoziente ne verrebbe un Intiera > e due Settimi. 

Se poi li Rotti fodero di varia denominazione fi dovranno ridurre 

*d una-ftefia denominazione; e ridotti, fi divideranno, come s* e detto 

{iTitecedenteinente, ma per ifchi vare tale riduzione > fi poffono dividere i 

Rotti di varia denominazione 5 fenza ridurli, con brevità maggiore; ed 

é , che difpofii detti Rotti, cioè il Dìvifore a^la deftra,ed alla finiftra 

il Rotto dividendo ^ fi porrà il Numeratore del Rotto diviforc fotto il • 

'fu o Denomiaatore ; indi mpltiplicato il Numeratore diridcndo per il Dc« 

no- 



SfÌ"v?rp^jJ/unÌ*i,tf T n^'' f Ì>PI:»^« "«^ato ir Quoziente, 
col Numera?Sr"DoftÌfo«o/rf1i P*>»/"«o»"Pl»<Aer4 ^ altro Denominatore 

A dividere . per , difpongaafT, cioè 

2' — — 7. Denominatore 
5- • ' 5- Numeratore. 



•• 



'^- Pr»mo pro«fotto del Numeratore t, moltip. col 7, 

Onde per tale divi/Tene ff producona iL , per Io che^e/Tendo i^ 
Numeratore 14- maggiore del 9. Denominato?^ , fi dividerà il 14. per 9., 
e ne Terrà di Quoziente un Intiero, e-— 



9- 



ea alla de«ra !• dividendo VpoS'molriJ^aS^S^n^Ser fi ^^^^^^^^ 
Quoziente di ciafcuna mo tiplicazionc fòito ,1 Kott ",d^ quale s'ad«i! 
pra 11 Numeratore ; indi il prodotto notato IbtVo il Rotto So a mT 

JmoSJ'lti f/n?«* "^-^"^"^ ''*^"* finiftra, edil ^Óz^cme deH* dt 
Tifione iara il numero ricercata, come dal predetto eibmpio , cioè* 

LÌ 

Prodotta 9, 14, 

Divifa il 14. per 9. fì producono appunto Intieri i. ^ 

Se poi fi dovcffcvo dividere -^ per Jl, porto a m?na finiftra li 

— , e li __ aUa deftra,come fopra, f, moltiplicheranno la croce, 

e dalia moltiplicazione del Numeratore j. col denominatore y. , fi pro^ 

duce ly. che fi nota fotto li ■, e moltiplicato il Numeratore 2, col 

è m^rjd/Ai^^^^ dividere 11 14. per il ,5., ma Tccome ildiviforciy. 
e maggiore del 14. , perciò il 14. fi nota come Numeratore , ed il ij. 



10 

per Denominatore ^ è dà tale operazione ^ cioè: dividendofi — per — 
lì producono »-*-— 9 e . come dair elènapio in pratica j cioè : 



Cioè 



!?• «4- 



14- 



17 



c 



Adendo la divifione di un Sano per Rotto j ovvero di un Sano per 
^^^ Sano , e Rotto > o di un Rotto per Sano ; oppure di un Rotto per 
Sano e Rotto , ovvero di un Sano e Rotto per Rotto ; o di un Sano ^ 
e Rotto per Sano^ o per fine di un Sano e Rotto per Sano e Rotto : 
quel Sano > che farà accompagnato dal Rotto^ fi ridurrà alla natura del 
(uo Rotto; e ridotto fi disporrà per V operazione col Sano , lòtto del 

terà r unità, ed indi, facci 
operazione come antecedentemente 
2. 
fi e detto • V. G. a dividere Intieri d. per fi difpongono cioè : 

DISPOSI ZIGANE. 



quale :, fra))pofta una linea , vi fi noterà 1' unità , ed indi , faccndofi la 
moltiplicazione in Croce, fi farà 1' 



2' -^v- ($. Intieri 
Rotto ~X — 

3. ■'^ I. uniti 



2. 18* 



Divifo il 18. per 2. fi prodcuono Intieri pr 



Nel primo modo ancora fi pofTono fare fimili operazioni , le quali 
per brevità rifluite fi veggono nei fcguenti Elèmpj , cioè: 



I/>w* 



Efempf . 



7x 



Diviiloac d* Intieri per Rotti • 



2. 



A dividere latieri 6. per — 

3. 
Divifione d'Intferr per Intieri e Rotti 



1, 



A dividere d. per 4» — 

Dirifione de! Rotti per Intieri • 

2» 
A dividere — per (f. 

Divisone de* Rotti per Sani e Rotti. 

A dividere — per 6. — 

?• 2. 

Divifìo&é di Sani e Rotti per Rotti . 

i: J- 
A dividere 6. — per — 

2. 4. 

Pdvifionc de* Sani e Rotti per Sani . 

A dividere 6. — per 3. 

Div.de^ Sani e Rotti per Sani e Rotti. 

I* 4. 



o 

o 



Cu 
o 

firn 



W 
S 



6 ~£ 
I — 2 
6 - 3 

2 -* I 

7-7 

2-^2 

J ~ »3 g. 

2 -- j 
13 — ^ 



18. 

-— o fi ino Intieri g. 

18. 2: 

— cioè Intieri r — ^ 

i^ 1\ 



2. 



'e 

o 

P 



I. 

— cioè — . 
i8. 9^ 



2. 



1»^ cioè Sani 8. - 



A dividere 6. — per 3. — l 1— — 

2- 5l-.[2 — i?L 



13. I. 

-— ovvero Sani 2. — 

d- d. 

— cioè Sani i. — 
58: 38. 



La prova delle foprafcritte operazioni fi fa colla moltiplicazione ; 
ed ali* oppofto la moltiplicazione fi prova colla divifione . 

Per qual motivo nella, moltiplicazione de' Rotli il Quoziente fi di- 
minuifca^ già fi: n' è parlato»; refta or» egli fi^lo di moftrarc per qual 
cau(a nelle divifioni de* Rotti il Quoziente divenga maggiore del nu- 
mero diviib; ed è, che nei Rotti^ benché fcmbri, ehe 1' un numero fi di- 
vida per r altro > pure non ^\ forche mifiiraTe quello con V altro; ed il 
Quoziente altro non denota ic non fc la quantità >o per dir meglio quan- 
te volte il diviiòre fia contenuto dal numera dividendo . V. G. divifi 6- 

2. 18. 
Intieri per — fi producono . 3 onde viene ad effere lo fteflb^ che di^ 

2- 3. ^ 2. 

— in 6. Intieri entrano , o fono contenuti 18. volte ; e peiciò» (1 



re 



3 



formano 18. Sani. 

RcRa anche a vedere come tr^lmutarc fi poflà un Rotto di fliràna 

denoqt 



\ 



\ 



7* 
denominazione in altra più nota; il che fi fa colla Regola dagli Arìt"» 

metici chianuta 

Del Traslatare . 
CAPITOLO DECIMOTERZO- 

L* Operazione del Traslatare ^ iia trafmutarc (ì fa in due modi , cioè 
nel primo modo fi moltiplica il Numeratore del Rotto col Deno- 
minatore di quello^ in cui fi vorrà trasmutare, ed il prodotto fi divide 
yer il Denominatore del Rotto ^ che fi trafmuta^ per Io che s* avrà di 

prodotto il numero cercato . V, G. a traslatare in Terii fi mol- 

tiplichi il Numeratore 15. per il Denominatore 3., e fi produrranno 45. j 

13. 
che divifi per il Denominatore i(J. j s* ha di Quoziente z. • j che fono 

2. 13. 16. 
■ ■ ■ ■ e ■ ■ '■ • 

3. 16. 

Il fecondo modo po(cia di Traslatare fi fa dividendo il Rotto, che 
f\ vuol trafmutare per qucllojin cui fi vuole convertire ^ e come dal £-• 
/Tempio predetto j cioè : 

15- . 
A trafmutare in Terzi ^ fi difpongono; cioè 

15. ^. — 3. 

16. I. 

45- 2- 13- 

Prodotto -— , cioè fono — — e 



16. 3. 16. 



•*m 



Dell* Infilzare . 



CAPITOLO DECIMOQJUARTO. 




\ 



/' 



7? 
icrva d* Efemplo li — - trafmutati in Tcrai jche prc^ufTerOjCcinc fopra 

e *— -j i quali infilzati vc^gonfi^ xomc iicguc^ cioèz 
13- .•^. 



i(J.J. 



3^. "Prodotto del Denominatore i6. col Niin»rat. a. 
13- Numeratore .aggiunto 

Gommano 45. 

48. Prodotto dclli Denominatori ■moltiplicati . 

: 4?" 

Picchè infilzati fono — j che ridotti a minima 4lenomina2Ìonc Cìh 

15. 4S. ^ . ^ ^ 

fio appunto ; arvcrtcndofi, che per infilzare due numeri Hotti fi 

16- 

pone Tempre a mano iìniftra il Rotto Jcl Rotto j <:ioè : il fecondo 

Rotto* 

Eflèndo pofcia li Rotti più di due fi comincia ad infilzarli dalT ul- 
timo Rotto à mano deftra,cioè: fi moltiplica in primo luogo il Nume- 
ratore deir ultimo Rotto, col Denominatore del penultimo , ed al pro- 
dotto ri fi aggiugne il Numeratore dell* antidetto penultimo Rotto ; in- 
di fi moltiplica tutto il Qiio2Ìcnte col Denominatore dell* altro Rotto 
ricino al penultimo; aggiugnendovi il Numeratore del predetto antipe- 
nultimo Rotto al Quoziente; il quale tutto intiero fi moltiplica col De- 
nominatore dell' altro feguente Rotto ; e così j-eciprocamentc fi profe- 
guirà 1* operazione fino a tanto , che iiiuna minuzia j o Rotto vi rima- 
ne : Ed aUora i' jultima /omma farà il Numeratore -del Rotto ricer-«. 
cato • 

Per aver pofcià 11 Denominatore fi moltipliclieranno li Denomina- 
tori de* Rotti infilzati j t V ultimo Quoziente farà il ricercato Denomi- 
natore - Ed ecco r Efempio , cioè : 

,, Infilzatemi il Settimo j del fefto^ del quinto^ del quarto j del Terzj>j di 
i3 un* Intiero ! 

$i diipon^ono in una riga^ ciot 



K 



" / 



7+ 



I. I. t. t. ' I. 

- • - ^ 

• 3- 4- y ^' 7' 

• •• • 

r ? 7 



4 ' 1^ 

z . „ . — — , 

3 ' • 145' 

N umcratorc 43^^ 



. Denominatore 2S10. — Prodòtto Jefli Dcriomfiiatori Moltiplicati ♦ 

La predetta operazione fi cominciò colla moltiplicazione del nurné-^ 
tatorc I. col D nominatore <5. del penultimo Rotto j e fi produflc 6. a 
cui uaito il Numeratore i. del penultimo Rotto> divenne 7. ; il quale 

moltiplicato col denominatore f . del feguentc Rotto j ed aggiuntovi V 
unità ^ come Numeratore del quinto,, fi prodiiflè 5^. , cKe moltiplicato 

col Denominatore 4. ed aggiunto il Aio Numeratore i. fi prodtiflTc 14^.^ 
il quale per fine moltiplicato per il Denominatore 3. , ed agj;iunto V i. 
Numeratore del terzo fi produili 43[5. , il qual numero fi è il Nuaiera-* 
toro del i detti Rotti infilzati. 

Per aver» pofcia il Denominatore y primieramente (x moltiplicò il 
Denominatore j. del primo Rotto a mano finiftra col Denominatore 4. 
del fecondo Rotto > e fi produflc 12. il quale moltipficato col 5. Deno-. 

minatore del terzo Rotto fi' produflc (So. , che moltiplicato cofl*^ altro 
Dcnomimirore 6^ , ebbefi di prodotto 3^0. ; il quale finalmente moltipli- 
cato col 7^ ukimo Denominatore , fi produfTr 15,20. > il quale fi è il 
ricercato denominatore delliruddetti Rotti infilzati, che formano un Rot^ 

to dì «- di un Intiero ;, il qual Rotto a minima denominazione 

2J20; loy. 
ridotto forma — — dì un Intiero - 

Se poi fi foffc detto ; Infiìxjitemi un fettìmo di quattro Sejfi , di due 
qntnti , di tre quarti j di due terzjy di piié Intieri ; allora V operazione ii 
farebbe fatta ,. o per meglio fpicgarmi fi dovrà fare in altro modo: cioè 
!• 3. i\ 4. r 

Difpofii adunque r 



■• *• 



3- .4" .5- f^ 7- 

Si cìomincicri 1* operazione a mano finiflrra moltiplicandòfi il Nu-r 

ixcratorc z. del primo Rotto col Denominatore 4. del fecondo , e fi pro- 

pru-; 



7? 
produrra 8. > Indi R ìnoltlpUcIxerànno li due Numeratori > cioc: il i. cot 

3-^ e s* avrà di prodotto (f . ^ il quale agglanto ti predetto Quoziente 
8. j fi fa 14. j il quale moltiplicato per il $• Denominatore dei terzo 

Rotto , prodoicc 7a ^ a cui imito 12. ( prodotto dalli tre Numeratori 
moltiplicati ) Tono 82.^ che moltiplicslto per il ($• Denominatore del quar**. 

to Rotto ^ produce 492. > a col aggiunto 48. ( prodotto dalli quattro Nu-^ 
mcratori fra loro moltiplicati ) ^ fanno 540. j il quale moltiplicato per. 

il 7. Denominatore dell' ultimo Rotto produce 3780. j a cui unito pure 
il 48. ( prodotto delli cinque Numeratori moltiplicati ^ a cau/k dell' u-< 
nita del Numeratore dell' ultimo Rotto ^ che non accrefcc il 48. ) fono 
3828. « ed è il Numeratore delii fuddetti Rotti infilzati ; finalmente moI-« 

tiplicati li Denominatori fuddetti fra di loro ne verrà di quoziente 15203 ^ 

che farà Denominatore delle dette minuzie infilzate , e fi verrà a forma- 

5828. 
re un Rotto di ^ il quale per ellcré di Numeratore maggiore del 

2J20. 
'2520. Denominatore ; perciò <livifo il 3828. per il 2520. Denominato^ 

109. 

re , dalli fuddetti Rotti infilzati fi ptQduce un Intiero , e AIU 

Pratica . " ^ 210. 



K^ Dispa 



' DISPOSIZIOKE- 

Niimeratori t. • - 5* % &• : 4» *. i. 

^^^B> * ^^^B ^^a^- ^^^M- ^^^^ 

Denominatori j. -•• 4. -.- J. - -. 6. -. - 7. ^- Prodotto ijio- 

- - • ». «. 

o* •• • •• 



14 



7 O' 
I 2. 

8 2. 6. 

4 8.. 

S 40. 



J780; 
48. 



n^ 



Niimcratore --3828.. ^ 109Ì- 

— — cioè Intieri i- — 

Denominatore -« 2 5 2 o:- 2io« 



*m' 



AbBcnche le foprafcritte* annotazioni de* Rotti (ufficienti: fieùo per* 
macfftalc* intendimento j. pure- non voglio ommettcrc alcune propoftej le 
quali fatte nelli fcguenti^od altri metodi potrebbero turbare la mente 
di qualche principiante ;. per. lo che. fia, il legucnte Capitolo di 

Tropofizioni astenenti a"" JRottf ». 

CAPITOLO^ DECIMOQUINTO^. 

Prima Propofta - 

'CT chiede da qnal numero:* Jik fiato fottratto^ ù* fottrdrrc- Ji^ debbd^ ié 27. 
j3 accio reftina 54.. ^' 

Oppure da quat numero* fik^ fiatf^ fottratto r ^ fi dAhat CoUrarrt ds 
8. ^ 2. 

— - accio reftìno 8* — f 



, .. .^ ^ . . 77' 

Srmljr propofìziofti rifloVanU col fommarCy tneittrt nel' primo racco- 

gnendoft in una fomma li namcrl 27. ,- e ^4. tanno 8iv; per lo che da 

qucti'i fu fottratto»,. or fottrarre fi dovrà il a?» acciò» rcftino 54. 

E r* ifteflb' oflcrvat deefi. nella propofta del» Rotto ,* mentre ri- 

ducendo li detti, due Rotti — -« e -— — «adunca ft^efla denominazione fì pro^ 

ducono •— >cioé Sani i. — > che. Schifati- fono -— ; onde unito detto Sano , ed 

!•• 4S** 45** i*' 5" *'•' 

— agli 8. Intieri rdivcngpno'lhticri 9*.— j da* quali detratti — reftv 

y. 2.' 5.. 15.. 

ranno Sani 8. -^-^ •* 

Seconda Propoffr. 

^\tUl numero è ffuto fottratto ,. ofóttrdrre fi' iovri d4 94:. accio ne rii^- 
t^ mangono 50. ? 8.- 2.- 

^i*^ Oirvero' qual numero e fiuto fottratto^ di ■ ■ '-accio reflino ? 

13- 7.- 

Sìmilr QuefTti fi (pcdifcono^ colla^ Sbttrazion: y mentre* detratto il jo:- 
dà CJ4. reftano 64. ;. ficchè il num.-ro 64. fi dovrà fottrarre da- 94. ^ ac-^- 
ciò- rcftino» 50; . . ,. ^' -•' 

E così nella: propofizione* delli- detti Rotti' — — , e — *j i quali i»-- 

dotti' ad una ftcda. denominazione> fi formano*——, e' — — > onde fot-«- 

30. 91.- 91.- 

ttatto il Numeratore 2^. dal ^6'., reftarono — — ; i quali fi- dovtaìln<ydctrar-' 

8*- !•■ 91* 

tc' dalli: detti . — --,. acciò- rcftino'-— .• 

I}.. 7.- 

Terza Propofta: ^ 

l^Ual yjumero' fi deve aggiuiner a 38*- accio divenga 9^. ?" 

Ovvero acquei numero s** aggingnerànno 4;— ., acciì^ divengano 20^ ■ -^ 

9.' ^ 4*' 

Qiieftr pure' fi' riffblvono colla Sottrazione > perchè* detrattoci 58. da' 
96' j ne rimangono 58. j. l quali- uniti a 38^ divengono per 1! appun-- 

t0 9({^ ^ .' ^ 

E parimenti per T opcrazibìier dcUr predetti: Sani e" Rotti , » moti* 

8^ .- *7* 

vor, chcridbttlllRbtti ad:una:dcnominarioneffcflra,,li ^divengono ., 

jv jr. 9-' 3^'- .5^' 
e 11 dlVcnrgpmy -; onde fottrattl li detti Sani 4^- dalli Saf 

4r J<J- ^ i^' « 



'j* 



^7. 5«. ?^- . ^ •^• 

pi 20. — 3 reftano Intieri 15. — ^ per lo di.c a qucfti 1^. — s* agglugnera 4.. — 

laccio divengano 20. — ^ 

4- 

Quarta Propofta - 



e 



H^ dìfferenzjt paffk fra 100. j e 547. ? 

1. 9* 

Oppure a che differeni/t 'vl ha fra - ■ > ^ J — f 

7. 15. 

Tali queftioni fi riflbl^^OBo parimenti colla Sottrazione ; mentre de- 
tratto 100. da 547. rimangono 447. , ficchc -fra joo. -e 547. vi è la dif- 
ferenza di 447. 2. 8. . /* r 

E cosi ridotti li -,cd ad ima ftcfla denominazione ; fi for- 

2. 7. 15. 5*. 8. JD- 

mano : cioè, per li — fi formano , e per li « ne vengono i 

7. loy. j 15. . 105. 

f er lo che detratto il Niuncratore 30., dal Numeratore 5^. > la difFcreja^ 

«a fi e di — — ^ 
IP5. 

Quinta Propofta^ 

\^ Udì numero fi àtn)t dMdere per 9. , du!h fi produca {4. ? 

"^"^ I. -^ i- 

E che numero fi dividerà per 4. — — accio il Quo^ente fid — — ? 

3- *• 

Simili propofte riflblvonfi colla moltiplicazione ^ perchè nella prinMt 

fettafi la moltiplicazione del 9. col. 34. fi producono jo<5. j che divifi 
per 9. ne viene di Quoziente 34. i. i. !• 

£ così moltiplicati li Sani 4. — • per *- • He vengono Sani 2. "— i 

^he divifi per 4 — fi produce — * 

3. z- 

Sefta Propofta 1 

H^ t^ùmtro formd^m — — i/ 50* « oawero d4//i»iì -— d# 30. ? 

O />«r^ ^«f/ i^f^mfro fMd ^ darà — — i/ Sani 4. — r 
Furc tali Qucftiojii fi ^UlbiYoiio colU moltiplicazione • 

Settima 
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Settima Propofe. 

PTt qudl numero fupono dtinfi , o Jì dhjlderannO' 4R ^ dcdo il Tro^ 
dotto fin 16. f 3-. 1. 

E per qudl rmmero fi UvìderumM — — • per Ofwrt — *• di Trodotto f 

Tali Propoftc fi riflblvono colU divifione 3 perchè divifo il 48. per' 
16. fi produce 5.* onde il 48- fu divilo^o fi dividerà per 3. per aiPcre 
l6» di prodotto* ^m i. 9. 

E così divifi* li .~— . per — - fi ptoàucotko ; per Io che per s^r 

2. 7. 3' . f- 9- I4«- 

^crc di Prodotto — fi divideranno li — per — . 

3- I?. 14- 

Propofta Ottava ^ 

Cy c/i/ numero fi moltiplicberi per 23, pet averi àf prodotto 93.? 
^*— ' 3. I. 

E qiMl numero s* b4 i<r moltiplicare per • per avere »— di PfO*- 

iot/o . 8. 3. 

Simili PropoAc pure colla. Divifione fi tiflblyono. 

Propofta Nona ^ 

^^XTali fono qué"' due numeri ^ che fra d'i loro^ moltiplf'cati' daranno 72. dH 

}^ Quozjente ? 

^"•^^ È quali fono que* due numeri Sfitti j. l quali moltiplicati' fra di lo^ 

To j produrranno — — r 

La divifione fcioglier fall jvojioftc ; perchè dividchdbfi il 72. T>er 
qualfivoglia numero ^ e moltiplicandofi il Diviforc^.e prodotto fra dì ìò^ 
re produranno 72. ^ e cosi intcndafi de^ Rotti . 

PVopofta* Decima' • 

/^Ualì fono que*' due' numtfi j de* qua H /*' Uno dìvifo per I^ altro proti 

Lx durra ^J. ? 

"^•^^ E quali fono que- due numeri V^tti-^ C uno àe* quali di'vi fo per V aU 

8. 
tro produrrà^ — — f 

9. 
Quefl:e fi riflblvono colla moltiplicazione ;[ méntre moltielicaftdofi il 
3f7. per qualfifia numero . V. 6. Si moltiplichi il 17. per 8* , fi produco* 

- - »o 



8o 
no 4Jtf, ^ il <)ua1e -diviib ^pcr ^. * fi froducono appunto 57. ; on3c V 8. , 
ed il 45(5. fono li due tnumcri 3 che xlivifi V uno per Tiiltro rendi>ao $7. 
jài Quoziente^ e xiò y incenda jpcr li numeri Rotti . 

Propofta Undecima . 

CHe numero fi ien^i moltiplicare fer «. ^ il quale Jllvifo ^per 6. Mie il 
prodotto ^. f 3* . . ^' .. 

£ qua.1 .numero fi .moltiplicherk per — • > e divifo per .— . Accio fi 

4- i^' 5- 

producano / 

Tali Propoftc riffblvonfi xolla moltiplicazione , e ^iyifione ; per- 
chè moltiplicando il 6- col 9. il produce $^.j il quale Vivilo per 12. dà 

I. 
di prodotto 4..—.^ e moltiplicati quefti .col 12. produrranno 54. j £he 

2. 
divifo per 6- produrrà il detto 5). ricercato : onde iicl noftro cafo fi re* 

I. 
de j che il numero 4. .— i quello^ ch^ fi deve moltiplicare per 12. per 

1. 
avere un prodotto il quale diviib per 6. ^ia 9. Al Quoziente . 

.2. 4. 
E cosi dei Rotti , mentre moltiplicandofi li ^— colli . fi prò- 

.8. ... 3- S- 5-* 9- 

ducono j ì quali divifi per — rendono jdi Quoziente , che mol- 

.4?- 3- 8. 4. z. 1S5- 4. 

.tiplicati per — producono — ^ i quali divifi per — - producono li ricercati — . 

4- 45. 5. 9. 

Propofta Duodcci^na. 

\J'll Pirte del ^. fi è il 6- ? 

^^-Qiufte fi riKòvono coiia divffione , perche dividendofi 54. per tf.jfi 
avrà di prodotto 9. , onde fi dirà xhc il 6. è nona parte di 54. 

Propofta Pccimaterza > 

JL^I qudl numero } nona parte U 7. / 

Simili queftioni {\ riflolvano colla moltiplicazione ^ mentre moltipli- 
candofi il 9. per 7. : fi produrrà 6\. ^ coficchtf fi dirà, che il 7. i Oona 
parte di dj. 



ffdi' 



Si 

Propofta Dccimaqutrta • 

JL L numero 7. quante ottavi farti contiene di un numero maggiore ? 

Tali propofizioni riflblvonn colla moltiplicazione , perche moltipli\ 
candofì il 7. coli* 8. fi produce 56.; onde ^ vede* che il 7. contiene 
cinquantafei ottave parti d* un numero maggiore • 

Propofta Dcjcimaquiinca i ed ultima l 

O / chiede quanti fé fii fono — / 

Simili propofte fi ipedifcono colla divifionc^ perche dividendofi 1# 

3. i^ . . I- 5. 

— per — • ^ fi producono Intieri 4. — ; che perciò fi dirà , che — fono 

4. <$. ^ 2. 4« 
quattro fcfti^ e, mezzo .^ 

Per non difondermi m altre Vtsfarre queftionl^ e prccifamente pcr^ 
che le di l'opra clpofte^ iiifficicnti mi icmbrano; paflcro a trattare dellit 
più certa j e tacile Regola per fcioglierc qualunque Aritmetica Qucrtig^ 
BC j Ja quale fi denomina Regola delle Proporzioni « o fia 

Regola del Tre » 
CAPITOLO DECIMOSESTO. 

* ; 

REgoIà del Tre dagli Aritmetici fi denomina j a motivojchc qucfttj 
£1 tre numeri cogniti fi ricava il quarto numero incognito ^ e ciò 
fi ta di/ponendo li tre aumeri noti^ come fi vedrà in appreifb; indi fi 
moltiplica il terzo numero j e quello di mezzo fra di loro^ ed il Pro* 
dotto di qucfti fi divide per il primo numero ^ e dal Quoziente di quc- 
fia divifione s* avrà il quarto numero cercato^ come dal ieguente Qiie<; 
fito j cioè : 

Quejito fTim9. 

Tizio^con Scudi 6. compra Libre 20. H Pepe; fi <:hicde guaatc li? 
bre fé ne comprerjinno con 35. Scudi t 



DISFO. 



** DISPOSIZIONE, 

Scudi — Libre — Scudi 
& 20. JJ. 



700. - Prodotto ddli Scudi I$f. ttoltìplic*^ 
r ti colle lib^ lOb 



^ Divifbre Scudi 6.\ ip 

/ 4- 



Prodotto della Divifionc Libre n(S. — 



Dalla fuddetu operazione fi rileva j. che moltiplicati gli Scudi ?y. 
ber le libre io. , fi produce 700. , che dirifo per li Scudi 6. primo nu- 
mero pofto nella difpofizione, fi è trovato > che il quarto numero mco- 

gnito fi è di libre n6. — :, cioè libre 116. , rt «. oncìc ; per lo che fi 

dira, che fi comprano libre 116. 8. con j?. Scudi . - 

La prova della fuddetta Regola fi fa. col rivoltare il Oucfita , di- 

cendofi j Se con Scudi «. fi comprano libre ii^- 8. , quante Je n avranniy 

co» 6. Scudi i E difpoftì .cioè e j- ^ > 

Scudi 5J. — Libre it^- 8. — Scudi (5. ? 
E fatta r operazione , come antecedentemente ^ s' ayià per quarte^ 
fiumcrp cercato le zo. Libre . 

Qufiftto fecondo • 

Sejd cori Scudi 100. ha ^adagnato Scudi 12. ; chiede quaéti tfe gu^ 
bagnerà con Scudi 850*/^ 

DISPOSIZIONE. 



Capitale ~ Guadagno •— » Capitala 
Scudi 100. — Scudi 12. — $cudi 8$o. 

10200. 

Scudi 100 ^ oioo. 

oa. 



) 



Prodotto Scudi ioaV > che fi gaaJtgfictànno colli Scadi 850 



J^«<- 



8j 
Qttejìto terzo , 

Cijo ha fpefo Scudi 93. in 8. meli; cercali la quanti inc(ì avrebbe 
fpefo 170. Scudi ? 

DISPOSIZIONE; 

Scudi — Me fi — Scudi 
Scudi 93. •— 8. -r- Se. 170- 



)i3(Sò. 
430- 
58. 

58.' 



Prodotto fono Mefi 14. 



93^ 



Dal predetto Efcmpio adunque fi vede > che li Scudi 170. fi fareb^ 
bero Ipeii in mcfi 14. ^ e cinquantotto di novantatré parti di un mcie ; 
onde per ridurre detto Rotto in giorni ^ fi moltiplicherà il Numeratore 
58. per zo, j eflèndochè ad ul'o mercantile il mele è di foli giorni tren- 
ta; ficcnc moltiplicandofi ii 58. per 30. fi produrrebbero 1740. giorni ^i 

quali divifi per il Denominatole ^...Jt J'JS^te^'^^ESStfi ^^* *" — ' 
il qual Rotto denota firAèntafei di novantatré parti di un giorno i per; 

lo che fi potrebbe ridurre il predetto Rotto in ore^ che per eflfcr^ 

93. 
il giorno compofte d* ore ventiquattro^ fi moltiplicherebbe il Numera-^ 
tore 66. per 24. j e s* avrebbero di prodòtto 1584. ore j le quali divifis 

per il l!)enomiaatore 95- i fi producono ore 17. *— j 'il qual Rot* 




- . . 87- 
Denominatore , s* avrà di quoziente minuti i. — .. Per Io che fi 

93. 
potrebbe dire ( per avere il conto fminuzzato ) , che li 170. Scudi Ca^ 

ii> li avrebbe fpefi in Mcfi 14. , Giorni 18. , Ore 17. ^ e Minuti i. 

Avvcrtafi però ^ che ridotti in giorni li Rotti de* mefi j e reftando-. 

La VI:. 



vi , come fopra , un avanzo ^ col quale fi forma il Rotto di un giorno^* 
cfrcndo ciò cofa, la quale non apporta utile ^ ne danno; fcnza ridurlo 
in Ore fi laCcia nella (uà forma di Rotto , o pure oltrepaflando il Nu- 
meratore di tal Roteo la metà del Denominatore : tal Rotto fi confide- 
rà per una giornata^ e come nwlla iiiddetta opers^zione; mentre fi prò- 

66. 
duiTero Giorni i8. — — '^ fi potrebbe dire, che fono 19. Giorni. 

93- 

Quejito quarto^ 

Cajo in fette mefi j e giorni tredici ha confiimàto per fuo vitto Scu- 
di dugento. Baiocchi Icttantotto, e Denari feii fi chiede quanto fpcn- 
dercbbe in fei anni? 

Per Iciogliere il prefente Quefita primieramente fi ridurranno lì 7. 
mcfl in giorni, e ibno, moltipllcati per jo. , fono difTì , Giorni zio. a* 
quali agi;iunti li 13- giorni, in tutto Ibno Giorni 22?. Polcìa li (5. an-^ 
ni C\ ridurranno in mefi , moltiplicandoli per 12., e divengono mefi 72. j 
i quali ridotti in giorni colla moltiplicazione per jo. , s* avranno Giort 
ni zi6o.\ Ciò tatto fi difporranno, come fiegue : cioè 

DISPOSIZIONE. 

SeinGiorniiiJ.—r Scudi 200.78. ^. — Giorni zi6o. 

S/tÙJ^'myAùft'»^9'i69^ Prodotta delia fomma imoltiplfcata 

^ : : : : r per li Giorni ii6o* 

iio6: : : 2 
~999 : : •• 

)io7y : : 
4i83(J - 
—520 
-74- — ti. 

888. - Prodotta delti denari # 
2 19. 

219. 

Onde in fei anni fpcnderebbe Scudi 1944. 82. j. 



225 



Queftto quinto • 

« • * 

^ ^ Tizio ha comprato Braccia quaranta di Velluto i^er Scudi cinquanta; 
chiede quanto dovrà sborfare per 85. Braccia, e mezzo? 

Tali Quefiti fi devono dilporrc nel Seguente modQ, cioè: Se Brac- 



8j 

I. 



ftét 4^ *vdiìlom Scudi ^O' y che cagliano Braccia 85. ? 

2. 
Operandofi , come fi è accennato per Ix riilbliizione dcgl' altri Qiic- 
«* I. 

fiti fi troverà, che Tizio per le Braccia Sj- -^ dovrà fpciidcrc Ccnta 

2. 
fei Scudi j bajocchi ottantafctte , e denari lei ^ 



Quejita ultima * 

Qon certa fiamma di denaro Tizio- comprò Braccia cinquantaduc di 
panno ^ e della ftefla qualità, ne furono comprate per Scudi dugento ven^ 
tij Braccia dugentoieffanta , onde fi cerca quanto abbia ipefo Tizio ncl«^ 
le cinquantadue Braccia ? 

Tali qucfiti fi dili.oiigono nel modo fcgucnte, cioè ; i'r Braccia itfcir 
vagliono Scudi zzo., che 'vaglioMì Braccia 52./^ £ fatti 1* operazione 9 
come fi è detto; fi trova , che Tizio hu avuto k Bracci? jz. per qua* 
rt^maquattro Scudi . ^ 

Qualunque volta accade'flfe j che nel primo luogo vi foffe 1* unità f 
.allora bafia- moltiplicare il lècondo coi terzo termine , mentre fi produr-» 
rà la quantità ricercata . V. G. : j, U/i Braccio di 'velluto njale Scudi due • 
3, che 'vaglìono Braccia trentacinjue ? ,,. Moltiplicsftc le Braccia 5^. perii 
Scudi 2. : s* avrà d' prodotto Scudi 70. > onde il valore delle trentacin-» 
que Braccia già riceicato fi è di Settanta Scudi . 

Accadendo pofcia , che nel terzo luogo, o termine vi foffe T uni-' 
tà, allora bafta dividere il fecondo termine per il primo, ci il Qiio-^ 
ziente larà la quantità ricercati . V. G. : „ Braccia 35. ^agliomy Scudi 
j. Settanta; fi chiede il valore dr un Braccio? „ Divifi li Scudi llttantx 
per le Braccia trentacmque , fi produrrà il valore di un Braccio , il qual' 
e di Scudi due . Ciò adunque lerva di norma, per qualunque altro Qiiefi- 
tó fimile alli precitati • • 

Eflendofi nel prcfènte Capitolo , e nei propoffi Qiiefiti accennato ciò, 
che fempliccménte appartiene a la Regola del Tre per le operazioni 
degr Intieri , o fieno ic' numeri Sani ^ fi:imo a propofito di trattare della 

Regola del Tn con Rotti • 
CAPITOLO DECIMOSETTIMO. 

^f'Otifi adunque, che effcndo il Qiiefito compofto di Sani e Rotti; 
^ pria d' ogn* altra cola ridurre fi devono gì' Intieri alla natura 
del loro Rotto , ed effcndovi in dct,ti Qiiefiti alcun Termine , che non 
abbia Rotto, quello fi disporrà in forma di Rotto, ponendo il Sanofo- 

pra una linea , e 1* unità di l'otto . 

In 



In fecondo luogo fi moltiplicheranno fi Nunièratori del fecondo^ e 
terzo Termine fra di loro, ed il prodotto fi nota fopra una linea. In- 
di fi moltiplicheranno pure li Denominatori fra loro del predetto fecon- 
do, e terzo Termine 5 ed il Quoziente fi porrà fotto detta linea for- 
fiwndofi un Rotto j il quale finalmente fi dividerà col primo termine, e 
si avrà di prodotto la quantità ricercata : alla pratica • 

Quejito frìmo. 

Con Scudi x8. — — fi comprano Braccia %* — — di Velluto; fi chie- 

ie quanto fi fpcndera in Braccia 17. — ? 

z. 
Il prefente Quefito fi fcioglie , con ordinare fò propofizione in buon 

3- 2. 

termine , cioè : fi dirà : Jr Braccia 8. -— vd^Uono Scudi i8. — - , che i;^-" 

I. 4- 3^ 

gliono Braccia 17. -■ ■ ? 

Ordinato il Quefito, in fecondo luogo, fi riducono le Braccia 8.— 

4* 
a Ha natura del loro Rotto, e fi forma per il primo Termine un Rotto 

35- 

4. 2* 

Indi ridotti li Scudi i8. -~- , come fopra , formano per il fecon- 

do Rotto, o Tewninc — • 

3- «• 

Finalmente ridotte le Braccia 17. «^— - alla natura del loro Rotto, 

35. 1..^ 

fi pt odi cono per il terzo termine- .E ciò fatto fi difpongono , come 

fieguc , cioè : t. 

DISPOSIZIONE: 

Primo termine — Secondo — Terzo : 
35. 5(5. ■ 35- 



35 



Primo Termine divlfore 4 
Prodotto Divifore 1 ip, ) 



3 



• ■ « ^ 




60. Frod. delli Numerat. 



6. Prod. delli Dcnomin, 



^ _ • 



7840. Prodotto diridendo 

Sic- 



8^ 
Sicché dtvifo il piFòdottò 7840. per V altro 2ror> fi producono per 

I. I. 

la quantità ricercata Scudi J7. ^ cioè , che le Bxacda 17. -— va- 

3. r» 

gliono trcaufette Scudi j ed un terzo. 

Quefii'0 fecondai 

7- ?• 

Quanto cofteranno ► di un Kraccio* di Velluto > fé cofi — — di 

I. 8. 4- 

Scudo (e ne compra -« di un Braccio ? 

i\ r. 

Quefto pure fi diiponc, come ficfiuej cioèr Sf .— — di Bràccio vttl^ 

J. , 7- 3r 

*— ^ di Scudo- ; che 'vagliano ■ rf/ i^/i firaccto f 

4* 8. 

DISPOSIZIONE» 



r. 



}• 4. 8. 

PrimoTermine Divifore ~ ji "■ * 

Prodotto Divifore 32^ <Jj, Prodotto dividcftdor 

Dlvifo adunque il prodotto (J^j. per T altro 32^ j fi produce il vald^ 

ft de* — — di «n Braccio , il qual valore fi é di Scudi 1. — ^ di imo 
8. r. 32. 

Scudo> che ibno Scudi i. 9^ io. *^ 

2. 
Altri Quefiti potrei proporre j i quali di{poffi ftef loro fcnfò 3 rtt 
folvonfì però nel mcdefimo di fi>pra cit^o oiodo; per lo che ;ftiino a 
rropoftto più toftoj che difondermi in quefti^ di parlare deUa 

Regola del Tre Kovefìia^ 

CAPITOLO DECI MOTTAVO. 

ACcade molte volte, che vengono fatte alcune Propopoffci colle qua^ 
li fi ricerca il tempo, o il pefo> o la mifura/ onde in tal cafo^ 
tali Propoftzionl fi rif&lvono colla Regola del Tre Rovcfcia >clie dagli 

Aritmc-* 



la Regola de t Tre, mentre m quella fi moltiplica il terzo col iecondo 
Termine, ed il prodotto fi divide per il primo; ed in quefta fi deve 
moltiplicare il primo col iecondo Termine , ed il prodotto di tale moU 
tiplicazionc fi Jivìde pel terzo Tcrmirft , e da quefta divifione fi rile- 
va la quantità ricercata ; £d eccone gU Efempj in pratica , cioè : 

w 

jQuefito frimo» 

/ 
Pompeo Fornaio fin ad ora ha pagato il Grano a Scudi 9. per Mog* 

gio, ed il pane lo vendeva dandone 13. Oncie per Bajccco: Perfentc- 

mente deve pagare il Grano Scudi 11. per Moggio i onde cerca di qual 

i:elb dovrà fare un Bajocco.di pane? 

Simili Piopofte fi rifrolvono per la Regola Jel Tre Rovcfcia^ f fi 

dilpongono à norma del Qucfito, cioè^ 

DISPOSIZIONE. 

Scudi ^ Oncic — Scudi 
9- i3- !!• 

117- — ^--.^ Prodotto della moltiplicazione 
L- o 7- del primo col iecondo Ter- 

Terzo Termine divif.ii. ) — mine . 



V0 7- 

ivif.ii. I — 



Prodotto Oncie io. • 



II* 



Dalla fuddetta operazione fi rileva 3 che moltiplicato il primo tei 
fecondo Trrmii^^ ctcc; gli Jicudi 9. ^olle i?. Oncie ^ fi próduficro 117. 
Oncie, le quali ( per avere la o^rantità^o fa prlo ricercato ) divifir per 
li II. Scudi, ne vennero di Quoziente Cncie di ci , e iistte undccimi d* 
Oncia ; per lo che fi vede , che il pcfb di un Bajocco di pane , pagan- 

7. 
4ofi il ^rano Scudi 21. il Moggio, cflcr dee d* Cncie io. 

II. 

Qutfito fecondo. 

Tizio Sartore con Braccia 12. alto tre quarti ha fatto unaVeftcdi 
Velluto, onde chiede quante Braccia ve ne vorranno per fare un Ami- 
le lavoro, effcndo il Velluto d'altezza tre quarti, e mezzo? 



DtSPO 



DISPOSIZIONE, 

BraccU — Altezza -« Altezza 

I. 
12. -— . 3. 5. ^^ 



h 



z. 



"Tetto Termine 

Divifore 7. 72. Prodotto dividendo « 



Il V ^t. 



In qncft* operazione^ moltiplicatofi il primo col fecondo termine ^^ 
f\ produflèro 5^. j indi ridptto il terzo termine alla natura del f ho Rot^ 

7- 
to , fi formarono —, e pofta V unità fotto il Quoziente $6. j fi operò 

2. 
ad vfo de* Rotti, per lo -che fi produflè 7» per divifore , é 71., il nual 
divilo per il 7. dà per Quoziente là quantità ricercata, la qual* e di 

2. 
Braccia io. — , per lo che fi dirà, che del Velluto alto tre quarti i 

7. 2. 

mezzo^ re ne vogliono Braccia io. — per fare la vcfte già detta : 

7- 
Queftto terzo . 

Tìzio con Scudi quattrocento in tre anni ha guadagnato Scudi du^ 
gemo quaranta; fi cerca in quanti anni fi guadagnerebbe la predetta fomW 
ma con Scudi fette mille quattrocent* ottanta? 

Ricercandofi in quefia propofizione il tempo; fi rifolve colla Rego« 
Ja del Tre rovcfcia, dilponendo la propòfta, come fegue^ cioè: 

DISPOSIZIONE. 

Scudi -^ Anni — Scudi . 
Primo Termine 400. 3. Scudi 7480. 

pi- Il I H I .^ ■■ . ■ 

IIQOO. 

Terzo termine divifo- j 4?io. 
re Scudi 7480. / : 



4J20. 
Prodotto Anni i- * 



7480. 
M Sic^ 



\ 
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Sicché gli Scudi 7480. guadagnano li Scudi 140. > nel corfo diunan- 

4040. 
no 3 mefi fette , é giorni fette > E per cflcr il numeratore di que- 

7480. 
fto Rotto maggiore della metà del Denominatore ; fi dirà Anni i* me- 
fi 7. 3 e 8. giorni . 

Quejito ultimo • 

In Monaftcro vi fono 120. Monache » le quali hanno il Vitto per 
quattordici mefì coli' Entrata di un Anno; onde 1* Abbadeflà cerca quan^ 
te Monache potrebbe mantenere colla predetta Entrata per it. mefi ? 
Dilpofto il Qiiefito, come fiegue , cioè 

Mcfi -- Monache — Mefi ; 
14. Ilo. xz. 

. 'kSSo 

Divifore Mefi ii- ) - 4 8 : 

/ - 00 

Prodotto Monache 140. 

Dal che fi rileva , che V annua Entrata del Moniftero potrebbe an- 
nualmente mantenere 140. Monache . 

Vengono propofti alle volte certi Qiiefiti ^ i quali fono comporti di 
cinque termini; ma in tal guifa però , che Tre fempre fono Principali^ 
e ^i altri due meno principali , a motivo che altro non denotano fc non 
fé Tempo 3 o Lucro, ovvero Danno , peti lo che allora per fcioglierli 
fa d' uopo ricorrere alla 

Regola del Tre dritta Comfojta . 



D 



CAPITOLO DECIMONONO- 

Agi* Aritmetici la prefente Regola fi denomina del Tre dritta 
(Comporta a motivo, che per fciogliere li Quefiti attenenti a que- 
fta, fa di mcfticri j formare due comporti per ridurre il Ci.uefito a tre 
^ Termini , o pure e necertàrio per fcioglierli V adoprare pili di una vol- 

ta la Regola del Tre dritta, e come difufamcntc fi potrà vedere ne' 
jTcgucnti Èlcmpj , ed operazioni , cioè : 

Quejìto primo . 

Scjo per il Porto di otto Pcfi Pepe condotto ia un viaggio di Cen- 
to 
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to Miglia ha pagato quattro Scudi j chiede quanto dovrà pagare per die- 

ciotto Pcfi portati per quattrocento trentaquattro Miglia ? 

Il prcfentc Quefito e comporto di cinque Termini , cioè : li Pcfi 8. 
I)cr le Miglia loo. pagano Scudi 4., e la richiefta colla quale fi ccica il 
icfto termine, fi è di fapere quanto fi dovrà pagare per li Pcfi 1 8. por- 
tati per 434. Miglia? Onde le fi vuol Tciogliere tale Propofta col ri- 
durre li cinque lermini a Tre; primieramente fi moltiplicheranno li 8. 
Pcfi colle ICQ. Miglia, e fa un comporto d' 800.; indi fi moltiplica il 

quarto j e quinto Termine del Quefito fra di loroj che fono gli altri 
i8, Pefi, e le Miglia 434. ultimo Termine fi forma un' altro comporto 
di 7812. 



Ciò fatto, di(porrc fi dovranno, dicendo. Se un Compofto d'Soo.pa-^ 
lA di porto Scudi 4. j quanto pagherà di porto C altro Compofto di 
7812. ? 

E fatta r operazione per la Regola del Tre dritta, fi troverà ^ che 
per il Compofto 7812., che fono li Fcfi i8. per il Porto delle Miglia 
454. , fi deve pagare la fomma di Scudi 59. o(J. , cioè : Scudi trentano- 
ve , e fei bajocchi . 

Volendoli poi Sciogliere il fuddctto Problema, o fia QiicfitOj coir 
adoprarc due volte la Regola del Tre dritta; per la prima fi dirà in 
querti termini, cioè: 

„ Se il Torto d^ 8. Te/i pa^a Scudi 4. , quanto dovrà pd^jre il Tor:o 
„ di Te/i 18. j' Ed operatofi per la Regola del Tre dritta, fi trova, ci. ^ 
„ per il porto de li Pcfi 18. fi dovranno pagare 9. Scudi. 

In fecondo luogo fi dirà . Se ( portandofi pefi 18. J per lOo- mìil'tA 
fi pagano Scudi 9. , quanto fi pagherà per miglia 434. r* che dirporti , 
cioè : 

„ Miglia 100. vogliono Scudi 9. 3 che 'vogliono miilla 434. ? Ed opj-* 
j3 ratofi, come lòpra^ per la Regola del Tre dritta ^ fi troverà j die per 
j, r appunto fi devono pagare li trentanove Scudi, e fai bnjocchi. 

Il prelénte, e fimili Qiicfiti fi poflbno anche iiirolverc per altra dif- 
pofizione, di cui mi icrvirò nella foluzione degl' altri i'egucnti; ed e • 
che li cinque fuddctti termini fi dil'pongono in due righe, cioè: ogni 
qualità fotto la fua fpecie , come dalla feguente . 

DISPOSIZIONE. 

Pefi Miglia Jicudi 

8. 100. «xr- 4- Prodotto dividendo 31248. 

18. 434. '^^ o. Prodotto divifore 800. 

In tal forma difpofti li predetti cìnqud termini ; primieramente fi 
moltiplicano li Pefi 18. colle miglia 45;., e fi produce 7812. il qua! 
prodotto moltiplicato per li Scudi 4. della prima Riga, fi producono 
icudi 31248. 

M 2 Indi 
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InJi moltiplicatofi il primo col fecondo Termine , che fono gli 8. 

Pcfì moltiplicati colle loo. miglia producono Miglia 800. 

Finalmente per avere la quantità ricercata ^ la qual' é il pagamen-» 
to de' 18. Pcfi portati nel viaggio delle 4U« miglia j fi divideranno li 
lliddctti Scudi 31248. per le Miglia 8oo. ; ed il prodotto fi è la quanti-» 
tà ricercata ^ cioà : Scudi 39. o5. 

Quejito fecondo • 

Tre Crapuloni in 14. giorni hanno bevuto per Scudi otto di vino; 
n ricerca quanto abbia ipelo ognuno per ciafchedun giorno nel detto vino? 

DISPOSIZIONE. 

Crapuloni — Giorni — Scudi 

5. 14. -^7- 8. Prodotto dividendo Scudi 8. 

I. — — I. '^^ a. Prodotto di vifore Giorni 42. 

Fatta adunque V operazione fi vede, che (\ fono prodotti Scudi ot- 
to da dividere per giorni quarantadue ; onde per tare tale divifionc fi ri-, 
durranno gii 8- Scudi in bajocchij e divengono Bajocchi 800.^ i quali 

d'vifi per 4Z. ^ producono Bajocchi 19. o. — * ^ che ogniuno delli detti 

7. 
Tre Crapuloni giornalmente ha fpefo in vino« 

Qucfito terzo * 

Tizio con Scudi 513. in quattro anni ha guadagnato Scudi lu; fi 
thlede quanto potrà guadagnare in fette anni con Scudi 1637* f 

DISPOSIZIONE. 

Scudi — Anni — Scudi 

523* — 4- '^r ^"' Pi^odotto dividendo ii834o3« 

1637. — — 7. "^^ o. Prodotto di vifore «^ -* Mpt- 



Sicché dìvifo il Prodotto 1285408. per V altro 1292. , dal Qiiozicnte 
fi rileverà, che Tizio negP anni lette colli Scudi 1Ì37. j guadagnerà 

2^3. 
Scudi f93. 34. II. — . 



313 



Que-^ 
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Qutfiio qunrfo . 

Cajo ha comprato cinque Moggia di Grano per fcfTanta Scudi ;vo5- 
Tebbc iaperc quanto guadagnerà per cento vendendo detto grano per Scu-^ 
di Ibflantaquattro ; e quanto vi perderà vendendolo per Scudi cmquan-* 
talcttc ? 

Si rifletta, che nel prefente Qiiclto ^ vendendofi le y. Moggia, com-' 
prate per Scudi 60. > vendendofi , dillr , per Scudi 64.. ; immediata- 
mente guadagna quattro Scudi ; oviè^ per il guadagno il Qiiefito fi dil* 
porrà nel leguente modo^ cioè : 

DISPOSIZIONE PER IL GUADAGNO • 

Moggia — Scudi — Scudi 

5- ""-^ <5o. -^r 4* Prodotto dividendo 2000. 

5. ■ 100. "^^ o. Prodotto divifore 300. 



Divifo adunque il Prodotto 2000. per 1' atro ;oo. s' avià nel Qiio- 
zicntc quanto fi guadagna per cento, vendendofi le 5. Mo£:£;ia Scudi 
64., che fono Scudi 6. , bajocchi 66. > e denari 8.,. che fi guada rjncran- 
no per cento . 

Per làper la perdita , che (\ farebbe per cento, vendendofi le cincfue 
Moggia per Scudi cLnquantafettc ; (\ rifletta , che cifendo pagato 60. , e 
venduto 57. > fubito vi H perde. 5. , onde fi faccia la difpofizione , come 
ficgue * 

ÌDISPOSIZIONE PER LA PERDITA . 

Specie — Importa — Pcrditx 
Moggia — Scudi — Scudi. 

5. 60. .^j- 3. Predotto dividendo ijoo- 

J. •— - 100. "*^ o. - - - - Divifore 300* 

Fatta la divifione , come foprà , cioè : del Quoziente 1500. per fi 
Prodotto 500. , s* avrà nel Quoziente la perdita , che fono Scudi 5. per 

cento . , T- j • 

Simili Quefiti fi poflono anche riflblvere per la Regola del Tre drit- 
ta formandola propofta in quefto modo , cioè : Per il guadagno • 

„ Se Scudi 60. guadagnano Scudi 4., che guadagneranno 100. Seni:? ^y 
E fatta r operazione , fi trova fi guadagno edere, come l'opra, di Scu- 
di 6, 66. 8. per cento . 

E nella ftcffa guifa difpofta la perdita, fi troverà cfler ^uQ{kx di 

Scudi 5- 

per 



/ 

J 
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Per cautela di qualunque Principiante cfporrò altri Quefiti comporti 
di cinque termini , i quali non fi poflTono (ciogliere > fé non fc colla Rc-i 
gola del Tre dritta^ o pure con altra ^ come fi vedrà dalli fegucnti s 
cioè . 

^rimo 'ProhUnif^» 

Si cerca quanto vagliano 8. Caffé di Zucchero del Pefo di Libre 
4680. , allorché 6. CaflTe del Pelò di Libre j?oo. vagliojno Scudi (58o. ? 

11 prefcnte Quefito fc fi:iogliere fi volefTc colla Regola del Tre 
compofta, fi raddoppievcbbc la proporzione con errore notabiliflìmo ^ on- 
de fi riffolvcrà l'emplicemente colla Regola del Tre; dicendofi z: S^ ^'- 
bre 3 joo. vagliano Scudi 680. ; che 'vaglhno le Libre 4680. ? 
■^ E iatta r operazione ^ fi trova ^ che le Libre 4(580. vagliono Scudi 

4. 
964. 3(5. 4- 



\ 



li. 

Secondo 'ProhUma • 

Tizio con 12. nomini in giorni 14. ha fatto 480. Piedi di muro, 
prcii./i rpcntc d"V'.ndo pure in giorni 14. fare Piedi 700. di muro ^-chie- 
de CI ;: i^. l'.n.jni deve prendere per fare detto lavoro? 

' "^'1 ptiinqiie il prelente Qiiefito fia di cinque termini , pure non fi 
r.'oivc colla ccmpofta, e ciò a rrotivoj che il tempo tanto nel primo 
i "«'froj clic nel fecondo , e fcmpre il medefimo^ cioè: di 14. giorni; per 
lo clic ^ diiiorrà nel fcgiicnte modo; cioè 

Se Ticdi 480. di muro fono flati fatti da 12. Terfone ; quante 've ne 
nj'jrrtinno per farne Viedi 700. 

tatta r operazione per la Regola del Tre dritta, fi trova ^ che vi 

26. 
abbifognano ( per fare li Piedi 700. ) Perfi^nc 17. • j onde per isfug- 

■48. 
fjire il Rotto j cfTendo il Numeratore più della metà del Denominatole; 

fi dirà j che vi abbifognano per detto .Lavoro 18. Fcrfonc . 

T^rzo Troblema . 

Scio con Scudi 6840. ha guadagnato Scudi 1049. in 8. mefi ; prefcntc- 
friente chiede in quanto tempo li detti Scudi (5840. guadagneranno Scudi 
di 2000. ? 

Qiicflo pure fi rifToIve colla fuddetta Regola del Tre^ e ciò perche 
il Capjrale e fcmpre il medefimo; onde fi dica 

Se Scudi 1040. fi guadagnano in 8. mefi; in quanti mefi ^verranno z^t^t- 
^apiati li Scudi 2000 ? 

£d opcratofi^ come fopra, fi trova j cl^e vengono guadagnati in 

meli 
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16$. ^ 6Ò7. 

mcfi ly. 3 cioè un anno> tre mefi^ e giorni 7. . 

1049. 1049. 

Quarto Troblema - 

Un Principe tiene 40. Servitori da Livrea , a* quali pafla di Salaria 
Scudi lèi mcnlualmente per cialchediino, dcfiderando tenerne 70. per 9, 
mcfi y cerca quale lari la fpel'a ? 

Abbenche icmbii quefto Problcna di tre Termini y pure facendovi 
riflcfllone > fi troverà edere di cinque termini ; mentre y che cfteib in 
ordine Aritmetico j fi direbbe ^ Se il Vrincipc /ndàcrto in Meji i. paffiù 
ai Ser'vitorì .!• Scudi fé i 'j quanto pajferÀ per 9. mefi a 70. Servi? ^ Con 
tutto ciò quefto fi riffolve con due moltiplicazioni^ cioè: 

Primieramente li due ultimi termini; cioè il 70. per li 9. mefi^ e 
fi produce tfjo.; indi moltiplicato quefto prodotto per li (J. Scudi fi prò-, 
durra la quantità ricercata > la qual' è di Scudi 3780^ y quantità appun- 
to, che il Prencipe dovrà Ipendcre per tenere li 70. Servitori 9. mefi. 

Alle volte ancora vengono propofti alcuni Qiicfiti nei quali fi ri- 
cerca per fefto Termine^ o il Capitale , ovvero il tempo j onde in tal ca-. 
lo q.ucfti fi riflblvono per la legucnte Regola , la quale 11 denomina 

Jlegpla del Tre^ Comjpo/fa Kovefcia . 
CAPITOLO VIGESIMO. 

SE foflcro adunque propofti Quefitì di cinque Termini , nei quali fi 
ricercane per fefto Termine il Tempo > ovvero il Capitale ; fi dil- 
porranno li Termini , come fi vedrà clprclFo nei l'cguenti Efempj ; on- 
de fia quefto il primo ^ cioè : 

Quefìta Trimo . 

Tizio con Scudi (i^j. in tre anni ha guadagnato Scudi ijo. fi cercx 
in quanti Anni con Scudi 1274. guadagnerà Scudi z6o. f . 

Si difpongono li Termini dei Capitali V uno fotto air altro, cosi 
quelli del Guadagno, come quelli del Teny)o, cioè: 

DISPOSIZIONE. 

Capitale — Tempo — Guadagno 
Scudi 637, — Anni 5. w^ Scudi 130. Divifi^re 165^20. 

1274. — i o. -^^ 2&5. Prodotto dividendo ^9f>^$0' 

In 



/ 
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In tal guiÙL difpofti primieramente fi tnoltiplicaho li 6^7» Scudi per 
jr anni 5. , e fi produce i?ii-, che moltiplicato per li Scudi 260. fi 
produranno Scudi 49<$8<$o. > i quali fi pongono a parte per dividerli . 

ludi fi moltiplicheranno gli Scudi 1274- per gli Scudi 130. , e fi pro^ 
durranno Scudi 16^610. , per li <iuali finalmente divifi gli Scudi 4968(^0.; 
s\avrà di Qh^'^^c^^^ i^^ tempo ricercato^ il quale pure fi i di 3. Anni*. 

Quejito Secondo . 

Cajo in j. Anni con Scudi 6yj> ha guadagnato ^cnàì ijo. , fi cerca 
con qual i'omma abbia guadagnato pure in 3. Anni Scudi z6o. 

DISPOSIZIONE- 

Anni — Capitale — Guadagno 
5. Se. (J57. ^^ Se. ijc Divifore 390^ 

^. Se. 000. "^^Sc. i6o. Prodotto 4958(fo.' 

Fatta r operazione j come (bfra , finalmente fi dividerà il prodotto 
49^860. per r altio 3^0- ^ e s' avrà la quantità ricercata, che in 3. an- 
ni ha guadagnato gli Scudi 390. , la quale fi è di Scudi 1274. 

Queftto Terzo . 

Sejo con Scudi 123^ in fette anni j tre Mefi ^ e io- giorni ha gua- 
dagnato Scudi 242(>. ; li chiede in quanto tempo con Scudi 37J2. guada- 
gnerà ;'g'i Scudi 4137.^ 

Pria di fare la difpofizionc de* Termini dal fuddetto Quefito fa d* 
uopo ridirne gli anni 7. , mefi 3. , e 20. giorni , in altrettanti giorni; 
onde rrdotti li 7. anni > e J. mefi in giorni , fono giornate 2610. , alle 
quali aggiunti li 20. giorni , divengono 253p.> per lo che fi faccia la 

DISPOSIZIONE.. 

Capitale Scudi -r Giorni -*- Guadagno. 

1233. z<J3o. ^j- Scudi 242^. Divifore 9ioi3J2- 

3752.? — ;- 9000. -^^-^ — 4^.37. Prodotto 13739701130. 

Fatta r operazione j e divifo il prodotto 1^739701230. per V altro 

42U062. 

9102352. fi produrrà il tempo ricercato jchq fono Giornate -1509. — » 

9102552. 

cioè : Aoni 4, Mefi 2.4 e Giorni 9., ed il Rotto per efTerc nel Numera- 
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tore meno della metà del Denominatore fi Ufcia . 

Non ricercandofi per notizia de' Quefiti attenenti alla predetta Re^ 

gola 3 le non che il fapere efTer quelli ^ nei quali fi cerca il tempo , ov-.- 

vero il guadagno; fi pafla>a trattare della 

Re gol 4 Molti pi ice. 

CAPITOLO VIGESIMO PRIMO: 




Qutjito Trimo. 

Un Mercante Milanefe tiene certa Stoffa; é fapcndoj chef i. Pezze 
ili quefta yagliono 200. Lire di Milano ^ e che io. lire di Milano io* 
no Lire 15. di Venezia ^ e con Lire 200. di Venezia fi comprano 2. Mog^ 
già Fotmento in Ferrara : Cerca quante Moggia di formento potrà com« 
prare con ^o. Pezze della fuddetta Stoffa ? 

lì prefcnte Quefito e comporto di fette Termini , e fi può riflfblve-i 
re in due modi 3 cioè; con Tre Regole del Tre , e colla Moltiplicc; 
volcndofi adunque prima fcioglierlo colla Moltiplice^ fi difporranno li 
detti Termini , in una fola Linea j e difpofti fi moltiplichino primiera- 
mente li due ultimi termini tra di loroj ed il prodotto di querti fi moU 
tipJicherà col quarto Termine ; Finalmente poi il Quoziente di queft' ul- 
tima moltiplicazione 3 fi deve moltiplicare col fecondo Termine ^ ed il 
prodotto fi nota pen dividerlo . 

Ciò fatto 3 fi fa la moltiplicazione del primo col terzo termine, ed 
il prodotto per fine fi moltiplicherà col quinto termine j col porre da 
parte il Qiiozientèj il quale deve fcrvire per divifore dell' altro, primo 
prodotto . 

Finalmente per avere la quantità ricercata fi divide il Quoziente di- 
videndo per il Divifore , e s* avrà V intento: alla Pratica . 



/ 



N DISFO- 



DISPOSIZIONE. 

Pezze, Milano, Milano, Venezìl^ Venezia, Formcnto. Pezze . 
2. lir. loo. lir. IO. lir. ij. lir. 200. Moggie 2.-40. 

Terzo tcr^ io. . • • * • '•*•.•. 80. Prod. degli 

— — * • . . • ' • • • • . .13. due ult.tcr. 

Prodotto 20. ^ ..•••''••_ _ "^ 

Quint.ter.200." • • • . '200. fecon. ter.' 

Diviibre 4000. 208000. Prod, dir» 

■ . . — 8ooo. 

Diviforc 4000. ) -000. 

Quoziente Moggia ^1. 

Nella prcfcritta operazione primieramente furono moltiplicati li due 
citimi termini ira di loro, cioè; le Pezze 40. colle Moggia 2., e fi pro- 
dufTc 80 > che moltiplicata colle Lire ij. di Venezia, e quanto termine, 
refe di quoziente 104.0. , il quale moltiplicato col fecondo termine , che 
Ibno le Lire 200. di Milano; fi produuc per fine il numero dividendo, 

qual' è 208000. 

Di poi fi moltiplicò il primo col terzo termine, che fono le 2. Pez* 
2e colle Lire io. di Milano , e fi produflc 20. ; il guai prodotto molti- 
plicato colle Lire 200. di Venezia, che fono il quinto termine , produflc 
4000. ; per il qual prodotto finalmente divifo V altro fuddetto Quozien- 
te 208000. > fi trovò ch^ detto Mercante colle 40- Pezze avrà 52. Moggia 
di Tormento . 

Per fare la prova della fuddetta operazione, fi riflbivcrà il Qiiefito, 
fre volte adoperandofi la Regola del Tre dritta, cioè: 

In primo luogo fi dirà : Se 2. 'Pcj^:^/ ^a^liono Lire 200. , quante 'va^ 
gliono VezjKS 40. f E fatta V operazione fi trova , che le 40» Pezze vi- 
gliono lire 4000. 

Indi fi d:ca; Se 10. Lire dt Milano fono Lire ij. di Venezja ^ che fono 
Lire ^ooO' di Milano f Ed operato fi , come fopra, fi trova, che Lire 400Q. 
di Milano fono Lire 5200. di Venezia- 

Finalmente fi dirà: Se con Lire 200. di Vene^jd fi comprano due Mog-m 
già Tormento in Ferrara ; quanto Formento s* avrà colle 5200. Lire di Vene^ 
z,ia? Fatta, come antecedcatemente , l'operazione, fi trova , che appun- 
to fé n* avrebbero 52. Moggia • 

Non propongo altri Qucfiti di fette termini a motivo di non dilun- 
garmi troppo in una materia , che con un foio £fcmpio> s' apprende ^ 
ed ancora perchè Aimo a propofito il dichiarare , come fi riflblvono li 
Quefiti di nove j e^ undici « o più termini; onde palfiamo al 

Que^ 



Qutftto di Nove Termini. 



^ 



Un Mercante Napolitano avendo notizia j che li. Granì di Napoli 
fono Grani 24. di Sicilia^ e che 10. Grani di Sicilia fono 4. Bajocchi di 
Roma, e che Bajocchi 8. di Roma fono (S. Bolognini di Lucca , e fi- 
nalmentc, che 15. Bolojgnini di Lucca fono 20. Bajocchi di Ferrara; 
cerca quanti Bajocchi di Ferrara fieno 200. Grani di Napoli/^ 

Quefto pure fi riffolve colla Moltiplice^ o pure colla Regola del 
Tre dritta addopratà quattro volte ; mentre fciogliendofi per la MoltM 
pliccj in primo luogo fi moltiplicano li due ultimi termini fra ài loro 
ed il prodotto /t moltiplicherà col fefto termine mol tipi icandofi pofcia il 
Quoziente di qucfti col quarto termine, il prodotto , che ne viene fi- 
nalmente f\ moltiplicherà col fecondo termine , e fi produrrà il nume- 
ro dividendo. 

Di poi fi moltiplica il Primo col terzo termine, ed il prodotto fi 
moltiplicherà col quinto termine; e per fine il Quoziente di miefti mol- 
tiplicar fi deve col fcttimo termine , producendofi il numero Diviibre: 
ajQla pratica 

DISPOSIZIONE: 



Napoli>SicillajSicilia,Roma,Ronia,Lucca,Lucca,Ferrara,Napoli; 
24. IO. Baj-4- 6. B0L6. 15* Baj. 20. Grana 200. 



Grana i2« 



3» Tcrm. io.*' 

120. 
5 . Term. 8. ' 

jkSo. 
7. Term. ij.* 
Divif. 14400. 



Divifore 14400. ) 



4000. 

• _ 
•tf. Term. fefto 

24000» 

-4. Termine 4é 

9^000. 

* 24. Termine 2. 



2?o4O0a Prod. divid. 
-TO400 : 
00000 



Terrara . 



Sono Bajocchi 160. 

Dal che fi vede , che 200. Grani di Napoli fono Bajocchi i6o. di 

N 1 'Per 



\ 



Per Prova fi dica: Se Grani 12. di T^aoot! fonò I4. Gran! di Sicilia; 
quanti Grani di quefìi p formano da lOD. Grani di T^poli ? E iatta 1^ o- 
perazione per la Regola del Tre dritta, fi trova, che 100. Oram di 

Napoli Ibno 400. di Sicilia • ...,.,. ^ 

Dipoi fi dica : Se Grani io. di Sicilia fono 4. Baf occhi di ^oma ; qnaa^ 
ti Baiocchi di J\pma fono Grani 40D. di Sicilia? Ed opcratofi .per la Re- 
gola del Tre, fi trova, che li Granì 400. predetti fono Bajocchi 160. 

\ di Roma • . . ,. , 

Indi fi dirà: Se Bajoccbi 8. J^omani fono 6. Bologmm dt Lucca, quan^ 
ti Bolognini fi formano con Baf occhi 160. di B^ma? E fatta T operazione, 
come lopra , fi trova , che fono Bolognini no. 

Finalmente: Se Bolognini ij. ài Lucca fono 20. Bajoccbi di Ferrara\ 
quanti Baiocchi fono li Bolognini iio. ? E fatta , come antecedentemente , 
l'operazione fi trova > che li Grani zoo. di Napoli iono appunto Ba-^ 
jocchi liSo- di Ferrara. 

Quefito d' undici Termini, 

Un Mercante di Venezia vorrebbe premutare della Cera in Fermén- 
to di Ferrara, ed avendo notizia, che di Libre loo. di Cera può ri- 
cavare 40. Scudi, e che per ii. Scudi fi hanno i. Moggia di **ava, e 
con 5. Moggia di Fava fi hanno j. Moggia di Formentone , e con Mog- 
gia 6. ài Formentone fi hanno 4. Moggia di Ceci ; e che 7. Moggia di 
Ceci finalmente fi danno per <t. Moggia di Formento j perciò chiede 
quante Moggia di Formento avrà per 300. Libre di Cera? ■ • ■ 1 e 



lo, ed allora fi produrrà la quantità dividenda . 
O pure fi potrà riflblverc colla Regola del Tre drittt , per cinque 
>rolte adopratt . Alla pratica . 



DISFO- 



.191 

DISPOSIZIONE. 

'' CcràjScudi, Se, Fava,Fava,Forincnton«,Fonn.,Ceci^Ccci,Formento,Cera • 
Lib.ioo. 40. ii.Mog.i.Mog.?- Mog.j. Mog.6. M-4. M.7. Mog^.Lib.jcx?. 

12. • * -^ ', ' • ' • * 1200. 

r r " * . • • . • 



• * 



1200. . • . . - « 






. . • 



5- •..•'•• * ' . 4800. 



6. 

■ ■■ » ■ 



k.«i 



% 
• .9 



- J.' 



• 




i^zooor Divirore 



I440»" 
288od. 



iiy2oo<x 

2J2000. ) -1440(501 



U4^ 
Prodotto Mogeia 4. — — 

Dalli preftritta iSpérazionc fi rileva* che il Mercante già <!ctt<y 
colle 300. Libre di Cera avrebbe Moggia 4. >. Stata 11. j- una QuartaP^ r 

6. 
Minelli 2. .^— •: 

Volcndoicne fare la prova colla Regola del^Tw dritta; fi diri^ prf- 
mieramente : Se Libre 100^ dì Cera fi tfendoìfo Scudi 40. ; che fi n^enderan^ 
no le 300. Libre ? Ed operatoft per la Regola del Tre j fi trova ^ che fi 
venderanno Scudi 120. 

In fecondo luogo fi dica > 5*^ con Scudi 12. fi comprano i- Monta, dì 
fava ; quante Moggia fé ri avranno colli Scudt 120. E fatta V Operazio- 
ne^ fi vedrà j che s' avranno Moggia 20. di Fava . 

Dipoi dicafi : Se con ?. Moggia di Ia*va fi bann^ 3. Moggia di Form^ 
tone ; quante Moggia di Formentone s' avranno con 20. Mo^ia di Fava ? 

Ed operatofi , come anteccdentcxnci^te per la Regola del Tre , fi trer^ 

#he 



che per IO. Moggù Hi Faya^ f\ avranno 12. Moggia di Formefìtonf. 

In jquarto luogo fi dirà : Se con 6- Mogpa, di Formentone fi hanno 4. 
Moggia di Ceci ; quante Mogpa di Ceci fi u'vranno con li. Moggia di For^ 
mentonef E fatta V operazione^ fi vedrà, che per 12. Moggia di For- 
mentone fi avranno 8. Moggia di Ceci- 

Finalmente fi dica : Se 7. Moggia di Ceci richiedono 4. Moggia di For- 
mentQ ; guanto Formento fi aurk per %. Moggia di Ceci? Ed operatofi , ap- 

4. 
punto fi trova ^ che fc n' avranno Moggia 4. — . Che fono le 4. Mog- 

7. 

/gia^ undici Staja, nna Quarta^ e Minelli 2. i — 

7. . 

Si potrebbero anche proporre altri Quefiti di 13. , 15. , 17. ,* e più 
termini j i quali di raro accadono; pure fé per bizzarria alcuno propo-i 
fto ne fpffe; fituati li Termini al di loro luogo, fi riflblveranno colle 
alternative moltiplicazioni, come fi è veduto negli antecedenti; o pure 
le foflero di 13. Termini , fi riflblveranno colla Regola del Tre ado- 
prata iei volte . Eflendo poi li Quefiti dì 15. termini , la Regola del 
Tre fiiddetta, fi porrà in opera 7. volte; e per quelli di 17. termini fi 
adoprcrebbe otto volte , e così fucceflfìvamente profcguendo a norma del- 
le bizzarre idee , le quali polFono efTere propofie . 

Spero, che non verrà fatta rifleffione fopra li Prezzi pofti alle mer- 
ci , a motivo che non e cola a me appartenente V apprezzare le mdrci, 
della maggior parte delli quali non ho cognizione alcirna ; che perciò 
affidato, che ciò arrecarci non mi poffa taccia alcuna, filmo a propofito 
^1 parlare - : ^ 

Velia Regola Moìtiplice Rovefcia . 
CAPITOLO VIGESIMO SECONDO. 

V'Enendo nei Quefiti di fette ,. o più termini ricercato il Capitale , 
o il tempo. Ti riflTolvcranno per la Moltip.licf Rovefcia ; dilponen- 
4o Ji termini, come fi vedrà in apprefib, onde pafiTIamo al 

f 

7uf)ìo Queftto di 7. Termini, 

« t>^']° *^f"*^° notizia^ che 30. Muratori hanno fatto un muro groflò 
». Ficdi , alto 24. in giorni 20. , cerca in quanto tempo 45. muratori ne 
iaranno un altro Groflb ij. Piedi, ed alto 3?. Piedi? 

Simili QHcfiti fi devono diiporre nello fteflb accennato modo perla 
Soluzione di quelli attenenti alla Comporta Rovefcia , cioè : 

DiSPO- 



f^3 
DISPOSIZIONE- 

Molatori — Altezza ^ Groflezza — Giorni . 

30. -^^ Ficdi 8. — — Piedi 24, «^7- 20. Prodotta 275000. 

4?. -^^Picdi ij.— Piedi 35. -^^ oor Divifore — &540. 

In tal guìlà di{J5ofti , primieramente il numero 50. delli muratori 
moltiplichi li 15. Piedi ^ come dimoerà la linea^ in croce a mano fìniftra; 
dalla qual moltiplicazione (t produrrà 590. ^ indi moltiplicato (]uefto])ro-^ 
dotto, come dimoftra la linea retta colli Piedi jf- nt verrà dr Quozien- 
te 135J0. y e quefto per fine moltiplicato in croce , colli 20; giorni , fi 
produrranno Giorni 275033., che fi notano > come ibpra per dividerli. 
Indi per avere il Divil'ore^fi moltiplicherà il numero 45». dcIli mu- 
ratori, colli 8- Piedi dell*^ altezza T e G produrrà 35or, i quali moltipli.» 
tati colli 24. Piedi Groflezza > renderanno il cercato* Divi ibr e, il qual* 
è di 8640. 

Finalmente per avere il termine ricercato del tempo in cui li 45'. 
muratori faranno detto muro , fi dividerà il prodotto 275000. per T al- 
tro Quoziente 8540. > e fi produrranno 31. Giorni , Ore 14.^ e 20^^ Mi» 
nuti * 

Secondo Quejito di g. Termini , 

Tullio fa ^ che 12. Mulini da 6. macine T uno , macinando T4r ore 
del giorno, hanno macinato 500. Moggia di Formento in io. mefi;onde 
cerca in quanto tempo 8.- mulini da 4. macine , lavorando* 18;- ore dal .. 

giorno X macincranna 403^ Moggia di Formento / 

DISPOSIZIONE. 

Mulini — Macine — Ore — Formento — Mcfi 

12. *V7^ £' — ^i4..^7-Mog.3oa—-*icy. Prodotto 2591000. 



8. -^4. —18-.-^ 



4. — 18; Mog.4oa.-*— 00- Divifore 26880O' 

Fatta r operazione , come dimoffrano le fuddette Linee , (\ prodnr-r 
ri 2592000. , e per Divilbre 2^8800. , onde per faperfi in quanto tempo 
lì 8. Mulini da 4, Macine, lavorando 18. ore macineranno 'e 40D. Mog- 
gia,- fi dividerà il primo Quoriente 2592000. per T altra 2(f88oo , t H 
produrrà il tempo ricercato > il qual' è di 9- mcfi, 19. giorni^ 6> ore* 

. . 5- 

e minuti 51» 



t////- 



\ 



Vìtìtno Quefiìo di ii. Termini. 

Scio ha notizia^ che (Jfo. muratori lavorando li. ore del giorno 
hanno fatto un muro alto Piedi So- , largo Piedi 8. 3 e lungo 120. m 
48. me fi ; che perciò chiede in quanto tempo 900. muraton , lavorando 
ore 9. del giorno , faranno un altro muro alto Piedi 130. ^ largo ii- » 
^ luRjgo 140. Piedi/ 

DISPOSIZIONE. 

^ Muratori - Ore - Altezza - Latitudine - Lunghezza - Mefi. 

<J5o. 12. — P. 80. Piedi 8 P. lio. 48- Prod.(5967i9«oooo- 

900.-^ 9.— I5#.-^ 12 i4o.^iSLoo.Divif. 730080000; 

Fatta r operazione y come aditano le predette Linee , cioè : "molti- 
plicato il numero 650. de* muratori 3 colle 9. ore > fi produce 5850. j che 
moltiplicato per li 150. Piedi dell' altezza ^ rende di Quoziente 760500., 
il qual prodotto pure moltiplicato per li 8. Piedi dcl^a larghezza, pro- 
duce 6084000. 3 che finalmente moltiplicato per li Piedi 120. della lun- 
, ^hczza produce il DiTifore 3 il qual* t di 730080000. 

Di poi fi moltiplicherà il numero 900. degl' altri Mui'aton , ^ollc 
ji. ore 3 fi produrrà 10800.3 il qual prodotto moltiplicato per li I^cdi 
go. dell' altezza 3 produce 864000.3 e moltiplicato qucfto per li 12. Pie- 
di della latitudine 3 fi produrrà 10368000. 3 che moltiplicato per h Pie- 
di 140. lunghezza 3 produce 145 1520000. 3 il quale perfine moltiplicato per 
li 48. mefi produrla il numero dividendo 3 che e di 69672960000. 

Per lo che volendofi fapcre in quanto tempo li 900. Muratori lavo- 
Irando 9. ore del giorno faranno un muro alto ijo. Piedi 3 largo 12. 3 e 
lungo 140. Piedi 5 fi dividerà il prodotto 69672^0000. per il Divifore 
730080000. 3 e fi produrrà il tempo ricercato 3 il quale 11 e di 95* «^cli, 

e ■ ' - 3 che in tutto fono 7. anni 3 11- mefi3 12. giorni , 23. ore 3 
73008. 180. 

piinuti o. • . 

jfo7. 
Altri Quefiti fi potrebbero efporrc ; che fi ommettano per non an- 
i^ojare il Lettore 3 e per dar termine al prefcnte Libro. 



Fine del Trimo Libro. 



LI- 



20J 




LIBRO SECONDO 



Della Regola delle Comfagnh MefXéntili. 

CAPITOLO PRIMO. 



A Regola delle Compagnie Mercantili fi adopra ^ alloiw 
che pjù Mercanti uniti pongono in Traffico certa, Som^ 
ma di denaro^ e tale Regola ferve pcrfapere la parte 
che tocca ad ogniuao nel Guadagno^ o Perdita fatta ne! 
Traffico - 

Detta Regola dipende da quella del Tre dritta ; mtn^ 
tre fi fa fomma del denaro jpofto d^ ciafcun Mercante 
io Traffico > e tale Somma ri nota per primo Termine 
della Regola del Tre dritta; indi per fecondo Termine vi fi pone il 
Guadagno , o la Perdita ^ e iinalmente nel terzo luogo feparatamentc j 
vi fi i»ne il contante di cadaun Mercante pofto in Traffico. E ciò fat- 
to fi riflblve il Quefito colla detta Regola del Tre dritta j tante volte 
adoprata , jquantì fono gì* Intercffàti nel Traffico; ed cccone il 

7rimo Quefito . 

Tizio, CajOj e Sempronio Mercanti unitamente nella Fiera di Si- 
nigaglia hanno guadagnato Scudi ^4^}. 5 con quefta condizione , che Ti- 
zio ha pofto in Traffico Scudi 232. , Cajo Scudi 324. , e Sempronio pò- 
fé in Traffico Scudi 1247.; fi cerca quanto del fuddctto guadagno ne 
tocchi a ciaCcuno per il denaro pofto in Traffico? 

Nel prcicnte Quefito chiaramente fi vede , che Sempronio , ^er aver 
pofta in Traffico fomma maggiore > deve avere maggior quantità , del 
guadagno fuddetto> di quella, che appartiene a Cajo, e parimenti que- 
fto dovrà averla maggiore di Tizio, il quale ha pofta. xn Traffico la 
minor ibmma degli altri • v ^ -t 

Per fcioglicr adunque detto Qiiefito, primieramente fi raccoglierà il 
contante d* ognuno pofto in Traffico in una fomma, cioè: 

Denaro pofto in Traffico da Tizio Scudi 252^- 

Da Cajo Scudi 324. 
e da Sempronio Scudi 1247. 

Che in tutto formano la fomma di Scudi 1805. 

O Ciò 



Ciò fatto fi dica : Se Scudi i8oj. bunno guadd^ndto 54,13. Scudi ^ qud-* 
ie fari il guaddsno degli Scudi z$i. di Tixjo ? ; 

Ed operando per la Regoli del Tre dritta > fi trova , che Tizip de- 
TC avere del fuddetto Guadagno la fomma di Scudi 816. , Baiocchi 47.J 

8j. 
e Denari 7. — — — : ^ 

iSoj* 
Di poi fi dira: Se Scudi iSoj; guaddgìMno Scudi ((423. 'j qudle fdri 
il guadagno degli Scudi 324. di Cdjo? 

E fatta ^ come fopra^ It operazione^ fi trova > che del guadastio. 

1013. 
già detto, Cajo deve avere Scudi iif4. n. 7. _-..-#; 

1803. 
Per fine fi dica r Se Scudi 1803. guadaguano Scudi 641^. ; quanto fi 
'^Udddgneri dd Sempronio colli di lui Scudi 1247. poft^ $ ^<^f»^ /opra ^ tn 
Traffico f 

Ed avendo operato come lopra ^ a Sempronio toccano Scudi 4442. 1 

695- 
Bajocchi 30. , e Denari 9. — — : 

1805. 
La prova delle fuddette ^ e fimili operazioni ^ fi fa raccogliendo iii 
una ibmma il Guadagno fpettantc a ciafcuno delli Mercanti ; ed efIcn-< 
do r operazione fatta bene, la fomma farà eguale alla quantità del 
maggior Guadagno fatto in comune , e come dai feguenti , cioè t 

83. 
Guadagno di Tizio Scudi 8i^. 47. 7« ■ ■■ i 

1803. 

1023. 

Quello di Cajo Scudi 1154. tv 7. 



1803. 
£ r altro di Sempronio Scudi 4442. 30. 9. 






1803. 



oooo. 
Sommano Scudi 6423* oo. o. - 



1803. 



Sicché r operazione e fatta bene a motivo, che per I' appunto il 
<5uadagno comune fi é di Scudi 6423. 



"<■— • 



Quejito Secondo. 

CefarciFrancefcòJ Giulio, e Carlo Mercanti Compagni, in un 
certo Traffico hanno fatto perdita di Scudi 575. , ed avendo Ccl'are pò- 
ifto in Traffico Scudi tf7o. j Franccfco Scudi 223. , Giulio Scudi 724. , e 

Car^ 



^ 107 

Carlo Scudi ì$6. » fi cerca quale fia il daAAò di cìafcnno ? 

La lòmma del denaro porto in Traffico da tutti e quattro li f^ddet-* 
ti Mercanti, fi è di Scudi 1773. ; onde fi dirà . 

' Se Scudi 177J. perdono Scudi J73. , quale fari U perdiU de" Scudi 
670. di Cefare ì td operaiofi per la Regola del Tre dritta , fi Tcdri jj 

. , 999- 

che Cefare perde Scudi 116. Bajocchi f},^ denari t. 



^77J- 
Di poi fi dica , come fopra ^ ponendo nel terzo termine il de- 

d* ognuno; e fi troverà, che Fr?4iceico ha di perdita Scudi 72., Ba^ 



I77J 
Ji poi lì dica , come fopra ^ ponendo nel ter 

naro d* ognuno; e fi t 

jocchi <?. , denari 11. ; e Giulio arra il danno iX Scudi 25;. £a«» 

1773- ^ 

joechi 98. , e denari 3. • E finalmente Carlo perderà Scudi to« 41» 

873. 1773- 

7. " > In fatti fi fommino li foprafcritti qiattro prodotti, mentre 

^775- 
fi vedrà j che appunto formano la perdita degli Scadi fettecènto ht^ 

Untatrc . 

Quefito Terzo 2 

Tizio, Sempronio 3 e Cajo vogliono comprare i6o* Pefi dì ZucchéU 
ro con Scudi 540; Tizio ne vuole Pefi 53. ; Sempronio ne vuole $<£• 
Pefi; e Cajo gli altri Pefi Ji.; fi chiede quanto dovrà Spendere ciafcui» 
no di e (fi in detto Zucchero ? 

Nel prefente Quefìto non è ìiece/Tario raccogliere la quantità del 
Zucchero , che ciafcuno de* fuddctti vuol comprare ; mentre nelprin-- 
cipio del Quefito fu di già efprefTa la quantità ; cioè di 160» Pefi ; on-* 
de fi dica 

Se ùer i<5o. Tefi di Zucchero fi do'vrebhe /pendere 540. Scudi ; audn-^ 
to dovr4^ /pendere Tizjo per li ^^..Te/i ? E fatta V operazione^ h tro- 
va , che Tizio per li $3. Pefi , dovrà Ipcnderc Scudi 178. #Ba jocchi 87., 
e denari 6. 

Ed in tal modo difpofte le propofizioni per gli altri due 3 e fatte T 
operazioni 3 fi troverà, che Sempronio per li refi 5<5. dovrà fpcndcrc , 
189. Scudi ; e Cajo per li .51. Pefi dovrà pagare Scudi 172. s Ba* 
jocchi 12., e Denari 6- . Di fatti fi unifcano in una lòmma le fuddct-* 
te fpefe , che ognuno deve fare , mentre fi troverà , che appiwto for-» 
mano la fomma di 540. Scudi . 

Quefito Quarto .' 

Sejo 3 Tizio y e Cajo Mercanti pofero in pubblico Banco per far mer^ 
«anzi?, cioè : Sejo vi pofe 234. Scudi ; Tizio 523., e Cajo vi por 



\ 



io8 
fc 482. Scudi ; ed cffcndo accaduto II FalHmctita del Banchiere fi 
trovò j che in credito dellì fuddetti non vi cra^ che la fomma di (Jjs. 
Scudi ; onde fi cerca quanto del denaro rimafto , ne tocchi a ciaficnc- 
duno ? 

Fatta la fomml del denaro pofto m Banco da ciascuno >, la quale a^ 
fcende alla quantità di isjp- Scudi; fi dirà 

Se 1239. Scudi fono rimafti (fjj^ Scudi , che re/ierunno li 2J4. Scudi di 
Sejo? E tatta 1* operazione per la Regola del Tre dritta > fi vedrà, che 
del denaro in Banco reftato> Tizio deve avere Scudi nj, Bajoccbii 54*>^ 

699. 
Denari ii- ; ed in tal guifa operando per gli altri ducj fi tro- 

' vera , cke Tizio deve avere . Scudi 1^7. , Bajocchi tg. e Denari 
SiST 222. 

IO. _— ; e Cajo avrà Scudi 24^- Bajocchi aj- a* 1— . Onde fi 

1239. 1259* 

faccia la foiilma delle iìiddettc tre parti ^ mentre pet V appunto fi prò» 
dur ranno 6$^. Scudi • 

\ Quejtto Quinto . 

Francefco , Cefare , e Giulio Mercanti nella Fiera di BrenoinVal 
Camonica hanno guadagnato 1254- Scudi j coir odèrvazione però , che 
Francclbo pole in Traffico 457. Scudi j Cefare Scudi 142. , e Giulio non 
avendo denari vi pole una Gaffa di 90. Pefi di Zucchero • Delli luddet* 
ti Scudi 1234- Francelco n ebbe Scudi 6l^»y Bajocchi 16. , e Denari 

102. 72,. 

IO. —^; Cefare tC ebbe Scudi 2o(f. 3yr 4. — — j e Giulio ebbe del det- 

84 9» 849. 

(J75- 

to guadagno la fomma di Scudi 392. 43- 9^ . • i Per lo che fi cerca 

849. 
quanto fu apprezzato il detto Zucchero per ciafcun Pcfo f 

Nel préfente Qpcfito c^ieceflàrio primieramente di trovare , quanto 
fieno ftati apprezzati li 90. Pcfrdi Zucchero, ed il prezzc^ di qucfti fi 
avrà dalla ieguentc dilpofizione , cioè dicendofi :. , 

loi. 
Se Scudi (53 5. 15. 10. '"■^^ fra Capitate, e Guadaguo d! Francefco ver^ 

849- 
lom dal fuo Capitale di 437. Scudi ^ come fopra ^ pofti In Traffico i da quel 

675. 
Tapttale fono derivati gli Scudi 592- 43» 9- ■ toccati a Giulio ? 

849- 
Fatta r operazione fi trova > cKc fono venuti da un Capitale di Scu- 
tfì 270.; onde il dirà , che li 90. Pcfi di Zucchero furono. apprezzati Scu- 
di 270. ; che perciò volendofi finalmente iàpere il prezzo di ciafcun Pe- 
io^ fi divideranno gli Scudi 270. per li 90, Pefi j e fiproduranno 3. Scu-? 
di per jfiaiciin Pefo. La 
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La prova della Qr^detta operazione (t potrà fare nel fuddetta modo, 
col formare la difponzione col guadagno ^ e Capitale di Celare > mentre 
darà lo fteUb prodotto di 270. Scudi * • 

Qucjito Seflo^ 

• 

Tizia, Cajq,' è Seio Mercanti hanna guadagnata 825. Scudi/ a^en^ 
do Tizio pofto in Tratfico Scudi joo^. 3. Cajo Scudi 145. , e Scjo vi pol« 
tanto > che del fuddctto guadagno a* ebbe 480. Scudi ; R cerca quale fia 
fiata la qaantitià del denaro pofto in Traffico da Sejo, e quanta del 
predetto guadagno ne fia toccata st Tizio , e Cajo ? 

Per laper adunque la quantità porta in Traffica da Sejajff dbvran^ 
no fottrarre li Scudi 480. da ella ricevuti dalli Sir. Scudi del guadagnQ 
comune, e fatta la Ibttrazionc, per Tizio, e Cajo avanzeranno ^4?t 
Scudi ; indi s* uniranno aflfìeme li due Capitali ^ cioè li joa. Scudf di Ti-*' 
zio , e lì 245. di Cajo , che uniti fona 543-. Scudi ; di poi dicafi 

Se J45. SciUì > come fopra , avanzjtti , fono derivati dalli due Capitali 
uniti , che fona 545- Scudi ; da qual Capitale fono^ venuti gli Scudi 480. rof-» 
cati a Sejo ? 

Fatta r operazione per la- Regola, del Tre dritta , d trova, che li. 

20- 
Scudi 480. fono venuti da Scudi 7J9. 88. 4^ — -^> i quali fona il Capi-r 
tale porto in Traffico da Scjo . 34 j^ 

Per fine volendoft avere notizia della quantità , che delli fuddetti 
Scudi 34?-j: refiduo del eomun guadagno , tocca tanto a Tizia y che a 
Cajo> li fari V operazione per la Rógola. delle Compagnie^ dicen-^ 

don * 

Se Scudi 54 J. guadagnane- ^4.^. S'cudi f quale' farà il guadagno delli Scu^ 
di joo. di Tizjo? £ fatta V operazione per la Redola, dei Tre dritta > 
fi trova, che del fuddetta rimafto guadagno, a Tizia ne tocca Scudi iSp.^ 

Baiocchi 50., e Denari j. =-> li qual (bmma detratta dagli Scudi 

J45. lafcia di refliduo la. fomma fpcttante a Cajo , la. quale fi e di Scu-- 

■n. . r> 57i- 
di 155. Bajoccht 49v> e Denari ©► — -* 

4 545- , ■ . . -^ j 

Di fatti fi raccolgano in una tommx li prefcritti tre Guadagni , 

mentre fi troverà > che appunta coftituilcooo la fomma di 825. Scudi 
Guadagno comune • ' 
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Delle Compagnie col tempo Z 

CAPITOLO SECONDO. 

ALlorchc nelle Compagnie vi forte dìverfità di tempi ; V. G. guai-* 
cuno de* Compagni aveflc tenuto il fiio denaro in Traffico piùj o 
minor tempo degl* altri, avanti di raccogliere il Contante d' ognuno 
de* Compagni in una fomma ^ come nel antecedente Capitolo fi diffè , fi 
moltiplicherà il denaro d* ognuno per il fuo tempo; ed indi raccolti lì 
predotti in una fomma, quefla fi noterà per primo Termine della Difpo- 
fizione > e per fecondo Termine vi fi porrà il danno, o 1* utile; e fi- 
nalmente nel terzo luogo fbparatamcnte vi fi noteranno li prodotti delli 
denari moltiplicati per i\ loro tempo; come dalli fcguemìEfempj , cioè: 

Quefìto 'Primo » 

Sejo , Tizio j e Cajo mercanti Compagni nel corfo di 14. mefi haiì-^ 
no guadagnato Scudi 5425. , ed ertcndo, che Sejo pofc in Traffico 324. 
Scudi ^ i quali egli ritirò dopo 8- mcfl ; Tizio vi pofc 639. Scudi, che 
efTo ripigliò dopo io. mefì ; e Cajo vi pofe 412. Scudi , che reflàjono in 
Traffico per tutto il fuddetto tempo di 14. mefi • Si cerca quanto del 
' detto Guadagno tocchi a ciascheduno a norma del tempo, che hanno 
tenuto il loro denaro in Traffico ? 

Per fcioglierc il prefcnte Problema , in primo luogo fi moltipliche^ 
ranno gli Scudi 324. di Sejo per li 8. mefi ( tempo in cui reflarono li 
fuoi denari in Traffico ),, e il produi ranno 2592. Scudi, i quali fi notat- 
ilo a parte per unirli colli Tegnenti prodotti in una fommà •' 

Indi fi moltiplicheranno li 639. Scudi di Tizio per li io. mefi, e fi 
avrà di prodotto <?390. 
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Per fine moltiplicati jgli Scudi 41^* di Cajo per II mefi 14. 9 il <1«^ 
te farà di $76^. Pofcia difpofli Xi fuddetti tre Qiiozicnti per racco- 



glierli in una fomma; raccolti fi^no 147J0. , che fervono per il primo 
termine jlella 

DISPOSIZIONE. 

CompofloI Guadagno. 1^2591. Prodotto di SejoT 

14750. -*— " 3413- — ^^ JÌJ90. Prodotto di Tizio 7 

j C ^7^8* Prodotto di Cajo . 

In tal guif'a difpofti fi dirà; Se un compofìo di 14750. gUdddznd S^iS^ 
Scudi '^ quanto guadagnerà il prodotto 2592. di Sejo f 

E Fat- 



Ili 
E fatta 1* oper^aione per la Regola del Tre dritta , fi trova ^ che 
del comuAe Guadagoo a Sejo n^ fpctta la ibinina di Scudi 6oi. 51. ii. 
9850, 

£d in tal modo opcrandofi per gli altri daé « fi troverà^ che a Ti-* 

11830. 

zìo ne fpettano Scudi 1482. 9I. 3. > ed à Cajo Scudi 1338. ^ Ba-^ 

6820. 14750. 

jocchi 56* ; e Denari 8. E di fatti fi faccia fomma delle prcdct-* 

1475 o* 
te tre porzioni^ mentre appunto fi produrranno IL 3425. Scudi* 

Qucjito Secondo. 

Tiiio> CajOj e Sejo mercanti Compagni hanno guadagnato loooo; 
Scudi i Tizio ha tenuto in Traffico 3000. Scudi per il corto di 20. mcr-r 
fi ; Cajo ha porto in Traffico 7000. Scudi ; e Sejo 8000. . Tizio del fud- 
detto guadagno ebbe 5000. Scudi ; Cajo 3000. , e Sejo ebbe 2000: Scu- 
di • Si chiede quanto tempo fieno flati in Traffico li denari di Cajo ^ e 
di Sejo ? ^ ^ 

"Ptt fciogliere il prefcnte Quefito primìcrlmente fi devono moltipli-» 
care l'i 3000. Scudi di Cajo per li 10. mefi ^ e fi produrranno (foooo. Scu^ 
di; che perciò fi dica 

Se 5ooe. Scudi d'unti del fuddetto comun gnaddgno tengono da un Tto-- 
dotto di 60000» ^ d4 qnal Tradotto tengono li 3000. Scudi toccaci a 
Cajo i 

Fatta r operazione fi trora j, che vengo];K> ^I prodotto di 36000; 
Scudi • 

Indi fi dica ; $t II ^ooo- Scudi ài Tizjo 'otngom dal Tradotto 60000., 
da che 'Dtngono li 2000* Scudi avuti da Sejo } Ed operatofi ^ vengono da 
nn Prodotto di 24000- 



■•p"i^ 



^ Ciò fatto per fapere il tempo y nel quale Cajo ha tenuto in Traffi- 
co i di luì 7000. Scudi ^ fi dividerò il prodotto 36000» per li 7000* Scu-;;' 

5- 

di > e fi produrranno Mefi ?. > e Giorni 5. — - 

Finalmente dividendofi il Prodotto 24000. per li 8000. Scudi pofti ili 
Traffico da Sejo> fi avrà il tempo ricercato^ che lòno 3. Mcfir 

Qutjito Terza Z 

Antonio 3 Vincenzo 3 Gaetano ^ e Francefco Mercanti Compagni ^ 
«ci corfo d' anni due hanno guadagnato 20000* Scudi ^ con quefta cflTer- 
razione^ che Antonio pofe iji Traffico 6000* Scudi ^ dai quali dopo 8. 

I * mefi 



irefi ne levò 2000. ; indi in principio Jcl mcfe vigcfìmo di bel nuovo ri- 
pole in Traffico ^400. Scudi . Vincenzo vi j3o(c 4foo. Scudi , dai quali , 
paflati 6. mefi ne levò 1600. ; ma nel principio dei decimo fefto mefe, 
vi aggiunfe 2800. Scudi. Gaetano ^vi pos* egli 4000, Scudi ^ e paflTati 7. 
iBcfi ripigliò tutti li fuoi denari, indi nel principio del mele decim* ot- 
tavo rimi fc in Traffico 3200. Scudi. Finalmente Francefco nel principio 
del fettimo mefe della Compagnia pofe in Traffico ^600. Scudi 3 e pal^ 
lati 4. mefi ne levò 1800. Scudi; e poi nel principio dei mele decimo 
ièttimoj di nuovo pofe in Traffico alrri 3000. Scudi : fi chiede quanto del 
Ccmun Guadagno ipctterà ad ognuno m ragione del loro denaro , e 
tempo / 

Nel f refi^nte Quefito fi è detto ^^ che Antonio nel princij^io della 
Compagnia polc in Traffico ^000. Scudi , e dopo 8. mefi ne levò 2000.; 
onde fi moltiplicheranno gli Scudi <5ooo. per li Ì. mefi , e fi produrran- 
no 4800O' 

Indi fi detrerranno li iooo. Scudi dalli ^000. primo Capitale ^ e T 
avanzo farà di 4000, Scudi , i quali fono rcftati in Cpmpagnia comune 
fino al fine del mele decimo pono ; ficchè fottrandofi li 8. mefi da 19., 
reftano 11. mefi^ per li quali moltiplicati li 4000. Scudi j fi producono 
jf40oo« 

Di poi aggiugnendofi alli già detti Scudi 4000. li 2400. Scudi, che 
Antonio nel principio del mefc vigefimo aggiunlc in Traffico ^ formano 
la Ibmma di 6^00. Scudi, i quali moltiplicati per J. mefi, tempo in cui 
jeftarono in Traffico , fi produrranno 32000» 

Per fine fommati li fuddctti tre Prodotti formano 124000. Scudi . 

Nello fteflTo modo regolandofi per formare li Compofti dì Vincenzo^ 
Gaetano ^ e Francelco ^ fi avranno , cioè : 

Per Vincenzo Scudi 11 1^00. 
Per Gaetano — 50400. 

Per Francefco 63600. 

— ^^■^■^.*^"^^~^™ 111 ■ 

Che in tutto fono Scudi 225600. 

A! quali aggiunto iJ Comporto -— 124000. d* Antonio 

Li qujittro Compofti fono 349600. 

Ciò fatto , formar fi .deve la difpofizione in quefto modo ^ cioè : 
Se li Compofti 349600. guadagnano 20000. Scudi ; che guadagneranno 
gì! Scudi 124000. Compofio d* ^Anronio % che ti m6oo. di Vincenzj>', cheli 
50400. rf/ Gaetano. Finalmente quanto guadagneranno // 63600. Scudi Com^ 
pojio di Francefco f 

DIS- 



DISPOSIZIONE. 

Guadacno r "4000. J' Antonio. 

compoflo ,49«oo. Scudi .i=co: -^ 7i^;ii'2i:;?:r.- 

i- ^3600* di Francclco . 
Ed operando per la Regola del Tre, come ncgl* altri Quofiti « fi. 
troverà j che dclii loooo. Scudi Guadagno comune , ne tocc% 

28400. 
Ad Antonio Scudi 7093. 82. j. 



A Vincenzo Scudi 5384. 43. 11. 



A Gaetano Scudi 2883. 29* 5. 
Ed a Franccfco Scudi 3^38. 44. 4. 



349600- 
80800. 

349600. 
81600. 

* ■! II. 

349600. 

252800. 

I 

349600. 



Le quali Porzioni unite fono Scudi 20cxx). 00. o. — . — * 
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' Quefìto Quarto . 

Giufeppe 3 Ccfare , e Giulio Compagni Mercanti hanno guadagna- 
to 2456. Scudi; Giufeppe mife in Traffico 623. Scudi, e li lafciò nella 
Compagnia 17. mefi . (Jefare vi pole 731. Scudi, e Giulio vi pofe una 
Gioja, della quale ne chìefe il valore pafTati, 14. mefi. Del fuddctto 
Guadagno Giufeppe ne ebbe 812. Scudi ; Cefare n* ebbe loij. y e Giu- 
lio riceve 609. Scudi. Si cerca il tempo, che Celare tenne m Traffico 
li 751. Scudi, ed il valore della Gioja di Giulio? 

Per fciogliere il frelente Quefìto fi moltiplicheranno , primieri* 
mente gli Scudi 623. di Giulcppe per li 17. mefi, e fi produrrà uà Com- 
podo di 10591. , ed eflendo* toccato a Giufeppe 812. Scudi del comnn 
guadagno; h dirà 

Se 812. Scnàì ^vengono da un Compofto dì 10591.; dd qual Compofto 'venm 
lono li 1015. Scudi toccati del Guadagno Comune a Cefare^ 

Ed operando per la Regola del Tre dritta , fi troverà , che Vengo* 
tio da Compofto di 1 32^875. \ 

Ciò fatto, per fapere il tempo, chcCefarb-4xa tenuto in Trafficoni 
di lui 751. Scudi, fi dividerà il predetto Compofto 132387?. per li 731. 

22950. 
Scudi , e fi produrrà il tempo ricercato, il qual e di xncfi 18», Giorni 3. . — '■ — 

7U00. 
P la- 
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Indi per trovare il cercato valore della Gloja; fi dici. Se2ii> Scu-m 

di riigono come fopra y da un Compoflo di I059i- ; ad qnal Compo/iò 'ven^ 
gono li 609. Scudi del Comun Guadagno avuti da Giulio ? 

Fatta 1' operazione per la Regola del Tre dritta , fi trova , che vcn-^ 
gono da un Comporto di Scudi 794J. 25.31 quali divifi per li 14. mefi ^ 
tempo, che la Gioja flette in Traffico, fi produrrà il valore ricercato 
della Gioja, il qual* e di Scudi 5^7. , bajocchi 57., e denari 5. 

Per ìf'are la prova della prescritta operazione, fi formerà la feguen* 
te Propofta , cioè : 

Giufeppe y C efare 9 e Giulio fatta Compagnia hanno guadagnato Scudi 
14.16* j il primo sborso 623. Scudi per 17. mefi; il fecondo sborso Scudi 

22940. 

731. per mefi l8. , Giorni 3. . . — ; JE per fine ^ il tcrzji vi pofe Scudi 

75 100. 

5^7- 37- ^- P^^ ^4* ^^fi " Q/^^^f^ adunque tocca a ciafcuno dtl fuddctto 
guadagno ì ^ 

Fatta r operazione, come negl* altri Quefiti, fi troverà, che Giu^ 
feppe ne avrà 812. Scudi , Ceiàre ioi5* ^ ^ Giulio 609. j che Ibmmati appua^ 
to formano li 243^. Scudi . 

Quefìto Quinto. 

Sempronio} TiSurzIo,' e Cajo, fatta Compagnia da durare per un' 
inno, guadagnarono Scudi 900.- Sempronio poie in Traffico 1000. ^'cu- 
di : Tibiirzio pafTati due mefi diede certa i'omma dì cui non è nota la 
quantità ; e Cajo quattro mefi dopo Tiburzio pofi: in Traffico altra lom» 
ma , della quale pure non fi fa il Numero . Terminata la Compagnia 
fuddetta tutti e tre ebbero del fuddctto Guadagno quantità eguale . Si 
chiede quale fia il guadagno di ciaicheduno^ e qual fomma Tiburzio, e 
,Cajo abbiano porta m Traffico ? 

Qucfto fi rirtblvd col moltiplicare primieramente gli Scudi looo, di 
Sempronio per il tempo della Compagnia, il qual* e di 12. mefite fat- 
ta la moltiplicazione {\ j>rodurrà un Comporto di 12000. Scudi . 

Ciò fatto , per faperfi la fomma porta in Traffico ( due mefi dopo 
il principio della Compagnia ) da Tiburzio , fi dividerà detto Com- 
Ijofto di Scudi 12000. per mefi io. , tempo in cui lafciò in Traffico il 
iuo denaro j e fi" produrranno 1200. Scudi , quantità ricercata 3 e pofta in 
.Traffico da Tiburzio ; la quale moltiplicata per io, Mefi , produce aii • 
-Altro Comporto fimile al primo di 12000. 

Di poi dividcndofi detto comporto 12000. per (5^ mefi, tempo in cui 
il denaro di Cajo fu tenuto in Traffico; da tale divifionc fi produrran- 
no 2000. Sciidi, che appunto fono la fomma ricercata dì Ca jo ; e la quof- 
Jc pure moltiplicata per 6. mefi produrrebbe un Comporto di 12000.^ come 
^fopra , eguale agi* altri due Comporti . 

Finalmente per laper la quantità del guadagno toccata ad ognuno , 
eccome nel Quefito fi diflc, che le Porzioni fono ftate eguali ; così dr- 
•^xdcndofi gli Scudi 900. guadagno Comune per il numero de*^ Compagni, 

cKc 
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che fono tre; divi fi adufique li Scudi 900. pcx j-i fi produrriimo 500 4 
Scudi per ciarcheduno • 

Qutfito Scfto. 

Francefco, Antonio, e Giufeppe Mercanti hanno guadagnato in 
Fiera dì Rovigo 260. Scudi, che in tal modo fra di loro iurono divifi , 
Cloe: Franccfco ebbe tre volte più della porzione di Antonio, e quat- 
tro volte più di quella di Giufeppe . Francefco pòfe in Traffico 90. Scu-» 
di per 14. giorni . Antonio vi pofe il fiio denaro per 9. giorni , e Giù-. 
Zeppe per giorni 7. : fi cerca la quantità della l'omma pofta in Traffi- 
co da Antonio, e Giufeppe, e la porzione fpettante ad ognuno di elS 
e tre ? 

Per fcioglicre il prefente Quefito, primieramente fi moltiplicheran- 
no li 90. Scudi per li giorni 14. , e fi formerà un Comporto di 1260^ 
Scudi , i quali divifi per 5. producono 420. , et indi divifo il Comporto i'ud- 

detto dì 12^0. per 4., fi producono 31$. Jcudij che fono, cioè li 423. 

Comporto di Antonio, e li 515. fono il Comporto di Giufeppe. 

Per fapcr la fomma porta in Traffico da Antonio fi dividerà il Com- 
porto 420. per li 9. giorni, e fi troverà, che Antonio ha porto in Tra& 

I. 
fico Scudi 4^., bajocchi quarantaquattro, e denari ;. — «• 

E cosi divifo il Comporto 315. per li giorni 7., fi trova; che Gfu- 
feppc ha porto in Traffico 45. Scudi . 

Finalmente per faper la quantità del Comun Guadagno toccato ad 
ognuno fi raccoglieranno li fuddetti tre comporti in una Ibmma , cioè : 
il Comporto 1260. di Franccfco , V altro 420. di Antonio , ed il Com- 
ortp 315. di Giufeppe, che raccolti in una fomma fono i99j- Scudi: 
ciò fatto fi forma , come fiegue la difpofizione , cioè : 
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DISPOSIZIONE; 

Comporto. Guadagno.* p Scudi i2(Jo. Comporto di Francefco. 
Se Scudi 1995. *—— Scudi ^260. — ^ Scudi 420. Comporto di Antonio. 

^ Scudi 515. Comporto di Giufeppe.' 
Ed operando per la Regola del Tre , fi trova , che del comune Gmz^ 
dagno^ ne tocca 



fz A 



ni 



ii6o. 
A Franccfto Scudi i^f. ii. o. — — — 

1995' 
420. 

Ad Antonio Scadi 5+. 7}i 8* • ' 

1995. 

Ed aGiufcppc Scudi 41. oy. j. 

1995. 



Che fono appunto gli Scudi 2<So. 00. o. — 



Dal che fi rileva ^ che il Guadagno di Franccfco Ci è tre Ivoltc pia 
di quello di Antonio j e quattro volte maggiore di quello di Giufeppe • 

ufo. 
Mentre dividendofi gli Scudi 164. 21. o. •— .— per tre, fi produrranno 

420. i9<)y. 

gli Scudi J4. 75. 8. ■ di Antonio ; e cosi divifa la fuddetta Porzio-r 

1995. 315. 

ne di Franccfco per 4. , fi produrranno gli Scudi 41. $• J, ■ ■ di Già-» 
fcppe . *995« 

Qucjito Settimo. 

Caio y Tirio 9 e Sejo fatta compagnia poféro nel comune Traffico 
1995. Scudi ^ e guadagnarono Scudi 2fo. > i quali cosi fra di loro furo* 

I2(SÒ. 

no divifi, cioè: Cajo ebbe Scudi 164. 21. o. ■ ^ ed a Tizio ne toc- 

420. 1995. 

carono Scudi 54. 75. 8. > -■ ■: fi chiede quanto del fuddctto guadagna 

^99J- 
Re fia toccato a Sejo^ e quanto ciafcun di eflfl abbia pòfVo in Traffico? 

La foluzione di quefio fi fa ^ col (bttrarre primieramente dal comun 

Guadagno j il quaP e di z6(X Scudi > il guadagno di Cajo^ il quar è di 

i2(fo. 

Scudi i(f4. li, o. • ;pcr la qual fottrazione rimangono Scudi 95* ba* 

1995. 

755^ 
jocchi 78. , e dcn. 1 1. , da*' quali dettratto il guadagno di Tizio j che 

/ if95- 

e di Scudi ^4. 7}. S. y reftàno Scudi 41: 05. 5. » » > che appua- 

199?'. I99J* 

to fono il ricercato guadagno di Sejo. 

,, Per fine volcndofi trovare la quantità del denaro pofto da ciafcunò 
il loro in Traffico ; fi dica . 

S$ il iomnn 9»4ddgno di Scudi l(So. , r prove»Hfo da 199J. Scudi ; dd 

cbc 



/ 
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che fono provenuti gli Scuci! 164.' 21. o. — •— toccati 4 Cdjo ; lì Scudi ^4^ 

199$. 
4ZO. 31J. 

73. 8. ■ ■* » — di Tizjo , f // Scudi 41, j. 3. — *— toccati a Stjo f 

^ 1995- 1995- 

Fattali r operazione per la Regola del Tre, come fi è detto né. 
gli antecedenti Qucftti , fi troverà ^ che furono pofti in Trat&co ^ 
cioè-. 

Da Cajo Scudi ii60' 
Da Tizio Scudi 420. 
E da Sejo Scudi 315. 

Che fono appunto li Scudi 1995. 



^m 



QueJitoOitévo. 

Mcvio j Tullio , e Cajo J^ercanti Compagni pofero in Traffico ijf la 
Scudi^ coi quali hanno guadagnato 190. Scudi; e venuti alla Divinone 
del predetto Guadagno : a Mevio fra Capitale > e guadagno ne toccaro^^ 
no io8a. Scudi y a Tullio 360. Scudi , e Cajo pure fra Capitale , e gua- 
dagno ebbe 270. Scudi : fi cerca la quantità del denaro d" ognuno pofto 
in Traffico, e quanto cadauno di loro abbia guadagnato? 

Per l'aper la quantità pafta in Traffico , fi raccoglieranna in una 
fomma le predette tre porzioni ^ cioè : gli Scudi loSo. fra Capitale , e 
frutto, avuti da Mevio ; li 3<?o. Scudi toccati a Tullio, e li Scu(fi 
270. ài Caio 9 che uniti fanno la fomma dì 1710% Scadi ; che però nel 
Icguente modo fi farà la 

DISPOSIZIONE. 






Scudi 1080. di Mevio • 
Se Scudi 1710. veflgono da Scudi lyza — A Scudi 3^0. di Tullio . 

^ Scudi 270. di Cajo. 
Fatta r operazione j come altre volte fi è detto,- fi troverà ^ dtc 
fono ftati pofti in Traffico , cioè : 

Da Mevio Scudi ^o. 
Da Tullio Scudi 320. 
E da Cajo Scudi Z40. 

Che fona appunto li Scudi 1520. poftì in Traffico. 

Finalmente per fapere il Guadagno di cìafcheduno , fi dettrerranno 
dagli Scudi 1080. ( avuti fra Capitale, e frutto da Mevio) li 9<$o. Scu- 
di "pofti dallo fteffo Mcvio in Traffico; dalla qual fottrarionc .fi trove- 
rà , che Mevio , del guadagno fuddctto ha ricevuto iza Scudi ^ e nella 

Skdio 



fi8 

IfcfFo modo fottratti H Uo. Scudi dalli $60. Capitale , e Lucro toccati 
^ Tullio^ f\ troverà 3 che egli ha guadagnato 40. Scudi; per fine fc>r« 
tratti li Scudi 240. di Cajo dalli 270. Scudi ricevuti, come lòpra, fi ri- 
leverà, che il Guadagno di Cajo fi è di 30. Scudi. 

Quejito Nono . 

Francefco , ed Antonio Mercanti Hanno guadagnato 320. Scudi , Jc* 
i(nali Francefco n' ebbe W. Scudi; ed avendo Antonio pofto in Traffi- 
co il doppio 3 e i8. Scudi più di Francesco; fi chiede la quantità ògI 
guadagno toccata ad Antonio, e quella pofta da ambìduc in Traffico i* 

Per trovar adunque la quantità del guadagno toccata ad Antonio ^ 
bafta fottrarre li 8((. Sctidi avuti da Francefco dalli Scudi 320. guadagno 
comune ; dalla qual fottrazione rifTulterà , che ad Antonio fono toccati 
254. Scudi • 

Finalmente per fapcre la quantità pofta in Traffico da ciafcheduno^ 
fi rifletterà , che fc Franceico ha ricevuto 8tf. , per aver Antonio pofto 
•in ^Traffico il doppio di Francefco, avrebbe ricevuto 172- Scudi, che fo- 
Ino il doppio d* 8Ì5. ; ma ficcome Antonio ha avuto 2U. Scudi , fi det- 
traerranno gli Scudi 8(5. dalli 234. , ed il rcflfìduo farà di Scudi 148. avu- 
ti da Antonio ppr gli Scudi 18- ^Jofti di più del doppio , come fopra . 
Che però fi dica 

Se 148. Scudi 'utniono da Scudi 18. : da che vengono // "Stf. Scudi gU4^ 
degnati d(t Francefco \ e li 172., per doppio ^ toccati ad Antonio} 

DISPOSIZIONE. 

Sedi ,«8. H Sedi .8. _ (a; „\^.SitoTAn^oSr.''"- 
Ed opcratofi ^ come fi è detto per gli altri Quefiti , fi trova ^ che 

52. 

Tranccfco pofe in Traffico Scudi io. 45. 11. • . Ed Antonio ha pofto 

io|. 148. 

in Traffico Scudi 20. 91. io. , che fono il doppio del Capitale di 

148. 
Francefco; ma avendo Antonio radXo ia Traffico, óltre del doppio 3 

104. 
altri Scudi 18. di più, fi siggiugneranno quefti siili Scudi 20. 91. la —, 

h8- 
c fi dirà , che Antonio pofe in Traffico Scudi 38., bajocchi 91., e de^ 

104. 
Aari IO. '--.^« 
148. 

Qutfito t>ecifno • 

Sejo, Cajoi e Merio hanno guadagnato 2^30. Scudi; con queft*oA 



icrvazioné i che Scjo ;)ofe la Traffico ^423. Scudi ; Caio 724. ; e Mevio 
poic in Traffico tal lomma ^ per la quale ebb* egli del comun guadagno 
$4^' Scudi; fi chiede quale fia il guadagno di Sejo, e Cajo, e laquàn-. 
tità del denaro porto in Traffico da Mevio? 

Per Caper il gjuadagno di Sejoj e Cajo^ fi dettrarranno dalli 2630. 
Scudi guadagnati in comune > gli Scudi $^. toccati a Mevio ; per la qual 
foitrazione rcftcranno per il guadagno di Sejo, e Cajo 2284. Scudi; in*» 

di fommatì li Capitali di Sejo , è Cajo , come fopra polli in Tra£co> 
che uniti ibno 2147. Scudi; fi dirà 



■««i 



Se Scudi 2147. guadagnano 2284. Scudi; quale farà ti guadagno degli 
Sendi 1423. pofti in Traffico da Sejo ; e degli Scudi 724. di Cafo ?^ 

Opcrandofi per la Regola già detta per le Compagnie,' fi vedrà jchit 

1933. 
il guadagno di Sejo fi e ii Scudi 15 13. 80. i» » . ■■*■ • ^ e quello di Cajo 

214. ii.47' 

^ di Scudi 770. 19. IO. ■ - ; le qual! due Partite unite alli 34^. Scu-^ 

dì, come fopra, ricevuti da Mevio, appunto formano gli Scudi 2d3ò» 
guadagno comune . 

Finalmente per fàperc la quantità pofta in Traffico da Mevio j fi 
dica : fé Scudi 2284. , rima/li per il guadagno di Sejo y e Cajo , 'vengono 
dalli Scudi 2147. Capitale di Sejoj e Cajo ; da qual fornmanyerranno li 54^. 
Scudi toccati a Me*vio ? 

E fetta r operazione per la Regola del Tre C\ vedrà , che la detta 
porzione avuta da Mevio proviene da Scudi 325. bajocchi 24. > e dcna^ 

620* 
ri 7. ■ ■ da effò tui pofti in Traffico ^r 

2284- 

^ejito Undetimir • 

Mevio > Tullio ^ e Sejo avendo pofto in Traffico fomme uguaK , nel 
corfo di Mcfi 12. hanno guadagnato looo- Scudi ; con quefto però, che 
Mevio lalciò rn Compagnia il fuo denaro 7. Mefi; TulUo per (5^ Mefi» 
Caio li 12. Mcfi liiddctti . Si chiede quale fia la quantità del guadagna 
Ijcttanre aJ ognuno? 

Per icioglicre il prcfentc Qir^firo fi raccoglierà in una lomma li 
tempo d* ognuno, e faranno 25. Mefi ; Indi fi dica 

Se 25. Mefi guadagnano looo. Scudi ; quanto guadegneranuù ti 7. Mefi. 
di Me'vioy li S. di Tullio, e li mefi 12. di Sejo? 

DISPOSIZIONE, 

Tempo: Guadagno*. r* Mefi 7. di Mevio.' 

Mcfi' 25. — — . Scudi 1000. —- < Mcfi 6. di Tullio* 

^ Mcfi 12. di Sc>o . 

Fattafi 



/ 



IZO 

Fattafi r operazione , fi troverà ^ che del fu<Mctto gua<lagno , per 
li 7. Mcfi j Mevio avrà Scudi 280. ^ per li <S. McflTiiIIio avrà 240. Sen- 
ili , e perfine Scjo, per li iz. Mcfi avrà 480. Scudi: Le quali tre Por- 
zioni unite iformano appunto la Somma delli Scudi looo. 

Quejito Deiimo fecondo . 

Trizio, Sempronio, Tullio, e Cajo Mercanti ^ fatta Coinpagnia, 
hanno guadagnato 1340. Scurfi; li quali furono in tal modo fra loro du 
vifi j cioè : quante volte Sempronio ha egli avuto 5. j tante volte Tul- 
lio ebbe 9.; e quante volte Tullio ebbe 7., tante volte Cajo ha avuto 
II; ; per fine quante volte Cajo ricevè 9. , altrettante volte Tizio ha e- 
gli avuto 13., ritrovafi però, che Tizio ha porto in Traffico 28(J. Scu- 
di; fi cerca quale fia il denaro porto in Traffico da Sempronio, Tu Ilio, 
e Cajo , e la quantità ipettante a ciafcuno delli fuddetti quattro Com- 
pagni ? 

Per fapcre la quantità pofta in Traffico da Sempronio , Tullio , e 
Cajo; fi dirà 

Se II. di Tszjo rendono 28(5. Scudi, che renderanno 9. di Cajo? Ed 
operatofi per la Regola del Tre dritta , fi rileva , che detto Cajo ha 
porto in Traffico 198. 5'cudì, nei quali il numero 9. vi fta tante voi- 

te quante il ij. negli Scudi 28(5. di Tizio, che fono 22. volte. 

Spettando a Tullio tante volte il 7. , quante a Cajo Y 11. ^ fi 
^ica . 

Se II. di Cajo 'vengono da 198. Scudi ; da che 'vengono li 7. di Tullio? 
Ed operatofi j coire Ibpra ^ fi trova ^ che Tullio ha porto in Traffico 
12(5. Scudi, nei quali il 7- entra tante volte , quante V 11. ncUi 1^* Scu- 

di porti in Compagnia da Cajo, che fono 18. volte. 

Inoltre fpettando a Tullio tante volte il 9. , quante a Sempronio il 
5. ," fi dirà : ' 

S^ 9. di Tullio rendono I2(S. Scudi) che renderanno li 5. di Sempronio? 
JE fatta , come fopra 1* operazione , fi trova , che Sempronio pofc in 
Traffico 70. Scudi ^ nei quali il 5. entra 14. volte; ed altrettante il ?• 

entra nclli 12^. Scudi, palle predette operazioni fi e rilevato * che 

Tizio pole in Traffico Scudi 28(5. ^ 

Sempronio • _,— — _ 70. 

Tullio — 12(5. 

E Cajo * ^.i g . >M — — 198. 

Che in tatto fono Scudi <5So. 



Indi per faperc la quantità del guadagno fpettantc a cadauno di ef- 
11; fi farà la 



y 



DISFO* 



DISPOSIZIONE. 



Capitali • Guadagno • 

Se Scudi 680. ^-^- Scudi 1340. — 



r Scud 
Scud 
Scud 

L -S^cud 



i96. di Tizio. 
70. di Sempronio • 
ii6> di Tullio . 
198. di Cajo. 



Fatta r operazione :, come negl' altri Quefìti j f\ troverà ^ cht dol 
fuddctto Guadagno ne Ijpetta 

600. 
A Tizio Scudi 5*^5. y8. 9. — 

680* 

280. 

A ifempronio — 137. 94. 1. — 

680. 
640. 
A Tullio -— 248. 29. 4. 



«•«i^ 



680. 

?20. 

Ed a t^ajo i 390. 17. 7- «— 

680. 



Che fono appunto li ^cudi 1340. 00. o. 



£ per certezza dell' operato fi oflerverà ^ che negli Scudi 5^3. ^ hz^ 

<Soo. 

jocchi 58- > e denari 9. di Tizio ^ tante volte v* entri il 13., quaiu 

tf8o. 520. 
te il 9. negli Scudi 390. 17. 7. — di Cajo; e tante il 5. negli Scudi 

280. (J80. ^ ^40. 

137. 94. I. di Sempronio j quante il 9. negli Scudi 248. 29.4. *— « 

<J8o. 680. 

di Tullio; e tante volte il 7. in detti Scudi 248. ^ bajocchi 29.^ e 

denari 4. * di Tullio, quante V 11. ncgl* antcfcritti Scudi 390. 

«80. 

520. 
17. 7. di CaioT 

680. 

Queftto Decimo terzo • 

Un Mercante ha regalato al Aio Inftitorc ^80. Scudi; coli quèfti 
condizione, che quante volte 1* Inftitore, del predetto Regalo, fi l'of- 
fe ritenuto 10. , altrettante aveflc dato allo Scritturale 6. ; ed il primo 
Giovane di Negozio 3. . Si cerca quanto del predetto Dono fi dovrà ri- 
tenere r Inftitore, e la quantità, che dcv? dare allo Scritturale , e pri- 
mo Giovane del Negozio? 



La fohiziofiè dì queftòi e fimilì Qiicati fi ft col raccoglicf e '^^ prN 
inicramentc , li detti tre numeri , cioè : io. ^ 6. ^ e }. m uxu lomroa 3 
che raccolti fono 19- ; iadi fi farà la 



DISPOSIZIONE^ 



STumcro — • Donativo; ^ la. dell* Inftìtore • 
Se 19. Scudi <58o. < 6. dello Scritturale *► 



E fatta r operazione 3 come acgP altri antecedenti Qiiefiti fidìfle; 
trovafi > che del l'addetto Donativo , 

L* IftftLtorc avrà Scudi jSy. 89. 5. - 



Lo Scritturale ^ 1x4. 75- 8. 

Ed il Giovane ■ 107. 56. ro- 



19- 
4- 

19- 

z. 

19- 



Che formano appunto gli Scudi 680. co. a 

IW il ■ 11 I • ■ Il ■>■ 

t 

Quefito Decimo quarto^ 

Cijò nel fuo Teftamento lafciò per Legato a Sejo , Berta ^ e Tizio 
Scudi 300.; con quefto vintolo però, che Sejo n* avefFe la metà. Ber- 
ta un terzo j e Tizio il quarto; fi cerca la quantità del Legato fpet-^ 
tante ad ognuno ? 

La foluzione di quefto fi Ka col trovare , in primo luogo , la meta, 
terzo > e quafto delli 300. Scudi, come fopra, legati; la qual metà fi e 
di ijo. Scudi / il terzo è di 100. Scudi , ed il quarto fi e di Scudi 7J. 
Ciò fatto fi raccoglieranno in una (bmma le predette tre porzioni ; le 
quaU raccolte fono di 32$. Scudi . Indi fi farà la 

DISPOSIZIONE- 

Legato r p Scudi lyo. per ScjoT 
Se Scudi Jiy. — Scudi 300. — < Scudi 100. per Berta : 

^ Scudi 7?. per Tizio . 
Etadoprata per tre volte la Regola del Tre dritta, fi trova; che 
fc* fuddctti 300. Scudi lafciati in Legato, come fopra, ne toccano 



A Scjo Scudi 138- 46. I. >— < 

r-s- 

A Berta 92. 30. 9. 



m 



•V*^BW«* 



300. 

EdaTitio— - 6g. ij. o. — — 

3iT 



*'* »' 



Che formano appnnto il Legato di Scudi 300. — — — 



Quefito Decimo quinto 9 

Ca jo pofe in Traffico Scudi 9ÌJ4. per un* anno ^ e ficconié Tìzio dtìi 
fiderà d' impiegare liiy. Scudi nel predetto Traffico; con quefto, che 
terminato V anno il guadagno « o la perdita fì debba ugualmente divi-^ 
dere : fi cerca quanto tempo avanti il termine dell' anno debba Tizio 
porre in Traffico li {'noi lóiy. Scudi . 

Per fciogliere il predente Qucfito, fi moltiplicheranno li 9(S4:. Scudi 
di Cajo per 12- mcfi, e fi produrrà un Comporto di ii5(58. Scudi , i 
quali divifi per gli Scadi 1627. di Tizio ^ fi produrrà finalmente il tem<« 

489. 

pò cercato > il qual* i di fette mcfi, e giorni 5. • — . Dal che fi ri* 

489. 1^27- 

leva , che Tizio per mefi 7- , e giorni J -— ^ avanti il fine dell* anno dc- 

1(^27. 
ve porre il Aio denaro in Traffico, ed in tal guifa la metà dtl guada* 
gno 3 o perdita fi dovrà egualmente dividere • 

•Queftto Decimo fefto , 

Tizio nel coiio di un anno pofis in Traffico 9^4. Scudi , e dopof 
quattro mefi Cajo lo pregò ad accettarlo nella Compagnia , prometten- 
dogli , che avrebbe sborlato tal lòmma, per la ^uale m fine della Com-* 
pagnia il guadagno dovrebbe dividerfi metà per ciafcheduno: fi cerca qual 
Ibmma debba Cajo porre in Traffico per avere la metà del guadagno? 

La Ibluzione di quefto fi fa col moltiplicare in primo luogo gli Scu^' 
di 9(S4, di Tizio per ii. mefi^ e fi produrranno 11568. Scudi ; 1 quali 
finalmente divifi per 8. mefi ( tempo in cui dpvrà Cajo tenere in Traf- 
fico il fuo denaro ) fi produrranno 1446. Scudi ; onde fi vede y che de-^ 
ve Cajo porre in Traffico 1446. Scudi per avere la metà del guadagno » 



Q.Ì ìl^ 



Qutftto Decimo fettimo » 

Tizio , e Cajo Mercanti Compagni hanno guadagnato 6io. Scudi; 
il primo pofe in Traffico i^o. Scudi ^ e Caio .feudi 40. . Ma ficcomc fra 
a loro nel principio della Mercanzia fu ^abilito , che per eiTere Cajo 
Uomo elpcrto nei Traffici > dovcflc avere il terzo del iuddetto guada- 
gno, e Tizio due terzi di quefto^ accade, che Sejo altro Mercante lo- 
ro amico a quel tempo volle entrare nella Compagnia, con un Capitale 
di zj\o> Scudi ^ contentandofì di ftare ali* accordo tatto ^ come ropra,da 
Tizio , e Cajo : fi chiede quanto dàir accenoato guadagno Ijpetti a eia* 
icuno delli tre fuddetti Compagni ^ 

Per icioglierc il prefente C^efito > in primo luogo, fi dettrarrà dal- 
li Scudi- 1^0. la ftefia parte > la quale, per detto patto, fi a^giugne a- 
gli icudi 40. Capitale di Cajo : per dettrarre adunque detta lefia p2irte> 

fi divideranno detti i($ò. J'cudi per ($. > e fi producono J'cudi z6. -^ « che 

6* 
fono 5cudì zif. , bajocchi 66., e denari 8. j i quali aggiunti alU40. ^cu- 
di di Cajo> divengono .feudi ($5. 66. 8. , e per il Capitale di Tizio > ne 

rimangono d^cudl 13J. 55. 4. 



Indi fi dettrarrà fa fefta parte dalli Studi 240^ Capitale ài 5tjo, la 
qual le fta parte fi è di 40. Scudi, i ^uali pure fi aggiungono alli pre- 
detti Scudi 55. 55. 8-> come ibpra, formati per il Capitale di Cajo, il 
qual Capitale colli detti Scudi 40. diviene di Scudi io5. 55. 8. . Ed il 
Capitale di Sejo rimane di 200. Scudi . ■ 

Ciò fatto , fi raccoglieraniio li tre primi Capitali ; cioè gli feudi i56- 
di Tizio , li 40* di Cajo; e gli Xcudi 240- di ^cjo , in una lòmma ; che 
raccolti fono 440. S'cudi : Poi fi dilporrà la propofta, come fieguc : cioè 

St di Scudi 440. guadagnano 6zo. Scudi ; quanta guadagnerebbe Tizjo con 
Scudi 133. 33. 4.; C4/(> cQgli Scudi loS. 66^ 8-> e Sejo^ colli 200. Scudi f 

D IS P O SIZIONE. 

Capitali. Guadagno; . Scudi 133. 33. 4» di Tizio; 
Scudi 440. Scudi 5io. ~< Scudi io5. 55. 8. di Cajo- 

' Scudi 200. 00. o- di Scjo- 
E fatta r operazione > come avanti fi è acceonato; fi trova, che 
)^i il fuddetto patto > del guadagno di Scudi 6^20w (e ne dqvrà dare 



ATi- 



i4o. 

A Tizio Scudi 187. 87- io- — — 

440- 
280. 



^f 



A Cajo •— 150. 30r 5. 



Ed a Sejo 




Che formano appunto gli Scudi 610. 00. o. *- 



■ »' 



Quejito Decimo ottavo. 

Tizio > Cajoj Tullio, e Sejo Còmpagnt renderono certa quantitì 
di Pepe nella Fiera di Sinigaglia. per 78J. Scudi ; volendo fare la divi-r 
(ione del denaro guadagnato, quefta legui nel fceucnte modo, cioè: 

?uanre volte Tìzio ebbe ii. , altrettante Cajp riceve 8- 3 e quante volte 
Tajo ebbe 18. altrettante Tullio ebbe 4. , e per fine quante volte Tul- 
lio ebbe i<J. altrettante Sejo ebbe 11.; fi cerca la quantità impiegata da 
cfafcuno nella compra del Pepe, e quanto del i'uddetto guadagno ita toc-* 
cato ad ognuno? 

Per Icioglierc con maggiore facilità il prelcnte Quefito > fi comin^r 
cierà dalT ultimo Compagno , dìcendofi 

Se A Sejo ultimo^ Compaino fono toccati iir una fot 'uoltd , parimenti 
ThUìo avrà iS. per urna volta y onde fi dirà , che Sejo abbia impiegato net 
'Pepe II. Scudi ^ e Tullio 16. 

Dovendo poi Tullio avere tante volte 4. , quante Cajo 18. ; fi divi-r 
viderà il if. di Tullio per 4. , e fi produce pure 4. j per il quale mol- 
tiplicato il 18. di Cajo> fi produrrà 72. , che lòno Scudi, li quali furo-- 

no impiegati da Cajo nel Pepe / e di fatti nel 72, il 18. entra tante voi* 
te , quante il 4. nel 16^ di Tullio . 

Per fine , eflfendoft detto , che quante volte Caro riceve 8. ^ 
altrettante Tizio ebbe 11, , fi divideranno g.li Scudi 72. di Caio per^8. f 
e fi produrrà 9. > per il quale moltiplicato il 12. di Tizio, fi avrà di 
Quoziente la ibmma impiegata nel Pepe di Tizio, la qual è di io8* 

Scudi, ner quali tante volte fi contiene il 12. di Tizia, quante TS. nel-- 
li Scudi 72r di Cajo . . ^ ' 

In tal guifa formate le proporzioni/ per faperfi la quantità del gua*» 
dagno fpcttantea cia(cuno, fi raccoglieranno in una fomma li 11. Scudi 
di Sejo, Ir 16. di Tullio, li 72. di Cajo, e^ gli Scudi xo8. di TUios 
che raccolti ibno 207. Scudi; indi fi formerà la 

DISPO- 



DISPOSIZIONE; 

SojXtDU delle Proporzioni « Giuidagno . r Scudi io8. di Tiz'io « 

Scudi 270. Scudi 78J. Scudi 72. di Cajo. 

I Scudi 16. di Tullio . 
*- Scudi II. di Scjo* 
E fatta 1* operazione > come jtiegli antecedenti Quefiti : fi trova j 
che 

Tizio ebbe Scudi 40$* ^6. 6. 

207. 

Cajo • — ' _ m III ; 273* 4' 4' —"•"* 

207. 
125. 

Tullio i_ -L - L., > <So. 67* 7- 

207- 

201. 
£ Sejo — ■ ■> ^ 4.1. 71. 5. — - 

207. 



Che appunto formano Scudi 785. 00. o. - 



E di fatti nelle predette fomme unte volte Tizio ha avuto 12. quiri- 
te Cajo r 8. 3 e tante Cajo il 18.3 quante Tullio il 4., e per fincTul*. 
lio ha ricevuto tante volte il i(5. j quante Sejo ha avuto V 11. , ed a 
porma del Qucfito . 

Sulla (jtcranza di avere Sufficientemente pailato delle Compagnie 
Mercantili j paflb a jtrattare^ 

Delle Compagnie Rujlicaìi deiU volgarmente Soci de . 

CAPITOJ-O TERZO. 

Siccome non folo fi può ricevere utile j o fia frutto del denaroj ina ezian- 
dio da certe qualità d' animali; quindi ne viene j che dagl' arit- 
metici y e fpecaimcnte dal Celebre Zucchetta e ftato ritrovato il modo, 
iCo! ci-ale ( accadendo j xlie la Socida doveffè terminare prima del tem- 
po ft^bilito )j fi rileva come fi debba dividere il frutto ricavato dagli 
.animali pofti in Socida^ come difulàme;ite /i vedrà da^l* infraCcxitti 
<|^cfiti, de* quali iarà il ièguente il primo ^ eioè-. 



i^HeJi^ 



Quejtto Triìtto . 

Tizio ha dato in Socida per 6. anni ad un fiio Vaccàrò 8^. Bcftie 
Vaccine, col patto, che terminata la Socida ^ tanto il Capitale, che i 
Nafcenti fi dividefTero a metà per ciafcheduno . EflTendo accaduta nel 
termine dell' anno quinto la morte del Vaccaro , e dovendoci dividere 
^44' Capi d' animali, fi chiede la quantità l'pettante a Tizio, e qudla 
appartenente agli Eredi del Vaccaro? 

, Per non encrfi terminata la Socida, notifi , che il Capitale non va 
divilb per metà, ma a proporzione del tempo/ onde per icioglicre il 
prefèntc Quefito,- in primo luogo fi dcttrarranno le &5. Vacche dellì 
detti 144. Capi d* animali rimafti , e per tale fottrazione , refl^ano per 
la Socida yS. Nafcenti, de* quali Tizio ne avrà la metà, e ciò perché 
fé Tizio ha pofto in Socida il Capitale, il Vaccaro vi ha anch' egli 
pofèo la tattica, e gli alimenti; che perciò divi fi li ?8. Nalicenti per 
metà , Tizio ne avrà 29. , e 29. ne toccano agli Eredi del Vaccaro . 

Quanto poi al Capitale, che fono le 8<5. Vacche , fé la Socida foflc» 
terminata, il Vaccaro n* avrebbe avuto la metà, che fono ^j. • Onde 
per non eifcrc durata la Socida , f e non fc cinque anni , la divifionc dd 
Capitale fi fa in ragione del tempo 3 che perciò fi dica 

Se in 6> ^nnl fi farebbero guadagnati 4}. Capi d* animati ; quanti /e 
uè guadagneranno in 5. ^nni ? L fatta T operazione per la Regola del 

5- 
,Trc, fi trova j che agli Eredi fuddetti toccano 55, — Capi d* animali; 

5. 6. 

che uniti alli 29. nafcenti fono 64. — , che appartengono agli Eredi 

!• 6 

fuddetti ,- e 79. — fra Capitale e Nafcenti appartengono a Tizio } le 

6. . 

quali due Porzioni unite formano la fuddetta quantità dcUi 144. Capi d' 
aniiQali rimafli nella detta Socida » 

Qutjito Seconda^ 

m 

Avendo Cajo dato in Socida per anni fette jSo. Pecore a Tizio Pa- 
ftorc, il quale pure in detta Socida vi pofe del Tuo 120. Pecore , col 
patto della divinone per metà si d*' ambidue li Capitali : che dei loro 
Nafcenti ; ed eflcndo occorfo in capo di anni 5» di tare la divifione di 
ijoo. Capi d*^ animali , che fi ritrovavano in detto tempo nella Socida: 
fi chiede quale fia la quantità fpettante a Cajo; e quale fia quella ap« 
partenente al Paftore/* 

La fbluzione di qucfto Qucfito fi fa col dettratrc primieramente dal- 
li 1300. Capi, li due Capitali, che fono 500. Pecore; onde fottratto il 
numuro 500. dal 1300., refianó 800. Pecore da dividerfi per metà, che 
fono 400. per cadauno. 

Per non efière poi terminata la Socida nel tempo ftabilito degli a6-* 

ni 
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ni 7- • fi ofTerrcfà j che fé la 5ocida foflc terminata , dalle 380. Pecore 
Capitala di Cajoj il Paftore n' avrebbe avuto la metà, che lòno 15^. 
Pecore; onde per iaperfi la quantità Ipcttante al Paftore ^ fi dica: 

Se anni 7. guadagnano 190* Vecore ^ quante ne guadagneranno 5. anni? 

5- 
Ed operatofi ^ come fopra, fi trova 3 che al Paftore toccano ijy. — 

5- 7- 

Pecore 3 le quali unite alle iue 400.^ fono Pecore 53^. — ^ ed a Cajo 

2. 7. 

del detto fuo Capitale^ vi reftano 244. — Pecoresche alllcmc colle fuc 

2- 7. 

400. j fono Pecore (S44. ^— • 

7- 
Finalmente riflettafi , che fé la Sccida fofle giunta al termine fti- 

bilito; delle Pecore 120. Capitale del Paftore , Cajo ne avrebbe avuto 

la metà j la quar^ è di 6o. Pecore , che perciò fi dica . 

Se per 7. anni fi rice^vono £o- Vecore ; quante fé n* a'vranno per 5. an* 

ni f E fatta V operazione per Ja JRegola del Tre dritta ^ fi trova , che 

ietto Cajo avrà Pecore 42. ^— ^ che unite alle fuddette di lui Pecore 

2. 7. I. 

4J44. — • fono in tutto Pecore (587- ~ ; ed al Paftore ^ del fuddetto fuo 

7. 7. 

Capitale , ne rimangono Pecore 77^ — , che aggiunte alle fue fuddette 

y. 6. 7. • 

535. — fono Pecore 612. — • 

7- 7- 

I. 
J>i fatti fi fommino le Pecore 687. — di Cajo , e ^ 

7- 
6. 

JLe Pecore (S12. — del Paftore 

7- 



o. 
Sono appunto Pecore 1300. ^- Capitali « è guàdagn< 

7- 



fuddetti; dal .che evidentemente appare j che nelP operazione non vi è 
rrrore . 

Qutftto Terzo. 

Sejo ha dato in Socida a Flaminio Paftore Pecore 350. per anni <f.j 

4- 
«on quefto patto , che nel termine della Socida , Sejo avcflc — delle Pe- 

?• 

cote. 



129 

J. 

corCj che vi foflcro^ e Flaminio ne avcflfc — . Eflcndo accaduto , cftc 

7. 
fcorfi 30. mcfi terminò la Socida^ che vi fi fono ritrovate 160. Peco- 
re : fi chiede 3 come fi debbono dividere ? 

Prima di fcioglicrc il prelcnte Qucfito fi rifletterà, che fc la $0- 
cida folle giunta al termine dcUi <S. anni, e le Pecore fodero ftate_>' 

3- 
150. j il Paftore n' avrebbe avuto -^, che fono ijo. Pecore; che per-» 

CIÒ fi dica . 7, ^ 

5*^ Mejl 72. f che fono li 6. anni ) guadagnano lyo. Vecore ^ che guam 

dagneranno mefi 30. ? Ed operatofi per là Regola del Tre dritta ^ fi tro* 

l. 

va, che il Paftore deve avere Pecore 6z. — . 

2* • 



I I ■ ■ I 



Ma ficcomc n^lla Socida aon fono rimaftc , che 2^0. Pecore; fi dl^ 

r. 

ca : St di Vecore 350. tn 30. me/! ^ il Taftore an;rebbe a^uio Tecore 6z. — J 
quante »' wvrà di Tecore 2<Jo- pure in 30. ntefìf 2. 

E fatta r operazione per la Regola del Tre compo/fa dritta ^ cy^ 
ne dal fegucnte Efempio ; cioè 

Efcmfio .' ' 

Capitale Pecore: Mefi Pecore Guadagno. • 

3J0. — — 30. x7-^2.. — Prodotto dividendo 487500* 
itfo. — — . 30- "^ "^oo. Prodotto divifore lojoo.^ 

Sicché divifo 11 prodotto 487500. per T altro lojoo. ^ fi trova, cKé 

3- 
U Paftore fi dovranno confegnare Pecore 4(J. — , ed a Scjo.fc gliene 

4- .7- 

confcgneranno 213. — ^ che formano appunto il numero rimàfto nella*^ 

7" ♦ . » 

. Socida, che fono, come fopra dugento feflànta Pecore ♦ 

"* Quejtto Quarto ^ 

Tizio ha dato in Socida per 6. anni a Cajo Paftore 280. Pecore da 
dividerfi per metà Nafccnti^ e Capitale, e dopo 4. anni, colla ftefla 
condizione Tizio diede al Paftore per altri <J. anni 120. Pecore : Si chie- 
de ( per ridurre le predette due Socide ad un fol termine ) in qual 
tempo fi dovrà fare la divifione ? 

R Per 



150^ 

Per (elogi icrc il pretentc Queffto (5 noti, che alforar quando co- 
fninciò la. feeonda Soeida. erano di g^k fcorfì 4» anni delU prima Soci-' 
da> che perciò ft moltipliclierà il Capitale 280. della prima^ Socida; per 
due anni rinuL/ti ^ e fi produrrà un CompoAo di 5<(a* 

Indi RiokiplLcato il Capitale izoc della feconda Socida per il Tuo 
tempo > che fono 6^ anni^ fi torma un akro Comporto di 710. 

Di poi Ci raccoglieranno in una. Ibmma li due Cepirali , e fi prò* 
ducono 400. Pecore^ cosi raccolti li due CompofH predetti fono iz8o. 

Ciò fatto, i>er faperfi il tempo- delli Diri filone ricercata, fi divide-- 
ranno li predetti Compoffi 1180. per li due Capitali, che fono 400» 
Pecore, e fi trovat, che fi producono j. anni, 2. mefi, e ii- giorni ^ 
al qual tempo a|;giunti gli anni 4.. decorfi aranti il principio delia Se** 
conda Socida 7 fono 7. anni , 1- mefr, e 12. giorni ; dal che fi rileva, 
dk la divifionc delleSocide feguir dovrà dopo 7. anni » 2. mefi ,e X2» giorni* 

Quefta^ Quinto • 

Caio per f. anni fia. dato m Socida a Sefo J4a Pecore da divider- 
li^ Capitale, e Nafcenti per metà, e partati 2» anni, collo ftcflo patto 
diede akre 150* Pecore per 8"^ anni: Si cerca, dopo qual tempo ( per 
ridurre le due Socide ad un ibi termine, fi dovrà fare lat di vi (ione > 

Si oiTervi nel prefènte Quefìto, che la Socida feconda principiò due 
snni dopo la. prima; onde rimafero ;. anni della, prima Socida, ai qua* 
li aggiiignendoft g;li altri tre anni, che la feconda" Socida dovrebbe du- 
rare più della prima, e faranno. (T^ anni; onde moltipUcandofv per que«- 
fti & anni il Capitale della prima Socida > il quar è di 340^ Pecore ^ 
fi avrà un Còmpoflo di 2040» 

Pofcia moltiplicandoft il Capitale ija- della feconda Socida-j- 
per il fuo tempo, il qual' è d' 8- anni; fi produrrà MVt altro Compoflo^ 
41 120O' 



Finalmente raccolti In una fbmma li due Capitali, che fono di 




IO- 

7* mefi> e ra giorni, e •— > al qual tempo aggiunti li r» anni de* 

corfi allorché principiò la feconda Socida, fono %* anni^ 7. mefij 

20. 
giorni la ; dopo U quali fi fjMri la divifionc delle Socide. 



Quejito Scjfo^ 

Tizio per 7. anni diede in Socida a Tullio z^6. Pecore, col patta 
di fare la divlfSonc del Capitale , e Naftefttc per metà; e pafTati J. an- 
ni collo fteflTo patto glie ne diede per altri 6. anni altre 113. Pcccre; 
e dopo 2. altr' anni della feconda Soclda^ diede a Tullio ^ per 9. an- 
ni collo fteflTo patto, altre 180. Pecore : per ridurre le tre Socidc-# 
ad un Tolo termine, fi chiede quanto tempo dopo fi dovrà fare la di- 
ri fionc / 

Si rifletterà in quefto, che la feconda Socida principiò tre anni 
dopo la prima; ficchè per la prima fono rimafti 4. anni^ dei quali 
moltiplicato il fiumero delle Pecore xs^* primo Capitale^ fi formerà u% 
Compo/lo di 944. 



» Il »* 



Effendo pofcia là terza Socida cominciata i. anni dopo la fecon-' 
da, per quefta ancora reftano 4. anni, ai quali aggiunti 3. anni, che 
là wrza dura più della feconda ^ fono 7. anni ; per i quali molti^ 
plicato il Capitale 123. ilelU (i^conda Socida, fi produce un Compofto 
di S6h 

Indi moltiplicàtofi il Capitale it&>. dell* ultima Socida per il fuo' 
tempo, che fi e di 9* anni ^ fi produrrà il terzo Compofto ^ il qual è ài 
15 zo- 

Pofi:ia raccolti in una fomma li tre Capitali, e li tre Comporti, 

feparatamente ; la fomma de' Capitali farà di 639. Pecore ^ e quella 

dei Compofti jQiri io ^um^ro di 4325- ^ ì quali divifi per il numero. 

44. 

delle ^39. pecore, fi producono $. anni , 9. tnefi^ e giorni 6* 



7i< 




gior- 

44- 
ni <f- j dopo U qual tempo dovrà fejguire Ja ricercata divifionc." 

71- . 

Altri Quefiti di limile forta potrei £fporre,i qiiali per nondilun^ 
garmi, e per eflère Jì propofti iufticieati per cognizione di qucfta mari» 
<cria 9 gli ommetto j e paflb a trature 



Kt t9 



Ve Camhj , o fieno Baratti . 

CAPITOLO CLU A R T C- 

Sogliono li Mercanti fra di loro permutare, o fia barattare nna qua-i 
lità di roba ( in vece di Contante )con altra qualità; onde acciò 
in tale occafione li mercanti non abbiano a pregìudicarfi j o defrauda- 
re colle permute li Corri(pondcnti loro ;^ proporrò alami quefiti da' qua- 
li potranno regolarti per tare con equità il loro latereflè ; onde il fe*- 
gucate fia 

Quefito Trimo • 

Cajo tiene certe Pezze di Ciambe 1 lotto , che vcndendor a contante 
ne vorrebbe i|. Baiocchi per Brazzo*. ma ficcome ha V occafione di per- 
mutarlo con Tizio in tanta Tela fina 3 che a contante yale Bajoccht 18. 
per Brazzo; Cajo della fua Mercanzia pretende Baiocchi z6. ilBrazzo * 
Si cerca quanto debba Tizio far pagare la fua Tela il Brazzo, acciò il 
Baratto fia eguale/ e la quantità della Tela^che Tizio dovrà dare a Cajo 
per 80. Brazza di Ciambellotto ? 

Il predente Quefito fi l'cioglie con due Regole del Tre drftte , cioè 
in primo luogo fi dica. 

Se quella tmrcAnzjdy che n^dle Bajoccbi li* 9 fi f^ pagare itf. Bafoccbi^ 
guanto fi farà pagare quella j che 'uale 18. Bajoccbi f 

E fatta J' operazione , fi trova j che Tizio deve far pagare la fua. 
tela j che a contante vale 18. Bajocchi ; a baratto Bajocchi io. > e de- 

4- 

nari 4. — 

Finalmente fer fapcrfi quante Brazzd di Teli debba Tizio darft^ 
li Cajo per le 80. Brazza dì Ciambellotto j fi moltiplichcranao > o per 
dir meglio fi valuteranno a 26. Bajocchi il Brazzo; dalli qual molti* 

Jlicazione fi trova > che il valore delle 80. Brazza fi è di io. Scudi ^ e 
ajocchi 80. ; onde fi dica: 

Se eon Bajocchi lo. 4. r-^— fi compra un BrOzjKfi di Tela ; quanta ft^ 

« 23. 

H aDrk C9H Scudi 20. 9o. ? 

Ed operatofi , come fopra , fi trova , che per 83. Brazza di CiambeU 

É 78. 

fottp, fi devono confègnare da Tizio Brazza xoi. ■ di Tek- 

Quefito Secondo^ 
Valendo Tizio barattare del Lino » il quale a cornante vale 3. Scb- 



dì il pefo l ed à Baratto Scudi 3." e baiocchi 75;. ; con Scio ; che gli 
darà del Formaggio, che a contante vale Scudi 2. 50. il Peib.- fi cer- 
ca quanto debba Scjo porre il Formaggio a Baratto per guadagnare io. 
per 100. ? 

Que/to pufc ccrt due Regole del Tre dritte fi riflblve; onde per 
faperfiT uguaglianza del Baratto 3 fi dica : 

Se di j. Scudi Tszjo ne fa Scudi 3. 75. ; quanto dtyvrà fare Sejo dì 
Scudi 2. 50. f 

Ed operitofi ne viene , che Sejo a Baratto dovrebbe valutare il fud 
Formaggio Scudi j. , Bajocchù 17. , e denari 2. per pdb : ma ficcomc 
egli vuol guadagnare io. per 100.; fi dirà - 

Se 100. Scudi gmadagnano no. Scu^ ; quanto ptadagneraTUto Scudr 5. 
17. 2. ? 

E fatta r operazione > {\ trova , che per guadagnare ra* per 100 - 
Sejo dovrà porre il fuo Formaggio a Scudi j. > Bajocchi 48. , e dfiOji-*^ 

ri 10. — * I 
10. 

Tizrò; é Cajo Vogliono fare un Barattò , cioè.- Tizio avendo Mogs; 
già 50* di Forme'nto> iì quale a contante vale Scudi 12. il Mo.^^o^ x 
baratto però ne vuole Scudi 14. j ed ancora pretende la metà in con^ 
tante, e Cajo riené certa quantità d^ Olio^ che a contante vale uno 
Scado, e bajocchi 50. ff Pelo; per lo che fi cerca quale debba efferc 
il prezzo dell' Olio ài pefo, e quant* Olioj e contante srvrà Tizio per 
le 30. Moggia di Formento ? 

Primieramente per fàpetfi W grezzo dell' Olio % baratto; ficcome 
Tizio, dando a baratto il Formento > vuole 14. Scudi, e la metà in coom- 
tante, onfervafi , che dal prete lo* prezzo a baratto, fi dovr^ detrarre la 
metà ; che per edere la pretefa , come Ibpra , di 14. Scudi , la metà R 
è di 7. Scudi / e cosf dectraendofi quefti 7. Scu<H metà luddctta dalli 
Scudi 12. (prezzo del Formento a contante ) ne rimangono %. Scudi. £ 
ciò fatto, fi dica.' 

Se Scudi 5. Crejiduo delll Scudi 12. di Tizjo per fi Formenfò a contane 
tej di-uengono 7. Scudi metà delti 14, , pre^xfi ^ Baratto J ;. che di'oerranno^ 
li Scudi uno , e Baiocchi cinquanta , prezjm deir Olio ì 

E fatta r opcrarionc per la Regola del Tre dritta, fi trova > che 
Y Olio di Caio,, a baratto, fi pagherà Scudi 2. ro. per Pefo-^ 

Finalmente per iàpcrfi qoant' Olio, e contante avrà Tizio per le 
30. Moggia Formento/ fi vedrà quarle fia T importo delle Jo. Moggia, 
a Scudi 14. per Moggio , e fi troverà , che vagliono 420- Scudi ; e ficco- 
me Tizio oc vuo!e in contante la metà, laf quar e di zia Scudi ^ per 
r altra metà a baratto fi dica • 

Se €on Seuil 1. 10. J! ba un Tefo J' Olio\ quanti TFeJi fé u^ avranno^ 
tùli 210^ Scudi f' 

Ed operatofi > cqmc ibpra ^ fi trova^ che Tu^o- per k J'a Mb^gra 

FOJL- 
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Formento , arri zoa Pf H 4* Olio ^ e come Coptz arri Scudi xia ia 

A>auoce ^ 

^eJitQ tratto j. 

Caio ha venduto a Tizio una 4]uantit;a dì Formento, il quale acoA^ 
iante fx farebbe pagato Scudi 15. ^ a bajochi 50- f er Mcggio ; ma per 
^(Tcrfi Tizio prcfb tempo di pagare detto Formento dopo Ì4. Mefi ; ha 
promcPS) pagarglielo in ragione di 15. JScudi per Moggio: £cqx(o quaU 
i:he tempo Tiio vendè a Cajo del formcntoAe a Scudi 11, il Moggio 
pagandolo a contante; ma defidera^ndo Cajo, per pagare detto Formen* 
tone IO. Mcfi di tempo: Si chiede ijuanto dovrà Tizio alterare il prez- 
;ko del Formentoijie ^ a jcauia dei tempo ^ichipfto da Cajo per fare detto 
pagamclKo? 

Per itiogliere il prcfente ^uefito, fi moltiplicherà 11 prezzo 4' un 
Moggio di Formento j il qual' e di Scudi ij. .50.:, colli 14. Mefì^ t fi 
produrrà un jComjpoilo jdi 5cujdi~i89. ; il qiial Compofto ^chiaramente fi 

vede j che ( p/tgajadofi 15. S^udi ^ ^iò >che vale Scudi 73. 50. ) guadagna 
Scudi i.,yo. 

Indi il moltiplicheranno li 11. ^cudi prezzo del Formentone^ colli 
richiedi jlo. mefi, e fi fa ^n* altro Compofto di no. jS'cudi.. 

Finalmente per faperfi^ .quanto xlc^ba Tizio alterare il prezzo del 
Formentone ^ fi dica : Se nn Compoflo di 189. Scudi ^Mada^na Scudi 1, 
^O^', anale farà i/ guadagno ài un Compofto di no. Scudi f 

Ed pperatcfi per J^a pegola /lei Tre dritta y' fi ^rova^ cìifi Tizio al- 

117- 
tcrar deve il prezzo del Formcntpne /li Bajocchi 87. ^ .e /Icnari 3 ^ 

189. 
i quali aggiunti ali! ii. .feudi vero prezzo d^l Formentone ^ divengono 

117- 

Scudi II. 87. 3. • j che dovrà Cajo pagare per ciafcun Moggio di 

^Formentone • j8p. 

Queftto Quinto ^ 

m 

Tizio Mercante vorrebbe permutar? del Panno d' Arpino di Soxx^ 
in certa quantità di Carta di Foligno ; p (apendo Tizio ^ che 80. Brac- 
eia del fuddetto panno fi vende per 96. .5'cudi ^ e che fi hanno 10. Rif- 
me di Carta per i(J. i'cpdi/ ,cprca ^qiyinte Rifme di carta avrà egli per 
z8o. Slaccia di Iranno .^ 

Quefto purejfi riflblve con due Regole del Tre dritte; e ciò di. 
ccndofi in primo luogo/ Se Braccia 80. n/aglipn^ ^. Scudi '9 éfuauto 'va^ 
fliono Braccia 280. f 

, Ed opcratofi per detta Regola del TrC 4 f\ trova , che le %8o. Brac- 
ala y;igliono u6. Seuil . 

Fi- 



^u.^ìl^rl'^^^^^ ^ dica; fr roir t(f. Scudi fi compraw 20. H^T^*^ * cdriàf 
quanu ft n dtnra con 53^. Scudi f v^ -^ 

•' *Jr **"* ^' ^Ef ra^^<>"T? ' ^^^^ fopra, ne viene, che fi trora , cfe 
i avranno 420* Rifme di carta . 

Qutfitù tJltima r 

Un Mercante vorrebbe cambiare cTcf Formcntct m RI/o rc^ fTccome 

ha notila , che I?. Moggia di Pormento vagliono 180. S^mdi ^ e 301 

. " «^vr^"o vagliono io- Scudi, chiede quanto Rifa avripct no. Mog- 
gia di Formento? ^ 

j.i -S P^jMc Questo /r riflbIvejpureyromé:ropraj.conf due Regole: 
dei ire dritte/ ficche dicefr primieramente^ 

Se K . àlofiia, w^//ow 180^ Scudi / cfce wgìiono. le 120. iJfor^/4 f Hd 
operatoli ne viene il valore dr 1440* Scudi ? 

. P^ fii^^ ff dirà r fr rw iq. irnd/ y! fo/i^ntw Jd- Vifi dì Ri/orquaiì^. 
tf Fefi fé if a^ranm con 1440; Scudi . 

E l'attst r operazione^ come (bpra, IT trova, che collf 1440. Scudi 
fi compreranno 43201 Pefi di Kifo . 

_ ^^'^.^i^"^ dilungarmi paOo a trattare della Regola per valutare la^ 
di veri Ita delle Mercr, le quali (pelTe volte fono comprate daiMcrcan^ 
ti lotta un lo! prezzo; la qua! Regola, dagli Aritmetici, fi denomina 
JLegamento, o ila Regola delle. 



Legature Mercantili ^ 

CAPITOLO QUINTO. 

LAprefentc Regola fife allorché un Mercante averte Mercf di qua* 
lità> e prezzo diverfo, e ridur le volefle fotta un folo prezzo^ con 
quefto pure j, che il fol prezzo ridotta non fia maggiore y a minore^ 
Cloe maggiore del pia grande j, e minore del mìnimo dei prezzi deJIe-r 
Merci, che fi vogliono legare artTeme, il che diffìilàmente fi vedrà dat- 
U feguentk Efcmpj , de' quali ^a > come fiegue quefto ^ 

Trimor Quejtta *. 

Caio Mercante avendo cjnque fortt di panno/ delfa prfmàe forta^ 
del quale , pretende Bajocchr 6y* per Braccio ^ della feconda qualità ne 
pretende 64. BajoccW; della terza 72./ della quarta 80* j e per finc^ 
della quinta ne vuole 84- Bajocchi . Ed eflcndovi Tizio ^ che ne vaf-^ 
rebbc comprare tante Braccia ii ciafcuna forra, che in tutto fbflero 200- 
Braccia; in ragione però di 70. Bajocchi per Braccio ; fi chiede quan-r 
te A-accia dona Ci]o dargliene di cadauna folta ? 

Per 



l^S ... 

. per fcioelterf' il prefcntc Qucfito, fa egli diiopo di legare in pri- 
mo luc/go li fiiddctti prezzi, in modo talCj che fi deve legare il pri- 
aio coir ultìixK); i quali nel -caf© iK>,ftro, per efleie cincftic, fi Ic&a>— • 
il primo prezzo, il qual* è di Baiocchi <fo. , coli' 84. quinto prezzo; e 
ciò fi ia colla fottrazione dcUi 60. Bajccch'i Jal prezzo del Comprate- 
re, il qual è di 70. Baiocchi, e V avanzo io. fi »o:a di fotto all' ul- 
ti;no prezzo 84. ^ e parimenti fi deve icttrarre detto prezzo del Conn 
pratorc dal quinto prezzo, e V avanzo fi nota lòtto al primo. 

Indi fi lega il fecondo prezzo, col quarto, e ciò cella Ibttrazdonc 
del (econdo prezzo da quello del Comjpratore , e T avanzo fi nota lot- 
to il quarto, del quale fatta la fottrazionc col detto prezzo del Com- 
pratore ; r avanzo fi nota lòtto il fecondo prezzo . 

Di poi il terzo prezzo, il quale non 4ia numero corrifpondentc> fi 
lega f ure coir ultimo prezzo colle liiddette Icttrazioni ^ ponendoli gì' 
avanzi a' loro luoghi ; -come difufamcnte fi vedrà in appreffo. 

Per legare lì prezzi fuddctti; quelli fi devono dilporre per 1* opc- 
jquiPAc j coflae fiegue ^ cioè ; 

DISPOSICI ONE> 



f*r. 



«M*i«i«> 



grezzi r Primo. 
Baj occhi 60. 

J^YZTizi Braccia 14. 



Secondo • Terzo 

! 

JLO. 

Ultimo avanzo 14. 



Quarto . 
So. 




6. 



IO- primo avanzo - 



2. Penultimo • 



Prezzo del Compratore Bajocchi 70. 



Difpoftì, come fopra^ fi e primieramente legato il prezzo minore; 
il qual' e di tfp. Baiocchi > col maggiore 84. j mentre lòttratti li (5o- 
Baiocchi dalli Bajocchi yp. prezzo del Compratore , e V avanzo e ftato 
di Brazza io.; onde fottratro parimenti il 70. dall' 8^.^ fono avanza- 
te Braccia 14., le quali notate vcg^^onfi di fotto alli Éajocchi (Jo. ,comc 
le IO. Braccia furono pofte fotto |i Bajocchi 84. , per lo che fi dirà fin* 
adora, che dei Panno da Bajocchi 60. iòno Braccia 14. j e di quello da 
84. Bajocchi, Iòno io. Braccia . 

Di poi a Icfjare il fecondo prezzo ^4. coli' 80., quarto prezzo, C\ 
è lòttrrj^tto il 6/^. dal xlctto 70. , prezzo del Compratore , ed il relllduo, 
li qual* e di (f. Braccia fi notò lòtto 1' 80. ; e così lòttratto il 70. dall' 
80. , r avanzo fi è notato lòtto il 6^4. , il qual avanzò fi e di io. Brac- 
cia ; dal che fi rileva , che di quel Panno da 64. Bajocchi Cajo ne da-i 
ra IO. Braccia, e di quello da 80. Bajocchi ne darà (f. Braccia. 

Finalmente il 72. _, terzo prezzo, il quale non ha numerò corriC» 

^ndcatc ^ fi e Jcjgato piur.e coli' 84. quinto prc;czo , e cip colla iòttra. 



ZIO- 




'5> 
2!one del 70. fuddetto dal 7i. , e T aràftóo, che è di 2. Braccia fi no- 
tò fòtto il IO. primo avanzo porto fotto il quinto prezzo 8f. ; indi fòt- 
tratto il 70. prezzo già detto del Compratore dall' 84. , il Reilìduo^chc 
e di 14. Braccia fi notò il 72. Terzo j-rczzo fuddetto ; coficchè per fine 
fi rileva j che del Panno da 72. Baìocciii fé ne daranno 14. Braccia; e 
di quello da 84. fb ne daranno altre 1. Braccia j le quali unite alle a!^ 
tre IO. porte pure fotto 1' 84^3 fono 12. Braccia. 

Legati li Prezzi, come fi^pra, fi raccoglieranno in una fomma tut* 
ti lì fuddetti avanzi , cioè .- il 14. ^ io. j 14. 6. , e ti. ^ che uniti fono 
56- ; onde per faperfi pofitivamentc la quantità del Panno , che dovrà 
Cajo , di ciafcuna qualità, congegnare a Tizio, fi dica; Se ^6. Braccùc 
ne rendono 200. ; quanto ne renderanno le Braccia 14. della prima qualità; 
le IO. della Seconda , le 14. della tcr^A} le ($. della Quartale le nodelli 
Ultima f ^ -^ 

DISPOSIZIONE. 

14. Prima qualità . 
IO. della Seconda. 
Se Braccia 56. — Braccia 200. — , che Braccia — | 14. della Terza . 

\ 6. della Quarta* 
L II, deir Ultima - 
E fatta r operazione j come fi è accennato per la Regola dellc^ 
Compagnie Mercantili; fi trova > che dovrà Cajo dare a Tizio . 

Panno della prima qualità Braccia 50. —!^--, che a Bajoc. 70., vai Scudi jf . 

Della Seconda qualità Braccia 35. , che a Bajoc. 70.^ vai Scudi 2j. 

Della Terza ■ ■ ■ ■ ■ 50. - - - , che a Bajoc. 70.J vai Scudi 35# 

Delfa Qiiarta — — ^— • — — ^^ 21. — , eh? a Bajoc. 70.^ vai Scudi tu 

48. 

Dell* Ultima 4a. -— , che 9 Bajoc. 70,, v»l Scudi 30, 

Che fono in tutto Braccia 200. — ^ E fono in tutto Scudi 140; 

Per vedere poi fé V operazione fia ben fatta , fi moltiplicheranno le. 
200. Braccia colli 70. Bajocchi ; mentre appunto fi producono li 140. Scudi. 

Quejtto Secondo^ 

Tizio vorrebbe comprare da Cajo fei egualità d'Aromati , che va-i 
gliono, cioè: la prima qualità vale 50. Bajocchi per Libra; la feconda 
qualità vale 58. Bajocchi; la terza 6i. ; la quarta ^9., là quinta 84., 
e r ultima vale 97. Bajocchi. Volendo Tizio fpendere 342. Scudi nelle 
fuddcttc (^l qualità d' Aromati in ragione di 7^* Bajoccai per Libra :$i 

S chia« 



1^8 ... 

chiede quante Libre n* avrà di ciafcun fbrta.^ 

In nmili Qucfiti, difpofti'li prezzi, come ncll* antecedente QuC' 
fito j fi legano tutti ad un' ad uno coir ultimo prezzo ^ cioc: 



e 



•^ 

_ 



r 



Prezzi. Bajocchl 50. 58. 6i- 69. 84. 



Avanzi • 25. 2$. 15. ly. zf 



Prezzo del Compratore Bajocchì 72. 



r 
97- 

22. ^rimo avanzo • 
14» fecondo avanzo • 
IO. terzo avanzo . 
3. quarto avanzo. 
12. quinto avanzo • 



In tutto fono 61* fomma* 

In tal modo^ come fopra difpofti li prezzi^ fi e fatti la (bttrazio- 
ne delli Baiocchi 72. prezzo del Compratore dell' ultimo prezzo 97. , e 
r avanzo di 25. > fi po(c fotto li Baiocchi jo. primo prezzo; ma ficco- 
me il 25. y e tempre V avanzo della fottrazione de! prezzo del Compra-» 
tore dell' ultimo numero 97-, e quefto fi deve legare con tutti gli al- 
tri prezzi; perciò detto avanzo 25. fi e notato ibtto a ciascheduno deU 
li detti prezzi; indi fatta la fottrazione del 50., primo prezzo , del 72. 
prezzo del Compratore; il reffiduo^ il qual è 22. fi è notato fotto il 

97. ; e così dcttratto il 58. dal 72. ; V avanzo 14. fi notò fotto il 22. 

primo avanzo; pofcia dettratto il 61. dal 72. V avanzo io. fi è notato 

fotto il 14. fecondo avanzo; indi fottratto il 69^ dal detto 71- il redi- 
duo 3. fi notò fotto il IO. terzo avanzo; di poi fottratto il detto 72. 

dair 84. ; r avanzo 12. fi è notato fotto il 5. quarto refllduo ; Finat- 
tnente fommati li fuddetti avanzi 22. j 14. , io. ^ 3* > ^ i^* ^^^^ ^'* > ^ 

"parimenti fatta fomma delli reflfidui notati fotto li prezzi , fono 124. a* 
quali unita 1' altra fommà 61. , divengono 18$. ; per lo che R dica. 

Se i26. rendono una Libra ; quante Libre renàont> le 25. della prima^^ 
qualità \ 25. della feconda % 25. della ter;^ ', 25. della quarta j 25. delh 
quinta; < 6l* dell* ultimai 



DIS- 



DISPOSIZIONE. 



xj> 



Se iStf. — Libre i. ; Che le — 



* 15. prima c^ualiti . 

15. della feconda « 

25. detta terza . 

25. deJla quarta . 

25. della quinta . 

6i- dell' ultima • 



£ fatta r operazione air ufo delle Compganie mercantili ^ fi tro« 

25. 25. 

ra j che della prima qualità ne vengono — • della feconda — -j-dcl» 

25. 25. <fi. 

la terza «-— ; della quarta ; della quinta — - , e — dell* ultima . 
i96. i96. 1S6. 

Per fàperfi poi quante Libre fé n* avranno d' ogni forta; 6 dica,» 

Se con Bajoccbi 72. i* darebbero — — delia primd , ed dltrettantQ iella feeo99 

i8(?. <fi. 

d^ j rrr^C* j quarta j e quinta qualità ; ficcante — - df //* ultima : guatata ^ 

Ii&r^ y<r »• a^vrano con 342. Scudi? 

Ed operatofì per la Regola del Tre dritta con Rotti ; fi trova j che 

20. 
delle prime cinque forte s* avranno Libre 319. Oncìe 2. *— ; e dell* 

II. 31. 

ultima qualità fé n* avranno Libre 155. Oncie ^- -—- ; che in tutto fo- 

Si- 
no 47^. Libre; le quali a Baiocchi 72. fanno appunto li J42. 5*cudi. 

Siccome gli Efempj delle Legature non devonfi concepire ^ che neir 

uno^ o r altro de' fuddetti modi^ perciò ftimerei fuperfluo il dilungar-» 

mi ibpra una ibla materia; per la quale ^ non è poi tanto necefTkrio il 

difonderfi ^ a motivo ^ che tal modo di mercantare da pochi fi ufa ; onde 

farò paflaggio al Trattato* 

Dcìle Legatura dell* ^Argento • 

CAPITOLO SESTO- 

PRima d* inoltrarfi in quefto Trattato fa egli d* uopo fapere le Dtf^ 
nominazioni de' Pefi^ coi quali in Italia comunemente fipefaT Ar- 
gento > e r Oro. 

Comincierò da quefia Città di Ferrara 3 ove come fi diflc nel prin« 
cipio di queft' Opera 1* Argento ^ e 1* Oro fi pefa a Libre 9 Oncie ^ Qn^tm 

Si uà 



ti j Ottavi, Carati, e Granì; ed- ove la Libra è compofta di n.- On- 
eie ; r Oncia di ^ Quarti ; il Quarto di z. Ottavi ; V Ottavo di 20. 
Carati ; ed il Carato di 4. Grani: In modo tale che i<Jo. Carati for- 
mano un* Oncia, la quale in fé contiene (J+o. Grani, e Grani 7680» 
compongono una Libra . 

Simile denominazione pure fi ufa in Bologna , a riflTerva , che fi di- 
vìde r Oncia in 8. Ottavi ; T Ottavo in 20. Carati, ed il Carato in 4. 
Grani . 

In Modona 1* Argento va 1 Libre, ed Oncic ; con quefto però, che 
r Oncia fi divide in 24. Denari; ed o.^ni danaro in 24. Grani: In ta- 
le mòdo, che 57(5. Grani formano V Óncia; e la Libra è comporta di 
6912. Grani . 

In Napoli r Argento, ed Oro va a Libra, la quale fi divide in iz. 
Oncic ; r Oncia fi divide in 50. Trapcfi , ed il Trapefo in 20. Accinì; 
coficchè 3200. Acciai compongono V Oncia; e 38400. formano una Li- 
bra • ^ 

Finalmente in Venezia T Argento , ed Oro fi pe(a a Marca , Oncic, 
Qiiarti, Carati, e Grani : La Marca e corapofta d* 8. Oncie; 1* Oncia 
di 4. Qiiarti ; il Quarto di 3($. Carati, ed il Carato fi forma di 4. Gra- 
ni ; in tal guifa , che Grani 57<$- formano V Oncia ; e la Marca in le 
contiene 4608. Grani . 

£gli e ancor neceiTario fapere, che le Compofizioni tanto dell' O- 
ro, che dell' Argento non fono della ftella bontà, e finezza; mentre-^ 
r Argento fino , o fia di tutta bontà , è quello di 12. Leghe , le quali 
da molti fono chiamate Oncie ; coficchè tale Argento fi dice di tutta—» 
Bontà j e ciò perche non v' e alcuna Miftura di Rame: Neil* Argenta 
po(cia in cui vi foffè del Rame ; fi chiama Argento d' undici , dieci « 
o più, o meno Leghe: mi f piego. 

Se qualcuno dicclTc ; Io tengo una Libra d'Argento di leghe ^ofie- 

no Oncic 9. — di Bontà;altronon vuol dire, che vi mancano leghe 2. *-r 

4. 4. 

per edere di tutta Bontà , e che nella fuddctta Libra d* Argento vi fo- 

3. I. 

HO Oncie 9. — d* Argento fino , ed Onde 2. — di Rame . 

4. 4. 

Con tali Avvertimenti paflb a dimofh-arc, che fia Legatura d* Ar- 
gento, la quale altro non e, che una cognizione di trovare più foit^^ 
di Finezze di Oro, ed Argento per formare un Compofto;la quale co<- 
giiizionc fi avrà dalle Ibluzioni de' ièguenti Elèmpi in pratica , cioc: 

^ejito Trima • 

Un Orefice tiene Oncie ij. — d' Argento di Bontà Leghe 9. — ; Cerci 
4.4* 4» 

fipcrc quanto Argfcnto fino^ e Rame fia in tale Comporto? 

Nel 
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Nel prefenté Qaefitò fi vede y che la Bontà deir Ar'gcrito fuddct* 



3 



to il e di Leghe 9, — ;c che per cflcrc di tutta Bontà vi mancano Ofc^ 

I. 4. 

eie 2. — • Onde per venire alla foluzione ; fi dica . 

_ 4- I. 

Se II. Oncte di compofto rendono Oncie 2. — di Miftnrd j quantd Mi-^ 

3* 4* 

ftura w fari nelle Oncte 15. — fnddette ? 

4. 
Ridotte r Oncie in Carati^ fi farà V operazione per la Regola del 
. 5. ^ I. 

Tre dritta , e fi troverà , che nelle Oncie 1$. — vi C^no Cariti 472. *^ 

4- ^. 

7- I- 

di mifura, che fono Oncie 2. — ^e Caratili.—, le quali fona ilXQQjS^ 

o« 2* 

5- 3- 

pora.te nelle fuddct te Oncie 15 — da Leghe 9. — • 

4. 4. 

Queftto Secondo . 

II fiiddetto Orefice ha mefchiato 18. Oncic d'Argento di Bontà Le-, 
ghe IO. 3 con altre Oncie 14. di Bontà 8. Leghe ; Si cerca di quale bon^ 
tà fia tale Compofto? 

Per Iciogliere il prefcnte> e fimili Quefiti ; primieramente fi moU 
tiplìcheranno le 18- Oncic d* Argento colla l'uà Bontà ^ la quaFc diio. . 
Leghe y ficcbè moltiplicato il 18. per la s fi produrranno i8o. Oncie . 

Indi moltiplicate le 14. Oncie colle 8. Leghe loro Bontà ; pure fi pro-S 
ducono 112. Oncie : Di poi raccolti in una i'onuna li detti Prodotti x8o.^ 

e III. ; fono 292. 

Inoltre fi raccoglieranno t pefi delle due qualità fuddettc d* Argeiu 
to, cioè ; le 18. Oncie , e le 14. > e fi fanno ji. Oncic . 

Finalmente per fapeie la ricercata Bontà del fuddctto Compofto; fi 
dividerà il Quoziente 292- per le 51. Oncie; e fi produrranno LeghC-^ 

I. 
9. _ ; per Io che fi dirà , che dette Oncic 18. mcfchiate colle 1+. for-- 

8. I. 

mano un Compofto hi Bontà Leghe 9. — • 

Volendofi fare la Prova ; fi dica : Se in 12. X>ncic dì Compofto vi fi^ 
no IO. Leghe di Fino > quanto oriento fino fi trova in 18. Oncie ? £d opc-. 

xaton 



tatofi per la Regola del Tre dritta j il trovi; .che nelle i8. Oncie vF 
fono ly. Oncìc d* Argento fino. 

Indi fi dica : Se in iz. Onde w fono 8. Onde d* ^Argento fino ; quan* 

I. 
to 've ne fura in 14. .Onde ? Ed operato fi j come foptA ^ ^t fono Onde 9. — • 
ài fino . ^ ?• 

Di poi ^niti qucfti due ultimi Prodotti , cioè : le ij* Oncie > e le^ 

9. — , fono Oncie 24. — d* Arjjcnto fino ^ che ( fé T operazione farà 

l'atta bene ) in eguale quantità icfler Jevono nelle fuddcttc 31. Oncie di 

I. 
5^ — Lf ghe di bontà y che perciò fi dica •. 
8. I. 

1$*^ in iz. Onde di Compofto *vi fono teghe 9 d* argento fino ^ qudn^ 

8. 
to ve ne farà nelle 32. Onde ? E fiotta V operazione j come fopra^perla 

I. 
Regola del Trci fi trova j che ;ippwnto yi fono le Oncie 24. — d' Ar* 
gcnto fino .. 3* 

Quejito Terzo j, 

Un Orefice ha fatto fei Candellieri d' Argento del Pefo di 14; 
Marche ; o fieno 192. Oncie ; nelle quali vi fono 6. Marche d' Argcn- 

f. 
to di 7. Leghe ; altre 8. Marche di Leghe 6. — ; e per fine altre Mar- 

2. ^ 
che 10. di 9. Leghe ; onde fi cerca <li quale Bontà fieno li fuddetti fei 
CandclJicri ? 

Ouefl-o pure fi fcioglie, come T antecedente; perchè moltiplicate^ 
le 6. parche d' Argento per le 7. Leghe fi produce 41.3 e cosi moltipli- 

tato le 8. A^archc fcr le Leghe <. — fi produce 52.; Per fine moltipli- 

2* ^— - 

,càtc le IO. Marche per le 9. Leghe loro JBontà^ fi produce 90. 

Ciò fatto uniranfi li predetti tre Quozienti in una fomma ; e fono 
184* y e parimenti raccolti li ;iuxwri .delle Marche 5 fono in tutto 24- 

< 

parche* 

Per faperc finalmientc la Bontà del Suddetto Compofto , fi dividerà 

2. 
il Prodotto j[84. per le ^4. Marche : e fi produrranno Leghe 7* — ; dal 

.3- 
che fi rileva 5 che Y Argento 4elli detti fei Candellieri fi e di Leghe 

^^ ' . 

7- — . E per farne Ja provanti regolerà ^ come in quella dell* antcfcritto 
3- 

Quc fi to . Qne^ 
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Quejito Quarto^ 

II fuddetto Orefice con 14. Oncie d' Argento dì io. Leghe ; altre 

. I. 

Oncie 8. di Leghe 11. -— ^ ed Oncie 2. di Rame ha fatto un Bacile; 

del quale fi chiede, quale fia la Bontà f 

^ Eziandio qucfto fi riflTolvc, come gli altri due precedenti Quefiti ^ 
cioè : fi moltiplicheranno le 14- Oncie con le 10. Leghe Bontà loro ; e 
fi produce 140. ; E cosi moltiplicate V altre 8. Oncie colle dette LeghiS 

I. I. I. 

II. — fi prudurrà 88. — ,iquali due prodotti uniti fono 228. — . 

4* 4. ^ • 4. 

Indi fi raccòglieranno pure in una fonuna le Oncie 14. ,.cd &d''Ar»r 
gente 3 colle 2. Oncie di Rame, e tòno 24. Oncie. 

Per fine volendofi trovare la Bontà deir Argento di detto BacilcL^I 

fi dividerà la prima fiamma 228. — per le predette 24. Oncie , e ne ver^ 

IJ- 4- ?• 

rà di Quoziente Leghe ?• — , che fono Leghe 9^ — y e f . Carati ; e 

J2. 8. 

di tale Bontà fi é Y Argento del fuddetto Bacile. 

Quejìto Quinto. 

Tizio Orefice vorrebbe legare, o ({z^ formare un Compofto con tre 
Libre d* Argento fino, il quale fia di 9. Leghe > onde chiede quant<> 
Rame v' abbilbgni per formare tale Comporto ? ^ 

Nel principio di queflo Trattato fi^ dide y che V Argento fino fi e 
di Leghe 12.; per lo che dovendo venire, come fopra , di 9. Leghe, fi 
vede , che neceflariamente 9. Leghe ricchieggono 3. Oncie di Rame ; on- 
de fi dica. 

5*^ j^ Oncie d* ^Argento fino^ njoiliono 3. Oncie di 1{ame^ quanti» H^me 
n/ogliono Oncie 3^. , che fono le tre Libre d* ^rgento^ fino ? ^ 

Fatta r operazione per la Regola del Tre dritta, fi trova, che 1 
Orefice dovrà porre nelle dette 3. Libre, una Libra di Rame; ed il det- 
to Comporto verrà del pefo di 4^ Libre . 

Per farne la Prova , C\ dica ; Se in un Compoft^ del pef^ di 48. On^ 
eie fra argento fino, e 1{ame , vi fono 12. Oncie di l{ame } quinto^T^a- 
me 'vi farà in 12. Oncie pure fra^-^r gè nto , e ^ame f^ 

Ed operatofi, come fopra, fi trova, che neli^ Oncie 12. d' Argen- 
gento e Rame, vi fono 5. Oncie di Rame; onde fi rileva, che l" ope* 
razione e fatta bene , a motivo , che di fopra fi diflé , che T Argento h- 
no per venire di 9. Leghe fi deve incorporare con $. Oncie di Rame . 

» 



tu 

Qutfito Sejlo ^ 

Il preictto Orefice verrebbe ^ggiugnere a 14. Libre d* Argento j di 

I. 
9. Leghe j Libre 2. — di Rame; onde cerca di quale Bontà divenga— • 
4jetto Comporto/* 2. I. 

La Ibluzlonc di que/to fi fa col riunire le Libre 2,. — « di Rame zU 

le 14. Libre d* Argento; che divengono Libre 16. — ^ et indi fi dica: 

2. I. 

§e Libre 14. fono di 9. if^fcf j di quante Leghe faranno Libre 1(5. — .<* 

2. 
E fatta r operazione per la Regola del Tre Roverfcià , fi trova»»», 
iChe aggiugnendofi le due Libre ^ e mezza di Rame all^ 14. Libre già 

dette j r Argento diviene di Lcglic j- —^ che fono Oncie 7. •— , eCa- 

fati I. di Boati; 

;QueJtto Settimo p 

Sejo Orefice ha diverfiD Argento di 9. Leghe l e vorrebbe fare fi^i 
Tiatti d' Argento di 7. Leghe; i quali Piatii devono pelare fra tutti 35* 
Oncie; onde chiede la quantità del fuddetto Argento, che deve porre—* 
in opra ; e quanto Rame vi dovrà aggiugnere/' 

Quefto fi firioglìe dicendo: Se 9. Leghe d* argento fojjero di finezjKjt 
3(J. Onde C pefo dei Tìatti ) ; di quale fìne^j^ farebbero 7. Leghe ? ^ 

' Ed pperatofi per la Regola del Tre dritta, fi producono Oncie 18.3 
t tanto Argento di 5. Leghe dovrà porre in opra. 

Finalmente per faperfi la quantità del Rame , che detto Orefice do- 
vrà aggiugncre al fuddctto Argento, ficcome il P.efo dclJi (èi Piatti tC^ 
ier deve di jfj, Oncie, efiendofi trovato, che deve adoprare 28. Oncie 
d' Argento; il reflìduo per farne 3<S. , fi è la quantità del Rame, la—» 
,quar e d' 5. Oncie , le quali ujaite alle 28. d' Argento fuddetto ioùo 
appunto 35. Oncie . 

Quefito Ottave^ 

^ Un Orefice deve fare quattro Bacili del pefi> di Libre 14. d* Argen^' 
to 'd' 8. Leghe ; e ficcome detto Orefice non ha 3 che due lòrte d' Ar- 
.gento, cioè: di 7. Leghe, e d* 11. Leghe; cerca quanto di cadauna di 
quefte due qualità d' Argento, e quanto Rame dovrà porre in opra-» 
per fare li luddetti Bacili d* Argento d' 8. Leghe? 

J-a foluzionc del prcf'eate fi fa col raccogliere , primieramente, le-» 

'due 



I4T 

due Finezze, cioè: le dette 7., ed ti* Lefhc, le quali imite iono Le- 
ghe 18. 

Indi fi tnoltiplica il pcfo dei detti ^piattro Bacili^ il qual* è dì if. 
Libre , per Ja Bontà , che devono eflTcrc , cioc: per le 8. Leghe ^ e fi pro-^ 
ducono Libre 112., le quali ridotte fono 1344. Oncic^ che lì divideran-* 

no per le i8. Leghe ; è fi produce la quantità per ciafcuna forta dell* 
Argento di ^. ^ ed ii. Leghe, che 11 fuddetto Orefice deve porre in o^ 
pra ,• ficchc divilc le Oncic 1344^ pcr ie 18. Leghe, fi producono Oncic 

2. 

74- ■ j e tant* Onde per qualità fi devono porre in opra ; che Io tut- 

3- I. I. 

te fono Oncie 159. — jcioè Libre 13. 3. — A* Argento. 

Finalmente per lapcre la quantità del Rame ; eflTcndofi detto j che li 
4. Bacili devono pefare 14. Libre ; perciò fi faccia Sottrazione delle Li- 

i^ 2. 

bre 13. 3. — dalle 14. Libre>e ne rimangono Oncie S. ~jche fono la^ 

quantità del Rame ^ che V Orefice deve unire alle Libre 13. , ed 

I. 
Oncie 5. — per fere 14. JLibre d' Argento d' 8. Leghe . 

3- 

^ejìto Nono * 

Cajo uomo di Zecca tiene 10. Libre d* Argento di 7. Leghe ; ed an* 
che n' ha altre i8. Libre di 9. Leghe . É /ìccome defidcra egli ^ delle 
tìiddcttc* due qualità d* Argento, formare un Comporto di 4. Leghc^j 
perciò domanda quanto Rame vi deve aggiugnere^ e di qual pelo verrà 
detto Comporto ? 

Per Sciogliere il prefente Quefito, primieramente fi trova quanto 
Argento fino fia nelle due Suddette qualità ; onde per Sapere quanto ar« 
gento fino Sia nelle 20. Libre ^ fi moltiplicheranno querte per le 7. Le« 
ghe^ ed il Prodotto Sarà 4i 140* Oncie d' Argento fino^ qual è nelle^ 

20. Libre, e cosi moltiplicate le 18. Libre per le 9. Leghe, bontà loro; 
fi producono altre 161. Oncie pure d* Argento fino; le quali due finez^ 

2e unite (bno 302. Oncie • 



-V— • 



In Secondo luogo fi diflTe, che Cajo, dell' Argento Suddetto, vuol- 
fermare un Comporto di 4. L^ghc , per lo che fi dica . 

Se Oncie 4. Legano 12. Oncie '^ quante ne legheranno le Onde 302.? Ed 
opciatofi per la Regola del Tre dritta, fi trova, che ne leghcfannogo5*. 

vncii , che Sono Libre 75. — . _ ' 

2. T f'mU 



«4^ 

Finalmente per fitper là <iuantltà del Rame , che fi de?c aggiagne« 
re per formare il fuddetto Compofto^ fi raccoglieranno in una i'omm» 
le zo» coir altre i8* Libre ^ che raccolte Ibno 38. Libre; le quali fot-* 

I. I. 

tratte dalle Libre 75. •— ^^ ne rimangono p«r il Rame Libre J7. — • 

2» 2. 

E da ciò anche fi rileva > quale fia il pcfo del Compofto^ il quii* e di 

I. 
Libre 7J. 



2. 
■ »^ « 

Quejito toecimo* 

Uh altro Zecchiere ha tre altre forte d' Argento ^ cioè :• 8. Libr^^ 
Al 5. Leghe; i8. d* 8. Leghe ^ e 16. di io. Leghe; per lo che volen- 
do egli formare un Compoftx) di 6* Leghe ^ cerca il Pefo del Compo^ 
fko 3 e la quantità del Rame j che vi deve aggiugnere f 

Onefto pure fi rifTolvc^ come fi è accennato ncli* antecedente > e fi 
troverà y che vi fi devono aggiugnere 21. Libre di Rame ; ed il Compo- 
jfto farà del pelò di 74. Libre . 

Queftto Undecima^ 
Un Orefice tiene ii. Libre d' Argentò d' 8. Leghe • e Io vorrebbe 

1* • lt T ^f_ 1_ '^ L • 1 A ^ f^ 1 

, JF .. T --.U L -l^.^J^ ^^ A gj^Q yj 

Le- 

Vhe; onde per fciogliere quefto, e fimili Quefiti fi dettrarranno le 8- 
Leghe da 12. , e reftano 4. f onde per far divenire detto Argento di 
li. Leghe, fi dettrarrà V 11. dalla finezza 12., ed avanza i. ; ondc_^ 
per faper la quantità , che fi vuole , fome fopra , aggiugnere ; fi 
dica 

Jie 4r ricbiedona di fin^itj^ i« / cfar ricbsedoHo di fintzxjk U 12. U^ 
hrt ì 

Ed operatofi per la Regola del Tre dritta , fi trova j che 12. Li- 
|>re vogliono j. Libre d' Argento finoj le quali J. Libre aggiuate al-r 
le 12. 9 il Compofto peicrà ]$• Libre . 

Quejtto Decimo fecondo^ 

Un iltrò Orefice ha doe qoalità d"" ArgeHto; cioè di Leghc-/ 

7. *— ^ e di Leghe y. — . E defidcrando egli fare un Compcfta di loi 

Xe^S> jl quale fia del pefo di 48. Libre * ed adoprare porzioni eguali 

delle 



delle predette due qualità d' Argento; chiede quanto Argento per lor^ 
ta dovrà adoprarc ^ e quanto Argento fino vi dovrà ag^Iugncie ? 

Per fcioglier il prel'cnte Qucfito, primieramente ^ fi vedrà quanto 

I. 
Rame tenga V Argento di Leghe 7. — j che vengono ad efTcrc Leghe 

3- 4. 

4- — di Rame; e cosi c/TervandoS per T altra qualità d* Argento di Leghe 

4- 

9* — f si trova, che vi fono Leghe i. — di Ramei 

4« 4* 

3. 1. 

Ciò fatto si unifcono le Leghe 4. — coli' altre z. — > leghe dej 

4« 4. 

Rame fuddette, le quali unite fono 7. Oncie di Rame per Libra ^ che 
fono incorporate nelle fuddette due qualità d' Argento. 

Indi si vedrà quanto Rame verrebbe ad eflère per libra nelle 4S». 
Libre da io. Leghe ; e fattane V ofiervazionc , come fopra , fono i. oa«i 
eie di Rame per cadauna Libra; che in tutto fono 95. Oncie. 

Ritrovate adunque ^ come fopra ^ le quantità del Rame ; refta sl^ 
vedere la quantità dell' Argento , che deve V Orefice porre in opra di 
ciaicuna qualità ; e per iàper ciò , si dica . 

Se Oncie 7. di Bearne 'vengono da una Librd per forta ; qudnte Libre per 
fotta ^verranno da Oncie 9($. f Fatta 1* operazione per U Regola del Tre 

5- 

dritta ; si trova > che si producono Libre 15. *-« d* Argento per forta j 

e che in tutto fono Libre 27. -*-. 

7. 
Finalmente per faper quanto Argento fino debba V Orefice aggiu« 
gnere; fìccome il pefo del Compofto dev* eficre di 48. Libre ^ da queftQ 

J. 4. 

si dottrino le Libre 27. — mentre ne rinungono Libre 20. — — . E 

7- . 3- 7- 

tanto Argento fino si dovrà aggiugnere alle Libre 27. ——per tare ^Za 

Libre di io. Leghe. 7. 

Quejtto Decimo terzo. 

Tizio Argeiitiere deve fare un Lavoro d* Argento di 9I Leghe, cljf 
del pe(b di 24. Libre; ma non avendo, che due qualità d* Argento j' 
cioè: di 5., ed 8. Leghe; cerca quanto argento deve prendere per for^ 
ta, volendone però adoperare il doppio di quello da f. Leghe; e quàn-« 
to Argento fino vi dovrà aggiugnere? 

Eflèndofì detto ^ che Tizio vuol adoprare il doppio d\ Argento di 
5; Leghe j già si vede , che in ima Libra di tale qualità vi fono 7. On- 
eie di Rame ^ le quali 7. Oncie duplicate divengono 14. j alle quali ag-« 

Ti giun- 



J 



\ 
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giunte 4. Oncic di Rame , che fono in una Libra di quello da 8. Legtiej 

iòne 18. Oncìc di Rame- 
Pari menti eflcndofì detto ^ che il Lavoro deve pefare 24. Libre j e 
di Bontà 9. Leghe f chiaramente fi vede, che nelle predette Libre 24. 
vi lono 3* Oncic di Rame per Libra ^ che iboo 72. Oncie di Ramc^ ; 

che perciò volendofi fapere la quantità dell* Argento d* 8. Leghe , che 
deve porre in opra , fi dica : 

Se 18. Oncic ài Bearne Jì pongono in una Libra cT argento j in quante 
Libre d* Jfrgentq 'vi fi porranno ji. Oncie di Bearne ? 

E fatta r operazione , fi trova efièrc il prodotto di 4. Libre d* 8* 
Leghe, e ficcome iè ne deve adoprarc il doppio di quello da 5. Leghe j 
evidentemente fi rileva > che adoperandone 4. Libre di quello d* 8. Le- 

La- 

_ LibrC-> 

d* Argento fino .' 

Quefito Decimo quarto . 

Un' Orefice ha quattro verghe d*^ Argento ; la prima delle quali pe* 
fa (5. Libre, e di bontà tf. Leghe j la feconda pefa 8. Libre, ed e di 7. 
Leghe . L' altra pela Libre 12. di 9. Leghe ; per fine la quarta pefh—. 
Libre 16., ma non e n<jto di qual Lega ella fia ,• E noto bensì, chc«^ 
avendo fatto Y Orefice fondere aflfìeme le dette quattro Verghe , n* è 
venuto un Comporto d" 8^ Leghe ; onde fi cerca di qual bontà forte Ix 
quarta Verga del pefb di i5. Libre ? 

Per fcioglicrc quefto^c fimili Quefiti , primieramente fi vedrà quan-^ 
to Argento fino fia nelle tr-c prime v..rFhe ; onde per la prima Verga 
fi moltiplicano le <?. Libre per le 6. Leghe, bontà loro, e fi producono 
36. Oncie d' Argento finoj cosi moltiplicate le 8. Libre della feconda 

Verga per le 7. Léghe , fi producono ^6. Oncie r per fine moltiplicate^^ 

Je 12. Libre per 9- Leghe , fi producono io8- Oncie d* Argento fino : 

E fommati li fiiddettl tre Quozienti fono 200. Oncie d* Argento fino, 

che ^\ trova nelle già dette tre Verghe . ^ . 

Indi fatta la lomma del pelo delle quattro verghe, il quale fi e di 
Libre 42. delle quali fi è formato il Comporto d^ 8. Leghe ; perciò \\ 
vedrà quanto Argento fino fia in detto Comporto, e Ciò moltiijlicandon le 
42. Libre per 8- Leghe >. mentre fi produrranno 556. Oncic d* Argento 
fino; dalle quali dftratte le 200. Oncie delle prime tre Verghe > rcfta- 
no per la quarta ij5. Oncie d* Argento fino, per Io che a lapcr final- 
Aientc di quale Bontà foifc la quarta Verga del pefo di 16. Libre :. n 



<IiviJeraiino le 135. Onde per il i6. numero delle Libre ^ fi produrran-r 
no 8- — ; onde R rileva ^ che la quarta Verga era. di Leghe 8. — * • 

^cjìt(> Decimo quinta ^ 

Scjo Argentiere ha fatto fondere una quantità d" Argento di 9. Le^^ 

fhcj ed avendovi aggiunto del Rame j ha formato un Comporto di 5. 
.cghc j e del pelo di 16^ Oncie . Onde fi cerca quant' Argento abbia— ^ 
pofto in opra, e quanto Rame y* abbia egli aggiunto/ 

Simili Qucfiti fi Sciolgono moltiplicando il pelo ^ per la bontà; fic- 
che nel calo noftro fi moltiplicheranno le jtf. Oncie per le (f. Leghe , 
e fi produrranno ii(f. Oncie, le quali divilc per le 9. Leghe prima Bon^ 
tà^ fi trova j che furono adoprate 24. Oncie d* Argento di 9. Leghe^; 
che perciò pelando il Comporto ^6. Oncie ^ sì vcde> che vi è rtatoag-r 
giunto xz* Oncie di Rame - 

Quejito Decimo fejìa ^ 

Un Orefice ha quattro Verghe d' Argento ; la prima delle quali ix 
e di f • Leghe , e pela 18. Libre ; la Iceonda è di 6. Leghe > e pela 



19. Libre j la Terza di Leghe 7. ^ e del pelo di Z4. Libre ; e V ultima, 
pcfa Libre 35., ed è di io. Leghe . Dcfiderando V Orefice iuddctto di 
tutto queft* Argento fare un Comporto di <5. Leghe 3 cerca le mefchiate 
le fuddettc qualità farà un Comporto di 4. Leghe; o pure quant* Ar- 
gento fino > o Rame vi dovri aggiugnere j e quale farà il pcfo del dct-^ 
to Comporto^ 

Per Iciogliere il prcfente , e fimili Qiiefiti, in primo luogo fi ve- 
drà fc r Argento fuddetto fia l'ufficiente per formare il Comporto di 6. 
Leghe; per To che fi deve moltiplicare il pelo di cialicuna Verga perla 
lua^Bontà; onde moltiplicate le 6. Libre della prima per le 5. Leghe j 
fi producono 30. Oncie ^ e cosi moltiplicate le 19. Libre della fccond; 



per le 6. Leghe > fi producono 114. Oncie;' e per il pelo' della Terza ;. 

fi producono 16%. Oncie . Finalmeute per il pcfo dell'' ultima y fi produ^ 

« ■ * 

cono 350- Oncie: I quali prodotti ia una fomma^ raccolti j. fono 66iZ^ 

Oncie . 

Indi fi raccoglierà il pefo delle fuddette quattro Verghe^,, il quar'c 
ài 96. Libre •. per le quali divilè le 65i. Oncie, fi producono Lcghc^' 

6. ' y che fono di più* della Lega richierta, la quale dcv*' efiere di 

9(5. 

6^ L^ghe j dal che fi rileva j che le quattro Verghe liiddette > non fo-* 

lo 






8(5. ^ 
lo fono fiifficienti per formare le dette 6. Leghe j ma vi fono — • di 
più; onde vi fi dovrà aggkignere del Rame . 9^. 

Awcrtafi, che le detta 1-cga fofle ftata minore della ricercata, al- 
lora vi fi dovrebbe aggiugnerc dell' Arjgcnto fino . 

Per Ihpcre poi quanto Rame vi fi dovrà aggiugnerc^ fi divideranno 
le 66i. Oncie per U finezza ricercata ^ la qua!' è di 6. Leghe, dalla.^ 

qual divifione iì produrranno Libre iio* «-^j dalle xjuali dettr.atte le 9^. 

Libre pefo delle Verghe, reftano per il Rame Libre 14. —, che fi do^ 
vranno aggiugnere zlV Argento Suddetto • 4. 

Finalmente per aver notieia del pcfo del Compofto , fi aggiun* 

I. 
gano alle 96. Libre d* Argento le Libre 14. -^ di Rame , che farà di 

Libre no. — * 

3- 

Qutfito Decimo fcttim^^s 

Un Argentiere ha un Bacile d' Argento, che vale 8a Baiocchi T 
Oncia ^ e pefa 6. Libre, e 4. Oncie, ed in ciaicim Oncia del predetto 

Argento vi fono — di Rame , che vale 5. Bajoccfai 1* Oncia . Onde 

12. 
fi cerca quant' Oncie di Rame , e d' Argento fino fieno in detto Baci-* 
le, e quale fia il valore di quefto? 

P^r fcioglicre il prclcntc Quefito, prima fi riducono le 6* LibrC.^,* 
ed Oncie 4. in Oncie, che ridotte fono 7(5. Oncie. 

Indi per faperfi la quantità del Rame, fi mokiplicheranno le dette 

75. Oncie per li — • di Rame , che vi Ibno per Oncia , e della molti- 

II. 380. 2. 

plicazione fi producono — — , che fono Oncie 31. — .di Rame , 1^^ 

^2. 3. 

quali dettratte dalle Oncie 7(S. , reftano Oncie 44. — d' Argento fino. 

J. 
Finalmente per aver notizia del valore di detto Bacile , fi moltipli* 

I, 
cheranno le Onpic 44. — d' Argento fino ia ragione di 80. Bajocchi 

j. 
r Oncia, e fi producono Scudi 55, 4^. 8. ; e cosi valutate le Oncie 

3|. ~ del Rame in ragione di y. Baiocchi V Oncia 4 fi produrran- 

n<v 
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no Scudi I. <S. 4. j r quali uniti allì Scudi 35. 46. 8. formano V intie- 
ro ralore del Bacile > il quale fi è di §C4idi 37.^ e {. Bajocchi. 

Quejito Ultimo • 

Uh Orefice vuol fare un Fotnimeflto da Tavoletta del pefb di 12. 
Libre , e vorrebbe adoprarc due qualità d' Argento , cioè : da io. Scudi 
per Libra ^ e da 15. Scudi. Ma ficcome dcfidera di faie un Compofto^, 
che vaglia ir. Scudi per Libr? : chiede quanto , per qualità del iuddet^ 
to Argento debba adoprare per detto Fornimento , che pcfi 12. Libre, q 
vaglia 12. Scudi, per Libra / 

^ Simili qucfiti rifolvonfi per la Regola delle ILcgature Mercantili ^ 
cioè t si dilporranno li prezzi^ col porre lì 12. Scudi fra li io. ^ e i$.j 
come fiegue» 

DISPOSIZIONE. 

■ 

Prima qualità - Valore del Fornimento - Seconda qualitl. 

fm -— — >— ^1^ I w^mm^^mki tt i m «^ i i» . ■ ■ ■ . ■»■ i^ 

[ r ' ' "" • I 

Scudi IO» Scudi 12. Scudi i^. 



2. 



Difpoftìj come (opra si fa la (bttrazfone dcfli io. Scudi dalli ti.^ 
ed avanza 2.^ che si nota iòtta li i^. Scudi, e pari menti Ibttratti U %%. 

dà 15. avanza 5. ^ che si nota fottp li io. Scudi ; ed uniti li due avan- 
zi 2. > e j. > fono (. * Ciò fatto sì dica r 

Se f. mengom ia il» ; da che i/tngono 1^ prima JtffirenzA f E fatto.-» 
r operazione per la Regola del Tre dritta ^ si trova ^ che la difFcren* 

4- 
za 2. viene <& 4. — / e d^ ciò si ri leva j che detta Orefice deve ado* 

4. 5/ 

prareLi&re4.— J Argento da #y. Scudi per Libra; 

Inoltre fi dica : Se 5. tjfngono dd 12. j da che treìtgomorj* fetwda l>ìf^ 
ferenxfif Ed operatofi , come l'opra, si trova , che la differenza j. vie*- 

I. 
ae da 7. *-^ r E t awte Libre S Argento da la Scudi si dovranno poiit 

5- 
ic m opra * 4*-v l* 

Finalmente ibmm«ttc le Libre 4.— j coHe ?• "^^ ^9»? ^ppuatp i* 

,efo 



\ 



I>cfo ricercato dì xi. Libre Az Scudi ii. per Libra - 

Altri Quefiti attenenti alle Legature dell' Argento , li quali 
fontenjgono il modo per Saggiare ^ o fia Copellare . 

Quejito ^rimo . 

Tizio Orefice ha Saggiato 40- Onde À' Argento, il quale purifica- 

to è rimafto di Leghe 11. — ; onde si cerca ài quale finezza fpflcro Jc 

4kttc 40. Oncic d' Argento j per ^fTcrc^che è rimafto il pefo di 34. 
Oncic ? 




(ia 

rimai , . . 

yero di qual Lega folle prima 4* ^ficr porto al Saggio. 

A fcio^liere adunque il prefcntc qucfito^ si moltiplicheranno Ic^ 

34. Oncie per le Leghe 11. —, e si producono Oncic 391.^ le quali di- 

-2. 
vife per le 40. Oncie, primo pefo dell' Argento, sì produce la Bontà 

31. <J. 

ricercata ^ la qual' h di Leghe 9. j cioè : Oncic 9- •-- j e 4* Cara- 

40- 8. 

ti di finezza : per lo che fi dica ^ £he Y Argento ^ prima d' cffcrc porto 

al Saggio j era di Leghe 9. 



•* • 



.40- 



Quefito Secondo. 
Un altro Orefice ha porto a Copcila 43. Oncic d* Argento di Le* 



I. 



ghe 8. — . E purgato e rimarto 55. Oncic^ onde fi cerca prefentemen- 

te di quale finezza fieno le 3J. Oncie ? ^v 

Jn qucfto pure fi moltiplicheranno Je 43. Oncie per le Leghe 8. —y 

I. ^' 

k fi producono Oncie, 3^j, '— -^ le quali divifc per le 33. Oncie fi prò* 

1. 5- 
4ucc la bontà ricercata > la qual e di Leghe 11. ' . 

33* 



Quefito Terzo 

Il fuddetto Orefice ha Copéllàto 96. Oncic d* Argento di 8. Leghe; 

I. . 

quale purgato e rimaftodi Leghe 11. — ; che perciò fi cerca di qual 
lo fii rimafto ? ^> . 

Eziandio in quefto moltiplicate le 9^. Oncie per le 8. Leghe fi pro«» 

I. 
diacono 768« Oncie , le quali divife per. le Leghe 1 j. — « producono i( 

18. ^^ a. 

pcfo ricercato j il qual* e di Oncie 66- . E da ciò fi rileva, chc^ 

le 5)5. Ortcic d* 8. Leghe, purificate fono rimaifte del pefo d' OnviC-> 

6. 5. . I. 

66. —, e Carati 5. —— , e di Bontà Leghe 11. —, 

• * 

Quejito Quaatto • 

Tizio Orefice ha pofto a Copella dcir Argento di 9. leghe , il qua^ 
le purgato ritnafè del pelo di 66. Oncie, e di bontà 11. Leghe; per lo 
che fi ricerca quale folle il pefo di detto Argento prima d' cllcre Sag-i 
giato ? 

Qjiefto fi rifolvé, come 1* antecedente, che perciò moltiplicate IC-jr 
66. Oncie pet le 11. Leghe, fi producono 7^6. Oncie, 1q quali divilè 

2. 
per le 9. Leghe, fi produce il pcfo ricercato, il qual* è di Oncie 8o- — -' 

3- 
Quejito Quinto. 

Un altro Orefice tiene due qualità d' Argento, cioè: da y» Leghc,^ 
e da 4. ; di quello da 5. Leghe ne ha 16. Libre ^ e di quello da 4. Le- 
ghe ne ha i8. Libre , che in tutto fono J4. Libre, le quali detto Ore- 
ficc vuol porte a Copella^ acciò divenga di tutta finezza, cioè: dt'iz. 
'Leghe ; onde cerca di qual pelo remeranno le 34. Libre > purificate che 
fieno ? 

La Soluzipnc del prefentc , e fimili qucfiti^fi fa col moltiplicare^* 

il pelo di cialcuna forta colla propria bontà, onde moltiplicate le 16. 

Libre per le J. Leghe , fi producono Leghe 80. ; e cosi per le i8» Libre 

■■■ ■ ^ 

fi produrranno 72. Leghe, le quali fommate colle 80., fono 152. Le* 

ghc, le quali per fine divife per le 12. Leghe finezza fuddetta, produ<^ 

2. 
cono il pefo ricercato» cioè: Libre 12. -^. £ da ciò fi rileva j che le fud^ 

V 5- dct- 



dct^ 34* Libre-, purificate rtnm^ono de! pcfa di I2- Libre, ed 8* On* 

Qucjito Ultima ^ 

Tizia Orefice hz ^^ Oncie d* Argentor di 9. Leghe ;^ dalle qaalioc 
TDolc levare 54^ Oiu^ic di la. Leghe y perà cerca di quale finezza^ reftc- 

rà il refiduo? ^ .-.-, % ^ r^ - ^ \ 

Itt quefto primieramcme fi moltiphcncranino le 96^ tmcic per Ic9- 
Leghe , e fi producona %&\^ Onde ; e panmenci moltiplicate le J4. On-r 

eie per le io Leghe, fi producona ^40^ Oncie ^ 

Ciò fatto fi dettntrraano le Oncie 54- dalle 9^. , é ne rimangonor 
42. Oncie , delle quali per lapere la. fineza^ ; in prim» luogo fi dettrar* 
ranno le S40^ Oncie dalle %Sf\^ prodotte, come fopra, e ne rimangono 

5- 
\t±n Oncie , le quali divifc per le 42. Onde > fi producono Leghe 7- —# 

7'. 
che perciò fi dirà , che le épL^ Onde , le quali rimangono , faranno di 

Leghe 7- — . 
7- 

Lega ture delf Or 9^ 

CAPITOLO SETTIMO. 



ALtra dtffcrenzx non vi e tra le Legature dcir Argenta, e qnellc-r 
deir Oro, le non (e della finezza.; mentre V Argenta e di iz- Le- 
ghe , e r Ora tiene 24^ Leghe , o fieno Carati di Bontà . Le ioluzioni 
|K>i de' Qucfiti fono fimili a quelle dell' Argento , come fi YCdri ne. 
Seguenti Eiempi . 

Quefta Trima ^ 

Un Orefice ha if. Oncie d' Oro dì Bontà Leghe iff. — i ondecer- 
CZ quant" Oro fina fia nelle predette if- Oncie ? i- . 

Per fciogliere il pigiente Quefito fi moltiplicano le ij. Oncic col- 

la loro Bontà, cioè colle Leghe ìZ- — ,c fi producono Leghe 277-—^^ 

2. *- 

ficchc per fapcr la quantità ricercata dell' Oro fina ( eflèndofi detto , 
che 14. Leghe fono la finezza maggiore dell' Oro ) , fi diinderanno le 

Leghe 277. — per le 24. maggior finezza , ed il prodotto, il *1^*1.^ ^ 

T» Un- 



Oncie II. — ^ fi « la quantità ^eir Oro fino; ed il refliduò ^ il qaal 

8. 5- 
è d* Onde 3. — « (i 2 d* altro Metalb* 

S. I. 

Per farne la prova fi ^lettrarranao le JLeghe 18 dt il.l e m^ 

I. - 2. ^ 

rimangono- Lq^kc «f*^-^ le quali moltiplicate per le 15. Oncie fuddet^ 

Z' 1. 

te ^ producono Legke 82. — « che divife per 24. Leghe , rendono dA 

5. 2. 

Quoziente Oncie 3 — « le quali dettratte dalle 15. Oncie « rinungo^p 

8. 5. 

per r Oro £no Oncie 11 — foine fi è redato di fopra« 

Quejito SeconJù» 

Se|o Orefice lia comporto 7- Oncie d* Oro di 20. Leghe con altro 
9. Oncie di 2J. Leghe > che perciò fi cerjca la bontà di tale Ccnipo/k>> 

Per il ]>refente fi moltiplicherà la ouanticà dell* .Oro colla fua riC* 
pettiva bontà^* ficchè moltiplicandofi le 7. Oncie colle 10. Leghe , fi produce 
140.^ e parimenti «noltipliicate le ^. Oncie colle 23. Leghe ^ fi produrr 

rà 207. ; i quali due prodotti uniti fijoo ^47. Leghe • 

Indi s' uniranno in una fomma le 7. colle 9. Oncie pelo delle fiid« 
dette due qualità d* Oro^ e fono 16. Oncie» 

Finalmente per (apcr la Bontà ricercata , fi divideranno le dettCL^ 
347. Leghe per le 16. Onde^ e dal prodotto j il qnal' i di LeghlL^ 

II. ^ 

21. — ^ fi ha r intento • 

16. 

Quejito Terzo ^ 

Un Orefice vuol legare 9. Oncie d* Oro di 19. Leghe con 7. Oncie 
di Leghe 23. > e vorreobe aggiugnervi del Rame ^ acciò il Compofto 
vcniflè di 16. leghe > per lo che n cerca di qual pefo verrà detta Lega« 
e quanto Rame vi deve aggiugnere? 

Pure nella foluzione di qucfto » primieramente moltiplicate le j^. On- 
cie per le 19. Leghe , fi producono Leghe 171. ^ e per le 7. Oncie mol* 

tiplicate colle 23. Leghe ^ fi hanno Leghe \6i. , che unite colle 171. ^ 

fono in tutto }32- Leghe. — — _ ^ ■ ' 

A fapcre pofcia il 1^(0 del Compoftoj fi divideranno le 332. Le- 

V 2 ghc 



\ 



1^6 
gbc per la ^nèzza a cui fi vuol ridurre ^ la qnal* e di i6. Leghe j e fi 

producono Oncie 20- —• 

Finalmente per arer notii^ia del Rame , che si dcre a^gingner^ si 
raccoglierà in una fomma il pefo d* ambe le predette qualità d* Oro ^ 

3- 

il qual* è di 16. Oncie > le quali si dettrarranno dalle Oncie -io» — - ^ e 

3. 4- 

ne rcftano per il Rame Oncie 4. -^. 

Qwjito Quarto. 

Un altro Oréfice ha jo. Oncie d* Oro di 19. Leghe , ed altre On- 
cie 2^. iX Leghe^ 21 > e fìccotne vorrebbe fare un Compcfto di 22. Le* 
ghe di finezza ; chiede quant* Oro fino vi debba aggiugnere ? 

Tn quefto primieramente fi dettrarranno le 19. Leghe da 24. tutta.^ 
finezza ^ e ne reftano 5. Leghe , le quali moltiplicate colle 30. Oncie , 
producono 150. Leghe; e cosi dcttratte le Leghe 21. pure da 24. ^ re^ 

ftano 3. Leghe > le quali moltiplicate colle 2(. Onere j rendono di 
Quoziente 75. Leghe : Ed uniti li predetti* due Quozienti ^ Iòne 

125. Leghe . 

Di poi eflfcndofi detto , che T Orefice vuol alzare il Comporto alla 
Bontà di 22. Leghe ; dcttratto il 22. jdal 24. tutta Bontà j rcftano 2. Le<* 

ghe; per le quali dirifi: le 225. Leghe j fi producono Oncie iiz. -«. 

2. 



Per fine raccolto in una fomma il pefij delle due qualità fuddcttr, 
il quar e di 30., e 25. Oncie , divengono 55. Oncie , le quali dettratte dal- 

I. 
Je Oncie ni. — ^refta la quantità dell' Oro fino^ che fi deve aggio- 

gneró , la quale fi e di Oncie 57. — 

-ir» 

Qutfttù Quinto . 




-- — „ — — ^ . quale fofTc il pefo 

22. Leghe, e quanto Rame v* abbia egli aggiunto^ 

Que- 



^ 
\ 



'57 , 



Qucf^o fi rifolvé inoltiplieandofi !e 5?. Oncic colld i8- Leghe /ej 
II producono <5jo. Leghe ^ le quali divifc per le 12. Leghe prima tìn^ 

» ,^ 

z^icd il Qiiozientc fari il pefo dcir Ora, come fopra cercato; U 
qua! Pefo è di Oncic 28. 1 , 



tfm 



Finaloiente per faperfi la quantifa del Rame aggttmta , fì dectrar^ 

rannole Oncic i8. dalle Oncic jf. , ed H retóuo, che* è di Onde 

<>• '"""^s fi e la quantità iel Rame * 
II. 

Un altro^ Orefice ha mefchiato ^. Oncic di Rame con \6. OncFcL^ 
S Oro, di cui non fi ha notim della Bontà; e fapendofi , che 'detta 
Compofto è riufcito di Bontà 17. Leghe -. Si chiede quale fotte ia fincz^ 
zd delle fuddette jtf. Ofttie H Ora^ 

Per Icìoglicre il prelcnte , s* uniranno le (51 Onde del Rame alle 

16. Oncie d'^^Oro^c divengono Oncie la. , le quali moltiplicate perita» 

* 

17. L^ghe i. fr producona $74. Leghe » che divife per le i& Oncic prò* 

3. 

ducono bt ncereàta ftnezxa ^ la qual' é di Leghe 2.3. — . 

Uh Orefice mescolò 12. Onpie d^ Oro di leghe ir. cort ly. Oncie 
d* Oro, di cai non è noti la finezz^a; e fapendofi 3 che il Compofta 
riufcì di i($*. Leghe * Si cerca quale folle la Borni delle dette 15. On^^ 
eie d' Oro ? 

In quefta, e fimili Quefitl, fi uniicono primieramente le 12. eolle 
15. Oncie 3 e fono 27. Oncie » le quali moltiplicate per le 16^ Leghc^^ 
producono 432. Leghe. 

Iridi a moltiplicheranno le 11. Oncie per fé Leghe 21.36 fi produ* 
cono 252. Leghe > le quali dettratte dàlie 432.^ reftano iSo. Leghe ^ 

Finalmente per fapcr la richìe/la finezza delle ly. Oncie ^ dividcn^ 
dofi le predette 180. Leghe per le ij. Oncte , fi produrranno 12. Lcghe;^ 
cbt perciò fi dirà 3 che le 15. Oncie crono di -12. Leghe ^ 



«59 

Un altro Orefice ha Saggiato 14. Oncic S Oro , il tjuale purifica- ^ 
to 4 rimafto \6. Onde dì ^3. JLcghe j per io ^he fi cerca di quale Bon- 
tà foITcro je dette 24. Oncic ? ... 

Quefto fi riflTolvc ^ come fi diflTc nclli Quefiti del Saggiare V Argen- 
to /rioè: fi moltiplicheranno le itf. Oacie per le ^3. teghe finezza lo* 
ro j e fi producono 3^8. jLeghe ^ le .^uali 4ivife per le ^4. Oncie ; prò- 

ducono la Bontà richicftn , Ja quaF i 4i J-cghc j?. ^.. 

3- 
EflTcndo , xhe li Quefiti attenenti ^lle LcgaturiC dell* Oro ifo.no (imi^ 

li a quelli delle Legature dell* Argento^ si nella propofl^a j ^h^ iiclliu^ 

^luzione ; perciò tralaicio 4i proporne .altri ^ per idimoftrajre il 

JModo per ridurre Monete ; pd /nìtrp ad una ftejjà 

froforzifine ^ 

CAPITOLO OTTAVO. 

Molti propongono quefiti , appartenenti a quefto Trattato ; nello 
ftcfTo modo accennato per là Moltipiice4i tette ^ e più terminile li 
nllolvono moltiplicando il primo col terzo t;/ermi;ie>c rucceflìvanfcnte^^ 
per avere un prodotto dividendo; et indi alternativamente moltiplicano 
gli altri temiini per avere il prodotto divilbrc; ma ficcomc adoprando- 
fi tale Regola j il più delle volte vi fi trova dell* errore; perciò ho dct- 
•terminato di proporre li <^ucriti in im modo> che ri/Tolvere fi pollano 
^cr la Regola del Tre dritta; onde il iè^gueme fia; 

jQuefito Trtmo . 

Tizio fa, che un* Oncia Moneta Napolitana vale Scudi 2. j e ba- 
iocchi 40. moneta di Ferr;ira; onde ^chiede quanti Scudi fieno ij. On» 
eie di Napoli ? 

Per fciogliere quefto* fi à\cz: Se Uff Oncia ^apolitana 'vale Scudi z. 
40.; che vagiiono zj. Onde di papali ì Ed operando per la luddetta Re-, 
gola del Tre; fi trova, che le 25. Onc;e Napolitane j vagliono Scudi 
jy. , e Baiocchi 20. moneta di f^rrarà, 

Quefito Secondo. 

Seio ha notizia, che il Zecchino di Venezia vale in Ferrara 2. Sco- 
^i, e Baiocchi 20.; e la Doppia di Spagna in Ferrara corre per 5, 

Scu- 



•IN 9 

Scadi, e 7^* Baroccht; onde cere* quante Doppie dt Spagna fieno yy. 
Zecchini di Vcncria? 



^cfto fi pocì-cbbe ftiogHcre per la Regola del Tre /ma pure firifiir 
folve più brcvcfflcnte nel fcgucnte modo ^ cioè r 

Si moltiplicheranno li VJ- Zecchini per Scudi t. la^, e (i produco-' 
no Ì2ir Scudi, i quali drvifi per Ir Scudi 5. 75. valore della Doppia fi 

Ila 
produce la^ quantitsk ricercata^ delle Doppie , la qual*^ è di Doppie jt*^— '*• 

Onde ne viene, che 5fr Zecchini di Vcneai» fono Doppie jt^ — ■ — 

Per farne la prova fi moltfplicheranno le Doppie 31. — - per Scudi {< 
7^*^ e fi produrranno appunta li 121^ Scudi . 7J. 

Qutpt(y VUimo ^ 

Tizio fa j che un Cantaro» di Kacpoli forma: il pefo di 175^. Li&r 
di Ferrara f onde cerca quanti Cantari; fieno 8942. Libre di Ferrara? 

Quedo, eziandio fi ditponc per fcioglierlo colla Rcgo'^a dei Ti 
dritta j. ciojè: St^ Libre tjj. fi^rmano' un Cantar<y di l^polr \ qudntì Ca.ntéL^ 
^^ * fi f^^^^ ^^^ 8941^ Lioft^ ài Ferrara, ì 

Ed operando, come iòpra :■ fi trova j» che le 894^^ Libre fono Can^ 
142* 
tari 32- — — ' Napolitani ^ 

X7S'- ' ^ 

Avendo- fuflScienremence drmoffratay come fi rrducono' le Moitete^ 
ed altro ad una medefìma Froporrione / pafib* ad addìjtare il 

JUodQ fcr trovare U VaìuU delle Monete ^ 

CAPITOLO NONa. 

« 

T L Mctoda cofantcr utile ^ e nccefiariorj)er trovare fi Valore. delIcL^ 



Jt Monete sì d' Argento r che d* Oro^ \r rileverà dalle; Soluzioni dei 
feguenti E(cmpj| avvcrtcndofir come (\ diffe nel Capitolo delle Lega-- 
ture deir Argento ^ ed Oroy che la finezza dell* Argento fi e 
Lc^ , e quella dell' Oro è di Leghe 24. ; onde paffiamo alla \ 



cioè : 



di iz. 
pratica > 



Quejito Trimo ^ 



Tizio (a, che la PiaflEra di Roma, che pefa un' Oncia, e io. Carati; 

di B3ntà Leghe ir. —, e Carati 6. — y Tale io Ferrara Scudi x- 10. 5 

8. ?. On^ 



ojje certa qi»le fi» il véra Vtloje deUa Genwini; U quak pefaOn^ 
icìe i. — , e Carati +.,« 4i (ìftczaa Onde "••-*« Carati 13.— ? 

La foluzionc del prcfcntc, e fimili Oucfìti , fi fa col rldujrc fri., 
primo lucEo, per maggiore faciliti li P^» d .ambedue le (uddctte Mo^ 
netc in Carati ; avvcrtendofi , che i(So. Carati tormano un Onpia ; che 
perciò il pe(ò della Piaftra, ridotto, come fopra^ fi i di Carati. 170. 
e quello della Genovina e di 104^ Carati . 

Indi il riducono le finezze fìtte in Carati ; ficchc ridotte k Leghe 
5. z. 2- 

w. --, e emirati 6. — finezza della Pi^ftra , divengono Carati iSztf. —, 

8. 5- J- 

e 1* finezza delibi Genovina fi è di Carati 1833. — . 

z. 
Ciò fatto il fflioltiplichcranno li Carati i8z5. — Bonti della Pkftti 

per lì 170. Carati peCb della mcdefama , e fi produce un Compoflo di Ca* 

I. I. 

rati 510533- — ; e nello fteflb n^odo moltiplicati li Carati 1853. — per 

5. 3- 



- ■ - ■ <m 



i Carati 204. pcfo della Genovina , fi & un* altro Comporto di Carati 

574000. . Di poi fi dica : 

I, 

Se un Compofto di Carati 3IOJ33. — Ve/o ^ e BoAtà della Viaftra ììl^ 

?• 
f errar a ^ 'vale Scudi i. 20. ^ ; ebe 'uagliono Ji Carah 374000. Tefp ^cBoH'^ 

fa della Genovina i 

E fatta r operazione per la Ingoia del Tre dritta j fi trova 9 cht.^ 

il valore della Genovina fi e di Scudi i. 44. 6* 



"-* 



Simili Questi ancora , fi rifiblvono per \% Regola del Tre Conw 
pofta dritta, cioè; ridotti Ji Pefi » e finezze in Carati, fi difpongono 
come fiegue. 

PISPOSIZIONE. 

Pefo. ^ontà^ Valore i 

2. 
Piaftre Carati 170. — — Carati i8z^. — —.Scudi i. 20. 



18??. -^-*- «^ 



CJeAovina Carati 104. -— -• Carati iSjj. — -^ ^ Scudi q o". 



Efat- 



E fatta r opcraiioTie 3 come fi è detto per la Compoffa dritta; fi pro- 
durranno 44880000. dz dividerfi , e per diviibrc > s* avranno Carati 

3^0533- — , coficchc divifo il Quoziente 44880000. per li Carati Jioj JJ. — J 

S* 7^4- 7* 

Il produrranno eziandio §li Scadi i. 44* 6. 

232^ 



Quejtto Secondo. 



I. 



Cajo (a 3 cfic la Gcnovina j la. quale pcfa Oncie i. *-ije4. Carati^ 

3. I, 4. 

e di Bontà Oncie 11. —, e Carati 13. — , vale in Ferrara Scudi i. yo* . 

.8. . . ?• 7- 

Chiede > cfic vaglia il Filippo di Milano» il quale pcCi — d' Oncia j 6i 

IO. Carati > e dì finezza Oncie n. .— f 

8. 

Ridotti y come ncU* antecedente Qiiefito 1 1 Pefi , e Bontà d* amSc 
le predette Monete in Carati ; fi trova , che la Gcnovina pela 204. Ca- 
rati , e di bontà Carati 374000. ... 

Ed il Filippo pela 150. Carati , e di Bontà i8io. Carati, il qL'al 
pefo^ e bontà moltiplicati aificme formano un Compofiro di 273000. Ca-« 
rati ; che perciò dicefi . 

Se un Compofto di ^74000. Tefoy e Bontà delU Genovìnd 'Vale in Fer^ 
rara Scudi 1. jo. ; che 'vagliono Carati 273000* pefo ,. e bontà del Filippo? 

£ fatta r Operazione come Ibpra , per la Regola del Tre dritta , C% 

trova 3 che il vero valore del Filippo è dì Scudi i. 9. (. 



Quejito Terzo , 



184. 



Tullio fit> che H Filippo, ri quale pefa 150. Carati , e di bontà 
Carati 1810., va'e in Ferrara Scudi i. io.. Domanda quale fia il prò*» 
prìo valore della Piaftraj la quale pefa 170. Carati « e di bontà- Carati 
2. 
• iii6. —i 

In qucfto iton fa d^ uòpo rWurrc fi Pe{T> e Bofit'à delle Molictc ifl 
Carati, a motivo, che per facilità, cfpongo li termini in forma di Ca- 
rati ; che perciò fi moltiplicheranno li Carati 150. pelò del Filippo 
colli 1820. Carati ftia bontà, e s' avranno di Prodotto, come ncll 
antecedente 273000. Cirati , e cosi moltiplicati li Carati 170* pefo 

della Piaftra colli Carati 182^.. — faa tonta , fi producono Carati 

ìi JI0533- 






1^2 

t. 

jiojjj. — ; per lo che fi dict* 

3. 
ff un Compofto di 27JDOO. Cdrdti in Ferrdrd n^dle Scudi 1. yo. qudt 

!• 
i il valore di un Compofto di Carati 310535' —.E fatta V operazio- 

3- 
ne , fi trovi , cte nella Piaftra vi e d' Argento il valore di Scudi x. 

I3X- 

*J- *• "' — • 

Quefito Quarto • 

S«jo , il quale £ij che il Filippo j. che pefii 150. Carati, e di bon- 
tà Carati iSia , vale in Ferrara Scudi i. 10.; chiede^ che vaglia il Te- 
^one y il quale pcfà %o. Carati j e di bontà fi e di 17Ì0. Carati ? 

Moltiplicati ^ come lòpra j li Carati iSzo* bontà del Filippo colli 
150. Carati pelò di quefto, fi producono 173000. Carati; di poi molti- 
plicati li 1750. Carati bontà del Teftone per li Carati 50. fuo pefo, ne 
vengono di Quoziente 88000. Carati j onde fi dixa . 

Sf un Compofto di 175000. Carati vale i?à Terrara Sa^di i. Jo. , fhc-» 
w»/^ un Compofto di 88000. Carati? Ed operando y come fopra ; C\ trova, 

81. 
fhc il valore del Teftone è di Baiocchi 35. 9. — ^, 

91. 

Qucjito Ultimo. 

Sempromo ha notizia ^ che il Teftone Romano j il quale pefa 50! 
Carati j ed è di bontà iif^o- » va^e in Ferrara 33. Bajoccni;onde cerca, 
flualc fia il valore del Ducato di Venezia, che pela liO. Carati j e dì 
^ontà 1440. Carati? 

Per licioglicre il prefente Quefito, fi moltiplicheranno li Carati 50. 
pjefo d^l Teftone scolli 1^60. Carati fiia bontà j e fi producono 88000. Ca- 

^ti ; e rArimenti moltiplicati li Carati uo. pefo del Ducato colli 1440* 
varati fua bontà, fi produrranno 17280P. Carati; Ciò fatto fi dica. 

Se un Compofto d' 88000. Carati vale in Ferrara J3. Baiocchi \ ft^ cerca 
guanto vale un* altro Compofto di~ 172800. Carati ? E fatta T operazione,^ 
P^r la Regola del Tre dritta ; fi t^ov? , che il valore del Ducato è di 

3. 

P*J^C^hi (?4. , e danari 9. ~ , 

Modo 



i6i 
Modo fer falere il Vahrc delle Monete d' Oro . 

CAPITOLO DECIMO. 

PEr cffcre, che le Propafiziom appartenenti al Valore delle Monéte 
d' Oro non fono punto diferenti di quelle delle Monete d' Argen* 
toj onde crede fuperfluo il ripetterejr che la. finezza de ir Oro^^ugnca 
Carati j o fieno Leghe 14. } che perciò paflTo alla piaùca ^ cioè : 

Qucftto Trimo « 

Cafo (a s che ri Zecchino di Venezia ^ il quale pefa rj^. Carati s € 
di bontà Carati 2^. j vale in Ferrara Scudi z. 10. ; che perciò domanda 

1. 
quale fia il Valore del Zecchino di Roma, che pefa Carati it. — ^e^ 
di bontà 10. Carati ? i. 

Per fciogliere il prefente Quefiro fi moltiplicheranno ( come fi dif- 
fé per i Quefiti delle Monete d' Argento ) li pefi d' ambe le Monete^ 
icparatamente colle bontà loro; ficchè moltiplicati H Carati 19. pelo del 
Zecchino di Venezia colli 23. Carati fua bontà , fi producono Carati 437. ; e 

I. - — 

cosi moltiplicati li Carati 18. --> pefa del Zecchino di Roma colli 2a» 

z. 
Carati fua bontà ; fi producono $70. Carati ; dicafi di poi « 

Se Carati 43^. J' Oro vag;lhno in Ferrara Scudi 2* 20. J che 'Vagliow 
J70. Carati.^ 

Fatta r operazione per la Regola del Tre dritta ; fi trova , cKe il 
giufto valore del Zecchino di Roma è di Scudi i. Bajoccbi 8($. j e de« 

105. 
nari 3* -"--^^ quantunque al corfo della Piazza di Ferrara vàglia Scu« 

437' 
di X. 15, 

Queftto Secondo. 

E' noto, che il Zecchino di Venezia ^ il quale pefa 19. Carati , t^ 
di finezza Carati zj. , vale in Ferrara due Scudi ^ e io. baiocchi . Si cer* 
<a quale fia il valore del Zecchino di Firenze^ il quale pefa 19. Carati, 

3. 

e di bontà Cariti 10. — ? 

4* 
Moltiplicati li 19. Carati colli 13. bontà del Zccchirto il Venezia; 

fi pioducooo 437. Carati , e parimenti fatta la moltiplicazione dclli 19- 

Xx * Ca- 



f6± 

Carati pefo del Zecchino di Firenze colli Carati io. — fua bontà ; fi 

I. ^ 4- 

producono Carati 394- — . Di poi fi dica : 

Se Cardti 437. 'va^Ihno in Terrari Scudi 2- 20. j che vagliano li Card^ 
I. 

Ed operatofìj come fopra, fi trova,' die il Zecchino di Firenze-/, 

non vale, che uno Scudo j 98. baiocchi, e denari y. — > 1>enchc in^ 

4?7. 




Quejito Terzo • 

Si fa, che il Zecchino di Venezia, il quale pefa 19. Carati, ^^^ 
25. di bontà corre in Ferrara per due Scudi , e 20. Bajocchi : onde fi ccr-* 
ca quale fia il valore dell' Unghero , che pcfà 19. Carati , e di bontà 

5- 

Carati 22. — ? 

Moltiplicate j come negli antecedenti Quefiti le bontà, e pcfi d* 
.ap;b€Jue le lliddctte Monete; per il Zecchino di Venezia fi producono 

7- 
fri^ ppfo e finezza 437. Carati ,• e per T Unghero Carati 429. — . Ciò fatto d 

' ' ^• 

dirà . - ■ ■* 

Se Cdratj 457. 'Vdgliono Scudi 2. 29. ; cbe vazUono in Ferrara li Ci-; 

; 7- 

fdtf 429. -— / 

E fatta r operazione per ia Regola gii detta , trovafi , cKé 1* Un^ 

418. 

fhero va'e due Scudi, bajocchi' 16. , e denari 4. ', quantunque ìa^. . 
errar* aiia Pia^a cor;^a per Scudi 2. i5« 437- 

Quefito Quarto f 

Tizio fa, che il Zecchino di Venezia, il qutJcJ come fopra, pcfi 
19. Carati , e ò' bontà 23., vale in Ferrara Scudi 2. 20. . Chiede quale 
fia il proprio valore della Doppia ^ Spagna, la quale pefa 37» Carati, 

ili finezza. Carati n^l 

Mio- 
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Moltiplicate le bontà ^ e pefi predetti , per II Zecchino di Venezia 
produconfi 437. Carati; e per la Doppia di Spdgna fi producono 777. 

Carati; onde fi dica. 

Se Carafi 437. /> Ferrara vdgitono Scudi i- 20- ; cbe 'vagliono li Cd^ 
rari 777. ^ 

K t'atta , come fopra, 1' operazione j avremo j che la Doppia di: 

Spagna vale tre Scudi j 91. bajocchi^ e denari a- ' , quantunque a( 

4J7- 
corfo della Piazza di Ferrara vaglia 3. Scudi, e 75. bajocchi. 

Qucjito Quinto. 

E* noto , che il Zecchino di Venezia , il quale pela 19. Carati ^ c^ 
n' ha 2j. di finezza corre in Ferrara per due Scudi , e 20. Bajocchi . Si 
cerca ^ che vaglia la Doppia d' Italia, la quale pela %6. Carati, edhk 

7- 
dì finezza Carati 20. — i 

Fatta la moltiplicazione de* Pefi ^ e finezze di tutte e due le pre« 
fi:rittc Monete; per il Zecchino di Venezia fi produrranno 437. Carati^ 

e per la Doppia d* Italia fi produrranno Carati 751. -*« Laonde fi dirà t, 

2. 

Se Carati 437. in Ferrata cagliano Scudi 2- 20. ; quafi i si valore de* 

I. 
Cdrari 7^. ~? 

2. 

Ed operatofi ^ come negr altri Quefiti j fi trova ^ che il valore del-* 

417- 
la Doppia d* Italia è di tre Scudi j 78. baiocchi ^ e denari 5. -— ,ben« 

437- 
che al corfiD della Piazza di Ferrara vagh> tre Scudi, e 6$. Bajocchi 1 , 

Qutjito Ultimo • 

Si ha notizia j che V Unghero , il quale pefa 19. Carati ; é di bòii^ 

5. 
tà tiene Carati 22. ~, in Ferrara corre per due Scudi ^ e if. bajocchi; 

onde fi cerca quale fia il Valore del Zecchino di Venezia , che pefa I9# 
Carati, e n*ha 23. di finézza? 

In quefto pure moltiplicate le finezze > e Pefi delle predette due-> 

Mo- 
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7- 
Monete ; per V Ungfiero fi producono Carati 429. —, e per il ZcccIin 

8. 
no di Vcnerìa fi produrranno 457. Carati ; per lo che fi dirà ; 

7- 
Se Carati 429- — i* Ferrara vaglìonQ Scudi 2. 15. j che vaglioBo li 

4^7. Carati ? d* 

E fatta r operazione per la Rego'a d:l Tre dritta , fi trora , che 

il valore del Zecchino di Venezia fi è di z. Scudi > 25. bajocchi^ 

2505. 

c denari 7. ■ quantunque in Ferrara corra per Scudi 2. io, 

34J9- 

Dalle Soluzioni delle antefcrittc Propoftc più cofe rileraafi , cioè : 
In primo luogo la miglior Lega delle Monete d' Argento; la quaP è 
quella de-: la Genqyina; ed in queile dell' Oro la Lega migliore è quel«- 
la del Zecchino di Venezia. 

In lecondo luogo il motivo per cui vi fia firarfezza di tali Monete j 
quantunque ai!a Piazza di Ferrara fieno alterate nel Corlb più d* ogn' 
altra Piazza. 

Finalmente perché fopra alcuna delle predette Monete fi pretenda^ 
r Aggio . 

Tra'afcio di più oltre eftwndermi net preicote Trattato ^ a folo fi* 
ne di dimoftrare il 

Modo fcT trovare il Vanta^io itlh Monete . 

CAPITOLO UNDECIMO^ 

QUanto è vantaggiofa la Regola si deir uguagliare, che del iape* 
re il valore defle Monete preicritta negli antecedenti Capitoli i 
altrettanto e nccellàrio a"" Mercanti il fa pere il vantaggio di quel- 
le^ e fpccialmente quando il Traffico delle Merci far fi debbe in Paefi 
Siianier.; onJc brevemente aJiìtterò, come fi polla conolccre la Moneta 
più vantaggioia per tare li Pagamenti^ e Trattaci nelle Piazze Stranie* 
jrc : e paffo alla Pratica . 

Qucftto Trimo . 

Tizio Mercante di Ferrara deve fare un pa^manto in Napoli* che per- 
ciò vorrebbe lapere quale Moneta gli darà più vanu§gio , cioè ; Se la 
Doppia d' Italia^ o il Zecchino di Roma j attcfo che in Ferrara laDop^i 

1. I. 

pia vale Paoli 5(5. —, ed il Zecchino Paoli 11.—, ed in Napoli la Dop- 

2. 2. 
^la vale 45. Carlini, ed il Zecchino corre per Carlini 25.? 



i6j 
Per fcloglicrc fitnili propcdrioni ^ fi difporri il valore delle iud^. 
dette due Monete , come fi e accennato nelli Qiicfiti attenenti illa— i 
Redola dell! Rotti j cioè : 

DISPOSIZIONE. 

Doppia Zecchino 

!• i« 

Ferrara Paoli jtf. —^7- Paoli 21. — Prodotto $^7. 6. 

Napoli Carlini 45. JljL Carlini 25. Prodotto 912. 6. 

Moltiplicati^ come fopra in Croce li 45. Carlini colli Paoli 21.— 



^ • 



il produce per il valore della Doppia Carlini 9(^7. « e grani <$. di Na<- 

I. 
poli; e moltiplicati li Paoli 55. — per li Carlini 25.^(1 producono Car-^ 

2. 
lini 912. , e (5. granì per il valore del Zecchino; onde per cflTerc il Pro. 
dotto delia Doppia maggiore j le ne dedrce eflfcre più vantaggiofo il 
pagamento della Doppia^ che quello del Zecchino di Roma. 

Quejìto Secondo. 

Scjo Mercante Ferrarefe è in cafo di fare un pagamento in Vene- 
zia , e trovandofi due qualità di Moneta , cioè: Ungheri j e Ducatonì , 
^erca in quale di queftc due Corta di Moneta avrà vantaggio ? Mentre 
r Unghcro in Ferrara vale Scudi 2. e bajocchi 15. ^ ed il Ducatone_-# 
vale uno Scudo; ed in Venezia T Unghero vale i($. Lire j ed il Duca»- 
tone j>. Lire j e Soldi ({. ? 

Dirpofèi li termini^ s' opera ^ come si é detto oeir antecedeotc^ 
Quefìto j cioè : 

DISPOSIZIONE. 

Unghero Ducatone 

Ferrara Scudi 2. 25. ^7* Scudi i. --Prodotto Paoli \66^ 

Venezia Lire i5. -*^Lire 9. ^. Prodotto Paoli 270. 

Dalla predetta operazione sì vede, che il Vantaggio e nel Duca« 
tene ; ficche il Mercante dovrà fare il pagamento di tanti Ducatoni . 
Dilli nel principio di queftq Capitolo , di voler dimoftrare il prefcn* 



ra, e fuo^Stato quale fiailmodo^ 'P^^ 



1^ 

Ter Convertire la Moneta P^eccbia nella Nuova . 
CAPITOLO DECIMOSECONDO . 

NEgr anni andati la Moneta di Ferrara correva a Scudi , Lire Sol* 
dij e quattrini; con qucfl:o> che 6. quattrini formavano un Soldoj 
lOj Soldi una Lira, e 4. Lire conjponcvano uno Scudo. 

EfFcndomi pervenuto alle mani alcune Scritture antiche^ ho in quel- 
le oflTcrvato, che li Fcrrarefi ben di raro si fcrvivano della denomina* 
2Ìonc dello Scudo 3 ma bensì ad ogni tratta (i prevalevano di quella—* 
delia Lira 4 che per cflcrc un nome immaginano , e non foftanziale ha, 
dato materia a più d' uno di parlare iopra il luo incerto valore 3 per 
il quale ne pofTono fcguire rilevanti pregiudicj j per evitare li quali ho 
ilimato proprio, in qucft* occafione, di ripetterc guafi ad littcram P im- 
pugnabile Icntimcnto del Reverendo Signor D. Vincenzo Bellini Sacer- 
dote Ferrarefb da egli dottamente deicntto nella Tua DifFcrtazionc della 
Lira di March. Cap. i. cart. 2. 

Dice egli dunoue con prove Inconti'aftabili , che avanti V anno 
1381. correvano in Ferrara le Lire Ferrarine ^ Bolognine , ed Aquiline 

per il valore , cioè : le Ferrarine di Baiocchi <f8. e 6- denari , moneta—» 
in oggi corrente; e le Bolognine j ed Aquiline ugualmente correvano 

I. 
per il valore di Bajocchi 67. , e denari 8. — di moneta pure in oggi 

1. 
corrente; onde eflfcndo la Lira comporta di 20. Soldi, fi vede, che un 
Soldo a quel tempo, rilpetto alla Lira Ferrarina , equivaleva a Bajoc** 

I. 
chi 5. S- ^^j e rifpetto alla Bolognina, ed Aquilina, un Soldo equi- 

IO. I. I. 

,Tàlcva a Bajocchi 3. 4. di Moneta corrente- 

Neir anno pofcia 1381. cHendo ftata abolita la denominazione del-^ 

Je Lire Ferrarine j Bolognine, ed Aquiline, fubcntrò la Lira dì Mar- 
chefmi j volgarmente detta Marcheiana, la quale fino air anno 1599. 

inclufivè, corfi: per il valore di Bajocchi 8?. , e denari io. moneta al 
corfi3 preiènte ; e dell' anno predetto 1399. cominciò detta Lira Mar- 
chcfana a diminuirfi in modo tale che neir i. 

Anno 1400. non equivaleva fé non le a Bajocchi 77. 8* ««. 

2. 

Nel X407» ' ■■' ri, ^ < . Bajocchi 75t 9. --- 

3. 
Kc^ 14 jp. ■ " » v^ i f . ■:■ ■ ■' Bajocclji 74. 9- — • 

4- 
Nel 



I. 



!• 
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I. 

4- 
Nel 1424.. ■** — "^ Bajocchi 71» -•* — - 

2. 
Nel 1430. -^ ■ • ■- Bajocehi ^. 9. — • 

3- 
Nel 145?- >■ ■ I II Bajocehi 454« n« —- 

*• 

Nel 144 1- nel mefe di Giugno <^ Bajocehi 6^. J. — 

Nel I44Z* • ■ ■ .. . Bajocehi ^5* ""• "•*• 

Nel 144). ' '' " Bajocehi 60. 9» 

Nel 1451. .. ■' ' -— - Bajocehi 58. 2. 

j^el 14S?. — ' — ■ Bajocehi 57- 2- 

Nel 1454. • • ' ' Bajocehi S6. i- 

Nel i4Sf* ■ *' Bajocehi 54* ^* 

Nel 1456. ' — — ' ^.•.^— Bajocehi 51;, i- •-» 

Nel 1475. — • ■^- — * Bajocehi 50. io. -- 

Nel 1483. . • ^ 5^)^^^'^! ♦^^ 5- -- 

Nel 1484. • • ' Bajocehi 4<f. 7- ~ 

Nel 1517, ' ■ -^ ^^ì^^f^l 45- 9- — 

Nel 15 19. — ^ Bajocehi 40. 7- — 

Nel iKzt. ' -, • Baiocchi 45. 9- -- 

Nel 1526. — '^ Bajocehi 41- 4- -• 

Nel 1532. • " " Bajrcchi 40. 7- --^ 

Nel i<34. a tutto Maggio delfanno 1535. — Bajocehi 40* ^- *- 

Nel i53j.dal xnefe di Giugno a tutto l'anno 1559. Bajocehi 39. 7- -- 

Nel i<40. ^ ^ Bajocehi 39- 

Nel IU5- ^^^ Bajocehi 37- ?• — 

Nel 1545. Bajocehi 37- -- *- 

Nel 1562. ' ■.■ -^ ^ ' ■ ■ Bajocehi 35. i- -- 

Nel iS79' ■ ■ ■ ■ ■ ■ * ■ Bajocehi 34» 3* "^ 

4. 

1- - 

Nel 158?. ' ' — Baiocchi 32. io. — 



Nel 1J89. . -• Bajocehi 30. 7- — 

Nel 1597. . — *— Bajcechi 28. 5. — 

2. 

Nel 1^98. — — Bajcechi ij- <5- -- 

Nel i<5ò2. -..^- ^ ' — ■ Bajcccbi i6. 4. --j 



17^ 
Nel itfo^. 

Nel i6iz. 
Nel 1619. 

Nel 1(524- 

Nel 1616. 

Nel i(55J. 

Nel i(JjJ. *— 

Nel i(S3(J. — — 

Nel 1654. — — 

Nel 165.9* per fine 
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il. 


9- 


«^ 


Bajocchi 


22. 


4- 


.« 


Bajocchi 


20. 


s- 


^m 


Bajocchi 


18. 


2. 


" "« 



Decaduto il valore della Lira Marchcfàna neir anno predetto 16^9; 
a Bajocchi i8u 2. di moneta in oggi corrente . Nel giorno delU 12. Lu- 
glio deir anno ftcflb, d* ordine dei Signor Cardinale Lorenzo Imperia- 
li a quel tempo Legato di Ferrara , il detto Nome di Lira fu abolito ; 
« la Moneta cominciò a correre lotto il Nome di Giulj a e Bajocchi 
Papali. 

In oggf però fa Moneta di Ferrara va a Scudi ^ Bajocchi, e dena- 
ri j cioè 2 12. denari formano un Bajocco ^ e 100. Bajocchi compongono 
uno Scudo; onde ne viene, che 20. Soldi moneta vecchia ( avendofi re- 
lazione alla Lira> la quale corfc dal principio dell* anno i<$59. fino al- 
li 12. Luglio ) fono Bajocchi 18- z^ Moneta corrente ; 20- Lire equiva- 
li iono a Scudi 5. 65. 4. , e per fine 20i Scudi Moneta Vecchia^ di cor- 
rente Tono Scudi 14. , Bajocchi 53-, e denari 4. 

Volcndofi dunque ridurre la Moneta Vecchia fuddetta nella corren- 
te, fi opererà colla Regola del Tre dritta : alia pratica , 

j, Ti\io 'vHol fapere quanti Scudt di Moneta T^uo'va Ferrare fé fieno Scu^ 
a, di 3<Jq. e Lire i. di Moneta Vecchia da. Bajoecbi 18. 2. per Lira ? 

Per Icioglicre quefta. propofizionc ^ primieramente fi convertiranno* 
li 5^0. Scudi di Moneta Vecchia in Lire , e ciò moltiplicando li Scu- 
di 360. per 4, a motivo, che uno Scudo di Moneta Vecchia cracompo- 
fto, come fi e detto di iòpra, era compofl:o, difli di 4. Lire. Onde^^ 
moltiplicati li 160. per 4., fi producono Lire I44a , alle quali aggiun- 
te ic predette. 2. Lire , Ibno in tutto IJre 1442. ; indi fi dica . 

„ Se 20. Lire di Moneta Vecchia fono SchU 3. 63, 4. di Moneta Ts^ho- 
>i nja ; che faranno le Lire 1442. ? 

Fatta r operazione per la Regola del Tre ,. fi trova ,. che li Scudi 
360. ,. e Lire 1. di Moneta Vecchia fono Scudi z6i* 9)^ 4. di Moneta-* 
corrente ^ 

Efempo Seconda. 

Se Bolognini ,, o fieno Soldi 20. di Moneta Vecchia fono Bajocchi 
i-S. 2.. di Moneta corrente, che fono Scudi 560.^ e lir. r. di Moneta— • 
Vecchia f? - 

Ridotti ^ cpme fopra li Scudi jfo. in Lire, fono Lire I44a alIc-> 

quali 
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quali aggrimtc le 2. Lire divengono Lir." t4Jp. 3 che fi ridurranno iii_* 
Soldi moltiplicandole per 20. j a motivo j fche io. SoMi compongono *u- 
iLa Lira ; onde fatta la moltiplicazione predetta £ produrranno Z8840.. 
Soldi ; che perciò fi dica . 

^^ Se 20. Soldi fono Bajoccbi 18. 2.^ che fardnno U BaJQubi 28840.? 
Fatta r opcrazioae, come fopra; fi trova , che li 28840. Soldi Iona 
Baiocchi 26195.^ e 4. denari di Moneta in oggi corrente; che ibno pu- 
re Scudi 2^1. 95* 4. , come fi è veduto di fopra . 

Nello ftcflb modo Iconvolgcndo li termini fi potrà ridurre la Mo- 
neta nuova nella Vecchia j a norma delli tempii e fecondo la foprà- 
IJcritta Tariffa . 

Coftume egli e de Mercanti il ricevere ^ o dare Merci 3 o Denatri 
col patto di pagare un tanto per cento air anno, o me (e fino alla re-, 
ftituzione del Capitale 3 i quali Contratti da gli Axitmetici fi denomi- 
nano a Merito, o fiA frutto* 

Il Merito fi è di due ibrta j cioè : Merito femplice 3 e Merito di me« 
rito, o fia Merito col tempo; onde per diftin^ucr^. V uno dall' altr^^' 
pa (To in primo luogo a trattare 

Del Merito Semplice. 

CAPITOLO DECIMOTERZO^^ 

SI dice Merito Semplice cfler quello allorj che un Mercante ^agf un 
tanto per Cento ali* anno 3 fino a tanto 3 che fiafi reftituito il Ca- 
pitale j come più diffiifamentc fi rilevarà dai feguenti Quefiti^ cioè* 

Quejito Trimo . 

Tizio ha dato a Cajo 542. Scudi in ragione di cinqiié Icudl p^r o- 
gni Centinaio 3 ed anno; ma adendo 3 che Tìzio ha tenuto lo fuddetto 
denaro per anni lette 3 e mefi cinque 3 fi cfeiiedc quale fia il merito del- 
la detta Ibmma^ per un tale tempo? 

Per fciogliere il prcfente Qucfito; primieramente si trova i! Meri- 
to delli detti J42. Scudi in ragione deh ^. per 100, per un anno ; din 
ccndo •- . ,. . 

Se TOO. Scudi nel corfo di un anno meritdìjo 5, Scudi ; che njeriur'd»^ 
342. Scudi? Ed operando per la Regola del Tre dritta 3 fi trova3 che il 
detti 342. Scudi 3 per un anno meritano 17. Scudi 3 e 10. baigcchi . 

Indi colla fteflTa Regola si dirà :Se in 12. me/i 342. Scudi guadagnano 
Scudi 17. IO. ; quanto guadagneranno in 89. nteji? Che fono li 7. anni^ 

e y. mefi • 

E fatta r Operazione 3 come fopra , si trova , che negli 7. anni 3 e 
5. mefi li 342. Scudi guadagnano 3 o meritano iz6. Scudi 3 82. bajoccbÌ3 

e tf. denari . 

y 2 Hue^ 






Sejo ha dato^ a Tizio 585'. Scudi in ragione di 7. denari per Scudo 
a;l meie y col patto d' efigere a fuo tempo jooo. fra Capitale ,. e Merito; 
per Io che si chiede^ quanto* tempo Tizio* dovrà- ritenere detto Capitale 
di 58J. Scudi ^ . . . . 

Prima ài fciogliere* il preféntc Qiiefito si vedrà quale fia il Guada- 
gno j che Sejo vuol fare colli 585. Scudi; e ciò coi dettrarre qucfti dal- 
li 3000. Scudi \ ficchè dcttratti: li J.83- da 5000.,. ne rimangono 2417. 
Scudi ; e tanto Sejo vuol guadagnare. 

Indi si vedrà quanto meriti uno Scudo per* un' anno' in* ragione di 
7. denari per mefe ;: che per un: anno fono 84. denari j. cioè 7. baiocchi 
per Scudo air anno;, che di Merito Ibno 7. Scudi: anaui per 100. ;. On- 
de si dica : 

Se 100. Scudi annnalmente- meritano 7. Scudi ; quanto^ meriteranno an^- 
nualmente li 585. Scudi ? Ed operando ^ come si è detto , per la Regola 
del Tre dritta ,, fi trovi ,, che* annualmente guadagnano 40. Scudi ^ ed 
81. baiocchi . 

Finalmente fi dica: Se Scudi ^o. Sì.fi'merriap^o in ii\ mefi'^ in quan^ 
to tempo- Ji meriteranno li 141J. Scudi s^ Operando come fopra ne vcngo- 

Z890. 999' 

no Me fi 710. j.che fono fp-anm,. 1. mefi j- e giorni 21 j 

4081. 4081. 

pelqual tempo Tizio dovrà ritenere li 583.- Scudi >, e dopo>^ rcftitiiirc^» 
ihu Capitale,. e Guadagno i 3,000. Scudi.- 

Qutfito Ultimo. ^ 

Càjo'hadàto ({00. Scudi a Sejo in ragióne del 6- per loo;- 1* anno,, 
compatto di ritenerli tanto tempo, che nella Reftituzione fra Capitate, 
e Merito debba rendere 1200. Scudi, che fono il doppio del Capitale: 
Si cierca. quanto tempo dovrà ritenere li 600. Scudi? 

Il prefente Qiiefito fi riflolve con una fola divifiòne ;' mentre divi- 
dcndofi 100: Scudi per il loro Merito ,. cioè : per (J. Scudi ,. fi produce 
il tempo ricercato ,. il qual' è di i5. anni, e 20. giorni , tempo il qua- 
le Sejo deve* ritenere li (foo. Scudi, acciò col Mento raddoppiati fieno 
l2Do^ Scudi . 

Avendo .fufEcienrcmcnte parlato del Merito* Semplice* /limo a propo^ 
nto- di parlare- del Merito* di Merito,, o- fia 
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Det Merito tot Ttmpo \ 
CAPITOLO DECIMQC^UARTO^. 

L Merito" col tempo* fi dice .allorché qualcuno dcflfe ad un' altro del 
denaro col patto ,- che ogn' anno jgJi ioffc pagato ii- ikutto ,- ahr i— 
menti mancando nei pagamento degr annui frutti^ quefti debbano ave- 
re ne ir anno fcgucnte la loro giufta porzione di frutto; Ma eirciido 
cfitcfti Contratti ui*uraj> e proibiti dalle Leggio si dinioftrerà con uo-j' 
lolo' Quafito* quanto al Merito col* tén^jo * appartiene y CiOè : 

♦• 

Samuele Ebr eo^ ha' dato" 4òoor- Scudi i, Tizio col patto j che debSal-*' 
pagare 8x Scudi per loo. a fare a capo d' anno^cioc: che non pagana 
do il Mierito* a luo tempo ^ detto Merito fruttar debba in' ragione di 
Caf>italc*-- Eflendo accaduto ,- che' Tizio ha tentito/li fuddetti 4000.' Scu- 
di per quattr' anni lenza pagare frutto alcuno ;' si chiede ( allorché fol- 
le pcrmèffo dalle Leggi ) quanto* dovrebbe Tizio pagare fra* Capitale ^ e 

Merito?' . - . . 

Per fcioglierc' quefta ^ e fimile' propcfta , ' per trovare il Merito * ri-' 
cercato j primieramente' s* oflcrveràv, che quello il quale pretende V 8* 
per loo.; di 100. vuol fare io8. ; onde si dica:'. 

3i Se' 100, Scudi in capo ad un anno de^uon cjfere 10%. Scudi % the fit^ 
yy ranno' li Scudi ^txoo. f ^ _ 

Ed operando per la Redola' del Tre dritta.,' fi trova, che' nel fine 
deir anno li 4000. Scudi j divengono 4320. Scudi fra Capitale j- e Meri- 
to j cioè 4000Ì di Capitale j-' e 320. di'Merito. E ficcome' Tizio non ha 



^^^...^ — . ^ ^ anno ìlt Frutto; T'Ebrcb' pretende pel fecondo anno 

il Merito wn ragione dell'' 8. per loo.jdelh predetti 320. Scudi ;chc^ 



pagato nel' primo 



perciò dicafi per il Iccondo anno • , . 

jy Se' icxy. Scudi dei/ono effert 10%. Scudi \ che faranno ^li Scudi ^^lo? 



jy Se 100; Scudi de'vono effcre 108. Scudi s che faranno li 46^$. òcuai y 
^y e 60^ baiocchi fra Capitale e Merito j e Merito di Merito? 

Ed^ operando y come lbpra\, li Scudi 4665. 60'. y nel fine del terz' an-i- 

no" divengono^ Scudi^o38.*, 84. bajocchi, e denari 9.- — ;* onde- per- il' 

5- 
quarto^ annoj^ finalmente* fi dica :• 

« Se 
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j,y Se loo. Seuil effer derjono Seuil ip8. -; che faranno II 503S. ScuH , 

?• ^ 
^ bajoecbi 84. , ^ rfff)«4r/ 9. — fra Capitale e Merito j t Medito di Merito i 

5- 
E fatta a come fopra V operazione-, ti^vafi ^ che li 5038. Scudi, 84. 

3- 
tajocchi, e denari 9. — nel iìnc del quarto anno direngoao 5441. :« ba- 

5- 

4. 21. 

jocchi 95. , e denari <5. — • ^ . E tale farebbe il debito di Tizio fra— 1 

Capitale e Merito, e Merito di Merito dopo li quattro anni; e da ciò 

y €\ rileva, che di Ufura vi fono Scudi i5i. , bajocchi 93. 6. ; mcn* 

125. 
tre TÌ2Ìo per li 4^ aani fra Capitale, e Merito non doveva pagare, che 
5280. Scudi j cioè 4000. di Capitale , £ iiSo. di Merito 4 onde pagando , cc- 

109. 
me fopra j Scudi ^441. J^. 64 — verrebbe a j>agarc d' Ufura ^ Scu- 

109. 12 J. 

ai i(Jjt. jy. «r— 

115. 

Non mi «ftexido d* avantaggio, a motivo, clic la foluzione del pr"c- 
iente Qucfito dimoftra , come regolare fi debbano i Meriti col tempo i 
da non abbracciarfi però da chi vuol falvare 1* Anima; onàC mi faccio 
•|il Tiattjito, 

pegli Sconti Semplici - 

CAPITOLO DECIMOQUINTO. 

Gli Sconti fono del tutto air oppofto de* Meriti^ mentre con quc- 
fti s* accreicc il Capitale , e con gli Sconti si diminuiice . Gli 
• • -• •«•*■ • ^^ ••• «"v • /* I ^ ^ -- -. 



vano jgli Sconti fcmplici . 



Quejiio Trimo . 



Tizio avanza jj^ Scudi a tfrminé di 6. anni da Cajò; ed abbifo- 
^gtìando a Tizio del denaro ha ricercato Cajo di* detto Ììxo Credito collo 
Sconto del j. per 100. V anno . Onde si cerca quanto debba prcfcnte- 
mente Cajo sborfare ycr faldo de* fuddetti jyj. Scudi ? 

A rifolvcrc il prcfente, e fimili Qucmi, primieramente fi vedrà 

qua- 



lOO. 



quale fia. ir Meritò di roÒ. Scudi in 6. anni in ragione del 5^. per 
a r anno ; e ciò colla Regola del Tre compofta. dritta ; dicendo 

Se 100. Scudi' in II- mefi meritano J. Siudi \,chc meriteranno 100. S<H^ 
*i i9f 'jz.^ meji ? 

D IS P O S I ZI ONE. 

Stfudì .' Mefi • Merito I- 

loo» — — 12. -^j- Scudi y. Prodotto dividendo 360001 

roQ. — — 72. -^^ Scudi o. Prodotto divifor-c 1200. 

Ed operato^ comc{ accennano le fcgnatc Lince ^ e come si diife per 
Fa Compofta del Tre dritta; si producono Scudi j^^og^o.-j- che divifi per 
li I2CO. Secondo Prodotto; si trova ^ che il Mento di 100. Scudi per 
fi. anni è ài ijo» Scudi,- onde per laper finalmente , che debba Cajo re- 
ftituirc X Tizio colla condizione già detta; si dica: 

Se 130. Scudi fcontati derjono rcfiar-e Scudi ìodì ; che refteranno ii. 
353. Scudi}' 

E fatta r operazione per li Regola d:l' Tre drlttu ; {{ trova j che. 
H 3?3* Scudi collo» fecondo del f. per ido. V anno, rcftaao 2.71. Scudi^. 

2. 
bajocchi 53. j e denari io. 'j E. tanto deve Cajo reftituirc a Ti^io r 

Quejìto Stconda\' 

Sejo avanzava da Cajo 6^0. Sc\xài a- tcrm4nc di 6. anni, ^. Mefi ^ 
e per avere immediatamente ir fuo denaro, fi è contentato di ^50. Scu- 
di . Si cerca quanto per 100. re/bino, fcontati li- 630. Scudi per anno? 

In quefto, e fimili , primieramente fi vedrà quale fia lo fcapito di 
Scio, e ciò col dettrarr^ li ^50. Scudi dilli 6^0.^ e dalla fottrazione fi 
rileva lo fcapito di' Scjo eflere d*' 80. Scudi . Di poi colla Regola del 
Tre comporta dritta ; (x dica : 

Se 550. Scudi fcapitano^ in 77. mefi 80: Scudi ; quanto fcapiterartnó^ 
100.. Scudi in. 12. mefi f 

D I S P o s r Z I O ff E.. 

Capitale . Mefi . Scapito . 

Scudi y$o. • 77. -^r^ Scudi 8oi Cividchdo 96000; 

100. - — 12'. •^^ Scudi o: Diviforc 42350. 

Ed avendo operato ^ come nclT' altro Qiiefito, cioè, diviCo il Pre- 
dotto jSooo* per r altro 42350., fi trova, che li 360, Scudi reftano 

Xeon- 



Scontati in ragione di ^. Scudi ^ i(J. b^jocchi j e denari 8. *— j)ftr 

^Cento, e per anno. 4^55P- 

Queftto Ultimo . 

r^Empronio avanza da Tizio 434. Scudi ; ed favendo Tizio per làida 
i3 del l'uo Debito pagato 389. Scudi j Scontati in ragione del <J- per 
100. r anno. Si cerca a qual Tempo ^ o per dir .meglio, o dopo qual 
tempo dovea Tizio pagare i fùddettì 454. Scudi ? 

In qucfto, e fimili j primieramente fi trova il merito A€ 434. Scu-^ 
di j e ciò col Ibttrarre da quéfti li detti 389. Scudi; per la qual (bttra- 
zionc fi troverà , che \\ merito fi e di 4J. Scudi . 

Indi fi vedrà quale fia iJ Merito de* 389. Scudi in ragione del ^* 
per 100. r anno; e ciò dicendo: Se loo* Scudi meritano 6. Scudi ail* 
anno ; che merito avranno 389. Scudi ? 

Ed operando per la Regola del Tre ^dritta ; fi trova , s^t U 589. 
Scudi meritano 23. Scudi j e 34. ^bajocchi ali* anno^ 

Per fine fi dica : Se Scudi 25. 34. fi meritano in II* me fi ; //i quanto 
tempo fi meriteranno li detti 45. Scudi i 

P I S P O S I Z I O N E. 

Merito p Tempo . Merito . 
Scudi 23. 34. Mefì 12. Scudi 4J. 

Ed operandofi purq per la Regola del Tre djitta ; fi trova 3 che li 

45, Scudi fi farebbero meritati in 23. Mefi, e Giorni 4. . 

^354- 
Dal che fi rileva j che Tizio dovea pagare ji 434. Scudi 4 termine 

204/ 
di un annoj 11. mcfi , e giorni 4. — -p-ì.* 

2334. 
Dalli fuddctti Tre .Quefiti, fi può vedere^ icomc fi maneggino gli 
Sconti Semplici. Laonde mi pòrto a dimoArarp^ tome Ci regolino gli 
Sconti Doppj, o fieno 



Scon^ 
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Sconti col "tempo . 
CAPITOLO DECIMOSESTO. 

Essendo lo «fconto col Tempo ^ aella fteflà guifa j che il Merito col 
tempo ^ Contratto con Uiùra > onde ne ^iddit^rò il modo eoa un^ 
iole Efempio ^ cioè ; 

f Efempio l 

Ca)o avanza da Samuele Ebreo 5220. Scudi,! quali detto Ebreo de*^ 
ve pagare dopo quattro anni ; ma emendo Cajo in neccilìtà di denaro fi 
contenta di ricevere il fuo denaro a Ijponto dell' 8. per loo. a fare a ca« 
pò d* anno. Si chiede quanto debba Samuele prti'en temente pagare? 

Per Sciogliere fimile Propofta , primieramente fi deve riflettere , che 
detto Cajo di 108. Scudi ne vuole 100. ; onde perii pr imo anno fi dica t 

3, Se 108. Scudi reftano 100. Scndl ; che reftar dwranno li 3120. ScHm 
I3 di nel primo anno? 

Ed operando per la Regola del Tre dritta^ li 3220. Scudi nel pri- 

7- 
mo anno reftano 29S1. Scudi ^ 4$» baiocchi ^ e denari i. — ^ 

9- 
p^ Indi per il fecondo anno fi dica : Se 108. $cudi refÌ4Ho loo. ^ cht 

7- 
iy reftetdnnù gli Scudi 2981. 48. j. — ? j 

Fatta ^ come fopr^ V operazione^ fi trova j che n^I fecondo anno 

7. 
gli Scudi 2981. 48. I. — ; ruttano %^6o* Scudi, yd. b^jocchi ^ e denari. 
6. i<$. 9. 150. 

8. — — i quali due Rotti infilzati fono f 

9. 108. 972. 

j^ Per 11 terz* anno poi ^ fi dica : Se 108. Scudi reftano 100. 5 ^udn^ 

150. 
Ìj to reftar dovranno gli Scudi 27^0- j6* 8. — . 

972. 1^0^ 

Ed operando come fopra ; ne vicn? j che gli Scudi 2760. 76. 8. 

• 972t 

642. 8. 

nel tcrz* anno rimangono i'cudi 25515. jitf. b^jorchì , e denari 6. i 

14U. 97i- 9\ 

li quali due Rotti infilzati fono - 



■^" • 



1467* . , 

,* Per &n^ dovcndofi fare V operazione per il quarto aAAo# fi ^^ca- 

Z ^^ 
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^. Se io8. Scudi j reftaw loo. i che refierMHo li ietti Scudi 255^. z6. 

,. 6. f 

14^7- 
E fattane 1' operazione per la Regola del Tre dritta ; fi trova , che 

1411. 

gli Scudi 2J5^- 26. 6. j refteranna Scudi 13^5., baiocchi 91., ^_^ 

491. 15. 14^7. • i95<^Z' 

denari ;.- ^ li quali due Rotti infilzati fono — . 

1467- 27. 19^9- 

' Volcndoff poi fapere quale fia T Ufura fatta dall' Ebreo; fi formi 
la pro^-oiìzione per trovare il Merito di 100. Scudi per quattro anni : 
cioè. 

Se 100. Scudi iif 12. meji guddagnanQ 8« Scudi ; quanto guadaiueran^ 
no im 48* mefi ( 

DISPOSIZIONE. 

Capitale « Tempo • Guadagno * 

Scudi 100, — — Mcfi izr.^«- Scudi 8* Diridendo 38400* 

xoa* ■■ 48r -^^Scudi Or Divin>re i20cy. 

Ed operando per la Compoffa dritta; fi producono Scodi 58^00. i 
cuali divifi per il Prodotto 1200. y fi produce il guadagno di 100. Scu- 
di , che fi farebbe in quattro anni g il qual è di J2. Scudi « 

Indi per iàpere il Mento dei ^220. Scudi , fi dica : Se ioa Scudi ne 
^Udddgnano Zi. ; quanti ne faranno guadagnati da 3220- f 

Fatta 1 operazione per la Regola del Tre dritta ; fi trova , che gli 
Scudi 3220. 3 in quattro armi guadaenano 1039- Scudi ^ e 40. Baiocchi ; 
la qual fomma dcttratta dai 3120. ^cudij^dovea T Ebreo pagare , per giù- 

So Contratto > Scudi Z189. e 60. bajocchi^e ritenerfi lojo. Scudi j e 40. 
ajocchi; ma ficcomc facendo a Capo d' anno, fi è ritenuto Scudi 

19552. I9J52- 

2366. 91. 3. ; vi é ftato d'' Ufiira 1335- 51. 3. — ~. 

39609. $9<So9- . 

Perché gh Sconti col tempo fono ufura) , e da non praticarfi pai^ 
io a trattare del modo per il 

Saldo di varie Tartite. 

X 

CAPITOLO DECIMOSETTIMO . 

PRima d' introdurrai a parlare de' Saldi per varie Partite, facendo 
d' uopo il più delle volte indagare la differenza de' Tempi; in^r 

pri- 
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primo luogo dimoftrerò^ come fi debba 1' uom regolare per fapere la.^ 

predetta diATerenza, cioè: 

Per trovare adunque la dlffcremEa ricercata; primieramente fi devo* 

no regnare tutti li mefi dell' anno con numeri di piogreifione natu« 

rale ; cioè del numero i. fino al I2« ^ e come qui fotto • 

I. 1. ^ 5. 4. 5. 6' 

Gennaro. Febbraio . ^ Marzo . Aprile. Maggio. Giugno. 

7. $• 9. IO. II. I2> 

Luglio . Agofto . Settembre . Ottobre . Novembre . Decembre • 

« 

Avcrtendofi però, che in certi Paefi li Mercanti principiano V àn^ 
no dal Mefe di Marzo; che perciò in tal caio li mefi fcgnarc fi devo- 
no j come fiegue j cioè: 

I. i« ^* 4* 5* ^* 

Marzo. Aprile^ Maggio. Giugno. Luglio. Agofto. 

7. 8. 9. IO- ti. II. 

Settembre . Ottobre • Novembre • Decembre • Gennaro . Fcbbrajo • 

Segnati adunque li mefi , in quefto modo ; fi noti , che per trovare 
la drfterenza del Tempo fi dovrà prendere il numero foprafiègnato al 
mc(c antecedente al propofto: V. G. Se foffe propofta la differenza del 
mele di Maggiore di quello d* Ottobre; fi prenderebbe per detto melio 
di Maggio il numero 4* TopraATegnato al mefe di Aprile; e per il mele 
di Ottobre I fi pielierebbe il 9. lòprappofto al meiè di ^Settembre ; indi 
colla fettrazione n riflTolverebbe la Propofta^ ^ come più diflulàmente fi 
potrà rilevare dalla legucntc Propofta j cioè: 

Suppongafij che fi debba trovare la differenza , che ▼* ha dalli 18- 
Marzo 174?. alli 17. Maggio 1757. . Per fare V operazione , primiera- 
mente fi disporranno gli anni V uno fotto V altro; indi il numero de* 
mefi j coT^e fi è detto di fopra ; per fine le giornate : awertcndofi , 
clxe il mefe Mercantile > come fi e detto io queft* opera ^ è compofto di 
30. giorni. 

Per lo che nel cafo noftro fi noterà primieramente ilMilefimòmag^ 
flore , il qual è il 17^7. ; indi il numero del mefe antecedente a Mag« 

gio^ il qual'é il 4.; di poi il 17. numero fuddetto.de* giorni di Maggio* 

Sotto al predetto 1757. vi fi porrà il 174?. ; indi fotto al detto nu» 
mero 4. vi fi noterà il 2. numero del mefe di Febbraio, antecedente»^ 
al mefe di Marzo. Di poi fotto il numero 17. vi fi porrà il 18. per lì 
18. gìo»-ni di Mar^o . Finalmente facendofi la fottrazione^ fecondo /ac- 
cennata comune Regola del Sottrarre , dando il 30. nei giorni , ed il 
II. per li mefi, fi troverà quale fia la di'Acrenza; la quale fi e di 14* 
anni , un mefe ^ e 29. giorni ^ come dal feguente £(èmpio in pratica—»^ 
cioè : 

j Z 1 DISPO- 



DISPOSIZIONE. 



Anni . 


Mefì. 


Giorni . 


1757- 


4- 


■ »7. 


1743- 


2. 


i8. 



Sottrazione 14. i. 19. 

Ciò ferva per trovare qualunque difFccnra de' Tempi; padandofì ad 
additare j come fi meritino vane Partite di denaro si dato, che ricevu« 
to ; il qual Merito fi chiama j come fopra ^ Saldo per varie Partite fat- 
te in divertì Tempi di Dare ^ ed Avere : Ed eccone un' £lèmpio ia^ 
pratica ^ cioè ; 

Efempio . 

^f faccia un fuppofto » che Ti^o abbia data a Cajo li feguenti Denari 
0Cgr infra/crini Tempi , cioè : 

Pagati da Tizio Scudi 380. — adi 27. Ottobre 1755. 

Scudi 420. "^ 8. Marzo i7$4. 

Scudi 243. — 20. Agofto 17^5, 
Scudi 590. — 30. Aprile 1756. 

Air oppofto fiippongafi j che detto Cajo abbia pagato gì' infrafcrit* 
lì Denari nel modo 3 e Tempi leguenti : cioè 

Sbori'ati da Cajo Scudi 230. adi i^. Dccembre 17SS* 

Scudi 197. 20. Ottobre 17S4- 
Scudi 380. 19, Novembre 175 J- 
Scudi 547» 10. Luglio 17 j^, 

« 

Eflendofi ii fuddetti Cajo j e Tizio accordati di pagare il Merito in 
ragione del 6. per 100. , e per anno; quindi éj che fono C9nvenuti di 
Saldare i loro Conti il di 7. Gennajo 17^7. ; onde fi chiede chi di 

loro filri debitore j e quale fia il Debito fra Merito ^ e Capitale per 
tutto il tempo iiiddetto . 

Per fare quefta operazione fi troverà la difiRirenza del Tempo di 
ciafcuna Partita al tempo ftabilito per iì Saldo; indi Ci meriterà cadau« 
na Parità per il tempo, che darà la differenza. Onde per il primo pa- 
gamento fatto da Tìao in ibmma di 380. Scudi ^ fi vedrà quale d;iFerea-« 

«a vi fia dalli 27. Otrobre 1753. alli 7. Gennajo 1757. 

Anni • Mefi . Giorni • 
1757. c>. 7. 

Sottrazione. 1753. 9. 27. 

Differenza Anni 3. Mefi 2. Giorni low 

Tro- 



» cioè : 



Troma adunqttc li differenzi; U cpial* é di 3. àhiii, 1. mcfi, ^_, 
IO. giorni; il qual tempo ridotto in Giornate fono 1150. Giorni ; (i 

meritcfanno lì j8o. Scudi in ragione del 6. per ioa j e per anno / di^ 
cendofì . 

yy Si 100. Scua fn 3(50. giorni ( ì quali formam un anno Mercantile J 
>j meritano 6^ Scudi -y che meri rerann^ 180. Scudi in 1150^ liornii 

DISPOSIZIONE- 

Capitale. Tempo. Meriw. 

Scudi roo. -— Giorni jeJò. -^y- Scudi 6* 

380. ■ - ■■'■■' iija -^^ Scudi a 

Ed operando per la Regola del Tre compofta dritta; fiT trorcri , che 
fili Scudi 38a > per il tempo i'uddctto Meritano Scudi yr. 83. 4. 

Operazione per il Secondo Pagamento ^ 

Per il fecondo Purgamento adumme di 420: ScudT^ fi trova la diffcw 
lenza dcUi 8. Marzo 1754. > alli 7. Gennajo 17J7. difponcndoli , come 



•■Mi 



antecedentemente fi di(fc^ cioc: gif anni^ fotto gli axmij* e cosi 11 na-r 
«eri de' mefi; come deilc g,ioraace> cioè: 

DISPOSIZIONE. 



Anni ^ Mefi r Gioriu 

1757- ■ o. 7- 

1754. 2. 8. 



•' 



•«•MWH>i>iM«^BlM^M%«i 



BiflereAxa. Anni \. Mefi 9. Giorni 19. Che in tatto fono 1019: Giot&r^ 

Indi fi fa r altra difpofizionc ^ cioè: 

Capitali . Tertipo . Merito 

Se Scudi 100. — Giorni 5<5o. -^^ Scudi 6. 

420^. ' ICH9. "^^Scudi o» 

Ed avendo operato , come fopf a > il Merito dólli 410. Scudi aftfeft- 
de a Scudi 71. 3.3. 



ak 



01* 



/ 



i8i 

Piffofizione fcT il Tcttjo ^agMmento * 

Il Terzo Fasamcnto p ftato (atte da Tizio li za Agofto rj%%. In^ 

■ • I" 

fofiiffla di Scadi 143. ; onde fi vedrà «piale /la U difltrenza dalli 10. Ago* 
fto 1755. alli 7. Gennaro 1757. cioè/ 



••■V 



DISPOSIZIONE. 

Anni .' Mefi . Giorni . 
1757- O' 7- 

175 f- 7- io. 

■Il I ■ » 

Differenza Anni i. Mcfì 4. Giorni 17. Che in tutto fono 497.GiomL 

ALTRA DISPOSIZIONE. 

Capitali . ^ Tempo . Merito . 

Se Scudi loo* — « Giorni 3<So. w«> Scudi 6. 

14 j.. ■ 497. •'^Scudi o. 

£ fatta r operazione » come antecedentemente « fi troT.a > che il Mc^^ 
^ito dei 143. Scudi fi e di Scudi 18. 4& z. 

Difpojizione fer f nhimo 74gMfmntOs 

Finilmente per V ultimo Pagamento di ^$X>« ^cndi fatto da Tizio li 
jo. Aprile 175^-; fi troverà la differenza delli 30. Aprile 11^6. alli 7. 
Gennaro 1757 •> cioi: — ~ 

disposizione: 

Anni • Mcfi • Giorni • 

1757- o. 7. 

175^- 3- 30- 

Differenza Anni o. JVfefi 8. Giorni 7. Che fono 247. Giorni . 



AL. 



ALTRA DISPOSIZIONE. 

Capitali • ^ Tempo . Merito • 

Se Scudi loor -^ Giorni 5&>. .^^ Scudi 6» 

6ga. '■■ ' Ì47. -'^Scudi o. 

Ed operato come ibpra ; il Merito de^ j^ Scudi fi è di Scudi 
z8« 40. 6* 



Ciò fatto (T raccoglieranno ut nax iomnu li fuddetti Capitali / 

Meriti di Tizio , per redere quale fìa il di luì Credito fra Capitale , 
e Merito f i! quale raccolta y come diflintamecite fi vede qui ibtto; a<v 
fcende alì^r ibmma ^ cr guarniti in corpo di Scudi 1914- ^ e 5:. Bajocchi^ 
£4 ecconc la dimoftrazione • 

Capitali di Tìzio. Meriti^ 

Prima Partita Scudi 38cf. — r Suo Merito Scudi 72. gj* 4. 

Seconda Partita Scudi 410. • ' Scudi 71. jfj- -^ 

Terza Partita Scudi 24.J. ■ ■■ Scudi iS. 46. z. / 

Ultima Partita Scudi ^a. — ^ — ' Scudi 18. 40. 6. — ' 



* 1 ^ 



Somme dei Capitali lyjjf. ^—^ Somme dei Meriti 191. 05. <y. 



■«VBwa' 



Cioè Capitali Scudr 17J;'. 

Meriti Scudi 191. J. -^ 

Che in tutto fono ScuJi 1924- 3. — ^ 



•^m^^,^ 



Nello fteflb accennato modo fi troveranno fi Meriti dei Capita^ 
li di Caio/ ed o|>erando^ come l'opra j fi vedrai che li Capitali ; c^ 
Meriti delle Partite di Cajojr in corpo accendono a Scudi t^^9^ s bajoc« 

Ir 

chi 84*^ e denari ir. ~# cioè: 

5' 



DI* 



^ DIMOSTRAZIONE. 

Capitali dì C^io, e loro Meriti ; e fono 
Pagati da Cajo neUa prima Partita Scodi 250^ 

Suo Merito Scadi 43. 87. 1. 
Seconda Partiu — r^ Scudi lyj. 

4* 

Sao Merito Scndi zo. 00. z. -^ 

Terza Partita Scudi 380. 

Suo Mèrito Scudi 25. 84. o* -^ 
Ultima Partita Scudi 547. 

Suo Merito Scudi i6. 13. 7. — i 

5. 



^ ■■ * 



5- 
Che fono fra Capitali > e Meriti Scudi 1459- 84.11. — 

5- 



Trovati adunque > come (opra li Capitali, e Meriti tanto di Tìzio, 
guanto di CaJo ; fi dilporranno le due Somme > per Eame la Tottrazione^ 
come fiegue, cioè: 

Somma de* Capitali , e Meriti di Tizio 5cudi 1924. 

Pagati da CajOj come fopra^ Scudi 1459. 84. 11. — 

2- 
Rimane Tizio Creditore di Scudi 464- i8. o. *— 

Per eflcrc V accennato Efempio fuffìcicntc per fcioglierc qualunque 
Propoiizione vcnìlc fatta per il Saldo di varie Partite j paflo a dime- 
Arare come fi taccia la 

Riduzione di varie Tsrtitc , Vagamenti fatti y da far fi in 
diverfi Tempi y ed un fola Termine , e Tempo , 

CAPITOLO DECIM' OTTAVO. 

UTilc non meno , che neccflàrio fica Mercanti Pavere notizia—., 
come in un folo Termine, e Tempo (\ riducano varie Partite dì 
Paganienti fatti , o da farfi in tempi diverfi ; il che fi fa colla molti- 
pUc^zione 4plic Partite per li di loro tempi ^ e col dividere la fomma-. 



dei Prodotti per ]a fomma del Capitale iatieròj come dalli Quefiti Ie« 
guauti • 

Quejito Trimo « 

Tizio deve a Cajo ta fomma di 3400. Scudi i che devonfì pagare da 
Tizio in due termini j e tempi j cioè: 1900* Scudi dopo 3. annij e 4. 
meft 5 e Scudi 1500. dopo 5. ^ ed 8. mefi <» che fono 2. anni^ e 4. rneii 
dopo il primo Pagamento. EflèndofT Tizio j per ifgravarfi de!!* snauo 
Frutto ^ accordato con detto Cajo di ridurre quefti due Termini^ e Tem- 
pi^ in un iblo Termine j e Tempo ^ cioè: di pagare li detti 3400. Scu- 
di in una ibi volta • Si chiede dopo guanto tempo debba Tizio pagare^ 
detti Scudi 3400./ 

Per fciogliere adunque il prefentCj e fimili Quefìti^ fi moltipliche^ 
ranno primieramente li 1900. Scudi per il loro tempo j cioè per li 3. an« 
ni j e 4. mefi > che fono 40. mefì ; e dalla moltiplicazione ^ fra Capita** 
le^ e tempo j fi produce 7<Sooo. 

mi I I ■ 

Indi mottiplicati gli Scudi 1500. per li 5. anni « ed 8. mefi ; ch^^ 
fono tnefi 68. j fi produce loiooo. j che unito air altro Prodotto 76000. ^ 

fono in tutto 178000. $ la qual fomma finalmente divifa per la fomma^, 

deir intiero Capitale > fi produce il tempo cercato; ficchè divifo ilProi^ 
dotto 178000. per li 3400* Scudi; fi producono $i. mefi ^ e giorni 

IO. ... 'o* 

10. — — ^ che fono 4. anni^ 4. mefi j e giorni 10. «—-j dopo il qual 

tèmpo deve Tizio pagare li 3400. Scudi a Cajo : 

Quejito Ultimo p 

Scjo va debitore a Tizio delle infrafcritte fommé ^ e negl* infra fcr it- 
ti Tempi • £ ficcome vorrebbe Sejo ridurre il fuo debito in un termine^ 
e tempo foIo> come gli viene accordato da Tizio; fi chiede in qual tem^ 
pò dorrà Sejo fare V intiero pagamento ? 

Le Somme dovute da Sejo fono> cioè: 
Deve Pagare Scjo Scudi 300. — li 10. Luglio itST- 

Scudi 58ot — li 12. Maggio 1758. 

Scudi 130. — li 14. Ottobre I759» 
Scudi 460. — li 3. Giugno i75o- 

Che fono in tutto Scudi 1470. 



A fciogHcre il prcfcnte Quefito^ primieramente fi trova la differcn. 

A a ' ?a 



za del tempo ^ che vi è dalli io. Luglio 1757; ziti 11. Maggio dclfraiui 
no i7S8> ; e ciò nel modo accennato [cr faMare varie Partite , cioè *. 
'■ DISPOSIZIONE. 

t 

Anni * Me/i • Giorni • 
175 b. 4* II- 

17^7. (5* 20. 



IMflereaza An ìi 00. , Mcfi 9- Giorni 21. Che m tatto fono 299. gìorniJ 

Indi fi trova la differenza j che vi è dulli 20» Lnglio dell* Anna 
1757. aili i+. Ottobre dd 1759- 

disposizione; 

Annri • Mefi . Giorni • 

I7J9- 9- 14- / 

1757^ <S* 20. 



.'Differenza Anni 2. Mcfi 2. Giorni 24. Che fona 804. Giorni* 

Perfine ft troverà la differenza dalli 20. Lv^lio 1797. aUi' ;« Gxugna 
de ir Annu 1760. j cioè : 



DISPOSIZIONE 

Anni • Mefi . Giorni » 

17&X 5. 5- 

1757. <f. 20. 



i**^Mh^»ri*«MaMM«BM«M.««i^H^Mi>«>MM«M 



Di/Fcj^cnsa Anni 2. Mefi io. GioriK 13. Che fono rojj. Giorni. 

Ciò fatto j fi moltiplicheranno li 5>8o. Scudi del!a tecoada Pattila^ 
per li 299. Giorni pcima. differenza. ^ e fi produrrà un Compofto di^ 
r7342o. 



tm 



Indi fi moltiplrcheranno li 130. Scudi della terza Partita per li 
fGiofai feconda differenza^ e fi avrà un altro Compofto di 104520- 

Finalmente mal tipi icandofi gif Scudi 4&>. dell* ultima Partita^ per 
)I ^orm 1033. ultima differenza^ fi produrrà un Compofto di 475180* 

Di poi raccolti in una fomma li predetti tre Compofti^ fono 7J5120., 
S quali divifi pes il Capitale delle fuddettc quattro Partite^ cioè: per 

If 



«8f 

480- 
li X470. Sudi; fi produrantio Giorni 512. -^ ; cioè im* aàfto« J. mc^ 

16. X47«» 

ft ^ e giorni 2. *— ^ / 

49- 
Ond^'chè Scjo dovrà fare V Intiero Pagamento ( non confideran-* 

àoCi il Rotto ) un anno^ cinque meft^ e due giorni dopo li 20. LugliQ 

de ir anno 1757- j cioè: li 12. Dccembre 1758. 

Alcune volte fuccedc^ che fra Mercanti fi ftabilifcono certi tempi, 
in cui il Debitore deve pagare qualche (omma di denaro , col patto , 
che fé il Debitore paga una parte dA debito dopo il tempo ftabilito, 
allora il Creditore da tanto tempo di d ;bito all' altro quanto bafti a— • 
guadagnare il frutto, che avrebbe meritato il Contante ricevuto fé foftì 
fé ftato rcfb al tempo ftabilito. All' oppofto fé il Debitore paga una— # 
parte del Contante ricevuto prima del termine ftabilito ; il Creditore^ 
deve aipettarè il reffìduo tanto tempo dopo il termine pr'^Mb j quanto 
detto Re (fìduo guadagnar^ pofTa il Merito delli denari anticipatamente^ 
pagati ; e ciò n fa perchè il Contratto fia egua!e« e per evitare il Dan-* 
no delle Parti : £ tale maniera di contrattare dagrli Aritmetici fi chiama g 

Tirare il Bejìo tma , fiù Sotnm^ , tanto in Denaro ^ 

che in Tempo . 

CAPITOLO DECIMONONO- 

LA Regola adunque per tirare in redolo fia reftituirè il Merito me^ 
diantc il Tempo ^ diffkfamente fi potrà rilevare dalle folazioni de* 
ieguenti Qucfitt » 

Quejito Trimo • 

allorché il Debitore paga und péirte avdnti al termine prefiffo* 

Tizio neir Anno 1757. li 2. Fcbrajo ha dato a Seio tante Droghe 
per il valore di 3900 Scudi, col patto, che d^tto Scio preffntemcnte.^ 
debba pagare 154^ Scudi, ed il reffiduo, il qual* e di Scudi 2^?7- deb- 
ba pagarlo li 6. Ottobre dell' anno 1758., e non pagando in detto tcm- 

pò. Tizio ne vuole il frutto in ragione del 6. per xoo., ed Anno: i*e-* 
jo però ad effetto di non pacare alcun Frutto ha sboriato a Tizio la—» 
fomma di .feudi 2000. fotto il giorno 23. Maggio I7$7. . Si chiede-/ 

quanto deve Tizio afpettare da •S'ejo il rcftante pagamento , il qual* e di 



' N 



x$8 



Per (cioglicre il prcfcnte Qjicfijto, in primo luògo fi riflctu j che 
Scjo dorea pagare 1357- ^i (J. Ottobre i7f8.;onde per aver pagato tooo. 

Scudi li 15. Maggio X7<7- fa d* uopo trovare la differenza di qucftidue 
tempi, cioè: ' 

DISPOSIZIONE. 

Anni . Mefi • Giorni • 

17 J 8. 9. (5. 

1757- 4' ij- 

Differenza Anni i. Mefi 4. Giorni 13. Che fono 493. giorni < 

Indi fi vedrà <juale (ia il Merito de' looo» Scudi > per un anno > 4* 
ìkiefi j e 13. giorni , che iono li 493. giorni , in ragione del 6. per loo.^ 
ed anno ; dicendo 



jj Se 100. Scudi in 360» giorni C ì quali compongono r anno Mercdn* 
riU J meritano ($• Scuii \ che meriteranno li zooo* Scudi in 493. giorni i 

Difjpojtz^'onc fct U Comjpq/la Dritta . 

Scudi . Giorni . Merito .* 
100. « ■■■ ■ 3<So. «^^.Scudi 6^ — Prodotto dividendo 59i£òoo» 

2000* •— 493. •^^Scudt o. — Prodotto divifore — 3($ooo. 

Fatta r operazione , e divifo il piodotto 59i(5ooo. per V altro 3^000. 
fi produce il Merito ricercato del li looo- Scudi ; il quaP. e di Scudi 
1(54- 33. 4. 

Ciò fatto > rcfta folo a vedere in quanto tempo i reftanti 357. Scii-^ 
'di guadagneranno Scudi .1^4. 33. 4. . Onde per la Regola Comporta-» 
Rovefcia , fi difponga la propofizionc , cioè : 

Se 100. Scudi in 160. giorni guadagnano 6. Scudi \ in quanti giorni 357- 
Scadi guadagneranno Scudi 16^. 33- 4. i^ 



*• « 



DISPOSIZIONE- 

Capitali • Tempo*» Merito * 

Scudi 100. — Giorni 3^0. -^7- Scudi (?. — '— Divifore 2142» 

357. '— Giorni 000. "*^Scudi 1^4. 33» 4. Dividendo S^9i5ooooa- 

Ed operato, come accenna la Ragola; fi trova, che li 357. Scudi 

g«a- 



1938. 

gUJidagnaQo li Scudi 1^4. 35. 4. in giorni 17^1. • — j che per cfTc* 

2141.^ 
re il Numeratore di ciuefto Rotto maggiore dcf Denominatore ; fi dira, , 
che fieno zj6t. giorni , cioè : 2- anni y 8. mcfi j e 2r giorni > e tanto 
tempo dopo li 6. Ottobre I7?8* deve Tizia afpcttare^U Scudi 357.,chcrc-^ 

ftanoj cioè: Sejo pagherà la predetta fomma li 8- Giugno i7<?t. ;enoa 

pagando^ fari tenuta al Frutta in ragione del 6. per ogni Centinaio, 
ed Anno ; come fi è detto di fbpra . 

Qutfito Secondo. 

Quando il Debitore paga una parte dopo il termine ftabiUto / 

Tizio diede a Cajo certe Pezze di Velluto per if prezzo di 410^^ 
Scudi > col patto però, che immediatamente Cajo dovefiè sbordare 2600» 
Scudi; ed il Relliduo, il qual" è di 1600. Scudi pacare la dovefie li 16. 
Ottobre dell' Anna 1756. , e non pagandoli tutti m detto tempo , foflc 



-•-^ 



tenuto Caia al riftoro in ragione del 6. per loo. j si in denarf ^ come 
in tempo . Efliendo accaduto ^ che detto Cajo nel di fopra. convenuto 
tempa non ha pagata li deju^i itfoa. Scudi ;ma bensì ne ha pagato looo* 
Scudi li 20. Maggio dcir Anna 1757. : fi chiede lotto qual giorno fi de- 

TC Cajo coftituire debitore dellt 600. Scudi r come fbpra ^ no» pagati, 
cioè .• quanto tempa prima dclli i^. Ottobre deir Anno 1756. , per cl^ 

fere Tizio rifatta del danna ricevuto a norma della fopradetta Con* 
ytmìont f 

Iti quefta pure fi[ troverà la differenza , che vi e dalli i(5. Ottobre 
dcir Anno 1755. alli 20; Maggia del i7S7- * cioè ; 

DISPOSIZIONE. 

Anni Me fi'. Giorni ^ 

1757. 4. 20. 

1756* 9" l^' 



Differenza Anni 00- Mefi 7^ Giorni 4» Che fono 214* Giorni • 

Dalla predetta differenza adunque {\ vede , che detto Cajo ha rite- 
nuto li 1600. Scudi > per 214» Giorni di più del termine ftab:lito- 

J>\ poi fi troverà quanto avrebbero meritato li j(5co. icudi neltem 

fO- 



y 



po già detto alla ragione del <5. per loo. > ed anno ; è ciò dicendo : 

^, Se ICO. Scudi in jto- giorni a'vrebbcro meritato 6. Scudi "i quale fd^ 
,^ rtbbe fiato il Merito iti Scudi 1600. ? 

piffpJizion§ per la Cam f o/i a dritte m 

Scudi. Tempo- Merito:^ 

100. ' $fe. -^^ Scudi €• 

1600. ■ ■ ■ '■- 114. "^^Scudi o. 

Ed operando 3 come fi è accennato per 4a Regola del Tre Compó- 
fia dritta, cioè: colle rifpcttive moltiplicazioni , e divifionc; fi trova, 
che il Merito degli Scadi i(Joo. , per detto tempo ^ fi è di Scudi 
57. 6. 8. 

Indi fi confidererà in quanto tempo lì predetti Scudi 57- tf- 8. fa- 
rebbero guadagnati éalli 600. Scudi al tcospo convenuto non pagati ; e 

ciò col dire • 

,, Se loo- Scudi in giorni Jfo. guadagnano 6. Scuòia in quanto tempo 

'^ <Soo- Scud/ ihadaintranno gli Scudi 57. 6* 8. f 

Diffoftzione per la Compofia Ravefiia.. 

^Scudi • Tempo . Me/ito . 
ibo. — Giorni ^60. w^ Scudi 6. #• 

' <Sòo. — Giorni 000. -'^Spu^i 57- ^- *• 

Ed operato colle moltiplicazioni > e divifione, come ji e detto per 
ja Compofta Roveicia ; fi trora j che li 600. Scudi iguadagnano ^udi 57- 

z* 
baiccchi 6.» ed 8. denari nel corfo di 570- giorni, e — ; che in tutto 

compongono un anno, 7..inefi, e — di un giorno, che fi confufcrano 
li -1, per la ragione dttta di fopra i fi xonfiderano , diflì , per una gior- 
nata , cioè: un anno, fette mefi , ed un giorno; ficchè tanto tempo a- 
v^nti li 16. Ottobre dell' Anno 175(5. fi farà debitore Cajo dcJU ©oo* 

Scudi ,- che far» dalli 15. Mario del 1755. ; ed in tal guifa Tizio avrà 

il rìftoro nel tempo > e nel contante coli* efiggere da Caio il frutto in 
iagiope del 6. per jcento, ed anno, dal predetto giorno 15. Marzo dea 



_ 3P9f 

Atsxìo i7f j^* fino X tanto» che vccri da Cajo rimbcNrfatot ddli detti 6òq| 



»«« 



Quejtto Ttrto 



' t 



mèi torchi il Debitore am!elp4Umenie pdgàfji ii pn$ del fno l^tbir^: 

Styy deve pagare a Caio. 480» Scudi ^ e qvefti fotto it j& 14^ No* 
Vembre del.^iyj.?. col- patto^ che mancando al pagamento 3 ii^ dettotene 



* » 



po«^ debba eileic tornito al frutto in ragione dol 6i. per X0Q»y ed anno* 
Avendo pero Caio per Tuo biibgno predato Sejo a dargli 600. Xcudi in 
ragione del & per ogm centLaato, ed anno;;- al che- acconsentendo ^ja^ 
SH diede ]i 600. icxidi li 24. Mag{;ìa deli' Anno I757- * ^^ cerca come 



' » 



deBba edere Seio reintegrata si ir» denaro ^ eh& in tempo^j a caufa di a<r 
vere anticipatamente sboriato di più del l'uo debito ì 

In. quefto ancora. & trova la. differenza > cbe vi è daHi 24. Maggia 
»Tir 14. Novembre dell' anno 175?' ; 1* <1«*1 differenza fi è di 170. gior-» 



'm-^* 



ni ; cfie perciò d merleranno \i 480* Scudi in ragione dcT fi. per ognf 
cento j ed anno, per li 170. giorni; e ciò col dire: 
\ ^ Se roo. feudi in 55o. ^giorni meriuno 6*- Scudi ^ che meritcunno im, 
370. giorni li Scudi 480, f 



9> 



Difpojizioru ptT U Comfofu^ ifttU ^ 

Caprtali* Tempo • Kfcrjto< 

Scudi loo. — — G tomi 560. -^j- Scudi 6^ 

4S0. — *— diorni ITO* -*^S€udi e*^ 

£ iatta< y operazione y cornea altre voke R & detto p fi trova > ch^^x' 
li 4S0. Scudi per 170. giorni meritano Scudi 13. 5o. 

Finalmente {( vedVa qtiantò Sejo abbia pagato di più dellf 480* SctE* 
di da eflò luì dovuti; onde fi d^ttrarranno cfuefti dalli 600. .Studi ^e^ 
dalla fottrazrone fi trovii > che Sejo ha sborMto di più del ibo debito 
la lòmma di 120. Scudi ^ li quaii fi vedrà in quanto t«mpo guadagnar 
poiToAo gli Scudi i^ > e (baiocchi 60. parimentir alla ragione del 6. per 
100. j ed anno ; e ciò colla Comporta Rovctcìa , dicendo ; 

y. Se loo. Scudi in 3^0. pomi guadagnano 6. Scudi } in quanto feuu* 
9> fa li izo. Seudi guadagneranno Scudi x3« 60* -f 



Sifì^àr 



ts/t 

Di/fòjiziof^ f^ /^ Compofta Rovefcig. 

Scudi * Giorni • Guadagno • 
loo. — — ^— 36Ò. vv* Scudi 6. -• 

9^0. — r— • eoo. -*^Scudi ij. So. 

Ed operato 1 come altre Tolte fi è detto , fi trota 3 che li xio. Scu* 
di guadagneranno gli Scudi ij. 60. in 69o. giorni/ che competono no 
anno j io. mefi j e 20. giorni ; (icchc altrettanto tempo prima dcUi 24 
Maggio 1757- fi coftituirà Cajo debitore 4€lli 120. Scudi ; che farà dal 

di quattro Luglio dcir Anno 1755. . Che perciò fi dirà , che detto Ca- 

jo il quale avanzava da Scjo 480. Scudi, per il pagamento delli 600. 
Scudi fatto da Scjo avanti il tempo /(abilito; rimane debit<we Caio di 
120. Scudi j per i quili dovrà pagare il frutto alla ragione del 6. per 100. 
air anno, dal giorno 4. Luglio 1755. fino air eftinzione del debito; ed 

jn tal modo Sejo verrà reintegrato, come di fopra fii convenuto. 

Qucjito Quarto. 

^Mdndo il Debitore pdg4 in più pdrtite una parte del ithitù 

éL'VAnfi il fermine • 

Caio deve a Tìzio 6$co. Scudi , i quali fi devono pagare li 27. Ot- 
tobre 1757. col patto, che mancando in detto termine Cajo al paga- 
mento , debba corrifpondere a Tizio T annuo frutto del 6. per 100. ,• E 
TOgandofi da Cijo porzione del debito avanti il detto termine,- debba^ 
Tizio reintegrarlo coli* alpettarc il reftante del tempo proporzionato . 
Cajo pero ha pagato 890. Scudi nel giorno degl' 8. Febbrajo 1757. ^ ^-^ 

1300. Scudi li 15. Aprile ; li 27. Maggio del detto Anno 1757. pa* 

ep2(oo. Scudi : Per lo che fi cerca in qual tempo dovrà Caio pagare il 
rimanente il qual* e di 1900. Scudi/* 

.or ^^ f<cìp«liere il prefente Qocfito primieramente fi troveranno Ie_. 
^iijferenze de tempi Suddetti, cioè: per là differenza degli 8. Febbrajo 
»ui 27. Ottobre del 1757. fi disporranno, come fieguc . 



An^ 



Anni. 


Mcfì. 


1757. 


9- 


«757- 


I. 



loriìi • 

27- 
8* 



Prima difTcrefìza Anni oo. Mefu 8. Giorni 19. Che fono i^fj Giorni. 



Seconda Diffojizione ^ 



Anni. 


Me(i. 


Giorni 1 


1757- 


9- 


»7- 


1757- 


3- 


15- 



Per li 15. Apr. 2. dif. Anni oo. Mefi (?. Giorni 14. Che fono 194. Giorni • 
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Terza Diffofizione per li 27. Maggio • 

Anni • Me/i • Giorni • 

1757- 9- 27. 

1757- 4- 27. 

Terzi differenza Anni o. Mefi $. Giorni oo. Che fono ifo. Giorni. 

La prima differenza dunque fi è di 259. giorni; per i quali fi meri» 
teranno gli 800. Scudi pagati nella prima Partita in ragione del 6. per 
ogni centinaio j ed anno; e ciò dicendofi . 

39 Se 100. Scudi in 3<So. giorni meritano 6. Scudi 3 che meriteranno im 
«> 259. giorni gli 8oo. Scudi f 

Diffojizione per la Comfofta Dritta . 

Scudi . Giorni . Merito • 

100. ■■ 3<Jò.^ Scudi 6^ 

8oa. — 259. -*J^ Scudi o. 

Ed operato per la predetta Regola; fi trova, che il Merito degli 
8cx>. Scudi, fer 2^9. giorni, è di Scudi 34. 55. 4. 

La differenza poi della feconda Partita, come fopra,cdi 194. gior- 
ni , per i quali fi meriteranno li i?oo. Scudi alla iuddetta ragione del 
<5- per 100., ed anno; che perciò fi dica. 

jj Se 100. Scudi in j^o. giorni meritano (5. Scudi ; quale farà il Meri* 
a to df* 1300. Scudi per 194. giorni f 

B b D'fpo* 
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Difpojtzione ^ come fopra • 

Scudi. Gioriìi, Merito. 

100. ~ i6o. ^ -, Scudi <. 

ijòa - ■ 194. -^»- Scudi o. 

E fatta r operar ione per la Regola già detta ; il Merito iti 1503^ 
Scudi > per 194. giorni aibende a Scudi 41. o}. 4. 




in 

no -, 

6. per 100. y per Jo che fi dirà • 

,, Se roo. Scudi in jfo. giorni mentano (J. Scudi', quanta meriteranno 
^ in 150. ^orni li 2JQ0. Scudi f 

Viffofizionc y come avanti^ ptt la Compofta dritta. 

Scudi . Giorni - Merito - 

100. — ~- 3<So. Scudi 6^ 

2500. — — i?o.-*V Scudi 01 

Ed* operando per T accennata Regola/ fi producono di Merito Scu- 
di 61. j e bajocchi 50. 

Ciò fatto fi raccoglieranno in una fbmma li Meriti antidetti^ cioè: 

Merito della Prima Partita Scudi 54. 5J. 4» 
Merito della feconda Partita Scudi 42. 05. 4.- 
Merito dcir ultima Partita Scudi 6i. Jo. — 



Hta 



Somma de' Meriti Scudi 1J9» o^. 8. 



Finalmente per la* Regola del Tre Compoffa Rorcfcia ; fi vedrà ìv% 
quanto tempo la l'omma de' Meriti , cioè ! gli Scudi i^^. o^. 8. fi meri- 
terebbero da 1900. Scudi j rimafii come Ibpra^ da pagare da Cajo; C^ 
ciò dicendofì . ^ 

j. Se loo* Scudi in j5o. giorni meritano 6. Scudi ; in quanta Um>* 
33 pò gif Scudi r59i 6. 8- faranno meritati da 1900. Scudi i 



Pifpa^ 



Pifjpcjizfoni fer la Compofu Rovcfcta . 

Scudi * Cicr&i y> Guadagnò ; 
100. ' 3<Jò. .^j- Scudi 6. -«-« 

1900. —— ooo» "^^ Scudi i?9. 6. 8. 

Fatta r operazione per la predetta Regola % fi trova ; che 5IÌ Scu-^ 
di 139. 6. 8. laranno guadagna^ dalli i^oo. Scudi nel corib di giorni 

49 j, —— ; i qiiali compongono un anno j 2. mefite 19. giorni , lafcian-» 




£Ìorno de Hi 16. Gennaro dell* Anno 17^9^ 



■jii ■ 



Quejito Quinto. 

nAUorchi il DMtort pdgd und pdrte del debito i» più Tdrtite, tM i 
parte avanti^ e pdrte dopo il Tempo ftabilito* 

Sempronio doyea pagare fotto il di 16* Agofto dell* Anno 175^* a Tu 

burzio la fomma di 4800. Scudi > col patto ^ che non pagando SemprOi* 
nio in detto giorno Ja prescritta fomma doveflè corriipondere a Ti» 
burzio il 5. per 100. « V anno; ma allorché pagafTe qusllche parte de! 
debito sì avanti^ che dopo il Suddetto (erminetodè a Sempronio ricom«« 
penfàto il tempo ^ o il merito nel pagamento del reflfìduo. E* accaduto^ 
che Sempronio ha pacato ippo. Scudi li 5. Marzo del fuxldetto Anno 
175*- ; e li 13. Giugno Anno ftcflb pagò ifeo. Scudi j Pofcia-^. 



Ita 



dopo il tempo j come fopra^ ftabilito^ cioè; fotto il dì 7. Novembre-^ 
pagò 930. Scudi ; e per fine fotto li 30. Maggio deli' anno 1757* ha pa-i 

gato 843. Scudi : fi chiede in qual giorno doveva Sempronio pagare il 
reifiduo^ il qual* ^ di 417. Scudi; o fé gli debba cflère ricompcnfato il 
tempo, o merito? 

Nel prefente Quefito fi vede ^ che Sempronio ha fatto due pa-' 
gamenti avanti ^ e due dopo il tempo ^abilito ; onde per fc 19^1 ierlo^ pri- 
mieramente fi trova la differenza delli due Pagamenti anticipatamente 
fatti , cioè la differenza dalli 3. Marzo ( tempo in cui fegui il paga-< 
mento delli looo. Scudi ) alli 16. Agofto i75<^- termine convenuto j ed 
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operando nel modo acccniiato ; fi tfo\rcra la diffcrenta di r^j. giorni . 

Indi fi trova la differenza dalli 15. Giurino (Tempo in cui Sempro- 
nio pagò li 1600* Scudi ) alli i5. Agofto del 1755. ; ed avendo operato 

come fopra , vi fi trova la differenza di (Jj. giorni . 

* ■ ■» • 

Di poi fi moltiplicheranno le fuddette due Partite anticipatamente.^ 
fatte per il loro tempo > cioè : moltiplicati li 1000. Scudi per li 165. gior, 
ni fi produrrà un Comporto di 1^5000. E fattafì la moltiplicazione deU 
li 1600. Scudi, feconda Partita, con il fuo tempo, cioè: co. li 63. gior- 
ni ; ne verrà un Comporto dì 100800. ; li quali due Comporti raccolti 
in una fomma producono 153800» 

In fecondo luogo f\ troverà la differenza degli altri due pàgameRti 
fatti da Sempronio dopo il tempo convenuto: Ed operando , come fo- 
pra, ne viene, che per il pagamento dcUi 930. Scudi, fatto li 7. No- 
vembre deh* Anno 1755. vi è la differenza d* 8i- giorni, e per iJ Fa- 

gamcnto delli 813. Scudi fatto li 30, Maggio 17^7. vi è la differenza.^ 

di Z84. giorni ; onde moltiplicati li 930. Scudi per li 81- giorni fi prò- 

duce un Comporto di 7^330.; e moltiplicati gli Scudi 843. per li 284. 
giorni, fi produrrà un altro Comporto di 239412.; i quali due prodotti 
uniti formano un Comporto di 314742. 

Dalli fuddctti due Comporti , fi rileva , che nclli pagamenti antici-^ 
patamcnte fatti, Sempronio è in difàvvantaggio;e ciò ^j)crchè il Prodot- 
to di qiierti è minore del prodotto delli pagamenti pomcipati ; onde^jr 
per fapere la quantità del difavvantaggio ; fi dettrarà il Comporto di 
263800. dall' altro di 514742. ; ed avanzeranno 50942. , i quali per fine 

divifi per il rertlduo^ che Sempronio deve pagare, il quaf è di 427. 

129. 
Scudi, fi produrrà il tempo ricercato, che fi è di Giorni 119'- •• On- 

de ommefTo il Rotto, fi rileva che Sempronio dovea pagare li detti 427. 
Scudi 3. mefi , e 29. giorni avanti li i6> Agorto del iy^6. termine con- 

venuto, cioè: fi conrtituirà debitore della fuddetta fòmma dal giorno 
17- Aprile anno predetto 1755. , dal qual tempo dovrà Sempronio cor- 

rifponderc a Tiburzio il <5. per 100- fino a tanto, che avrà pagato il 
luo debito . 

Se poi la Somma deir anticipato- fofTe rtata maggiore delli Paga- 
'"^'^[^ porticipati ; Sempronio farebbe rtato compcnfato nel tempo, cioè: 
avrebbe pagato il rcfllduo tantQ tempo dopo il termine convenuto. 



^eftto Se fi . 

Se qualcuno fojfe Creditore di 'varie Somme in pili partite ^ e riceveffi 

Tondone del fuo Credito parimenti in àlverfe Vartite ^ parte 

davanti , e parte dopo li Termini convenuti > cioè : 

Tizio è Creditore di Cajo nella fomma di 5400. Scudi ^ 1 quali dal- 
lo ftcflb Càjo pagare fi devono^ come qui fotto, cioè: 

Li 12. Deccmbre del 1756. deve pagare Scudi 890. "^ 

Li 24. Aprile dell* Anno 175:7. deve 57}. —^ 

Li 17. Mag?;io Anno predetto deve — ^ I20d. — 

E li 28. Agofto detto Anno 1757. deve -—•" 757. — 
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Che fono Scudi 3400. — 

Ili» 

Col patto j che non pagando le prc^dctte Partite ner Tempi fuddctti , fia 
tenuto Cajo a corrilponderc a Tizio V annuo Frutto in ragione del 6. 
per 100.3 e che pagando qualche part? del Ilio debito si avanti j- chcL-^ 
dopo li Suddetti tcìminijfia obb'gato Tizio a ricompeniargli il tempo, 
e parte dv 1 Contante sborfato nel pagamento del reffìduo . Cajo però h% 
pagato divcrfe lòmme in divcrfi tempi, e Cono: 

Li 7- Ottobre 175^- pagò Scudi ($40. — ' 

Li i^. Gennaro 1757. p'gò Scudi 408. — ' 

Li 16. Aprile 1757- pagò Scudi 1300. •— 

E li 20. Settembre 1757. pagò Scudi 600. — 

Che in tutto fono Scudi 2948. — 

■ -ir 

Per Io che fi cerca il tempo in cui dovrà Cajo pagare il re/Kduoj' 
il quar è di 452. Scudi ? 

Per fciogliere il preferite Qiicfito fi ridurranno le quattro Partite_> 
di Tizio in una fola, ed in un ibi tempo; iv^go'andofi , come fi diflc 
nel Capitolo dcl'a Riduzione di più pagamenti in uno; cioè fi trova— r 
la differenza del Tempo, che cialcuna dclxr predette Partite e diftantc 
dalla prima, ^ C\ moltiplicheraano li denai colla differenza del Tem- 
po, che perciò dalli 24. Aprile I7?7. alli 12. Deccmbre 175^. > tempo 

in cui fi dovea pagare da Cajo la Comma di 89a. Scudi della prima Par-» 
tita, vi e la dittercnzà di 132. giorni, i quali moltiplicati colli 575' 

Scudi della feconda Partita ; fi produrrà un Compofto di 75^3^- 

Indi fi troverà la differenza delli 17. Maggio 1757. , tempo dell 

terza Partita, alli 12- Dicembre I75<?. tempo della Prima ; e C\ trova-r 

cflervi la difterenza di i?^. Giorni, che moltiplicati colli Scudi 1200. 

della 
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della terza Partita; Riproduce an fecondo «Compofto di iS^odd. 

Finalmente dalli 28. Agofto 1757. tempo della quaxta Partita zllì 
12. Dccembre 17^6. tempo fuddetto della Prima, vi è h differenza di 
i$£^, per i quali moltiplicfiti li 737. Spudi dell' ultima Partita , fi pro- 
durrà un terrò Compofto di 188572. 

r^J^^ii Ppfcia li fuddetti tre Quozienti in una foimnà formano un_. 
Comporto di 4S0308. il quale dmfo per H Credito di Tizio, che èci^ 

me fopra, di 3400. Scucii, fi producono Giorni iji. ^^, cioè: om- 

u'^Briil P?rJf.Ì ^°"°^*- T,*^'^' ^À^- giorni,! quali umUal tempo del- 
la prima Partita , cioè : alli 12. Deccmbre 17^6.. il Tempo verrì*dci- 

fcrc li 24. Aprile ^757. per Io che fi dirà , che in tal giorno Cajo do- 

irVSnc lil^-.^'"''-' ^ K-T'i^' avendone pagati 2948. parte aran, 
bVcafo^'J^gt^^i/VeSo"; SI"' '• "^* * ^^^^" ^- ^"' S'^-^^*' 
*.. n?ia^''t!i!:* '•* '''"'«'e'»", che vi è da ciafcheduna delle Tre Parti, 

/o^m!. ?/ A "''?***"^"'^ V*' ^"*^*'P«o ^"«nin*: trovato, il qual' è del 
Stoino 24. Aprile 1757^, che perciò del tempo della prima Partita , il 

quar è dalli 7. Ottobre 175^^, alli 24. Aprile anno predetto 1757, ; 

lÌL\^nc!ìl''l^^ <«[ giorni 197-,] qwali .moltiplicati colli (J40.1^dì 
pacati nella prima Partita ; fi produce un Comporto di i2<Jò8ò; 

'Per la feconda Partita de Ili 15. Qcnnaro 1757. alli "24. Apri/e an- 

ao rteffb vi é la differenza di ^Giorni, 1 ^JiliTmoltip^ati colli 408. 

Scudi ; producono un' a4tro Comporto d^i 40391. 

tnc-r^J!**- '.* ^Vu^ Partita delli irf. Aprile lili 44. detto dell* Anno 
IW VI e la differenza d' 8. giorni,- che moltiplicati colli 1300. Scudi 

della terza ^Partita ; produrranno un Comporto di 10400. 

Co£,U^^A^^^^ÌÌ^ '* predetti tre Quozienti in una iomma formano un 
comporto di 175872. , che fi noterà da parte . 

fattili '20 $«L*Jlf '^'''^"«n^^Per il Pagamento della quaru Partita_^ 
piQ U 20. Settembre i7?7. : ficché dalli 24. Aprile alji 20. Settembre 

detto 
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detto Aimo 17^7. yì iht diffzrcTaz di i<^. fiorar ; cliè moltiplicati 
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colli tfbo. Scudi pofticipatameate pagati^ producooo uà Coxnpofto di 

Per non cflcrvi altre Partite portici paramcttte fatte •" e per cflcrC-> 
queft* nltimo Comporto minore della iomma de' Comporti prodotti per 




fari di 89272. 3 che diviii per il reillduo del debito ^ cioè : per li 

452. Scudi ^/i produrranno giorni 197. ^ clic fono ^ mefi > e i8, 

giorni > conficTerandoft if Rotto per un giorno ^ per il motivo altre vol- 
te già detto. E da ciò fi rileva ^ che detto Ca jo dovti fare il pagamcn*^ 

te delli 452. Scudi rimarti tanto tempo dopo li 24. Aprile 1757- j cioè : 

■■ ■ < ■ 

li 12. Novembre detto anno; ed in tal modo Cajo viene i^icompenfata 
nel tempo a aorma della- Convenzione • 



^ejito Settimo »^ 

Sefo doveva pìigafre 700. Scudi a Cajo fotto il gioriio 12. FeSbrajd 
17J7. de* quali denari ave ndonC Cajo ricevuti una parte nel giorno 9» 

del mefe di Decembre del 17^6: ; e fatti li Conti rdrtò avanzando il ref- 

fiduo fotto li 18; Otrobre del 17571 fi chiede quale fd la fomma paga* 

ta li 9i^ Detembre 175^^: > e quaie' fia il Reflrduo' da pagarfi da Sejo ti 

18. Ottobre 1757. f 

A fciogliere il prcfcnte (JicfTto fi tl'ovà la' iiffèrentij che VicdaU 
fi 12. Febbraio 17J7. ahi 9. Decembre 1756.: e vi fi ha ( operando y 

come fi e detto altre volte ) la differenza di ^3. giorrtj/ per* lo che fi 

dirà che Scjo^ pagò la parte ignota (Jj. giorrii prima del termine con** 

venuto . .t' » 

Indi fi trova qtìSile differenza vi fia dalli 11. Febbraio 1757- alli iB. 

Ottobre de ir* anno ffcffb^ e tempo in cui Scio dovca pagare il reflidao! 
ed operando, come antecedentemente > vi fi trova là differenza di 114- 

gior«» 
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giorni ; la quale differenza unita air altra di ^3. giorni ; divengono in 
tutto 177. giorni . 

Di poi fi moltiplicheranno li 700. Scudi per li 114. Giorni della-» 
feconda Differenza ; e dalla moltiplicazione fi produrrà un Comporto di 
79800. il qual Prodotto 4iviib per Ji Giorni 177., quantità d' ambe le 
■I -■■^— 
differenze j fi produrrà la fomma dej denaro pagato da Sejo li 5. Deccm- 

brc 1755. la qual fomma è di Scudi 450. , bajocchi 84. ^ e denari 8. • 

. 177. 

Finalmente per fapere il refliduoj che fi deve pagare da Sejo nel 

giorno 18. Ottobre del 17^. * fi dettrarranno gli Scudi 450. 84- 8. — — 

■ — r . 177- 

dalli 700. Scudi primo Capitale; e dal Rcfllduo, il qual* è di Scudi 249. 

9- 

bajocchi*i5. , e denari 3. — fi ha la quantità ricercata. 

177- 

Qucjito Ultimo. 

Tizio avanzava da Tullio fottoil giorno 8. Marzo dell' Anno 17J7., 

avanzava j di/fi , 1300. Scudi ; de' quali Tullio pagò anticipatamente al 
termine predetto ^ in tempo però non noto, %\z. Scudi ; avcndofi poi 
notizia j che fatti li Conti rcftò Creditore Tizio di 428. Scudi j i qua- 
li fi doveano pagare da Tullio nel giorno J7. A^ofto 1757. Sì cerca—* 

in qual tempo fieno flati pagati li fuddctti 872. Scudi ? 

Per fcio^licre il prefente quefito fi trova in primo luogo la diffe- 
renza^ che vi e dngli 8. Marzo alli 17. Agofto 17S7. ;la qual differen- 
za fi e di 159. giorni. > ' 

Indi fi n^oltipli^heranno li 428. 5^cudi re/IIduo, come fopra , dovu- 
to da Tullio , per li 159. giorni differenza predetta ; e fi produrrà un_. 
Comporto di 58052., il qual Compofto divilo per li 872. Scudi ricevuti 

da Tizio; produce il tempo ricercato, il qual* è di Giorni 66 , il 

872. 
qual Rotto confidcrato per unA giornata, fi dirà, che fieno 67. giorni 

prima degli 8. Marzo 1757. ; E da ciò fi rileva , che Tullio pagò li 

872. Scudi nel primo giorno di Gennaro dell* anno predetto 1757. 

Colla fpcranza , che le fopra dcfcritte Propofizioni , ed operazioni 

fie- 
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na «glino fiifEcIcntl per Y inttUigtiue di ciòj che appftttieme %l prc^ 
(ente Capitolo j paiTo al 

Trattato JegV ^Affitti. 
CAPITOLO VIGESIMO^ 

Tlle non tneno^ che neccAfàrio egli h a Po/Udenti il fapere quale 
_ fia il vantaggio degli Affitti, per conofccrc il quale ^ porta a chi 
non è troppo pratico dell' Aritmetica » qualche diificolti ; pure dii arri 
jn niente ciò, che negli antecedenti Quefiti fi è descritto ^ non troyew 
ri co(a difficile per fciogliere quelli appartenenti a quello trattato j ipe« 
c'talmente i>erchè non tralafcierò modo a me noto per facilitargli la.^ 
coia in fimili ibluzioni } che perciò m* appiglio alla Pratica j cioè : 

Qutjito *Primo . ' 

Cajo ha dato in affitto a Seio un Palazzo per annui Scudi loo. Ed 
fendo fcorfì cinque mefi de l'Affitto predetto Tizio propole a Seiodivo* 
lere feto lui dimorare in detto Palazzo fino al termine della Locatio* 
ne j col pagare la quota ad elfo lui Ipcttante negf annui zoo* Scudi** 
£ paflati quattr* altri mefì Celare fece una fimile propofta a Sejo, e.^ 
Tizio promettendo di ftare al di loro partito per la fua tangente; il 
che accettato da Sejo^ e Tizio: fi cerca quale fia la porzione fpettanp 
te a ciafcuno.nel termine del Itiddetto Affitto? 

Per fciogliere il prelcnte QucfitOj in primo luogo fi oflfcrverà, che' 
d<;tto Cajo primo Amttuario dimorò iblo nel Palazzo fuddetto 5- mefi; 
onde fi vedrà dagl' annui Scudi zoo* quanto gli tocchi per 5« mefi; e^ 
ciò dicendo. 

. ^i Se per iz* mefi paganfi zoo» Scudi ; fUdnto fi dovrà pagare per eittm 
,, que mefif 

£d operandofi per U Regola del Tre dritta» fi trora» che per 5>' 
mefi Cajo deve pagare Scudi 8j. , baiocchi j j. , e denari 4. 

Secondariamente fi cflèryerà, che dopo li $• mefi Tizio fi accom- 
pagnò nella Locazione » e dimorarono afiieme 4. mefi; che fono la ter-» 
za parte di un anno; onde per metà devono pagare il terzo delll zoo. 
Scudi j de' quali il terzo è ai Scudi 66' , baiocchi 66. , e denari 8. y che 
per metà ciaicuno deve pagare jj. Scudi ^ 3^ bajocchi ^ e 4. denari ; Tic-* 
che aggiungendofi Scudi 53. 33. 4. alli SciiJi 83. 33. 4. fpettanti » come 
fopia^ a Cajoj dovrà ^uef^i fino ad ora pagare 116. Scudi > 66* bajoc- 
chi y ed 8. denari ; e Tizio pacherà pure fino ad ora 33. Scudi , 33. ba- 
iocchi^ e 4. denari. 

Per fine ofTcìvifi, che dopo il fuddetto tempo Cefare entrò in Lo- 
cazione, e furono tutti e Tre affieme nel Palazzo per tre mefi^ chc-^ 
fono ia quarta parte di un annone dell* Affitto^ cìc^ : 50. Scudi ^ i quali 

C e divifi 



divifi per tre fono 16. Scudi > i(f. baiocchi y ed 8. denari , che cìafcunò 
de* Tic affittuari devono pagare per gli iikimi tre tncfi dell' Affitto, 
che i)erciò aggiugnendofi Scudi 16. 16. 8. alla Partita di Gajo ^ dovrà 
qucfti pagare, per T annuo Affitto Scudi 13}. ^j. 4.. Ed aggiunti gli 
Scudi i(S. 1(5. 8. alli Partita di Tizio, verrà qucfti a pagare 50. Scndi^ 
e Cefare-:paghcrà lolamcntc Scudi 16. 16. 8.; le quali tre Partite rac- 
colte in una lòmma; appunto conftituifcono gli annui zoo. Scudi. 

Quejito Secondo. 

Eflfèndo Sempronio Creditore di Sejo in fommà di joo. Scudi, i>tT 
ì quali Sempronio efìgge di annuo frutto 5. i'cudi per cento. Scjo però 
▼olendo eftinguerc il debito predétto ha concedo in Affitto a Sempronio 
UA Cafale in ragione di 72. Scudi per anno, col patto, che Sempronio 
debba godere il fuddetto Calale fino a tanto , che farà fcontato detto 
Capitale, e fuo Merito; Onde fi cerca il tempo, che detto Sempronio 
deve tenere in affitto il Calale fuddetto / _ 

Per icioglicre il preiènte Quefito , primieramente fi troverà U me- 
rito delli 300. Scudi per un anno , dicendo : 

,, St 100. Scudi meritano 5. Scudi ; tbe meriterduuù lìi Scudi 300. ? 

Ed operando per la Regola del Tre dritta , fi trova , che li 500. Scu- 
di meritano in un anno 15. Scudi, i quali uniti al Capitale, cioè: alli 
Jcudi 300., divengono 315. 5cudi; dai quali dettratto l'Affitto del pir- 
mo anno , cioè : li 71. ^cudi ; ne rimangono 243. Scudi. 

Indi fi meriteranno li 243. ^cudi per il fecondo anno alla ragione , 
come Ibpra , del 5. per cento , d;cendofi : 

,> Se loo. Scudi ne meritano 5.; che merito svrdnno li fuddetti 143. 
Scudi ? 

£ fatta , come fbjira j V operazione ; fi trova , che meritano ^cudi 
II., e 15. baiocchi, 1 quali aggiunti al Capitale, cioè; alli 243. ^cu« 
di; fono Scudi 255 , e 15. ba)occhi ; dai quaìi dettratti lì annui feudi 
72. dell* Affitto; ne rimangono 18}. Xcudi, e 15. baiocchi. 

Di poi fi meriteranno gli i'cudi 183. 15. per il terzo anno alla ra<- 
j;ione predetta del f. per cento j ed operando, come ibpra; il merito 
afcende a S'elidi 9., baiocchi 15., e 9. deiiari j ì quali uniti alU S'cudi 
183. ij., tra Capitale, e Mento là.a.ino 192. Scudi, 30. bajocchi , e^-r 
9. drnari; dai quali dettratti gli annui Scudi 72. dell* affitto, ne refta- 
no Scudi 120. , 30. baiocchi , e 9* dena-i . 

Inoltre meritar fi dovranno li predetti Scudi 120., batocchi 30- > e 
9. denari alla ragione luddetta del 5. per cento; e fi troverà, che il 

9. 

Merito fi è di d. Scudi , un baiocco , e denari 6. • j dai quali det- 

20. 
tratti li 72. Scudi annui ; reftano 54, Scudi , 31. baiocchi , e de- 

^^^^ 3- ' '* dai quali noa potcndofi avere V Affitto del quinto anno; 

per- 
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perciò fi dcttrartàrino gli Scudi 54. 31. 5. *— • da gli annui Scudi 

20. 
7i- de ir Affitto , reftaranno Scudi 17. ^ bajocchi 67. , e denari 8; 
n. * 

— — , de* quali Sempronio re ft crebbe Creditore • 
20. 

Finalmente per faper quanto tempo ancora Sempronio dcbba.^ 

II. 
tenere in Affitto il fuddcttto Cafàle per li Scudi 17. 67. 8. ^-— di 

20. 
Cui egli e Creditore , fi meriteranno qucfti in ragione del 5. per 

100. ; ed il Merito farà di 88. bajocchi > e denari 4. ■ ; il 

loooo. 
qual Merito unito al predetto CapFtale * diviene di Scudi 18. 5^# 

801. 
o. — — . Indi fi dica .' 
1000. 
j^ Se con 72. Scudi Sempronio gode il Cdfdle per li. meji ^ quanto tem^ 

801. 
Zi pò lo godrà colli Scudi 18. 5^- <>• ^ 

lOOC. 

Ed operando per la Regola del Tre dritta , fi troya, che Sempro* 
nioj oltre li quattro anni fuddccti> godrà il Cafale per 3. mefi ^ e^ 

giorni 2. — j che per eflere il Numeratore di quefto Rotto mag-i' 

7200. 
giore del Denominatore > fi diràj che rfoìló 3. Mefite 3. Giorni : Sicché 
godendo Sempronio detto Calale per 4/. anni , 3. mefi j e 3. giorni vei* 
rà a Ibddist'arfi dclli 300. Scudi dovutigli^ come ibpra^ da Scjo. 

Quefito Ultimo. 

Scjo ha concedo in Affito a Cajo per 8. anni un Cafiile in ragio- 
ne di 150. Scudi r anno ; e nello ftcflfb tempo Cajo ha dato in Affitto a 
Scio tre Botteghe per 9J. Scudi annui; ed cffèndofi accordati, che Scjo 
debba godere le tre Botf^ghe tanto tempo, quanto bafti a pareggiare 
Ja l'omma , la quale dovrebbe Cajo sboriare godendo il Cafale per 8. 
anni ; fi chiede quanto tempo debba Scjo tenere le Suddette tre Bot-- 
teghe ? 

Il prcfente, e fimili Quefiti fi rifiblvono colla Regola del Tire 
Rovelcia ; che perciò fi dilpone il Qpefito nel l'cguentc moào » 
«ice ? 

>y Se 150. Scttdi fi godono per 8. dnni ; per quanto tempo fi dovranno 
M godere li 93. Scudi ? _ , 

Ce L Ed 
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Ed operatofi per la predetta Regola ,- R tiort , che Sejo , per pi- 
rcggtarc il Contratto, deve godere k fuddette Tre Bottcghepct ii. an- 
ni, IO. mefi, e giorni ij- • — — , cìoé; non avendoli ire confiderai Ione 

il. 
il Rotto, per anni iz. io. zf. 



Fine del Seconda Lihrr . 
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LIBRO TERZO 

DelU fatfk Tojizioric Étmptict # 

CAPITOLO PRIMO. 




A i^\(z Ponzione fi è una Kegola colla quale fi riTofréf 
qualunque Aritmetico Q^iefito^y il qu^le foflfè niancante 
di qualche' Termine y per macanza de! quale fcmbra.^ 

Juafi impoflfibile' '\\ iame la Soluzione / Si chiama 
alia a motivo y che' per unf fallò luppofto fi trovaL-r 
vcramerite; ciòy che (ì cctca ^ cioè :' propbfto un Qjiefito 
fubito'^ fi iuppone un numero ad arbitrio y abbcnche non 
??5?» ^^ ji ygroy: ej opcrandoTy come fi vedrà in appreflTo^ £\ 
giugrte al defiata fine^ • - 

Due forte di Fofizioni però ri fi^noy cioè r Sempllce'y ilIorchcCper 
la Regola dell* Aureo Numero ^ o fia del Tre ) con un Soppofto folo fi 
rifialve la Propoifirione : Doppiai quandi co» due Supporti ia d* uopo il 
riflToIverla ^ ^ ^ . r • 

Per la ScmpliVe non tutti li Quefiti fi poflono fcioeliere ; ondt-# 
qi^lli y che per la Semplice non' fi potranno riffolverc y fi lciog4ierartna 
per lar Falla Doppia; Ciò non' oflrante^ però vogRo cfporre" diverfi Que^ 
fiti , i quali appajtengona alla^ falli Pofizione Sermplice y cioè -^ 

Qutjtto Trimó ^ 




ms ficcomc^ V annua* Spela e di 784I. Scudi / cvidentcmcntìe apparta che 
il luppofto fatto y è failb. Ciò non oftante fi dica:' . 

,y Se SiUài 758?. 53. 4;. pro'Ven^ono dalli' fuppofti I4O00. Scudi i^ 4»dm 
ss U qH^nùtii^ pfQVtniQrw li 76+z. Scudi f 



Ed ufando per la Regola del Tre dritta ; fi trova , che li 7841. proren* 

gono da Scudi if»77-j bajoccKi 5J. ,e denari io. . ;dai quali dettrat- 

91. 

49- 
to un quarto , cioè : Scudi 3^19. S8. ?.— •• £ parimenti dalli fud- 

91. 

'detti Scudi 14477. yj. to. • ' dettratto il Sefto^ il quaP e di Scudi 

^3- 91- 

t4i2. 9Z. 3. — — . E per fine dalla detta quantità ritrovata levato un 

91. 

ottavo^ il quale fi è di Scudi 1809. ^9* *• •-"^* Le quali tre porzioni 

91. 

raccolte in una fomma j cioè : 49. 

Per il quarto Scudi 3619. iZ. 5. ^— 



91. 

6j. 

Per il Sefto Scudi 2412. 92. 3. -^-^ 

91. 

IO. 

£ per r Ottavo Scudi 1809. 69. 2. 

91. 



00. 

Che fi^no in tutto Scudi 7842. 00- o. — • 

91. 



£ dalla Pofizione falfa^ come fopra^ fatta fi è rilevato ^ cheTEn- 

irata di Tizio annualmente e di Scudi 14477^ 53. io- • — ^. 

91. 

uejtto Secondo • 



CIÒ 



Fu ricercato Sejo da Tizio quanto denaro teneva in Gaffa; che per* 
Sejo rifpolc, che le a] denaro, eh* cg'i aveva ve fé n* aggiugnc(- 
I. I. I. 

fc , e Scudi 20. di più; farebbero fl^ati 1500. Scudi; per Io che 

5- 8. 9. 
Tizio cerca cra^e foffe la fomma apprcflb di Sejo efiftrnte.^ 

Per fciogMere cuefl-o, e fimili Quefìti , primieramente fi leva dalla 
lomma eipr-ffa il di più; che fono li 20. i'cudi : i quali tolti dalli 1300.J 
ne teftano iz8o. . 

Indi 



icrf 
Indi fi moltiplicheranno li denominatoti delli predetti Rotti ^ cìoc : 
I- I. I. 

del li .^; ficchè fi moltiplica il Denominatore 3. col Denominato^ 

l- %. ^ 
re 8. 3 e fi produce 14. , il quale moltiplicato col Denominatore 9. dà per 
Quoziente zi6. } al qual Quoziente ri fi aggiugne il luo terzo, il qual' 

^ è di 72. ; ficchè aggiunto il ^^• al zi^* fi produce 2,88. ; al qual Pro* 

dotto aggiuntovi V ottavo del Quoziente zi6. ^ il qual* Ottavo afccnJd 
a 27.^ il quale unito al Prodotto 288. ^quefto diviene in numero di 515.; 

a cui per fine aggiunta la nona parte del 2i<$. ^la qual' è di 24. ;il Pro* 
dotto 515. diviene in quantità di 339. . Ma ficcomc il 339. dovrebbe ef« 

fere di 1180.; perciò la pofizione^ o fia il Suppofto e falfo; che perciò 

fi dica ; 

>■> ^^ S$S>* ^^^''^^ dii zi6. ; da che 'verranno li 1280. Scudi ì ' 

E.d operato j come neir antecedente ; fi trova > che li 1280. Scudi 

vengono da Scudi 81 (• $7. 6* *-— ^. La qual fi:>mma appunto fi è quek 

kj che efifteva apprefib di Sejoj mentre a ^uefta agginngendovifi uil.» 
terzo ^ un ottavo ^ un nono ^ e 20. di più ^ formafi appunto la ibmma_» 
di 1300. Scudi ^ cioè.* 30» 

Somma di Scjo Scudi 815. 57. <J. — ! 

IO. 

Sho Terzo Scudi 271. Sj. io. — • 

iij. 

Ottavo della prima fbmma loi. 94. 8. 

ii3- 
41* 

Suo Nono Scudi 9a 6\* 11. • 

113. 

Suo di più Scudi 20. — — 



Somma feudi 1300. — — " 



"* Quejìto Terzo . 

Tizio chrcfe a Caio quante Moggia di FormerttoegH teneva in Gra* 
najoi onde Cajo le rilpolb > che ne avea tante Moggia, che le a quel- 

I. 
le ne fofTc aggiunta la metà , cioè : — j et iddi ne foflc della fomma.^ 

a. leva- 



IcYjito -^A ed al reffiduo fé ne aggliignefle iS. >ne avrebbe Moggia 340.; 

per Io die fi ^erca quante Moggia di Foriccnto vi fieno nel Granajo di 
Cajo ? 

Per la Soluzione di tale Propofta^ in primo luogo fi leva il di pia j 
i} quai' e .18. dalle 340- Mc^gia ; e ne reftano Moggia 311. 

I. I. 

Jndi fi moltiplicano li Dtnofninatori delli due Kotti , cioè: — ^ ed *- ; 

ficchc moltiplicato il pcnominatore a. col 4. fi produce S. i a cui ag« 

giunta la mctàj cioè 4- j divengono ii.j dei quali tolto il quarto; eoe 

5. j reftano 9- ; ma ficcome dovrebbero eflèrc 311- « perciò II fbppofto è 

•^ falfo ; onde fi dica • 

^^ Se 5. 'oemioMo id S.^ id cbe nferrdmaù te Moglie 32z. ? E fatta 1* 
operazione per la Regola del Tre drina ^ fi trova , che le Mog|)ka 311. 

vengono da Mo^hi i86* ~j cioè Moggia t8tf.« .Su]a 4. j mia quarta; 

e Minelli 5. — » » £ tanta fiè la quantità del Formcntp efiftcnte nel Gra^ 

najo di Ca)o. z* 

Che fia la veriti; alle predette Moggia z8& — fé n* aggiunga la 

I. j>. I. 

meta ^ la qual è di Moggia 143. — ; mentre diverranno M<^gia 419. — : 

I. 

e da quefte levandone la quarta parte ^ che è di Moggia 107* -— ^ re- 

ftano Moggia 522., alle quali aggiunte le 18. di più, formano appunto 
la quantità delle 340. Moggia . 

a 

^efiio QuéTto • 

St\o ha trovato una Borfa di denari ; la quantità de"^ quali fc foflc 
fflcltip.icata per 8. > ed il Prodotto per iz- ; e quefto per 15. , et indi 
VI fi aggiugneflèro 8a A'cudi , farebbe di 5f udì 4oa . Che perciò fi chic* 
de la cuantità del denaro efiftente nella Borii trovata da Jejo? 

La foiuzione del prefentc Probleira fi ha col togliere ih primo luo* 
go g|i Scudi 80- dalli 400. ; per lo che rimangono no.^ ifcudi . 

A>i poi luppongafi un numero ad arbitrio; V. G. T 8., il qualc-^ 

moltiplicato per 8. produce 6\. , che moltiplicato per iz. di per Quo^ 

zien* 



i09 
xicntc 7<58. 3 il quale molciplicitó C2ÌanJlo per ly. , produce ii^io. , il 

quale dovrebbe efTcrc 310. ; onde fi dMi : 

,, Se 11520. y? produce dd 8. ; dd the fi produrranno li Jip. Scnii f 
Ed operato , come negli antidetti Qucfiti ; fi trova ^ che li jzp- ^co- 



1. z* 



di fi producono da — di Scudo , che fono ai. bajocchi j e denari 1. — ; 

9- 3- 

che perciò fi dirà ^ che nella Borfa trovata da i'ejo v^ ierano u. bajoc-* 

2. 

chì^ e denari a- — — ^ 

3. %. 

£ per certezza di ciò fi moltiplichino li Bajocchi 22* t. — per 8. / 

*• . 3- 

fiientre fi produrranno fendi i. 77. 9. —• ; i quali moltiplicati per iz't 

3- 
rendono di Quoziente feudi 21. 33. 4.; che moltiplicati eziandio per ifJ 

producono 320. feudi > ai quali per fine aggiunti U So* ^cudi# ioxtnàno 

appunto li 400. feudi • 

Quejito Quinte. 

Tu richiedo Tizio da Caio quanto avea guadagnato per Mo- in eerti 
Mercanzia ^ alla quale tichieftarirpolè Tizio ^ che ti Guadagno era tanto^ 
che moltiplicato per 6. ^ ed il Prodotto per io- ^ e qnefto divilb per Z* ^ 
e poi aggiuntovi 15. • avrebibe guadagnato 83. feudi per Cento; che per» 
ciò fi cerca quale fia detto guadagno? 

Per Capere adunque la vera quantità del Guadagno^ primieramente 
fi leva. i(. dagli 83. feudi » e reftano feudi <$& 

ladi fi. fnpponga un numero ad arbitj-io V. G. il 4. j che moltipli« 

cato col <S. ^ produce 24* ^ e quello moltiplicato per io. ^ produce 240. # 

il quale divifo per 8. j da per Quoziente 30. Scodi « i quali dovrebbero 

cflTcrc 68.; onde fi dica. 

ay Se 3«. Scudi fi prtdtuono dd 4* ; d^ che fi produrrdnnù // 6i. ScMdi f 
Ed operando > conforme il folito ; fi trova ^ che li 6i. Scudi fi prò* 

ducono da Scudi 9. 6. 8.; coficchè fi dirà^ che Tizio ha guadagnato 

Scudi 9. d. & per lop. 

£ ciò perchè moltiplicati li detti Scudi 9. 6. 8. per ^. ; fi prodor* 

ranno Scudi 54. 40., i qua'i moltiplicati per io. , producono 544* Sc«« 

di« li quali divifi per 8. « diveggono 68. 5cndij ai quali aggiuntine i5*# 

farebbero^ come lopraj 85. Scudi per ioa 



D d i^«c^ 



* » 



«IO 

Qutpto Sejf0 

Tizio ha bxxo quattro Mercanzie ; nella prima delle quali ri pcrm 

g^ — 1— del denaro pofto in Traffico; nella iéconda perdette , nel de* 

naro aranzatocli dilla prima Mercanzia; vi perdette, difll, — «, c^ 

Dcir aranzo di qnefta, nella terza Mercanzia ri firapitò ; ecosinell' 

ultima ( del denaro aranzatogli j re ne perdette •— ; in modo che pre« 

lèntemente gli ibno aranzati 400- Scadi . Per Io che fi cerca qoale fvL^ 
la fomma da Tizio pofta in Traffico nella prima Mercanzia ? 

Per fcio^liere il prefente Quefco, fi moltiFUcheranno li l>enomi« 
datori delli iuddetti qnauro Rotti fra di loro, e fi produrrà nn Còm- 

1. 
fofto di f7&# dal qval Compofto levandofi — , cioè: 9^, reftano48o» 

c da qnefti Icrato *-* , cioè 160. 3 reftano ^za , e da qnefti toltone — 

}. I. ^ 8. 

cio2 4« ; ne rimangono z8o. • Perfine da queffi dettratti — , cIoc 70. ; ne 

refiano zio* > che dovrebbero eflere Scudi 400* ; che perciò fi diri • 

jj Se zio^ fom reffidué di ^76. ; di qmdl fimmé firn rej/idué li 400. 
^ Scudi f 

£ fatta r operazione per la Regola del Tre ; fi trora , che li 400. 

3- 
Scudi fono avanzati da Scadi 1097. 14. 5. ~ j i quali Tvdo poiè in Traf- 



fico nella prima Mercanzia ; e ciò perché levandofi dai predetti Scudi 

}• 4. 
1097* M* 3- "— il fcftoj cioè Jcudi 182. 8j. a ,• tettano Scudi 

^ 7- 7. 

6. 1. z- 

914. z8. 6. — ; e da qucfti dettratto —, cioè: Scudi 504. 7*. z. — , ne 

7. i. 7- 

4. f. 

nmangono Scudi 409. jz. 4. — ; dai qnili toltone — , cioè : Scudi 

7. 8- 

4. ■ 

7«. 19. o. '— ; ne reftano Scudi jjj- jj. 4.; e finihnemc da qucfti Ic- 
7. ■ ■- 

▼a- 



in 
I- 

Vato ^ cioc Scudi ijj. 33. 4.; rimangono appunto fi 400. Scudi. 

Quefiio Settimo. 

Un Principe viaggiò per tre anni ; e nel primo anno fpcfcLj 
1. 

• — del denaro « col <}uale fi parti dalla propria Patria; nel fecondo an« 
5- I. 1- 

xìo ne fpefc — j ed — nel tcrxo anno « in fine del quale ritornò alla^ 

3. (f. 

Patria con 5000. Scudi ; che perciò fi chiede con qual fonuna fiafi ditto 
Principe partito dal Proprio Paefé? ^ ^ . .. 

Abbenchc il prefentc Quc/Ito fcmbri fimilc air antecedente / pure^ 
è tutto air oppofto, a motivo^ che nel prcfcnte Problema le piirti del 
denaro Ipcfo^ vengono levate dalla principal ibnunai.per lo che fi do* 
vri fciogliere nel Icguente modo: cioè.^ • . . ' ~\ 

Si moltipUcherannò li Denominatori degli antefinritti 'Rotti frd di 

loro e fi produrrà 90. ; da cui levato — **, cioè 18. j ed *— •, ttotja;^ 

I. TL 5. }. 

e per fine —- , cioè 15. ^ e raccolti in una fomma fanno ^3.; ficchi 

levato il «j. da 90. , reftano 27« ; n» perche dovrebbero eflfere Jooo; 

Scudi ; fi dica . . . ._ 

,j Se 27. foH9 dvénxjiti d4 90.; d4 the- fono reftdti li J^oOj Scudi f 
£d operando^ come ncgl* altri \ fi trova > che il 5000. Scudi fono 

avanzati da Scudi 16666. 66. 8. ; coficchè fi dirà cflcr il Principe cohl.. 

qucfia ibmma partito dalla Patria; e ciò perchè dilli predetti Scudi 

I. 

16666. 66. 8. d^ttrattofi > cioè Scudi 3333, 33. 4/, fpefi nel primor 

I. j. 2. 

anno; ed **— •; cioè Scudi 555?. 5jf. 6. — — fpefi nel fecondo anno; e 

3. 1. 3- !• 

per fine dcttratto , cioè Scudi 1777. 77- 9- — fpcfi nel terzo an- 

6. *• . o 

no ^ e raccolte le tre Partite in una (bmma fi formano Scudi 11666. 66. S.^ 

i quali dettratti dai fuddetti Scudi 16666. 66. g. ^ reftàno appunto li 
5000. Scudi j coi quali il Principe iuddetto ritornò in Patria. 

Quejito Ottavo. 

1. 2. 3. y; 

Tizio ha trovato una Gioja di un tal valore, che —, —, — ,e — 

3- ?•. 7- 9* 

della medema formano la fomma di ^00. Scudi ; onde fi chiede quale 

fia il- valore dclU Suddetta Gioja ? 

Dd 1 Po: 



y 



ziz 

Ver fcioglieré il prcfcntc Qnèfitol fi moltiplicheranno li Denomi- 
natori de* fudd.tti Rotti, e fi produrrà 945. ; il terzo del qual Prodot- 

2. 3. ^ ' 5. 

co ii é di 315. j li — fono J78.; K — fono 405. ; e li — fono Jij. le 

5. 7. 9. • 

quali Farti raccolte in nna fomma fono 1523. , i quali ficcome dorreb^ 

1>ero eflerc ($400^ Scudi ; perciò fi dica : 

^ Se i<5z5. fi froducona JU 945. ; d^ che fmrojto pfdgUi gli Scudi 
4S4QO* ? 

£d operato per la Regola del Tre dritta ; fi trova ^ che li dioo. Scii« 

di iìiroito prodotti da Scaài yjzS. 45. j- ■ E tale fi e il ralore^ 

della Gioja fiiddetta; e ciò perche prendendofi dalli predetti Scudi 

^3. I. 

372^. 4J. j. • le doTute porxicmi ; cioè -^^ il qual* è di Scudi 

I&3- • 5- 

"• X. loofT. 
1242. 14. f- • ; Indi li — 3che fono Scudi 1490. fj. 3. • .Po- 

ici« li — ^ che fono Scodi 1597. 4- 3- • Finalmente li —, cht-r 

7' 1^23* 9. 

57^- 
i^ma Scudi 20701 24, a ■■ • Le quali quattro Partite , raccolte in 

1611. 

ina foflBBa , cioè ; 21. 

Per il Terzo Scudi 1242. 14. f. — - 

!• 1007. 

Per li — Scuffi 1490- f7- ?« 



»• •■ 



5, 162 

Per li — Scudi J$97- 04- 3 



7* I(f25. 

Per li — Scudi 2070. 24. #. 

9. 1623* 



Che formano appunto gli Scadi 6^oq. — ^ - 



II fuddetto Quefito quantunque paja fimilc li fecondo propofto nel 
preleate Capitolo; pore vi è differenza^ mentre in quello s'aggiungo* 
no le Farti ali intiera Somma j ed in quefto feparatamemc fi prendo- 



11} 

no le Porzioni; e fi formi uAà fomtna particolare ; 

Quejìto Nono . 

Tizio ha comprato iz. Moggia di Formentone^ e Moggia i6* di 
Fermento per 33(5. Scudi ; e dice , che ogni Moggio di Formcnto vale 
il doppio di ciaicun Moggio di Formentone : Onde fi cerca , quale ita 
il prezzo dift-ìnto di ciaicun Moggio dì Formentone , e Formanto / 

La Soluzione del prefente C^efito fi fa col fuppcH-re primieramente 
il Prezzo di un Moggio di Formentone^ il quale raddoppiato farà il 
Prezzo fuppofto per un Moggio di Formcnto; per lo che iuppongafij 
che il Formentone fia ftato pagato 6. Scudi ; ed il Fermento perchè dcv* 
clfère il Doppio ; iì dirà , che fia ftacq pagato 12- Scudi . 

Di poi n valuteranno le 12. Moggia di Formentone a 6* Scudi il 
Moggio j e fi producono 72. Scudi; e cosi valutate le 16. Moggia di 

Formento in ragione delli fuppofii 12. Scudi ; fi produrranno 192. ScudiV 
i quali uniti alli predetti Scudi 72. > i'aranno 264. Scudi ; ma eflfèndofi 

detto 3 che Tizio ha fpeib 53^. Scudi ; perciò la Pafizione è falfa ^ on^ 
de fi dica ' 

j3 Se 164,. Scudi fi producono da 6. Studi ; da che fi produrranno gli 
j. Scudi il6.? 

£d operato per la Regola del Tre dritta ; fi producono Scudi 7. j 

7- 
6l' i denari 7. ^—' ; e tale fi dirà^ che fia il prezzo di un Moggio di For^ 

II. 

mentone ; ed in confcguenza il prezzo di un Moggio di Formento ^ farà 

5- 
di Scudi 15. 27. j. — 



• 
II. 



Di fatti yalutandofi le 12. Moggia di Formentone j alla ragione^ 

7. 
predetta di Scudi 7. ^3. 7. — < per Moggio \ fi producono Scudi 91. j 

7- n- 

balocchi <53. 7. * 

II. ^ 3- . 

E valutate le itf. Moggia di Fermento a Scudi 15. 27. ?. — — il 

4. II. 

Moggio; fi produrranno Scudi 244. 3<5. 4. •} i quali uniti agli Scu* 

7- ^^• 

di 91. ($3. 7. valore del Formentone ; formano appunto li 3 3$. Scudit 

II. 

Quefito Ultimo • 

Tizio Mercante ha fatto diverfi Negozi j ed ha guadagnato nel fc** 

gucn^ 



guein» modo , «oè t Nel primo Traffico d» uno fece 5. ; e con queftì 
Sei infondo Ti-atfico d' uno fece 7. 5 coi quali nel terzo Traffico d «no 
fece tT colli quali finalmente nell ultimo IratBco d uno tece 9-; di 
modo tale, che si e trovato avere fra Capitale, e Frutti la fomma di 
141 r. Scudi,- fi rerca quale fi» U iomma colla quale Tizio ha comin- 
cUtó il Suddetto Traffico ? ^ ^ ' , , ^ ., 

A icioelicre il pr*teatc Qjiefito fi dovrà lupporre un Numero Ad 
arbitrio; come per «ftmpio il t-, il fl«ale,fi dovrà moltiplicare per 5., 
a motivo, clvc Tizio nel primo Traffico, d uno fece 5. ; onde molti- 
plicato il fuppofto Numero i. col 5., fi produce io., il quale moltipli- 

rato ppr il 7. guadagno del fecondo Traffico ; produce 70. ; che molti* 
flicato per il %. Guadagno del tcjxo Traffico; fi produrrà 1+0^5 il qua- 
le finalmente moltiplicato per ji.l 9- uitimo Guadagno fi ha pcrQuozicn- 
*c iiSoi ava per<:hp qucft* .uitMno Prodotto dovwbbe cflcrc dii4Zi.Scu- 



T 



di : perciò fi 4ica . *, •• a 

., Ss 1160. .wnzono da l. j id che verranuo h UH. ScMtf 
E fatta ì* operazione per la Regola 4el Tre dritta ; fi trova , che 

4- 

TÌ2Ì0 cominciò il Traffico colla fomma 4i Sciidi J. 43. o. . 

II. 

4- 
Di fotti moltìplLcandofi li predetti Scudi 5. 43, o, per jr.; fi 

producono Scudi 27- i?- o. '--^^ i quali moltiplicati per 7- produrran- 

no Scudi 190. 5. 6. — ; e quefti moltiplicati per z.; rendono di Q.uo. 

zicntc Scudi 380. I^'^ -^: i quali per fine moltiplicati per 9. produr- 

ranno appunto gli Scudi Uii- >. <=*»« "^^1 fine de* Traffici, Tizio fi tro- 
vò avere ira Capitale, e Frutti . _ .^ , n r. r • r t/\ 
Qualfifia Quefito , che non fi potefle nf«lvcrc colla Pofizione tali» 

Semplice, lenza fallo fi rifolverà colla 

fpoftzione falft Doffi* '. 

CAPITOLO SECONDO. 

IL modo pofcia per maneggiare la Pofizione falfa doppia .primiera, 
mente fi e d' offcrvare il termine mancante nel Quefito . Indi h^u- 
rarfi a capriccio qualche quantità con due Suppoftì ; oflervandofi pero ^ 
che fc li due Supporti j o fiano Pofizioni daranno tutte e due Più : o 




tutte è <fae Meno (Iella cjnantlta ricercata ; allora R porranno li due^ 
Suppoùi 1* uno iòpra V altro, e wllo /WTo modo poffi lì due Pia, o 
due Meno ricavati dalli due iuppoftlj fi moltiplicheranno in Croce fra 
ài loro; e dalla moltiplicazione ricavati li Prodotti; primieramente fi 
dettrarranno Jì due Più , o due Meno , V uno dall' altro ; et indi fi 1** 
tà li Sottrazione di un Prodotto dal T altro, ed il Quoziente > o fia—», 
RefTiduo di quefti fi dividerà per T altro Reillduo de^due Più f o due 
Meno t Ecco un* Efempio . 

V. G. Se il primo Suppofto , o fia Pofizione foflc il numero 4a ; C 

la feconda forte 30. ; e nelia prima fofle venuto 80. 4 e nella . feconda^ 

di Più del numero cercato; fi difpórrannoj cioè: . 

DISPOSIZIONE- 

Fofizioni Pia 
Prima 40. «^v- So< Pfodotto Primo 140Q« 

Seconda 30. "^^ 20* Prodotto Secondo 800- • 
Sottrazione Refllduo 5o. Refflduo 16^00- 

Sicché fi>ttratto fi la dair 8a j rcftano 60. ; e dettratti gli &»; 

dalli 2400.^ ne rimangono \6oq. ^ \ quali divifi per il reifiduo 60.1 ù 

2. 

producono 2^. ~j che farebbero la prima Porzione <iella quantità ri- 

3« . . , 

cercata 5 e ciò fi oflfèrvcrà, come fopra^ fc li numeri prodotti dalli Sup* 
pofti fodero Meno della quantità ricercata. 

Se poi il Siippofto numero di una Pofizioile foffe maggiore; e quel- 
lo deir altra foflTc minore; in tal cafo moltiplicati li due numeri col 
Più j ed il Meno in Croce j come antecedentemente fi è dimofirato ; ^ <J 




lègucnte primo Quefito fi fcioglierà in qualunque delli prcfcritti modi; 
acciò viepiù fi rendano facili le ibluzioni degli altri > cioè : 

Quejito Trimo . 

Fra Sejoj Tizio, e Ca;o furono divi fi 400. Scudi ne! feguente mo- 
do, cioè: Tizio n' ebbe il doppio di Scyo, e 3a di più; e Cajo n'eb- 
be quanto Seio, e Tizio, e 60. Scudi di più. Si chiede la quantità del 
denaro toccata nel modo luddetto^ a ciafcuno d^ ^fTif 



1X6 



Il prcfcntc quefito manca di on termine ; cioè nella quantità 
cara a Scjo^ onde fi faranno li (ègucnti iiippofti ^ cioè; 



tC€« 



Trimo Suppofto. 

Che Sejo abbia avuto Scudi no. 

Tizio per il doppio con 30. 
di più avrà avuto Scudi 270* 

E Cajo per averne avuto , 
quanto Sejo ^ e Tizio ^ con 60, 
Scudi di più iarebbero Scudi 450. 

Che fono Scudi 840. 

Primo Suppofto falfo per eflèrvi di j Secondo Suppofto pure falfo per e£« 
Più 4 Scudi 440. I (èrvi di più Scudi 160. 



Secondo Suppofto . 

Che Scio abbia avuto Scudi 90. 

Tizio colli JQ. di più avreb* 
be avuto ----- Scudi no. 

E Cajo n' avrebbe avuto ^ 
colli 60. di più ; Scudi 3^0 

Che Tono Scudi 660. 



— — — — ^- - _ - ^ ^ ^ _ _^ „__ - 

N<?Ili prcfcritti due Suppodi ; fi e trovato ^ cioè: nel pritno, il Pro- 
dotto eflcrc di 840. Scudi ; i quali dovcauo cflcrc 400. ; per lo che "■ 
fono di Più 440. . Nel fecondo Suppofto fi prodi^iTero 666. Scudi « 

dov^ano eflere 400. i e perciò ve ne fono di Più i6o. 



VI 

che 



i^ * 



Per trovare adunque la vera quantità toccata a Se]o ; fi noterà il 
primo Suppofto j cioè: li 120. Scudi fiotto dai quali vi fi porri ii fe^ 
condo fuppoflo il qual' è di 90. Xcudi . Parimenti in linea del primo 
ifkippofto vi fi nota il fuo di Più^ cioè li 4^0. ^cudi ; e fotto di sucfti 
yi lì pongono gli J'cudi iSo.jChc fono il Più del fecondo Suppofto j cioè: 

DISPOSIZIONE. 

Ptimo Suppofto feudi ito* ^«- Suo Più feudi 440, Primo Prodotto 39^00* 
fecondo fuppoft.fcudi 90- fuo Più feudi i<So. f ecoudo Prod. 31200. 



Per fojttraziooc r^ftano feudi 180. 



3400. 



DI- 



DIVISIONE- 



il7 



Refliduo de Prodotti 8400. 

HOC. 
*-I200* 

Prodotto divifore i8o. ) -1200 

-iza — 12. 



2440. 
oo« 



Prodotto Scadi 4^. 86. 8« 



Onde ne viene ^ che delli 400- Scudi a Seio ne toccarono Scudi 
46. 66. 8.; il doppio de* quali con 50. di più toccati a Tizio > fono Scu- 
di 123. 33. 4« . £ Cajo avendone avuto quanto Sejo^ e Tizio con tfo. 
Scudi di più^ glie ne fono toccati 230.. Le quali tre porzioni forma** 
no appunto la fomma di 400. Scudi* 

Se le due Po Hzio n i polcia fodero (late difpofte in modo ^ che ne foflfèro 
venuti due Meno; pure operando^ come antecedentemente ^ fi prx>durrcl^ 
bero per Scjo gli Scudi 46. 66. 8. • Alla pratica . 

DISPOSIZIONE. 



Trim^ Suppofto . 

Che Sejo abbia avuto Scudi 40. 
Tizio • ♦ - - - no. 
E Cajo * - - - - 210. 

Che fono 5cudi 3<So. 

Che fono Scudi 40. Meno. 



I 



SecondQ Suppofto. 

Che i'ejo abbia avuto Scudi 51. 

Tizio • - - - - 98* 

E Cajo - . - . * 192. 

Che fono Scudi 324* 

Che fono J'cudi 76. Meno 



CONCLUSIONE. 



Primo i'uppofto ^'cudl 40. w^ Meno 40- — - Prodotto i3<$o. 

iSecondo Scudi 34. -*^Meno 76. — Prodotto 3040. 

Per Sottrazione reftano 36. *- Reftano idSo. 

Coficc'ic divifo detto Reffiduo i62o. per V altro 16. ; fi producono 
per r appunto gli Scudi 46. 66. %. 

■■'■'■ E e Ef- 



zi8 

Ettcnco pofc'a le differenze del riruIrj.to dalle Ponzìoni una Più , e 

1* altra Meno. V. G. 

Tnmc Smppoftom I Secomds Sucpcfto • 

Che Seio abbia avuto Scudi iio- | Che Scjo abbia avuto Scudi 40- 

Tizio ------ 2"7o. I T:zo ------iiql 

E Cajo ------ 450. I E Cajo ------ -icx 

Che fono Scudi 84a j Che fono Sccii 560. 



- % 



di Piò ^fo. I Cioè di Meno 40l 






CONCLUSIONE. 

Primo Suppofto Scudi ito. .^j. Suo Più 440. -* Pk-iino Prodotto i7(Sòo. 
fecondo Suppofto Scudi 40. "^^Sno Meno 40. — Secondo Prodotto 4800. 

Per fomma {odo Scudi 4S0. <— -* ibno Scudi a 



Che perciò divifi gì: Scudi 22400. per gli altri 480. ^ fi producono 
ieziand o per Sejo gli &:uii 4^ 45- 8. . Per Tizio gli Scudi 1x5. 53. 4. £ 

£xul mente per Cajo li 230. ^codi . 

In queft' clrima operazione ancora fi è àdoprata la fteflfa Regola^» 
delle due ant. cedenti^ a rirerra però^ che in vece della fortrazionc^ fi 
fono raccolti in una lomma tanto le DiiTerenze^ che Ji Prodotti ^ è fi 
è avuto lo htìTo Prodotto tanto per Sc«o, che per Tizio, e Caio . 

Ripctto di nuovo 1' aver a memoria > che c/Tendo le OifFerenze , o 
'dac P;ù, o due Meno; ailora $* adopra la lottrazione , si per le diflTc- 
jenze 3 che per li Prodotti, ed ellèndo un Più, ed un Meno; in tal ca- 
io fi icmmano tanto le Diff. re nze, che li Prodotti; ed opcrandofi , co- 
ID' fi è dimofh'ato facilmente li iiiTolyerà qualunque Propofta attenente 
alla Pofizione falla doppia • 

Qutfito Secondo « 

Ca;o ha detto di aver crorato una quantità di denaro j che ic a.^ 

I. I. 

quella ne fo^Tc aggiunto — , ed -^; e dalla fomma ne foflè lerato 8.; 

ed il rcfliiuo fi moltipiicailc per io- > ed il Prodotto foflc dirifo per y , 

cpcr 



219 

é per fine fc al Quoziente tì fi tzg^iupitircxò 20. j farebbero 180. Scii^ 
ài ; che perciò fi chiede quale fia la vera quantità j come ibpra trovai 
ta di Cajoi* 

A iciogiicre il prcfente Qucfito^ primierameate fi oflcrverà j chc_^ 
in fine della Propoiizione fi diflfe « che fé al Quoziente foOc aggiunto 
2o. farebbero 180. Scudi ; che perciò fi dettrarrà da quefti il 20- j e 16^ 
{Uno i6o. Scudi « indi fi dovranno fupporre due numeri ad arbi-* 



trio j cioè : 



DISPOSIZIONE 



Primo Suppofto Scudi 4^. 
A* quali fi aggiugne un terzo; 

cioè --.--.---- 15, 

£ il quinto fi è di Scudi 9. 

Che fono Scudi ég- 

Da* quali dettratti li 8- 

Reftano 5'cudi 61. 

Che moltiplicati per io. 



Sì producono ^cudi tfio. 
Quali divifi per ^- ) 

^i producono J^cudi izt 






Che dettratti dalli 160. j'cudi; fo. 
jK> Meno 38. feudi . 



Secondo Snppofto Scudi 9Q4 
A* quali aggiunto il terzo ; 
cioè --*„-• — ^ch 
£d un quinto è di Scudi 18. 

Che fono Scudi 138. 
De* quali dettratti li 8. 

Reflano Scudi 130» 
£ quefti moltiplicati per io. 

Sono Scudi 1300^ 
Che dirifi per y. ) 

Si producono Scudi 260» 
li quali dettratti li 160. 

Sono Pi n Scudi 100.^ 



CONCLUSIONE. 



Primo Suppofto Scudi 4^. ^^^ Meno 38. — Prodotto 3420. 
Secondo Scudi 90. "^^Più 100. — Prodotto 4500. 
Sommano i'cudi 138. — 5*cudi 7920. 



Per lo che divifi li 7920. feudi per li 138.; fi produrranno feudi 

15- 
?4- J9' *• — — ; ai quali aggiunto un terzo, ed un quinto; e dalla fom^ 

2^ 
ma lerato 8. , et indi moltiplicato il reffiduo per io. ; ed il Quoziente 
divifo per ^. , ed al prodotto della Divi fionc aggiuntovi il io- /Tono ap- 
punto li 180. feudi . £d in tal modo fi ha la certezza > che detto Cajof 

abbi trovato li feudi 54- 59. i. — — . 

23. E e * S»^^ 



Quefito Terzo 



Se,o Gioielliere tiene tre Diamanti , i quali yagliono icoo. Scudi - 

a riijbrva pero , che per la difuguaghanza del Pcfo il primo vale loj' 

Scudi meno de! Iccondo • e qucfto vale 150. Scudi meno del terzo -Scr 

lo che fi domanda quale fia il yalorc di ciafcuno delli predetti trr 
Diamanti ? t'»v»».i.i.i \.is:_. 

Il prcfentc Qucfito non folamente fi può fcioglicre per la Pofizio- 
fi% la l4Tme: c"i"''"^" ^' *'"*^'S° * ^^ '''^^^'^ facile; eh" 
I ^".""«"'ncnte ù trovano le differenze, cioè : la diflèrcnza del va- 
lore del pr;mo , e terzo Diamante , la qoal è di 250. Scudi ; et indi 

quella- pure del primo, e fecondo, che fi è di ic^TsTudi ; Ed anito 
le predette due differenze formano I» fonuni di Scudi jjo. , quali det- 
Wi »5o! P""^'P*' ^°"°"' "°«* *^"i I5«^ ScudiTic rimangono 

X ' e% ?vfiÌ*'p'ÌI""°**.^* ^I^^^"^ ^*=*1^^ Ufo., refflduo predetto per 
JaìoJe "fiTdVscuTrS? jj/;'"' '^ """""^ '''''' Diamanti ,• .1 qu^l 

ri c&^M f^" fecondo Diamante vale loo. Scudi più del primo; fi di- 
* e • "'°"'*o '^alc Scudi 48}. 5 j. 4. r > 1 

rr;«,^*^ i^ terzo , che vale 250. Scudi più del primo ( cioè 100. più de! 

ù VAÌnT' P^« «««^J .'«ont<> ) « arò. che vaglia icudi 6iT. hl^chi 

3h, e denari 4. j e ciò perche unite le predette tre (bmme, ciocr 

Valore del Primo Diamante ^cudi «8?. 51. 4. 
Va ore de fecondo - . , . - ^85. H t 
Valore del Terzo tf jj. 3,. J, 

^— ^— ^— I 

Che fono appunto Scudi i^oo. oo. a- 

i» ■ ■ ■ ■ ^ 

Quejiti^ Quarto^ 

Due Mercanti dovevano dividere un Guadagno da efIT loro fatto in 
lomma di 140. ^codt, ma cfTcndo nato fra di loro certo litigio; il pri- 
mo piglio un pugno della Ibddetta Moneta, e (e ne fuggi, e V altro 
ebbe ciò, che vi rimale.- Dopo qualche giorno fatta la pace; il primo 
reititui un terzo del denaro pigliato al lecondo, e queflo glie ne dic- 
ale un quinto della quantità, che gli rimafe, come Ibpra / ed in tal 
modo cuicuno d' cflT ebbe la lua porzione, cioè 70. ^cudi per ciafche- 
ic al'fS nd^""^ "^"^"^^ '*^"'^'''' ^"^^^^^^ ^^^ ^ ftimo, e quanto ne rima^ 



Ili 

Per fcìoglicrc il prefentè Quc/ito ; fi farà il primo fu^pofto ; chc«x 
il primo Mercante abbia prcfo 30- feudi, ed il reifiduo, il qual* e di 

I. 
1x0. feudi j fia rima/lo al fecondo ; coficchc rcftituendo il primo — deU 

3. 
Jl 30- feudi il qual terzo è di io. Scudi ; rcfterà il primo con io- Scu-^ 
di; ai quali aggiugncndo il quinto dei Scudi no. del fecondo; che fi è 
di 22, Scudi, 1 quali aggiunti alli 20. feudi, come fopra, del primo; 
fi dirà, che quefto abbia, avuto 42- feudi ; ma perchè dovrebbero cffcrc 
70. ; perciò il primo iuppofto e fallò , per eflcrvi feudi 28. Meno- 

pi nuovo liippongafi, che il primo pigliaffè (fo. feudi; il terzo dei 
quali e 20. feudi, i quali dettratti dalli 6a , glie ne rimangono 40.1 

al fecondo pofcia glie ne farebbero reftati 80. feudi; il quinto dei qua- 
li è di i6- feudi, i quali aggiunti alli 40. reftati al primo ; fi dirà, 
che quefti ne prendeflTc S5. ^ i quali perche dovrebbero efTerc 70. , però* 
anche quefta Iccondo j'uppofto e fallo, per elfcrvi feudi 14. Meno . 

CONCLUflONE;^ 

Primo fuppofto Scudi 50-^7- Meno 28- - Prodotto Scudi i6So> 

Secondo Scudi 60. "^^Meno 14. - Prodotto Scudi 420. 

Per Sottrazione reftano Scudi 14. - reftano Scudi i2(So. 



Fatte adunque le moltipireazioni in Croce, come fopra, fi divide-^ 
ranno li 1260^ Scudi per li 14. ; e fi produce la quantità prefà in un..*' 
Pugno dal primo Mercante y Ix quale fu di 90. Scudi ', per lo che fi hx- 

eziandio notizia , che ài fecondo ne rimafcro {o« 

E che fia il vero^ fi levi il terzo dalli 90- Scudi , il qual' e dì 50.;' 
e ne rimangono (Jo, Scudi ; e cosi levato il quinto r il guai* è di lor 
Scudi, dalli 50. del fecondo, glie ne reftano 40:, ai quali aggiunto il 
terzo, cioè li 30. Scudi lano Scudi 70. ; e parimenti aggiunto il quin- 
to, Cloe gli Scudi IO. , alli 60. del Primo; fono pure, eziandio per 
qucflo. Scudi 70. ; metà appunta delli 140. Scudi toccata a cadauno r 

Quejito Quinta •. 

^ Caio in due Fiere efitò alcune merci coli' infrafirritto guadagno , 
Cloe: Nella prima Fiera, avendo fpelb 11. Scudi, raddoppiò il cofto , 
o fu valore delle Meici vendute • E nella feconda Fiera, avendo fp^fi 

IO. 



^« « 



IO. Scudi j ( e rlnvcftito il denaro ricavato nella pritra Fiera ) raddojv^ 
Piò il contante impiegato in altre Merci , in modo tale , che ira Capi- 
tale , e guadagno fi trovò in cHèrc di ^o. Scudi . Che però fi cerca la. 
quantità del denaro fpcib nelle prime Alerei? 

La foluzione del preCentc Quefito fi ha col fupporre primieramen« 
te , che detto Cajo abbia ipcfo nelle (addette Merci portate alla prima 
Fiera loo. Scudi ^ ì iquali raddoppiati fono loo* ; dai quali dcttratti li 

n. Scudi fpcfi^ ne rimangono Scudi i88. ^ i quali di bel jiuoto impiegati 
nella feconda Fiera ^ e raddoppiati fono 376. Scadi ^ dai^ quali fottratci 
li 10. Scudi fpcfi nella feconda Fiera; reftano ;5<$. Scudi; ma dovendo 
reftarc nella ibmma di 500. j il fuppofto i fallo ^ mentre yc ne Iona 
5<f. di Più. 

Di nuoTo fuppongafi ^ che il fuddetto Mercante abbia (pc(b So. Scu-« 

di j che raddoppiati fono i(Sò. 9 dai quali tolti li i%» Scudi ipefi « come 
fopra, reftano 148. feudi ^ che di nuovo radoppiati nella feconda fie- 
ra j l'ono 296. y dai quali pure levati li io- Scudi fpcfi j reftano X76. ; 1 
quali dovendo eflèrc 500. perciò il fuppofto è fallò ^ perche ve ne fono 
t4« di Meno* 

DISPOSIZIONE. 

Pumo Suppofto Scudi loawT^Tiù 5^. - Primo Prodotto 4489. 
Secondo Scudi 80. •'^^Mcno 24. - Secondo - - 1400- 

Sommano Scudi Se. Sommano Scudi 6SS0* 

Che perciò divifi gli Scudi tfSSo. per gli 80. fi avrà U quantità ri- 
cercata j la quar è di 8tf. Scudi , i quali furono impiegati da Cajo nel- 
la prima Fiera. ^ 

Per farne la prova fi raddoppieranno gli St Scudi j e faranno 172., 
de* quali dettratti li ij. Scudi; reftano 160.; li quali pure raddoppiati 
fono 320. Scudi ; dai quali tolti gli Scudi 20. ipcfi nella feconda . Fic-i 
ra; appunto ne reftano 300. Scudi. 

Sejo dice d' avere tante Moggia ài Formento, col Prewo del et: 2 le 
porrebbe comprare crrte Merci; ioggiugne però , che vendendo il For- 
mento a Scudi 12. il Moggio ^ il rfcavato non farebbe fufficiente per det- 
ta Compra ^ ma vi mancherebbero 150. Scudi ; e vendendolo a 16. Sc\2.* 
di il Moggio, oltre del bifogno ricaverebbe? di più 210. Scudi ; chC--^ 
però fi duede la quantità delle Mc^gia di Formeato^ ed il Prezzolici- 



le Merci j le quali Sejo defidcra di comprare ? 

Il prcfentc Problema fi llcioglìe col fupporrc in primo luoga , che 
^^jo abbia i8o. Moggia di Formento>lc quali moltiplicate per 12., prò- 

Arcono Scudi ufo., af quali aggiunti lì ija Scudi, che mancherebbe- 
ro per comprare le Merci fuddette, divengono 2310. Scudi. 



Indi fi vièdra fé fc fàppofte igo. Moggia a Scudi 16^ il Moggio fa-» 
ciairo la ibmma, che ftiperi di ria. Scudi li detti 2510. , che in tutto- 
larebbero 2520. Scudi / lìcche fetta la moltiplicazione fi produrranno 2880. 
Scudi, r quali non fblo fuperano Ir 25104 di 2 io. 7 »iar inoltre ve nC-^ 
tona di Più j^o. Scudi ; onde il Supporto e fallò. 



Secondariamente fiippongafì, che le Moggia fiano 2ia le quali 

rz. Scudi rr Moggio, fono 2520Ì Scudi, ai quali aggiunti li 150. , di-^ 
Tengono 2^70;- 



I>i: pcft , coBtnr fopra, ir vedrai fé le fuppoffe Mog|;ia sia* a 16. Scn^ 
di il Moggio producano una fomma , la quale lupen di Scudi 210. li 
fuddctti 2670. ;. ma in tutto farebbe 28801 Scudi ; onde moltiplicate-^ 
le zia Moggia a 16. Scudi ; fi* produrranno J3&D. , i quali nosn^r 
fola (uperano li 2670. Scudi di 210. ^ ma ve ne fono di Più 48<x 
Scudi: ficchc il Suppofto pure è felfo*. ^ — -* 

Indi per venire alla conclufione fi difporranno 11 Supporti > e le^ 
Differenze , come fiegue , cioè i 

DISPOSIZIONE. 

Primo Suppofto Moggia i8a-^^Picr jfo. «-^ Prodotto 75 tfoot 
Secondo Moggia ira "^^Più 4So^ - Prodotta 964.00- 



.*i. 



Per Sottrazione restano 120^ -^ Keitano 10800. 

■ > ■ — " 1 ' " ■ 

Finalmente per trovale la vera, quantità^ del Fofmcnto , ed il- Prez^ 
zo delle luddette Merci; fi divideranno in primo luogo- li io8aib. per ii 
120. reffidui predetti ^ o fi produrranno 90. Moggia di Formento , lc_^ 
quali valutate a Scudi 12. ù Moggio, produeono- io8av Scudi y ai quali 
aggiunti li ijo. Scudi, che mancherebbero a Scio per comprare le Mer- 
ci luddette ; conrtituiicono la fomma di 1250. Scudi prezzo delle Mer- 
ci , come (opra , cercato ^ e dà perchè 

Moltiplicate le Moggia 90. per i6. Scuvfi, produccmd 144^. , dii qua- 
li déttiatti li 1230.; ne rcrtano 210. Scudi, i quali appunto ibno il di 
piUj che Sejo ricaverebbe^ come fopraj oltre la compra delle Merci. 



Ili 

Qucfito StitimOm 

Fu ricercato un Generale Spagnuolo dopo una Battagifa fegui 
roi Mori , fé prima della Battàglia , gli fotte nota la quantità dell* E- 
icrcito nemico^ ed il numero . dell* Elcrcito Spagnuolo/ Ed e|;U rifpo- 
ic, xrhe fé nell' Efercito Moro vi fqflero flati |ooo. Spagnuoh ; allora 
li Mori avrebbero avuto il doppio di Gente del xcffiduo dell* Efcicito 
di ^'pagna ; e che fé in quefto vi fofl[èro flati 8000. Mori ; in tal caio 
r Elèrcito Spagnuolo farebbe ftato in egual numero del reffiduo deir 
Efercito Moro. Onde ii chiede^ quale toffe il numero àx cadaun £fer<-i 
cito ? 

Per fciojgliere il preferite Quefito primieramente fi fari un fiippo/fo^' 
che neir Efercito Spagnuolo vi foffero 10000. Soldati^ de' quali tolti«. 

ne 5000. r Efercito reflcrebbe con 15000. Soldati ; ed aggiunti li 5009- 
Spagnuoli air Efercito Moro, il quale , con qucfli , per avere il doppio 
del refliduo dell' Efercito di Spagna > fa d* uopo fupporrCj che ioi^c, di 
30000. Soldati j cioè; venticinque mille Morij e cinque mille «S'pa-- 
gnuoli . ^ ^ 

Pofcia dettraendo li Saoo. Mori dalli detti 25000. per aggiugnerli 
alli 20000& Spagnuoli; rcfleranno 17000. Mori^ e farebbero zSooo. Spa<« 

gnuoli; che per non cflèr* eguali di nuovo al refliduo dell* Efercito Mo* 
ro, il qual* e di 17000.; fi dirà ^ che il fuppofl"o è falfo^a motivo jChtf 
vi fono "Soldati iiooo. di Più. 

In fecondo luof o fupponjjafi ^ che gli Spagnuoli foflcro iiooo. dai 

quali tolti li 5000. ; reftano 7000., e dati li 5000. all' Efercito Moro, 
il quale deve avere il doppio del rcflo degli Spagnuoli; che però fi do- 
vrà fupporre ^ che li Mori foflèro 14000. , cioè : Nove mille Mori , C-^ 
5000. Spagnuoli . 

Indi levati gli 8000. Mori dalli 9000. predetti , per darli air Efer- 
cito Spagnuolo; remeranno miJie Mon^ e venti mille 5>agnuoli ; onde 
per non elferc qucfli di numero eguale al refTìduo dell* Efercito Moro , 
che e di mille Soldati; il fuppoflo è falfo^ perchè vi fono 19000. Sol- 
cati di Più . Onde fi faccia U 

PISPOSIZIONE. 

Primo Supporto Spagnuoli 20000. ^^^ Più nooo. - Prodotto 132000000. 
Sccon. Supporlo i'pagnuoli nooo. -*^Più 19000. - Prodotto 380000000. 

Per fottrazione reflano 8000. - rcflano 248000000. 

Fi- 



Finalmente per fapere il numero JiélV Efcrcito Spàgnuolo; fi divi*. 
ieri il predetto RefTìduo 248000000. per j* altro 8000. > e fi produrran-f 
HO Soldati jiooo. j che fono il numero deir Eièrcito predetto. 

Inoltre per fapcr la quantità <1 11' Efercito Moro, fi rifletta^ che^ 
fi difTe nel Quefito, che levati 5000. Spagnuolì dal loro Ercrcito per 
aggiugnerli à <3ueno de' Mori ; allora V Lfercito Moro farebbe il dop-» 
pio di quello ^i Spagna ; onde p^^elcntemcnte fapendofi , che V Efcrcito 
Spagnuolo è di 31000. Soldati» iì leveranno da quefli li 5000.^ e nc^ 
rcf^ano per V Elercito di Spagna 26000. ; il doppio dei quali fi e di 
51000- Mori, comprcfivi però ìi 5000. Spagnuoli , i qua'i tolti dal pre^ 
detto numero 52000.^ fi jilcva^ che T JEfcrcito Moro teneva 47000. Sol* 
dati . ^ -^ — ^ 

Di fatti levandofi 8000. Morl^alli 47000. ; refta V Efcrcito Mo* 
ro con 59000. Soldati j ed aggiunti Ji 8000. Mori ahi 31000. Spagnuo^ 

li, allora il numero di quefti farebbe eguale al Reffiduo dell* Efcrci-f 
to Moro ; mentre V Efcrcito di Spagna^ comprefi gli 8000. Mori là» 
rcbbc di 39000. Soldati « 

Quejito UJtimo* 

Seìo Mercante Aromatario fu ricercato quanti Barili di Pepe aveffc 
ne* liioi Magazzini? Al che rifpofè, che n* aveva in tre Magazzini tan* 
ti y che fé nel primo Magazzino vi folfe la metà de* Barili , che ibno 
nel iècondo, e terzo Magazzino, farebbero 1200. Barili . £ fé nel ìq^ 
condo vi foffe il terzo xli quelli del primo, e terzo Magazzino, ve ne 
far bbero, come fopra^ 1200. Barili; Per fine fé nel terzo Magazzino 
vi foifc un quarto di <jue\ Barili, che fono noi primo, e fecondo Ma- 
gazzino, farebbero eziandio 1200. Onde fi cerca la quantità de* Barili j 
che fono in tutti e tre li Magazzini ^ e la quantità efiAente in cadauno 
di c/n f 

^ Il preferite Problema fi riflblvé col trovare primieramente la quan- 
tità de* Bari'i di ciafcun Magazzino; e ciò col fupporre,che nel primo 
vi fieno 400- Barili j onde perchè foflfero 1200. v' abbiiogncrebbe lame- 

tà di quelli, che fono nel fecondo, e terzo Magazzino, la qual metà 
dovrebbe elfere di 800. Barili ; e perciò nel iecondo, e terzo vi dovreb- 
bero c/Tcrc 1600. Barili, cioè 800. per cialcheduno . Sicché a norma del 
fuppo/to, elfendovi nel primo Magazzino 400. Barili, i quali colla me- 
tà delli i^oou fuppofti nel lècondoj e terzo Magazzino ; fono appunto 
1200. 

Indi fi vedrà fé quelli del fecondo Magazzino ; cioè li fuppofti 800. 
con un terzo di quelli del primo, e terzo fieno 1200. Barili : Di fatti 
uniti li fuppofti 400. del primo cogl* 800. del terzo Magazzino ; fono 
1200. , il terzo <ic* quali fi e di 400. Barili, i quali aggiunti agli 800. 
del fecondo Magazzino j fono pure 1200. Barili • 

F t R«. 



Reda prcfèntcmcnté i vedere (e gli 8òo. EarilT fiippoffi net terza 
Magazzino eoa un quarto di quelli del primo j e ieconJo tacciano la me^ 
defìma fomma di iioo. Barili . Che perciò raccolti in una fommft li 400^ 
del primo cogli 800. Barili del fecondo Magazzino j fono iioo. Barili^ 
il quarto dei quali fi è di joo. Ba/ili^ i quali uniti agli 800. del pre- 
^tto terzo Magazzino Ibno .1190. Barili^ e ficcome dovrebbero eflcre,^ 
laoo. ^ perciò il iìippofto è falld> mentre yì Ibno Barili 100. di Meno • 

In fecondo hiogo di nuovo fi farà il fuppofto^ che nel primo Ma-« 
jgazzino vi fieno 600. Barili ; onde per eflère izoo. ve ne vorrebbero al- 

tei 600, y che fiirebbero la metà di queili efilhmti net feconda ^ e terzo 
Magazzino^ onde in qucfti ve ne dovrebbero ellcre izoo. ^ cioè; fi lari 
iuppofto » che 900. Barili fieno nel iècondo ; e nel terzo ve ne fieno 

^00. , che perdo e£sendofì fiippofto j come iopra ^ che nel primo Magaz» 

sino ve ne fiano ^o. Barili- > che colla metà di quelli del fecondo > e 
terzo j cioè .* cogl* altri 600. ^ ibno appunto iioo.^ 

Di poi fi oiivTveri» ie queUi del iecondo Magazzino^ cioè: li 900* 
Barili fuppofti in quefto^ fi oflTcrvarà^ diifi » fé con uà terzo di quelli 
del primo 9 e terzo Magazzino^ fieno iioo. Barili ; per lo che uniti li 
fìippofli ^00. del primo coHi 300. del terzo Magazzino > fono 900. Ba-» 
rrli j. il terzo de' quali ff è di 300. ^ i quali aggiunti alli 900. Barili del 
iecondo Magazzino-^ ibno pure izoo. 

Indi fi vedrà fé li i'uppoftì 300. Barili nel terzo Magazzino con uii^ 
quarto di quelli del primo ^ e fecondo fieno izoo.^ che perciò uniti li 
iiippefii 600. del primo colli 900. del iecondo , fono 1500. Barili^ il 
quarto dei quali fi è di 37$^ Barili^ che uniti alli 300. i'uppofti nel ter- 
ao^ ibno 675. Barili ^ e ficcome dovrebbero efTere lioo. , perciò la Po^ 
fizione è falià , a motivo j. che vi ibno Barili 52$. Meno ^ 

Inoltre per venire alla eonclufibne, e termine del preferite^ Quefita 
fi diiporraiHìo li liippofti aifieme colle differenze nelli modi ^ che fieguo^ 
no: onde fi farà la. dilpofiz.one per il primo Magazzino^ cioc: 

PRlMADIrSPOSIZIQNE. 

Primo fuppofto Barili 400--^^ Meno zoo. - Prodotto ^oooov 
Secondo Barili <Soo- Meno 555. - Prodotto 110000% 



Per fottrazione rcftano Barili 425. * -* Barili 150000. 



*oficchc per fa-pcr la quantità de* Bariii di Pepe, che fono nelprf- 
lagazzinoa^fi dividerà il reifiduo i^oooo. per 1* altro 425., e fi 



froduirahno fct il primo Magagno Sitili i^i* i 

17- 

Di poi per fapere quanti Barili vi fieno nel fecondo Maganino» fi 
disporranno li due SuppoÀi fatti per la quantità di ^eltOj collii» 
Suddette differenze j -cioè z 

FECONDA DISPOSIZIONE; 

Pbr il fecondo Magazzino T 
Primo Suppofto Barili 800. wv- Meno xoo. - Prodotto 90000^ 
Secondo Barili 900. •''^Meno 52?. - Prodotto 420000. 
Per fottrazione reftano Barili 42?. - - Barili 330000. 

Indi fotta la divifioae degli antidetti 330000. Barili per li 4z5«> ik 

8. 
produrranno Barili 775, , che fono le quantità de' Barili efifteo^ 

17- 

ti nel fecondo Magazzino. 

Perfine fi avrà le quantità del Terzo Magazzino facendofi la difpoN 
fizLoae de* Supporti^ e differenze gii dette nel modo j che ficguc^cioi; 

TERZA DISPOSIZIONE, 

Per il Terzo Magazzino* 
Primo Suppofto Barili 800.^7- Meno 100. «- Prodotto 30000* 
.fecondo Barili 300, -^^Meno $25. - Prodotto 420000. 
Per fottrazione reftano Barili 425- Barili 390000. 

Divifi gli antelcritti 390000. Barili per li 42^., il quoziente iàridi 
11. 
Barili 917, ^ i quali fono nel terzo Magazzino 5 onde per Cipccc^ 

^ 17- 

ia quantità de* Barili, che fono in tutti è tre li Magazzini; fi raccc% 
£lÌ€ranno i fopralcritti tre Quozient^i^ cioè: 

f£% Nei 



ili 



/ 



Nel Primo Magazzino Barili 3^2. 
Nel Secondo - • - Barili 77^. 
Nel Terzo - - ^ ^ Barili 917. 



17- 

ir- 
li. 

»7- 



Cbe la tutto iòna Barili X047> 



I. 

17. 



•«■«i 



Di fatti s' aggiunga k meti di quelli del fecondo , e terzo , cht^ 

fra tutti e due fono Barili 1(^94» —* i la meti de*" quali fì é di Barili 

17. 

1. i^. . 

847. — "#i quali aggiunti ai JJt»—— del primo Maglzzino ^ (bno 1200J 

17' 17- -— ^ 

Barili • 8. 

Indi ai Barili 77^^ — * vi ff aggiunga, il terzo di quelli del primo» 

17- ' 9- 

e terzo Magazzino ^ il qual terzo fi e di Barili 42}. —, che ag- 

8. 17. 

giunti alli predetti 77^. '— • del fecondo Magazzino; faranno purc-^ 

J200. 17* 

Finalmente alfi Barili 917- -— — del terzo Magazzino vi (ì aggiu- 

17- 
gnerà il quarto di quelli del primo > e fecondo / che é di Barili 282*^ 

6. II. 

, i quali aggiunti alli predetti Barili 917- ^, eziandio /ì produ*- 

17. , 17* 

cono li 1200. Barili» 

Quantunque fiafi abbaftanza dimoftrato coi {bpraftrittì Quefiti il 
metodo di maneggiare la Pofizionè falla doppia i pure j eflTendole Propo» 
/Jc inniimerabili, tralasciare non voglio d' efpornc diverfe , le quali 
abbcnchè lembrino, come di fatti lo fono, foggctte alle Pofizioni> non 
oftante con Regole particolari , e brevi, fenz' errore, facilmente, co- 
me in appreflb, riflbhc fi vedranno;. e per diftinzionc > ftimo a propo* 
fito il denominare tale Trattato ^ la 



0//K# 



zrsr 

Dilucidazione di varie Tropojfc^ 

CAPITOLO TERZO. 

Tropojta Trima . 

UN Orefice fra gli altrF Capitali, che egli portò ad una Fiera, tc^ 
neva otto Diamanti , li quali difTe, che valevano tanto più di 
1400. Scudi y quanto tre di quelli potefFcro valere meno di 900. Scudi i 
che perciò fi chiede quale fia il di Più ed il Meno> e quale fia il va% 
lore di ciafcuno delti predetti 8. Diamanti f 

Quefta fx Scioglie col raccogliere^ in primo luogo > in una (bmma 
li due notati prezzi ^ cioè : gli Scudi i^oa > e li 900. > che in tutto fo- 
no 2300» Scudi » 

Indi fi deve confiderare> che 11 Diamanti fieno 11. > cioè .* li 8. ^ 

colli 5. j che valerebbero meno delli 900. Scudi » 

Ciò fatto fi divideranno li lioo. Scudi per 11. Diamanti > e dal 
Prodotto fi avrà il valore di un Diamante f onde peF elFere il Prodotto 

di Scudi 219. 09. u — — j fi dirà, che tale fi e il valore di cadauno 



■«■ 



degli 8. Diamanti . ... '^ 

Per vederne V Effetto fi moltiplichmo li detti Scudi 219» 09. i* 

8. II. 

per 8^ Diamanti > e fi produrranno Scudi 1752. 72. 8* , che fono il 

II. 

Valore ia Corpo degli 8. Diamanti ^ 8. 

Di poi fi dcttrarranno gli Scudi i7$2.. 72. 8^ »— — dai fuddetti Sca«» 

II. 

dÌ2}oo»;e l*avan2o>il qual e di Scudi 547. 27- J- "~-^* farà il prezzo 

ir. 



dclli tre Diamanti j. che devono valere tanto meno di 900^ Scudi ^ quan^ 
to vagliano di più di 1400. Scudi gli 8^^ Diamanti • . . . 

Finalmente per fapere il di pia,, che vagliono gli 8. Diamanti^ 
delli 1400- Scudi > fi diffalcheranno- eli Scudi 1400. dalli fuddetti Scudi 

i7Si* 72. 8. > e ne rimangono Scudi 552* 72. 8. > i quali Jono 

lU IK 

' jldì 



ti di Piùi die Tagliono gli 8. Diamanti di 1400. Scudi ^ il qual rctUdiiò 

et ve eflTcrc uguale al tneno di 900. Scudi ^ che devono valere li 5. Diamanti* 

Per vederne adunque V effetto, fi dcttrarranno li detti Scudi J47. 27. 

J. 

X. ( valore dclli Tre Diamapti ) j ed appunto il Reffìduo fkxi pi*. 

II. 8. 

re di Scudi 3f2. 71. 8. . 

II. 



E da ciò fi rileva, Ae nell* operazione non vie errore; pcrcM^ 
tanto vagliono di più di 1400. Scudi gli 8. Diamanti j quanto oieno df 
900. Scudi vagliono li Tre . 

Tropojla I U 

Sejo cori ^341. Scudi in una Fiera comprò da due Mercanti TioT 
Pezze di Panno. Quelle del primo Mercante le ebbe a Scudi <5. li Pez- 
za ; £ T altre Je.pagò 29. Scudi V una. P^r Io che fi cerca la quan* 
tità delle Pez^pe pagate <S. Scudi ^ e T altra di queUe pagate 29. Scudi 1' unaf 

Simile Proporzione fi riioive col moltiplicare il numero delle Pez- 
2e per uno de' ibpra cfpofti Prezzi ; onde per lapere la quantftà delle 
Pezze pagate Scudi 6, per ciaicheduna ; fi moltiplicheranno le 720. Pez- 
ze per li 29. Scudi ^ e fi produrranno 20880. Scudi : dai quali dettratta 

la fpefa fatta da Sejo ^ cioè : li ($342. Scudi ^ ne rimangono 14538. Scu« 

di * i. quali per fine divifi per la differenza, che vi e da ^n Prezzo ali* 
altro > cioè: dalli (S. alli 29. Scudi, la qual differenza fi e di 23. Scu^ 
di, ficchè divifi li 14538. Scudi per 23. , il Prodotto ikrà di Pczzc-^ 

611. — — , le quali fiano ftate pacate al primo Mercante ia ragione^ 
23- 

- 21. 

di £. Scudi r una; ed il reffìduo, il ^ualVc.di Pezze 87. fono le 

pacate 29. Scudi V una, 23. 

Di fatti fi moltiplichino le Pezze 632. — - a 6. Scudi , fi produr-i 

23. 2. 

ranno • — •— — — — — — — — Scudi 3792. 52. 2. — — 

21. 23« 

'Indi moltiplicate le Pezze 87. a feudi 29. , e 

II. 25. !!• 

« rroduranno Scudi 2549- * che fono — Scudi 2549. 47- 9- 

23. 23. 

Che formano appunto gli Scudi <J34Z. -^ *"" 

Se 



Se poi ff forte cercata Fa quantrta delle Vétte pagate a Scudi 29. 3 
a faiebbero moltipllcate le Pezze 720. per (J. Scudi, ed il Prodotto la-r 
rebbc ftato ài 4^10, Scudi , i quali dcttratti dalli 6^+2- Scndi ,• ikI/ 

farebbero rimafFi 2022. Scudi ,■ che divifi per la differenza, de* Prezzi , 
come ibpra, cioè : per li 23. Scudi , il Quoziente farebbe ftato di Pcz-^ 

21. 
2c 87. , che fofto^ dar 29* Scudi per cada-ona . Indi profeguendofi' § 

.come fopra ^ dair operazione fi farebbero prodotti H 6541. Scudi ; 

Trofojféi III^ 

Tizio con 70. Scudi ha comprato 9. Pefi di Cannella, é 6. Vc(x df 
Pepe. Dopo altro tempo ne comprò altri 12. Pefi di Cannella, ed al- 
tri Pefi 8. di Pepe alla ragione iuddetta : fì cerca quale fìa il prezzo deU 
ia Cannella, e quale fìa quello dei Pepe/^ 

A Sciogliere la prefcnte Propofta ; primieramente fi dirà . St 9. Ve^ 
fi di CannelU con 6> di Tepe caftan^ 70. Scudi j quanto cofteranno ^li attrf 
12. Ttfi di CannelU , cogF altri 8. di Tepe } 

£ fatta la diipofizione > come /i é detto per la Regola del Tra Com^ 
pofta dritta j cloc^ 

disposizione: 

Cannella • Pepe . Prezzo l 

Pcfi 9. • — ^ Pefi (Jl -^ — Scudi 70. 
12. — Pefi 8. -^— Scudi 00. 
In tal guifa difpofti non fi devono però moltiplicare li termini J 
ina bensi unire , ficchè uniti li 9. Pcfi di Cannella alli 6> di Pepe \ fa» 
ranno fira. Pepe ^ e Cannella 19. Pefi > che vagliono 7a Scodi, e cosìih 

niti li 12. Pefi di Cannella alli 8i del Pepe; faranno 2a. Pefi j che perW 
ciò fi dica. ' 

Se ly. Te fi fra Cannella^ rVepe Daglhno 70. Scudi ; quali fari tf 
Valore delli 20. Vefi fra Cannella , e Tepe ? 

£d operatofi per la Regola del Tre dritta fi trova , che li 20. Pefi 
fra Cannella, e Pepe vagliono Scudi 95; 55. 4. dai quali dèttratti li 70. 

Scudi ^ refterà il* valore delli & Pefi di Pepe, ÌF qua4* è di Scudi 
-3- ??• 4- » i quali pure fottratti dalli 704 Scudi , rimane il valore deW 

li 9. Pcfi di Cannella , il quar è di Scudi 4^. 66. 8- 

• * — * 

Inoltre yolendofi iaperc quanto cotti un Pelo di Pepe fi dividcran^ 



?w> 



/ 

Ilo gli Scudi 23. 33. .4. rer li 6. Pcfi di Pepe; e dal Quoiicntc fi avrà 

2. 
il valore di un Pef© di Pepe ; il qual valore (J i di Scudi 3. 88. lo.-^— • 

3^ 

^E così dividendofi gli Scudi 46. 66. 8. per li 9. Pcfi di Cannella—»; 

. . . i- 

fi produrrà il valore di un Pcfo , il <iuar t dì Scudi 5. 18. (5. *— ^ . 

r—i -Hi ■ I 

Pinalmcntc ie per prova Hcir operazione fi inokiplicheranno gli 8. 

2- 
Pefi di Pepe a Scudi 3. 88. io. •— ~ j e li Pefi 12. Canella a Scudi 

2. 3. 

J. 18. (J. ; ed uniti lì Quozienti j che ne verranno; fi vedrà per V 

9- 

appunto^che formano la iomma di Scudi 93. 33.4. ^ di già prodotti j come 

iopra* 

7roj>o/fa IV. 

Tizio compio una Gioja > che vcndendofi per 542. Scudi vi fi per* 
derebbe un 6. per cento : li cerca quale fta la ipcla fatta in detta Gio- 
ja ^ e quanta fia la perdita ? 

Per (cio^liere la prcicnte propofizione j primieramente fi rifletterà, 
che quello il quale perde 6. per 100. ^ fa 94. di 100.; onde per iàper 
il valore della Gioja, fi dica: 

Sr 94. Scuàì /vengono da 100. Scudi 5 da che terranno gli Scudi 



93 



i^ 34?- ^ 

Ed opcratofi per la Regola del Tre dritta^ fi trova ^ che Tizio ncl-^ 

la Gioja fpefc Scudi 3<J3, 82. ii. f '; dai quali dcttratti li 342. Scudi 

94. 
producono la quantità della Perdita; la qual' e di Scudi 21. ^ bajoccbi 

70. 
82., e denari 11. —. 



94- 

^ropofla V. 

Caio vuol impiegare 580. Scudi in Cannella a 5cudì 14. per ogni 
100. Libre; Cera a Scudi 30. per ^00.; Garofani a Scudi 26.; Zucche- 
ro a Scudi 28. ; e Pepe a Scudi itf. pure per ogni 100. Libre ; ma vuo«» 
le fpcndere egualmente in cia(cuna delle |:redctte A-erci; per lo chei^ 
domanda quale fia la quantità tanto della ipei'a j che delle Libre , che 
avrà d* ogni forra? 

Per (àpere la quantità , che vuole fpenderc in ciafcuna dell^ fud* 
jlcttc cinque Mercanzie; fi divideranno li 580. Scudi per 5-j e fi pro- 
durr* 



durrannò iw?. ^cudi^ < tanto deve fpcndere In ciafcuna delle eia dette 

orlerei • '' » «-«-^ 

Le quantità pofcia delle Libre fi avrà col fare cinque volte la Re, 
ola del Tre dritta j onde per iapej Ja quantità della Cannella ; fi 



dica .' 



,3 Se tot» 40. Scudi fi comprAM loo. Libre di CdnnelU ; aHxiue Libre 
fé n avtat^fù con i i<J. Scudi j» »•«»' 

c^. ,f <*;?P«"*°fi l«r ia Regola del Tre dritu, iì vedrà, che perii li<5. 
Scudi, riavranno 190. Libre di Cannella- » e per imo. 

„ X»J» A eon^ Scudi fi hanno 100. I/ir* A* C^m ; 4»^»,^ a ». . 
^ trrrf»«o con 116. ScHd,fEd operatofi , come fbpra , fi produrranno it 



bre $96. —ài Cera 



^u'.Si f?.i/' «i'^aj ^' "» 2<J. Scudi fi b4»n» leo. X;&r# rf/ Grfro/4»/; 

** ^ E / . •^' «WWW» fO» I li. infili; , vroja/fJ , 

E. fut» r opcrasiooe« cene antecedentemente j fi trova , che per 
ti6. Scudi 4* airranno Libre 44^. —L di Garofani . 



*■ ■■ «Wii 



,3 In oltre ; Se con 28. Jf»di fi tvmprano ìoo. I/ir* A' TutrUn, • 
^, 9«^»« l'irf fé »' rfw*i,M f«/// „/ Scudi ì zucchero , 

E dall' operazione fi produrranno Libre 414.-1 di 7ui-chi.ro 1* 
quali fi avranno colli ii<J. Scudi. * * -, ^"«ncro , It-. 

predata t^l^^T^. f^'' '' ^«^*"* <lerFe;r*che s» avrà colla-. 

>* ^r rojf 1(5, i'riii// / t^;,o 100. Libre il Vept : au^ntf ìihré /> «^ 

Ed in tal modo fi riflòlrono tali Propofizioni . 

Trofofia Vi. 

U fila Moglie, con quefta '^^^J^r^^kX^.^^^L'i^:;. 
Figlio Mafcljio, quefti doveflè arere t della detta Ereditale per eC 
fo lei ne rcftaflè -1; che partorendo «m Femìna , qucfta areflè i' , e 



i-5i 

U Moglie lì — dcir Eredità fuddetta • EfTendò accaduta; ctie dcttju* 

4. 
Berta ha dato alla luce un Mafchio, ed ona Fcmiaa / ù chiede, come 
debba di\riderfi V Eredità.^ 

Per fcioglicre 11 preferite Problema > primieramente, fi deve intera 
érctare la mente dei Teftatere, ia qual' é che per la naicita dct Mal^ 

chìo, la Moglie non debba avere, che — deir Eredità r «na eflfendo e^ 

4- 
ziandio nata una Fcmina , la quale LI Tcftatore vuok , che fii Ercdc-^ 

I. . 5- . 

d^ — deir Eredità : e per cffcre , che il Malchio ne deve avere — 5 il 

4. 4. 

Punto legalmente non fi può deridere ; onde fa d^ uopo ricorrere air 
Aritmetica ^ cioè : . . - 

Si fati un Ibppofto, che V Eredità fotte di u- Scudi* , dai quali tou 

5. 

tlne — per il Figlio ,^ che fono 9.. Scudi,, per la Mo&lìe uè laftamo: 5. ; 

4^ ""* *"" 

e ficcome la Figlia dovrebb* anch' effa avere 3, icudi ; pctciò C uniran^ 

no li 9. i'cudi > che fono lì — dici Figlio^,^ colli J. Scudi della Madre, 

4- 
e ir altri 5. della Figlwi ,. e iranno if. Scudi ^ 

Indi fi divideranno li 8S45. Scudi dell' Eredità fiiddetta; per fi »J-^ 
e ir produrranno Scudi 576. 20* 

« 

Onde per fepcr la porzione fpettante at Figfio fi" moltiplichicranao 

3. 
Il predetti Scudi $r}6.. lOi per li —, cioè : per Ir ^ Scudi , e fi produrr 

4. 
rà quanto ad cflb lui fpetta neir Eredità Paterna, cioè: Scudi fi8f. 8o- 
Inoltre per avere la porzione della Moglie; fi moltiplicheranno gli 
Scudi 17^. 20. per li j. Scudi, quarta, parte fuddetta > ed il Quoziente la-.^ 
rà di Scudi 1728. (5a, ed altrettanti ne toccano alla Figlia. . 

Per fine dc'T operazione s^ unifcana le paxu tpettaxiti a. ciatcua^ 

delli i'uddettij cioèf 

Pcr il Figlio Scudi ?i8j. 8ot 

Per la Moglie Scudi 1728. dov 

E per la Figlia Scudi 1718. (Sex 

Che formano appunto gli Scudi 8<$45. oov 



Eflèndofi portati ali* Oftcria di Sejo ii. Bevitori , li ^uall bcretté^ 
TO 14. Secchie di Vino in 4. ore ; ed un altro giorno altri 14. , i q^jait 
bevettero 8. Secchie di Vino in 3. ore : fi eerca in quant' ore tutti zU 
fieme beverehbcro 40* S'ecchie di Vinor" 

Per ftioglicrc la prcfente Propofta; prÌHiìcramente , fi dira«-^> Seim 
. 0r4 fono fiéit htnmtc 14. Seubit di VinQ ; quante fé ne benìtrehbero in 






Ed operatofi per la Regola del Tre dritta; fi trova, che in tre o- 
re dalli 12. Bevitori farebbero bevute Secchie io. *^, le quali unitc^ 



alle 8. Pecchie bevute dalli 14. Bevitori, farebbero Secchie x8. — j 

1. 
le quali in j, ore fi bcverebbero dalli i6. Bevitori , come fopra uniti 2 
Finalmente per faperC in qnant* ore li 2& Bevitori potrebbero be«> 
f e le 40. Pecchie di Vino : fi dica . 

1. 
„ Se Secthie iZ. — in tre ore fono finte bevute y in quunt* «re faraé^ 

2. 
3* no bevute 40. Secchie di Vino? 

E fatta 1 operazione , come fopra , fi trova , che le 40. Secchie di 

18. 
Vino « faranno bevute in ore C — — dalli i6. Bevitori unitamente^ 



fi 8. Scudi : onde fi cerca in quanto tempo li fuddetti due Capitali gua« 
dagneranno 500. Scudi/ 

Quefta propofìzione fi riflblve nello fteffb modo tenutofi per la fo« 
luzione deir antecedente , cioè : 

iy Se nel torfo di nn annoy cioè : 12. mefi dei primo Capitale J! gua^ 
jy dannano 12. Scudi ; quanto fi guadagnerà in 4. mefi? 

Ed operatofi per la Redola del Tre dritta; fi troverà, che in4.me^ 
fi il primo Capitale guadagnerebbe 4. Scudi ; e iapendofi , xhe dal iè^ 

condo Capitale ii|| 4. mefi fi ricavano 8. Scudi ,* perciò s* uniranno que« 
fii 8. allì 4. Scudi predetti, e faranno 12. Scudi, che dalli due Capita- 
li uniti fi guadagnerebbero in 4. mefi • 

Finalmente per iàpere il tempo in cui li detti due Capitali paflano. 

G g a gua- 



^> 



guadagnare ^oo. ScuSi ^ s* unirartiia IL due Capitali aflTeme, che a(cea« 
donoj come l'opra > «Ha Camma di 480. Scudi; e fi dirà. 

,, Se 12. ScHdf rn 4. mef$ /(mo- gi^ad agnati dal Ir dtfc Capitali 1 in auoM^ 
,, to tempo fi ina danneranno Joo- Scudi i 

Fatta r operazione per U Regola del Tre dritta y fi trova , che Yi 

8. 
detti due Capitali guadagnano li ?oo. Scudi in mefi itó. -— -• che fo- 
no 15. anni> io. incfi> e 20. giorni. 12» 

La prci'cnre Propofta fi può anche riflblvere per la Regoìa del Tre 
dritta in un Ibi colpo, e ciò col riflettere quale fia T utUc che an- 
nualmente {\ ritrac dalli liiddetti due Capitali, "* 

Già. nella Propofti {x diflTcche il primo Capitale guadagna ii.Scu. 
di annui ; ed il iccondo ne guadajgna & ad ogni 4. meli ^ che annua/, 
mcmc (ono 24. Scudi ; i quait uniti alii 11. del primo Capitale , iòno 
3(5. Scudi i che perciò fi dtiponga la Propofizione, come fiegucj. cioè-. 

\\ "^f. 5f ^cndi fi luaiainano in 12. mefi-y in quanti mefi li due Capi^ 
tali Ita detti guadagneranno 500. Studia 
£ tatta 1* operazione per là Regola Ihddetta ; ff trova > che a^pucu 

24*^ 

to vi vogliono mcff i6S. • > che fono, come fopra, ij. anni* lo^ 

«leiì , e la stórni . jtfL » j » 

Tropojìa IX. 

Tizio ha fpefo 4(f. feudi fn 4a Pecore, e low Montoni, ed avendcr 
fomprato attre 24. Pcco/e per *8. Scudi. Vorrebbe làpcre quanto Tpen- 
derà in (5. Montoni delia fteffa qualità dei primis 

Simili propoftc fi rilFolirono con una Ibttfaaione, e due Regole del 
Tre dritte; onde m qucfta, primieramente fi^ dica. 

,, Se 24. Tecore , fenzji Montoni vagliano 18. Scudi ; quale fari il vd^^ 
^ ìore dr 40. Tecore j pure fenzjt Montoni^ 

E tatta r operazione per Ja Regola del tic dritta/ fi trovst , chc^ 
le 40. Pecore , ienza Montoni vagiiona 30- Scudi , i quali dcccratti daU 
jjr 46. Scudi <pcfi nelle 40^ Pecore^ e io. Montoni; rcftano^ per il va- 
lore di queftì 16. Scudi ; che perciò volcndofi i'aperc quale fia il valo^ 

re dcllf 6^ Montoni ; (ì dica» 

,, jTir 10. Montoni n/agliono 16. Scudi ; quale fari il valore di Montù^ 
jj »# o. r 

Ed operando, come fopra, fi trova , che Tizio nelli 6. Montoni 
dovrà Ipcndcie 9- Scudi , e 6a. bajocchi . 

Tropojfa X. 

.^iiHx.w^"^'^^ 5?"IP^^ ^'^""^ ?^«<^ ^i Scarlatta per fare 24- Livree, 
colli ioininiciui d' argento ^ e ipelb 1440. Scudi: Eifendogli iòpra^n, 

zau 



\ 



I 



rata una quantità tale Ai Scarlattcr^ coVx qira'c pua fare altre ?. Li-r 
vt-ee / cerca quanto dovrà fpendere per fornirle* d*^ Argento come T al-r 
tre , mentre quefte 8*- lenza fornimenti vagliono 208. Scudi ? 

Quefta. fv riilblvcri nella iftieffìb guilà, che V antecedente r onde fi 
dirà » 

i* Se 8. Livree fe»KA fornimenti 'vagUontt 108* Scìfdi j qu4/^t(y coftaraU'^ 
9» no 24.. Livree , pi*re /V/i^ fornimenti ? 

Ed operando per la. Regola del Tre dritta:^ fi trova ^ che' le 24. Li- 
vree fenza. fornimenti va&lionq 624» Scudi ; i quali detuatti- dalli Scudi 

1440. / ne reftano 8itf* j'cudi per il valore dcUi 24^ fórni menti fuddetti • 

Finalmente per iàpere il valore dei fornimenti di dette 8. Ilivrce ; fi 
òìrà, • 

j. Se li fornimenti di 24. Livree vagliono 8i(5. Scudi; quale fari if 
,, 'valore de' fornimenti d* 8. Livree ì . ^ 

E fatta r operazione per la RcgoFa già detta; fi trova'>chc il Prin-^ 
cipe ciovrà l'penderc j. per li fornimenti d' 81^ Livree^- 272. Scudi; i qua«f 



li uniti xlli ro8. Scudi valore dello Scarlatto ; le 8^ Livree vengono 
coflare 480,. feudi -^ 

«S'è poi r operazione fi voleflfe fare in un' fol colpo/ fi direbbe, Se^ 
24. Livree con fornimento vagliono 1440. Scudi j che vagliono^ 8. Li'vree ? ^ 

Ed operatofi per la Regola del Tre dritta, fi trova^ che le 8. Li- 
vree vagliono 480W Scudi j dai quali dettratti gli Scudi 208* valoredcllo» 



" % 



Scarlatto, reffano,^ per il va^lore del fornimenti d* 8- Livree ,,.11 fuddet-- 
ti 272, Scudi» 

Due Mercanti fi portarono? ad una; Fiera j* ave il Primo (pefc— r 
5. 5. 2- 

--J e ~ del denaro, che avea: léco; ed il Secondo fpefe — del Cuo;ci 

in tal modo al Seconda ne rimafero tanti,, quanti ne fpeic il ^Primo: 
onde fi cerca. Ix quantità del denaro , che ciafcuno di loro porto alla..^ 
iuddetta Fiera r* 

Simile Propofl:ar ti rcioglie col raccogliere ia una fommx li detti 

— > e — , che raccolta fono — -r^ 
4^ 6* 24.- 



Ciò fatto , per trovare la quantità del denaro del Prima Mercante/ 

fi moltiplicherà il Numeratore 2. delli — col Denominatore 24. del pre- 

- 5. 

detto 



^3« ^. 

4"- 

detto Rotto comporto in forma di ; ficchc moltiplicato il i. col 

24. y fi produca la quantità del Primo Mercante ^ la quale fi è di 4S; 

Scudi . . 4<f- 

Indi fatta la moltiplicazione del Numeratore 46- , dcHi , col 

1. . ^ — "^ 24. 

Denominatore 3. delli — ^ fi produce la quantità del Secondo Mercaiv* 

te; la qnal* é di 138. Scudi. 

Per fame la prova fi leveranno in primo luogo dalli 48. Scudi del 

3- 
Primo li — j che fono 3^. Scudìji quali dettratti dalli 48. j reftano lù 

4- S- 

Scudi; e da quefti levati li — j che fono io. Scodi ji quali asguuitial- 

6. 

H 36. fono 46. Scudi y <hc furono fpefi dal primo ;Mercante . 

Di poi fi leveranno daUi 138. del ^'econdo -Mercante li — « che fiv 

3- 
no 92. Scudi j i quali dettratti dalli predetti 138. Scudi ; reftano pnrc^ 

4^^. Scudi ; che fono tanti > quanti quelli i'pefi dal primo Mercante • 

'Fropofta Xlh 

Quattro Mercanti hanno fra loro divi fi 6000 Scudi nel fegueate^^ 
modo^ Cioè: il Primo ebbe 130. Scudi più del Secondo; il Secondo eb« 
be 100. Sci'di ria ^^^ Terzo ^ e quefto ebbe 70. Scudi più del quarto; 
Per lo che fi chiede la quantità ricevuta >da ciafcheduno dalli luddetti 
quattro Mercanti ? 

Tali Propofte fi riflblvono raccogliendo li denari di più ricevuti -dal- 
li tre Primi ; che raccolti in una (omma^ fono 300. Scudi ^ i quali fot- 
tratti dalli <Sooo. Scudi j ne rimangono 5700. da divjderfi 4>er quattro ; 

■ ■ ■ 

cofìcchè fattafi la Divificme di quelVi^ faranno 1425. Scudi ^xhe clafciH 

no delli quattro Mercanti ha egualmente ricevuto nella Divifione . 

Di fatti^ s* aggiungano alli 1425. del Primo li 130. Scudi « che ha 
ricevuto di più dei Secondo ^ e per il primo faranno 1555* Scudi . 

Cosi aggiunti li 100. Scudi ^ che devonfi avere del fecondo più del 
Terzo ; il lecondo avrà xyi^. Scudi • 

In oltre aggiugnendpfi alli 1425. Scudi del Terzo Mercante li 70.' 
Ccodi^che deve avere più. del quarto; il Terzo avrà 149J. Scudi* 

Per 



Per fine li denari tòecatt a! quarto Mercante ,- fono ^ coinè fopr:t- 
S42T* Scudi; coficchè raccolte in uua ibmma le predette quattro Partite^ 

compop^ono per F appunto la detta fomma di 6òoo.JSeudi ^ cioc ; 



il' Primo Mercante Scudi i55fv 
Per il Secondo — — — 152?. 
Per il Terzo ~/ -^ ~— ^ — 1495* 
£ per il Quarto Mercante— 142$^ 

Che folto Scudi 60OOÌ 
Trojpofta XIIL^ 

tJn Viandante trovò una Borfa con certa quantità di denaro^ e giinxv 
fo ia un Paefe fermoflfi ad un* Oftcridj dove dopo qualche tempo s'acw- 
corfc, che fr* li denari Cpcrfr»- ed altri, che perdette, o gJi furono ru- 
bati j «ella- Bot& ri mancava la metà del denaro trovato ^ e 4. Scudi di 
più . Fatte tre migUa dopo ufcito dalF Oreria > incontrò un Ladro , ìt 
quale ad armata- mano gli difle ^ che voleva un terzo dcP denaro efiftcn-*- 
te nella Borfa ^ e 6. Scudi di pii . Finalmente giunto il Viandante ad 
un' altra Offerii j nella notte" gli fu rubato un quarto de! denaro, ^^ 
9rv Scudi di più; coficchè nel giorno Arguente non fi trovò avere- nella> 
Suddetta Borfa ^ le non (e 12. Scudi : che perciò fi chiede quale foffe la 
quaiitità del'- denara trovato nella Bòrfa già detta-? 

Per fcioglicre adunque la prefentc ^ e fimili Propóftc ; primicramen-t 
te fi prenderanno li 12. Scudi rimafii ultimamente nella Boria y i qua- 
1^ aggiunti alli ^ Scudi di più dd quarto rubatogli nella notte , ibno 2T. 

Scudi, i quali moltiplicati per il Denominatóre 4. di— « ibno 84. Scudu 

4' ^ — 

Indi fi dividerà il predetto Qiiioxiente dt Scudi 84* per i* Denomi-r 

natore del «-^ avuto dal Ladro >e fi produrranno 2^* Solidi >ai ^uali ag*^ 

giunti li 6. Scudi pia del Terao avtiti dal detto Ladro- fono 34* Scudi > 

i quali moltiplicaci per detto^Dtoominatore 3»del Terzo predetto ; produ*** 
cono I02. Scudi. 

Finalmente fi Feva fa nteti di quefl:i 102. Scudi perduta nella primi 
Ofteria; la quale metà fi e di 51. Scudi; ai quali aggiunti li Scudi 4^ 
dì pin^ iòno 55. Scudi; i quali duplicati* fono no. Scudi f che perciò» 

rileva j che nella fuddetta Borfa t];ovata> come fopra^ dal Viandante » 
yì erano iio. Scudi r 

Ci 



\ 



Di fatti 'j per prova 3 fi Jpyi dalli Sdìdì 110. la metà , é 4. Scudi di ( 
jpiù , mentre ne rcfteranno Scudi Si.; dai ^iiaii toltone un Terzo , 



Scudi 6. dì più ; reftano 28. Scudi ; e finalmwte da quefti levato un quarti 
to^ e 9. Scudi di più; ne reftano appunto li 12. Scudi ^ come fopra . 

7ro/?opa JCJK 

Cajo invertì certa fomma di denaro in Pepe , che venduto ebbctant* 
Utile , che d* ogni 4. fece io. ; et indi rinvefti tutto il Contante in Can- 
nella, che venduta, d* ogni (J. fece .18. ; Perfine tornò ad invertire tut- 
to il denaro in Cera; la quale ^fitata d'agni 15. fece 30. ; in modo ta- 
le , che fi t/ovò, eh' egli fra Capitale , e guadagno avea 5200. Scudi: 
Onde fi cerca la qu^intità ,del ^denaro inveilito xiella prima Mercanzia , 
la quar è di Pc^e f 

Simili Propoftc fi riflblvono coli* adoprare tre volte la Regola del 
Tre dritta; onde nel nortro calò, la prelente fi principia dair ultimo 
Guadagno, il qual' è che di 15. fece 30.; che perciò fi dica. 

„ Se 50. Scudi fono fro^enuti da 1^, \ da che faranno provenuti li 
„ ^loo* Scudi fra Capitale ^ t guadagno? 

E fatta r operazione , come lopra ^ per la Regola del Tre dritta | 
fi trova, che li 52op« Scudi ibno derivati da i6qo. Scudi ; coficche fi ri- 

■1 II ■ « M 

leva, che detto Cajo inverti 2<5oo. Scudi nella Cera; indi fi dica. 

,. Se i8* Scudi fono derivati da 6. Scudi } da qual fomma faranno pro^ 
,, venuti li 2($oo. Scudi f 

Ed operatofi , come fopra , fi trova , che li 2600. Scudi fono prove- 
nuti da Scudi 866. 66. 8., quantità invertita 4^ Cajo nella Cannella. 

- . • * ■• 

Per fine vo^endofi fapere la quantità del denaro invertito nella pri- 
ma mercanzia del Pepe ; dxafì • 

„ Se IO. Scudi vennero àa 4. $cudi\ da qual fomma fono venuti gli 
„ Scudi 866. 66. i.? 

Ed operatofi , come fi e detto di fopr^i ; fi trova , che gli Scudi 866, 
66. 8. fono ietivati ^da Scudi 346. 66^ 3* £ tanto fu il denaro da Cajo 
^invertito nel Pepe , ' - 

La prova della prefentc operazione fi fa rivolgendo la Proporta nel 
modo , xhe fiegue , cioè • 

„ Se 4. Scudi fi fanno da 10. ; da che fi faranno gli Scudi 346. 66- i-f 
Ed operando, come lopra, fi trova, che fi faranno da Scudi 866* 66* 8.; 
Indi . 

„ Se 6. Scudi fi fanno da 18. 5 d^ che fi faranno gli Scudi 866- 66. 8 ? 
E come fopra fatta V operazione fi trova , che li predetti Scudi 866. 66^ 
8. , fi faranno da 26oa Scudi . Per fine: 

yj Se di i^. Scudi fé ne fanno jo. ; quanti fé ne faranno eou 1600. ? 
J&i appunto fi trova, che le ne faranno 5200. 

Vro^ 



Mi ' 

Tizio deve fcontare un debito di 400. Scudi ^ per il quale gtornaU 

I. 2. 

mente dcpofica — della fua Entrata j la quale eflendo di — di Scudo al 

giorno ; perciò chiede in quanto teim>o verrà fcontato -fletto fno debito? 
La breve j. e facile foluzione di amili Propoftcj fi é di trovare pri^ 

imieramente un numero j il quale in Ce contenga — >e-^;eciòft à-« 

4- l\ 

yrà moltiplicando li due Denominatori fra di loro; ficchè moltiplicato 

il Denominatore 4. per V altro Denominatore 3* ; fi produce 12.; dc\ 
qtuli la quarta parte è 3.^ e li due terzi fono 8.; onde fi dettrarri il 

3« dair 8*^ e ne reftano 5. 3 i quali fono il numero dell' Entrata j etici 

— ?. 

rimane a Tizio giornalmente ^ che fono -—*-* di Scudo j cioè : Baiocchi 

12. 
2. 
42. > e denari 8. ^ i quali dettratti dalli — dell' Entrata j che fono Ba« 

3- 
jocchi 66- j ed 8. denari; giornalmente reflano 24. Baiocchi per il dc« 

pofìto fuddetto; che vengono ad edere Scodi 7*j e baiocchi 20. percia» 
fcun mele; e lucccflfivamente Scudi 8(J.> e bajocchi 40. 1* anno; che^ 
perciò yo endofi fapere il tempo in cui il fuddetto debito di 400* Scudi 
verrà Icontato.* fi dica. 

,, Se Scudi Ì6. 40. fi fcQBtdnù im ti* nufi ; in quanto tempo fi [contea 
^ ranno li 400* Scudi? 

£ fatta V operazione per la Regola del Tre; fi trova j che li 400^ 

5- 

Scudi fi fconteraniìo in mefi $$• —«che fono 4. anni^ 7. mefite gior^ 

ni itf. ^; e perciò fi diranno 17. giorni. 
3- 

Trefofta XVL 

Furono ricercati due Gentiluomini da certe Perfone j quale foflfeji 

1. 

la di loro Entrata? Al che rifpofc il Primo, che fé n* aveflc — di più; 

j. I- 

la fua Entrata farebbe di 9483. Scudi ; e V altro rifpofe , che n* aveffe -^ 

di piÉi , avrebbe anch* cflb 0480. Scudi d* Entrata ; Cl^e perciò fi cerca 

H h ^ quale 



quale fìa. T Entrata di crafamo- dclli prcJctt! due CSentiraommi ? 

Simili Propofte fi riflblvòna ncJ modo fcgucate , cioc : Per avcrt-r 
la quantità del r Entrata del prima Gentitaomo- fi unirà il Numeratore col 

Denominatore del — > che uniti fono 4. ; onde fii dioi^ 

J- — . 

,, Se 4* prrms erano J. , quanto furono Ir 9^9or. Scudi ? jy E fatta V 
operazione per la Regola del Tre dritta; fi trova, che T Entrata del 
Primo Gcntiluoma fi è di 7116^ Scudi ^ 

'^' roi per avere Ja quantità dcir Entrata del Secondo Gentiluomo^ 

^- * I- . . 

•1 vNiTicratorc. e Denominatore deir—>che uniti fono<?.f 
;• uniranno il ìN^-^ ' ^ .« 

n in<li/» ^ F^ • ^no r. ; che fono fiuif 94S0. f Ed operatofi ^ come fo- 

Se 6. prima fUt^ ^^^^^ J^l C«^^«.J^ r:^nMMnr.m^ or/<#>ffr^«>^ « -Tnrin_ 



s 
et 



5f 6. P'^'w^/'l'r. r -rata del Secondo Gcntilooma afcende a^ 7SKX>- 
pra ; n trova > cnc l Hu^. 

Scudi • 




^**" E* cosi'^ia^ia quinta parte dcir Entrat. del Secondo C 1» qna ' t^ 
quinti p«te f. è di 1580; Scudi i allt 7900. Scudi ; faranno eaandio , 
come fopra ^ Scudi 94.80- 

Tropofta: Xf^lT. 

Un' Orefice ha fatto un Bacile, con due Candcllierr dcl.Pcfo iru. 
tutto di <4. Onde con tre qualità di Metallo, aoe 30; Oncic d Ar^ 
gento. I? Oncie di Rame, e la Onde di Stapm r effondo accaduto, 
ih- d fono ftati rubati li Candclhcri , i quali pefavano *r* tutti t^ 
due 17. Onde; cerca quanto Argento , Rame , e Magno »* .^jxr per 
fate dm3 altri «tnili Candellieri della ft:^^ -J- • C ^^ 

Qirefla ff rrObivc i^r Ji a*C^* <icfle Compagnie ; che perciò fi rac* 
coglieranno in una fcmma le ?o. Oncie d' Argento, 14. di Rame^ c_> 
IO. di Sragno /che raccolte fono, come lopra, 5+.Onne. Onde fi d»ca . 

3^ Se in 54. Oncie^t fono jo. Oncie d* argento ; quanto ve me faré^ 
j> /« 17- 0;?f /V <^ • /• • 

E tatta V operaziooe per Fa Regola del Tre dritta > fi produrranno 

4- 
Oncie 9. — d"^ Argento - 



3, Di poi : Se in Oncte ^4. *&/ fono 14. Oneie il V^mt f ^Mii«» 've ne 
ly farà in 17. Oncie? ^ ^^- . 

Ed operando^ come fopra ; fi producona Oncie 4- di Rame, che 

fido- 



a domnsio forre nelle 17. Oncie per li CanJelUcri . 

^, Tim^lmfflte f dica: Se in 54- Onde ^i fino io. Ontte H Stagno i 
^, quanto me ne fura in 17. One tei 

E fatta i' operaEione, come fi è ^etto per la RegoU del Tre ; B 

4- 
trova j che nelle 17- Oncie fé ne porranno Oncie 5. —— di Stagno ; co» 

lìcchè per fare li due CandeHieri della <iualitl«e peTo s'ia detti ri ft 
porranno j £Ìoé: * 4. 

Argento Oncie 9. 

li. 

Kamc Oncie 4. •— 
E Stagno Oncie 3. •'— • 



/ 



Che appunto fono Oncie 17. 



^7' 



rPropofta XV III. 

TIeìo con certa quantità di denaro Torreibe comprare de! Fornien-i 
to; e fa \\ fuo conto j che pagandolo 9. Scudi il Moggio gli avanzereb- 
bero 90 Scudi , e pagandolo ii« Scudi gli mancherebbero M. Scudi; per 
Io che fi chiede qua e fia la quantità del Fermento, che Tizio vorrebbe 
compra '-, e la quantità del denaro, che cg'i tiene preffb di fé i* 

La foluzionc di ^juefta, e^ fimili Piopofte fi fa coìF unire aflficme^ 
le predette du- quantità j cioè li <K>'-^cudi ^che gli avanzerebbero oltre 
la compra d.' ' Grano , e li 86. Scudi , che mancherebbero per fare detta com- 
pra^ onde raccolti li 90*^ ed 86. Scudi; faianng Scudi 176. 

Indi fi trova la differenzi de* Prezzi, cioè ; quale d ff rcnza vi fìa 
dai 9. agli II. Scudi j onde fottratti li 9. dagli fi. la differenza è di z? 

Jcudi; per i quaU divìfi li 176., fi avrà ne' Quoziente la quantità del* 
Jc M^gg'ajChe Tizio vorrebbe pagare 9. Scudi per Moggio;^ perche gii 
avanzerebbero 90. Scudi : £ la quantità fi è di 88. Moggia • 

Finalmente per faperc la quantità del denaro , che ha Tizio ; fi mol- 
tiplicheranno le 88. Moggia per 9. 5'cudi ^ e fi producono 792. Scudi ^ 
ai quali aggiunti li 90. j i ^nali ^ come fopra gli farebl>ero a avanzo ^ 
faranno 882. Scudi ^ quaptita efìftente appredò detto Tizio. 

Di fatti fi moltiplichino le 88. Moggia per 11. 5cudi; mentre fi prò* 

H h 2 dur^ 



éurratitio 968. Scadi J daf quali dettratti lì 8S:. ; reffano 8& Scudi « | 

quantità per i* appunto > la quale mancherebbe a Tizio > come (l diflSL^ 
nella Propofta • 

Tre Mercaati hanno comprato noa Pez2a ài Broccato > della quale 

il Primo n' ebbe — ; ti Secondo — ; e T ahro ebbe il refllduo, per il 

quale fpef: 140. Scudi ; che perciò fi chiede quale fia V intiero valore^ 
della Suddetta Pezza di Broccato .<* i. 

- Quefta fi riiK)ive col moltiplicare il Denominatore 5. dell' — ^; 

col Denominatore 4. de T — ; onde moltiplicati li due predetti Denomi* 

4- . . 

natori affieme> fì produce 12. j dei quali un terzo e 4.» ed un quarto è 

3. ; che uniti fono 7. ; cofìcchè ie la detta Pezza coftaflTe iz. Scudi » li 

due Primi Mercanti avrebbero fpefo 7. Scudi j ed il Terzo Mercante^ 
avrebbe l'peib %. Scudi i ma avendo pagato 140- «^cudi ; per trovare il va-i 
lore della iuddetta Pezza; fi dirà. 

,a 5*r J. icudi 'uen^ano da 140. Scudi ; da che 'vtrrsntfty It 7. Scndr? 

E fatta r Operazione per la Regola del Tre dritta; Ci trova ^ che 
Tengono da 196^ Scudi ^ i quali uniti alll 140. « fono 53$. Scudi > vaio-* 

ce della detta Pezza di Broccato» 

Per prova fi prenda il terzo dclli $3^. Scudi; il quaKè di Scudi IKZ*» 
che furono fpefi dal Primo Mercante . — 

£ cosi levato il quarto dalli iiiddetti 55^ Scudi ; il qual' è di Scudi 84-> 

che del fecondo Mercante furono sborfatl per un quarto della Pezza.^ 
iuddetta » 

Indi fi raccoglieranno in una (bmma gli Scudi iir* del Primo ^ e U 
S^ del Secondo ^ che uniti fono 196. Scudi ; i quali dettratti dalli }36.» 

ne rimangono 140. Scudi i i quali fpefe il Terzo Mercante nel reffidoof 

della Pezza già detta . 

Per fine raccolte le fuddctte tre Partite dalli Mercanti ^ come fo« 
fra 9 sboriate « cioè: 



Pa* 



Fegati dal Primo per ~ della Pezza di Broccato Scudi uti 

3- 
I. 

Dal Secondo per — - -i w ^ ^ -* - Scudi 84^ 

E^dal Terzo per iì Refliduo^ ^ ^ ^ ^ ^ Scudi 140V 

Che fonor appunto gli Scudi 1^6^ 

Uff Paffore in una Fiera h» venduto una cjuamiti d* Agnefli pc< 
loa Scudi \ e dicCj che ih aveffe dato tre Agnelli ài mano per ogni 5^ 
Scudi ^ avrebbe ricavato 300. J'cudi; onde fì cerca la quantità degli A- 
gnelli ^ venduti per xoo. Scudi v e quanti il Paftore a* abbia dato der 5^ 
Scudi ? 

Primieramente per fciogllere qnefhr Propofizionc fi d«ve fottraric_> 
la quantità ricavata dalla Suppofla i ficchè detuatti k zqq. dalli 300* 
Scudi fiippofti > rcftano ioa. Scudi . 

Indi fi mo tiplicheranno li (uppof^l 300. Scudi per la quantità degli 
Agnelli, che il Paftorc vorrebbe aver dati di meno per ogni 5. Scudi ; 
che Ibno 3. Agnelli > pei quali moltiplicati U detti 300. Scudi; ft pro^ 
ducono Scudi 5P0*, i quali divifr per detto Refliduo^ cioè^ per li looir 

Scudi > [t produce la quantità degli AgneHi data p^ ogni $. Scudi >la-^ 
qual*^ è di 9. Agnelli ^ 

Finalmente per avere V arltra quantità degli Agnelli venduti per 
200. Scudi , come Ibpra ; H dica . 

jj Se con ^. Scudi fi comprano o^ tinelli ', quanti fé n dovranno eomcxi^ 
„ Scudi i^ 

E fatta r operazioni pev la Regola del Tre dritta ; f\ produce la.^ 
quantità ricercata ;. la quai' è dì 360^ Agnelli y che il Paftorc Vendette 
per loa Scudi . -*-^ 

Per tare la Prova dtlla fuddetca eperaricme; eflfendofi detto , cheL> 
fé il Paftore avelie dato 3. Agnelli di msno per ogni 5. Scudi avrebbe 
ricavato 300. Scudi; percrò fi dirà. 

^, Se con 5. Scudi fi comptatfo 6. tinelli ( che fon^ j. mew^ delti ^J^ 
j^ quanti fé »* aniranno con 300. Scudi? 

Ed opcratoH j come fopra ^ fi trova > che per Joob Soidi fì avrebbe** 
ro eziandio 160. Agnelli» 

'Brop^fu XXL 

Qiiattro Mercanti fecero ms Cuadagno>. i|( quale fu divifo nel fo- 

guc(^ 



unente modo, cioè: li tre tiltimi lenta il -primo Atero 346. Scuai; gli 
Sitri tre fcnza il fecondo ebbero 458. Scudi ; indi gU aUri tre ienza 11 
terzo ebbero ^67. Scudi . Finalmente li tre Primi ienza il squarto ebbero 
£78. Scudi : Per lo che T\ chiede qu^Ie fia i* intier.a quantità del Gua-. 
dagnoj e quanto -di xjucfto fia toccato aciafcuao? 

Per fciogliere qucfta, primieramente fi devono raccogliere in una_# 
fomma .Jc i'uddcttc Partite, cioè: li 34^. ^cudi /ielli trie ultimi ienza il 

primo Mercanta; li 458. Jegli altri tre /enza il /econdo; jgli Scudi 5*7. 

delli tre altri fcnza il Terzo ^ e li ^78- Scudi ielli tre |5rimi fcnza il 

Quarto i coficchè raccòlti in una fomma ^ fono ^049. ^cudi. E ficcome 

nella Propofta fi è fempre detto li tre fenza V altro 8cc. ; perciò si di* 
rideranno li predetti 2049. Scudi per tre, e fi avrà la quantità del gua* 
dagno, il quale ^ per la divisione^ si jtrova^ chfi vicende a ^JSj. Scudi. 

Finalmente per trovare la quantità del fuddctto Guadagno fpettan- 
te a cadauno dclli quattro Mercanti , si dettrarranno gli Scudi 546. idei- 
li tre ultimi fenza il primo , dalli predetti 685. Scudi ; ed il reflfìduo fa^ 

rà la porzione del Primo Mercante; il qual jeifiduo si è di 357. Scudi. 

■I» * 

Indi fottratti lì 458. , de' tre fenza il fecondo, daMi detti 683. Scu^ 
di, refta la porzione del Secondo, la qual* /è di ^ij. Scudi- 

Dipoi dettratti gli Scudi ^67:^ dcgU altri fenz* iì Terzo dagli ftcf. 
j&i (S8j. Scudi, ne reftaao per la quota del Tcr;2o Meicante ii6. Scudi. 

Per fine dettratti gli Scudi ^78., degli altri fenza il Quarto delli 
f%l' Scudi ; per il quarto Mercante ne rimangono Scudi if. 

Le quali predetta .quattro porzioni raccojte in una fomma ; forma- 
lo appunto la quantità di <58j. Scudi , e come dair Esèmpio in pratica , cioc; 

• Per il Primo Mercante Scudi 337. 

Per lì Secondo - — - Scudi «5. > 

Per il Terzo - - -. Scudi 116. 
£ per il Quarto - - Scudi 5. 

|;:he fono Scudi ^83. 

La prova di qucfta Operazione si £a col»* riunire, in primo luogo, 
Je Porzioni del Qiiarto, Terzo, e Secpndo Mercante, che unite, ièn* 
-za quella del Primo, fono 54$. ScudK, 

Indi si uniranno le Porzioni del Quarto , Terzo , e Primo Mercan- 
te; le quali raccolte j ienza quella del fecondo > formano la fomma di 

458. Scudi . 

Po- 



Pbfcia: raccofte u» una (omma fc Fortlonfi def Prima", Secbn(la>- e 
Quarto Mercante, fenza quella del Terzo,-. fono 5^7. Scudi. 

Finalmente le Porzioni dclli primi tre Mercanti , fenza; quella def 
Quarto,, fono di 61%. Scudi,, come' pofit imamente è ftato- eipieiTo nella 
Piiopofta ^ 

Tropofta^ XXII, 

Tizio ha comprato unat^quantità^ di Candele di Sevo; nelle quali per' 
ogni 8. ha fpefo 6. Bajocchi , e le ha rivendute col darne 12. per 14. 
Baiocchi ,. ed ha guadagnata 90^ Baiocchi;' fi cerca quante furono IC-r^ 
Candele comprate ,. e quanto abbia Tizio i'pèfo in quelle?' 

Per fciogliere la prcfènte Propofta : primieramente ff vedrà qualC-r 
fia il valore delle 12. Candele, ( che Tizio rivendè per 14. bajocchi > 
ia ragione d* 8. per 6\ Bajocchi ; onde fi dica'. 

jj. St 8. Candele vagliono 6. Baiocchi ; quale farà il valóre' dr li. Candele^ 

E- fatta r operazione per la Re^^ola del- Tre dritta; fi trova , che 
k' 12.- Candele,, alla^ ragione predetta',^ vagliono 9. bajocchi ^onde Tr ve-«^ 

de r che rivendute per 14. Bajocchi , vi fi guadagnano f. Bajocchi , che 
perciò- volendofi fapere la quantità delle Candele comprate da Tizio ;it 
dica ;* 

jj Se f. hafoccbi fono guadagnati da 12. Candele 'i ia quante Candele 
j, fono fiati guadagnati li 90. Bajocchi ? ^ . . 

£d> operato fi ,^ come fbpra, fi trovar, che If 90. Baiocchi furono gua*»- 
dagnatl da 2i(JI Candele ,» come (opra, comprate da Tizio.- 

Finalmente pet fapere quanto abbia- Tizio Ipefo nelle 21^ Cande-- 
le ; fi dirà :. 

,r S^ 8. Candele furono^ pagate (J. Bajocchi ; quanta fono fiate pagatt^^ 
j> le 1 i(Ji ? 

E fatta V operazione per la Rego'a fiiddetta;; fi trova,, che Tizio,^ 
nelle 21^^ Candele,, ha fpefo i6z. Bajocchi-' 

tr,,. r^««- I, "-"va ; fi dica : Se ii. Camdelt fi rivendono per 14.- 

» rcr rarnc la |<»~. , ^ ' >»■ ì.\< ? 

„ Baiocchi , quanto fi rivenferHnno' tt c.»««c». *'o,- r-ni-ìa fi' rivcn- 

Ed opcratofi , come (opra, ne viene, che..,, .iif; ^^^.Ì^'/^/' ^^}^^f. 
derebbcro per zir. Baiocchi ,. dai quagli dcttratti li w-^ . Bajocclu , i^eiiv 

come fomra da Tizio, ne rimane appunta il guadagno di po.S-^cchi- 

E da ciò evidentemente fi rileva , che ncir operazione non fi è fat- 
to cuore . 

Tropfta XXIII. 



Fu ricercato 
no/" Ai che 



uto un Mercante quanti Earili di^Pepe t««^» '" '^^f "Ì*: 
rilpolc averne tanti , clic fé valeffcro $0. Scudi l «^^j^J^ 



li J^e pfrr«f 1 SM^^^ s»- ScuJi daUi 50. ; ne re», ta d,f. 

inerenza di ^o. > Scudi # 

tità ricercata , la .qùal' è di 95- Barili . 

Finalmente per fapcre il valore delVaflèllo, "« ^«'««fanno K 95j 
Barìli^n TaliVJi Jo- ^cudi V uno; e fi produrranno 1850- -J-cudi* " 

quali aggiunti li 1600. Jcudi , che mancherebbero per {* ««2'"_*5^^.X^ 
?&o /fono 4*?P. ^cudi, che il Mercjintc dovrebbe sbor fare pcrlacom- 

_ 

ora del Vafcello fuddetto . • r r 1 «,^u,nlìr«r«« orimicra- < 

La Prova della fuddetta operaiioiie fi fa col *no'"P''*^*J^-^^Tudi ; 
mente li 95. Barili per ^o. Scù^i; mentre -fi producono £50. Jcudi, 

Finalmente dettratti gli Jcudi 445o. . valore del Vafcello , dell» pre- 
detti 4750. , ne reftano appunto ^00. feudi , i quali avaMCtcbbcro ai 
Mercante oltre la compra del Vagello, 

frofofta XXlV. 

Seio comprò del Broccato , ne! quale $' e|li K àveflc f^^^^\^ ,t ' 

Scudi per Braccio, avrebbe guadagnato 270. S"^"^' .v""*J^^"^|r cWW. 
rèndette ^ Scudi, Ha loJamente guadagnato «OjScudi rete l^<:^o.^C..-- 
de la quantità delle Braccia di Broccato,- <}atHi del Contante ipclo in 
quefto; e quanto fia ftato pagato per Braccio? . 

^ La prclénte fi rirTolve , col trov;irc la diffefejvfa » 1° F^ J°. *"<*f 
dei Prezzi. U quale per la fottrazione dclli J. dclh J. Scudi, fi e di 2^ 

Indi fi trovi la differenza de* Guadagni ; coficchè dettratti li 90- 
dalli .270. Scadi ; i» irova la differenza eflere di i8p. Scudi • 

Di poi fi divideranno li 180. per li detti x. Scudi ,, ed alla diyifio- 
ne fi produce la quantità del Broccato , la quale fi e di 90. Braccia . 

Inoltre fi valuteranno qucfte 90. Braccia in ragione di J- Scudi per 
Braccio, e fi produrranno a?©- Scudi, dai quali dettratti gli Scuf 5°* 
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guadagnati 3 come fopra ; refla la quantità del denaro fpcfo da Scjo^ 

la quai' è di i8o. Seuil, • 

■■ ■ 

Finalmente per fa pere il valore di un Braccio^ fi divideranno li 
predetti j8o. Scudi per le 90. Braccia, e fi produrranno due Scudi, che 
i'ono il valore di un Braccio. 

La prova di qu< fta operazione fi fa col moltiplicare le 90 Braccia 
in ragione di 5. Scudi, e fi i rodurranno 450. Scud ; dai qrali dectratti 
li 180. Scudi, come l'opra j fpcfi da Seio; rcftcranao appunto li 270. 
Scudi, eh* avrebbe guadagnato^ fc avcflc vcaduto il Broccato in ragio^. 
ae di 5. Scudi • 

Tropofla XXr. 

Tizio ha comprato una miantita di Formentone, nella quale, f^ 
fofTc venduta a 9. Scudi per Moggio, vi farebbe '1 Guadagno di 6oo, 
^cudi; e vendendola a 5. i'cudi il Moggio vi larebbc la perdita di 320. 
Jcudi ; onde chiede , (e vendendola a ì'cudi 7. vi ayr bb' egli guada- 
gno, o perdita; e quale fia la quantità delle Moggia del fuddctto For<» 
mentono ? ^ 

A Icioglicrc la prcfentc , in primo luogo fi troverà la quamità deL 
le Moggia de' Formentone, 'a quale fi ha coli* unire lì 600. Scwàì , 
Guadagno già detto, colli 320. della Perdita, che uniti fono 920. i^cu- 

di; et indi coMa dcttra2fQne dcl!i$ 5*cudi della Perdita dalli 9. del Gua- 
dagno, che^ dettratti rcfl:ano 4. Jcudi, per li quali divifi li 920. ^cudi, 

a produce la quantità ricercata, la qual* e di 2?o. Moggia 




Scìxài 60Q. del Guadagno, rcfiano i4-'o. 5cudi per il valore del For- 



mentone: Vendcndofi poi quefio a 5. Scv(\i il Moggio; fi ricaverebbe- 
ro ii^o. i'cifdi, i quali dettratti dalli predetti 1470 , ne rimane appim-* 

to la Perdita in fomma di J20. i'ciidi. 

Per fine fi valuteranno le 2?o. Mosi^ia a feudi 7. pcr Moggio ;e-> 
fi produrranno i^io 4*cudi, onde per eITc.e il cofto in fqmma di 1470, 
i^cudi; fi trova, che vendcndofi il Formento a 7. feudi il Moggio, vi 
farebbe pure il guadagno di 140. feudi. 



/ 



I i Tro. 
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Tizio chiecTe quale fia il valore di 184- i'taja di Terreno^ le quali 
pagano d" aggravio jov i'cudi ; mentre iaj. che i'taja. 90. coir aggravio 
di 18. feudi vagliona 6\%- Sc\ii\ f 



jj Qiiantuncjue fimili Propofte fembrinofacitida. riflblverfi pure fona 
,^ le più dirfìcili diquan'-c Te ne poflàno efporre in Aritmetica , in modo 
j, tale> che il Gilmotti n* eipone al Pubblico una fimiìe ; colla, pretcfta, 
j, che per icioglierla ,. ha tatto iudare migliori Aritmetici d' Europa: 
„ Che che ne fia ; contcflo^ che per fciogliere la prefente hoconfuma» 
yy to quache foggio di carta; Cpccialmentc perchè 2L tutta prima^nonpo« 
j, tei conp^endore il modo co! quale il Gilmotti avcflTe Iciolto il fuo 
jj Prob cma j per noa cfF.rvi 1" ET mpio deli*^ operazione- 

La maniera adunque di fciogl ere (ìmili Propofizione, per quello, 
che ho ^^tuto colla, mia ficca mente Icorgere; ff è di riflettere in fi- 
mi'e occafìone^. (è la; quantità dell* àgf^ravio lari eguale j^ e la quanti- 
tà dei Terreno d.Tugualc ; allora fi vedrà quale fia il va'ore d'unoi^ta- 
)o, ftante ìì prezro noto; per il qual valore (i moltiplica l' altra quan- 
tità per lapere il pr?zzo ricercato: mi (piego ► 

yy Se detto fi fonc> che ii. ^taja coir aggravio d' 8. i'cudi vaglio- 
i, no So. Scudi; e fi cercairè il valore di d. i'taja colla fteffo aggravio.^ 
A loia i\ vedrebbe quale fia il valore di uno delle 12. i'taja; e ciò col 
dividere li 50\ feudi per 12. , mentre dalla divifione fi produce il valo- 
re di uno .9tajo, il quaK è dt i'cudi 4.^ baiocchi i(5. , ed 8. denari ; 
per la qual Comma j, moltiplicate le 6. iTtaja^ fi produce il valore di 
qucfte> il quar è di 25. feudi. 

fimile prezza ancora, in tal cafi:>, R avrebbe per la Regola del 
Tre dritta ; e ciò dicendo (e 12. ftaja vagliono 50. feudi; quale farà 
il valore di 6. ftaja? Ed operatofi per detta Regola , fi produrcbbero 

li 25. feudi » 

> Il I « 

fé la quantità delle ftà?a poi fofle eguale j e qucl'a deir AggravTa 
difugualc; in tal cafo fi unirà la quantità delie ftaja maggiori col lo^ 
ro aggravio; e G forma un Compofto, dai quale dettratto V a' trio ag- 
gravio> ed il reffiduo pofto per terzo termine della Regola del Tre; fatta T 
operazione, fi avrà la quantità ricercata: Ed ecco V Elcmpìo , cioè : 

j. Se 11. Suju di Terrena y coli* f^grdvio dt 4. Seuil ^ vagliono JO- 
,j Scudi; quale farà il malore di Staja 12* coir aggravio d* Z. Scudi f 

In fimiic occafione (x unifcoiio le 12- Staja coli 4. Scudi aggravio 
loroj e fi forma un Compofto di i5. , dal quale dettratto il fecondo ag- 
gravio d' 8. Scudi ; Rimangono 8 > che perciò > fii dirà : fé i(f. vagliona 

30. Scudi; che vagliono 8.? Ed operatofi per la Regola del Tre dritta; 
fi trova, che le 12. Staja coli* aggravi» d* 8^ Scudi vagliono 15* feudi • 



9è 



St 



9, Se poi f! /offe detto, the il. Stdf^ eoli' dggrd'vh.d* 8. Scudi va^lio^ 
^j no IJ. Scudi j e fi ^ercdffe il 'valore di Staja ii. ; che hanno 4. Scudi 
jj d* di^ravio ? 

In tal calo unire 11 dcTono le Staja AtW aggravio minore j che fo- 
no le II. colli 4. Scudi loro aggravio , e fi produce un Compoftodi i6.j 
C notandofi V aggravio maggiore per primo Termine; ed il Comfofto 
per Terzo ^ fi avrà la quantità ricercata; cioè: 

^y Se 8. Scudi d* aggra'vio fi 'vendono per 15. Scudi ; quanto fi 'venie^ 
j, rk il Compofto 16. f \à operatofi , come fopra ^ fi produce il valore^ 
cercato delle 12. Staja coli' ^£gravio di 4. Scudi j il qual valore fi è di 
30. Scudi • 

I! modo pofcia per fclogliere la fuddetta Propofta fi è il fi:guentCj 
cioè : primieramente fi devono dettrarre le 90. Staja dalle 184. ; e rirnan* 
jgono^4. Staja* 

Indi fi vedrà quilc farebbe il vajore delle 94. Staja , fc aveffèro pu- 
jrc r aggravio di 18. Scudi ; e ciò dicendofi . 

,, Se 90. Staja 'vagliano 658. Scudi j quale farà il 'valore di ^^, Stajaf 
Ed operatofi per Ja Regola del Tre dritta; fi trova ^ che il valore 

ri- 
farebbe di Scudi ^87. Ja qual fomma unita alll 558. Scudi valore 

90. 

■ 12. 

Jcllc 90. Staja; farebbero Scudi 134J. 'jchc valerebbero le 184. Sta- 

50. 

ja , fé avefTcro d^ aggravio 18. Scudi ; ma ficcome V aggravio fi e di jo. 
Scudi A perciò fi dettrarranno li 18. dalli 30. Scudi di Aggravio pre- 

2. 
detti j ed il Refllduo farà di 11. Scudi, che fono '— - d' aggravio di 

3. 

piùj che hanno le 184. Staja; per lo che fi dettrarrà un Terzo dalli Scu* 

22. 37. I. 

di 134$. j il quaP è di Scudi 428. — dalli predetti Scudi 

90. ^. 3. 

22. 

1345* 9 e rc^a il valore delle 184. Staja ^ che per T aggravio dellì 

90. 74- i- 

30. Scudi ^ fi è di Scudi 915. ; che fono Scudi 915. j bajocchÌ94. 

90. 3. 

40. """^^ • 

denari o. — '. Avvertendofi però^ che tal metodo per fcioglicre que- 

4^ 
fte Proporzioni , ferve ^ allorché il Terreno fia d* una ftelfa qualità , ed 

abbia aggravio diverfo. 

II 2 'PropO'- 



Tropojfa XXVII. 

E noto > che Oy- Muratori ia 50. giorni > lavorando 11. ore del eror- 
no hanno terminato una Torre ; onde fi cerca in 'quanto tempo 40. Mu- 
ratori lavorando ^ Qie del giorno > potranno farne una fimile ? 

Per rciogliere la preicnte , e fimiii propofizioni fi diiporranno li 
termini > come fi e detto nella Regola de. la Comporta Rovelcia; a ri-t 
ferva della fituazionc dell* ore , cioè t 

DISPOSIZIONE. 

Muratori • Giorni . Ore Z 

<Jo. ■ 30. — j- 9. 

40. • 00. "^ 12. 

In taf modo difpofti j ed operatofi , come fi denota dalle predetteci 
Lince ; e per fine divilb il Prodotto maggiore per il minore ^ fi trova > 
che li Muratori 40. lavorando 9. ore del giorno faranno una fimilcTor- 
ire in 6a. giorni . 

•Ta e Propofta eziandio fi può firiogliere con due Regole del Trc-^j 
cioè una Rovefi:ia,& indi la Dritta^ che perciò fi dica in primo luogo. 

j. St (fo. Muratori in 30. giorni forntano una Torre ; in quanti giorni 
i3 farà formata da 40. Muratori? 

Opcratofi per la Regola del Tre Rovefcia ^ cioè : moltijrfrcata il (fa. 
numero de* primi Muratori colli 30. giorni ; e divilo il prodotto per il 
numero dclli 40. Muratori, fi produrranno 45. Giorai . Indi fi dica • 

j3 5"^ 12. ore richiedono zo. Giorni ; quanti giorni richiederanno te 9. 

Operatofi per la Regola del Tre dritti; (i trova, che le 9. ore ri- 
chieggono ly. giorni, i quali uniti alli luddetti 4J. giorni, formano ap- 

punto li Giorni 60. 

Ttopojfa XX/III. 

Un Mino alto 20 Piedi , e targo ^. è rtato fatto cofi (foco. Pietre 
di Monte ; fi chiede quale fia i' altezza ài un altro d' S900. Pietre , e 
largo 5. Piedi ? 

Per fi:ioglierc querta (x adopperà pure la Regola del T eRovefiria— » 
in primo luogo , et indi la Regola del Tre dritta , cioè : 

jj Se con 6000. Tietre fi fa un M^ro alto 20. Tieii ; di quaC altezj* 
i- K;^ fc ne farà nW altro con 8900. Vietre f 

Fatta r operazione per detta Regola del Tre Rovcfcia; fi produco- 

43- 
no fin ad ora per T altezza Piedi ij. — r— j di poi per terminare Y o-. 
aerazione, fi dica* 89* „ St 



'4?- 
j. Se 8. 'Piedi di targbezjKA prodncono Vie di ij. ■ d* ^Itezj^ji j quan^, 

89. 

w ti piedi d" oiltezjKji fi produrranno duili ^. Viedi di Urihe:^zji f 

Opcratofi per la Regola del Tre dritta; fi trova , che li 5. Piedi 

8. 

di altezza, producono Piedi 8. — -— d' altezza > i quali uniti alli iuddct* 

89. 

43- . ^-^ 51- 

ti Piedi 15. divengono Piedi zi. — d' altezza; coficchè- fi dirai 

89. 89. 51. 

che colle 8900Ì Pietre fi farà un muro alio Piedi zi. , e largo f- 

Piedi . 89. 

Tropo fu XXIX. 

Un Caccicitore annualmente con loo. Mifurc di Miglio di (J. oncic' 
r una mantiene 30. UcceUi^ fi cc:ca quante Mifurc di 3. Oncie T una 
ve ne vorrebbero per mantenere 45- fìmili Uccelli. <* 

Per fciogliere quefta ; priniieiamente {\ dica : fé 30. Uccelli fi man- 
tengano con 100. Milure : quante ve n? vorranno per mantenerne 45. f 
Ed operatofi ^er la Regola del Tre dritta, fi produrranno 150. Mifure . 

Indi fi dica: Se <f. Oncie da 150. Mifure ; da che veri anno le 3*. On-^ 
cier*£ fatta T operazione pe la Regola del Tre Rovef'cia , fi trova, che 
le 3.0ncié vengono da 300. Mifure ; per Io che fi vede, che per mantenere 

li 4). Uccelli, v' abbifognerebbero ^00. Mifure di j. Oncie per cadauna .. 

Tropofta XXX. 

Due Corfari, con quattro Sergenti, e dnccnto Soldati prcf^ro un* 
Nave, dove trovarono una quantità d Gioie, /e quaù furono vrndut'" per 
la fomma di 3340D. Scudi, Ì quali furono dìvifi nel modn fcgucnte^^^ 
cioè quante volte ciaicuno dcUi iuddetti dueCorfari ebb? 8., altrcttan^ 
te ogni Sergente ebbe 5. > e cadaun Soldato ebbe 3. fi ched^ cu?.le fia 
la quantità dclli fuddctti 35400. Scudi , toccata ad ogn* una delle predet- 
te Pcrfone ? 

La prclcnte fi fcioglic col molti^l'carc il numero delli Corfari,che 
fono 2. col numero della loro quantità, la quale e T 8. j e moltiplica- 
to, d (fi , per il 2. ,* fi produce 16. 

Indi moltiplicandofi la quantità ^. dalli Sergenti per il loro nume- 
ro 4 , e fi produrrà io. 

Pofcia moltiplicato il numero lOO. dclli Soldati per il 3. quantità 
loro , fi avrà di Qiioziente 600. 

Final- 



/' 






^ * 



M4 
Firuilmentc fi raccoglieranno in una fomma lì Jetti tre Prodotti^ 

cioè i6. j 20. > e <$oo. ^ che raccolti iòno 636. ^ et indi fi fa la dilpofizio- 

ne nel feguente modo , cioè ; 

DISPOSIZIONE. 

P i(J. delli Corfari ? 
.fé 6x6* hanno Scudi 33400. Che \ 20. delli Sergenti^ 

^ 600. de' Soldati/ 
Fatta r operazione per la Regola del Tre ^ e come fi e detto per le 
Compagnie , fi trpya , che delli fuddetti J3400. Scudi . %6\. 

Li Corfari hanno avuto Scudi 840. 2J. i. ^-^ 

2l8- 

Li Sergenti .^ — — Scudi lojo. 31. ?• — • 

636. 

E Ji Soldati [ebbero Scudi 31J09. 43. 4* 

Che appunto fono J'cudi 33400. — - 



Inoltre per fapere quanto fia toccato a cadauno delli predetti duc^t 

5<54- 
Corfari; fi divideranno gli Scudi 840. 25. j. *^— per metàj e fi trova j 

616. 

600. 
;che ciàfcun Corfaro ha avuto Scudi 420. 12. 6. . 

Per quello pofcia j che fpetta .ad ogni Sergente; fi farà la divìfionc 

228. 

delìi Scudi io?o. 31. 5. per 4., ed il Prodotto fari di Scudi 

216. ^ 6jtf. 

2(f2. 57. 10. ' , ì quali apparteujgono a ciafcun tergente .' 

Per fine fi avrà la quantità fpettantc ad ogni Soldato col dividere 

480. 
gli 3'cudì 3i$o9. 45. 4. --— • jper 2oa ; e fi troverà, che ciafcun Soldato 

384- 

ebbe Scudi 157. 54- 8. . 

616. 



Tr^poftd XXXI. 

T'zio ha comprato in Portogallo 2541. Pefi di Pepe per la fomma 
ili 6iii* Scudi ^ ed ivi ha pagato per là Dogana 131. Scudi , e per il 



Nolo fin' In Italia ha fpcfo 176^ Scudi ^ In Veneri a ha pagato si 5. 3*cu- 
di per Dogana - In Ferrara per altra Dogana ha pagato ioa. Scudi : Per 
Ja yettura ipcfe no. Scadi : Finalmente per il Vitto de' Miniftri , cl-^ 
Marinari ha pagato 1121. Scudi. Ed effóndo, che detta Tizio vorrebbe 
guadagnare 2* Scudi per ciafcun Pelòy cerei quanto lo dovrà vendere^ 
per fare detta guadagno f 

A Iciogliere quefta Propofizione; primicrimcntc* ft raccoglierà il va« 
Jorc dei Pepe alKcme col 'e Ipele ^ cioè : 

Va:nre del Pepe feudi 612J. 

Per Dogana in Portogallo— — iji. 

Per Nolo fino in Italia — — 176. 

Per Dogana in Venezia^ — — 215. 

Per Dogana in Ferrara — — ^ ico^ 

Per la Vettura — — no- 

Per il Vitto l'uddLtto — — — un. 

Che fono j'cudi *8o85.- 



Ciò fatto, per fapcre quanto deve Tizio vendere if Pepe j per gua< 
dagnare i. 5*cudi per ciaicun Pelo j ditafi : 

,, Se 2J4I- Tcji di Tepe coftanor 8o85^ Scudi ; quale farà il ^valore di 
jy un Vefo? 

Operatofi per la Regola del Tre dritta > fi trova , che un Pefo di 

i4(5o. 
Pepe cofta Scudi 5. 4J. a. -; onde a quafti s"^ aggiugneranno l. 

5*cuJi per fare detto guadaguo; coficchè Tìzio deve vendere detto Pepe 

1460. 
in ragione di Scudi y. 4J. o. per ciaicun Pcfo. 

2541. 

Tropfta Ultima . 

tln Mercante con 4^0. Scudi ha Comprato quattro Pezze di Panno 
di qualità divcrl'a; e non ricordandofi del particolare corto d' ognuna : 
ma ben^'i, che la feconda vale ij. Scudi più della Prima : la Tczaij^- 
Scudi più della Seconda; e la quarta 24. Scudi più della Terza- Perciò 
chiede, quale fia il valore di cadauna/^ 

Per Icioftliere la prjfente fi farà un Suppofto, che le quattro Pezze 
fieno 5. , e che Ja prima vaglia ly. Scudi; U feconda per cifere , chc_^ 

vale 19. Scudi di più; perciò fi dirà, che vaglia 54. Scudi; e fucccfli-i 

vamcnte V ultima verrebbe a cortarc s8. Scudi , perchè dev^c coftare 24. 

Scudi di più ; onde fi raccoglieranno in una fomma gU Scudi 15. , 34-, 
e 58. j che laran.io ^cudi io/., 1 quali dcttratti dalli 450. ^'cudi fpen^ 

come 



Come fopraj nelle quattro Pezze, ne rimangono per qucfte 343. S'elidi. 

■■ ■ ^ ■ 

Indi fi <livi<Ieranno quefti 345. Scudi per le 4. Pezze ; ed il Prodot- 
to farà il valore eguale d' ognuna, il qual* è di Scudi 85. 75. , che per- ' 

ciò fi diri, che la prima Pezza vale. S'cudi S5. 75. ; ed eflTcnJo coftata-» 

la feconda ij. Scudi più della prima ; fi dirà , ch.e nella feconda Pezza 

il Mercante ha fpefo Scudi loo. 75. ; e la Terza ( per cflTere coftata_^ 

I ■ 

« 

19. Scudi più della feconda ) va'e Scudi 119. 7J. . E la quarta Pezza— # 
cofta Scudi 143. 7f. ppr eflfcre ftata pagata 24. i'cudi più della Terza* 

Di fatti fé fi raccoglieranno le predette quattro Partite j fi trova— • 
che formano appijnto la lbn:ma di 450. ^cudi . 

Nelle preiicr tre due ultime Proj^ofte fi è trattato di fpecie apparte- 
nenti al!a Mercatura , che jerciò Rimo proprio d* cfporre per facilità 
de* Conrratti Mercantili le (cgucriti Proporzioni, le quali Iciviranxio 
per materia d' altro Trattato lòtto la denominazione di 

Quefai appartenenti alle Mercanzie^ e Contratti . 

CAPITOLO Q^U AUTO. 

Quejito J. 

CAjo ha comprato d'ella Canella a 20 5*cudi del loo. , cioè : per ogni 
100. Lib.c; e Y ha rivenduta 24. ^'cudi pure del cento ,• onde fi 
chiede cjiialc fìa il guaJ g io tatto per oj,ni 100. ^ci:di <* 

Qiiefto (\ nfo V coi dettrane primieramente li 20. dalli 24- «feudi, 
c ne r.nia.igcno 4. 6*cudi ,• che perciò voleadofi fapere^ quale fia il gua- 
dagno di 100. i*cud ; fi dea . 

„ Se C'jn 20. Scndi fé ne guadagnano 4. ; quanti fé ne gnadagneranjio 
^ ^, con ICQ. Se ti di ì' 

E fatta i' operazion? rer la Regola del Tre dritta; fi trova , che 
detto Cajo guadagna 20* feudi per ogni Cento - 

Queftto IL 

Sq]o ha comprato del Pepe a 3. ^cudi il Pefo, e Y ha rivenduto^* 
S'cudi ; onde fi cerca quanto ha guadagnato per 100. ? 

Per fcioglicre il prefcnte fi d-irà : fé un Capitale di 5. feudi divie- 
ne 5. fra Cap'tale, e Guadagno; che diverranno pure fra Capitale ,^ed 
\ ytile 100. feudi/ 

Fatta 



iT7 
Fatta I* operazione per la Regola del Tre dritta j fi trova ^ che lì 

(oo. Scudi vengono da Scudi ì66- 66. 8. fra Capitale y e guadagno , co» 

iìcchè fi rileva j che il Guadagno fi è di Scudi 56. ^bajocchi 65. j ed & 

denari • 

Quejito II L 

Tizio ha comprato* del Vino ad So. Bajocchi per Maftelloj é lori**; 

I. 
vendè a Baiocchi i. — il Bo<:cale: fi chiede fe' vi guadagna^ o perde^ e quanit 
to per Cento f* i. 

Prima di fciogliere il prefente Questo, fi oflcrveri, come fi dlflfe 
nel Trattato del Sommare > che un Maftclio di Vino e compofto di 40* 
Boccali y onde fi moltiplicherà il numero 40. dei Boccali per Bajocchi 

I. 

%• — affine dì fapere quanto fi ricavi di un Maftello ; ficchè moltiplica^ 

2. I. 

to il 40. per X. '^ i fi produrranno 100. Bajocchi ; e xia ciò fi rileva.^ ^ 

2. 

che eflTendo ftato pagato il Vino in ragione d* 80. Baiocchi per Maftel« 
lo ^ e venduto 100. Bajocchi; vi é il Guadagno di 20. Bajocchi per Ma* 
ftcilo; ficchè per fapere quale fia il guadagno per 100.) fi dica. 

jj Se d* 80. Bafoc<bi fé ne fanno loo. fra Capitale j e guadagno ; qnan^ 
^, ti fé ne faranno cpn Scudi loo. ; che fono loooo- Bajocchi f 

Operando per la Regola del Tre dritta; fi trova j che li loooo. Ba-« 
)occhi ne producono iiSoo^j che Iòno Scudi 115. fra Capitale » e Gua^ 

dagno ; che perciò evidentemente fi rileva ^ che vi i V Utile di 25. per cento^ 

Quefito IV^ 

Cajo ha comprato alcune Pezze di Panno iti ragione di 110. Scudi 
per ogni ioa Braccia ; e non potendole efitare ad una certa Fiera ^ fu 
^-ftrctto venderle colla perdita di 4. Scudi per ioo.;ondefi cerca quan-* 
I abbia egli ricavato d* ogni loo. Braccia.^ 

Qiiefto fi riiToìve col dettrarre la perdita dal Centinaio ; coficché 
levati li 4. Scudi da 100. ; reftano Scudi 96. ; per lo che fi dirà . 

^> Se 100. Scudi refiano 9(J. ; che refleranno li 120. Scudi f 

Operatofi per la Regola del Tre dritta; fi trova, che li I20« Scu«^ 
di rcftano Scudi 115. 20.; e da ciò fi rileva , che detto Cajo ha rivcn- 

diito le dette Pezze col darne 100. Braccia per Scudi 11$.^ e 20. Bajocr 
chi ; coficchè vi ha perduto Scudi 4. , ed So. bajpcchi per Ccntinajo • , 

Quefito V. 

Sejo fin* ad ora ha venduto il Panno di Padova in ragione di 7P* 

Kk ba- 
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baiocchi il Braccio coir Utile di 9. Scudi per cento; in oggi, che ror- 
rebbe guadagnare 12* Scudi per Cento , chiede quanto debba vendere det- 
%SL qualità di Panno al Braccio/* 

La ibluzìone di quedo, e fi mi li ; fi ha coir unire li Capitali di lo- 
ro rifpettivi Guadagni , coficchè uniti li 9. Scudi ai 100. , faranno 
109. Scudi; ed uniti li iz* Scudi pure ai loo.^ fono iiz^ Scudi; per lo 

che fi dica • 

jj Se 108. Scudi primiera Cdpitdle , e Gudidgna divengono^ ii£« Scudi 
j> fecondo Capitale j e Guadagno ; che deveranno li jp' Bajoccbi } 

Fatta r operazione per la Regola del Tre dritta , fi trova , che li 

I- 
70. Baiocchi j divengnno ji. 7- ~; onde per guadagnare iz- Scudi per 

cento dovrà vendere il Panno iiiddetta la ragione di Bajoccbi 7z. dena« 

I. 
fi 7. — per Braccio . 

9- 

Qutfito Vi. 

Un Mercante vende il Fanno di Padova 66^ Baiocchi per Braccio; 
guadagna 7. Bajocchi per Scudo ; onde cerca quanto guadagnerà per f cu« 
do allorché lo vende Sa Baiocchi f 

La i*oiuzione di quefi-o fi ha dair aggiugnere^ in primo luogo ^ li 
7- Bajocchi ad un feudo , e faranno 107. Bajocchi; et indi fi dica. 

i3 Se 66. Bajoccbi di Rendita rendono s fra Capitale , e Guadagno 107* 
j, Bajocchi ; che renderdnao in BJvendita gli 80. Bajoccbi f 

Ld operatofi, come negli antecedenti , fi trova, che gli 8a. Bajocchi 

7- 7- 

rendono Bajocchi izj. 7.*-—, che fono di guadagno Bajocchi 23. 7. — ■ 

fer «feudo. ii« ' xi« 



•»H^ 



^ejita yih 

II fuddetto Mercante vende altro Panno conftmile a 58. Baiocchi 
per Braccio 3 e vi perde 5. i^cudi per 100. * EflTendo cofl:rctto per fuoi mo* 
tivi di vendere detto Panno in ragione di 50. Bajocchi per Braccio; chie- 
^ quale farà la Perdita per Ceato ? ^ 

La lo azione di quefto primieramente fi ia col dcttrarre dalli 105- 
^cudi II g. di perdita; e reftano 95. ^'cudi ; onde fi dica. 

j3 Se 58 Baiocchi dimimùfcono il Capitale a 9J00. Bajoccbi ; quanta^ 
M diminuj^onc daranno li Bajoccui 50 V 

Htta / operazione per la Kegoia del Tre dritta ; fi trova j che li f«. 

Bajocchi riducono il Capitale a Bajocchi 8171- j c dcn. 4. — * cioè feudi 81. j 

Ba^ 



28. 
Sajocchi 71. ^ e dcn. 4. ■ j la qual fomma dcttratta da 100. i^cudi ♦ vi 

19. I. 

limane la perdita di feudi 18. 27. 7. •• Per loo. 

29. 

^ejtto FUI. 

Un* altro Mercante vendendo II Ciambellotto di BrufTelles a40. Ba-*> 
jocchi il Brazzo guadagna i). «feudi per 100. ; onde fi cerca quanto fia 
fl-ato pagato di prima Compra ^ e quale {ìa il guadagno^ 

Qrefto fi riflòWe, col dire: 5*^ 115. Scudi fra, Capitale^ e Guadagna 
vengono da Scudi 100. ; da che ^verranno li Bajoccbì 40./ 

Ridotti gli i'cudi in Bajocchi j e fatta 1' operazione per la Regota 
dei Tre dritta fì rroya^ che li 40. fiajocchi fono derivati da Bajocchi 

9- 
34. 9. — prezzo, del Ciambellotto, sborfato di prima Compra ; cofic^ 

as- 
cile venduto a 40. Bajocchi il Braccio, vi fi guadagnano 5. Bajocchi , 2. 

denari, — — di denaro, per Braccio, cKe viene a formare 15. feudi per 

Cento, come ibpra. 

Quejito IX. 

Tizio chiede quanto debba pagare detta qualità di Ciambellotto , acciò 
rivendendolo 40. Bajocchi per Brazzo , v' abbia V utile di IK. Scudi per 100.? 

Come Tmile all' antecedente, il prefente Quefito h rifTolvc nello 
fteflb mrdo , cioè : 

,, Se Bajoccbì Hjoc. tengono da loooo. Bafoccbi i da cbe n/erranno li 
j. Baiocchi 40. ? 

£d operando per la Regola del Tre dritta ? fi trova , che per gua« 

9- 

dagnare 15. Scudi per 100., dovrà Tizio pagarlo Bajocchi 34. 9. •— ^^ 
e rivenderlo a 40* Bajocchi il Braccio. 25* 

Quejito X. 

Tizio ha comprato del Ciambellotto, ed e sforzato a riwnderlo J^. 
Baiocchi il Brazzo colla perdita di 12. Scudi per 100. ; onde fi cerca—» 
quanto fia ftato ragato di prima Compra ? 

Qucfto fi rilfolve col dettrarre gli Scudi 12. di perdita dalli 100. 
Scudi di Capitale, e reftano 8S. Scudi, i quali ridotti in Bajocchi, fò* 
no 8800. ; che prrò fi dica . 

,, Se 8800. Bajoccbì prìm4 erano loooo* Bajoccbì', cbe furono li Jo. 
,, Bajoccbì f 

Kk % Opc- 
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Operando come negl* altri ; (i trova , che li 3^. Bajocchi , primz^ 

I. 
furono Bajocchi 40. io. "— •, E tanto fi diri, che Tizio abbia pagato 

II. 
il Ciambellotto fiiddctto; perchè rivendendolo a jtf. Bajocchi del Brac-» 
^io, vi perde appunto, come iòpra> 11. per loo. 

Sejo ha venduto 40. Moggia di Formento per j8o. Scudi coir utf* 
le di Scudi io. per 100. s Che però fi écrca quanto fia ftaco pagato di 
j)rima Compra ? 

La ioluzione di qnefto fi ha dall' unire li 100* colli io. Scudi , ^^ 
iaranno no., et indi fi dica. 

„ Se 1 IO. Scudi prima furono ioa $ quanto faranno fiati ; a quale fu 
;, il Capitale delti 580. Scudi ì 

Fattafi r operazione fi trova, che il Capitale dcllì 580. Scudi fi^ e di 

3- 

527. Scudi , bajocchi 27. > e dòn. 5. fomma appunto sborfiita di pri* 

-— — -^— II. 



ina Compra per le ^o* Moggia di Formento j perché venduto per 58a 
Scudi, vi è 1*^ utile del io. per 100. 

Queftto XIL 

Tizio in 30. Pezze di Panno ha Tpefo 1(00^ Scudi coir avere boni* 
Acato 6. Scudi per 100. al Venditore / per lo che fi ricerca quale fia il 
valore di cadauna delle predette Pezze .^ 

Qiiefto e fimile ali* aatecedent?, a motivo che fi cerca il Capitale 
4elli 1500» Scudi; che perciò fi difporrà la Richicfta,comc fieguj, cioè. 

„ Se io(f. Scudi fra Capitale , e guadagno fono derivati da un Capita^ 
^ le di 100. Scudi \ da qual Capitale f^m^ provenuti li ijoo. Scudi f 

£d operatofipcr la Regola lUdJetta del Tre ; fi trova, cheli i^oob 
Scudi fono derivati da un Capitale di 1415. Scudi, 9. Bajocchi, e de» 

II. Trrr^ rr 

ftari ?. -— . 

55- 



Finalmente per fapere qaale fia il valore di ciafirnna delle fuddetté 

II. 
'50. Pezze; fi dividerà il predetto Capitale di Scudi 141 J. 9. 5. —— pct 

I 41- SI- 

jo. , e fi produrranno Scudi 47. , Bajocchi i<S. j e den. 11. ,• la qual fom» 

jOtt appunto il i il valore di ciafcuna delle predette io. Pcaze; Que^ 



^eftto XI Ih 

Cafo hi, rirendato jo. Moggia dì Formcnto per 270. Scudi, cv'h» 
perduto 7. per 100. ; che perciò (\ chiede quanto fia fl-ato pagato di pri^ 
ma Compra per Moggio ; e quanto v* abbia eglino perduto pure per Mo^gio^ 

In quefto primie: amente fi devono dettrarre li 7. da 100. Scudi ^ e rc-i 
ftano 9J, Scudi ; indi fi dica, 

n S€ 93. Scudi furo»a 100. ; che Jono ftafi ti 170. Senile E fatta T 

81. 
operazione per la Regola del Tre; fi produrranno Scudi 290.90. 3. 

93- 



ì quali divifi per le 30. Moggia s' avrà la quantità ricercata del valo-r 

9- 
re d* uà Moggio > il quaP è di Scxxdi 9. 69* 9. ^-~. 

95- . . ^ 
Finalmente per fdpere quale fia la perdita per ciafcun Moggio; fi 
divideranno li 270. Scudi por le 30^ Moggia y e fi produrrà il prezzo del-* 
fk Rivendita d' un Moggio y il qual' è di 9. Scudi : ficché per eficre ^ di 

prima Compra ffato pagata Scudi 9. ($9. 9. > e venduto per 9. 

9J- 9- 

Scudi : evidentemente appare la Perdita eficrc di Bajocchi ^9. 9. per 

Moggio ^ che viene ad eficre perdita di 7. Scudi per cento • 93. 

■ III! ìéim 

Queftto Xir^ 

Tizio ha comprato una Poflèflfionc per 3000. Scudf^e l^ ha rivcndu-i 
ta con perdita di 3. Scudi per 100. : fi chiede per quanto fia ftata rivenduta/ 

In quefto dettratti li 3^ Scudi per la perdita dalli loo. Capitale ; fi dirà. 

y. Se Scudi 100. refiano 97. Scudi ; cbe rimarranno gli Scudi 500. f 

Fatta r operazione per la Regola del Tre, fi produce la quantità 
del prezzo, che Tizio ha ricavato nella rivendita della Poflfeffione ; il 
qual Prezzo fi e di 2910. Scadi ; per lo che vi ha perduto }. Scudi per 10^ 

Quefito XV. 

Un Mercante ha comprato della Cera , e T ha rivenduta coli' utile 
d' 8<5. Scudi ; che perciò ha guadagnato 8. Scudi per 100. Onde fi cerca 
quale fia il collo della fuddetta Cera; e per quanto fia fiata dal fuddetki- 
to Mercante rivenduta ? . , 

Per lapere il coft^o della Cera , in primo luogo fi dovrà dire. >, Se 
j, 8. Scudi fono zuaddgno di loo. ; di cbe faranno guadagno ili 86. Scudi f 

Ed operatoli j come richiede la Regola del Tre dritta; fi trova, che 
gli 86. Scudi fono il guadagno di 107^ Scudi , i quali fono il cofto dèlia-* 
Cera. — — 

Finalmente per (apere quanto fia Aata rivenduta j fi aggiugn^^anito 

li s/6f 



%6t 
li 96, Scudi allì predetti IP7S-^ C $* avrà il prCMo della Rivendita^ il 
^ual'è di ii($i. Scudi. 



mmm^m 



Queftto XV h 

Un Mercante Napolitano ha comprato in Foligno alquante Rifme 
di Carta , la quale avendola trasportata in Roma , fu ivi neceffitato a 
rivenderla collo Scapito di 40. Ducati Napolitani per non averla potuta 
trafportare in Napoli; cofìcchè vi ha fcapitato alla ragione di 8. .Duca- 
ti per cento j che perciò fi chiede quale ita il corto .della Suddetta carta, 
e per quanto fi^ ftata rivenduta in Romai* ^ 

Per feiogliere il prefente Qiiefito ; primieramente fi troverà qua« 
le fia il cofto della (uddetta Carta, jil qpale s' avrà, dicendo- 

iy Se 8. Ducati di Scapita 'vengono id JQO. pncati ; da quanti Ducati 
,j 'verranno li 40. , come /opra , /capitatila 

Fatta r operazione fi trova, che li 40. Ducati vengono da Ducati 
joo. i quali fono il cofto della Carta comprata in Foligno. 

Per fine dettraendofi dalli ?oo. Ducati li detti 40. ; rimane la quan- 
tità della Rivendita; la quaf è di 460. Ducati; e perciò lo Scapito A 
è ia ragione dell' 8. per lop. ^^ 

Qucfito XV IL 

Sempronio ha comprato una Cafa per ifoo. Scudi ,cd affittandola—» 
coir utile di 3. Scudi annui per cento; fi chiede quale fia T annuo in- 
tiero Affitto? 

Qi^cfto fi rifTolve dicendo : Se 100. Scudi ne guadagnano 3. quale fa^ 
ra il guadagno delti i<$oo. Scudi ^ 

Ed operatofi per la Redola del Tre diitta; fi trova, che Sempro- 
nio, guadagnando 3. Scudi per cento, affitta la detta Caia annualmen* 
te per 48. Scudi. 

^eJ$to XVI IL 

Cajo ha comprato 12 1. Libre di Cera ^n ragione di 30- Scudi pere- 

I. 
gni 100. Libre , e rivendendole alla ragione di Scudi 34. *— per 100., fi 

4- 
cerca quale fia il guadagno, che farebbe per ogni centinaio di Scudi «i 

quali efTo impiegarle in tale Mercanzia/* 

Il prefente Quefito pure fi riflòlvc per la Regola del Tre dritta ; e 
ciò dicendo . i. 

Se 30. Scudi ne guadagnano Scudi 4» •— *-* ; quanti ne guadagneranno loo. 
Scudi f 4. 

^ E fatta r operazione per la Regola Suddetta ; fi trova ^ che il guadagno 
in e di Scudi 14, 16. 8. per cento • 



lèi 

^eftto XIX. 

Tizio vorrebbe comprare certa quantità di Pepe col guadagno dì io- 
Scudi per loo. j vendendo però il detto Pepe 8. Bajocchi per Libra ; onde 
cerca quanto deve pagare il Pepe fudddetto per ogni Pelb s cioè : per o«* 
gni 25. Libre ^ 

In quefto fi fcorge> che Tizio dì 100. vuol fare 110. t onde fìcdomc 
Tizio vuol vendere il Pepe a Bajocchi 8* per Librai fa d' uopo in pri^ 
ino luogo dì trovare* quanto ricaverà del Pefo in ragione > come fopra j 
d* 8. Bajocchi per Libra ^ e ciò %* aVrà Col moltiplicare la quantità d' 
un Pelb, cioè le 15. Libre per li 8. Bajocchi y mentre fi produrranno 
200. Baiocchi j che fono 2. Scudi. 

j> Indi fi dicd iia. Scudi 'vtngom dd loo. fi ccrcd id quale qudntlri 
^> 'Verranno li i. Scudi f 

Ed operatori per la Regola del Tre dritta/ fi trova* , che Tizio, pef 
guadagnare io. Scudi per 100. ^ dovrà pagare il Pepe in ragione di Scudi 

9- 

1. 81. 9. *— — - 

xi« 

^efito XX. 

Sejo ha comprato un Cafale ^ ne fi fa per quanto ; è noto bensì, che 
avendolo venduto per 430^ Scudi/ vi ha perduto 11. Scudi per cento Nfi 
cerca quanto fia ftato pagato da Sejo il Calale già detto ? 

La Soluzione del prelénte QueHto fi ha col dettrarre primieramente 
li 12. da loo. Scudi, e ne rimangono 88- Scudi t Indi fi dica « 

,, Se 88. Scudi primd della perdita furono 100. i quanti fono fiati li 
„ 450- Scudi? 

Ed operatoti per la Regola del Tre dritta j fi trova» che detto Ca« 

7* 
fale è flato pagato Scudi 488^ (Sj« 7 ^^e per eflTere ftato venduto per 



^Mh*> 



430. Scudi; vi fi è perduto ii* per loó« 

Quefiio XXt. 

Tizio ha comprato 1^. Bajocchi di Ceraie l'ha rivenduta 18. , cioè: 
iol giiada.<;no di 2. Baiocchi • Cerca quanto guadagnerà comprandone^ 
36. Scudi? 

Quefto b cvemente (\ fciog^ìe, dicendo/ Se id. Bufcccbi né guadai 
gnano 2. ; quanti fé ne guadagneranno con 36. Scudi f 

Ridotti h 3(J. Scudi in BajoCchi , ed opciatofi per la Recola del 
Tre dritta, fi trova, che Tizio con ^6* Scudi guadagnerà Scudi 4. 5o« 

^ueftto XXII. 

Cajo ha V incombenza di comprare la più vantagiofa delle infra-* 

fciittc 



ferine quattro Merci ^ c:oc : li prima , la qutF e Pepe , che vale 3. Scu- 
di il pelo, e fi vende 5. Scudi; la Icconda ^ la qostV e Zucchero, il 
quale corta 5. 50. , e fi vende per Scudi 5. 75. il Pelò ; la terza , che 
e Cannella^ che fi paga 12- Scudi per Pefo, e fi rivende per 14. Scudi; 
per fine la quarta^ la qi^al' è di Xjarofani ^ che vaglioBo ai. Scudi il 
Fefo 3 e fi vendono per 36. . Saper vorrebbe in quale delle fiiddette Mer^ 
ci Caio avrà maggior utile ^ 

Per Iciogliere il prefente Qucfltò^ primieramente fi difporrà per pri- 
mo termine il valore d' un Pelo di Pepe > il W^V è di 3. Scudi «• e nel 
Secondo termine vi fi porri la Rivendita del Pepe, laquaF è di 5. Scu- 
di . Nel terzo luogo poscia vi fi noterà il valore di un pe(b di zucche* 
ro, il qual* e di Scudi 3. 50., cioè: 

jj Se ^. divcMgotto $. Scudi i che ii'verrdnnQ Scudi 3. 50* *v4lùre di mm 
i, Tefo di Zucchero f 

Operatofi per la Regola del Tre dritta ; per 11 Zucchero fi produco- 
no Scudi 5. 83. 4. • £ .ficcome il Zucchero ^ come fispra, fi paga Scudi 

5. 50. , e fi rivende 3. 75-* pcr eflcre qiiefta Rivendita minore dcIliSca* 
di 5. 8j. 4. y come iòpra prodotti ; perciò ti vede, che vi è maggior 
vantaggio nel Pepe , che nel Zucchero» 

Che pero di nuovo fi fa la diipofizione, come fopra; a riflèrva pe- 
rò, che per terzo termine vi fi pone il Cofto della terza Mercanzia, U 
quai' è la Cannella, che vale 12. ^cudi per ciaicun Pelò, cioè: 

yy Se 3. diventono , i> rivenditég j 5. Scudi i rbe di'verrdMuù li !£• Sc»-^ 
di 'Valore delÌA CauneiU • 

£d operatofi , come ibpra ^ per la Cannella fi ptoducono co. Scudij 



j» 



ficchè rivendendofi quella per 14. Scudi prezzo minore delli predetti zo. 
Scudi , perciò fi vede clTerri più vantaggio pure nel Pepe , che nella.^ 
Cannella • 

Finalmente di hel nuovo fi farà la diipofizione; ponendoti nel terzo 
termine^ il valore d' un Pelò di Garofani^ il qual valore fi è diai.Scu- 
di , cioè : 

,, Se cou 3. Scudi fi hd un pefo di ^epe ^ il eguale fi rivende %. Scudi\ 
^ quanto s* a'vrÀ da. 21. Scudi prezjfjt di un Vefo di Garofani} 

Fattafi adunque , come antecedentemente 1' operazione ; fi produco- 
no 55. i^cudi ; e ficcome li Garofani , i quali fi pagano ii. ^cudi , fi ri- 

vjendono per 3<(. , che fono più delli Prodotti 3$. Scudi; perciò farà più 
vantaggiofa la Compra delli Garofani , che quella del Pepe ; mentre m 
nue li vi fi guadagna uno Scudo più 4i tutte T altre quattro merci « e 
fpecialmente del Pepe. 

Qutfito XXI IL 

Scjo vorrebbe comprare della Canapa, e non fapendo fé gli torni 
pi^ il comprarla pcttiaau, che da pettinare; mentre pettinata la paga 

5* Scu- 



r 

2ét 



f. Scndi Jet cento; e da pettiaire coffa 3. feudi per ogni cento Libre; 

E ero facendola pettioare a fuc (pefé vi trova il calo di j. per ogni if, 
.ibre; Onde cerca iè avrà più vanuggio a comprarla pettinata j o da 
pettinare? 

La foluzione di quefloj fi fa col trovare , in primo luogo j il calo 
della Canapa in ioo« Libre ^ e ciò dicendo; 

,j Se 15. Libre <Aldno 3. ; 3^^^^ f^^^ »' ^^'* '' *^* Libre f 

Fatta r operazione per la Regola del Tre dritta ) fì trova > che le 
100. Libre calano ^o•^ che perciò reftano So. Libre j» le quali verrebbe- 
ro a coftare ;(. Scudi ^ Sicché per trovare il vantaggio fuddetto dclla^ 
Compra ; fi dica • 

>^ Se 100. Libre di Canapa pettinata ^ailiono f . Scudi ; qual^ è il 'va^ 
iort d' 80. Libre f 

Operatofi ^ come antecedentemente ; fi trova j che vagliano 4. Scu* 

dì; onde venendo pagate le 80. Libre ^ come fopra^ 5. Scudi; perciò vi 
é il vantaggio d* uno Scudo ^ iicchè torna più a Sejo la Compra della 
Canapa da pettinare « 

Qutfxto XXIV. 

Cajo vorrebbe comprare dei Lino; cioè pettinato^ e da pettinar^: 
quello pettinato yale 11. Scudi per -ogni 100. Libre j e quello da petti* 
nare cofta 8. Scudi per 100. , < pettinandolo d* ogni 30. X-ibre ne riman-i 
gono 22. Libre ; che perciò primieramente cerca quante Libre da petti* 
nare deve prendere acciò rimangano Libre loo. pettinate ; in fecondo 
luogo quanto dovrà pagarlo; e per fine in quale vi avrà piti utile j ic 
in quello da pettinare^ q nel Lino pettinato? 

Per iciogliere il preftntc, in primo luogo per adempiere alla Pro- 
pofta y fi vedrà da quanto Lino da pettinare provengono loo. Libre pct« 
tinarc ; e co col dire« 

9^ Se rt. Libre di Ltn^ pettinato pr<rvengono da 30* Libre da pettine^ 
re 'f da quante deriveranno 100. Libre pettinate f 

Fatta r operazione per la Regola del Tre , fi trova ^ che le loo. 

«. 

Libre pettinate provengono da Libre 136. ^ ; cioè Libre 13^. ^4.00* 

4. 12. 

eie , e — • d* oncia . ■ 

II. 
In tecondo luogo per fapere quanto dovrà Cajo pagare detto Lino; 
fi diri . 

^j Se 100. Libre di Lino da pettinare ^aglionoi. Scudi ; quale fari il 

8. 
w tfalore di Libre 156. • — *? 

22* 8- 

Operatofi y come fopra , fi trova a che le Libre I3<5. ''— vagliono 5*cu- 
di IO. y e Bajocchi io. 22« 

L 1 Final. 



Fmatmeiite per Caper quale (ta il raiitaggio, feitz* altra operazìo^ 
fic , fi rileva da qucV ultimo Prodotto di Scudi io. io. prezzo del Lino 
da pettinare: meatrechc iì Lina pettinato vale ii. Scudir che perciò^ fé 

4- 
le Libre 15^. — - da pettinare: pettinate restano loo.^e vaglionoScu^ 

II. 

dì IO. IO.; e roo. Libre di quello pettinato vagirono 11. Scudi ; fi v-^de, 

che nella compra del Lino da pettinare vi è i* utile di 90» Bafocchi « 

Un Mercante ha comprato dello Scarlatto per 400. Scudi a contan- 
ti , e r ha riveiiiito per ^80. Scudi a termine di ^ mcfi : fi chiede-^ 
quale fia n guadagno per 100. > ed anno.^ 

Qjiefto firiflb'vc col formare la Plropofizione in qucfto modo ; cioè . 

,y Se 4.00. Sctàdi in 6* >nefi guadagnam} 80. Scudi ^ e he fono di più delii 400.' 
^, ScHÌi pri'na compra J ; quale fa^rk V utile di loo- Sr^di in li. mefi ? 

Ed operandofi per la Regola del Tre compofta diitta, fi hi j che 
li 100. Scudi annualmente g.uadagnano 40. £cudi. 

Queftto XX ri. 

Un* altro Mercante ha comprato certe Piazze di Panno ; che fé avet- 
le fpeib 8. Scudi per cialcuna Pezza di Meno di quanto 1* ha pagate- ; 
et indi aveffe rivenduto cadauna Pezza per 80. Scudi , avrebbe guada-i 
gnato 9. ,^cudi per roo. > per lo che fi. cerca ^ quaie fta il prezzo , ai 
ciaicuna pezza pagato dal Mercante fuddetto f 

Per fciogliere il prefente, ed altri fimih Quefitì; primìeramenrc,^ 
fi deve trovare il Capitale degli 80. 5cudì ; e e ò col fo mare la diipofi- 
2Ìone nel modo ^^ che fteguer cioè unitigli Scudi 9. guadagnano alli 100. 
del Capitale ; fi dirà . 

a St 109U Scudi vengono dd Scudi 100. ; da che deri'vano gli 80. Studi f 
Ed operando per la Regola del Tre drina^ fi trova ^ che gii 80. Scudi 

Tengono da Scudi 73. 39. ?. •• 

109. 



Dipoi a fapere quanto fia ftata pagata ci afcuna Pezza; s* aggtngne* 
fanno gli 8. 5cudi pagati meno: o per dir meglio da pagarfi meno^ a^ 

45. 4^. 

gli Jcudi 73. 39. y. , e faranno Jcudi 81. 39. 5. — — j e tanto cfta- 

109. 109. 

ta dal Mercante pagata ciafiruna Pezza; pcchà (e, come nella propo* 
ft^j ogni Pezza foife ftata pagata otto j'cudi meno; allora non co» 

43- 
ftercbbc i*e non fé i'cudi 73. 39. y. ■ . 

109. Al- 



2^ 

Allorché fi roUtte fare la proyi deir operato j bafta dire t te Scudi 

43- 

73- 39* 5* * crefioMQ ed 8o. Sri»ii; 4 ^mm/o cufceranmQ Scudi loo. ? 

109. 
E fatta r operazione per la Regola del Tre dritta; fi produrranao, 
109. ^cudi • 

QuefitQ XXV Ih 

Tizio ha comprato del Formento » il quale fé foflè ftato pagato 3; 
Scudi più di quello j che lo pagò per Moggio^ e T avefle rivenduto per 
480. Scudi ; avrebbe guadagnato ii. feudi per ioa : onde fi cerca quan« 
to abbia Tizio i'pelb nei lliddetto Formento^ 

Quefto fi riftbive .eziandio » come i* antecedente ^ a riilèrva però di 
quanto fi vedrà in apprcffb ; onde in primo luogo > fi dica • 

j> Sr iiz. S£uài ffiffcro JÌAti xoou Scudi i quanto farebbero flati li ^So^ 
A, Scudi/ 

£ fatta r operazione fi tr ora ^ che li 480. Scudi j prima j farebbero; 

I. 
flati Scudi 428. 66. o. — quantità appunto ( fc Tizio aveflè pagato ;^ 



Scudi di più ) attenente al valore di ^uefto Formento ; ma perchè li $• 
Scudi non furono sborfati > perciò fi dcttrarranno dalli predetti Scudi 

I. 
428. 66. o. — 5 ed il re/IIduo farà la quantità fpefa da Tizio nel For-» 

2. , . . I- 

mento ùiddetto; la quale quantità fi é di Scudi 425. 66. o« — « 

2. 



^ejtto XXVIIL 

Se)o ha comprato della Seta a 2. Scudi per Libra con Tara d* <— d*, 

3- 
oncia per Libra j e vorrebbe rivenderla allo fteflb prezzo > cioè a z. Scu« 

di per Libra lenza Tara ; ondo cerca quanto vi guadagnerà per Libra ^ 

Queflio faciliBcate fi riflb.ve \ mentre olendo compofia la Libra di 

I. 

12. Oncie > e per cflcrc la Tara d* — d* oncia , perciò fi dettrarrà il 

terzo d* oncia delle Oncie 12. ^ e refteranno Oncie !!• — < • Onde per 
iàpcr il valore di queftc ; fi dirà^ 5. 

"■^ ■■ 2. 

jj Se 12. Onde coftano 1. Scudi f quale farà il 'ualore d* Oncie 11. — f 

3. 
E fatta r operazioue per la Regola del Tre dritta fi trova ^ che 
2. i« 

r Oncie II. ~vaglipno Scudi 1.94. 5.— ficjchè vendcndofi le dette Oncie 

3- 3- 

Lia li. 



-«•i 



\ 



1. 1* 

xi« — per 1. Scudi j vi fì guadagnano Balocchi f. ^ e dea. tf. — perLibrat 
|. 3. 

^cjita XXIX. 

Caio ha fatto T accordo ài comprare del Zucchero fino a ii* Scudi 
per ogni 100. Libre . Onde cerca quale fia. il va ore di 4. Cair? d* Ì6. 
refi j e 17. Libre; diffalcando per Caiik 18. Libre^ e 6* Oncie; e.per la 
Tara J. Libre per 100. > 

Per Iciog iere qucfl-o, primieramente fi trova I& quantità del pefo 
del e 4. Ca(fc > lenza Zucchero ; e ficcome (i è detto , che fi devono le* 
vare 18. Libre j e tf. Oncie per Gaffa > fì moltipticheran.io le Libre 18. 
6* per il 4« numero delle Caffé ; e s^ avranno dL quoziente 74. Libre j 

cioè; 2. Pcfì> e 14.. Libre, 1 quali fi devono dettrarre dagli 85. Pefi » 
e 17. Libre; e refteranno 8?. refi, e 18. Libre; che ridotti in Libre; 
iono Libre 2095. ,. delle quali fi deve' trovare la Tara in ragioue di 6^ 

Libre per 100. f e ciò dicendo . 

,j Se 100. Libre bdBno di Tata %. Libre y qudnu n** dvrdM^o le 209}. 
jj Libre? 

Fatta r operazione per la Regola de£ Tre dritta ; fi trova , che le 
2093. Libre hanno di Tara Libre 104. 7. -rp le quali dettrattc dallc^ 

r- 

2093. Libre , ne rimangono Libre 1988- 4» *-* fenza Tira ; che per* 

ciò volendofiper fine fapere il valore delle fuddette quattro Caffé di Zuc- 
chero ; fìccome fr dille, che T accordo fatto da Cajo fi è di pagare il 
Zucchero a Scudi 12. per ogni 100. Libre ; perciò fi dica • 

j. Se 100. Libre fi df^vo^a pagare 12. Scndi } quanta fi dovré^M p4ga-' 

X. 
,j re le Libra 198$. 4- —1*^ 

£d operatofi , come (opra , fi trova , che il valore delle quattro Caf. 

4- 
fé di Zucchero fi è di Scudi 238 60. o. — *. 

Volcndofi farne la Prova, bafta rivolgere la Propofizione ; dicendo*. 
Se eo» iiy. Scudi fi comprante 100. Libre di Zaccbero ; quante fé /•' an^ranm 

4« 
00 con Scudi 238. 60. o. — ? £d operatofi per la Regola del Tre dritta, 

fi trova , che fé n' avranno appunto Libre 1988. 4. — , come fi è ve- 
duto di Ibpra. 5. 

flue^ 



Quejito XXX. 

Scio ha della Canapa da; rcncfere z 9- SojtiX per ogni 100. Librc-** 
con Tara di 6. Libre per locx ; onde cercai quanta ricaverebbe vendea* 

r. 
dola con Tara di Libre 4^ — - per 100. f 

2.- 
Quefto facilmente fT riflToIvc r mentre riflettendo ft, che le 100. Li- 
bre con Tara di (S. , divengono' Libre 10^. f cosi le 100. della Tara di 

Libre 4. — divengono Libre 104^ *— ; che perciò li dica. 

jj Se io6. Libre colla Tara fi veniono^ per 9. Scudi \ qfunto fi ricd^ 

I- 
v^ri di Libre 104. — ? 

E fattafi r operazione per la Regolai del Tre dritta ,• fi trova > che 

di loo. Libre colla Tara di Libre 4. — fi ricaverebbe la fomma di j'cudi 

8. 87- 3. . 

10^. 



Un Mercante ha comprato del Pepe a 14. J'cudi per ogni 100. Libre» 
con Tara di 5. Libre per Cento; che percia domanda o^uaoto lo dovrebbe 
Tendere l'eaza Tara, in modo, chr non vi fia né utile, né perdita^ 

Quefto pure facilmente fi ri(K> ve ; mentre unite le J. Libre di Ta- 
ra alle 100. , Tono lof. Libre ; onde fi dica ^ 

j. Se 105 ► Libre ira^ltono n. Scudi ; quale fari il valore di 100. Libre? 

Fatta r operazione per la RegoU d?J Tre > fi trova j che detto Mer- 
cante^ per non aver utiie, né perdita ^ dovrà vendere il Pepe in ragio- 
ae di Scudi 13. 33. 4* del cento «^ 



^ejfta XXX IL 

Un altro Mercante rivende il Pepe in ragione dì 18. Scudi per ogni 
100. Lib e, con Tara di io. Libre per centone V utile di 7. Scudi per 
cento ; Per lo che cercafi , quanto fia ftato pagato di prima compra^ len- 
za Tara per ogai 100. Libre? 

Per iciogliere il preferite fa d* uopo, in primo luogo , di trovare^ 
V utile, che vi è nelli 18. .feudi > rivencljnJofi il Pepe con Tara di 10. 
Libre per cento; e ciò col di e . 

j. Se 107. Seuil furono Sculi 100. \ che faranno fitti li i8. Scudi? 

Operatoli per la Regola del Tre dritta; fi trova, che il Pepe di 
prima compra j con Tara di io. Libre per loo- , fu pagato Scudi 

16. 



270 • 

i6. 82. 2> per ogni ioq. Libre ; onic per faper jquanto fia Rato pa^ 

I07. 



•^■^MVi^B^a^ 



gato di prima £otnj^a fènza Tara j fì leveranno le io. Libre di Tara.-^ 
da ioo.;ereftano 90. Libr«; ch^e perciò fi dirà. 

98. 

3» Se 90. Libre ^jt^liouo Scudi i(f. 8z. 2. ^^—i qujtle fari il 'vahre di 
jj 100. Libre f 107. 

E fetta r operazione i>ct 1^ Regola del Tre Rovefcia i fi trova— # i 
che lenza Tara^ le loo. Libre j di prima compra fono ftate pagate Sai«« 

23. 9. 493. 

di 15. 14. o. •« — — • ; ii quali due Rotti infilzati ; fono • Efimi 

107. IO. 537. 



—m 



d* nn denaro,. 

^ejito XXXIIL 

Un Mer<ante compra nello Stato Veneto i Libra grofla loo.l-itre 
di Lino^ e lo paga 11. Bajocchi per Libra > la qua!' è di i(J. Oncic, e 
lotrafport^ in Ferrara ; ov€ 4a Libra fi è di 12. Oncie,e fi vende 12. Ba-i 
jocchi per Libra ^* per lo che cerca fé guadagnerà^ o avrà perdita; c.^ 
quanto j>er Libra: E per fine quale farà la perdita, o T utile , che il 
Mercante avrà dalle dette 100. Libre i' 

Sjefto fi rifToJvexol trovare, in primo luogo, il valore di 12. On* 
ragione d' 11. 'Bajocchi per Libra ^ e ciò dicendo. 
ti Se i<{. Onde delio Stato Veneto Jì pagAno 41. Baiocchi s qudHìofi d^-m 
,j ntranno pagare 12. Onde di Ferrara, f 

pperacofi i^r Ja Regola del Tre dritta, fi trova , che le 12. On- 
cie di Ferrala, a ila ragione Suddetta, fi dovrebbero vendere 8. Baiocchi, 
e }. denari; pef lo <he vendute 12. Bajocchi, ^i fi vede J' iitile di 
3. Bajocchi^ -e 9. denari ^er Libra . 

Volendofi finalmente fapere Y rtile , efibc il Mercante avrà «cllc-^ 
100. Libre ; fi moltiplicheranno quefl-e per li Bajocchi 3* , e 9. dcnarij 
e dal Prodotto s' jiyri T utile di Scudi 3. 75. • 

' . * 

S^f%to XXXIV^ 

Sejo ha .comprato in Venezia. della Cem a 40. Ducati per ogni 100* 

i. 
Libre I e per il trafporto di .quefta in Ferrara fi paga Ducati i. — ^ ed 

I. 2. 

eflcndo quefti Duciti i. — di Venezia^ 93. Bajocchi di Ferrara ,• fi cer- 



Zm 



ea quanto verrà a coftare detta Cera per Libra in Ferrara i* 

A Icioglicrc il prcfetttc ; primieramente -s' Aiairanno li Duca- 
ti i. 
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CI I. — afli Ducati 40» coffo della Cera; è faranno Ducati 41. ~; in- 

2. 2. 

iì (\ dirà . 1. 

j> Se Duutti 1. .— d; VtnezjA ^ fimo 5^« Bajoccbi di Ferrara } qua^h» 

2. I. 

9j f« Bé^'oeibf faranno li Bncafi 41- — ^ 

2. 
Fatta r operazione per \x Regola del Tre dritta ; fi trova ^ che li 
1- 
Ducati 41. — di Venezia^fbno 2?7}. Ba.)occhri; cioè Scudi 25.^6 73. Bajocchi 
di Ferrara. 2. ■ ■ --^ 

Filialmente per fapcuc quanto verrà » coffare in Ferrara una Libra 
della iiiddetta Cera; cirjndofi dtto, che 100. Libre di Ven.2Ìa, Ibno 
94. Libre di- Ferrara ; perciò (l divideranno li 2573. Bajoccha per 94- > e 

44- 
dal Prodotto s' avrà il CoAo di una Libra j il qual' è di Bajocchi 27. 4. 

Quefito XX XK 

Tirio con 120. Scudi vorrebbe comprare della Cera y del Pepe , 

Zucchero; delle quali Merci ne vuo^e quantità uguale ; ed avndo no- 
tizia, che la Cera co^a jS-. Scudi per ogni k)o. Libre; il Pep.» 54. Scu- 
di del 100. ; ed il Zucch ro fi paga 12. Scudi per ogni 100. Libr" : Per* 
Ciò domanda qiia ite Libr? n»' avrà i*' ogni ibrta coli irò. ^cudi / 

Quefto (1 fciog ie coli' un re primieramente m> una (ixmma i prcz- 
zi dei 100. delle fuid ttc Tre qualità di merci; che urli^i. ibao 5^4. Scu- 
di : Di poi fi raccog le an 10 le ioo« Libre d' ogaì Torta ; e faranno 
300. Libre ; indt fi dica ^ 

jy Se CQn 8*. Scudi fi comoranò Joo. Libre fra Cera , Tepe y e Zuccbem 
99 ro ; quante fé n dovranno con no. Scudi f 

Operatofi per la Rego a del Tre di itta > fi trova , che per 120. Scu^ 

di fi avranno Libre 428. — • 

7' 



^^•^•« 



Finalmente per faperc quante Libre n* avrà per forta ( eflTendo le^ 

fuddette Merci di Tre qualità ) fi divideranno le dette Libre 428. ~ 

per 3. j e fi produrranno Libre 142. ^ ed onde io. — per farta . 

7. 

^e/tto XXXFI. 

Caio paga il Panno di Padova 7. 5'cudi , e 20. baiocchi p/'»*ogni 12. 
Braccia j e lo rivende col darne 15. Braccia per 11. j^cudi : Per lo che 

fi cci- 



\ »7s 



fi cerca quale fia il guadagno , < quante Braccia fé ne dovrebbero conw 
prare per guadagnare &>. ^cudi / ^ 

In qiiefto prin^iciamcnt^ fi trorcri il collo delle 15. Btaccia «1 prci&« 
xo delle II. £: accia j cioè di Jcudi 7. 20. ^ e ciò col dire . 

,, Se 12. Srdccia Ji fagMO Scudi 7. 10.3 quanto /$ dorrebbero pdgdri 
fe 15. Br decidi 

Fatta 1* operazione per la Hcj;o]a del Tre -dritta ,• fi trova , che le 
15. Braccia fi dovrebbero i^a^ai e 5;. .^'cudi $ onde fapendofi^ che detto 

Cajo. le rivende per ii. Scudi; evidentemente vi fi trova il guadagno di 
2. Scudi . 

Volendofi finalmente falere -quante Braccia del Panno fuddetto fi 
dovrebbero comprare per guadagnare 80. Scudi ^ fi dica. 

„ Se z- Scudi Ji guadagnano in 15. Braccia di Tanno di Tadovd } in^ 
,, quante Braccia fi guadagneranno ili .80. Scudi ? 

Hd operatofi^ come Ibpra; fi trova ^<he per guadagnare 8o. Scudi fi 
dovrebbero comprare 600. Braccia di eletto Panno* 

m 

jQ^cJìto XXXVII. 

Un Mercante ha venduto ^iò> che pagava IJ* per Vf. Scudi; ed ha 
compialo per 14. ciò che vale 12. Scudi;; che perciò fi chiede le ha guà« 
dagnato^ o perduto ^ e quanto per loo-? 

Per Iciogliere il prefcnte "Qucfito^ -cfTcndofi detto ^ che il Mercante 
ha venduto per 17. Scudi ciò ^ che fu pagato «3. Scudi ^ che perciò bì- 
ibgna trovare primieramente di oual «prezzo diverebbe quella ta!e Mer* 
canzia, che vale 22. Scudi; e ciò col dire-. 

^, Se ciò che n;aJe 1$. fi ^ende per 17. Scudi ^^ per quanto fi 'venderebbe 
,, ciò ^ che cofta 22. Scudi/ 

Fatta r operazione per la Jlcgola del Tre dritta; fi trova j che ciò 

IO. 

che vale 22. Scudi ^ venderehbefi per Scudi 28. • Onde efièndo tale 

M t > I - I 

Mercanzia j che vale 22. Aata comprata |>er -24. Scudi j vi fi vede V uti- 

IO. I. 

le di Scudi 4. ^ che fono Scudi 4. 7^. ii. . 

13. 15. 
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Per faper finalmente quanto ^bbia .detto Mercante guadagnato per 
xoo. ; di nuovo fi dica. i. 

Se 24. Scudi guaddgndjno ^cudi 4. y6. jtl. ; qudle fari il guom 

dagno di 100. Scudi ?" 15. 

Operatofi^ come fiapra^ fi trova, ^he il fuddetto Mercante ha gua* 

2. 

^agnato Scudi 19. s 87. bajoccl^i , e denari ^. • per cento . 

13. jllue^ 



»7J 
Qutfito Vìtim$0 

Tizio hft comprato della Canapa > in cui ha Tpefo 3$. Scudi per tym 

fni 17. Pcfi , e 19. Libre ; e J' ha rivenduta , jcol darne 19. Pc/ì , e ?» 
ibre per 42. Scudi ; in modo che n' ha venduto tale quantità, cht ha. 
gfiadagnato 130. Scudi; onde* fi cerca quanti Pcfi di Canapa abbia ^cglì 
venduto per guadagnare li predetti 130. Scudi ^ 

Per fciogiieic U prefisnte Quefito, in primo luogp fi troverà , rhe 
vagliono li Pefi 19. e 5. Libre; e quefto s* avrà dalla lèguente dirpofi* 

zione ^ cioè ; 

,, Se 17. Vefi , e 19. libre di CAnap4 eoftano jtf. Scudi j ijuale furi it 

,j fofto del li Te fi 19. 5. r* 

Ridotti li Pcfi in Libre, e iatta V operazione per la Regola del Tre drit* 

78. 
U ; fi trova , che li Pefi 19. 5. coftano ^cudi 38. , 91. bajoc. , e dcn. io. •— - j' 

III. 
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ioflcchè vendendofi , jcome fopra^ Ji Pefi 19. 5. per 42. Scudi; fi ved$^ 

33- 
cflervi V utile di feudi 3. 08. i. . 

III. 

Finalmente per trovare quanti Pefi di Canapa fieno ftati venduti pél 
guadagnare li 130. Scudi : fi dirà . 

33- 
jj Se Scudi 3. 8. 1. r— /uen^onp da Tefi 19. y. j dà q%Mti Tefi wpé 

^^ ranno li Scudi Ilo- f III. 

Fatta r operazione per la fuddetta Regola^ fi trova, che Tizio ht 

venduto Pefi 810. <J. -~ di Canapa , e perciò ha guadagnato li fud* 

34i- 

> ■■■■ I «*■ ^ ■ ■ 

detti i^o. Scudi . 

Mo ti altri .Qiiefiti potrei jcfporre^ fé non temeflfì J* jncorrere net- 
la taccia di troppo prpliflfo; e fé veramante li fopra dimofirati nont'of^ 
fero iutfìcienti per dar lume alla foluzione di qualunque Propofta Aritv 
luetica; che perciò m* inoltro a parlare delle • 

Trozrejponi aritmetiche . 
CAPITOLO QJJINTO. 

PErchc^ primi d* inoUrarfi in qualche .difficile Trattato, fa -d' juopo 
Taperc come cada egli l'otto alcune denominazioni ; pcrciò.dimoftie- 
10 j che fia la P/ogrcffione Aritmetica ; la jqiialc altro non e, che i^na 
i^uccefllonc di più Termini, o fieno Numeri, che fi dilata con uguali 
/iiffcrLnz^ in lahmto. 

}^vci La 



La Progrcflionc vleac dagli AFÌtmetlct dirHnta m tre Priocipali Oe« 
nominazioni ^ cioè : Naturale ,^ Diipari , e Pari - 

La Progrcfflone Naturale è quella j la quale principia da uà naine«» 
ro dii'paci ; e lucceffivamcnte va profeguendo colla differenza pure di uà 
numero diipari, il qua'c in Aritmetica (l chiama d' Uaita^ Triplo > Quin«* 
tuplo &c.; e che altro n<in fignifìca fc non , che differenza d' Uno , 
Trcj Cinque, S.tte &c. ; e luccertivamente colla differenza lempredi un 
liumero dispari ; i^ che s' uireryi nelle l'eguenti cinque Diipofuioni icioè* 

PRIMA DISPOSIZIONE. 

I. 2. 5. 4. 5- 6. 7' 8. 9. IO. II. n. 13. &c. 



fn quefta Dil'pofizione H vede j che la Progrcfllonc naturale j or inci-^ 
fia coir Uxutà Numero Dilpari > e prol'eguiice pure colla AdU Uniti , 

SECONDA DISPOSIZIONE. 

J. 6- 9- IX. 15. 18. 21. 24. 27. 30. 53. &c* 



QuefFa ancora principia col 3. numero dilpari; t profeguifce anco* 
|t col 3.; e parimenti ^ intenda le feguitalfc con attro numej^o dilpari * 

TERZA DISPOSIZlONEf 
J. io. ly. 20. 2^. 30. 3?. 40» 4?. &c 



V***^**^— «»«««>«f«^>WM>«a^^MM'^»M«iM«*««^.— «^ 



QUARTA DISPOSIZIONE . 

7. 14. XI. 28. i$. 4-i- 49' $^< 61. 6tC. 

/ 

QUINTA DISPOSIZIONE. 
9. i8- 27- J& 41- $4- ^3- 71- 81. 90; &c. 

La Progf'^flione Dil'pan e quella ^ che principia da un Numero <fi- 
fMxi ^ e prolèguifcc colla differenza di un numero Pari V. G. Se prin- 
cipiaflc dal numero i. ^ 5. > 5. , 7- * e 9-;^ reguitaflTc col numera ^•,4-# 
6. j 8^^ , IO. , 12. , e 14. &c. numero Pan .^ 

Finalmente la Progrelfione Pari in Aritmetica ^ ne quando princi- 
pia da un nume* o 3 e va proleguendo pure con un numero Fari ^ oppure 
con un numefo Dilpari . 

Eflèndofi etpofte le differenze delle ProgrelKoni ; fi paflTa à dichiara- 
re in qual occa/ione s* adopiino » e quale fia il 



Modo per maneggiare te ^Progrejftoni .Arttmetiebe . 
CAPITOLO SESTO. 

■ 

DT fopra fi è detto ^ che la ProgrcfTTonc Aritmetica fi. è un tratto 
liicce/Tìvo dì più Termini, o numeri , il quale fi dilata ad arbi- 
trio; onde per farne una dimoftrazione; emporio in eièppio la Tcgueo^ 
te , cioc : 

PROGRESSIONE. 
4. 8. 12. j6' zo. 24. 28. 31. 16* 



Qiiefta è una Progieffionc pari di o. Termini colla differenza dct 
quattro; coficchè le fi cercafle ( per cflferedi 9. Termini ) il decimo ter-, 
mine confidetata la .d ffeienza ^ che vi e dal primo Termine., il quai'è 
i! 4. a •! Secondo Term^^è , che fi è T 8. i fi vede chiaramente , .chc.^ 
dal 4. air 8. ^ vi è la differenza del 4. la quaJe aggiunta al 56. uitijaioi 

Termine ; fi produrrebbe per decimo termine il 40. 

Ogni volta però,. che vcnific richiefto qua che termine di ProgreC 
fione; per evitare T incomodo d* eftend^rla^ accennerò un modo bievc^ 
e fàcile^ c^uai' è il feguentc, c:oè:^ 

In primo luogo fi deve l'aperc di quanti Termini debba eflcrc la Pro- 
greffione . Indi <iual numero fia il primo Termine; e per fine la diffe*» 
rjenza : mentre ><ènza tali notizie > inipofljbiie &rà 1* aver notizia di quel 
Te min2^ che fi ricerca. Onde fi formi u^ Suppofto^ che taf uno di« 
cclFe j, 

^, Vocilo fdpere il Termine decim* otia'vo 4* un* aritmetica Trogreffla^ 
>j ne y Id, quale abbia il fuo principio dal <S. j £Ì abbia la differemjt delC 8 f 

Per trovare il Termine predetto 3 lèmbra > che fia acceflàrio dilpor«« 
te la Progrelfione come fiegue j cioè : 

<$. J4. 22. jo- ^- 46. 54. tfz. 70. 78. 86. 94. 102. Ila ii8» 126. i}4« 142. 

Pure fimjlc Kicniefta fi può lifJòlveie icnza formare tutta ia Prai 
grcffione di termine in termine fino al dccim* ottavo, il quale ^ com^^> 
^opraj e il 142. ; e ciò nel modo feguentc, cioè; 

Ricercandofi adunque il decim* ottavo termine ; primieramente fi Ic^' 
va r Unità dal 18., e rcfta 17. , il qual iQoltiplxato per i' 8., diffe- 
renza (addetta fi produce 13$. ; ^I ^nal Prodotto aggiugnendofi il nu« 

fflero , che ferve di primo Termine della Progrcffione; che fi é detto,' 
?omc lopra j ^Ktr^ il 6.; onde aggiunto i' 6, ali ant.icritto quoziente 
136.; forma appunta il termine decim* ottavo riceicato, il qual' è 14»» 

Mm z £d 



VIS 

Ed in tal guifit trovafi i! termine richiefla di qualofiqnè Progrefffofi^ 
Aritmetica . 

Refta il vedere^ come facilmente fi poffano colla fteflfa celerità ^ 
raccogliere li Termini delle FrogreflToni Aritmetiche ; cioè • 

Mod(y fcr fomman h TrogreJJtoni u^rttmcticBf * 



s 



CAPITOLO SETTIMO. 

^ formr un Suppoffo,^ che fi doveflcro fommare li termini cfellat fe 
guente Progreflione Aritmetica , cioè ^ 

PROGRESSIONTE; 

9. i^. 2?. 5a J7* 4+. 51- 58- ^f- 



Per fare far fomma di quefti 0. Termini f primieramente $' nmrà if 
f, primo termine della predetta Progrefiionev coli* ultimo termine 55. ; 
ficche unito il 9. al<$$.j^fì forma 74. , il quale divilir per metà,rcfta 37. 

Indi fi moltiplica quefi-a meta, cioè: il ^7. per il numero d -Ili Ter* 
'«imi delia Progreflione ^ quale fi e di p, termini ; onde moìtiphcato ti 
57. per 9., fi produrrà la iòmma: delti Tetminr della Progix/Iioncj cioè 

Avvertafi j che ft neM*' unire il pri^mo coli'' ultimo* terrnmcdì quaU 
cKc Aritmetica Progreflfìòne fi produccfle un numero difpari y e come-/ 
nella predotta, che unito il 9. col (Jj. ( in vrcedet 74- # che ti prqdufi 
fé ) ne forte venuto 73. y o 7J- ovvero qualch^ altra numero* dilpari/aU 

lora per non formare un Rotto fi tralafcierà la divifione ;e" fi moltipli- 
cherà il Prodotto per la quantità deiTcì*mim delia" Progrcflfione/ e di- 
vi(b il Quoziente da'fa mo tiplicazione per metà; quefta a:ppùnto fari 
Ja fomma del termine ricercato . V. G. A fommare li termini della i'c* 
^entc Progreflione y cioè -^ 

PROGRESSIONE. 

9. 1(5. 13. 30. 37- 44- U' 58. 



Unifcafi dunque il primo Termine 9. co! ^S. ultimo Termine , che 
!iffieme ibno 67. numero difpari , il quale moltiplicato per l*" 8- numero, 

é fia quantità dclli Termini ^ fi producono S5^-; che divifi per metà fo 

no la fomma dclli fuddetti 8- Termini ; la qual* è dì 268. E ciò potrà fcrvirc 

de 



(H R^golii génètìlé per qualunque altra (imi te fomma; e eoa eiò paflf^ 
^ dimo/lrare alcune neceflarie ^ 

Uoti^gié appartenenti alle T^rogrejjiom aritmetiche . 
CAPITOLO ULTIMO. 

ALIorchè fi cercafle II numerò Jelli Termini di qtial(?voglìaProgfef^ 
(ione Aritmetica > mediante la notizia > tanto del Primo/ ed Ul« 
tii..o Termine / che dellj» differenza; come per ereitipio . 

,i Stjo chiede quale Jid U quantità: de* Termini d' una Progre/pont^^ g 
j^ che principia col 7., e termina col 41. y mediante la dìffcrenzji del^. 

Vct fciogliere tale' domanda (\ leverà il 7. primo Termine dal 4!. ul- 
timo Ternane; e reftano 35.; che divifi per il 5. differenza Uiddcttajft 

t^roduce 7- j à cui aggiunta per Regola generale V Unità j diviene 8. # 

che fono li quantità dclli Termini y i quali compongono là Progrefllo* 
ne y che principia col 7. y e termina coi 42. y mediante la differenza del 
5- y e Come dalla; Difpo/lzioue in pratica > cioè: 

PROGRESSIONE. 

i. II. 17. II. 27. 31. 57. 4f.' 



^MÀi 



Cercailrfofi pol'cià la diff'.rcnza di qualche Progr^flìone Aritmetici # 
mediante la notizisCy non tanto del primo y ed ultima Termine y chc> 
della quantità degli fteffì Termini . V*G- 

a Tizja domanda quale diffirenzA abbia Id fudJettd 'Progre/pone d^ 8« 
if Termini ^ che comincia col 7. y f termina col 42. .^ 

La Soluzione di queffa^ e fimili richìeftc uhi da^ fottrarre prim»c^ 
ramcnte il primo termine 7. dall' ultimo 4I.; e rimangono 3f . ^ Di poi 

t>er Regola generale fi leva l' unità dall' 8. quantità de' Termini y t^ 
teffatno 7. pei quali divila detto re/fiduo 35^^ fi prodùce U cercata dif<« 

ferenzà y là qua!' è di ^j 



Per fine aUorché fi ccicaflfe il Primo j t ti quantità dei Termini d 
tinà Progfcffione Aritmetica, mediante la notiza della differenza > ed 
ùltimo termine/ come nella precedente Progrelfionci di cui i* ultimo 
Termine fi è il 4I.; e la diffidenza fi e dei 5., cioè: 

j^ Si chiede quale fia il primo Termine ^ e di quanti Termini fia conu» 
js pàfta una Vroit'efftone aritmetica j della quale il 42« è t ultimo Termi^ 
9j ne 'f e la diSerenxA fi e del 5. ? • 

Tale 



t7% 
Tale Propofta fi rlfTolvé col dividere V ultimo Termlric 4Y. per il 

<. differenza j e fi produce 8. > che non fi confiderà^ edaranza 1. ^chc 

imito al f. differenza Aiddetta^ fono 7. >che fi diri efière il p/ijno Ter- 
mine dcl^a Progrc filone • 

Indi rcr fàper la quantità dei Termini ;s* opera , come fi è detto dt 
fopra nella Domanda di quanti Termiai .fia comporto una Progrc/ncncj 
^icc .• fi dettiarrà il 7. prin o Termine ritrovato dal 42. ultimo Termi- 
ne ; e refiano 35.; e quefti divjfi per il 5- differenza fuddctta; fi prò* 

duce 7. al quale aggiunta , per Regola generale , V Unità j diviene 8* 

quantità appiinto dei Termini della Prcgrefifione . 

Qirivi jììve fi deve ftar avvertito ^ perche volendofi trovare il primo 
Term ne di cualthe ProgrcfTpne; pirò nalccre ^ che nel a Divifione a- 
vanzi un numero, il male f^a ma^gioie dcla metà del Divifbre. V.G- 
Se come fcpraj nella Divifione in vece del 2. avanzo fuddctto j fofTè_^ 
rimafl^o J-, o 4., che Ic^no maggiori della metà de! 5. Divilbre .antidct- 
to; a'iora V avanzo non fi deve unire al Divilore; n^a bcnn tale Rei- 
fdxìo fi confiderei à conie primo Termine della progreflione ; come per 
ciempio . 

j, ^1 chiede €ft4a!e fi a il primo Termine ài una TroireJJìone ^rìtmeti^ 
^j ca j rf*j//*^ qtuiie fia ultimo termine il 52. colla àifferenzji del 6- ì 

Divii'o il 51. rcr <S , fi }. reduce 8.^ che ncn fi deve, come fbpra--» 
confidciarc; ed avanza 4., che per eiPeiemaggioie delia metà di detto d», 

Divilbre; fi dirà, che fi primo Termine delia Ptogreffione fi e il 4« 

Potrebbe eziandio accadere , che cercandofi il primo Termine di qualch"^^ 
altra Pro^refficne Aritmetica; nel'a Divifione non avanzale alcun nu^ 
mero; ed in ta calo, fi di,à, che il primo Termine fia eguale al niiT 
meio Dvilòre . V. G. 

„ ,$"/ cerca quale fia il primo Tarmine d* una Vrogrejfione ^ritmjtica^ 
,, la qvale fini/ce col numero 6j., ed ha il 7. per diffcrenzj* ^ 

Fatta .a divifione dei ^5. per il 7. differenza predetta; fi producje_-» 
9., e nula avanza; che perciò fi dica pure, che il primo Termine è fi- 
milc alla differenza, cioè: ÌU7. eflTcre primo Termine di quella Progre^ 
ficnc i e come da|i* Efempìo ip pratica j cioè ; 

PROGRESSIONE,. 

7. 14. ZI. z8. 3$. 42. 49. $<$. 6i* 



Inoltre fa d* uopo fapere, che il primo Termine delle Progreflficnì 
Aritmetiche, di cadauna delle Ibpraccennate tre qualità • Delli numeri 
pari, non deve clfejre maggiore dell' 8. j e nei Difpari del 9, .Per quel- 

lo pofiria, che rifguarda alle dìTcrenzc; aucftc n^i Pari poflbno pltrc- 

p;»C 
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paflare V 8. V. G. io. 12. 14. 16. &c. 5 e nei Difpari il 9. ; come pcx 

« 

cfempio II. ij. ij. 17. j e (uccefTivramcntc • 

Con tali notizie m' inoltro a dimortrarcj come per mezzo dcll^ 
ProEreflftoni Antcietiche fi poflano riilblvere certi Qucriti^ dei quali 
quello j che ficgue fu . 

Qucfito Trimo . 

Si dicej che nn Vefcovo ha fatto gettare dieci Campane del Pcfo^ 
col Icgueme Oidine^ cioè: Che le la prima contiene 3. Pcfi ,alticttan-« 
to ia feconda contenga il 9.; la Terza il 15.; ia Quarta ii.;laQiin* 
ta 27.; la Sefta 53. ; la Settima 39. i V Ottava 45 ; la Noaa S'- ; ci* 
Ultima 57. Pefi; che perciò iì ce ca il pcib di ciatcuna Campana ( Ta^- 
pendofi però, che ia Prima è d <S. Pcfì ); ed il Pelo di tuttv. affiemc i* 

Per Tciogiire il prelente Quefito j fi trova in primo lucgo la d f^ 
ferenza della Pro^ieliione , e ciò s' avrà coiT oiFcrvare quante v<^ te il 
Tre entri nel pelo della prima Campana , il quale per clfcre di 6- l'cfij 
ch.aramente fi vedj ^ che n 5., entra nel 6- due vo«te ; e f ccome fi è 
detto j che quante voite la Prima Campana contiene 3. Pèfi > la Secon-* 
da ne deve conten re 9., cosi ellendofi .trovato , che la Prima c/mticae 
2. volte il 3.; la Seconda conterrà* il 9. puic 2. volte ^ che lono i8- 
Pefi . Onde per ave* e la cercata differenza , fi lete cria n ytio della Pri- 
ma Campan«' da quello de la Seconda^ cioè ; li 6. Pei! della prima dal- 
li 18. deLa Seconda, ed il ReÌTtduo, che è il 12. fi è la ricercata dii- 
ferenza della Progrcifione . 

Trovatofi adunque la iiifFercoza precetta fi farà la diCpofizioac della 
Progrcffione j come fiegue , cioè ; 

PROGRESSIONE. 
Campane - I. II. III. IV. V. VI. VII. Vili. IX. X. 



Pefi« <$. 18. 3o« 42. 54- 66^ 78. 90. lol. 114. 



Volcndofj finalmente (aperé il Pelo di tutte le predette 10. Campa* 
ne, fi unirà Jl primo Termine <J. coiT ultimo 114. i che uniti fono 120- 

Pefi, {quali moltiplicati pel- la quantità del Termini, cioè: per io., fi 
producorla lióo. refi; la metà de* quali forftia il pefo di tutte le dette 

dieci Campane j coficchè fi dirà qlic/te cflTcre fra tutte di 600. Pefi« 

Queftto Secondo. 

Tizio domadda quante Campane fi pofliio fate ioti eòo- Pefi di Metal- 
lo ; con qucfto però, che là prim« fia di Pefi <5. ,c P ultima di 114 P:r 
fv j colla differenza di 12. Pefi dall' una ali' altra f Pe^ 



^8o 
Per fcloglicrè tale Domandit, fi dettrarrannò li (5. Pcfi dalli 114., e 
rcftano i«?- refi, i quali divifi per la differenza U. ^ fi produce 9. ,• 



icui aggiunta , per Regola fiffii V Unità ; fono io. . E tante fono le Cam- 



!»■ 



pane, che fi potranno fare colli j5po. Pefi di metallo, ^ della formalo 
?ia Pefo, come lòpra condizionato. 

Q4ieftto Terzo, 

Sejo avendo notizia , che fono ftate fatte io. Campane ; la prirra^ 
delle quali e di (J. Pefi^ e V ultima di 114- Pefi; cerca quale differen- 
za vi fia di pelo dair ,una ali* altra f 

^'imili Propoffe fi rifToIvono,' mediante la Sottrazione delli 6- Pefi 
della prima Campana dalli 114- delT ultima; per lo che fatta la fòttra- 
«ione y ne rimangono 108. Pefi . 

Per fine fi leva V unità dal nrmero delle Campanelle quali pcreC- 
feie IO. j toltane Y unità ^icfiano 9., per le quali divifi li ciedetti 108» 

Pefi; fi producono 12. Pcfi^ i quali fono appunto la differenza di pefo^ 
che vi è di una dalT altra • 

Qutfìto Quarto P 

E' noto , che un Giocatore jn 9, fere ha perduto 47, Doppie 5 ed 
ogni Icia dopo la puma ha pèidpto 5. Doppie di più di quefta . pndc_^ 
fi ctrca la quantità delie Doppie perdute dal Giocatore nella prima leraf 

Qiefto.fi riffolve col dvideie le 47. per le 5. Doppie ,• coficchè fat- 
ta la divifionCj fi produce 9., che non fi confiderà,- ed avanzano ^. Pop- 
pici le quali f per eflere meno della metà delle 5. ; $' agf; fungono alle 
5. Doppie, e fono 7. Doppie, le quali furono perdute dai Giocatole^ 
nella prima fera. — 

Quefiio Quinto. 

Se ncir antecedente Quefitò fi foflt detto, che un Giocatore in più 
fere ha perdito 64. Doppie, e che ogni lei a ha perduto 6. Doppie di 
più della prima Itera', e fi ^crcafie in quante fere abbia perduto le fud- 
dett • 64. Doppie, e ^quante nella prima icra . 

In ta- calò per' fciogiere tale Proporzione; primieramente fi deve 
trovare la quantità delle Doppie perdute dal Giocatore nella prima fc^ 
ra ; il che s' avrjà col fare la ftefl^a operazione accennata nel preceden- 
te Quef'to, cioè fi divideranno le (S4. Doppie jer le (J. , e fi prodiicc-f 
lo., che non fi confiderà^ ed avanza 4. , il qual' avanzo per cucremat;-^ 

gio- 



1^. 

giorc della metà delle 6> ^Doppie ; dicafi pure , che nella prima /fera il 
Giocatore ha perduto 4. Doppie* 

Per fine a fapere in quante fere il Giocatore abbia perduto le ^f. 
Doppie.; fi^ detrarranno le 4- predette dalle 64- J e reftano 60. Doppie^ 
le quali diviie per le 6. Dóppie perdute di più fncceflìvamente in ogni 
fera 5 fi prodtice ip. ^ a cui, aggiunta V unità fono ir. per lo <he fi ve* 

4e^.chc il Giocatpre ha .perduto le 64. Doppip in undici fere, 

Qutfit9 Seflo. 

Se altro pòi diccflfc,che il Giocatore fuddctto in altre 8. fere gua- 
idagnò le fiie ($4. Doppie; e che perciò fi <ercaflè quante Doppie abbia 
guadagnato nella prima icra^ per avere in ogni fera guadagnato 8. Dop* 
pie di più della prima* 

Allora per fcioglicre tale Qiiefito, fi devono dividere le (S4. pct* le 
S« Doppie^ e fi produrrà 8. > fcnza V avanzo d' alcun numero. OndeL^ 
ne viene j che nel'a primfi fera ha guadagnato quanto é fiato il di più 
d* ogni fera di* differenza > che -fi e d* 8. Doppie; coficché fi ved^^' 
xhe netla prima fera ha guadagnato 8. Doppie; e. ciò non fi deve arguì-* 

€C dal Prodotto della Divifione^ il quale poteva eflère differente (come 
A può icorgcre dalie antecedenti notizie ); ma bensì dal non eilerviri- 
nufto a!cu^ avanzo; mentre in tal cafo iljprimo termine cercato di ik« 
4ia ProfreAoac Aritmietica e fuiiilie al Diviiore dell* ^Itkno Termine « 

Quejìto UUim$. 

Furono trovate 12. Monete d' Oro.; ed eflfèndo il valore della pru 
ma di quefte in fomma di <$. Zecchini > e T altre valevano 9. Zecchini 
4IÌ più; cioè cadauiut 9« Zecchifvi più dell' altra; ii cerca quale fia H 
valore della duodeci^fia/ 

La ibluzione del prefente Quefito^ fi ha col levare dal numero del- 
le predette monete r unità; che per eifere 12.^ li&vandogl iene una re^ 
ilano II. 

Indi fi moltiplica Y 11. p>er li 9. Zecchini , ( che fono la differet^ 
za di ciafcuna delle Monete fuddette )j e fi produrranno 99. Zecchini; 
ai quali finalmente aggiunti li 6. Zecchini valore della prima moneta; 
iconfiituifcono appunto la quantità della duocecima; la qual' è di ìfl/^^ 
Zeccbiiù i come fi può rilevare dalla fcguente D^fpofvzione ^ cIqì • 



«n f&Qk 



PROGRESSIONE. 

I. II. III. IV. V. VI. VII. vili. IX. X. XI. xn. 

Zecchini. <S. r^. 14.. jj. 42* 5i- 60. 69. 78. 87. 96. io?. 

Dalla dlfpofìzione de" Capitoli fatta in qucfta mia debol' Opra ar- 
guirai , che mia intenzione fi eia di ridurla col preience Capitolo alfi- 
ne . Ma Iperando, che tu o benigno Lettore , non folo fofti per far?_, 
buon' accoglienza a qDcl poco di fatica, la (jualc prcfiflb mi era l'ervii 
dov iTc per mia mt- moria ^ ad ulb; ma che ti foffc per aggradire altresì 
il Cuore di ui' Uomo, che ti fa parte di vn Dono milc non meno , 
the necclTàrio, il quat' è un Metodo per il Cambio reale formalmente 
ragutgtiato per molte Piazze^ che ti prel'ento nella leccate. 



Jì Fine del Terz» Lihv . 
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AGGIUNTA 

ZV/ Cambio Reale ftr diverfi Ttazzc^ e Piers 

dell* Italia. 

CAPITOLO PRIMO- 

L Cambio Reale altro non c> che ima Permuta di DenA« 
IO 3 che li Mercanti fanno da una Piazza al(* a^tra per 
maggior loro comodo lènza edere corretti di condurre , 
o mandare la Moneta per fare li pagamenti delle Com» 
prcj o altro. Quelli, chyc esercitano quefta Profeflfione fi 
chiamano Mercanti Ragionati ^ li quali formano per Ba^ 
le fondamentale i lorx> Negozj neJ modo feguentc V. C 
Antonio ai^itant-c in Ferrara deve fare un pagamento 




Wrdnccfco j il ruaie abita in Livorno > ove dimora Ghfeppe ^ il quale è 
debitore di Cefare , che pure abita in Ferrara; ed cfTendo, che Cjiuief- 
pe dovrebbe fare '\\ pagamento a Celare j fi .convengono ^ che Antonio 
paghi a Celare la partita^ eh* egli vorrebbe pagare a Francelco j oncT. 
cflo Cefare ordina ai lìio debitore Giuleppe^che la paghi a Francefco^ 
e da ciò ne viene ^ rhe in un tratto ne ficgue il pagamento ^ cioè in^ 
Ferrara da Antonio j con tale girata^ viene pagato rraiurelco in Livore 
fXo ^ e di là da Ciufcppc yiene Celare Ibddisfatto in Ferrara ; pex 1<l> 
quali girate « o fieno permute ognuho vi trova 11 Tuo utile per le cauicj 
^h^ fi fp egaranno in apprelTb. 

Eflcndo, che le Monete fcmprc mai variano o neir aumento ^ .o' 
nella diminuzione io non rcgo laro il prezzo del Cambio col vero prez« 
%o corrente i ma bensì mi lervirò di prezzi fuppofti per rendere più fa- 
cile un Metodo > che in ogni tempo Icrvirsi d^ efcmpio a c^alfìlìa Ne^ 
f;oziante , mentre elTendo egli informato de* prezzi correnti, con tale_> 
pecchio ^ efperto eh' egli fia neir Aritmetica , da le medcfimo potrà 
formare il fuo Cambio a qiiel prezzo, che avrà ^ol luo Corrifpondentc 
ftabilito; & indi potrà egli farne il Ragguaglio per qualunque Fiera, e 
Piazza colle infrafcritte Regole a norma del Corlb, che di tempo ia^ 
tempo r una Piazza è lolita di fare coli' altra • 

Dichiarazione delle Tiazze de Cambi. 
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CAPITOLO SECONDO- 

E Piazze di Cambio fono quelle, che per lo più Negoziano colle-^ 
Fiere di Piacenza, Biian^me, e Lione j come fi vedrà in aprret» 

Nn I ioi 



fo; m* potenilòfi dare, ctit qualch*^ altra Pfaazii fi quafé fioft ha Nfc 
gozio colle fuddette Fiere voleflfe. alcuna volta negoziare anch' eflk con 
quelle ; perda tal Piazza accomodar H dee fotta il nome della fiia Me« 
tropoli JE OFvero fotte il^ nome dcUx Gttà* più Mercantile della. fuaPso*^ 
.vincia ; ed eccone T efempio . cioè. 

Sé le Città di Siena:, PÌUl, Piftoiar, o d* akra. Città della Tofeanat 
{ tokane Lnca Jt yoleflèro cambiare per alcuna delle luddette Piazze^ ;^ 
fiirefobe uopo di ciò ùxe fetto- i^ nome , ed^ ulò di Fiorenza : Se poi fof« 
fero le Piazze di "VTiccnza, Verona ,. Padova , o pure aJtiar Città dello 
Stato Veneto^, fi dovrebbcr' elleno rcgplarea norma, di quella di Vene-*^ 
»ia ;: e così- Como, Pavia, Lodi ^ o a^tre del Milunefe,^ ibtto< il nome 
della. Piazza di Milano; e parimenti tutta la. Romagna ^ Ferrarci , e par- 
te dtlla Lombardia ^ ofTérvarebbero Tufo di Boiogna^^ non. pecche: que- 
Aa Città Sì Metropoli, ma perchè ella negpzia. colie iìiddctte Eiei;e\^ e 
fùcceirryamente deir altre Piazze ^ 

s^vertimcuto muffatio ftr il GfmGfo ^ • 
CAPITOLO TERZa-- 

INT prnrio Tuogo fi d'^ uopo fàper Bene il modo' per convertireqiialu»^^ 
quc Moneta, benché minuta, in. qualfifla altra d"" Oro, tòt* Argcn-^ 
toi ed a»r oppofto il iàper ridurre le Monete d"Oì:o, e d* Argento ìnb. 
valute minori i delie quali monete però bi fogna iapezne il Prezzo: Co- 
me per efempio.' 

St fi doveflfero convertireLire,Sordr, e Denarr Moneta dì Bologna» 
in Doppie d; OVo'; avendofi notizia quante Lire formino una Doppia^ 
con una. divifione fi ha V intento; come per efempiofe convertire fi do- 
vcfTcro Lire 12318*. .foldi 7-, e S* Denari jn tante Doppie; e che una- 
Doppia vaiefle Lire 14, ij, 4.. f fi dividerebbero le Lire 123/18* 7- 6 pcs 

4- 
le Lire 14; rj, ^. ;;c sr avrebbero di Quoziente Doppie 83^ 17. > v 



II. 

Il »l II I ■ MI , 



che fono Dòppfe 83;^. Lire 15;, Soldi 00. , e Denati 4, ; e ciò perchè li 

4. 
17' «foldi ', è denari 9; — — di Doppia; compongono la predetta; £om^ 

ir. 
ma di Lire 13., e 4. denari . 

£ necefiàrio ancora iàpere , oltre la. valuta della Moneta ; quale rat 
la fpefa per il Cambio ; la quale fpefa cade fotto it nome di provvifio* 
ne, e porto. V. G. 

„ T/vo 'vual fìUtndkre 4 SiorfnzA ^^tU qfiantità di ÙQppit 9 U quaUr 
M ^*» Bologna i;agliono Lire 14. 10. 6. /* una ; ed in Fhrenzji n^ailiono^ L/i- 
^ re picei oh zo. odì 8. moneta Fiorentina. ; onde per àtj^rvi Tìk/o- di i'/v- 
,» fa Soldi 1. di pr^vvifione ^ e ^ ignari di T^rto per Dofpln ^ cerca fé ^i 

avrÀ 



29f 
,y 0vri gHdéfagfn^ coi 'ìfdfeypìin a Liti 5. 2< ($• di Sotopnà ptY ogni ÙHCétfion^ 
j^ da Lare 7. piveioie di FionnxA ? ^ 

Simile propofta facilmente ff rnrólve'y mentre agglugnendofi^ Ila fpe^ 
fe (fella provrifione > e porta al detto ratore di una Doppia^ eibè.'ag^w- 
giunti li Soldi I. , e 4^ denari alle Lire 14. 10. 6. ; diveratino Lire 14.J. 
A>Idì ir. > e ro. denari; indi fi foriAi la ]Dirpofirione ; dicendo. 

,y Sk ìa Ure 7. phciole di tiorenzji 9 fi riva^wano Lire 5. 1^ 6^ df jBo«* 
'sr tpgmi f qmanfo^ fi rkaveri ia Ure 20. 00- 8« piccioie di fi^renc(jt f 

Operando per la Regola del Trd dritta ^ ft trova il* quoziente e/Ic<^ 
ve di Lire 14:. 13* 4.; che Ibna ]X prezzo a moneta di BoiogAadt ciai^ 

eiina Doppia», di* cui Tìzio potrà valcrfi in' Fiorcm» ronde per fapere 
il Guadalo y fi dettrarranno le dette Lire 14* il io* ( comprcfi^ il Fora- 
to , e Provvifione ) dalle pre(critte Lire 14. 15. 4.; ed avanzano Soldi 
F. > e & denari di moneta Bologncfe > i ^ali fi guadagnano per ogni 
Doppia; . 

Prefiippoifi?ndòfi j che lì CamBìafore fia* pratict) jC vcrfato- n'^l'e (lid-r 
dette cofe; fi tralaCciar -a^Prolifita; per inftruire il Lettore C prima d^ 
moltrarfi aJ Trattato de* Cambj > come s* ufi nelle Piazze d* Italia òjk 
accettare le Lettere di Cambio > cioè ^ 

Mido^ nfato nclV Italia per V accettazione^ delle Lettere 

di Cambio ^ 

CAPITOLO QJJARTa. 

PRimicramcnte fi dimoftrerà , còme s'' accettino in' Roma le' Lettere 
di Cambio, colà fpedite da Venezia , Milano, Ancona ,. e Bologna; 
come s' accettino que'le fpedite da Napoli,, e Fiorenza, e perfine quel- 
le tralmcflc da Piacenza , e* Bifanzone . 

Le Lettere adunque di Venezia, Milano > Ancona,, e Bologna fi 
accettano in Roma. Dicci giorni Vifta . 

Quelle di Napoh, e Fiorenza. Otto giorni vifla. E quelle di Pia- 
cenza >& Biiàneonc, fecondo r loro termini. 

L/iccett azioni di Venezia ^' 

X>a Roma «v 

Napoli > Dieci glorm vLflo..' 
Ancona. ^ 

Da Milano - - « Venti giorni fatta .- 



tZ6 
Da Frlncfort r^ 

Norimberga^ ed > Quiadici giorni Wft*. 

Augufta -^ 

Da Lione -| 

BÌSo"c,e f Secondo i loro Tcrmim.. 
Verona -* 

accettazione di HafoUf 

Da Roma ^ 

Venezia , e S Dicci gioiDi vifta. 
Bologna t 

Da Lione ^ ^ . ^ . . 

Piacenza , e > fecondo i fuoi Termini . 

Bi Canzone '^ 
Da Mi -ano - . • - V^nti giorai vifta . 
Da Fiorenza • - • - Vcati giorni fatta, 

accettazione di Bologne ^ 

^* Genova^ 1 ^^^^^ ^^^^^^ ^^^* * 
Da Lombardia .^ 

Tolcanà \ 

Marca l Otto giorni riffa, 

Fomagnaj e f 

Venezia j 

Da Napoii -V 

Palermo , e > Dieci giorni vifta f 

M ffina ^ 

Da Anveria -^ 

Londra ^ e >- Due Mefi fatti* 
Francia ^ 
Da Francfort ^ - - Tre S^tiinanc vifta . 
Ta Lione -n 

Piacenz?. , > Secondo i loro Termini; 

Biianzone "^ 

.Accettazione di Milann • 

Da Venezia , e 1 y^^^^i giorni vifta . 

Napoli, J ■ 

D#t Roma -V 

Bologna, e > Dieci giorpi vifta. 

Fiorenza -^ 

Da Lione ^ 

Piaccn;sa * e > Secondo i loro termini . 

Bi Canzone -^ 

Accettazione di Fiorenza f 



^* inTon**^ } I^i«i «^«f-^' ^ift» • Da 



Da Napoli ^ 

Venezia , e > Venti gromi fatta . 

Milano ^ 

Da Bologna - - - • Tr« giorni vifta . 

^'cXii^' } Due Men fatta. 
Da Francfort -^ 

Norimberga j ed > DucMefi, e mezzo fatta. 
Augufta . ^ 

Da Lione «v 

Piacenza j e > Secon<lo i loro Termini . 
Balanzone "^ 

acccttazioni y e Pagamenti di Lione y'Piaccnza , e Bifftnzonc . 

In Lione j Piacenza» e Bifanzone» fi fanno alcune Fie^e, come ff 
fedrà in appreflb^ nel c^ual tempo s' accettano le lettere di Cambio;. e 
fi ianno li riiìjettivi pagamenti infraicritti , cioè ; 

K/t Lione fi fanno quattro Fiere V anno . 

Prima Fiera Accettano una Lettera di Cambio, e faitno il paga* 
mento , come fiegue > ciojè .* 

Per 1' apparizione Prima Fiera acc?t. i. — Pagam. a* j. Manfo . 
Per Palqua feconda Fiera accet. i. — • Pagam. a* <. Giugno, 
in Agofto Terza Fiera accet. i. — Pagam. a* 5. Settembre-^ 
Solennità de* Santi quarta Fiera Accct. i. -^ Pagam. a* (. Dcccmbre* 

ìA Tiacenzé fi fanno quattro Fiere V anno - 

Si avverte, che neUc feguent» quattro Fiere accettano le Lettere^ 
di Cambip^ colle lèguenti condizioni » cioè nella prima accettano una 
Lettera di Cambio, e n:gano tre facendo il Pagamento nei Tempi ia*» 
iraicritti ^ cioè ; 

Prima Fiera Purific accet. i* neg, 3. — Pagam. li 8. Febbraro. 
Seconda S. Marco accet. 2. neg. 4. *— Pagam* li o. Maggio 4 
TerzaS. G io: Batt. accet. 1. neg, 5. — Pagam. li 8. Agofta.r 
Quarta San Carlo accet. z. neg. 4. — Pagam. li 9. Novembre» 

xA Bifanzone fi fanno quattro Fiere V anno . 

Prima Apparizione accet. i. neg- 3- Pagam. li 8. Febbraio « 
Seconda rafqua accet. 2. mg. 4^ Pagam. li 9. Maggio • 
Terza in Agofto accet. i. neg. 3. Pagam. U 0. Agofto. 
Quarta Solen. de* Santi accet, 2. neg« 4. Pagam. li 9. Novembre. 

Se 



288 . 
*Sc in alcuna pofcia daUe predette Fiere ri fofle ^ in oggi ^ dhrerfit$ 
o nelle accettazioni ^ o Negative j o Pagamenti ; qiiefto fi rimette poicia 
alla cognizione delli Negozianti^ perche le fuddette dimoftrazioni fi fofi 
no fatte qi capricio . S' avverte inoltre j che in -Murano fi fanno quat« 
tro Fiere > quali fi regolano come quelle di Lione. £d in Fiaocibrt fc 
pk fanno due^ cioè; jana n^cl principio di Marzo^ e V siltra in fine di Settembre. 

Tavole de" CAmbi ^ e Modo tenuto dalle infrafcritte TJazz^nelU 

Scrittura al corfo delU loto Moneta. 

CAPITOLO Q^U I N T O . 

NEL prefente Capitolo , primieramente fi porri il modo tenuto iiu* 
ogni Piazza per Ja Scrittura ; indi la valuta della moneta j ^che ìt 
altre Piazze iianno alla Piazza Cambiarne; e per fine la. valuta dcUa. ■> 
moneta delia Piazza c^mbiajxte j cioè ; 

roma: 

In IRoma fi tiene la Scrittura a Scudi , Pàoli ^ Bajocchì j e quattri- 
ali ; e IO. Paoli formano uno ScudO;; io'. Bajocchi un Paolo ; e cinque^ 
quattrini formano un Baiocco ; £ quefta e la moneta .corrente alla Pia;^ 
xa . Li Cambiatori polca .tengano la Scrittura ^ Studi * ^Idi , e Beno» 
ri d' Oro Stampe.; e ii. denari formanp un Soldo; e io. Soldi nnoScu* 
do d' Oro Stampe. Perfine li Montifti tengono la Scrittura 9. Scudi ^ 

I. 
Scaldi j e Denari j che fi^no 1. — per Cpnto meno delli Scudi d* Oro 
Stampe. jl^ ' 

Roma Cambia colle infrafi:rittc Piazze nel modoj che fiegue^ cioè 
jcambia . 

Con Piaceixza^Ja qu^e 4^ a Jlonu iqq. «Scudi d*.Oro Marche per g« 



5. 

▼ere Scudi — •— — — ■ ' * 99. — Stampe jdi ^ma^. 

. 4- 

Milano da a Roma loo. Scudi da Soldi 2« 

117. r uno per ayere Scttdi — — • — — • -— 71. — moneta fu^. Stamj)c; 

Venezia dà a Roma 100. Ducati cor* i. 
remi per avere Sqxdi — — — — — • — . 57. — Oro Stjimpe. 

1. 
Fiorenza dà a Roma 100. Scudi d* Oro a. 
per avere in canìbio dalla Piazza di Roma Scudi 77.— Oro Stampe • 

5. - ' 
I. 
^4icca4à.iQo. Scudi d'Oxojier avere Scudi 7j. — Oco Stampe^ 

4fL Na#i 



1. 

Napoli dà i$7. -^ Ducati da io. Carlini I* uno per avere Scudi loo. 
Oro Stampe* 2. 

Bologna finalmente dà a Roma 98. Bolofnini per avere uno Scudo 
di Moneta corrente. 

VENEZIA. 

« 

In Venezia tengono la Scritturi a Lire , Xoldi j e Denari di picelo* 
li; e li. denari formano un 5oIdo; e 20. Soldi fanno una Lira ; c^ 
qucfta é la Moneta corrente- Indi fi tiene la Scrittura d Joldi , e de- 
nari di Gioflì. Per fine tengono la Scrittura a Ducati di Groflì , ^ 
quei'tac la moneta di Banco. Il Ducato di moneta corrente vale 6. Li* 
re , e 4. Soldi . 

Venc2ia cambia coir infrafcritte Piazze j cioè cambia con Romania 

I. 
quale dà a Venezia Scudi 57. — * d' Oro Stampe j per avere di Moneta^-* 

2. 

corrente Ducati — • ^— * —— — -^ — T-» 100. — 

Con Milano j che dà a Venezia uno Scudo da 117. Soldi i« 

Imperiali per avere di moneta di Banco Soldi — •— — — 151. — * 

I. 2, 

Fiorenza di Scudi 75- — J' Oro per avere di moneta cor* 

8. 

I. 
Napoli dà a Venezia Ducati 90. — per avere di moneta 

2. 

corrente di Venezia Ducati -— — — ^ •— — • — — — 100. •^ 

Bologna dà a Venezia 85. Bolognini per avere di Mone- i. 

ta di Banco Soldi — — • ^— * — -— — — ~— — 128. — 



2. 

Lucca dà a Venezia 8j. Scudi d* Oro, per avere Ducati — loo. 
Piacenza dà 100. Scudi d' Oro Marche per avere di mo- i.' 

Aeta correate Ducati — ^ ■ ■ ■ ■ " ■ — • 17 J. — 

4* 
I. 

Lione dà 100. Scudi d* Oro del Sole per avere Ducati ——-131. — > 

2. 
Li ftiddetti prezzi in oggi poflTòno eflere più ^ o meno ; il che fi ri- 
mette alla cognizione de* ^Negozianti . 

BOLOGNA. 

In Bologna fi tiene la Scrittura a Lire, Snidile Denari diBologni* 
ni;e li Cambiadori a Lire, Sold^J e Denari d! Oro Marche nei loro Jcartafac-^ 
ci delle Fiere di Piacenza • O o Bo* 



Bologna cambia colle infrafcritté Piazze nel modo , clic ficgvt^i 
cioè : Cambia . 

Con Roma, la quale dà a Bologna uno Scudo^ da io. Paoli ^ per a- 
yere Bolognini •— • ■; ' 97. -^ — ^ 

Con Venezia, che dà Soldi 118. t moneta di Banco , 
per aveic B Jt^^;n 'li —— — -- > > 3j. — 

Con M.ian.), che dà a Bo'ogna un Ducato, per avere 
99. Boinijiiiiii ; cofjcchc i\I:laao dà 113. Soldi Imperiali per 
avere B lwt;{ìini —7— -;— - 99. • — 

Con Fi . nza , la i,uaie dà un Ducato da 7. Lire pie- i. 
ciole i-cr avere Bo ogniru • ' loi. -^ • 

Cori Napoli, che dà un Ducato da 10. Carlini, per a- i. 
ycrc Bolognini ' 90. -^ ? 

5- 
Con Piacenza , la quale dà a Bologna 100. Scudi d'Oro i. 

Alarche per avere .ycudi -*- — — — — ^ — - —^ — 167. ~ da—^ 

9}« .^oidi V uno. z, 

MILANO. 

In Milano tengono la vScrittura a Lire, Soldi, e denari Imperiali ; 
e li Cambiadoii la tengono a Scudi, 5o di, e denari d' Oro; ed ogni 
Scudo di quefti vale 117. Soldi Imperiali, al corto della Piazza però lo 
feudo vale 115. Soldi Imperiali. 

Milano cambia colle infrafcritte Piazze ; cioè con Roma , la_-* 

quale dà a Milano Scudi 72- — d* Oro Stampe , per avere Scun 

4H — — — — — — . loo. da 117. i^oldi Imperiali • 

Con Venezia, che di a Milano Soidi 
I. 

Ijr. — per avere Scudi — ~ — ^ •"— i. da 117. Soldi Imperiali ♦ 

2. 

Con Bologna, che dà 99. Bolognini per 
Avere Soldi Imperiali - — — iij. "— — — — • 

Con Fiorenza, che dà 100. Scudi d' Oro 

il lire 7. — picciole V uno per avere Scudi 106. da 117. Soldi Imperiali • 

z. 
Con Lucca , la qui*e dà xoi. Scudi d* Oro 
I. 
Ja Lire 7. — T uno per avere Scudi — 100. da 117. Soldi Imperiali . 

Con Napoli, che da no. Ducati da io. 

Carlini per cadauno^ per avere ^ciidi zoo, da 117. Soldi Imperiali . 

Jrinalmentc ^on Piacenza , che dà un 
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Scudo d^ Oro Marche per avere Soldi Ifi-*pc- ?. 

T 4- 

FIORENZA: 

In Fiorenza tengono la Scrittura a Lirc^ .foldi j e denari j Piccioli;: 
ed altri a Ducati di 7. Lire picciole V uno • Li Cambiadori poicia ten«t 

I- 
gono la Scrittura a Scudi j 5*0^1^ e Denari d' Oro da Lire 7. — pic-t 

ci ole per cadauno ( lo Scudo però è ipo^rifo ) La moAeta di Lire > SoU 
di j e denari è la corrente nella Piazza . 

Fiorenza cambia j nell* infral'critto modo j colle fcgucnti Piazze-/^ 
cioè: 2. 

Con Roma 3 la quale di a Fiorenza Scudi 77. — d* Oro Stampe^/s^ 

per avere Scudi • — 100. d* Oro da Lire 7. -^ 

Con Venezia j che dà loo. Ducati moneta 1. 1/ 

corrente per avere Scudi — - — 75. -^ d' Oro da Lire 7. •— 

I. 8* 2. 
Con Bologna^ che dà Bolognini 102. ~, 

2* 

per avere Ducati da Lire 7. ' •— l. ■*— — - — — ^ * ■* ". 

Con Milano ^ che dà Scudi 106. dà 117. j. 

J*oldi Imperiali j per avere Scudi ——* loo. d* Oro da Lire 7. -^ 

4. 2.* 

Coa Napoli, che dà 122. — Ducati da io. . 

j. T- \ 

Carlini per ciafcheduno , per avere Scudi 100. d* Oro da Lire 7. — 

1. 
Con Lucca, che dà 100. ^cudi d' Oro per 

avere D ucati • 107. da Lire 7. 1* uno . 

Per fine con Piacenza , che dà 100. Scudi i. 

d* Oro Marche per avere da Fioienza Scudi ' ■ 130. d*Oro da Lire 7. — 

NAPOLI. 

In Napoli fi tiene la Scrittura a Ducati, Tarini , Grana , e Caval- 
li; 12. Cavalli formano un Grano; 20 Grana un Tarino ; e 5. Taiini 
compongano un Ducato; vi ibno altre Monete di Rame; cioè Torncfì; 
Nove Cavalli, e Pibbliche.Li Cambiadori tengono la Scrittura a Du-. 
cati , Carlini , Grana, e Cavalli; 12. dei qiiaii conponi;ono un Gra- 
no; dieci di qucfti fanno un Carlino;eio. Carlini fo. mano un Ducato. 
Napoli nel modo, che ficguc cambia co) le infral'critte Piazze, cioè: 
Con Roma, là quale dà a Napoli 100. Scudi d' Oro Stampe, per 

Oo 2 ave- 
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avere Ducati •* — — — — * — — — * 157. — ^ da la. Carlini ► 

Con Venezia j che dà 100. Ducati moneta i. ^ 

corrente > per avere Ducati ^— * — 90.. —» da io. Carlini . 

Z.^ 2*. 

Con Bologna > che dà Bolognini 90- — per 

5- 

avere Ducati — — • — * ^— * ■— ~ — ^ — - i- — da io. Carlini * 

Con Milano y che dà 100. Scudi da 117. 
Soldi Imperiali per avere Ducati — — — — — no. moneta fuddetta 

Con Fiorenza j la quale dà loo. Ducati d* 4. 

Oro per avere Ducati — — -^ -— — — 122. — moneta fuddetta . 

Con Lucca , la quale dà ioa. Scudi d* Oro^ 
per avere Ducati • — * — — 120^ moneta fuddetta.' 

Finalmente con Piacenza, la quale dà 100. i. 

Scudi d* Oro Marche per avere Ducati • 1J7. — da xo. Carlini - 

PIACENZA. 

In Piacenza li Cambiadori tengono la moneta loro in Scrittura di 
Lire^ Soldi, e denari d' Oro Marche^ e cambia colle iegucnti Piazze^ 
.Cloe . 5- 

Con Roma > la quale nel Cambio paga a Piacenza Scudi 99. ~ d" 

4- 
Oro Stampe per avere feudi — — — — *— ~ — *^ 100. d* Ora Marche * 

u 

Con Venezia j la quale dà Ducati 17J. — per 

4* 
avere Scudi ^— - — - — •- — •— ^ — • zoo. d* Oro Marche . 

I. 

Con Bologna j che dà 5*cudi 1^7. -^^ da 8j, Sol- 
i- 
di r uno per avece S'cudi — -r- T*,^^^*^ ^ Oro Marche . 

Cambia con Milano >. che da Soldi Imperiali 

145. —, ^ per avere Scudi — — ^-^ — i. d' Oro Marche . 

4. 

Con Fiorenza^ la quale dà ijo.. Scudi d! Ora 
I. 
da Lire 7. — per avere Scudi —- ^ — ' ' ■ 100, d* Oro Marche • 
2. I. 

Con Napoli j che dà Ducati 1J7. — da io. 

4. 
Carini per avere Scudi—— • — — 100. d* Oro Marche, 

Per 



Per fine coti Lucca > la quale dà x J4» Scudi d*" 
Oro , per avere Scudi — — — — * — * — — — r loa. A* Oro Marche . 

LUCCA. 

Nella Piazza di Lucca fa Scrittura va a Lire, Soldi, e denari di 
picciole; e li Cambiadorì teng.ono la. Scrittura a Scudi ^ Soldi, e dena« 

I. 
ti da Lire 7. -^ picciole per ciafcheduno Scudo ; e cambia colle infra-^ 

2. 
icritte Piazze nel feguente modo, cioè, 

t. 
.Con Roma, che di a Lucca Scudi 73.— d* Oro ftampe per avere itu-- 

di da Lire 7^ — T uno ^ per averc,difl[i , Scudi — loo. d' Oro , 

Con Venezia, la quale dà a Lucca DucatF 100. per 
avere Scudi — — — ; — ;» 83. d' Oro . 

Con Bologna ^ che dà 101. Bolognini per avere Scudi i. d' Oro , 

Con Milano^ che dà 100. Scudi da 117. Soldi Imperiag- 
li per avere- Scudi — — — * ^ loi. d' Oro . 

Con Fiorenza. la quale dà a Lucca Ducati 107- da 7. 
Lire picciole 1' uno-, per avere* Scudi — ^ ■■ — - — ^ 100. d' Oro . 

Con Napoli , che dà a Lucca Ducati 110. da Carlini 
IO. r uno per avere Scudi ■ ' 100, d*' Oro . 

Finalmente con Piacenza , la quale dà a Lucca ico. . 
Scudi d' Oro Marche per avere Scudi — 13+. d' Oro-: 

LION DI FRANCIA. 

In quarta P'azza. tengono la Scrittura a Lirer^ Soldi y e denari di 
Torncfi; -e li Cambiadori la tengono a Scudi ^ Sol Ji, e* denari del So* 
le; una Lira fi chiama Franco; e 3- Franchi formano uno Scudo del 
Sole . 

Lion di Frància cambia colle iafra(critte Piazze nel modo feguea- 
te , cioè ► 

Con Roma., la quale dà loo. Scudi d* Oro Stampe per avere- da—. 

I. 
Lion di Francia Scudi — = •— ' ' 133. — del Sole . 

5- 

Con Venezia , che da 128. Ducati moneta corren- 
te per avere Scudi 100. del So'e . 

Con Bologna , che di 10:^. Scudi da 8j. S'odi V 3- 

uno per avere Scudi • 81. — del Sole . 

. . . . 4- 

Con Milano j che dà 119. Soldi Imperiali per ave* 

re 
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Con Fiorenza j che dà Scudi 95. — d' Oro per a- 

"^cre Icudi ' • — . — r— • 100. del Sole ; 

Con Lucca ^ la quale dà 90. Scudi d' Oro per a- 
ycre Scudi ■ ■ ■ . • - " ■■ • ■ 100. del Sole . 

4- 
Con Napoli, che dà Ducati 114. — da Carlini io. 

r uno per avere Scudi ~^ — — — • ^ _ — , ^^^^ j^j Sole. 

Finalmente con Piacenza, la quale dà i'cudi 100. 
d' Oro Marche per avere Scudi -"— " *— ' 138. del Sole . 

PALERMO, E MESSINA. 

In ognuna d* ambe le predette Piazze tengono la Scrittura ad ori- 
eie. Tarmi, Grani, e Piccio'i; L' oncia fi torma di 50. Tarini ; il 
Tarino di io. Grani , ed il Grano di 6. Piccioli . Inoltre hanno lo Scu- 
do di moneta, che vale ii. Tarini ; ed i* Ducato, che vale 13. Tanni; 
hanno ancora il Fiorino, che vale 6. Tarini; e per fine hanno il Car- 
lino, che vale mezzo Tarino. 

Le (iiddett^ due Piazze cambiano colle infrafcritte neli' infrafcritto 
modo j cioè . 

Con Roma, la quale dà a quefte due Piazze uno Scudo d' Oro Stam* 

1. I. I. 
pc per avere Tarini 19. -, che fono Carlini 39. — 

2. 2. 4. 

Con Venezia , che dà un Ducato moneta corrente , per a- 
verc Carli li • 22. — • 

Con Bologna , che dà uno Scudo da 8y. Bolognini per a- J- 

vere Carlini ■ -■ • ■ — 22. — • 

5- 

Con Milano, che dà uno Scudo da 117. Soldi Imperiali per i. 

avere Carlini ' — 17- — . 

6. 
Con Fiorenza , la eguale dà un Ducato da 7. Lire per ave- i. 

re Carlini ' — * ■ ■ ■ ■ — 27. — . 

Con Lucca , quale dà uno Scudo da Lire 7. — per avere 

2- 3» 

Carlini • -> \ — • — ■ ■ — — • ■ 2(5. — * 

4- 
Con Na}'oli, che dà un Ducato da -io. Carlini per avere i. 
Carlini — ■■ ■ ■ < — _ '■ — -— » " • — • 24. — , 

Finalmente con Piacenza, che dà uno Scudo d' Oro Mar-» 

che 



Ì9? 
3. 
che per avere Carlini — *• --— • ~ — — *— -— ^ •— ^ — ~ 37. — 1 

ANVERSA , E COLONIA • 

In Anvcrfa , e Colonia tengono la Scrittuta a Lire ^ foldi j e Gror* 
fi ; e iz. Groflfì formano un Soldo ; e 20. di quefti compongono una Li* 
ra . Le predette due Piazze cambiano con le infrafcritte j cioè . 

Con Roma^ che dà aile l'uddctte due Piazze uno Scudo da io Paw 

I. 

li per arere Soldi — • ■ — — '— — • — — • ^ 102. -^ 

2. 
2. 
.Venezia dà un Ducato di moneta corrente per avere Soldi 8rf — i. 

2. 
Bologna dà uno Scudo da 85. Bolognini per avere Soldi 89. -^ . 

5- 

2. 

Milano dà un Ducato da Sòldi iij, per avere Soldi — — iij. — '^ 

I. 

Fiorenza dà uno Scudo d' Oro per avere Soldi — ■ 117. — - 

2. 
I. 

Napoli da un Ducato da io* Carlini per avere Soldi 105. — - 

» 

I. 

Lucca dà uno Scudo d' Oro per avere Joldi '"• * 119- — • 

5- 
Piacenza finalmente dà uno ^'cudo d' Oro Marche per ave- i. 
re Soldi — • ■ ' » '■ ■ * * —, ^ ■ ■■ . " ■ 14-9. — 

FRANCFORT FIERA . 

A Francfort fi tiene la Scrittura a Fiorini^ Soldi ; quarantane , a 
fieno Craicer, e FcninsH; e 4. Feningli formano un Craiccr ; 3. Crai- 
ccr un ^oldo ; e 20. Soldi un Fiorino : Qiiefta Fiera cambia colle in- 
fia(critte Piazze, cioè. 

Con Roma ^ che di a Francfort uno ^'cudo d* Oro ftampc per ave- 
re Craicer , o fieno Qiiarantan : ' 123- — - 

Con Venezia y che di Ducati 100. moneta córrente per a- 1. 
vere Fiorini — • — • — — • *■ — ' ' ' • 118. — . 

Con Bologna, che dà uno Scudo da 8y. Soldi per avere r- 



t9^ 
Milano^ che dà uno Scudo da 117. Soldi Imperiali per ave- j. 

^t Ci aiccr • ""-^ 88. — . 

4- 
Fiorenza, che dà uno fetido d* Oro per avere Oaicer, o i. 

fieno quarantane — ^ •""" 97* ■^^* 

z. 
Lucca i la quale dà «no feudo d* Oro per avere quaranta* i. 

ne j o fieno jCraiccr > — ^ '— -* " ' • S8. — * 

2. 
Napoli , che dà un Ducato di io. Carlini per avere Crai- i. 

8. 

Perfine Francfort cambia con Piacenza , la quale dà uno Scu- 
do d* Oro Marche per aveieCraxcr ^ — •— " izi. "^ • 

VALENZA, 5ARAGOSA, e BARCELLONA- 

Nelle predette tre Piazze tengono la Scrittura a Lire , ReaVi , t^ 
Joldi ; xon quefto, che z. Soldi formano un Reale, e io. Reali com- 
pongoiio una Lira: Cambiano colie l'egnenti Piazze, cioè. 

fon Roma, la quale dà alle predette Tre Città un Duca- -i. 
Camera per avere Soldi — > ^— 29. -*• • 

2. 
Con Venez'a , che dà un Ducato di moneta corrente per i. 

avere i'oldi ^— .- . — ■ ■ • ■ — . ■ — i^. ~ . 

8. 

Con Bologna, che dà uno Scudo da 85. 5o1di per avere 2. 

Soldi / ■ ■ * •■ " - ■■ • *'■ ' " • ■« ■ ' " ■ " ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ ■ 17, -^ 

3- 
I. 

Con Milano, il quale dà uno i'cudo d' Oro per avere Soldi •— 21. -*• 

8. 

Cori Fiorenza^ che ,dà ^no Scudo d* Oro per avere Soldi 22. — 

6. 
r. 

Con Lucca, la quale 4à uno Scudo d* Oro per avere Soldi 22. — 

8. 

5- 

Con Napoli , che dà un Ducato da io. Carlini per avere 5oldi 19. — 

Finalmente con Piacenza ^ la quale dà uno Scudo d* Oro 
Marche per avere Soldi — ^ • — • ■ 29. — 

SIVIGLIA, ALCALA*, E MEDINA DEL CAMPO; 

Nelle predette tre Piazze tengono la i'crittura a Mararedis; e nel 

Cam* 



Cambio fin^sono il Ducato ^ ReaC ^ e Maravcdis; con micfto, che ip 

Maravcdis Formano im Reale ^ e Reali ii. formano il Finto Ducato « 

il quale in fé conteneva, anni fono, 374. Meravedis . _ 

Le Suddette tre Città cambiano colle iniValcrittc Piaxzc nel mod6 

fcgucntc , cioè . 

Con Roma , la quale dà uno Scudo d* Oro Stampe per avere di nio- 

neta Suddetta Maravcdis • — — - — • — 524. 

Venezia dà un Ducato moneta corrente per avcr^ Maravcdis 304* 
Bologna dà uno Scudo da 8?. P>olojnini per avere Maravedis 315.^ 
Milano dà uno Scudo da 117. Soldi Imperiali per avere Mara* 

yedis "^ — * ■ ■ ■ ' ' ■ ' ■ ■" >■ " '• — 57^** 

Fiorenza dà uno i'cudo d* Oro per Maravedis — ■*- 406*. 

Lucca dà uno Scudo d* Oro per avete Maravedis — — $69^ 

Napoli dà un Ducato da io. Carlini per avere Maravedis — 340^ 
Finalmente le già dette Città cambiano con Piacenza , la 

quale dà uno Scudo d' Oro Marche per avere Maravedis — •-— • 520*' 

GENOVA. 

In Genova fi tiene la i'citttura a Lire^ Soldi j e denari j la qual'è 
la moneta al corfo della piazza ,• e fingono lo feudo ^ il quale infhibiU 
mente vale 90. Soldi. Li Cambiadori tengono la Scrittura a Scudi ^ Li- 
re ^ Soldi , e denari d* Oro moneta ftàbilita per il Cambio delle Fiercy 
e di Lione 5 in tal modoj che lo 5*cudo d* Oro vale fempre 68. Sol- 
di , 

La fijddctta Città di Genova camfcia colle fe|juenti Piazze nel!' in-*. 
frafcritto modo , cioè . i. 

Con Roma^ che dà a Genova Ducati 70- moneta di CamerS 

per avere feudi - — •-*^^ ^— • — — ---^ — • •*—• 100. d* Ora| 

Venezia dà Soldi 141. ——moneta di Banco per ave^. 

re Scudi di Lire 4. correnti ; dico Scudi — ^— — r-^ -^— - 1. -—^ •-*^ 

I. 
Bologna dà Scudi 94. — di 85. SmUì per avere loo. Scudi d' Oro^ 

Milano dà 108. foldi Imperiali per Scudi uno di Li- 
re 4. moneta corrente ; dico ^cudi — ^ — "-^ — ---^ -— J* ^~^ ^ 

2. 
Fiorenza dà Scudi 72. -- — • d* Oro> per avere Scudi 100. d' Oro^ 

Lucca dà So. Scudi di Lire 7. — — V uno pei: Scudi 100. d' Oro a 

2. 
Napoli dà 87. Grani per avere Scudi — • — • — — l. d* Oro< 
Finalmente Piacenza dà uno Scudo d' Oro Marche 
per avere di moneta corrente Soldi -— r- — ~ --*-«»• »— — ^ uj:. — •^ 

P P Av- 



Avvcrtafì^ che li Prezzi pofti nelle fufcritte Tavole poflbao crc-i 
£ccrc > e diminuire fecondo porta il cafo - 

^Ure Tavole in generale del Cambio , che Ji fa dalle infrafcriite 

Tiazze , e Fiere . 



N 



CAPITOLO SESTO. 

Elle fcgucnti Tavole fi princìpierà dalla Città di Bologna per fegut 
re Torme dell* Autore . Per lo che fi rileva primieramente j che 

BOLOGNA. 
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Cambia colle infrafcrittc Fiere > e Piazze nel modoj che fieguc-'j 
cioè •• 

Colle Fiere di Bii'anzone^ alle C|iiali Bologna dà i88. Scudi da Li« 
fc 4. s- 1* w"<^ ( più o meno ; per avere Scudi 100. d* Oro Marche. 

Colle Fiere di Lione ^ alle qua'i dà Bolog^nini 80* ( più o meno ) 
fcr avere uno Scudo del Soie da Lire J. Torncfi . 

Colle Fiere di Bolzano, alle quali dà 58. Bolognini ( pia, o me-* 
ao ) |.er avere un Fiorino di giro da 6q* Karantani . 

Con Ancona j a cui Bologna dà Bolognini 102. ( più o meno ^ per 
avere uno Scudo Remano da io. Paoli . 

Con Livorno j a cui dà 88- Bolognini ( piùj o meno ) per averta 
una Pezza da 8. Reali . i. 

Finalmente con Ferrara > a cui dà Bolognini xoo. ~ per avere (più 
» meno ) uno Scudo da io. Paoli . j» 

BISANZONE. 

La Fiera di Bffanzone cambia colie feguenti Fiere, e Piarle. Of- 
lervifi però j che ic iiere di Bilanzonc* che <ono quattro, come fi dif- 
i'e di Copia; fi iogliono fare neila Terra di Novr y e qualche volta inu» 
Stfl-ri; ambedue lu(»ghi efiftcnti nello Stato di Genova. La iuddetta-^j 
Fiera y in primo IJoso cambia . 

Con Genova > a cui dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere 115. 
Scudi d* A gemo da Lire 7. ii. T uno . 

' Con Milano, a cui da uno Scudo d' Oro Marche per avere 182. Sol- 
di Imperiali . ^ . 

Con Firenze j a cui dà ioo« Scudi d' Oro Marche j per avere ( più 

I. 

« meno ) ij8. Jcudi d' Oro da Lire 7, V uno. 

2. 
Con Vcoezia > alla quale di loo* Scudi d* Oro Marche per avere 

(più. 
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( più , o meno ) 194. Ducati di Banco i 

Con Roma j a cui dà io©. Scudi d' Oro Marche per avere 103. Scii* 
di d* Oro ftampe circa . 

Con Napoli , a cui dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere ^ circa j 
Ducnri 190. da io. Carlini V uno. 

Colla Fiera di Lione, alla cjuale dà 100. Scudi d' Oro Marche per 
avere ( più o meno ) 1^8. Scudi del Sole da Lire 3. Tornefi V uno . 

Con Bologna , a cui dà 100. Scudi d' Oro Marche per avere ( cir- 
ca ) 188. Scudi da Lire 4.5. T uno. 

Con Bergamo, a cui dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere (pili 
o meno ) Scudi 104. da 7. Lire 1* uno. 

Con Lucca y a cui dà 100. Scudi d' Oro Marche per avere ^ circa.^ 

I. 

Scudi 152. da Lire 7. • 1* uno. 

2. 
Con Amfterdam , ed ") 

Anverfa j alle quali dà «no Scudo d* Oro Marche per 

avere più, o meno Soldi, o fiano Groffi 175. 

Bifanzone cambia ancora con Fianctort, a cui dà uno Scudo d*Orp' 
Marche per avere 174. Karantani circa • 
Con Palermo, e \ 

Me (Tina J alle quali dà uno Scudo ^* Oro Marche per a^ 

vere 41. Cailini, più o meno. , 

Con Barcellona -s 
SiracuCa, e > 

Valenza *^ Alle quali Bifanzone dà uno Scudo d'Oro Mar- 
che per avere 32. Soldi, più o meno, che fono i<{. Reali. 

Con Norimberga, a cui dà uno Scudo i* Oro Marche per averci 
154. Karantani circa . 
Con Lecci, e 1 

Bari j alle quali dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere 

190* Ducati da io. Carlini, più o meno. 
Con- Siviglia -j 

Medina del Campo Fiero * e > 

Alcalà '^ alle quali dà uno Scudo d* Oro 

Marche per avere 53^. Maravedis circa. 

Con Viena a cui dà uno .^cudo d' Oro Marche per avere ( più o 
meno ) I74« Karantani . 

Finalmente Bifanzone cambia con Ancona, a cui dà 100. Xcudi d* 
Oro Marche per avere 153. Scudi da io. Giulj , o fieno Paoli V uno . 

VENEZIA. 

Qiiefta Città eziandio cambia colle qui fottodefcritte Fiere, e Piaz-* 
ze nel modo , che f cgue , cioè . 

Colla Fiera di Bii'anzone, a cui dà 194. Ducati di Banco, circa, 
per avere 100. Scudi d' Oro Marche . 

P p t Col- 



Colla Fiera di Lione, a cui di ^. Ducati dì Banco ^ circa, jrcra^ 
ytie roo. i'culi d' Oro del Sole da Lir. 3. Tornefi . 

Colla Fiera di Bolzaao , alla quale dà 134- Marchetti moneta di 
Banco, circa, per avere 93. Karantani . 

Colla Fiera di Fraticfort , a cui dà ioa. Ducati di Banco per are-* 

re no. Fiorini circa * ed alle volte per averne 118* •. 

4- 
Con Livorno, a cui dà 100. Ducati moneta di Banco per avere 9^* 

PcKC da 8: Reali I* una , circa . 

Con Bergamo, a cui dà 140. Marchetti 4i Banco, circa, per ave-, 
re 1-78. Soldi circa . 

Con Ancona, a cui dà 100. Ducati di Banco, per avere 81. Scudi 
da dieci Paoli per cadauno .. 

Con Bari * e 11 

Lecce. j alle quali dà 100. Ducati di Banco, per avere 94.' 
Ducati, circa, da io. Carlini per cial'cheduno . 

Con Am/lerdam,, a cui Venezia dà un Ducato di Banco per avere 
^. Gro/fi . 

Con Amburgo,. a cui dà un Ducato di Banco per avere 91. Grofll 
circa . 

Con Londra, a cui dà un Ducato di Banco per avere 52. ^terlini 
circa . 

Con Norimbera , a aii dà 100. Ducati di Banco per avere 153* Fio^ 
rini , circa, da 6o. Karantani per Fiorino. 

Con Augufta , a cui dà 100. Ducati di Banco per avere 5^5. Talle- 
ri , circa , da 90. Karantani 1* uno . 

Con Vicna , a cui Venezia dà 100. Ducati di Banco per avere i8y. 
Fiorini da 60, Karantani V uno , circa . 

Finalmente Venezia cambia con San Gallo ^ a cui dà ioq. Ducati dì 
Banco per avere 187. Fioiini circa ^ 

FIORENZA- 

Qiiefta Città pure cambia colle qui appreflb Fiere, e Piazze nel mo4 
io fegucnte ; cioè . ^ !• 

Con Biiànione, a cui dà u8. Scudi d' Oro da Lir. 7. — - V uno, 
circa, per avere 100. Scudi d' Oro Marche. r. 2;. 

Con Bolzano , a cui dà 49. Scudi da Lir. 7.. — — 1* uno , per avera 
K}0. Fiorini da 60. Karantani I* uno . 2. 

Con Livorno , a cui dà 1 44. Soldi circa per avere una Pezza da Ot-i 
to Reali.. I. 

Per fine cambia con Ancona , a cui dà 100. Scudi d* Ora da Lir. 7. — r 
I* uno per avere 115. Scudi , circa « da la Giulj per cialcheduno » i« 
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LIVORNO: 

Livorno cambia colle fcgucnti , ed infralcrittc Fiere , e Piazjce nclw 
la iègucntc maniera > cioè. 

Con Bifanzonc ^ a cui dà 184. Pezze > circa j da 8. Reali , pes avc*^ 
re 100. Scudi d* Oi'o Marche . 

Con Lione ,. a cui dà una Pezza da Otto per avere 58. Soldi , circa. 

Con Roma ^ a cui dà 100. Piezzc da 8. Reali per avere 85. Scudi ^ 
circa, da paoli 10^ V uno. 

Con Fiorenza j a cui dà una Pezza da Otto per avere 114* .5oIdi, 
circa • 

Con Venezia, a cui dà q(J. Pezze da Otto Reali per avere 100. Du- 
cati circa . 

Con Amftcrdam > a cui da una Pezza da Otto per avere 9^. C.oi^ 
fi circa ► 

Con Londra, a cui di una Pezza da Otto per avere 5*tcrlini ^o He» 
no Denari 5x>. circa. * 

Con Napoli , a cui da. loo. Pezze da Otto per avere iiy. Ducati j, 
circa > da io. Carlini . 

Perfine con Genova, a cui dà una Pezza da Otto per avete loi^ 
^oldi circa. 

MILANO- 

Quefta Citta anch"^ cffa cambia colle infrafcritte Fiere, e Piazze nel 
modo , che fiegue ; cioè . 

Con Bilanzone a. cui dà i8r. .9oldi Imperlali per avere uno ^cudo> 
d' Oro Mai che . 

Con Lione, a cui dà 119. Soldi Imperiali, o fia moneta di Cam*i 
bio per avere uno 5^cudo d' Oro Marche . 

Finalmente con Madrid, a cui dà 114. i'oldi , circa ^ di monctau^ 
corrente per avere una. Pezza da 8. Reali . 

ROMA. 

Roma pure cambia colle féguent^^ Fiere , e Piazze: nel modo, chef 
fi vedrà in appreflTo, cioè. 

Con Bilònzone , à cui dà ro£' .feudi , circa , d* Oro Stampe ; conua- 
1^ ^ggio per avere in Fiera 100. Scwdi d* Oro Marche . 

Roma eziandio cambia con Livorno, a cui dà 8^. ^cudi, circa « to 
Paoli IO. per Scudo per avere 100. Pezze da 8. Reali .- 

Finalmente con Lisbona, a cui da. uno .S^cudo d' Ore Stampe, f^ 
ivcre 1180. Reis circa. 

GENOVA. 

Qucfta Città ancora cambia colle infrafcritte Fiere^ e Piazze nel tnov 
«^ f ciucate , cioè . ^^^ 
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Con Bifanzonc, a cui dà iij- Scudi 6' Argento da Lire 7. ti. r u- 
no j per avere loo- Scudi d' Oro Marche. 

Con Lione , a cui dà Scudi 111. • J' Argento fermi ^ per avere 

jiip. Scudi d' Oro del Sole, circa. 

Con Livorno, a cui dà loi. Soldi ^ circa, per avere una Pcrza da 
Otto Reali . ^ ^ «. 

Coa Amfterdam, a cui dà 5. Lire, per avere 96. Groflfi . 

finalmente con Londra, a cui dà y. Lire ^ per avere 50- Stcriini circa. 

LIONE DI FRANCIA . 

In Lione di Francia (\ fanno xjuattro Fiere ; e /ì (a il Cambio còl- 
fc infrafcrittc nel modo, che fiegue, cioè. ) 

Colla Fiera di Bifanzone, a cui dà 198. Scudi del Sole da lir. 3. Ter- 
ne fi r uno , per avere 100. Scudi d* Oro Marche . ^ 

Con Francfort ^ a cui la Fiera di Lione djà uno Scudo del Sole fl»- 
neta predetta per (59. Karantani circa . 

Con Livorno, a cui dà 68. Spldi torncfi, circa, per avere unaPer- 
t^ d^ 8. 

Con Genova, a cui dà 66^ Soldi troncfi , circa, per avere 5. Lire. 

Con Londra , a cui dà uno Scudo del Soie , per avere 5S. SterJini , 
circa . 

Con Anveria , ed *) 

Amfterdam j alle quali dà uno Scudo del Sole per avere 96- 
QxofTì circa . 

Con San Gallo , a cui da uno Scudo del Sole per 98. Karantani circa. 

Finalmenle Lion di Francia cambia con Madrid, a cui dù 6^ Sol- 
idi tornèfi , circa , per avere una Pezza 4a 8. Reali ^ 

p O L Z A N o ; 

In Bolzano vi fono quattro Fiere, e cambia colk fegucnti Fiere, e 
Piazze, Cloe; 

Con Bilanzonc, a cui 4à 165. Karaat^^nì , circa , per avere uno Scu- 
do d* Oro di Marche . 

- Colla Fiera di Lione , a cui dà 8z* Karantani , circa, per avcrc^ 
imo Scudo del Sole^ !.. 

Con Fiorenza, a cui dà ipo. Fiorini da <So. Karanuni Y uno, per 

I. 
/ivere 49. Scudi da Lin 7. — ' V uno. 

Coti Francfort, a cui dà Tallari 98., circa, da Karantani 90. Tu- 
lio per avere 100. Tallari da 74. Karantani . 

Con Venezia a cui dà 95. Karantani pei: avere 134. Marchetti , cir* 
^^JMoncta di B^nco, Con 



Con Bergamo > a cui di 95. Karantam per avere 166. Soldi circa. 

Con Roma > a cui dà 1^5. Karancani , circa > per avere uno Scudo 
d* Oro Stampe • 

Con Milano ; a cui dà un Fiorino da 60^ Karantani per avere Sal-^ 
di 66- Imperiali circa. 

Con Bologna > a cui dà un Pierino di sire da 6(x Karantani per 
avere 58- Bolognini circa . 

Con Napoli^ a cui dà 73. Karantani > circa > per avere un Ducato 
da dieci Carlini . 

binamente con Augufta ^ a cui dà 98^ Talleri^ circa > da 90. Kzm 
rantam enea per 100. Taiicri moneta (ìmile • 

AMSTERDAM ^ ANVERSA , OLLA , E COLONIA . 

Le predette quattro Piazze j con poco divario T una dall* altra, cam^ 
biano colle ini'ralcritte Fiere > e Piazze ^ cioè . 

Colla Fiera dì Bil'anzonc» a cui danno 175. Groili per avere nxè» 
Scudo d* Oro Marche ^ circa . 

Colla Iiera di Lione > alla quale danno 96. Gro0I> circa ^ per a-* 
vere «no Scudo del Sole . 

Con Livorno, a cui danno 98. Groflfl, circa ^ per avere una Pezz» 
dsL Ono Rea i . 

Con Venezia j^ a cui danno 95. Cioflì, circa >. per avere un Duca"» 
to di inarco . 

Con Londra, a cui danno jtf. Groflfi, circa, per avere 20. Soldi 
Steri ini circa .' 

Con Ambur^, a cui danno 67» Groifi, circa, per avere un Talle- 
ro da ^. Gro/n ^ 

Coti Franctort, a cui danno 84. Groffìj circa, per avere un Fiori* 
no da ^5. Karantani . 

Finalmente cambiano con Genova , a cui danno 9^ Soldi Sterliai ^ 
f er avere una Pezza da {. Lire . 

LUCCA. 

La predetta .Citttl camfcia colle fottofcritte Fiere , e Piazze nel fc- 
guentc modo, cioè : con ^ i*^ 

La Fiera di Bif'anzone, a cui dà iji. fetidi, circa, da Lire 7» -* 
r uno per avere loo. .feudi d*^ Oro Marche . Z» 

La Fiera di Bolzano , a cui dà 57. Baiocchi , circa , per avere now 
Fiorino da 60. Karantani. E con. u 

Livorno, a cii' dà 101. Pezza da Lir. 6. — V uaaj per avere io<k 
Pezze da Otto Heali» y 
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BERGAMO; 



Al^a perfidie qiicfra Città di Bergamo, anch' efla cambia colle ift- 
frafcrittc Fiere j e Piazze : cioc con . 

Bifanzonc , a cui dà ( \\i\ o meno) 204. ^cudi da 7, Lire per ^'cii- 
do> per avere ice .Tcudi d' Oro Marche -. . . 

riera di Lione, a cui dà 154. i'oldi piccioli , circa, per avere uno 
feudo del ^Tcle . 

Bolzano, a cui dà 166- So\àì , circa, per avere uno ^'cudo da 95. 
Karantani . 

lìoma , a cui Bergamo dà i8(J- 5*oldi , circa , per avere uno feudo da 
IO. Paoli . 

Finalmente cambia con Venezia, a cui dà uno feudo da 7. Lirepcc 
avere 118. Marchetti di Banco circa. 

f avverta, che quaSfifia Mercante, il quale voleflTc camb/are tale-* 
^ual fomma di contante , non dovrà già prendere appuntino K Prezzi re- 
giftrati nelle foprafcrittc Tavole, e ciò perche in tal guifa fi Ibno po- 
iti a i'olo fine, che relti egli informato come fi formi il Cambio *m CiUcUa 
ta* Piazza: Onde il Mercante dovrà formare il fuo Caìfebio a quel tal 
prezzo, che avrà egli fi^ahilito con quel tale fuo Corrifpondente . 

Avvcrtafi per Anc, che fcbbenc in dette Tavole fi veggono dcfcrit- 
te tante Piazze , pure eflTendo che molte di quelle poco, o nulla nego- 
ziano colle noftrc Piazze d' Italia ; perciò fi ragguagUeranno le più u- 
fete; fpiegando però in primo luogo, che fia il. 

r 

Kaguttglio de Camhi , 



CAPITOLO SETTIMO. 

IL Ragguaglio de' Cambi adunque fi e un confronte, che fi fa della 
valuta delle Monete di due Città , allorché debba V una Cambiare 
coli* altia per la via d* una terza Città : E tale confronto fi ha dalT e- 
qiiiparare la valuta della moneta della prima C'ttà colla valuta di quel- 
la della Terza,* et indi fi «paragonerà la valuta della moneta della Ter- 
za colla valuta della feconda ; in modo tale che la quantità delle due 
Piazze Camb'anti , fcbbenc rieiciraano nei numeri differenti ; pure fa- 
ranno di un ugual valore • 

Accadendo pofcia , clie il Cambio delle due Città Cambiami fi po- 
tcfT: iare per ia via di due, o più Città; allora fi formerà il ragguaglio 
de ic Citti cambianti con tutte V akre, per vedere in quale Città tor- 
nafTc meglio ti anime ttere il denaro: Mi fpiego. 

.,, fé Roma voleflTe cambiare colle Fiere di Piacenza, e ciò potelfii 
Mi tiircj come per Eicmpio, tanto per la via di Fiorenza, che di Bolo- 
f? &"*^j quanto di Venezia. 

to tar ofcafione fi dovrebbe ragguagliare Roma, e Piacenza colli 

altre 
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altre Citta per vedere pei* qnalc via forte i?Tù utile a Roma il Ìoir.4irfc 
il Cambio con Piacenza: come più dìfuiamcntc fi vedrà in apprcUb; 
mentre fa d* uopo ancora per il Ragguaglio di avere notizia^ e pien^ 
cognizione dell' Aggio delle monete : ficchè paflìamo alia . 



Picbiarazione in generale ddV Leggio y e fua Origine . 
CAPITOLO OTTAVO. 

L* Aggio ^bbo r Origine negli oltrcpartàtl anni nella Città di Rxv- 
ma^ e ciò per comodo de* Negozianti. L' Aggio fi ufa in ogni 
Città > e confifte nefla differenza^ che vi e fra moneta j e moneta dì 
lina Città medefima^ il che fi vede nelle Tavole de' Cambi ove fi ac- 
cenna il modo , col quale fi tiene la -Scrittura nelle Piazze j e Città in 
dette Tavole defcritte ; mentre le difiierenze ^ di xjuelle monete ^ ibno 
quelle^ che dimoftrano V Aggio. Come in Ferrara, ove corre la nio^ 




gio di 5. iS'cudi y farebbero ^cudi 10^. di moneta lunga 

In Roma Y Anno Mille Settecento era di 47. per Cento. Ed in-.* 
Venezia 3 per e fiere differente da queHo di Roma , era del 20. per cen- 
to . Onde fé in oggi fofTe tale , fi Icvarebbe dalla moneta corrente il 
quinto^ ed il rimanente farebbe Moneta, di Banco. Ritorniamo alRa^^ 
guaglio^ cioè« 

Regola fer intavolare il Eagguaglio . 

Allorché ragguagliare fi dovefTcro tre, o più Città per formare un 
Cambio j fi oflerveranno le Seguenti Regole j le qual' fi adoprano per la 
Ibluzione del fèguente luppofto , cioè . 

3, Un Cambiatore deve ragguagliare Lucca con Venezia per la Via 
3, di Bologna 3 la qrale cambia con Lucca dandole 102. Bolognini per 
avere uno i^cudo d' Oro 5 e parimenti Bologna cambia con Venezia^ 
a cui dà 85. Bolognini per avere 129. i'oldi. 

Per fare il prefente Ragguaglio fi deve trovare a norma del Cam- 
bio , qual fomma di moneta di Lucca , e quanta di quella di Venezia—» 
ve n' abbifbgni per formare cento 5cudi monrta di Bologna da 8j. Bo- 
lognini •!' uno. Quantunque però fi poteflè ( in vece delli cento jS'cud!) 
prendere altra quantità ad arbitrio; ma però iiirà fempre meglio di pren- 
dere il cento dalla Terza Città j per via della quale V altre due cam- 
biano j e ciò per efTere meno laboriofo . Onde per metterfi alJ* atto pra- 
tico deir operazione j primieramente fi vedrà quanti i'oldi Veneziani vi 
abbilognino per fare cento ifcudi Bolognefi ila 85. Bolognini J' uno ; fic- 

Q^q che 
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che moltiplicati li detti 119. «.f oidi per cento ^ fi producono Soldi 11900. 

Indi per ùpcrc quanti Scudi di Lucca vi vogliano per fare cento 
Scudi di Bologna , ( eficndo noto > che 101. Bolognini fonnano uno Scu-^ 
do moneta di Lucca ) fi moltiplicheranno li 102. Bolognini per cento 
cioè: li 101. per loo. ^ e fi producono loioo. Bolognini^ che fono 5'cudi 
cento di Lucca; e divifi li predetti loioo. Bolognini per 85. Bolognini • 
divengono 120. Scudi, da 8?. Bolognini 1^ uno, di Balogna . Ciò fat- 
to, per avere la quantità ricercata, cioè; per fapcre quanti Scudi mo- 
neta di Lucca fieno 100. ^'cudi di Bologna ; fi dica . 

j. Se Scudi 120. di Bologna fono Scudi cento di Lucca; quanti di LuC'* 
•>, Cd ne 'verranno da Scudi cento di Bologna ^ 

Operatofi per la Rego'a del Tre diitta, fi trova, che gli Scudi cen«t 

I. 
to di Bologna fono 5'cudi 85- — di Lucca, 

Finalmente per terminare 1* operazione , e per avere il richfefto Rag^ 
guaglio fi divideranno li luddetti 12900. 5'oldi Veneziani per gli i^ndì 
I. 

85- — di Lucca > ed il prodotto iarà il Ragguaglio cercato, il qual' d 

di Soldi 151. —, che equivalgano id un Soldo di Lucca. 

4- . 
, Per maggiore facilità, e fpecchio di chi volefTe vedere W Raggui-^ 
gho d' alcune dele Piazze delcritte nelle Tavole de* Cambi, efporrò .1 
ra^suaglio delle più note Città Mercantili dell' Italia, nel fegucatc^ 
modo , cioè : in iuppofiro . 

ROMA. 

Ragguaglio fcnz* Aggio, e coli* Aggio a 270. di Roma con Bolo« 
gna per la via di Venezia , la quale cambia col dare 100. Ducati per 

I. I. 

avere da Roma Scudi J7. — d' Oro Stampe , e col dare i'oldi iz8. — . 

ver avere 8j. Bolognini . ** 1. / 

Per qucfto Ragguaglio fi dica . St So\ìl\ 128. — di Venezia vaglio- 

2. 
no 85. Bolognini ,- quanti Bolognini s* avranno da cento Ducati ^ Ed p. 
peratofi per la Regola del Tre dritta , fi producono 8202. Bolognini ^ i 

1. ' 

quali divifi per lì i'cudi J7. — — Cambio, che fa Roma con Venezia, 

2. 2- 

ne riufciranno per ogni 5*cudo di Roma d'Oro ftampe Bolognini 14.2.— — 

Ed a moneta con V aggio a 270. riélcono, per ogni Sc\x^ 5. 

#0 d' Oro if tampe p Bolognini •■— ? — — ■^•ti — ~ — 97- ~ "^ 
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Ver nfU di Tlorenzjt ^ td quale «ji Cdmlto dd d I{cm4 X00# 

2. 

Scudi d* Oro per avere Scudi 77. •- J* Oro Spampe f 

5- 
ed À Bologna dà un Ducato da Lir. J^ 

I. 

per averi Bologniui 102. — # 

Sì dica ; fé Lir. 7. picciole ^ che fono un Ducato di Fiorenza j faglio*.. 

I. I. 

no in Bologna Bolognini lot. — ~ ; Lire 7. — ~ , che fono uno i'cud^ 

2. 5. z. 

di Fiorenza^ faranno Bolognini 109. — — *# i quali moltiplicati per gli 

6. 

i'cudi loo. d' Oro moneta di Fiorenza^- produranno Bolognini 10983. i 

i quali divifi per li Xcudi 77. — * d' Oro Stampe j Cambio , che fi Rc^ 

ma con Fiorenza; fi produrrannno per ciafcuno j^cudo Romano BoIe| 

. . __^ • ^ 

gnini 141. ^. ^ 

Ed a moneta con V aggio fuddctto fono Bolognini ^*r 9^^ -^-^^ 

2. 

Trr /rf Tj^ rfi Trapali ^ il quale edmhìd con ì^oma dandole, 

I. . 

Ducati 157. — * per 100. ^r«ii d' Oro St4mpe > 

2. 

<d 4 Bologna dà un Ducato per 

I. 

Bolognini 90. ' '. 

Qui fi dirà . ^c un Ducato di Napoli vale in Bologna Bolognini 

!• .1- I. 

90. ; ii Ducati 157. — — faranno Bolognini i42?5. -'— ; i quali 

divifi petf li i'cudi 400. di Roma^ ne riefcono^ per ogni i'cudo Roma^. 

I. 
nOj Bolognini • ■ ' - — — ^ ■ ■ ■ ■ *— ▼- *• ■ *■ ■■ ■ — • 1^2. " '4 f 
Ed a moneta^ come fopra> con V Aggio fono Bolo* 2. ^ 

2. 
gami - — — — — — ~ — ~ — — . 96. — ; 

^ 3- 

iQLq t Ter 






So8 
Ver U Vld ài Vtdcenxjv j U qu.%le cambia corr 'B^ma dandole- Scudi 

lOO. d*' Or& Mar che- per airere Scudi 99. — «T Or:i Stam^ 

^• 
pe 3, ei a Bologna di Scndf loo- d* Or(y Marche 

/ per avere Scudi i6rj. — da 8y. Bologm-^ 

ni per Scudo - 3. 
Scudi 100^ di Piacenza > fi vede , che fono ^cudi i6j. • di Bolo- 
gna, i quali ridotti ia Bolognini, moltiplicandoli per 8j. ,n produrran<< 

?• . . . 3- 

no Bolognini 14158. *— ^ ; che divifi per li i'cudl 99. — • d*" Oro ftam- 

4- 4' 
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pcj: ne verranno,, per ogni i'cudo Romana, Bolognini — * 142* 
Ed a moneti con T aggio fono Bolognini •- — r* ■— — — 97. 

m/f retto del Ragguaglia di Roma con Bologna » 

Per Veneziar ad Oro Bolognini 142. S^ 
Per Fiorenza ad Oro Bolognini 141. io. 
Per Napoli ad Oro Bolognini 142^ 2. 
Per Piacenza, ad Ox^o Bolognini 142. 6. 

— ■ . m 111 

Che fona Bolognini $69^ r. > Quali divifi per 4.,^ per et 

' I. 

fere quattro fé dette Piazze ,. producono Bolognini 142. 2. — — di Rts* 

quaglio - , z. 

Per Venezia; a moneta: coir Aggia Bolognini 97* ^— - 



I. 

Per Fiorenza- — — * — — Bolognini 9(5. 

2. 
Per Napoli *— ^ ^ ■■ - — *^ Bolognini 9(f. — 

Per Piacenza. ^— - — — — — ' Bolognini 97. — 



M» 



Che fono Bolognini $87^ • — 



E diriff li predetti Bolognini 387. "-— per 4. fi producono di Rag. 



Jo9 

1. j. 
guaglio Bolognini pS^r — — , che fono Bolognini 95^. ir. 

S' 4' ' 

ROMA. 

f 

/ 

Ragguaglio di Romi coir Venezia per via dt Bologn*t , la qualc_r 
cambia con Koma dandole 97. Bolognini per avière uno Scudo da io. 
Paoli ; e^con Venezia a cui dà 8y. Bolognini per avere 129: Soldi, coir 
Aggio a 270r 

Se 97. Bofogninì formano uno Scudo" da io. Paolf di Komar Cen# 
to Ducati di Venezia; ridotti fono 8102. Bolognini, e fono ^'cudi 48. , 

e B» 18. da Paoli io- 1* uno/ flcchè divifi per 142. Bolognini j^ che fo< 

no 11 valore d" uno feudo d** Oro Stampe; divifi adunque li 8202. Bo-r 
lognini per li 142. , coir aggio fi producono d' Oro ftampc feudi 57. 15. 3^ 



-«-^r 



Ter /4 Vìa ài Ihtenxji y U quale cambia con 1{pma dandole xco, 

2- 
Scndf d* Oro per avere Scudi 77; — rf'" Oro Stampe y 

e con Venezja 4 cui dk> Scudi 74. ■ 

per avere loo^ Ducati correnti . 

2*. 
Sc 100- Scudi d* Oro di Fiorenza ricevono Scudi 77: — d' OroStam-r 

pe in Roma ^ gli Scudi 74. , clic vogliono roo. Ducati di Venezia 

IO. 

daranno d*^ Oro Stampe Scudi — • — * ' * • 57- it. — 

Ter la Via di J^apoli y il quale cambia cor^ I{oma dandole Ducuti 
— 1- 
iJ7* "" P^^ avere loo» Scudi d* Oro Stampe ; e con Kr- 
t. I. 

nexja dandole Ducatr c^. —- ^ da 10. Carlini per 

2r 

avere 100. Ducati di moneta corrente •- 
I. 

Se Ducati 157. di Napoli vag^liono in Koma Scudi 100. d^Oro^ 

2. 
i^ 
ftampc; i Ducati 90*. di Mapoli , che fono 100. Ducati di Venezia,. 

2. 
renderanno d' Oro Stampe Scudi • — — r— S7- 9- -• '^ 

Tir 



/ 



3 IO 

Ter U FU dì TUccnzjtj la quaU cambtd con 1{pm4 dandole Scudi 

S- 
loo. d* Oro Marche per avere Scudi 99, — J* Oro Stante 

4- ^ 
pe ; e con Venezia dandole Scudi icx). J* Oro 

I. 

Marche per a*vere Ducati 17?. -*— 

4- 
di^ moneta correnee . 

3. 

Perchè gli feudi 99. — fono, come 100., ftantc una picciola <li£^ 

4- I- 

fcrcnzà ; onde fi dirà : fc Ducati 175. — correnti di Venezia fono &u- 

4. 
dì loo. d* Oro Marche; li 100. Ducati di Venezia faranno sì di Pia- 
cenza j che di Roma Scudi *— •— •— -^ —— » ■ 57. i. z. 



Kiftrftto del Ragguagli0 di Roma ton Venezia per la Via delle 

fopraccitate quattr$ Tiazzt . 

Per Bologna Scudi 57. i?! 5. 

Per Fiorenza Scudi 57. li. — 

Per Napoli Scudi ^7. 9. 1, 

E per Piacenza Scudi 57. i. 2. 



\ " 1 *— 



Che fono Scudi 229. otf . 7- ; i quali divifi 



ipcr quattro^ Numero delle 4- Piazze, producono il Ragguaglio dì iTcu- 

ai 57. <J. 7. — . 

4- 

> ■ ■■ 

R O M A- 

Ragguaglio di* Roma con Fiorenza per Via di Bologna , la qualc^ 
cambia con Roma dandole 97. Bolognini per avere uno Scudo da io. 

I. 
raoli:o pure dà Bolognini 142— per avere uno Soiio d* Oro Stampe ; e 

4- 
I. 

dà a Fiorenza Bolognini 102 per avere un Ducato da Lire 7. di Fio* 

xcnza. j. j^ 

In qucfto fi dica : fo Lire 7. di Fiorenza fono Bolognini 102. — di 

Bologna; zoo. Scudi d' Oro di Fiorenza, che fono Lire 7J0., faranno 

Bo- 



3" 
I. ^ I. 

Bologaini 10982. — j i quali divifi per Bàjocchi 142. — valore d' uno 

7. 4. 

Scudo d* Oro Stampe ; faranno ^ d' Oro Stampe Scudi — — 77. 04. *— . 



m^m 



Ver 'VÌA di VcnezjA ^ U quale di a ^pmd loo. Ducati per 

I. 
an/ere Scudi 57. — d* Oro Stampe \ e dà a Fio^ 

reu:(j$ 100. Bucaài per antere Scudi 

I. 
75* — d* Oro. 

8. 1. 

^i dica, fé loo» Ducati vagliono Scudi 57, -^ d* Oro Stampe ìDu^. 

I. 2. 

cati ijj. — j che fono iod. Scudi Fiorentini d* Oro ; valcranno j d'Oro 

9- 

Stampe di Roma , Scudi — — • - — *— — . ■ — — 7^. io. 9. 

Ter 'via di T^apoli j il quale dà a l{oma Ducati 157. -^ per avere 

1. 
Scudi 109. d* Oro Stampe ; ed a ¥iorenzji dà 12 !• Ducati 

per avere Scudi 100. ri* Oro . 

I. 
In quefto fi dica ; Se Ducati 157. — di Napoli fono Scudi 100. <r 

2. 
Oro Stampe; li 121. Ducati di Napoli, che fono Scudi 100. di Fioren- 
za; lai anno d* Oro Stampe di Roma Scudi — - ^6. 16. 6. 



■•>« 



Ver la via di Viacenzjt ^ che dà a F^ma Scudi 100. d' Oro 

?• 
Marche per avere Scudi 99. — d' Oro Stampe ', 

4- 
e dà a Fiorenza Scudi 100. Marche per 

avere da Fiorenzji Ijo. Scudi. 

Se Scudi 130. di Fiorenza vagliano Scudi loo. d* Oro Marche ; i 



5- 



quali parimenti equivaglìono alli Scudi 99- ~* d* Oio Stampe ; gli Scu- 

4- 
di IOD. d* Oro di Fiorenza faranno d' Oro Stampe j come pure d* Oro 
Marche Scudi ■ ■ — * ■ ■ ■ — — ■■■■ ■ ■ ' ^6* i5. io. 






JRiflrctto del Jlagguaglio di Roma £on Fiorenza . 

f^cr Bologna Scudi — ^ 77- 04. — 

Per Venezia Scudi • ' 7<S. io. 9. 

Per Napoli Scudi ^— *• 7^- i<J- 6. 

E per Piacenza Scudi ^— — 76. i5. io. 

Che fono .i'cudi 308. 08. i.^i quali iivifipcr 
4, numero bielle ^quattro yrcfcrittc Piazze producono il Rajgguafilio di 

&udi 77. PZ. ~ — .' 
4> 

ofUro modo fiù hrcoe^ jr facile fer il Ragguaglio 

de^ Cambi ^ 

CAPITOLO NONO. 

Jl O MA. 

JlV Agguaglio -di Roma con Napoli per via di JBoIogna ; la quale età 

I. I. 

^Bolognini 142.. — per Scudo, e 90. -*- per Ducato^ da io. Carlini 

4. 2. I. 

Scudi 100. d' Oro Stampe a Bolognini 142. — per Scudo fono Batogni- 

I. 4. 

jìi J4125. , i quali divifi per 90. — producono di inonetà Napolitana-* 



z. 



l. — — 

Ter 'via di Venezia, 4 Scudi ^[7. •— percento pucatt^ 

1. 2. 

e 90. •— per 100. pucati di 'itjapoti , 

2. 
I. I. 

Se Scudi 57. — yagliono Ducati 90. — ; jop. Scudi faranno Du- 

^. 2 

/ati 157. 7. IO. 



Tfr 



3IJ 

Tir 'vìd di FiorenzA ^ Scudi 77. — j jf IH. Pueéft » • 

2. ?• . . 

Se Scudi 77. — yagliono joo. Scudi, li Ducati iii. di Fiorenza.^ 

faranno di Napoli Ducati — — ^ • — ^- ■ . iJtS- tf- 7* 

I. — "-* 

Ter w4 rf; TUcenzA ^ 100. > * i57- — • 

4- 
^c Scudi jioo. xi* Oro Stampe fono -Jcudi zoo. d' Oro Marche , gli 

1. 

Scudi 157. — d* Oro Marche 5 fono di Napoli Ducati -— 157. y. — 

4. 



*mmm 



Riftrttto del Ragguaglio di Roma con Kajpoli. 

Per Venezia Ducati 157. 3. 8. 

Per Bologna Ducati 157, 7. io. 

Per Fiorenza Ducati 156. 6> 7. 

Per Piacenza Ducati 157. 5. — 

Sono Ducati ^18. 3. i. ; i quali divifi per 4* 
per cflTcre tale il numero delle prelcritte Piazze ; fi produrrà il cercato 

I. 
Ragguaglio, il quaf è di Ducati 1J7. 00. 9. — . 

4- 



ROMA- 

Ragguaglio di Roma con Piacenza per via di Venezia a Scudi 
I. ' I. 

J7. —, e. Ducati 175. — . 

Se 100. Ducati correnti yagliono 5*cudi 57. — ; Li Ducati lyj. — 

2. 4- 

vagliono Scudi ■ — — — *— • 100. i?. 4- 

I. 

Ter njìa di Bologna a Scudi 14.2., e Scudi 167- — . 

j. 2. I* 

Se Scudi 167. — da 85. Bolognini 1* uno «, fono Bolognini 142.37. — j 

2. z. 



che divifi per li Scudi 142. fono Scudi — — ^ — — . 100. 05 • — 

R r "Per 



.«• 



9ir vtd di Tiiren:^ d Scudi 77. — > e Scudi ija. 

Se 100. Scudi d* Oro di Fiorciwa vasUono feudi 77 d' Oro fum« 

fC j li ijo. Scudi fona Scudi — — — — — — — — — • -— — 100. 12. 4. 



i<» ■ » 



Pfr 'vrrf di 7^af>olr 4 Ducati 157, — per Ducati 157. — • 

*c Ducati IJ7. -^vaglioiìo roo. ScuJi d' Ora Stampe;, li Ducati 
I. 4. 

'157. — faramio .feudi -— — * — — • — - xoo. 5. 2. 

z. ' 

Rijfrctto del Ragguaglio dì Roma con 'Piacenza^ 

« 

Per Venezia Scudi 100. ij. 4. 

Per Bologna Scudi 100. 05, — 

Per Fiorenaa. Scudi xoo. m. ^* 

Fcr NapoU feudi yoo. og. a^ 

Che ibno Scudi 400. 35. io. ;. f- quali d^ivifì. per 4.^ 

«amerò deltc predette Piazze ; fì; produrrà il Ragguaglio in (omnia di 

Scudi 100. 08. IP. — - 

2. 

■Il I »■>■■■■■■ ■ »■■ < 

VENEZIA. 

Ragguaglio di Venezia con Fiorenza per via. di Botogta: , a cui V>- 

I, ^ 1. 

aezia. da. Soldi irS» — per 8^. Bolognini ; e Bologna da lor. ~ Soldi 

pc. U'^o fendo da 7. Lire di Fiorenza. 

Se iir 100. Ducati vi entrano Bolognini 8509. i quagli divifì- per Ir 

1. 

Soldi 102* *— iialore d* uno feudo Fiorentino; producono Scudi Sr. 0$. & 

2. ^ 

Ver 'viji a 7{apoli s 90. —, « 122. — • 

4. I. 

Se gli feudi 122. ~ dann^ xoo. Scudi ; li 90. ~ daranno Scudi 7$. i^. 

5. X. '^ - 

Ter 



X. $• 

Ter n;U di WUnQ a Soldi i$l. -^, ^ 12.7. — . 

I. 

Qui fi moltiplicheranno li Soldi 151. ^ per foldi 117. ^ e divlfoj 

3. - 1. 

il Prodotto per 127. *- riefcono Scudi ~— — —^ 74. 19. 6*^ 

Ter vìa di VUcenzji é 175. — j ♦ 150. 
I. 4. 

Se li Ducati 175. •-- rendono 100. Scudi; gli feudi 150* di Fioreit 

4- 
za daranno ^-— •*' — — .— — • •— p^— — Scudi 74. *— *« 

• — 1 ■■■ ■ ■ *» 

Riftretto del Ragguaglio di FtntzU con FiormTia: 

Per Bolognst Srudi 82. 06. 6* 

Per Napoli Scudi 75. 14. -* 

Per Milano Scudi 74. 19. 6. 

Per Piacenza Scudi 74. •— — 

Sono Scudi 3o^ 00. •. ; i quali divi fi fu é^ 

numero delle Piazze ; fi producono Scudi 76. 5- 

VENEZIA; 

Ragguaglio di Venezia con Napoli per via di Roma a cui Venezia' 

I. 
ila 100. Ducati per avere Scudi 57. ~ d* Oro Stampe ; e Napoli da Du^ 

I. ^ 2. 

cati 157. -«^ per avere loo. Scudi . 

2. !.. !•' 

Se loo. Ducati correnti fono in Roma Scudi 57. -^ i li Ducati 157^ -^ 

I. a. Zi 

di Napoli j faranno Ducati 142. ^^ di Venezia . 

2. 

1- 4- 

Ter n/ia di Fioren^ a 7^. — . j ^ 112. — . 

8. 5- 

4. !• 

^c 100. Ducati danno 122 — li 7$ — daranno Ducati loo. 

5- 8- 



i««w 



R r i ftr 



r. r. 

Ttr vi4 dt Bohp^d 4 Ji8» — ^j e 90. — . 

2. 5. 

Sr riducono cento Ducati in Marchetti ^ e ioao Marchetti 11850» di 

1. 
moneta corrente > che fono > divifi per li 90; — -^ producono la; fonuna di 
Ducaci i;9. 5* 

-— I. !• 

Ter Fìd di TidcenzA ^ I7l- "— ** ^ I57- — • 
I. 4- 4* 

Je Ducati 175. — di Venezia, fono loo^ Scudi d* Oro- Marche-/; 
i. ^• 
II 1^7. — iàranno Ducati 89- 17* 8. 
4. 

RiffrcttO' del Ragguaglici di f^cnczia^ con Hafoli^ 

Per Roma. Ducati 142* -^ 

2. 
Per Fiorenza Ducati loo- --* 
Per Bologiia Ducati 139. --- 
Per Piaceaza Ducati 09- 17. 8. 



Sono Ducati 471. 07. 8.; e quali diri/t per 



4.; fona per Ragguaglio Ducati 117. 14. 9- 



^mmm- 



VENEZIA* 

Ragguaglio di Venezie eoa Bologna, per via di Roma a %j^ — * , e 
t. z^ 

142- — j e 97. 
2. 
Cento Scudi Oro- Stampe con T aggio al tTo^ fono' Scudi 147. , che 

perciò 57. .«• d*^ Oro Stampe faranno 84. 10* (? « i quali a Bolognini 

2. 
97. l* uno fono Scudi ^. 9. 2* da 85. Bolognini per Scudo > che fono 
12409- Marchetti di Venezia ; che perciò uno Scudo farà di Venezia..» 

I. 
Marchetti ^•*« — -»««.~«*^^««-^«*-*^i> 128. — « 

2. 



Tft 



Ter njtd di Tlorenxfi 4 75. — , e loi. — ^ "^l * 
I. 8. 1- 

Scudi 7$. «— d^ Oro di Fiorenza , Ibno pure di. Fiorenza Ducati 
8, I. 2. 

8o>. 9. lOr^ che a; Bologninr 102^^ «— ; fono Bolognini 8153. — ; cioc 

2. 5. 

I. I. 

Scudi 97. da 8]^^ Bolognini per Scudo ; pei quali Scudi 97. — divifi 

ij. 15. 

r. 
li 12400. Marchetti circa,! quali fi fanno dalli predetti: Scudi 97 ,(\ 

producono Marchetti ^ ^•^^•••^•^«r-^^ -^ 117. ^^ 

r. r. " 

R r orf/^ di 'Hdpoti s 90: — » r 90. — • 

2. 4' 

I. i-^ 

DucatP9o. -- da lO; Carlini a Bolognini 90. — V uno; fono Scu-r 

*• 4- . , 

di 9^. I. 8- da 85. Bolognini per feudo; e loo- Ducati correnti fono- 

Marchetti 12400 ., i quali divifi per li Scudi ^. i. 8. r producono Mar- 

I. I. ^* 

P/r /4 wV di Tidcenxjt a 17J. -*'• , ^ 1(^7- ~ ^ 

i-- 2. 2. I» 

Ducati 157. ~ fono Marchetti 2iJ76-r i quali divifi per i6i. — r 

2. 2. 

producono» Marchetti ~-^.^^— . — — — —. —^*- 129. —^ 

Riftretto del Ragguaglio di Venezia con Bologna . 

Per Roma* Marchetti 128. 6- 

P r Fiorenza Marchetti 127. 9. 

Per Napoli Marchetti 129. — 

Per Piacenza Marchetti 129. — 

Che fono Marchetti J14. 5.; i quali divifi per 4,^ 

■ ■ » ■ ■ ■ ■ »• 

fi producono- di Kaggaagfio Marchetti iiS> 6. — . ' 

4:.. 



VEr 



51» 

VENEZIA. 

Ragguaglio di VcncziA con Pi;icc;i2:a per la Vh iì Roma 
J7, ^-.. j e loo^ 

2.-1. 

Se Scaldi 57. , — d* Oro 5'tampc vagliono 100. Ducati dì Venezia li 

2. 
lop. Scudi faranno Pucati -^ .— ^ ^ ^ ^ ^ .^ ^ 173. 18. 3. 

' i, — ' — ■ ' -^ 

Ter 'via di Fiorenza ^ 75- ^j < Ijo. • 
I. 8. 

Se ^aidi 75. ^^ d* Oro Moneta di Fiorenta fono 100. Ducati di 

8. 
Venezia^- li 130. (aranno Diipati — ^ -^ •^ — ^ *.* 137. 00. io- 

i. 5. — ^- — * 

Ver nfla di ^apoli 4 90. -*^ ^ / .157, — . 
I. 2. 4* 

ife Dncati 90. ^i- di Napoli vagliono 100. Ducati di Venezia 11 

3. 2- 

157. ^< faranno Ducati «^ .«^ ...»• «^ ^m^ì. «^ .^ ..^ 1^. o<$. 2.' 

4. I. ■-*" • 

Ter Ja via di Bologna a 129., e 167^ -r-* 

I. 4. 

d'i mpltiplicbcranno gli Scudi 167. — pex .j:p. j e divifo U Prodot- 

4. 
Jo per 124. Marchetti , che fono un Ducato ; fi producono Ducati 174. 

^iftrettQ del Xa^guaglio di Venezia con Tìac^nza • 



Per Roma Ducati 173. jl8. j. 
Per Fiorenza Ducati 173. — . io- 
Per Napoli Ducati 174. o5. 2* 
Per Bologna Ducati 174. — *- -^ 



Che fono Ducati 695- 05. i-4 i quali ^ivifi {ter 4. 

, 3. 

fro4i)f;ono il Ragguaglio in fomma di Ducati 175. 16. 5. •><•. 



'<pm 



FIORENZA. 

2. 

I^^S^^Jflio ài Fiorenza con Bologna per ria di Roma a ^cudi 77 s 

t Bo- 



S^9 
e Bofognini 98. ; Aggip 170. 

Se xoo. Scucii d* Oro j'tampe con aggio di 270. fono feudi 147. mo-r 

2. 

iieta^ gli Scudi 77. -—-faranno di Moneta- Scudi 11 j. 15. (Sv^ che aioU 

5- 
tiplicati per li 98. Bolognini j e divifr per la Lira di BoI;>f;na A pro^ 

dicono Lire $)6^ $. ii*; che iboo 100. Scudi d' Oro di liorcnza;c 7, 

delle predette Lire fono Bolognini — — — — — — 102. — — . 

2. 



u 



Ter via di Venczja ^t 7?. — ^ isp- • 

8. 
Marchetti 129. fono 85. Borogninf; ioa Ducati faranno Bolocnini 

1. .1'. 3. 
8170. — •; i quali divifi per 75, — ; fi producono Bolognini 108. — > ì 

2. & 4. 

quali formano uro Scudo d' Oro di Fiorenza da Lire 7. — '; che peri 

2. I. 

7. Lire iboo Bolognini — — ^-. — — -^ — — — loi. — -* 

2. 

7. I. *— " '■ 
Vrr vi4 di' Trapeli iiot. — > « 90. — - 

8. 4- 

7- i-- . . 

Ducatr 120. — da la Carfim a Bolognini 90; -^ j fono Bolognini 

8. 4. I. 

10909. > i quali divi fi pct loo. , ricfcono Bolognini — — 109. — - — 

6. 

Ter vfd ài Tidcenzjt 4 r jo. * e i6j» •— . 

I. 4. I. 

Se Scudi 1(^7. — a Bolognini 85. F uno ; fono Bolognini 1421^. — * 

4- *J* 4- 

i qu^li diviff per 100; , ne vengono Bolognini — •« 142. — "^ 

so. 



BJftr€U 



ito 

Rijlretto del Ragguaglio di Fiorenza. con Bologna^ 

r. 

Ver Koma Bolognini loi. — 

2. 
I. 

per Venezia Bolognini loi. — 

1. 

I* 
Per Napoli Bolognini 109. — 

6. 

Per Piacenza Bolognini 141. ^~ 

50. 

Si- 
che fono Bolognini 45^. — • ; i quali diTin per 4. fi 

75. 
producono per il Ragguaglio Bolognini 113. - 



75" 



«•■^^■— "•■■• 



FIORENZA. 

Ragguaglio di Fiorenza con Piacenza per la via di Roma a 5cudi 

2. 
77. — d' Oro Stampe ; e 100. Scudi , 

5. 2. 

Se Scudi 77. — vagliono 100. di Fiorenza ,• li joo. 5*CDdi faranno 

5. 2. 

Scudi .«-i-.-, — -^-•^*-^ — -.^.— 129- — •— -^ 

?• 
I. I. • 

Ter 'vU di penezjor a 74. -r— , t 174..— • 

10. 4. 

I. 1. I. 

Se 100. Ducati vagliono Scudi 74. — , li 174. . — fono Scudi 129. 

IO. 4- 8. 

I. ' 

Ttr n^U di Tfdpoli a ili. ^ e 157. —. 

2- .1. 

Se 121. Ducati da io. Carlini fono Scudi 100. d'Oro; li 157. — 

I. 2. 

faranno Scudi — — —. — — ^^^-^-, ,^x 130. — ■*— " 

6. 
« Ter 



5^1 
I. r. 

Ter U 'via di Bologna a ioa. -•*• , e Itf/. 

I. 2. 4. i. 

i'e Scudi i(S7. — da 8 J. Bolognini per 5cudo fono Bolognini 142 Kf,--, 

4' ^- ■ 4- 

chc a Bolognini 102. — fono Ducati 138. 13. 8. di moneta , e d' Oro 

2. 

fono Scudi — •^ — — — -i*^— — '—.-• — '— i2p. ^. 



•^i» 



Rijlretto del Ragguaglio di Fiorenza con giacenza. 

Per Roma Scudi 129. 4. -^ 

Per Venezia Scudi 129. 2. 6. 

Per Napoli Scudi 130. 3. 4* 

Per Bologna .Scudi 129. 9. -« 

Che foao Scudi 517. 18. 10.; i ^uali dlvifi per 4, 

producono il Ragguaglio di Scudi 129. 9. 8* --• 

2. 



FIORENZA. 

» Ragguaglio di Fiorenza con Napoli per la via di Roma à Scudi 
2. I. 

77- —, e Ducati 158. — . 

5. 4. !• ir 

Se 100- Scudi d* Oro ragliono Ducati 158. — ; gli Scudi 77. — fa*. 

4. 5. 

ranno Ducati — — . — • — — • * 121. « — — *: 

IO. 
1. T. * '■ 

Ter la ^ta di Venezja a 74. — — ^ f 90. — • 

10. 2» 

I. I. 

Se Scudi 74. — vagliono Ducati 90. — ; Cento Scudi faranno Du- 

10. 2. !• 

cati ' •- 122. -> 

l^f r /4 'via dì 'Bologna 4 IDI. -^ j ^ 90. — . 

2* 4. 

ifcudi 100. d* Oro di Fiorenza fono Ducati iP7. 2. io. pure di Fio- 

S $ rcn- 



i 



J2- 

1. ^ r. 

TcnzA i quali moltiplicati pex 102. — ; e divifo ir Prodotto per 90 — ; 

2. 2. 4. 
fono Ducati — — . — ^^ — -^-^ — -^-.-. m. -^ — 

r. I. _*_• 

Ver *VM di VUcenzjt 4 11^ j e 157. ^-. 

2. 4* 

1. I. 

Se Scudi 129. — vagliono I>ucati 157. — ; Cento Scudi faranno Du- 

2. 4. 

«ti -.••^^^^^ — --^ — ^ — -p.,^ 121. 8. 6. 



Itiftrttto iti Raggua^lio^ ài FiorcnTA con Najpoli ^ 

Per Roma Ducati 12 r. 14. -^^ 

Per Ven 'zia Ducati 112. 02. <S. 

Per Bologna Ducati 121. 13*4^ - 

Per Piacenza Ducati 121- 8. 6. 



• ■ '■* 



Che fono Ducati 48). 18. 4- ; i quali dirlS per 4. 
froducono <K RagguagUo Ducati m. 14. 7. 

BOLOGNA. 

Raega»&tio di Bologju eoa Napoli per la via di Ronu. a 07,, c2* 

«J7- — 



M* 



Cento Scudi d' Oro Stampe con V aggio a 27a. Cono Scudi r47. di 
moneta; i quali a 97. Bolognini per Scudo, iòno 14259. Bolognini , che 

diviii per 157. — ; fi producono Bolognini -* — — — 90. — 

2. ». 



?- I. ■ 

Ter U njU di FtnezJ^ 4 128. —, e 90. — . 

^ T^ . 4. 2. 5. 

Cento Ducati moneta corrente fono Scudi 96. 6* 2. da Soldi 128 

J* uno; li quaK Scudi 96. 6. r. a Bolognini 85. T uno fono 8i8«. Bolc- 

I- 5- 

gninu Che divifi per 90. — ; producono Bofognini — — — -- 90. — » 

2* 12. 



V^r 



f!-5 

X. 2. 

Ter la 'vìa dJ Fior^azA ^ ^01^ -~j f IH. — - 



2. 



Cento fette Ducati 2. io. moneta corrente fono 100. Scudi d* Oro,- 

1. 2. 

i quali a Bolognini 102. —^ fono Bolognini 10982* j che di'/ifi per 121 — , 

2. 3* 
1. 

producono Bolognini 90. -^ • 

d. 

— ' I, I, 

Ter la Via dì Vtacenzjt d 167. --^, tf f57. -— ^ 
I. ^, ^* 

Scudi 167. — a Boit^gnini 85. per Scudo, fono 1421$. Bolognini; 
4. I. I. 

che divifi per 157. -—.; producono Bolognini — • — ' 50. -~ — -* 

4- 3- 

\ 

Rijtretto del Ragguaglio di Bologna con. Napoli. 

Per Roma Bolognini 90. tf. >-« 

Venezia — ^^ 90. 5- — 

Fiorenza — ^ — 90. J- — 

Piacenza 90- 4. — 

— -. ■ ■ ■ ■ 't 

Che fono Bolognini 5^1. 6. — ; che dirifi per 4. j>ro- 

I. 

ducono di Ragguaj^lio Bolognini 90. 4. -*. 

2. 

BOLOGNA: 

Ragguaglio di Bologna con Piacenza per la via di Roma a 97- a e 
100. 

Scudi loo. d* Oro Stampe cojir aggio a 270, ; fono Scudi 147. dì 
moneta; i quali moltiplicati per 97. , ed il Prodotto divifo per 85. Bo-^ 

legnini; pxoduconfi Scudi — — • ■ ■ ■ — — ' — — — 1^7. — 

4- 
5. 5. 

T^r /4 Vtd ài VtntzjA 41 12». — , f 174. — . 

3. 4. 4- !• 

Ducati 174. -^ di Venezia fono Marchetti 21705. — ,• i ^ualì 

4- 2. 

Ss % di- 



3i* 

divifi per tiS. — producono Scudi — — * — * •'— * i68. — 

4- 5- 

Ter U vU di FiorenKA <* loi- "• > ^ 1 30» 

1. 

Scudi 150^ d' Ora (bno Ducati 139, ?. 8. di moneta corrente ;iqua* 

I. 
li moltiplicatL per 102. — > e divift per Si* Bolognini^ dano per quo- 

2. 
ticntc Scudi — -^ <-- — —^ --*— — -* — — — ^ 1^7. 19. 1. 

I. r. "* 

Ter U Vìa di T^upoU a 90. —, r 157. — * 

I. 5. 4^ !• 

Ducati ij7» — da io. Carlini moltiplicati per 90. — ; e divi- 

to il prodotta per 8j. Bolog.nini ; (I producono Scudi — — 167. 2. 4. 

Rijhetta del Ragguaglia di Bologna, con Ti4ccnz€^ 

Per Roma Scudi 167* i?. -* 

Venezia i58. 12. — 

Fiorenza - ì6j^ £9. 2. 
Napoli — i- 157. 02* 4. 

CKc fono Scudi <$7i. 8. 6.; che divi{ipcr4.;rcn-. 

u 
dono» per if Ragguaglia Scudi 1^7. 17. i. — . 

2. 
Potrei eziandio dimoftrarc il Ragguaf;!ia d*" altre Città > e Piaxrc , 
ma. perchè di lòpra diflT ài non voi re dimoftrarc i\ Ragguaglio fc non 
f e delle a voi più note Città, e Piazze pr nripali d' Italia; perciò tra- 
lalcio di ragguagliare V a^^tre accennate nelle Tavole dei Cambi ;• mcn-* 
tre più oppoitunoj per inteligcnza del Cambio Reale, (limo T addita- 
re il modo co' quale fi fpcdilcono le Comillioni de* Cambi ; il che fi 
otteirà dalli leguenti » 



Ti- 



5i5 
Qucjiti p§r le CommiJJtoni de* Cambi . 

CAPITOLO ULTIMO. 

Quefìto Trimo r 

Tizio Bologncfe deyc provedere ia Roma Scudi 8^9* 7. 6» d^ Orcy 
Stampe; e perchè potrebbe ciò i'arc, o per via di Fi<;Pcnza coa«r 
il Cambio di Lire 5. z, 6. di Bolo{;iia per un Ducato diLiic 7^ piccic- 

I. 
le di Fiorenza; ed in inoltre dovrebbe pagare — per loo. > di Provvi-r 

fìone pure in Fiorenza; la quale cambia con Roma dandole Scudi loo. 

d' Oro per avere feudi 77- — d' Oro- Stampe - Cerca le le farà più van- 

taggio di .fare la detta provvifione ia Roma per la via di Fiorenza > o 

u 
per Bologna > che dà a Roma Bologni.it 141. — per avere uno Scudo- 
d* Oro Stampe f 4^ 

La i'oluzione del predente Qiiefìta fi avrà col dire prim;eramante . 
Se uno Scudo d" Oro Stampe coita la Bologna Lir^ 7. 2. J- > C che Ic- 
i- 
lio Bolognini i\i. — • ) Gli Scudi 839.. 7. 6- d' Ora Stampe farebbero di 

Bologna Lire — • *— — — 59/Or u — • 

I. 
Indi Se Scudi 77, — d' Oro Stimpc coftano ia Fio-- 

ronza Scudi loo» d* Oro da Lire 7. — 1* uno ^ gli Scudi 

2. 
839. 7. 6. di Roma, faranno icudi io8i- 11. 4* d* Oro di 
Fio cnza; i quali ridotti in Ducati da Lire lette V uno^ 
ioao Ducati 1164^ j. 7. di Fiorenza > li quali a. Bologni- 

ni 101* — C che fono Lir. %. 1. 6. > per Ducato > rtan— 

te il Cambio, che fa Bologna eoa Fiorenza/ faranno ia 

Bu legna Lire -■ * ' • -; ^9^*^ 8^- 4» 

E pcichè in Fiorenza fi deve pagare per la Provvifio- 

ne — per 100. > cioè la terza parte d' una Lira ogni 100-^ 

Lire ; coficchc (e le predette Lire 596^^. 8. 4. fodero ih-' < 
lamcnte 59oa Lire > la terza paice di (lue/lc farebbe di 19. 

Lire; 



l'ire : Ma per cflcie quelle in Somma di $966. 8. 4. ; perciò la ProvY> 

7- 
fionc farà di Lire 19- — ; le mali aggiunte alle Lue 596^ 8. 4. ; d:- 

Tcni;ono, per la partj di Fiorenza, Lire 5986. ?. lo-j dalle ruali dcU 
tra::c 1* Lire 5970. 1. (fer la via di Bologna ) reftano per d'ffcrcnza-^ 
Lire itf. 4. IO ; le quali fi pagherebbcno da Tizio di pb per la vadi 
Fiorenza ; cofìcchc fi conclude^ che per la via di Bologna rifib^HyiDr- 
taglio d: Lire 16. 4. io. 



f» • 



Quejsto Seconda • 

Ferrara vorrei prevedere in Poma ^coo. ^'cudi Moneta corrente; 
e perche jn Ferrara non ho V crcafcne > devo farlo per la ria o di Bo- 
k»s;na , o di Venezia ; e Tccomc Bo'cgna can-bia ccn Roira dandole $^7- 
Bolognini per avere da Roma uno Scudo moneta l'uddetta ; ed a Venc- 

a. 
zia a cui Roma dà Scudi 57. — d* Oro Stampe per avere 100. Ducati 

correnti con qucfto pcròj che Roma dà a Venezia gli Scudi 57. — — 

3- 
coU' aggio di 270. per Cento: av-ndo altresì notizia , che provedendo 

a Venezia avrò 200 marchetti per cadauno 5cudo di Ferrara; ed a Bo- 
logna avrò iDo. Boiogn;ni circi pur- per uno 5cudo mon-'ta Feirarctc^ 
CciCo per cuale delle i'nddette du? Piazze aviò il vantaggio.^ 

F'T Ic'o^l'cre il freiente 4iPeitafi , che 5000. Scudi da Paoli io- V 
uno di Roma : in Bologna a 07- Bolognini per Scudo; fono Bolognini 
291000. ; che fono Lire 14550. , e quelle in 4Ferrara ( a ico. Bologni- 
ni per Scudo ) fono ^oidi ■ — .^ — ,— ^^ ^910. 



Indi $• offcrvi , che gli Scudi gooo. moneta fuddetta coli* sigg o a 
270. 9 divengono in Roma Scudi 2040. 16- 4. d' Oro Stampe , i quali a 

I. 
Venezia in ragione dì Scudi 57. — per ocni 100. Ducati divengono Du* 

j. ' I. 

cati di moneta corrente 355J-; che ridotti fono Marchetti 4406^5. — * 



li quali divifi 4)cr Marchetti 200., ì quali formano uno Scudo di Fer- 
/ara ; (bno Scudi di Ferrara — — — ■ 220J. J.i- >• 

Dei quali dcttratti li già detti Scudi • 2910. 



^^i Xjoyz^ phc j>cr la via fìi Bologna vi e il vantaggio di Bajocchi 

70tf- 



^Q6. 6. — j che fona Scudi fette j e baiocchi (j: 6. * . 

lOO. 200. 



Qucftto Terzo • 

Caio Mercante d' Ancona vuole provcdicrc in Napoli di 4 jyo. Dicati 
da IO. Carlini per Ducato; e jrcchè non ha V occa/ìonc; di lilccntro 
per Napoli e in néccffirà di itirk) per via di Roma 5 o di Fiercnxa ; e 
fìccome Ancona dà a Roma loo- Scudi per averne loo; cambio ugrale^ 

ed d Fiorenza Ancona dà Scudi uj. — da io. Paoli per avere Scudi 

2. 
ICQ. d* Oro; e Napoli di a Roma 157. Ducati per avere Scudi loo- d' 
Oro Stampe con i' Aggio a 170. ; e eoa Fiorenza cambia Napoli col 

darle Ducati iii. — per Scudi 100. d* Oro; perciò chiede per qualpar-t 

te le fìa d* utile, cioè: (e per la^ via di Roma, o dì Fiorcnia? 

S\ riflette j per icioglicre [\ prci'ente Quciito, che Ducati 4jfa dà 
IO. Carlini fono .9cudi 2770. 14. d' Oro Stampe; e ciò pe.chc 100. Sciw 
di di qirefti fono Ducati 157. ; ondr a^gmrrto 1" agf^io di 270. a.lii Scudi 
1770. 14. / divengono ^cudi 4071. iS. 9- moneta da k>- Paoli per Scudo « 

^ * . $• 

Di poi fi offcrvcrài- che li 4;5fo. Ducati di Napoli > a Ducati 121 — ^ 

per ogni lOo. Scudi d* Oro di Fiorenza, divengono di nioneta Fiore»*» 
tina Scudi 357j.;i quali a Moneta si d* Ancona , che di Roma; cu è: 

i^ 
di Scudi 115. —per ogni 100. d' Oro di Fiorenza; fono di moneta d*^ 

2. 
Ancona^ cioè: da io. Paoli per Scudo > fono diflfl ; Scudi 405?. 7.-—- 

Finalmente dcctratti queffi Scudi 4oj<. 7. dalli fuddetti Scudi 4071. 
t2. 9» moneta da io. Paoli j ref^ano Scudi 17. 11. 9. à* utile ^ che s* ,!■* 

Tri da Cajo formando il Cambio per It via di Fiorenza ► 

Qutjtto quatto m 

« T. 

Scjo Mercante di Modona deve provedere a Roma Scudi 5248. — di 

3- 
moneta da io. Paoli per Scudo; e ficcome potrebbe fare tale provvifio- 
ne per le intrafcritc? tre Piazze .-cioè Bologna ^ o Fiorenza j o pure per 
Yeaezia; in modo talc> che per Bologna può fare la Provvi/ionc col 

€am«i 



5i8 • , . 

cambio a 97. Bolognini per Scudo Romano ^ purché da Modona rimet- 
ta a Bologna li Diicatoni d'Argento a 5. Lire T uno : Per Fioicnza può 

. 3- 

fare la provvifione jcòn il Cambio a joo. Scudi d* Oro per Scudi 77. 

8. 
d* Oro Stampe coli' r.ggio a 270., con cjucfto t'ero, che Sejo rimettn—. 
il Ducatone a Fiorenza in ragione di Lue 7. picei ole per Ducatene con 

il 1. ' f er cento di più ; che vengon* ad edere Lire 7- • per Du- 

IO. . . 5- 

catone : Finalmente per Venezia con il Cambio a Ducati 100. correnti 

I. 
per Scudi 57. < d* Oro Stami e ^ con quefto, che détto Scjo rimet- 

3- 
ta a Venezia il Ducatene ter Lire 7. di Banco. Onde cerca per 

quale delle ioprannominate tre Piazze avrà egli vantaggio? 

I. 
OfTervafi, che gli 5ìcudi 5248. di Roma; cioè da io. Paoli pei 

Scudo a 97. Bolognini V uno; fono Bolognini 509088. • — -» 5 che fono 

dì Bologna Lire 15454. 8. 4. ; le quali a 5. Lire per Ducatone d* Ar- 
gento, iòno Ducatoni — — 5090. 17. 8. 

In Fiorenza pofcìa gli 5ciidi -5248. moneta di Koma conTag- 

3- 
gio a 270., xiefcono pure in Roma Scudi 3570. (5. d* Oro Stampe ; qua- 



^ 
3 



li a Scudi 77- •" — jcrogni ico. 5cudi Fiorentini ,* fono Scudi 4^14. 11.7- 

8. ' i. 

d* Oro di Fiorenza da Lire 7. ' T uno; e quefti ridotti in Ducati 

2. 
da Lire 7. picciole per Ducato; ibno Ducati 4944* 3. io. li quali per- 

che devono valere i'cudi 2. — per 100. di più dclU Ducatoni j faran- 

10. 

no Ducatoni — •— .— ~ ' *— — 5087. id. . ' 

j^ -«_. "" 

Finalmente per Venezia gli Scudi 5248. moneta di Roma> i qtia- 

3- 
li coir aggio a 270. fono Scudi '}J7o. 6. d* Oro Stampe; che inragio- 

I. 

ne di Scudi 57. per ogni 100. Ducati correnti di Venezia; fono 

3- 
leticati /)2 17. j. 4. _, da 114. Soldi per Ducato; li quali ridotti in Lire 

fui dividerle per Lii-e 7. 7- prezzo ftabilito al Ducatone d* argento i la- 

ran- 






511 
ranno Ducatoni * — •**— * —— — *— i-* ^080. i» 8. — 



'^■X' I' 



2ia « 



E da ciò fi rileva j che il vantaggio s* avrà per la parte di Vcac-r 

QusfitQ Quinto. 



Tizio Mercante Bologncfe vorrebbe provedcrfi in Milano di ?5oo* 
Ducati d' Argento^ che ya^liono ii5. Soldi Imperiali per Ducato; ^_^ 
ficcome ha 1' occafionc di tarlo fcnra prowifione per Bologna a Bolo^ 

2. 
gnini 98. per Ducato di Milano^ parimenti avendo il comando per 

la via di Venezia a Marchetti 151. per 117. Soldi Imperiali; e final- 

I. 
mente per la via di Fiorenza a Scudi 100. d* Oro per avere Scudi lop*— ^ 

di Milano da Soldi *H7. per Scado ^ e perché Bolognini xoi. — — -iono un 

3- 
Ducato dì Fiorenza 5 ed 85. Bolognini fono Marchetti 128* — • di Vc^ 

4.' 
ne^ia ; Cerca il Mercante fuddetto per qua! parte avrà maggior* utile? 

In Bologna li 3500. Dikati di Milano da Soldi 11$. Imperiali ìn^ 

2. 

ragione dì Bolognini 98. — ^ che fono Lire 4. 18. & per Ducato , fof 

2- 

no di Bologna J-ire I72(S<J. 



MMi 



In Venezia li detti jjoo. Ducati di Milano ridotti in Soldi Impc* 
riali fono Soldi 402500. i e ficcome 117. di quefti equivalgono a Mar-» 

chetti xji. ; perciò li predetti 402500., fono marchcttì 5i94<55- ^4 

Venezia, de quali 128. — - fono 85. Bolognini; per Io che gli ante^ 

4. 5. I. 

fcritti Marchetti 5194^5. •, fono di Bologna Lire I7i47' 

6- 




M \ » ■ 



Alla perfine in Fiorenza li Ducati 3500. di Milano da Soldi^ 1154 



Imperiali, ridotti in Scudi da 117. Soldi T uno, fono Scudi 5440. i 

E ficcome 109, . . di quefti eqivalgono a Jcudi 100. d* Oro di Fio* 

renza ; perciò gli Scudi J440 di Milano fono Scudi 314^. io. Ji Fio- 

C. . Tt rcjx-? 



I. 

rcnza da Lire 7- — — per Scudo ; che ridotti a Ducatf pure di Fiorca- 

2. • ^ ^ !• ^ 

za da 7. Lire per Ducato Fiorentino; fono Ducati 3371. — — f i quali 

I.- 4. 

in ragione di Bolognini 102. —> che fona Lire 5. i^ (J. > per Ducato 

2. 2. 
faftno ia Bologna. Lire 17^77- 



E da ciò a rileva, che non oftantc la Provvifione, che fi paga,, si 
jier ia Piazza dL Venezia , che di Fiorenza; e quantunque il Mercante 
non debba pagare in Bologna Provvifione alcuna , pare in quefto Cam- 
bio il Mercante avrà, più vantaggio pei- la Via di Venezia . 

Qncpto Sejfo^ 

Caio Mercante di Mantova vorrebbe difporre per Piacenza 2^01^. 
Lire di Moneta > la quale perchè non ha comodo per il Cambio con^ 
P.acenza ; perciò deve il detto Mercanta farlo per mezzo d! altra Cit- 
tà; e (iccome ha T occafTone di farlo per via tanto di Bologna j ch^ 
per Fiorenza x o. Venezia i cerca per^ quale di quelle potrà farlo con iuo 

I. 
vantaggio ;- perche per fa. via di Bolognx trova, il cambio a ScmìL itfj- — * 

2. 
da 8f. Bolognini T uno per ^'cudi 100. d^ Oro Marche di Piacenza—», 
colla provvinone però di Lire 7. 14- 4. di Mantova per cadauno Scudo 
da 85. Bolognini - Per via. di Fiorenza a Scudi 150. d* Oro per Scudi 
100. Marche di Piacenza , colla^ provvifione di Lire 9. 6* 4. di Manto- 
va per un Ducato di 7. Lire di Fiorenza picciolo *. Finalmente per la-* 
via dh Venezia a Ducati r74. correnti per Scudi 100. d' Oro Marche-^ 
di Piacenza colla provvifione di Lire 7: 8. 9. di Mantova, per ciafcuo-. 
Ducato- moneta di Banco. Onde come lòprà, cerca per quale delle iud* 
dette tre Piazze potrà formare il Cambio co^ maggiot utile t 

Per fciogliere il prc lente Que fi to s' oflTcrvi^ che le Lire 2501^. , di 
Mantova a 7- Lire ^ e Soldi 14. 4. per ^cudoda 85. Bolognini V uno 
divengono Scudi 324Z. 19- 7^ di. Bologna; li quali alla ragione di Scu- 

I. 
di i(J7. — — per ogni 100» i'cudl Marche ,• fono di Piacenza Scudi Mar- 

2. 

ehc ■■■ ■ — ' ' ■ ■ ■ ^ ■■* —— * " ■ ■■■ *■ ■ ■■ i95<f. 2. 2. 

In Fiorenza pofcia le Lire 2502 J. di Mantova a^ Lire 5). (S. 4- per un 
Ducato di^ 7- Lire; fono Ducati 2<S85. 00»- n. ^ che ridotti in Scudi d' 
Oro di Fiorenza > fono Scudi 2506. 19. 6^ à* Oro; ed effendo che ijo. 
di qucfti fono 100. Scudi Marche ; perciò- divengono di Piacenza Scudi 

1928. I. 2. 

Final- 



Finalmente per Venezia; cflTcndo le Lire 15025. di Mantova a Lire 
7. 8. 9. per un Ducato i3i moneta corrente ; fi.no Ducati 55(^4. 14. i. 
correnti j li quali alli rajfionc di 174. Ducati correnti per ogni 100. 
i^cudi Marche; divengono di Piacenza Scudi Marche 1933. M* 9- 

E da ciò fi rileva^ che il Mercante avrà maggior utile disponendo 
il iuo iienaro per la Parte di Bologna « 

^ejito fettimc l 

Cefare Mercante <Ji Roma ha 1800. Scudi moneta , i quali vorrebb* 

egli volgere per la Fiera -di Piacenza; a xui Roma da Scudi 9^. — — 

4- 
d* Oro Stampe colT aggio a 270. per avere Scudi 100. d'Oro Marche;- 

onde Celare domanda quanti Scudi d' Oro Marche di Credito avrà egli 
in Piacenza per li luddetti 1800. Scudi ? 

Quefto fi filò ve col riflettere , che li i'Sqo. Scudi coli* aggio a 270. 
divengono Scudi d* Oro Stampe 1224. 9- 9* > i quali a norma del Cam. 

3- . . 

bio di Jcudi 99. — d' Oro Stampe per ogni Scudi loo. d' Oro Mar- 

4- 
che ; faranno in Piacenza; netti da provvifionej i'cudi Piacentini d'O- 
ro Marche 1227. 11. i». 



Quefito ottavo • 

Da un Creditore di Scjo fu tratta da Roma a Piacenza y per cento 
•del medesimo Seio , una 5'omma di Scudi ^89. 9- 4. d' Oro Marche , in 
ragione di 98. ^'cudi d* Oro i'tampe per ogni 100. Scudi Marche . E per- 
che detti ^'cudi 689. 9. 4. erano 1000. Scudi in valuta di moneta cor- 
rente di Roma; cerca quale fia ftato T. aggio ^ 

Effendo che Scudi loo. d* Oro Marche lono *Scudi 5)8. d'Oro Stampe; 
gli Scudi 689. 9.^ 4. d' Oro Marche faranno Scudi 675. ij- 6. d* Oro 
Stampe > cofìcchè fé Scudi (S75. 13. 6. d' Oro Stampe fono Scudi 1000. 
di moneta; Scudi 100. d' Oro Stampe, faranuo Scudi 148. di Moneta—» 
da IO. Paoli per Scudo; e ridotti li 148. Saidi in Paoli frno 1480.; 
dai quali dettratti 1200. Paoli {valore di Scudi 100. d'Oro Sampc ) f^nz* 
gio reftano Paoli 280.; e da ciò fi rileva T aggio cffere ftato di 180. 

Quefiio- nono. 

Tizio vuol camtiare 343^- Doppie d'Oro d' Italia da Scudi 3.J e Baiocchi 

Tt 2 65- 



V 



6^. V ima: m tanti Zeechlm di Venezia <k Scudi i. e Baiocchi 20. al 
corio però della Piazza di Ferrara; onde cerca quanti Zecchini di Ve- 
nezia avrà per le dette 34.??.. Doppie? 

Benché tale Propofti Ha facile da riflblvcre; ciò non oftantc^ mc-^ 
rita confiderazionc il modo col quale fi fa V operazione r cioè . 

Si rifletta j, che una Doppia d' Italia in Ferrara vale Baiocchi jfi^., 
ed il Zecchino di Vencrzia 220. Bajocchi ; in modo tale, che fi potrà di- 
re y che lì Baiocchi 365. m Proporzione alti 220. Baiocchi jlonoincgual 
modo, che Doppie 220. a ^6^. Zecchini; che perciò fi dica. 

jy Se 210. Doppie 'VA^Uono y. ricbiejdono 3^5. Zecchini ; qnanti Zecchi" 
'^ ni richiederanno le Doppie 34? 3' •'^ 

Ed operatofi. per la Rcgpla del Tre dritta i fi producono Zecchini 
'29. 

55- 
Dalia prefcritta Operazione fi rileva, che In fimili cafi , baffa pren- 
dere il valore del Zecchino per tante Doppie ; e quello delle* Doppi^^ 
per tanti Zecchini ; coficchè ridotto un Zecchino in Bajocch. ,- Iona Ba- 
iocchi 220.; e cosi ridotta la Doppia, l'ono Baiocchi 3^5. in modo ta- 
le, che Te fo/Te richiedo 220^ Doppie qiianti Zecchini fieno; fidirà>che 
fono jfij. Zecchini ^ 

QMzJìto decimo .. 

Scjo deve rimettere certa fomma di denaro per un^ altro Mercante 
in una delle intraCcriccc due Piazze; cioè Venezia, e Fioreiwa ; e per-i 
che la moneta è di Bologna , Scjo dovrebbe dare a Venezia 85. Bolo- 

jnini per avere Marchetti 128. , ed a Fiorenza Bologna ini roz*'— 

4- . ?• 

per avere un Ducato da 7. Lire ; ma non potendo* avere per' lìT^^. Bo- 
lognini fé non f'c 128. Marchetti ; ed in Fiorenza dovendo pagare Bo* 

3- 
lognini 105. — per Ducato do- Lire 7. Cerca per quale delle dette due 

4- . 

Piazze avrà minore difavantaggìo ? 

Per venire in tale cognizione primieramente fi diivoranno ir termi- 
ni per Venezia, dicendo. 5- 

^, St Marchetti 128- s* alxjtno a Marchetti 128. — J a quanto s* aU 

4- 
j> Zjiranno 100. Marchetti ? 

Operando per la Regola del Tre dritta, fi trova, che li 100. Mar-* 

ghetti s'alzano a Marchetti 100. — .. 

128. X. . 

M Indi per Fiorenza : Se Bolos^^ini 102. •— devono dit^enite Boi^ni^ 

3- 



Sii 

yy ni 103. — '5 che divtrdnno Bolognini loo- ? 

4- 
Fatta pure r operazione , come fopra , fi trova > che per Fiorciita 

li zoo* Bolognini diveggono Bolognini loi. — — ; e da ciò (i rileva, chd 

508. 

. . 75- 

in Venezia fi ha it difavantaggij di — — . di Nferchctta per loo. , edili 

X28. 

17- 
Fiorenza vi è Io fcapito di Bolognini ir * per cento ; onde fi eono^ 

308. 
fcc , che lo fcapito minore fi e per Venezia ^ 

Qutjito undecima r 

Tizio ha r occafione da Ferrara i\ cambiare con Roma dandog^t 
Baiocchi 101. per Scudo di m3rìeta ; onde cerca quanti Scudi avrà di 
Credito in Roma per 1000. 5k:udi i 

Sì devono ridurre. li Scudi 1000. in Bajocchi ; e fonoBajocchi looooo., 

20. 
divifi per li Bajocchi loa. producono S<uàx 980. * j chclbno 980. Scu-r 

di, Bajocchi J9. j e denari 2. — *-> che Tizio avrà di Credito in Ro^ 
mi ^er ìi Tuoi mille Scudi. Ji. 

Q^cfttJO duodecima. ^ 

Tizia vuol faperc quanti Marchetti di Banco- s* avranno in. Vene* 
2Ìa per Ducatone di Milano da Lire 6. , mentre in Ferrara fi dano Ba% 
jocchi 9^ per avere un Ducatone di Milano ^ e fi pagano Bajocchi 8^ 
per avere Soldi ijo. piccioli in Venezia . 

S\ Moltiplicaranno li ^'oldi i3x>. per li Bajocchi 95. > e fi produrrà; 
lij^o. j il qual prodotto divifo per li Bajocchi 8j. darà di quoziente^ 

5- 

Marchetti 145. quantità appunto , che s* avrà per cgni Ducaton^^ 

éi Milano. 27. 

Queftto decima terzo» 

Fiorenza Cambia con Venezia a cui da Scudi 76* d* Oro da Lir^_<^ 
7. 'jr per avere 100. Ducati coirenti; onde fi cerca quanti Scudi di Fio» 
rcn^a fieno Ducati iiji. di Venezia** 

Qucfro fi liioizlic per la Regola del Tre dritta, dicendo.,. Se Dh^ 



3?4 
>* cuti 100. dt Vtnéxjd fono Scudi j6. di TiorenzA ; qHdntì Scudi fardnn% 
9» li 1231. Ducati f 

Fatta r operazione, come fopra, fi trova, ,che li Ducati ii?i. di 

8. . . 
Venezia fpno Scudi 936. —^ di Fiorjcnza. 

jQueJtto decimo quarto ^ 

In Ferrara fi valuta lo Scudo di Bolzano Baiocchi 78. ; fi cerca quan- 
to fi debba valutare iJ Carantano, ed il Fiorino, eflendo, che 93. Ca- 
rantani , e 60. Fiorini equivagliono egualmente ad uno Scudo di Bol- 
zano ; Innoltre fi cerca quanto tornaranno in Ferrara j*cudi 148. di Boi* 
zano alla ragione, come fepra di y8. Baiocchi per 5cudo/ 

Qiii fi divideranno li Bajccchi 78. per 93. Carantani,- e fi produ« 

2. 
ranno denari io. *— ; Indi fi devono moltiplicare li 60. Fiorini per li 

31. 
2- ' ^ :27. 

denari io. . , « fi produranno ^denari (S03. — : che fono Bajocchi 

50. 3. Di poi fi devono valutare li Scudi 148. a Bajocchi 78. j t 

3^- 

s' avrà di quoziente Bajocchi 11544*^ che fono Scudi ii5-44. Onde fi è 

2. 
veduto j che il Carantano fi dee valutare Denari io. —, il Fiorino 

27. 31. 

Bajocchi 50. , e denari 3. _,c che li iScudì 148. di Bolzano fo- 

no in Ferrara 5cudi ii<. e bajocchi ^. 
# 

• Qutfito decimo quinto 

Scio ha Scudi T230. moneta di Roma , ,e vorrebbe rimetterli nella 
Fiera di Piacenza , ove Roma da Scudi 399. A^ Oro Stampe per avere 
in detta Fiera Scudi 400. d* Oro Marche; ,Ónde 5*ejo, cerca quanti 5cu- 
di d' Oro Marche avrà in Piacenza per* li detti Scudi 1230. d' Oro Stampe/ 

Quefto i\ fcioglie re '^ Regola del Tre , dicendo. „ Se Scudi i^. 
i, d'' Oro Stampe dano in fiera 400. Scudi.; /he daranno li Scudi 1230./ 

Fatta r Operazione,' fi trovarà, che li Scudi 1230. daranno in fie- 
li, 
ra Scudi 1233 d* Oro Marchcl 

133- 
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r Koma cambia con Placcnza^ dando Scudi 99^ — — d* Oro Jtatopc per 

4-. 
avere Scudi 100. d'' Oro Marche , e Vcncziar cambia con Romir dando 

I. 
100. Ducati per avere feudi fy. — — d' Ora Stampe .- Onde fi chiede.^ 

2.' 
fc un Mercante di Roma volefle fare un pagamento in Piacènza ; fi ccr* 
ca dilfiy le le* farà più vantaggia rimettete il denaro a Venezia pagan-* 
do la provvifionc d' un terzo di «ycudo per ogai 100. » a motivo ^ chfi 

I. 
Venezia cambia con Piacenza dandogji Ducati 140. •— per avere Scu-* 
di 100. d* Oro Marche ? 4. 

Per Iciogliere il prcl'cnte Quefiro primieramente fi dirà: ,, Se per loo. 

r.- 

j. Ducati di Venezjét: s^ hanno w Bi^ma Scudi 57:^ • i* Or(r Srampe ; cbg 

1^ 2, 

j, s*' avranno per Ducati 140^ • f E fatta V operazione fi trova, che 

I* 4. I. 29- 

per Ducati 140, — s* avranna feudi 8a. — d' Ora f tampe ; che 

4. 2. ioo> 

z. moneta da paoli dieci per fcuda farebbero feudi 80.64- é* 

Poicia trovar fi deve la Provvifione , per li pr<:d«tti Scudi 80. 64. 6-t 
in ragione d*" un terzo- di Scudo- per loo- , per lo che un terzo di Scudo 
èffcndo comfiofia di Bajocchi 53. e 4. denari ^ fi d'ca. Se per 100. Scudi 
fi pagano di prowifione Bajocchi 5 j. 4. ; quanto fi dovrà pagare per li Scudi 
80. 64. 6. f £d operatofi j come Ibpra , trovali 3 che pagar fi devono Ba-^ 

1901. 

jocchi 2(J. IO. .^ che uniti alll Scudi 80^- (Jf. 5- fono feudi 80. 91. 

2j?oi. Jooo. 

4 . d* Oro fcampc 5 dove ali* oppofto farebbe fl:ato vopo- pagare da 

5000. j» 

Roma, feudi 99.^ — «• d' Oro Stampe per avere in Piacenza Scudi loo*- 

4* 
dT Oro» Marthc ; e da^ ciò fi vede eflTere dì più vantaggio if rimettere-^ 

2901. 
per Venezia mentre fi viene a cambiare j. dando Scudi 80. 91- 4^ * ■ * " ^ 
à! Oro f la^pe per 100. Scudi Marche • 5^^^^** 

Quefito- decimo Jhttimo ^ 

Tiria vorrebbe ridurre Scudi 42 J. e Baiocchi 7a. da paoli dicci per 
faido in tanti Scudi d' ora Stampe da Paoli 12. per Scudo con T aggio 
di 4* Scudi per 100. d* Oro Stampe /onde chiede quanti ^Scudi iaraano 
d" Ora Stampe li Scudi 425. 70. f 

A fcio- 
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A fciogllcre il preferite Qpefito; primieratBcntc fi moltiplicano Scu- 
di i#o. d* v)ro Stampe per li ii. Paoli, e fi producono no. Scudi , alli 
quali aggiunti li Scudi 4. dell' aggio fono Scudi 124. d* Oro Stamp^_^, 
che ridotti In Bajocchi , col ageiugncrvi due zeri, fono Bajocchi 11400. 5 
c©3Ì ridotti li ^cudi 425. 70. in Bajocchi , fono 42370. Indi fi dica- 

j. Se Bujocchi 12400. fi producono da 100. Scudi ; da cbt fi produrrath' 
9, ftp lì Bajocchi 42370. f 

Fatta 1* operazione per la Regola del Tre dritta ne verrà di Quo- 

43. 
^cnte Scudi 541. d* Oro Srampe ; e da ciò fi rileva , che Tizio ri^ 

62. . . 

ducendo li -Scudi 425. 70. da Paoli dieci i)er i'cudo, f\ trovarcbbc ave* 

4?- 
re Scudi 541. d* Oro Stampe ^ 

($2. 

Queftlo decijn ottavo • 

A 'Scjo vlcn' ordinato da Piacenza di rimettere in Livorno 100. Pe»- 
xt da otto j o in Roma Scudi 87. ; ma per cffere^ che in Livorno Sejo. 

5. I. 

non trova, che Pezze g^. —, ed in Roma Scudi i6. — ,• Cerca in qua- 

4- i- 

le delle predette due Piazze avrà minore difavantaggio nella Lettera dì 

Cambio ? 

Per trovare quanto €\ ricerca in quefta propofizionc ; fi dica : St^ 

-I. 
Scudi 87. fono Vezj^c 100. prczjò ordinati ; che faranno li Scudi 86. — prezj^ 
KP i che fi tro'va ? " 2. 

Fatta r operazione per la Regola del Tre, ne vengono Pczz< 

59. • '; Di poi fi dica; S^ Vczjj ioq. fono Scudi 87. prezju ordinati » 

87. 3- 

the faranno le Vezj^e 99. — ? 

4. 3. 9^. 

Operatofi , come fopra , fi trova , che faranno Scudi ^. — •■■■ \ 

4. 4. 100. 

cìcè i'cudi 86. 98. X. — . 

Finalmente s* offèrvi quale fia la pcidita di Livorno, e quale T al- 
tra di Roma col fare le ncccffarie dettrazioni , ^ioè dettraendofi dalle*/ 

* 37- ^ . . jy- 

100. pezze da Otto le ^9. -— •, che fono pezze 99. Reali 3. • — ^, Ic— # 

87. 87. 

igiiali dct-rattc dalle 100., rcfiadl differenza Pezze 4. , che a noi». 

«7. 

ma 



2 v« 

ina dello fuddetto prezzo ftabillto ^ corrifpcndcno a Bajocchi $o. ^ e dcttratti 



4- 
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parimenti li Scudi S6* 5)8. z. • dalli ^ciidi 87. fi trova cflTcrvi di dif- 

I. 
fetenza im Bajccco 3 e denari 9. . ; dal rhc evidentemente fi conofcò 

cflère minore Io Svantaggio per Livorno, a motivo che rin'.eitcndo in 
Roma a Scudi 87. per andare del pari fi dovrebbe rimettere in Livor- 

37- . . 

no Pezze 99. — ; e cosi rimettendo in Livorno a 100. Pezze , per an- 

-87. 4. 

dar* pari fi dovrebbero rimettere in Roma feudi S6* 98. *. • •- 

^ejtto dfcimo nono^ 

Da Milano vien' ordinato a Cajo di rimettere in Venezia ^42. Da* 

I* 
citi , o in Livorno Scudi ^6$. ~— • ovvero in -Koma Scudi J50. ; e troi 

2. 
rando egli per Venezia 641* Ducati ^ per Livoirno 4<S4. , e per Roma 
351. Scudi . Cerca ove avrà più vantaggio nella Rimeffa / 

Per fciogliere quefta Propofizione ; primieramente li dica-. Se Duca^ 
ti 641- di'vengono 64^. cb€ H'ucrebbero 100. Ducati f 

JFàtta r Operazione per la Regola del Trjc d vede^ che li loo* Duca- 

50* 
\\ farebbero Ducati loo* •- — » 

u 

Indi ; Se Scudi 4.6$. > di^vengon^ in Livorno 464* i cbe diviribbcró 

2. ioo« 

100. Scudi ? Operatofi , come fopra , vengono Scudi 100. - 



■• « 



927. 

Per fine} Se $b 1{pmd 550* Seudi 'vengono 351. cbt 100. /Fatta Tope* 

2. 
razione > fono Scudi xoo« — — i 

7- .. 

Dalle prcfcritte tre Operazioni s* è rilevato, che il vantaggio fa^ 

50. 100. a. 

rcbbc di — in Venezia ; in Livorno — , ed in Roma — - . Onde fa- 

i2i. 927. 7- 

rèndoft le prove per le prime Regole de* Rotti H tonofcerà , che Ja Ri# 
mefla fari più vantaggioia in Venezia, che in Livorno; e più vantag-i 
;iofa in Romd, che in Venezia; coficchf dovrà Cajo lare la Rifl)eflt 
n Roma per avere maggior* utile. 

Vi Ufi* 
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TAVOLA DE' CAPITOLI 

Dì queft' Opera. 
LIBRO PRIMO. 

Sei Intimerò , e che /igntficbi numerare — — — ^ — ^ Cdp. L Pasini i 
, l><t Sommare Monete , Tefi , e Mifure dir ufo di Ferrara; 
con annotazioni di quelh d" altri Taefi^cior: Vene^ 

tja j J{oma , T^poli , Bologna > e Modona — • Cap. IL j 

t^ei Sottrarre — — — — •— ^^^ jjj^ ,^ 

J>et Moltiplicare • — • • — — '— — — — — Cap, ìV. 21 

Dr/ Vartire , o fia di'videre — ^- • ■■ ■ " ' ■ ■ — Cai>. V. jf. 

Del Trafmutare una' quantità maggiore in una Mi /aire 

della fteffa Specie — ^— ' — -^ Cap. VT. 44. 

Denominazjane de* I{ptt$ — — • *-^- — — • — — Cap. Vll^ 4& 

Fregola dello Schifare — ^ — Cap. VlIL 49. 

Del Sommare i B^tti — — — • ^— — — — Cap. IX. ^3 

Della Sjttrazjone de* ^ptti — •— •— » — — • Cap. Jt- ^g> 

Moltiolicazjone de* K^tti — — - -— Cap. XL 5v 

Divisone de* J{pttt • ^=*— ^ Cap. XIL 6i 

Del Tr dilatare • — - — — Cap, XIII. 72. 

Deir Inf.lzjtre • Cap. Xlf^. 72. 

Trop3/!:^ioni attenenti a* \Qtti -^— •— — Cap. XK 75. 

pegola del Tre • Cap. Xf'h di. 

"B^egola del Tre con Fiotti — — Cao. XVÌL 8v 

7^fio/4 del Tre rowfcia Cap. XVIIh S:. 

pegola del Tre dritta Compofta •— — — — — — — Cap. XIX. ^' 

J{egola del Tre Compofta Bfivefcia — — • — Cao. XX. 9^. 

A'g<>la Moltiptice Cap. XXI. ^ 9- 

J{fgol4 MoltipUce \oifefcÌA -t— ..— • — — — Cap. XXII. lo^ 

LIBRO SECONDO: 

1{egola de Ile. Compagnie Mercantili — — — — — Cap. L lOj. 

Delle Compa^ie col 'tempo — • — *— — — • Cap. II. no. 

Delle Compagnie ì{ji(ìlcali dette 'volgarmente Sociie — — Cap. I/T. I1& 

De* Cambi , fieno Barati -— — . Cap. IV. IJ2. 

Legature Mercantili • • — Cap. V. IJJ» 

Legature dell* argento — ^ — • Caf^. VI. i}9 

Legature delt Oro ' • Cap. VIL IJ4. 

M:ìÌq per ridurre Monete , ed altro ad unaflejfa proport/one Cap. VIIL i?o. 

Molo per trovare la valuta delle Monete — C.<p. IX. if^ 

Mo io per fapere il valore delle Monete d* Oro ' ~ Cap. X. lól* 

Miodg^ per trovare ii vantaggio delle Monete — Cap. XI. i^i- 

Ter 
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Ver convertire U Moniti vecchU ntlU miova i» ferrar a Cap. XIL Pag. i6^ 

Dei Merito Semplice ^^P- -^^{f- l?!- 

Del Merito col tempo ^^P- -^{f- ^75- 

De^li Sconti Semplici '-^ — ' ^ C^/'- ^^; I74« 

Sconti col tempo • ' . Cap' ^^' ^17' 

S^Iio di varie Vartite * C^P- ^*^^^' l?©' 

B^iduzjone di varie Vartitc ; o 'Vagamenti fatti , o da far^ vr^^rr ' o 

fi in diverfi tempii ad un /o/o termine ^ o tempo Cap. XFIIL 184. 
Tirare in I{efto una ^ piié Somme tanto in denari j che 

in tempo "^ ^'•^* '^-^^* ^^7- 

Trattato de^li affitti — — * C-»/'- -^^• 
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LIBRO TERZO. 

DelU fai fa Toftzjom Semplice — * ^ Cap- l- ^c?. 

"P^fixjone falfa doppia Cap, IL 2 4. 

DilHcidazJone di varie Pr#f«y(?« — — : Cap. IJL 219. 

^Que/iti appartenenti alle Mercari^^e , tf Contratti -*t— Cap. IV. ^'^^ 

Trogrejjiòni aritmetiche ' "~ C^p. K 27J. 

Modo per maneggiare le Trogreffioni aritmetiche — *— Cap. yl. 275. 

Modo per fommare le Tro^rejfioni ^ritr^eticbe Cap. ni. 176. 

Tiotizje appartenenti alh Trogreffioni aritmetiche Cap. Vili. ^77^ 

AGGIUNTA. 

• ■ 

« 

Del Cambio \é ale per diverfe 'Piazj^j yeFiere dell" Italia Cap. I. 28 J- 

Dicbiarazjone delle Viazj^e de' Cambi Cap. IL 285- 

^wertimento necefjario per il Cambio ^ — Cap. Uh 2 04. 

Modo ufato neir Italia per V ^ceettazjone delle Lettere 

di Cambio ^ Cap. ly. 28J. 

Tavole de* Cambi ^ e modo tenuto dalle TiazjKf nella 

Scrittura al corfo della loro moneta — — '— — Cap. V* toS. 

^Itre Tavole in generale del Cambio , che fifa dalle Tiax^ 

• zj" y e fiere — ^— — **■ — t — — ■ ■ ■ ^ ■ — . Cap. Vi. 25)0. 

I^giuaglio de Cambi — • • ■ ■ ■■ ■ Cap. Vii. J^. 

Dicbiarazjone dell' *Aggio , e fua Origine ■ — — — " Cap. VXII^ 505. 
^Itro mod(^^ piié breve , e facile per il K^gguaglio de* 

Cambi "•— " ' • Cap. IX. ^lU 

ilnefiti per l: Commijfioni de' Cambi • -*-^ r- Cap. ULTIMO 52S/ 
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ndit D. Taulus fofipbus* Siati Clencus Regularis San&r 7kt€^ 
a , & in Ecclejia Mettofolitana Bononix T^xnitentiarius , ptù 
EminenfiiJtmOy, &' RèvsrendijJimO' Domino D. Vincent io Ctrii^ 
nati Maivctio Tituli SanElorum Marceli mi y ir Tetri \,^rcbic^ 
pfcopO' Bononia , & Sacri Romani. Imperii Trincile - 

t>ic, 23.- Maij' X 75» 9- 

ì\. Rcv^ P-, Mag^ Marcellus Antomus BcriardL Terti; Or- 
dinis S^ Francifcì Rcvifor Orduiarias^ hujus Sanftì Offi* 
cii Bouoniae^ vidcat: pio codcmi S*. Oifitio ,, &. rcfcrat •. 

Fr^ Thomas: Maria de- ^n^li SanEli Officii^ Bononiét: Generaci 
Inqui^tot ». 

Die 6.. jTunif 1759- 

Dt Mandato Patri s fua^ Rcvcreitdiffima? vidi Librunr y. cut 
titulus eft : L* aritmetica in Tratica y Auiflore Franclfco 
Fcrragutir Nòtario Ferrarienfi ; cumque in eo- nihir adin* 
venerili)',, quod: error^m fapiar in Fide,, nihiJque centra 
bonos. morcs , aut Prinripes , iccirco^ adiudico polle Ty- 
pis. maudari >.fi. Patri. Aia: Rcvcrcndiffima?. placucrìr • 

Fh Marcellus' ^ntonius: Bernardi Tertif- Ordinis^S'- Firancifci 
*vi[orr QfdinarÀui, Sanali Officii. Bononix-. 

nie Z\ JuntJ' ijS9^ 
Sbcnte* fùpradiffà: atteftatione •. 

IMTRIM^TUir. 
Fr. Tbomax Maria de ^ngelis Inquijtior qui fupra ^ 



B R R A T A C OHHJ GÈ. 

lErrorI Coirciione • 

Tacine Linee 

6. j. calcolate le Lire ^ciccate le IJirc 

li. 27. Pertiche jo. 3. & Pertiche jo. <. 8. 

17. .iz, Sottrarc del 2. "Sottrare dal 2. 

45. -8. Staja ^139. ^taja J99. 

44- il* Caprtalc delSoimnarc Capitolo del Sommare 

45- ^% Denari 2540388. Oncie .2540388. 

^etta 30. Dcnari.8. divx^ngonointut- Qocie 8. divengono in Jtutto <Qsic3p 
^o denari 2J40388. .2S40388. 
26. ^6* 
78. 12. Si e di '— Si è^di 

IO?. lOj. 

81. 17. a motivo che <^ucfta A motivo^ che per/squc'fta 

95- I i.Hritnieramcnte -lixluc ultimi .primieramente per li^lue idtiiri 

98. 13. e quanto tenninc e quanto termina 

104. 20. della Jalitudine biella latitudine 

107. 12. Scudi fcttocentofcttantatre Ucudi cinque<:ento fettantttre 

138. 22. primo prezzo j del 72« ;primo prezzo .dal 72. 
:14I. 8. di 'mi(ìir;i di niiftura t 

149. lo.&cà'unComporio di 4.Leghe fiard un ^Compofl-o di f6» Xeghs 
16$. y. onde crede fuperfluo onde <redo luperfluo 

175. 12. fi di 130. Scudi e di 30.^ Jcudi 

detta 17. collo fecondo collo Sconto 

187* 17- Tirare il reftouna ,opio Tirare in refto uni, o più 
188. ultima ar/cenna la Ragola accenna la Regola 

238." 2. fi produca f\ produce 

241. 25- rifpofcjirhje n\aveflc rifpoièj fé n** aveflc 

2 jo. è* xolla pretella colla protefta 

252. 22. Se 12. -ore richiedono Se 12. Ore, per fiippofto, richiedono 

253. I. Se .8- Piedi Se 6. Piedi 54. 
ilctta 4. di .altezza ;producono Tic- JiLarghcz^ producono Piedi Ji.-— « 

.8* I» '89* 

di 8. d* altezza — d* altezza 

89. 51. J. 8. I. 

253. J. Piedi ZI. —— Piedi 25. —- — 

89. ^ù 89. 3. 8. 1. 

detta <J. alto Piedi 21. — — • alto Piedi 2J. — — — 

89. %. 3. 

detta 14. 5c 6. Oncie 'dà 150. mifure Se 6. OncieTeng[onoda lyo.mifuw 

2v8* 4. li Capitali di loro li Capitali, -ed i loro 

i6i> 3. eglino perduto ^ -egli perduto 

detta 20. rimarranno gli Scudi ^300. rimarranno gli Scudi 3000* 

x66. 24. guadagnano alli Scudi ioa guadagno alli Scudi loo* 

330. 7. pare ih quefto pure in quefto 



